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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Presa di posizione della Direzione del PCI dopo il voto di giovedì sull'aborto 

La DC ha compiuto un gesto di rottura 
in un momento di grave crisi del Paese 

Occorre risolvere positivamente la questione: spetta alla DC rendere possibile tale sbocco 
rientrando nella logica di una trattativa unitaria - La posizione della Direzione del PSI e dei 
repubblicani - Polemico Saragat con i 15 del PSDI assenti - Voci su nuovi emendamenti 
La Direzione del PCI denuncia al paese la gra­

vità della scelta compiuta dalla DC, di sostituire, 
con l'apporto determinante del voto missino, ,al testo 
dell'articolo 2 della legge sull'aborto da essa stessa 
già approvato nelle Commissioni parlamentari, una 
formulazione pesantemente restrittiva. E' stato così 
bruscamente interrotto quello sforzo unitario per 
un'elaborazione comune della legge sull'aborto che 
era stato portato avanti dal PCI e da tutt i i partiti 
laici e che f ino alla vigil ia della votazione sull 'arti­
colo 2 aveva visto impegnata anche la DC. 

L'atteggiamento assunto dalla DC introduce 
nuovi elementi di rottura del quadro polit ico, nel 
momento in cui si aggrava in modo allarmante la 
situazione generale del paese e in primo luogo la 
crisi economica e sociale, e appaiono evidenti la 
debolezza e l'incertezza dell'azione del governo. 
Di fronte a questa situazione, i comunisti fanno 
appello a tutte le forze democratiche affinchè si 
raggiunga senza indugio un accordo per dare solu­
zione ai problemi più scottanti delle masse popo­
lari e della nazione. 

Una delle condizioni perchè si proceda sulla 
via di questo accordo è che sia risolta positiva­
mente la questione dell 'aborto. Spetta oggi alla 
DC rendere possibile tale sbocco, rientrando nella 
logica di una trattativa unitaria che consenta di su­
perare le conseguenze negative del voto di ieri e 
di evitare il referendum. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

Dallrapprovazione all'affossamento dell'art. 2 

Come e maturato 
il voltafaccia 
democristiano 

La sentenza della Corte costituzionale e l'elaborazione 
della legge • Il capovolgimento di posizione nel passag­
gio dalle Commissioni all'aula - Pressioni ecclesiastiche 

Come si è giunti alla dram­
matica svolta dell'altra sera 
nel dibatti to sulla legge per 
l'aborto? Come e perchè, in­
somma, il grave gesto della 
DC che. con l'appoggio de­
terminante dei fascisti e ca­
povolgendo la posizione da 
essa stessa assunta nei lavo­
ri preparatori di commissio­
ne. ha imposto alla Camera 
un testo dell 'art. 2 che rein-
trodttce il principio secondo 
cui l'interruzione della ma­
ternità è sempre reato e solo 
si rinuncia a punirlo nei ca­
si di «abor to terapeutico» e 
di violenza carnale? 

Si è t ra t ta to di un volta­
faccia det ta to da una logica 
opportunistica, come ha spie­
gato — a risultato ancora 
caldo della votazione di gio­
vedì pomeriggio — lo stesso 
capogruppo parlamentare de 
Flaminio Piccoli. Con disin­
voltura tu t ta dorotea. Picco­
li ha infatti ammesso che si. 
in commissione la DC aveva 
votato e reso cosi possibile 
l'approvazione di un testo 
ben diverso e più avanzato. 
ma che questo aveva fatto 
in base a un calcolo stru­
mentale: a non bloccare la 
legge e non aprire la strada 
al referendum r. Ma guai a 
rinfacciarglielo: sarebbe « po­
lemica pretestuosa ». Prete­
stuosa? Stiamo ai fatti, tor­
nando alle origini della leg­
ge. DOCO niù di un anno fa. 

LA SENTENZA DELLA j 
CORTE — E* il 18 febbraio | 
1975, e la Corte costituzio­
nale deposita in cancelleria 
una sentenza importante in 
sé e per i meccanismi che è 
dest inata a mettere in moto. 
La sentenza dichiara infatti 
l'illegittimità e dispone quin­
di l'abrogazione dell'art. 546 
del codice penale « nella par­
te — d:ce il dispositivo della 
decisione della Corte — in 
cui non prevede che la gra­
vidanza possa venire inter­
rotta quando l'ulteriore ge­
stazione implichi danno o 
pericolo prave » per la salute 
della madre. 

Nella motivazione della sen 

re di esame da par te del Par­
lamento di diverse proposte 
di legge che mirano a defini­
re una nuova regolamenta­
zione dell'aborto. Questo an­
che nella prospettiva, che si 
concreterà di li a qualche 
mese, della richiesta di refe­
rendum popolare abrogativo 
di tutte le norme del codice 
Rocco costruite a misura 
dell'« interesse demografico 
dello Stato » fascista e in 
difesa della « integrità della 
stirpe ». 

Tra l 'autunno e l'inverno 
11*75 le commissioni Giusti­
zia e Sani tà della Camera 
procedono alla stesura di un 
testo unitario di legge sul­
l'aborto che unifichi le va­
rie proposte nell'ancoraggio 
all'ispirazione della senten­
za della Corte, nel rispetto 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in pcnullimit) 

La confluenza dei voti della 
Democrazia cristiana e del 
MSI nella vota/ione sul nuovo 
testo dell'articolo 2 della leg­
ge per l'aborto — tutti i com­
menti vengono a confermarlo 
— costituisce un nuovo grave 
fatto politico, un elemento di 
ulteriore aggravamento della 
situazione. L'elaborazione del­
la legge, cui avevano dato ma­
no finora — anche se non sen­
za contrasti e polemiche — 
forze di diversa ispirazione, 
viene interrotta in modo re­
pentino: e, più in generale, 
si verifica un inasprimento 
nei rapporti politici. Quali 
prospettive si presentano? La 
nuova situazione che si è crea­
ta con il voto della Camera 
sull'articolo 2 è stata esami­
nata ieri dalla Direzione del 
PCI (a parte pubblichiamo il 
documento che è stato appro­
vato) e dalla Direzione socia­
lista. I repubblicani hanno an­
ticipato un ampio articolo del 
quotidiano del loro partito, for­
temente critico con la DC. I 
socialdemocratici — per ini­
ziativa di Saragat — hanno 
deciso di pubblicare i nomi 
dei quindici deputati del loro 
gruppo che non hanno preso 
parte alla votazione dell'altro 
ieri, determinando con una as­
senza ingiustificata il risul­
tato. 

L'unico partito che tace, che 
non si spiega, che si affida 
tutt'al più a certi contorti ra­
gionamenti di qualcuno dei 
suoi esponenti. < è - l a - D C . j E' 
singolare che II Popolo, nella 
sua edizione di ieri, abbia da­
to la notizia di ciò che era 
accaduto la sera prima a Mon­
tecitorio con questo titolo: «Lri 
discussione sull'aborto rinvia­
ta a martedì prossimo ». Si 
tratta di un infortunio o di un 
segno — che certo salta agli 
occhi — di cattiva coscienza? 
Fatto sta che nelle argomen­
tazioni dei de che hanno par­
lato. e si tratta soprattutto 
del capo-gruppo Piccoli, non 
c'è nessuna spiegazione coe­
rente dell'atteggiamento del 
partito. Piccoli ha ammesso 
il voltafaccia sull'articolo 2. 
che nella stesura uscita dai 
lavoro delle commissioni era 
stato approvato anche dalla 
DC. E ha mancato di dire che. 
quando il testo di questo arti­
colo venne varato, il suo par­
tito lo ritenne perfettamente 
rispettoso della sentenza della 
Corte costituzionale sulla le­
gislazione fascista in materia. 
Ora, anche da questo punto 
di vista, i dirigenti de cerca 
no di cambiare le carte in 
tavola. Essi affermano, infatti. 
che il nuovo testo, frutto della 
confluenza DC-MSI. « ricalca 
la sentenza della Corte costi­
tuzionale ». Ma si tratta di un 
ragionamento capzioso, e di 
una scusa meschina. A parte 

C. f. 
(Segue in penultima) 

CON UN VOTO ALL'ALBA DI IERI 

L'Inquirente 
ha aperto 
l'inchiesta 
a carico di 

Tanassi e Gui 
Le accuse: concussione aggravata per l'esponente socialdemocratico 
e corruzione aggravata per l'ex ministro de — Battuti i tentativi 
di democristiani e socialdemocratici di evitare l'apertura dell'indagine 

NULLA DI FATTO AL VERTICE EUROPEO '3rffb.?SJei ZI 
not ta ta di consultazioni la r iun ione dei capi di Stato e di governo della Comuni tà europea 
si è conclusa senza decisioni: non c'è stato nemmeno un comunicato f inale. I temi in d i ­
scussione e-ano la pol i t ica economica e monetar ia dei nove paesi, le forme che doveva assu­
mere la mutua assistenza e la questione dei modi di elezione del par lamento europeo. NEL­
LA F O T O : Schmidt . Wi lson e a l t r i m in is t r i al termine dei lavor i IN U L T I M A 

Criminale 
provocazione 

a Milano: 
ferito un 
custode 

della Marcili 
Ancora una criminale pro­
vocazione a Milano e pre­
cisamente alla Magneti-
Marelli, una fabbrica che 
occupa circa 5 mila fra 
operai e impiegati. Un 
commando di armati ha 
preso di mira lo stabili­
mento: due di loro, pene­
trat i nella guardiola han­
no assalito i custodi, han­
no sparato contro uno di 
loro, ferendolo alla gam­
ba destra. I due complici 
fuori hanno coperto la 
ri t irata a raffiche di mi­
tra. Un immediato scio­
pero di protesta è s ta ta 
ia risposta dei lavoratori 
alla provocazione. 

A P A G I N A 5 

Aperta da Macai usò la IV Conferenza agraria del PCI 

Una agricoltura rinnovata perno 
di un diverso sviluppo economico 

Oltre 600 delegati e numerosi invitati • Presenti a Pugnochiuso studiosi ed esponenti del mondo accademico 
e universitario -1 saluti del vicepresidente della Regione Puglia e del preside della facoltà di agraria di Bari 

"i Dal nostro inviato 

Polemiche sul doppio 
prezzo per la benzina 

Polemiche nel governo sulla introduzione di misure di 
razionamento o di doppio prezzo della benzina. Secondo 
il ministro Donat Catt in — che avrebbe trasmesso a 
Moro un documento riservato — con il doppio prezzo 
bisognerebbe prevedere la benzina «l ibera» a mille lire. 
L'incertezza e la confusione nel governo danno spazio 
ad al larmate reazioni nelle categorie interessate. A PAG. 6 

La lira perde 1*1,2 % 
Cala ancora la sterlina 

La lira ha subito ieri una improvvisa caduta, perdendo 
sul dollaro, al mercato valutario di Milano. 1*1.2'.- ri­
spetto a giovedì. La nostra moneta è stata quotata 851.125 
a dollaro, contro la quota di 841.225 di giovedì. Ieri si è 
anche accentuata la caduta della sterlina. 

j PUGNOCHIUSO (Foggia). 2 
La rinegoziazione della po-

; litica agricola comunitaria. 
; una completa revisione di 
; quella nazionale, nuovi rap-
| porti fra agricoltura-industria. 
i un uso più razionale e più 
! sociale delle immense risorse 

finanziarie, naturali , scienti-
i fiche e umane presenti nel 
; paese, sono i punti qualifican-
J ti della proposta che il PCI 

pone a confronto con quelle 
| delle al tre forze politiche in 
I un momento assai delicato 
, della vita economica, e non 

solo economica, del paese. 
; La crisi è grave: uscirne 
| dipende anche dalla nostra 

agricoltura e alla capacità 
' che ad essa sarà data di fun-
: gere da leva di un diverso 
i sviluppo economico e sociale. 
• Questo il senso della rcla-
1 zione con la quale il compa-
j gno Emanuele Macaluso ha 
: aperto s tamane al palazzo 
, dei congressi di Pugnochiuso. 

j la quarta conferenza agraria 
nazionale. Attorno a questa 
iniziativa del nostro par t i to 
c'è un grande interesse: lo 
dimostra la massiccia pre­
senza di giornalisti dei mag­
giori organi di informazione. 
RAI e TV comprese, e lo di­
mostra anche la notevole pre­
senza di esponenti del mondo 
accademico universitario. Ol­
t re 600 i compagni delegati. 
dirigenti di part i to ma anche 
operai, contadini, tecnici, stu­
diosi di problemi agricoli, nu­
merosi gli invitati (e le ri­
chieste sono s ta te soltanto in 
par te soddisfatte). 

Alla presidenza oltre al re­
latore i compagni Chiaro-
monte. Reichlin. Barca. Peg­
gio. Minucci. Colombi. L*A 
Torre. Attilio Esposto della 
Alleanza dei contadini, Arve-
do Forni, segretario confede­
rale della CGIL. Feliciano 

Romano Bonifacci 
(Segue in penultima) 

Si apre stamane a Roma la Conferenza nazionale degli « Amici dell'Unità » 

Per la stampa comunista, per l'informazione democratica 
S: apre oggi a Roma, all'hotel Holiday Inn (via della ? La «stangata» fisca.e. ere-

j Magliana S21 ). la Conferenza nazionale degli « Amici del- j ditizia e tariffaria non è solo 
i l'Unità v sulla s tampa comunista. I lavori avranno inizio alle j iniqua socialmente; è econo-
ì ore 9.30 con 'a relazione del compagno Renzo Trivelli. Pre- J micamentc errata e politica-

s1ederà i lavori il compagno Luca Pavohni. direttore de ' mente controproducente in 
« l'Unità ». Le conclusioni saranno fatte domani dal compagno j quanto si scoraggiano le forze 
Gian Carlo Pajetta. del quale pubblichiamo un saluto alla , popolari a sviluppare quello 

[ ro tipo di sviluppo, democra- » ti intervenuti nel panorama 
! ttco e socialista insieme. Per t della stampa italiana: 

Conferenza. 

L'appuntamento che gli A-
mici de « l'Unità » si sono 
dati con la Conferenza na­
zionale segna una tappa im­
portante del complessivo la­
voro del PCI a sostegno del 
suo quotidiano e di tutta ,a 
stampa comunista. Ma l'av­
venimento non riguarda solo 
i comunisti. L'esperienza e 

tenza. i giudici costituzionali j la realtà di un grande gior-
avevano ulteriormente am- naie democratico di massa. 

• sforzo consapevole e unitario 
j che e indispensabile per la 

della Unità ». senza illustrare I ripresa. Di qui la necessità 
la straordinaria vicenda del i di intensificare l'azione no 
giornale che nessuna forza J ""fra di orientamento e di 
reazionaria è riuscita mai a \ mobilitazione per una svolta 

e popolare, se perfezioniamo 
non i il rapporto democratico di 

questo si è fatta più grande \ siamo più soli a dire certe j collaborazione attiva e dia­
la pressione per un'informa- '. verità sgradite ai detentori i lettica con i nostri lettori, 
zione non manipolata, ma .e- ; del potere, dentro e fuori del- ! iscritti e non iscritti al PCI. 
gata ai fatti, alta realtà so- ; l'Italia. Anche in ciò scor- ! Su tali linee l'Associazione 
ernie, all'esperienza e alle i giamo un riflesso della no- i degli Amici de «l'Unità». Tic-
aspirazioni della gente. Uno ; stra lunga ed efficace lotta • "" *"• ••- -«.»•-. «-«•-.« «i.- - ~ -

pliato il concetto, riconoscen­
do la fondatezza della que­
stione sottoposta al loro esa­
me anche per quanto riguar­
da «l'equilibrio psichico del­
la gestante*: equi'ibrio sul 
quale possono Influire fatto­
ri assai complessi di tino eco­
nomico. sociale, familiare. Il 
riferimento a questi fattori 
è essenziale oer comprendere 
e valutare il fenomeno del­
l'aborto clandestino di mas 

che vive unicamente dello 
sforzo collettivo dei suoi let­
tori, sono un fatto politico 
di un rilievo eccezionale, una 

far tacere, del giornale la 
cui diffusione dt massa cre­
sce di continuo, anche in tem­
pi di difficoltà e dt crisi della 
stampa quotidiana. Le diffu­
sioni organizzate co.locano 
« l'Unità » al primo posto fra 
i giornalt italiani: « Rinascita 
sì avvicina al traguardo del­
le centomila copie, cosa senza 
precedenti m Italia per un 
periodico politico^ulturale di 

garanzia insostituibile per la i cosi alta qualifica. 
libertà di stampa, per la di­
fesa e lo sviluppo de'Ja de­
mocrazia nel nostro Paese. 
Diciamolo pure con orgoglio: 
le cifre della diffusione della 
nostra stampa sono non sol­
tanto i dati positivi di una 

i azienda editoriale in buona 
sa. di cui !e prime e o!ù nu- . salute; sono a.cune delle pie-
msrose vittime sono le don- %Te su cm si regge la Re­
ne dei ceti pooolari. pubblica nata dalla Resisten-

L'ELABORAZIONE OELLA za. La storia dell'Italia degli 
LEGGE — La sentenza del- 1 ultimi cinquantanni non si 
la Corte affretta le procedu- ì può fare senza fare la stona 

Per questo intenduimo pro­
seguire nel lavoro in corso 
per portare rapidamente ad 
un nuovo livello di dignità 
politica e ideale rattivìtà che 
ha come scopo l'avanzamento 
della stampa comunista. Lo 
esige la situazione di crisi del 
Paese, aggravata da provve­
dimenti governativi che colpi­
scono i lavoratori, la gente 
più povera, gli imprenditori 
ch'e non hanno usanti in pa­
radiso ». 

urgente negli indirizzi della 
politica nazionale. 

La stampa comunista, in 
primo luogo « l'Unità » e « Ri­
nascita », negli ultimi anni 
— e specialmente dopo il 15 
giugno — ha dimostrato una 
più forte capacità di espan­
sione e di conquista di nuovi 
lettori. Ma non possiamo ral­
lentare il passo del nostro 
cammino. 

Sappiamo che il dissesto e 
la cnsi del Paese e la in­
stabilità degli equilibri po­
litici. spingono grandi masse 
a ricercare nuove certezze. 
a individuare soluzioni ine­
dite per i problemi che si 
aggravano e si complicano. 
a intervenire nella vita pub­
blica e nella lotta politica, 
Le vecchie ricette non ven­
gono più accettate: si allarga 
la convinzione che la società 
italiana ha btsogno di un nuo-

dei diritti civili più sentiti 
è queho del diritto di sapere. 
di conoscere per poter de­
cidere criticamente e in piena 
coscienza. 

Sappiamo bene — perche 
non siamo né integralisti ne 
presuntuosi — che la nostra 
stampa non basta da sola a 
coprire la domanda di infor­
mazione e di orientamento 
democratico, di civile dibat­
tito fra posizioni diverse. 

Di qui l'impegno nostro n 
stabdirc un nesso più stretto 
tra l'opera di potenziamento 
e valorizzazione della stampa 
comunista e la battaglia per 
la riforma e la gestione de­
mocratica dei grandi mezzi 
di comunicazione di massa. 
Anche in questo campo non 
cerchiamo «splendidi isola­
menti», ma ci sentiamo par­
te essenziale e decisiva di 
uno schieramento democra-

per spezzare il monopolio bor­
ghese dell'informazione. La 
breccia si è poi allargata: 
i giornal'sti delle redazioni 
hanno conquistato diritti di 
libertà e di autonomia pro­
fessionale finora sconoiauti 
nei confronti delle proprietà. 
•li Parlamento ha varato una 
legge di riforma del servizio 
radtotelevtsivo, che ia appli­

ca di un patrimonio che non 
| e retorica definire glorioso. 
ista sviluppando, rinnovandolo, 
ì il suo tavoro specifico, con-
j tribuendo cosi alla crescita 
i, complessiva dell'impegno po-
! litico del Partito nel campo 
, dell'attività di diffusione e 
', convolgendo anche forze e-
! sterne interessate ai problemi 
'• dell'informazione. 
' I compiti che ci sono da-

cata in tutte le sue implica- ! tonfi non sono ne pochi ne 
ziom rtnnovatrwi. I lievi. S'on e difficile preve-

Siamo tra i protagonisti di j d/Te che ''Seriore aumento 
primo p.ano di un'azione uni- I d.e\, grezzi e * ^gravamento 
tana, ma non crediamo die J d

t
e"a «tuazione dell economia 

possa servire attenuare i co- l italwna potranno atere effetti 
ratten peculiari delle nostre j particolarmente pericolosi sul-
pubblicazioni, la nostra «di- Ja sorte dei quotidiani italiani. 
versila». Siamo, difatti. una D' *"'"' ~ * i n ' £ " £ - £ * f 
garanzia per tutti, e non solo ! n-on hanno alle xP°lle ' aTan' 
per i comunisti, nella misura 
m cui sappiamo valorizzare 
a pieno, nella fattura stessa 
del giornale, l'autonomia po­
litica della nostra stampa da 

tico più vasto, partecipi di t qualsiasi condizionamento e 
un confronto che faccia avan- ! sterno, e siamo una garanzia 
tare la *mea delle larghe in- per tutti se riusciamo ad es- j 
tese unitarie. • \ sere sempre rigorosi nel farci \ 

Certo, oggi, possiamo con- j carico dei problemi di dire- • 
statare i positivi cambiamen- \ zione del movimento operaio J 

di gruppi economici. 
j Perciò dobbiamo dare bat­

taglia. Ce la dobbiamo fare, 
E' questo l'auspicio e ,'au-

guno fraterno che va a tutti 
1 i compagni delegati e a tutti 
| gli amici invitati che daranno 
j vita all'incontro di Roma. 

Buon lavoro. 

Gian Carlo Pajetta 

Ieri, nella tarda mattina­
ta, l'on. Angelo Castelli, pre­
sidente della commissione 
parlamentare inquirente per 
ì procedimenti di accusa, ha 
steso l'ordinanza con la qua­
le dichiara formalmente aper­
ta ' ' inchiesta giudiziaria del 
Parlamento nei confronti de­
gli ex ministri della Difesa 
Mario Tanassi (socialdemo­
cratico) e Luigi Gui (demo­
cristiano) per lo scandalo 
delle bustarelle della Lock­
heed. Conseguentemente ai 
due parlamentari dovrà essere 
inviata la comunicazione giu­
diziaria. 

A tale incombenza l'on. Ca­
stelli era s ta to delegato po­
che ore prima, quando con 
otto voti a favore e nove 
contro era stata respinta una 
proposta dei commissari de­
mocristiani Paduln e De Ca­
rolis con la quale — per 
evitare l 'apertura dell'inchie­
sta — si chiedeva l'avvio di 
« indagini preliminari » sul­
la posizione dell'on. Gui ; e 
quando con 16 voti contrari 
e 1 solo a favore era stata 
respinta una analoga richie­
sta dell'on. Reggiani a fa­
vore di Tanassi. Nel primo 

i caso è restata isolata la DC. 
nel secondo il socialdemo­
cratico Reggiani. Da notare 

I che con tali votazioni, il cen-
j tro-sìnistra cadeva anche nel-
| l 'Inquirente dove era soprav­

vissuto fino ai giorni più re­
centi. La reiezione delle due 
proposte costituiva di per 
sé — era s ta to ben chiari to 
in precedenza — l 'apertura 
formale dell'inchiesta. 

La seduta dell 'Inquirente, 
iniziatasi alle 21 di giovedì. 
si è protratta, in un clima 
via via sempre più teso, fino 
all'alba di ieri. E' terminata 
quando le lancette degli oro­
logi segnavano le ore 5. Si 
cominciava con le relazioni 
dell'on. Giuseppe Codacci P:-
sanelli (DC) — ambigua nel 
complesso e tesa a rinviare 
l 'apertura della istruttoria — 
e del compagno D'Angelosan-
te, il quale concludeva inve­
ce con la richiesta del tut to 
opposta, e con la proposta 
di indiziare del reato di con­
cussione aggravata l'on. Ta­
nassi e di corruzione aggra­
vata l'on. Gui. Per Tanassi, 
il relatore comunista chiede­
va anche il sequestro dei 
conti bancari. 

Il compagno D'Angelosante 
ha motivato con documenti 
le ragioni che lo induceva­
no a formulare le sue pro­
poste nei confronti dei due 
ex ministri della Difesa. A 
carico dell'on. Tanassi vi sa­
rebbero anzi tut to i riferimen­
ti diretti contenuti nel « me­
morandum » inviato alla ma­
gistratura dall'avv. Ovidio Le-
febvre D'Ovidio e quelli che 
emergono dalla corrisponden­
za interna della Lockheed. 
nella quale sono richiamate 
le pressioni che l'on. Tanas­
si avrebbe fatto per ottenere 
soldi dalla società aeronauti­
ca americana. 

D'Angelosante — secondo 
quanto si è appreso — ha 
osservato tra l'altro, richia­
mandosi alla corrispondenza 
della Lockheed, che le trat­
tative fra il ministero della 
Difesa erano andate avanti 
abbastanza lisce fino al mag­
gio del 1970 quando Tanas­
si avrebbe posto l'aut-aut 
alla multinazionale: o pagare 
la tangente o non se ne sa­
rebbe fatto più niente del 
contratto. Peraltro il « corrie-
r** » Cowden della Lockheed 
— avrebbe aggiunto il rela­
tore comunista — ha am­
messo di aver portato 1 sol­
di, consegnandoli a incarica­
ti di Tanassi. aggiungendo 
di essere sicuro che il de­
naro era giunto al ministro. 
Risulta peraltro — osserva­
va D'Angelosante — che le 
tangenti furono pagate in 
due rate, la prima nel zìu-
zno 1970 e la seconda poco 
più tardi. 

li relatore ha poi obietta­
to a Tartassi c i qua'e, in 
dichiarazioni pubbliche e di­
nanzi al magistrato ordinario. 
ha teso a scaricare tut to sul 
suo predecessore alla Dife­
sa. il democristiano Gui) co­
me si concili il fatto che nel 
giugno del 1970 — quando 
appunto titolare del dicaste­
ro della Difesa era l'esponen­
te socialdemocratico — sia sta­
ta ripetuta la « lettera di 
intenti •-> del dicastero delia 
D.fesa alla Lockheed con la 
già avvenuta azione di cor­
ruttela. 

D'Angelosante ha quindi ri­
levato come il meccanismo 
della corruzione fosse s ta to 
innescato dalla Lockheed già 
in precedenza. Fallito infatti 
un precedente tentativo di 
accordo per la fornitura di 

] aerei antisommergibile, la 
! multinazionale, in vista del* 
I la stipula del contratto per 

gli Hercules, nel febbraio del 
! 1969 avrebbe concordato con 
• Ovidio Lefebvre il « qiran-
} tum » necessario per « unge-
) re le ruote ». La somma pre-
I ventlvata e iscritta nel bud­

get e quella poi effettivamen­
te pa*?ta. D'Angelosante ha 
nlevaro a questo proposito 
che questo fatto ha un « va-

I lore indiziario risolutivo» an-
I che nei confronti di Gui, Il 
I quale (risulterebbe dai docu 
I mentì ed anche da sue am­

missioni) avrebbe avuto con-
j tatt i diretti con uomini del-
| la Lockheed. 
| Altro punto di riferimen-
i to consistente — secondo 
| D'Angelosante — le recipro­

che accuse che dinanzi al 
I magistrato e in dichiarazio-
i ni alla s tampa e alla tele-
t visione si sono, sia pure in-
i direttamente, rivolti Gui e 
, Tanassi. 
j Quanto all'on. Gui. il reln-
I tore ha osservato che l'Ika-
! ria. la società in cui opera 
I il fratello del deputato d.c. 
! Olivi (di Padova), ha ricevu-
| to dalla Lockheed somme che 

e difficile giustificare. Per 
D'Angelosante l'Ikaria ha ope­
rato solo con Gui. 

Da questo complesso di 
considerazioni (e da altri ele­
menti) D'Angelosante ha trat­
to il convincimento di apri­
re l'istruttoria, contestando 
all'on. Mario Tanassi il reato 
di concussione aggravata e 

Antonio Di Mauro 
(Segue in fieitiilliiiiu) 

' 

le nostre strade 

TN UNO scritto come al 
x solito molto equilibrato 
di Alberto Sensint, pub­
blicato ieri dal « Corriere 
della Sera », scritto che 
cominciava con la indica­
zione dei profitti e delle 
perdite, diciamo cosi, con­
seguenti alla per not avia­
rissima votazione dell'art. 
2 sull'aborto, si potevano 
leggere, tra le altre, que­
ste righe: « Hanno perdu­
to. infine, i comunisti che. 
impegnati alla ricerca di 
una soluzione "politica" 
capace di evitare la con­
trapposizione "muro con­
tro muro" di laici e catto­
lici, hanno visto cadere 
la loro spera nza ». 

Senstni non ha ragione. 
Non lia ragione m linea 
generale e non ha ragione 
neppure se limita il suo 
giudizio al puro fatto del­
l'altro ieri, in linea gene­
rale. il PCI e un partito 
clic non ha mai visto a ca­
dere la sua speranza ». La 
sua stona e lunga. Il « ve­
niamo da lontano » dt To­
gliatti. nessun comunista 
lo dimentica mai. Durante 
tutto questo tempo, che a 
momenti appare leggenda­
rio. i comunisti hanno su­
bito sconfitte, sopportato 
persecuzioni, effettuato ar­
retramenti. affrontato at­
tese, praticato silenzi, ma 
cadute di speranza non 
ne hanno vissute mai Co­
sì e accaduto l'altro ieri. 
Ce qualcuno il quale pen­
si seriamente che questo 
paese, tutto questo paese, 
dt cut laici e cattolici for­
mano le componenti essen­
ziali e suppergiù equiva­
lenti, possa salvarsi con 
una «contrapposizione mu­
ro contro muro»? Xon lo 
pensa nessuno, neppur't 
coloro che oggi, mdtgnati 
dall'esito di una votazione 
che indigna anche noi, 
vorrebbero senz'altro pas­
sare alle soluzioni estreme. 

Ma intanto che cosa si 
è visto'' Si e visto che 
giunti, senza etiti noi lo 
volessimo, a quel « muro 
contro muro .> che ci rovi­
nerebbe tutti, ogni partito 
ha lamentato assenze. 
tranne t comunisti che 
erano presenti dal primo 
all'ultimo. Ciò vuol dire 
che la medesima ostina­
zione che poniamo nel 
trattare, la pratichiamo 
nel batterci. Ciò vuol dire 
che un partito così respon­
sabile e così serio, in Ita­
lia non si era mai visto. 
ed e tanto più necessario 
oggi quando si ha di fron­
te una DC ancora guida­
ta. in sostanza, da uomini 
come Piccoli, un personag­
gio il quale pratica quella 
che Dickens definiva la 
«cupa teologia dei Murd-
stone ». Cosi si chiamava­
no il patrigno del piccolo 
Copperfield e la di lui so­
rella, due persone pnssi-
me, capaci, in omaggio al­
la virtù e nel nome di 
Dio. di compiere solo in­
famie. .Voi questi tipi li 
conosciamo bene e le no­
stre strade, anche quelle 
che possono apparire più 
caute, sono tutte dirette a 
vincerli. 

Forttbr»««l« 
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Approvato il bilancio interno 

Voto alla Camera 
per il riordino 

dei servizi 
del Parlamento 

La posizione e le critiche del PCI nell'intervento del 
compagno Pochetti - Le retribuzioni al personale 

I giornalisti 
RAI vogliono 

lavorare anche 
« reti » nelle 

Sull'ipotesi avanzata da al­
cuni Bettori della RAI di 
«un'utilizzazione dei giornali-
6ti esclusivamente nell'ambi­
to delle testate » (T.G. e G.R.) 
si sono pronunciati i giorna­
listi della Direzione generale 
della RAI-TV. definendola 
«sindacalmente improponibi­
le » e « giuridicamente contra­
ria alla legge di riforma del­
l'ente radiotelevisivo, che al 
comma 4 dell'art. 13 prevede 
esplicitamente l'impegno pro­
fessionale dei giornalisti per 
la realizzazione dei program­
mi televisivi ». L'assemblea dei 
flornalLsti ha ravvisato inol-

re « il rischio di un impoveri­
mento di quel contenuti che, 
al contrario, la riforma prefi­
gura per l programmi delle 
reti » ed ha rilevato che « le 
reti sono, tra l'altro, la sede 
naturale per approfondire le 
tematiche culturali, politiche 
« sociali di cui i radiotelegior-
nali quotidianamente si oc­
cupano ». 

Una nota della Fio 

Gli ospedalieri: 
i mutuati 

non devono 
pagare i 
farmaci 

La Federazione lavoratori 
ospedalieri «respinge ogni e 
qualsiasi ventilata proposta 
di far pagare ai mutuati una 
percentuale sul prezzo delle 
medicine acquistate o. peg­
gio ancora, di far pagare ai 
lavoratori i primi 3 giorni 'di 
malattia o l'ulteriore aumento 
del contributi assistenziali e 
previdenziali». La segreteria 
della FLO — informa una no­
ta — intende anzitutto ri-
chiamare l'attenzione della 
commissione igiene e sanità 
del parlamento e del gover­
no sulla estrema urgenza 
con la quale ormai si pone 
l'avvio ad una reale rifor­
ma sanitaria, sia per quanto 
concerne la precaria situazio­
ne sanitaria del paese, sia per 
l'aggravarsi della crisi nella 
quale versano tutte le strut­
ture sanitarie. 

Circa il problema del far­
maci, la Fio giudica negati­
vamente i termini con i quali 
lo stesso viene affrontato nel 
DDL governativo e, nella con­
sapevolezza degli sprechi che 
caratterizzano tale settore, ri­
tiene doveroso proporre una 
nuova metodologia senza mi­

sure burocratico-amministrati-
ve. Invece dell'adozione del 
« ticket » — prosegue la Fio — 
che l'esperienza conferma es­
aere del tutto inefficace, oc­
corre rimuovere le cause che 
sono all'origine di tali spre­
chi come ad esempio: vietare 
la propaganda farmaceutica 
e sostituirla con adeguati 
mezzi d'informazione scienti­
fica; procedere ad una dra­
stica revisione e riduzione 
della farmacopea ufficiale. 
comprendendo solo farmaci a 
denominazione rigorosamente 
scientifica e di comprovata 
efficacia terapeutica. 

Inizia il 7 aprile 
il convegno 
sui trasporti 

Il convegno nazionale di 
studio sui problemi dei tra­
sporti, fissato per i giorni 6-7 
aprile presso la scuola del 
Partito delle Frattocchìe. è 
•postato, a causa degli impe­
gni dei compagni, al 7 8 aprile. 

La Camera ha approvato 
ieri mattina — con un voto 
positivo « ma severamente 
critico » dei deputati comuni­
sti, come ha detto il compa­
gno Mario Pochetti interve­
nendo nel dibattito — il pro­
prio bilancio interno. Esso 
prevede una spesa complessi­
va, per il '76. di quasi 54 mi­
liardi. L'incidenza di questa 
cifra sul totale della spesa 
dello Stato è diminuita, sep­
pure lievemente, rispetto al­
l'anno scorso: dallo 0,148 al­
lo 0.130'.;. La ridotta inciden­
za è frutto di una consisten­
te politica di contenimento 
delle spese che se ovviamente 
non ha portato ad alcun au­
mento dell'indennità dei par­
lamentari, ha bloccato tutta­
via il vertiginoso incremento 
delle retribuzioni del persona­
le, oggetto nel mesi scorsi di 
una campagna che ha avuto 
anche aspetti scandalistici. 

A questo proposito va rile­
vata l'importanza dell'appro­
vazione da parte dei gruppi 
costituzionali di un ordine del 
giorno che sottolinea la ne­
cessità di « addivenire, in una 
linea concordata con il Sena­
to e dopo le misure corretti­
ve già adottate, alla defini­
zione di un nuovo quadro re­
tributivo e di quiescenza del 
personale, con particolare ri­
ferimento all'indennità di li­
quidazione e all'assegno inte­
grativo speciale, in modo tale 
da impedire il verificarsi del' 
le gravi distorsioni lamentate 
recentemente ». Una propo­
sta comunista di arricchire 
questo testo con l'impegno di 
determinare « una assoluta 
chiarezza retributiva» e di 
« garantire una uniformità di 
trattamento con gli altri set­
tori » è stata respinta dagli 
altri partiti. Le critiche del 
PCI (di cui si è fatto porta­
voce anche il questore della 
Camera compagno Franco Bu-
setto) si riferiscono appunto 
alla necessità di procedere ra­
pidamente in direzione dell' 
abrogazione dell'attuale mec­
canismo per l'adeguamento 
automatico delle retribuzioni 
e della sostituzione di esso 
con il sistema della scala mo­
bile; l'unificazione e la revi­
sione degli attuali due trat­
tamenti di quiescenza; la de­
finizione delle tabelle delle 
nuove retribuzioni. 

Queste proposte — ha rile­
vato Pochetti — si muovono 
nella direzione già fissata da 
precedenti delibere della pre­
sidenza della Camera, e ten­
dono ad una ristrutturazione 
di servizi e funzioni nel qua­
dro di un rinnovamento che 
deve privilegiare ed esaltare 
la funzione del Parlamento. 
Su questo il compagno Po­
chetti ha Insistito anche con 
riferimenti alle linee di ten­
denza. scaturite dal semina­
rio promosso nel gennaio 
scorso alle Frattocchie dal 
Centro studi per la riforma 
dello Stato sul funzionamento 
degli organismi parlamentari. 

Delle indicazioni contenute 
nell'intervento del rappre­
sentante del PCI, lo stesso 
ordine del giorno approvato 
dalla Camera raccoglie altre 
tre raccomandazioni. La pri­
ma riguarda la necessità di 
assicurare, con più rigoro­
sa selezione all'ingresso e nel­
la progressione funzionale, il 
mantenimento del livello pro­
fessionale del personale della 
Camera a quel grado sem­
pre più elevato di efficienza 
culturale e organizzativa che 
è richiesto dalla stessa cre­
scita del compiti e delle re­
sponsabilità del Parlamento. 
La seconda la necessità di 
assicurare la definizione dei 
nuovi moduli di impiego del 
personale per gruppi di la­
voro integrato. La terza in­
fine Il raccordo col Senato 
per l'eliminazione di una se­
rie di costose duplicazioni di 
servizi che non hanno ragio­
ne di essere in una struttura 
bicamerale, e per giungere 
quindi ad un'area di servizi 
comuni tra i due rami del 
Parlamento. 

La Camera discuterà lunedi 
pomeriggio la legge sul de­
centramento amministrativo 
già approvata dal Senato. 
Martedì riprenderà il con­
fronto sulla legge per l'aborto. 

Si riuniscono i sindaci del Belice 
S. MARGHERITA BELICE (Agrigento). 2 | regionali per fare il punto della situazione 

I sindaci del paesi della Valle del Belice ! al rientro della delegazione dei terremotati 
sconvolti dal terremoto di otto anni fa si 
riuniranno domani pomeriggio alle ore 16 
nella baracca-Comune di Santa Margherita 
Belice, insieme con i rappresentanti dei 
sindacati ed esponenti politici nazionali e 

a Roma. Gli amministratori daranno un giu­
dizio sugli impegni assunti dal ministro dei 
Lavori pubblici Gullotti 

Nella foto: \ sindaci del Belice nel corso 
della recente manifestazione a Roma. 

In Toscana il dibattito si intreccia alle esperienze concrete 

COMPRENSORI: BASE DI LANCIO 
DELLA NUOVA PROGRAMMAZIONE 
Imminente l'approvazione della legge regionale istitutiva — Non solo razionalizzazione ma nuova 
dimensione dello sviluppo — « Zone omogenee » o «aree integrate»? — Il «comprensorio del cuoio» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, aprile. 

Lo hanno chiamato « com­
prensorio del cuoio » per 
via della presenza di oltre 
duemila concerie che ne co­
stituiscono la più rilevante 
struttura produttiva. A vallo 
di due province — Firenze e 
Pisa — si compone di sei co­
muni, per una popolazione 
complessiva di 85 mila abitan­
ti. Il presidente è Bianco 
Bianchì, socialista. Fucecchlo. 
unico centro del versante fio­
rentino ricadente nel com­
prensorio, ne è sede ufficia­
le; gli altri comuni sono 
Santa Croce, San Miniato, 
Montopoli. Castelfranco di 
Sotto. Santa Maria Monte. 
Una zona operosa, salda nelle 
sue strutture economiche fa-

Si tratta di un tecnico del Comune e di un architetto 

Altri due arresti per la vicenda 
del centro direzionale di Parma 

Il dott. Alvaro Corboz è stato prelevato dai CC nel suo ufficio - L'architetto Franco Berlanda è stato 
raggiunto dal mandato di cattura a Torino - Accusati di corruzione - Comunicato della Giunta comunale 

PARMA, 2 
Altri due arresti, nel pome­

riggio di oggi, in connessio­
ne alla vicenda urbanistica 
di Parma. Si tratta del dott. 
Alvaro Corboz, di anni 50 
che dal 1965 è Ingegnere ca­
po del Comune di Parma e 
dell'architetto Franco Ber­
landa residente a Torino. 

Verso le 16 l'ing. Corboz si 
trovava nel suo ufficio, in 
Comune, a Parma, quando 
sono sopraggiunti due cara­
binieri che lo hanno invi­
tato a seguirlo in caserma. 
Qui, dopo la notifica del man­
dato di cattura, spiccato dal 
giudice istruttore del tribu-

«La Repubblica» 
si documenti 

In merito alla notizia ine­
satta data dal quotidiano La 
Repubblica sulle assenze dei 
deputati registrate ieri nel 
corso della votazione alla Ca­
mera dell'articolo 2 della leg­
ge sull'aborto, il PCI dichiara 
che non risponde al vero che 
mancassero quattro deputati 
del gruppo comunista: tutti 
i parlamentari del PCI — 175 
su 175 — erano presenti sen­
za eccezione alcuna al mo­
mento del voto, come risulta 
dagli stessi atti ufficiali del­
la Camera dei deputati, e co­
me era noto a giornali e 

agenzie immediatamente dopo 
la votazione. 

Ieri riunione 
sulla finanza 

regionale 
Si è svolta ieri a Roma una 

riunione tra il ministro Mor-
lino e i rappresentanti delle 
Giunte regionali sui temi re­
lativi alla finanza pubblica e 
al coordinamento dei flussi 
monetari. Alle parole ancora 
una volta generiche del gover­
no. gli esponenti regionali 
hanno risposto rilevando le 
responsabilità governative per 
la situazione ormai insoste­
nibile della finanza regionale 
e locale, pur in un quadro di 
rigore e di massima oculatez­
za nella politica della spasa 
da parte delle autonomie. So­
no stati altresì denunciati i 
ritardi neli' attuazione della 
382. 

Vigorosa protesta al governo per i ritardi della legge 382 

La Regione Piemonte sollecita 
l'attuazione del decentramento 

Il Consiglio per una intesa con le altre Regioni per ottenere una revisione dei 
provvedimenti fiscali - Approvate alcune importanti leggi per i trasporti 

Dalla Mitra redazione 
TORINO, 2 

H consiglio regionale del 
Piemonte ha espresso con vo­
to unanime la «più vigoro­
sa protesta» per il preoccu­
pante ritardo del governo nel­
l'invio alle Regioni degli sche­
mi di decreti delegati per il 
completamento del trasferi­
mento dei poteri, previsto 
dalla legge 382. Nel docu­
mento approvato nella sedu­
ta di ieri dell'assemblea, si 
afferma che tale ritardo as­
sume li carattere di un tenta­
tivo di escludere Regioni ed 
enti locali da una. effettiva par­
tecipazione alla formazione 
delle deleghe e si chiede che 
gli schemi dei decreti siano 
inviati alle Regioni, senza 
ulteriori «scorrimenti». 

Il consiglio regionale pie­
montese ha pure preso una 
nlmemente posizione contro 
! recenti provvedimenti eco­
nomici del governo che, si af-

, nell'odg approvato, «de­

terminano una stretta cre­
ditizia che. se prolungata, può 
avere gravi conseguenze sui 
livelli produttivi ed occupa­
zionali ». Espressa la consa­
pevolezza che per allentare 
ed eliminare la stretta cre­
ditizia e allontanare i ri­
schi di una grave deflazio­
ne occorre contenere e ri­
qualificare la spesa pubblica 
corrente, con l'assunzione di 
precise responsabilità di tut­
te le forze politiche e degli 
operatori pubblici a tutti i 
livelli, il consiglio piemonte­
se sollecita la giunta regiona­
le ad assumere, d'intesa con 
le altre regioni. Iniziative di­
rette a sollecitare «una re­
visione del provvedimenti a-
dottati dal governo, in parti­
colare per quanto riguarda le 
restrizioni creditizie e le mi­
sure relative ai tassi di inte­
resse che potrebbero portare 
— se protratti — a bloccare 
I programmi di investimento 
degli enti territoriali e le stes­
se possibilità di avvio del pla­

no regionale di sviluppo». 
Questa presa di posizione è 

scaturita da un ampio dibat­
tito sulla politica di program­
mazione che ha confermato 
l'impegno della regione Pie­
monte di avviare nelle pros­
sime settimane 11 confronto 
sul piano regionale di svi­
luppo. considerato necessario 
anche come contributo del 
Piemonte alla ripresa della 
politica di programmazione 
nazionale. 

In attesa di definire con 
il bilancio *76. che sarà pre­
sentato entro il mese, un com­
plesso di misure prioritarie e 
d'emergenza per affrontare la 
crisi economica, la giunta 
regionale di sinistra ha pro­
posto ed il consiglio ha ap­
provato, ancora significati­
vamente con voto unanime, 
alcuni importanti provvedi­
menti legislativi riguardanti i 
trasporti e l'artigianato, due 
settori cioè di grande rilevan­
za nell'economia piemontese. 

naie di Parma, dott. Furlottl, 
il dott. Corboz è stato asso­
ciato al carcere di «San 
Francesco » sotto l'imputazio­
ne di corruzione (art. 319 del 
codice penale). Lo stesso rea­
to è attribuito all'architetto 
Berlanda, arrestato verso le 
12,30 presso la sua abitazione 
in Torino e tradotto al car­
cere di Parma dove è giunto 
a tarda sera sotto nutrita 
scortfl. 

L'architetto Franco Ber­
landa — iscritto al PCI — 
fece parte di un comitato 
di tecnici che nel 1967 re­
dasse il Piano regolatore ge­
nerale del comune di Par­
ma e ne curò la revisione 
nel 1972. Successivamente il 
Berlanda e II Corboz furono 
incaricati — su unanime de­
cisione del Consiglio comu­
nale di Parma — di affian­
care, per conto della ammi­
nistrazione comunale, i te­
cnici della società immobi­
liare SIEM che stavano ap­
prontando un progetto rela­
tivo alla edificazione del 
« centro direzionale » previ­
sto dal Piano regolatore ge­
nerale nella zona Montebello. 

Come è noto, 11 progetto 
venne posto all'esame del 
Consiglio di quartiere inte­
ressato e poi accantonato 
dalla giunta a seguito dei 
pareri negativi emersi in 
quest'incontro. Questo pro­
getto, una volta approdato 
in amministrazione comuna­
le, non ebbe alcun seguito 
concreto. 

Frattanto lo stesso giudi­
ce istruttore dott. Furlottl ha 
negato la libertà provvisoria 
per gli altri che si trovano 
In carcere da diverse setti­
mane e precisamente gli Im­
presari Foglia e Corcia. l'ex 
assessore all'urbanistica del 
Comune di Parma Paolo Al-
vau, il maestro Renato Cor­
sini e certo Giuseppe Verdi. 
Il giudice Istruttore ha re­
spinto le richieste di libertà 
provvisoria presentate dal di­
fensori «per ulteriori esigen­
ze Istruttorie». I legali degli 
imputati hanno presentato 
ricorso contro tale decisione 
presso la Corte d'Appello di 
Bologna. 

I consiglieri bolognesi esa­
mineranno il «dossier» nei 
prossimi giorni e. dopo aver 
assunto una decisione circa 
la concessione o meno della 
libertà provvisoria, rispedi­
ranno gli atti al giudice 1-
struttore di Parma. 

Frattanto la Giunta comu­
nale ha diramato il seguen­
te comunicato: «La Giunta 
comunale, appresa la noti­
zia desìi arresti disposti dal­
l'autorità giudiziaria dell'ar­
chitetto Franco Berlanda e 
dell'ine. Alvaro Corboz. ca­
po dell'ufficio tecnico comu­
nale. si è riunita in via d'ur­
genza. Per quanto riguarda 
il funzionario comunale, la 
Giunta ha dato mandato al 
sindaco a norma del viger.- ! 
te regolamento organico del 
personale, di disporre la sua 
immediata sospensione dal 
servizio, riservandosi ogni 
provvedimento atto ad assi­
curare il rego'are funziona­
mento degli uffici. Per quan­
to attiene all'arch. Berlan­
da. incaricato dal Consiglio 
comunale, nel 1973. della con­
sulenza nella progettazione 
del direzionale urbano, si pre 
risa che l'amministrazione 
non ha più avuto -alcun rap­
porto col medesimo dalla pri­
mavera del 15. in conseguen-
7a della decisione allora as­
sunta di interrompere l'iter 
del progetto del centro stes­
so. Di fronte ai nuovi gra­
vi sviluppi giudiziari della 
vicenda, la Giunta auspica. 
ancora una volta, un com­
pleto e rapido svolgimento 
della indagine al fine di un 
definitivo chiarimento nel­
l'interesse dell'amministra-
»lone e della collettività cit­
tadina ». 

Infine si è appreso che gli 
organi dirigenti della Fede­
razione comunista torinese, 
in attesa delle risultanze del­
l'inchiesta giudiziaria, han­
no deciso, come misura cau­
telativa. la sospensione dal 
PCI dell'architetto Berlanda. 

Oggi a Roma manifestazione 
deirUDI per l'aborto 

« Con il voto sull'emenda­
mento all'art. 2 della legge 
sull'aborto, de e fascisti — 
sottolinea un comunicato 
della segreteria nazionale 
dell'UDl — insieme hanno 
riproposto l'aborto come rea­
to in tutti i casi, escluso 
quello di estremo pericolo di 
vita per la donna e di vio­
lenza carnale»: è «un so­
pruso al quale le donne rea­
giscono con la lotta ». L'UDÌ 
rileva che . «mantenere 
l'aborto come reato signifi­
ca che rimangono la clande­
stinità e la vergognosa spe­
culazione che ne deriva », 

Dopo avere rilevato che, 
nella nuova situazione che 
si determina, «si rivela an­

cora più evidente l'assurdi­
tà del referendum, che si li­
miterebbe ad abrogare le 
norme fasciste » e risalta 
ancor più la necessità di una 
nuova legge che « faccia usci­
re le donne dalla solitudine 
in cui si trovano quando so­
no di fronte alla drammati­
ca scelta dell'aborto», l'UDI 
chiama tutte le donne ad in­
tervenire oggi olla manife­
stazione che partirà da piaz­
za Esquillno a Roma (l'ap­
puntamento è alle ore 15, 
sotto lo striscione dell'UDl) 
ed alla quale prenderanno 
parte anche altri movimenti 

All'appello dell'UDl han­
no aderito i Comitati uni­
tari degli studenti romani. 

Manifestazioni del Partito 
Centinaia di manifestazioni, indetto dal nottro Part i ta, i l (vol­

gono in questi giorni in tutto i l Paese per chieder» nuove scelte 
economiche e politiche per fronteggiare la crisi, avviare un diverso 
t ipo di sviluppo, affrontare con spirito nuovo i più gravi problemi, 
primo fra tutt i quello dell 'aborto. Queste le più importanti: 

O G G I 
Imperia, Rainisio; Sanremo, 

Torci l i ; S. Stelano - Imperia, 
Dulbecco; Padova • P ianola sul 
Brenta, Ceravolo; Mestre, Fla-
migni; Monfalcone, Zaninello; 
Piacenza, Co l lu t ta ; Reggio Emi­
l ia, G . Guerra; Reggio Emilia 
( F G C I ) , M . D'Alema; Livor­

no, Vecchietti; Spoleto, Scio­
r in i Sorel l i ; L'Aquile, Sedazza-
r i ; Chietl, Ccrvellati; Cosenza, 
Peluso; Cotronel, Sortì; Lun-
gro - Cosenza, Pierino; Petilia 
Policastro, Giudiceandrea; Ba­
lestrate • Palermo, La Fata; 
Montemaggiore Belsito, Filip-
pedo; Prìzzi • Palermo, Spala­
tore; Baghcria, Speciale; Enna, 
Vizzini; Palermo. Parisi; Agri ­
gento, Russo: Zurigo e San Gal­
lo, Occhetto. 
D O M A N I 

Genova. Natta; Sesto S. Gio­
vanni, Cervell i ; Senago - Mi la ­
no, Sarfatti; Leniate Brianza, 
Nicolett i ; Bastiglia - Modena, 
Miana; Spilambcrto, Borsari; 
Fiorano - Modena, Triva; Sas­
suolo, Cremonini; Castelvetro, 

Righi; Ferrara • Delta, Ceredi; 
Castelnuovo Sotto - R. Emil ia, 
Berselli; Figline Va ldamo, Ven­
tura; Cecina, Vecchietti; Siena, 
Fabrìni; Rapolano Terme - Sie­
na, Ciacci; Ancona ( S u d ) , Dio-
tallevi; Ancona ( M i s a ) . Guz-
zinl; Falconara Mar i t t ima, Mar­
chetti; Spoleto, Fredduzzi; Giu-
lianova, Ferrucci; Rossano Ca­
labro, Ambrogio; Cosenza - Pa­
renti , Picciotto; Catanzaro • 
Maida, Foraboschi; S. Pietro a 
Maida, Lamanna; Sant'Eufemia 
Lamezia, Politano; Sant'Agata 
Mi l i te l lo . Bufalini; Messina -
Camaro, De Pasquale; Poll ini­
co, Bacchi; Al ta lonte, Barcello­
na; A l ia , Mot ta ; Corleonc, Ama-
guda; Camporeale, Spataiora; 
Santa Ninfa , Vizzini; Caltanis-
setta • Pedara, Parisi; Calta­
n i s e t t a , Russo; Sassari - Uter i . 
Angius; Pozzemaggiorc. Ogia-
no; Nughedu, Borgu-Marongiu; 
Basilea • Berna, Occhetto. 
L U N E D I ' 

Torino, G . Tedesco; La Spe­
zia, Natta; Sesto San Giovanni, 
G . Mi lan i ; Brescia, Cossutta. 

ticosamente costruite nel cor­
so degli anni, ricca di tradi­
zione democratica, nel cuo­
re della Toscana rossa. 

Ma co=a vuol dire « com­
prensorio », cosa significa 
questa parola che In Tosca­
na — e non solo in Toscana 
ma in Emilia, in Umbria, in 
Lombardia, nel Lazio, in Pu­
glia, nel Piemonte, in Friuli, 
nel Veneto — ricorre sem­
pre più insistente nel lin­
guaggio delle autonomie? Ma­
rio Corona, sindaco comuni­
sta di Fucecchio, risponde 
traendo le parole dalla sua 
esperienza diretta: «La no­
stra è una zona omogenea e 
già da alcuni anni i sei co­
muni affrontano assieme l 

cessariamente presuppone 
ambiti territoriali adeguati. 

Lino Federigi, assessore to­
scano al decentramento, co­
si prefigura i comprensori: 
organi della programmazione 
nell'ambito delle linee regio­
nali; promotori dei piani di 
sviluppo socioeconomico e 
di assetto territoriale; organi 
di decentramento delle fun­
zioni amministrative regio­
nali, di partecipazione de­
mocratica, di coordinamen­
to fra gli enti locali nell'eser­
cizio delle funzioni delegate 
ad essi attribuite dalla Regio­
ne. Non è irrilevante la di­
versità di contenuti fra hi 
legge che si va elaborando 
in Toscana e la normativa, 

problemi più importanti: lo | pur as.sai avanzata, adottata 
assetto urbanistico, lo svi 
luppo industriale, i grandi 
servizi. Anche i bilanci an­
nuali sono raccordati a que­
sta nuova dimensione. E l'e­
sperienza è positiva: abbiamo 
costituito un consorzio so­
ciosanitario, abbiamo elabo­
rato un piano urbanistico 

comprensoriale, sono state rea­
lizzate strutture comuni per 
alcuni servizi, abbiamo indi­
viduato e attrezzato nel ter­
ritorio comprensoriale tre 
zone assai ampie in cui le 
industrie del cuoio e delle 
calzature possono localizzare l 
propri impianti a condizioni 
vantaggiose. 

« E cosi continuiamo a la­
vorare. Per il disinquinamen­
to, ad esempio. La nostra e 
una zona fortemente inquina­
ta: da Prato, da Montecati­
ni. dalle cartiere poco di­
stanti i residui Industriali si 
scaricano nell'Usciana. poi nel 
padute di Fucecchio, poi nel­
l'Arno con l'aggiunta delle 
scorie che vengono dalle con­
cerie. Qualcosa si è già fat­
to ma molto resta ancora da 
fare ». 

Difficoltà? «Qualcuna: per 
il fatto che il comprensorio 
interessa due province; e so­
prattutto perché manca an­
cora una precisa definizione 
giuridica ». 

Appunto a questa precisa 
definizione sta lavorando in 
queste settimane la Regione 
Toscana. L'ampio e vivace 
dibattito, già iniziato nel cor­
so della passata legislatura, 
è giunto alla stretta finale. 
Le forze politiche, partite in 
un primo tempo con proget­
ti diversi, eì avviano ormai 
ad una sintesi unitaria. In 
questo mese di aprile, o al 
più tardi ai primi di mag­
gio, la Regione fisserà con 
apposita legge il carattere isti­
tuzionale e i compiti dei 
comprensori — presumibil­
mente una ventina nell'inte­
ra Toscana — alcuni dei qua­
li già sono sorti di fatto ed 
hanno cominciato ad opera­
re negli anni passati per au­
tonoma iniziativa degli enti 
locali. 

Quella del « comprensorio 
del cuoio », infatti, non è la 
sola esperienza che si sia 
realizzata e neppure — biso­
gna aggiungere — quella più 
aderente alla filosofia che 
anima !e scelte della Regio­
ne cosi come sono venute 
maturando nel vasto confron­
to fin qui sviluppatosi. Se re­
sta un dato oggettivo e gene­
ralmente avvertito quello del­
la necessità di pervenire ad 
un più alto livello di aggre­
gazione per far fronte alle 
crescenti esigenze, determi­
nanti sono d'altra parte al­
cuni interrogativi: con quali j 
obiettivi? In quale prospetti­
va? E' questo un punto fon­
damentale. Non si tratta so­
lo di unirsi « per gestire me­
glio », per far fronte comune 
a comuni problemi; per far 
questo sarebbero forse suffi­
cienti i consorzi. Si tratta in­
vece di promuovere una nuo­
va dimensione complessiva 
dello sviluppo, di realizzare 
un'organica programmazione 

in altre regioni: al compren 
sori si affidano non solo com­
piti di cooperazione e di sup­
porto rispetto alla politica 
regionale, ma li si configura 
come soggetti attivi di tale 
politica, pur nell'ambito di 
organici indirizzi generali. 

I comprensori — che non 
sono tuttavia soggetti di de­
lega — vengono costituiti tra­
mite l'associazione di Comu­
ni. Province. Comunità mon­
tane; ciò non esclude la pos­
sibilità che gli stessi comu­
ni diano vita ad altre forme 
consortili, viste soprattutto 
In chiave « polifunzionale ». 
Circa i criteri della ripartizio­
ne territoriale, la discussio­
ne è tuttora aperta. L'orien­
tamento prevalente anche in 
Toscana, cosi come già in 
Emilia e in altre regioni, è 
comunque quello che porta 
alla aggregazione di « aree in­
tegrate » (piuttosto che di 
« zone omogenee ») perchè 
proprio attraverso un giusto 
rapporto fra città e campa­
gna. fra industria e agricol­
tura, fra pianura e monta­
gna. fra settori economici più 
solidi e settori più deboli. 
è possibile avviare una poli­
tica di riequllibrio e di svi­
luppo complessivo, che non 
esclude forme di aggregazio­
ne subcomprensoriale. 

Compito importante del 
comprensori — rileva il com­
pagno Gianfranco Bartolini, 
vicepresidente della giunta 
regionale toscana — .sarà quel­
lo di riaggregare e di coordi­
nare l'attività pubblica in un 
quadro organico e territorial­
mente definito. Comuni, Pro­
vince. consorzi. Comunità 
montane, distretti scolastici 
e sanitari. Camere di commer­
cio. enti di bonifica, enti pub­
blici di varia natura: si trat­
ta di canalizzare gli Impegni 
che da più parti vengono 
perseguiti all'interno di pro­
grammi organici, non dimen­
sionati solo alle immediate } 
disponibilità finanziarie ma 
tali — proprio per la loro or­
ganicità — di rimettere In 
moto un più vasto processo 
economico e produttivo. 

Eugenio Manca 

La compagna 
Floreanini 

compie 70 anni 
Il telegramma di auguri 
di Longo e Berlinguer 

La compagna Gisella Flo­
reanini, compie oggi 70 anni. 
Nel 1935 entrò a far parte 
del P5I con l'incarico de: rap­
porti con l'estero attraverso 
la Svizzera. Noi lugMo 1939 
perseguitata dalla polizia fa-
.scista, fu espatriata nel set­
tembre dello stesso anno. Di­
venne (segretaria della sezio­
ne del PSI a Ginevra sino 
al patto germano-sovietico. 
Nel 1938 entrò a far parte 
del PCI. Dall'8 settembre or­
ganizza i gruppi difesa don­
na ed è incaricata del rap­
porti con la Svizzera. 

Nel giugno 1944, recatasi In 
Svizzera per incarico del par­
tito. fu arrestata dalla poli­
zia mentre rientrava in Ita­
lia. Rilasciata nel settembre 
1944 rientrò in zona parti­
giana, a Domodossola e fu 
nominata commissario all'as­
sistenza nel governo provvi­
sorio della repubblica ossola-
na. Organizzò le donne della 
Resistenza in montagna e 
nella provincia dopo l'ottobre 
1944 sino alla liberazione 
quando fu nominata presi­
dente del CLN di Novara. 

Dal 1946 la compagna Flo­
reanini è stata deputato al 
Parlamento, membro della 
commissione femminile na­
zionale nel consiglio na/.iona-
le dell'ANPI e dell'UDl. mem­
bro del comitato federale di 
Novara, consigliere comunale 
a Domodossola, presidente 
UDÌ a Novara. Attualmente 
è membro del comitato fede­
rate della Federazione di Mi­
lano. 

Alla compagna Gisella Flo­
reanini. i compagni Longo e 
Berlinguer hanno inviato il 
seguente telegramma: «Ti 
esprimiamo le più vive feli­
citazioni per il tuo settante­
simo compleanno. Il contri­
buto che hai dato nel corso 
di tanti anni alla lotta anti­
fascista nella clandestinità. 
nell'emigrazione, nella Resi­
stenza è alla vita e alle bat­
taglie del movimento ope­
raio e democratico, hanno 
fatto della tua una esistenza 
esemplare di donna, che ha 
realizzato la propria emanci­
pazione contribuendo in pri­
ma fila a portare avanti il 
generale processo di emanci­
pazione democratica e socia­
lista delle grandi masse po­
polari del nostro paese. Nel 
rinnovarti il nostro fraterno 
saluto ti auguriamo ancora 

i molti anni sereni e di lotta ». 

Gestita dal CICOM 

Trasmette in Umbria 
una radio regionale 

PERUGIA. 2 
Da ieri In Umbria, c'è una 

radio regionale pubblica. E' 
Radio Umbria, e trasmette 
sulla lunghezza d'onda di 
100,88 mega-hertz della mo­
dulazione di frequenza. I>a 
programmazione è ancora 
sperimentale. Per ora. Infat­
ti Radio Umbria manda in 
onda soltanto rubriche musi­
cali. Domenica sarà la volta 
della trasmissione di crona-

economica e sociale che ne- | che sportive regionali. La fa-

i se sperimentale dovrebbe oon-
! eludersi fra una .settimana. 

e gradualmente. Radio Um­
bria renderà più con pietà e 
complessa la gamma delle 
sue trasmissioni. L'originali­
tà di questa Radio, emitten­
te radiofonica del Cicom (Cir­
colo informazioni e comunica­
zioni di massa), sta proprio 
nel suo carattere pubblico e 
pluralistico che la distingue 
dalle mir.ade di radio, cosid­
dette Ubere, 

UN DISEGNO DI LEGGE APPROVATO ALLA CAMERA 

Riscaldamento: sarà limitato il consumo energetico 
Sul provvedimento, varato dalla commissione Industria, i comunisti, che hanno ottenuto miglioramenti al testo, si sono astenuti 

legislativa. ha approvato, 
con l'astensione del gruppo co­
munista, un disegno di legge 
che reca nuove norme per il 
contenimento del consumo e-
nergetico per usi termici ne­
gli edifici. La finalità del 
provvedimento è quella di per-

s:bili riduzioni nel consumo 
dei prodotti energetici per il 

Solidarietà 
della Camera 
con Mariotti 

Il governo ha definito G de­
stituita dt ogni fondamento » 
la notizia — diffusa nei gior­
ni scorsi da un'agenzia scan­
dalistica e subito oggetto di i riscaldamento degli ambienti. 
querela di parte — che la mo- ì anche e in relazione al rile­
gge del presidente del grup­
po parlamentare socialista del­
la Camera. Luigi Mariotti. 
sia stata bloccata alla fron­
tiera con la Svizzera mentre 
stava esportando valuta per 
800 milioni. 

La dichiarazione ufficiale è 
stata resa nell'aula di Monte­
citorio dal ministro delle Fi­
nanze. Gaetano Stammat:, 
rispondendo ad una interro­
gazione che con singolare 
tempestività era stata presen­
tata sulla vicenda dal deputa­
to della destra de Costama-
gna. Stammati, come ha fatto 
pure Pertint a nome della Ca­
mera, ha manifestato piena 
solidarietà a Mariotti ed e-
spresso un severo giudizio di 
condanna per l'operato dell'a­
genzia di stampa « O. P. », au­
trice del grossolano tentativo 
di diffamazione: «un metodo 
— ha detto il ministro — 
che offende il princìpio de­
mocratico della libera e cor­
retta informazione ». 

La commissione Industria | to determinante delle carat- ! questi valori, per zona clima-
delia Camera, riunita in sede j teristiche di isolamento ter- t tica i presidenti delle Giunte 

mico degli edifici nei quali, e regionali, su deliberazioni del-
pcr i quali, operano gli Im­
pianti di riscaldamento). Il 
provvedimento, cosi come ap­
provato dalla Commissione, 
al riguardo prevede che le li­
cenze edilizie rilasciate dai 
Comuni successivamente alla 

venire alle necessarie e pos- J emanazione del regolamento 
I 

le Giunte stesse, fissano ì coef­
ficienti di dispersione termica 
massimi ammissibili per cia­
scun Comune della Regione. 

Relativamente agli impian­
ti di riscaldamento e ai sin­
goli componenti la legge pre­
vede: ai le caratteristiche dei 

vante peso che ha assunto la 
crisi petrolifera e il conse­
guente aumento di questi pro­
dotti sulla nostra economia. 
E' in proposito da considerare 
che oltre il 20* dei prodotti 
petroliferi consumati nel no­
stro Paese nel 1974 è stato usa­
to per il riscaldamento degli 
edifici. 

Le norme approvate dalla 
commissione affrontano es­
senzialmente tre aspetti del 

j problema: lì la dispersione 
termica degli edifici; 2) le ca­
ratteristiche costruttive e di 
funzionamento dei singoli 
componenti e degli Impianti 
di produzione di calore; 3) i 
controlli. 

Quanto al primo punto, da 
segnalare la modifica di 
fondo Inferita nella legge dal­
la Commissione, su richiesta 
dei comunisti (il disegno dt 
legge governativo si limitava 
a fissare norme per gli im­
pianti, trascurando l'elemen-

di esecuzione della legge (en- t singoli componenti (caldaie. 
tro sei mesi dalla promulga­
zione della legge medesima) 
debbono essere subordinate al­
la esistenza, nei progetti, del­
le caratteristiche di isolamen­
to termico dell'edificio cui fi 
riferisce la licenza con il ri­
spetto dei parametri (coeffi­
cienti volumetrici globali di 
dispersione termica» determi­
nati secondo i criteri fissati da 
altri articoli della legge. Que­
sta corrispondenza deve esse­
re tecnicamente documentata 
da chi chiede la licenza in 
uno con la presentazione del­
la richiesta. 

I parametri di riferimento 
(coefficienti di dispersione 
termica) è stabilito siano de­
terminati dal regolamento di 
esecuzione, su parere vinco­
lante del Consiglio nazionale 
delle ricerche, in valori mini­
mi e massimi per ciascuna zo­
na climatica del Paese e te­
nendo conto del rapporto tra 
maggiori oneri di costruzione 
e risparmio energetico conse­
guìbile. Entro i successivi tre 
mesi dalla determinazione di 

radiatori, ecc.) devono essere 
tali da garantire condizioni di 
rendimento le più economiche 
in relazione al progresso del­
la tecnica, nonché da assicu­
rare funzionalità e affidabili­
tà in riferimento alle norme 
fissate dalla legge; b) l'insie­
me di ogni singolo impianto 
deve essere installato con gli 
opportuni accorgimenti tecni­
ci atti ad impedire perdite di 
calore e dotato di un sistema 
automatico di regolazione del 
calore fornito all'impianto di 
utilizzazione, funzionante in 
relazione alle variazioni della 

temperatura: di le norme re­
lative agli impianti e ai com­
ponenti si applicano per gii 
impianti da installare negli 
edifici di nuova costruzione. 
per quelli da installare negli 
edifici che ne sono privi e per 
quelli installati in sostituzione 
o modifica di impianti pre-e»:-
stenti; et gli impianti esisten­
ti dovranno essere adeguati 
alle nuove norme in ba^e a 
scadenze che saranno fissate 
per le singole norme dal rego­
lamento di esecuzione e, co­
munque. non oltre 5 anni dal­
la emanazione del regolamen­
to stesso. 

I problemi del controllo del­
l'applicazione della legge han­
no costituito un altro de: 
punti di scontro con le posi­
zioni sostenute dal governo. 
In sostanza, l'esecutivo si pro­
poneva di utilizzare la regola­
mentazione di questa mate­
ria per estendere ulteriormen­
te. e a dismisura, i compiti 
dell'ANCC. L'azione del coma-

temperatura esterna e al nisti ha fortemente limitato 
mantenimento di una tempe 
ratura non superiore ai 20° 
in ogni singolo ambiente dell' 
edificio. Questo limite può es­
sere superato solo se richie­
sto per particolari esigenze 
che saranno precisate nel re­
golamento (ospedali, nidi di 
infanzia, ecc.); e) gli impian­
ti centralizzati di produzione 
di acqua calda per usi Igieni­
ci e sanitari devono essere 
condotti in modo che l'acqua 
erogata non superi i 48° di 

1 propositi de! governo, esten­
dendo al massimo la compe­
tenza d; controllo e di inter­
vento degli enti locali, salva­
guardando cosi la possibilità 
di addivenire, nella prospetti­
va della riforma sanitaria, al­
la unificazione dei vari mo­
menti della prevenzione an­
tinfortunistica, della manuten­
zione e della conduzione eco­
nomica degli Impianti. 

Luigi D'Angelo 
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Il dibattito storico sul dopoguerra 

Da Par ri 
a De Gasperi 

La situazione interna ed ii quadro internazionale in un momento 
cruciale del periodo che va dalla Liberazione alla Repubblica 

L'interesse notevolmente 
accresciuto • dell ' opinione 
pubblica, soprat tut to giova­
nile, nei confronti della sto­
ria del secondo dopoguerra 
italiano ha trovato stimolo e 
alimento, negli ultimi due 

' anni, in una fìtta e intensa 
re te di convegni di studio e 
di manifestazioni che, pres­
soché in ogni regione e pro­
vincia, hanno contrassegnato 
la ricorrenza del XXX della 
Liberazione. 

L'Istituto nazionale per la 
storia del movimento di libe­
razione in Italia, che ha pre­
sieduto, at traverso i suo', isti­
tuti associati, alla com­
plessa regia di queste cele­
brazioni, ha organizzato a Fi­
renze dal 26 al 28 marzo, 
con il concorso della Regio­
ne toscana, del Comune e 
della Provincia di Firenze, 
un convegno internazionale 
su 1/Italia dalla Liberazione 
alla Repubblica. Situazione 
interna, quadro internazio­
nale, (Inverno Parri che si 
è posto come momento di 
sintesi delle occasioni di di­
batti to e di confronto che lo 
avevano preceduto, nono­
s tante la difficoltà — comu­
ne a manifestazioni analoghe 
— di raggiungere un corret­
to equilibrio tra la testimo­
nianza dei protagonisti e l'a­
nalisi storica. 

Nell'impossibilità di passa­
re in rassegna tutti gli aspet­
ti delle tre giornate di di­
scussioni, cercheremo di dar 
conto dei due nuclei tema­
tici fondamentali sui quali si 
sono avuti contributi rile­
vanti e che, se pure troppo 
r igidamente separati nel cor­
so del dibattito, possono co­
st i tuire, se ricondotti ad uni­
tà, una acquisizione di in­
dubbio rilievo per la cono­
scenza storica del periodo: 
la collocazione internaziona­
le dell 'Italia di quegli anni 
e l'avvio della democrazia 
post resistenziale. 

Sul primo punto i risultati 
orano part icolarmente attesi, 
perché il tema, carico di ad­
dentellat i fin troppo scot­
tant i con l 'attualità, era sta­
to al centro di recenti pub­
blicazioni di documenti lar­
gamente inattendibili. 

La relazione di Enzo Col­
lotti, rifuggendo dal sensa­
zionalismo, ha provveduto ad 
organizzale, il materiale assai 
ingente già edito in una in­
terpretazione articolata e 
puntuale del quadro di for­
ze e di relazioni in cui si in­
scriva la nuova democrazia 
italiana; fra i numerosi cle­
menti di questa analisi van­
no ricordati la sottolineatura 
della corrispondenza fra 
scelte internazionali e mo­
menti di crisi e di scissione 
della politica interna italia­
na, con la prevalenza delle 
forze moderate che da que­
sto trassero alimento, e la 
capil lare opera di guida e di 
sostegno del blocco modera­
to esercitata dagli Stati Uni­
ti. Vengono pure confermati 
e documentati i progetti di 
vero e proprio intervento mi­
l i tare che si accompagnano, 
nei momenti di maggiore ti­
more. al costante e massic­
cio intervento economico: si 
sottolinea la responsabilità. 
da parte dei governanti ita­
liani. non tanto della adesio­
ne al blocco occidentale, in 
larga misura scontata, quan­
to delle forme di subalter­
ni tà e di servilismo con le 
quali essa si dispiegò, con 
grave detr imento degli inte­
ressi reali della politica e-
s tera italiana. 

Forze politiche 
e società 

Alla relazione di Collotti 
si sono r.ccomp2gnate le co­
municazioni di Sala. Pcrona. 
EUvvood e Guil!en. centrate 
Ku aspetti particolari dei rap­
porti fra l'Italia e le a l t re 
potenze, che non hanno de­
luso le attese. La relazio­
n e dell 'eminente storico 
sovietico Filatov ha for­
ni to una interpretazione non 
nuova della politica estera 
sovietica in quegli anni, fon­
dandosi pressoché esclusiva­
men te sulle fonti americane. 
e confermando così indiret­
tamente l'urgenza di una 
aper tura degli archivi so­
vietici. indispensabile pe r 
procedere in maniera soddi­
sfacente nella ricostruzione 
dei rapport i internazionali 
in quel periodo cruciale. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione interna. Enzo San­
tarell i ha fornito una prima 
sintesi dell'evoluzione delle 
forze politiche e del loro 
rappor to con la società na­
zionale nel corso della Resi­
stenza e nell ' immediato do­
poguerra. sforzandosi di su­
perare la scissione tra « so­
ciale » e « politico » che at­
traversa gran par te della sto­
riografia su queste vicende, 
# che si è riprodotta, se pu­
re ad un livello assai eie-
Tato, anche nel corso del con­
vegno. Cosi Massimo Legna-

ni ha riportato le conclusio­
ni a cui è giunto un gruppo 
di ricercatori dell 'Istituto sul 
ciclo economico e sulla ri­
composizione del blocco do­
minante, delineando un qua­
dro di riferimento struttu­
rale imprescindibile per ogni 
tipo di ricognizione sui fe­
nomeni politici e sociali del 
dopoguerra; Flores ha rico­
struito i meccanismi della 
fallita epurazione, Barucci 
ha offerto elementi di di­
scussione sulla cultura eco­
nomica del periodo, mentre 
Vaccarino ha tracciato una 
sintesi ravvicinata delle vi­
cende politiche nel breve pe­
riodo del governo Parri . -% 

Vivaci 
discussioni 

Da ognuno di questi con­
tributi sarebbe possibile trar­
re spunto per opportune sot­
tolineature. ma siamo co­
stret t i a limitarci a questi 
cenni per dare spazio, come 
è giusto, alla relazione di 
Pietro Scoppola su L'avvento 
di De (iasperi che ha pro­
vocato le discussioni più vi­
ve e che cer tamente conti­
nuerà a suscitare strascichi 
polemici. Lo storico catto­
lico ha esposto alcuni risul­
tati provvisori ai quali è 
giunto nel corso del ripen­
samento sulla figura di De 
Gasperi. che già all 'epoca 
del referendum sul divorzio 
aveva larvatamente contrap­
posto all ' integralismo dei 
suoi successori. La sua ana­
lisi si è dispiegata attraver­
so un excursus di ampio 
respiro sulla storia del movi­
mento cattolico nell 'ult imo 
secolo della storia d'Italia, 
che lo ha portato a conclu­
dere che le premesse del­
l'egemonia cattolica nella so­
cietà italiana erano già am­
piamente radicate ancor pri­
ma della successione di De 
Gasperi a Parr i . documen­
tando come lo statista tren­
tino fosse impegnato in una 
difficile onera di contempe­
ramento dei condizionamen­
ti retrivi che dal punto di 
vista politico e culturale ve­
nivano espressi dalla tradi­
zione ormai consolidata di 
cui il suo movimento era 
espressione. 

Su questo terreno. Scop­
pola si è spinto lino a par­
lare di un « periodo clerico-
fascista » succeduto all'* età 
giolittiana ». che è afferma­
zione di non poco conto, 
specie se muovente dall'oriz­
zonte della storiografia cat­
tolica. Il merito di questa 
impostazione sta, evidente­
mente. nel togliere radical­
mente spazio e importanza 
alla ricerca at torno alle 
« congiure » o ai « cedinien-
ti » che avrebbero consentito 
a De Gasperi di prendere il 
potere, su cui ancora si at­
tarda una storiografia che 
si muove nel solco dell'im­
magine di una « Resistenza 
tradita ». che Scoppola — 
con una durezza mai rag­
giunta prima dai critici di 
queste tesi — ha accostato 
al mito della « vittoria muti­
lata »: e sta nell ' inserire l'a­
nalisi del processo di transi­
zione dal fascismo all'ege­
monia democristiana nell'on­
da lunga della storia italia­
na. Il suo limite consiste. 
probabilmente, nel nascere 
da una analisi t roppo inter­
na alla storia del movimen­
to cattolico: ma ciò non to­
glie che agli stessi sostan­
ziali risultati si possa giun­
gere muovendo da ottiche o 
da itinerari diversi. 

Sulla scorta di appunti 
presi da De Gasperi duran­
te le ultime sedute del go­
verno Parri e nel corso del­
la crisi. Scoppola ha potuto 
sostenere che non vi fu una 
netta contrapposizione fra 
« destra » e « sinistra * — 
termini a suo avviso rife-
rentisi a un biparti t ismo 
estraneo alla reale dialettica 
fra le forze politiche in Ita­
lia —. ma una divaricazione 
fra grandi pa r t i t i che si muo­
vevano ormai sul te r reno 
della conquista del consenso 
di vaste masse popolari e 
piccoli gruppi d'opinione 
che nell 'ambito della strut­
tura ciellenistica manteneva­
no un potere inadeguato al 
loro reale peso, e che la 
soluzione De Gasperi. emer­
sa al termine della crisi, non 
rappresentò una involuzione 
ma un momento di rilancio 
dell'iniziativa democratica. 

Il relativo e non conclu­
sivo valore della documenta­
zione prodotta da Scoppola è 
evidente; peral t ro si può ag­
giungere che lo stesso giu­
dizio fu allora espresso dai 
partiti di sinistra e dai comu­
nisti in particolare: con De 
Gasperi — fu rilevato — per 
la prima volta assumeva la 
direzione dell 'esecutivo il 
leader di un grande parti to 
popolare, rompendo una tra­
dizione che voleva queste 
forze escluse dal vertice del­
lo Stato. In effetti, l'imma­

gine del governo Parri come 
spart iacque fra due epoche 
ed ultima occasione per un 
rinnovamento della vita pub­
blica italiana improntato ai 
valori della Resistenza fu co­
struita a posteriori, negli an­
ni immediatamente successi­
vi. E' chiaro, comunque, che 
il compito dello storico non 
può essere solo quello di re­
gistrare il giudizio dei con­
temporanei su un avveni­
mento, ma deve tendere a 
inserire nel quadro della 
valutazione gli sviluppi come 
le premesse di un processo. 
e ci auguriamo quindi che 
Scoppola proceda con egua­
le spregiudicatezza nell 'ana­
lisi degli anni più bui e pe­
santi del degasperismo. 

Forse è giusto però con­
venire che la DC, oggetto 
misterioso della stessa ana­
lisi sociologica attuale e 
quindi a. maggior ragione dif­
ficilmente definibile con for­
mule semplificate in sede 
storica, conobbe momenti di 
fluidità e di evoluzione nel 
rapporto con le componenti 
della società italiana che di 
volta in volta aggregava, per 
cui è lecita e doverosa una 
analisi differenziata dei di­
versi momenti di sviluppo 
della sua esperienza, concen­
trando però l'attenzione, as­
sai più di quanto non faccia 
Scoppola, sulla natura di 
classe e sui punti di riferi­
mento internazionali dell'e­
gemonia democristiana, e 
senza perdere di vista, al di 
là delle effettive mutate 
forme della sua presenza al 
centro della vita politica del 
dopoguerra italiano, la sua 
reale funzione di perno del 
blocco di potere moderato 
che attorno ad essa si ri­
compone lungo una linea di 
sostanziale continuità con 
l'esperienza fascista. 

Quello che pare certo, co­
munque. è che alle infles­
sioni obiett ivamente giustifi­
ca tone presenti nell 'imposta­
zione di Scoppola non si può 
rispondere, come già si è co­
minciato a fare nel conve­
gno, con i consueti richiami 
retorici alle « spinte » usci­
te disattese o ai frammenti 
di una lotta di classe sempre 
invocata e mai studiata 
se non per aneddoti sovrap­
posti. Occorre invece accet­
tare il confronto nei termini 
di una interpretazione di 
lungo perìodo, che è l'unica 
che consenta a questo tipo di 
ricerca storica di uscire dal­
le secche e dai condiziona­
menti in cui è rimasta fin 
dall'inizio ristretta, com­
prendendo che non si t rat ta 
solo di ricostruire alcune vi­
cende particolari poco note, 
ma di giungere a definire le 
coordinate della nostra sto­
ria più recente at t raverso 
una reinterpretazione della 
storia della società italiana e 
delle forze profonde che in 
essa agiscono. 

G. Santomassimo 

La scomparsa di un protagonista dell'arte contemporanea 

Max Ernst 
Einaudi 

Fu il più grande esponente di quel movimento figurativo che si riconobbe nella cultura surrealista 
Dàlia partecipazione al dadaismo tedesco alla fertile stagione parigina - Sculture e dipinti 
nei quali una immaginazione inesauribile si unisce a una straordinaria consapevolezza tecnica 

! ,Còn la .morte di Max Ernst 
scompare # il più grande dei 
pittori- surrealisti. Era nato 
a Brulli, presso Colonia, . in 
Germania,- nel 1891. Lu mor­
te. l'ha (fuHidi sorpreso all' 
età di ottantacinque anni. Lei 
sua e\ stata una lunga vita, 
JoUa-d'esperienze umane ed 
artistiche: la guerra del '14 
18, in cui venne ferito, la 
partecipazione al movimento 
dadaista tedesco, 'l'incontro 
coi surrealisti francesi, la 
permanenza a Parig'i, le pri­
me. formulazioni della sua 
poetica nel corso denti anni 
Venti, il trasferimenti) in A 
ineriva • in seguito all'ulva 
siqne nazista della Francia, il 
ritqrno, • l'intensa attivila • di 
(filetto dopoguerra. Egli è sta­
to un- artista di rara acute: 

za. curioso del mondo, delle 
cose e dei meccanismi dello 
spirito, instancabile nell'inda 
gare e nel voler rendersi ra 
gitine di ogni circostanza in 
tenore e di ogni altra dimen 
sione del reale. E' all'interno 
di questa sua complessità, dì 
(piesta sua intellettuale e fan 
tastica indagine sui dati della 
nostra esistenza che si deve 
({Hindi considerare la prati 
ca 'creativa del suo surreu 
Usino. 

Al centro delle preoccupa 
zioni surrealiste c'era il prò 
hlema della libertà dell'ito 
mo. Marx e Freud, interpre 
tati da un particolarissimo 
punto di vista, costituivano 
per i surrealisti il riferimen­
to teorico di maggiore ini 
portanza. •< L'arte autentica 

d'oggi — scriveva André Bre 
ton leader del movimento — 
è legata all'attività rivoluzìo 
noria: essa tende alla con 
fusione e alla distruzione del­
la società capitalistica v. E 
ancora: « Sello stato di cri 
si attuale del mondo borghe 
se. di giorno in giorno più 
cosciente della propria ro 
vina. io credo che l'arte d' 
oggi debba giustificarsi co 
me una conseguenza logica 
dell'arte di ieri e al temilo 
stesso sottomettersi, il più 
spesso passibile, a un'attività 
d'interpretazione che faccia 
esplodere nella società bor 
gìiese il suo dissidio •>. 

Inizialmente è sulla /'ii-i* 
di simili assunti che anche 
Mai Ernst si muove. Eoli 
<)i'iis<i cln> < le tre pere di Re 

Max Ernst, nel giorno del suo 80" compleanno, all'apertura di una mostra parigina in suo onore > 

Istituita a Cagliari una cattedra di lingua e letteratura della Catalogna 

IL CATALANO IN SARDEGNA 
Significato culturale dell'iniziativa assunta dall'Università - L'insegnamento affidato al professor Jordi Carbonella 
noto studioso di Barcellona - Le tracce lasciate da quattro secoli di dominazione - La rivendicazione autonomistica 

CAGLIARI, aprile. 
Una cattedra di lingua e let­

teratura catalana è stata isti­
tuita in questi giorni all'Uni­
versità di Cagliari, all'istitu­
to di lingue straniere della 
Facoltà di Magistero. L'ateneo 
cagliaritano è così il primo 
in Italia te secondo nel mon­
do. dopo la Sorbonne di Pa­
rigi) dove la lingua e la let­
teratura catalana costituisca­
no un insieme indipenden­
te di insegnamento. 

Studi di lingua e letterati! 
ra catalana esistono già. ol 
tre che. naturalmente, nelle 
università della Catalogna, in 
università di molti paesi tra 
cui l'Italia. l'Inghilterra, la 
Francia. l'URSS. la («erma 
nia. gli Stati Uniti, la Svizzc 
ra. la Cecoslovacchia: ma 
questi studi sono collegati a 
una cattedra di filologia ro­
manza. o di spagnolo, di fran­
cese. di occitanico (lingua 
che assomiglia più d'ogni al­
tra a quella catalana). L'ini­
ziativa dell'Università di Ca­
gliari ha quindi una rilevan­
te portata culturale, tanto 
più se si considerano i prò 
fondi legami storici che tini 
scono la Catalogna alla Sar­
degna. 

A insegnare il catalano a Ca 
gliari è stato chiamato il 
prof. Jordi Carboncll. di Bar­
cellona: una figura di studio 
so noto non solo negli am­
bienti accademici ma anche 
in quelli politici, come mem­
bro dell'Assemblea di Cata 
logna. il forte movimento uni­
tario che rivendica per le pro­
prie popolazioni più ampi spa­

zi di autogoverno e di demo 
eni/.ia. 

•< Il catalano — ci dice il 
prof. Carbone!! — è una lin­
gua parlata da oltre 8 milk» 
ni di persone, nel sud della 
Repubblica francese t Pirenei 
Orientali i. nel nord est dello 
Stato spagnolo < Citai jgna. 
Paese Valenciann. Raleari) ol 
tre Vile ad Algliero. Ma c'è 
soprattutto una logica stori 
ca ne! fatto che s.ia proprio 
una università sarda ad ave 
re accolto questi studi. 

Ai tempi dei 
re aragonesi 

'. Fra la Sardegna e la Ca 
talogna - - prosegue Carbo -
nell — ci ,-ono stati quattro 
secoli, di .rapporti stretti. 
Spesso non "cordiali", è ve 
ro: " JKTÌ ne una dom-na/ione 
straniera è sempre rifiutata 
dal popolo Ma c'è una real­
t à , storica: dopo l'occupazio 
ne che segui lo sbarco del ' 
lo2f. la Sardegna ha fatto par • 
te. fino ai primi del Sette-; 
cento, della co>idditta Coro • 
na d'Aragona, che come si sii 
è la creazione politica della 
Catalogna (malgrado il nome 
e malgrado i! fatto che la do 
mina/ione catalana sia stata 
spesso chiamata « aragonese»). 
Durante più di quattrocento 
anni, il catalano è stato usa­
to nella vita pubblica sarda ; 
ed esistono in Sardegna mol­
ti documenti e libri catalani. 

Anche nel 17H8 i pri\ ilegi con 
cessi dai marchesi di Quir 
ra ai loro sudditi vennero 
redjlti in catalano. 

<. Ecco jH'rchè -- concili 
ile C.irlxHiel! — lo Mudo del 
catalano è cosi necessario in 
Sardegna. Non c'è nessuna 
parti- del ni.nulo dove la pre­
senza catalana >ia Mata co-à 
lunua e abbia ù w : a t o tracce 
linguistiche co>i profonde t o 
me :n Sardegna >. 

D'altronde, non c'è solo la 
storia, ma anche l'attualità ili 
oggi. In\»:i:o l.i ricordata pre 
scn/a <ii Alghero, il cui alle­
gamento Din l'antica madre 
patria, finora volutamente ri 
dotto a st niimenlahsmo di 
maniera o a spunto per Me 
riii «-ercila/ioii: pietiche. \ a 
m i - t » e risalutalo ai forme 
nuove i lie IK- arricchiscano i 
real. contenni: culturali e [*> 
litici. 

Su questo tenvnn. sarà an 
zi interessante wdt-re che co 
sa gli night re>i saranno ca 
pati di clalmrare. ;n termi­
ni di proposte culturali e pò 
litiche, a! primi * (V>nJr« <so 
;n difesa della I.ngua e del 
la cultura catalane » che M 
sta tentando ili organizzare. 
su iniziativa dell'Assemblea di 
Catalogna, per r.av v ic inare 
intellettualità e realtà locali. 

Ma c'è ambe un aitro fi!,» 
che collega la Sardegna e la 
Catalogna e riguarda la riven­
dicazione dell'autonomia. 

Per la Sardegna, il passag 
gio dalla Spagna al Piemon 
te fu una specie di caduta 
dalla padella nella hrace. Seb 
bene gratificata del titolo di 

~ Regno *. e. più tardi, di una 
formale parilica/ione con la 
regione di terraferma, l'isola 
non conobbe sostanziali mu 
t amenti tra la do:n:ua/ione 
arngnticsc. ajw-rtainente colo 
niaiiMa ( t una Vira e propria 
torma d: 'mpi-r:ah-.mo ». ani 
niett*- Cariglieli i. e il cinico 
.sfruttamento, camulfato sotto 
!<• vesti ili rif.irmi-.nio. v'ii 
la .sottojjoM io ì Savoia. Sul 
terreno il. quel proics-o di 
progressiva e m.i.ssucia 
e.spropna/ione avrebU- mes 
so radici l'iti» a autonomisti 
ca. g.unta o compiuta elaix 
razione in questo secolo. 

Alcune 
analogie 

Questa coscitn/a autonomi 
stic a presenta oasìi analogie 
con quella the il popolo CA 
talano ria maturati», per altri 
Senta ri e con altri- v .cenile. 
in una situa/one politica 
pro.onrt.imer.tr diveda e tut 
torà doni unta dalla esigenza 
il: s:)t././are ; v.neoli il: un 
assetto statale dittatoriale. 

E" in questo quadro i he il 
rapporto Sardegna Catalogna 
può trovare nuovi stimoli e 
sviluppi: speliamo che l'ini 
ziativa dell'Università d; Ca 
gliari e la presenza di Car 
bonell in Sardegna servami 
a promuovere, e non solo a 
livello accademico, una ricer­
ca in questa direzione. 

Aldo Brigaglia 

iioir, i quattro asparagi di 
.Viinet. le piccole donne di 
cioccolata di Deruin o il pac 
chetto di tabacco cubista v 
non soddisfino in nessun mo 
do l'insopprimibile istanza 
di liberazione dell'uomo che 
il surrealismo doveva espri 
mere. Il problema era un 
altro. Si trattava cioè d'in 
ventare con l'arte una sorta 
di anticipazione di quella li 
berta totale die solo si pò 
teca prevedere nella pro­
spettiva della fusione del so 
gito con la realtà o della real 
tà col sonno, fusione die a 
crebbe finalmente restituito 
agli uomini la loro integrità. 

L'immagine surrealista a 
veva tpiindi lo scopo di nwt 
tere in crisi hi visione abita 
dinar io delle cose per prò 
muovere una visione diversa 
sovvertitrice dell'ordine cri 
stullizzato nella schiavitù di 
una società sbagliata. L'ini 
magine perciò non poteva ha 
sarsi su di una similitudine. 
bensì su una dissimilitudine: 
non doveva avvicinare due 
fatti o due realtà che in (pud 
che modo si assouiigliacano. 
bensì due realtà il più possi­
bile lontane l'ima tlaValtra. 
In tal modo venivano violate 
le leggi dell'ordine natura 
le e sociale, provocando uno 
choc violentissimo, tale da 
mettere in moto tutte le fa 
colta dell'immaginazione, ta 
le da rompere la piatta rou­
tine alienante della nostra e 
sistema. 

Alla creazione di una si­
mile poetica Max Ernst ha 
contribuito sia con scritti di 
metodo, sia con l'invenzione 
di particolari procedimenti. 
sia ancora eon le sue opere. 
Celebre è rimasto il suo 
«• modo d'intensificare l'irrita 
bilità delle facoltà dello spi 
rito - mediante la tecnica del 
frottage. /! procedimento ri 
corda quello assai semplice 
del gioco infantile che con­
siste nel mettere un foglio 
di carta su di una moneta. 
sfregandovi poi sopra con 
una matita sino a farne ap 
purìre l'effigie. Questo gioco 
Ernst lo lui esercitato sulle 
materie più disparate: su 
pezzi di legno, foglie, tela di 
sacco sfilacciata. Era un 
modo d'interrogare la ma 
teria. Appena interrogata la 
materia perdeva il suo ca 
raltere per assumere l'aspet­
to d'una serie d'immagini ina 
spettate, che aiutavano le fa 
colta meditative e fantasti­
che dell'artista. Saseevano 
così, davanti all'occhio stu­
pefatto di Ernst. « tate urna 
ne. animali, una battaglia che 
finisce in un bacio, rupi, il 
mare e la pioggia, terremoti. 
la sfinge sul suo piedestallo. 
pampas. colpi di frusta e ri 
voli di lava, campi di batta­
glia. inondazioni e piante si­
smiche. il baiirbetto funebre 
e la ruota della luce... t. 

L''applicazione di ipiesto pro­
cedimento alla creazione ri­
sole al '27 ed Ernst stesso ri­
corda come il precursore di 
questa teoria, che egli chia­
ma del e provocatore ottico *. 
stipitato Leonardo, hi dove 
parla della * macchia » sul 
muro umido, quella macchia 
die eccitava la sua fantasìa 
a inseguire le più strane im 
magini. 

Allo stesso minio Max Ernst 
ha utilizzato anche la tecnica 
del collage e altri metodi 
ancora. Alla data del *?."> eoli 
afipariva ormai in completo 
possesso dei suoi mezzi e 
padrone assoluto della poeti 
ca surrealista, che ora non 
sentiva più come qualcosa di 
sperimentale, ma già come 
un naturale mudo d> conte 
pire. E' l'epura in cui etili 
incommeia a dipingere le 
sue foreste, fé sue visioni 
cosmiche, e quindi le città. 
Questi temi erano congeniti 
olla sua fantasia più deqli 
nitrì <•'•'> -i.'-,'i;devaiio i mo 
tiri ò •'. n-iistri. dell'incubo. 
delle chimere, motivi viù prò 
jiriamcnte surreali Forse SÌ 
può anclie dire che in que 
sti ultimi molivi Ernst si di 
mostrava avelie menu libero. 
più vincolato a suggestioni ù 
ornative precedenti, culn<lc 
per esempli, mentre invece 
nei temi colmici o deVe città 
e delle foreste egli riusciva 
veramente a inventare un 
linguaggio di una rara forza 
evocativa 

Con procedimenti indiretti. 
con una trascrizione pietica 
di rischio estremo, con una 
semplicità esemplare d'im 
magine e una minuta com­
plessità di interventi tecnici. 
Ernst ì,a raggiunto via via 
risultati di semjire più fer 
ma poesia, l'na sorta di pri 
mitiva dialettica della nitu 
ra pervadeva la sua crei 
zìone: le cose perdevano- il 
loro significato per acqui 
starne un altro: d legno di 
ventava mare, l'anello diven 
tata sole, la tappezzeria di 
ventava muraglia d'aVieri. fo­
resta pietrificata, una serie 
di fregi l'agglomerato di lira 
città. 

A tutti i modi che Ernst 
ha metro in atto per provo 
care la sua ispirazione, egli 

ha saputo rispondere con le 
risorse inesauribili della sua 
immaginazione affollata di 
fantasmi. Questi suoi (piatiti 
non ci fanno rimpiangere i 
soggetti tradizionali tifila p t 
tura. Ernst è un pittore ener 
givo. serrato. (Qualcosa di 
strano, una sotterranea me 
tamorftisi. una celesti* avven 
tura, un presentimento dell' 
infinità spaziale, un brulica 
re di energie terrestri argo 
nti dentro le sue tele Sem 
bra davvero ch'egli ubimi 
elaborato una visione tb fan 
Inscienza su scala poetica. 
l'ussato e futuro si congiun 
tiono nelle sue immutiini. ro 
vine arcaiche e alberi antro 
pomorfi, uccelli d'antracite e 
soli prismatici: un inondo ar­
tificiale e al tempo stessi» 
misteriosamente vivente 

In tptesta sua crescita crea 
t'iva. Mar Ernst ha finito co 
sì col superare gli stessi ter 
mini surrealisti dei problemi 
espressivi per collocarsi in 
uno spazio creativo più am 
pio e sicuro. Di un tale spa:io 
usufruiscono anche le sue 
sculture, a cui a un certo 
punto della sua esperienza 
creativa ha voluto metter ma 
no. Egli ha lavorato sino all' 
ultimo dei suoi giorni: calmo. 
sereno, acuto come .sempre. 
In questo modo adempiva n 
mirabile sintesi, la vecchia 
profezìa ili lìreton: '- Il poeta 
futuro suuererà l'idea (lepri 
mente ddl'irrepurahilc di 
vorzio tra l'azione e il soqno \. 
(ira la sua opera, irniente. 
ricca, suggestiva, attende chi 
la nutra decifrare sino in 
fondo, e attende anche il giù 
dizio critico più esatto e si 
curo E' certo comunoiie che 
con la sua morte, è davvero 
un grande maestro dell'arte 
moderna che è scomparso dal 
nostro orizzonte 

Mario De Micheli 

I «Classici 
Ricciardi» 
La jffù ricca raccolta di testi 
della cultura italiana in una 
sci ic ili agili volumi, economie! 
e in brossura, che escono 
a giuppi mensili. Ora in 
lilneri.i: C>. Leopardi, Operette 
/>it)iii!i; [•'. Vvtr.\rca, Le senili; 
Cì. Marino, L'Adone; Poeti 
del Duecento. Poesia cortese 
toseaiui e icttentiionalv. 

Sergej Tret'jaJkov 
Giovane in Cina 
Lavit.i di un giovane. 
intellettuale rivoluzionario 
degli anni '20 in una 
« autobiografia scritta da 
un alno-», l 'n i|iiadio 
vivacissimo ili vita cinese, 
colta dall'interni) di uno 
ilei maggio! i esponenti 
dell'avanguardia russa. 
L.7000. 

Patrick White 
I passeggeri 
del Carro 
Quattro pcisonaggi recitano 
il dramma umano ilei grande 
mostro. I l o . Vn romanzo 
dello scrittole australiano 
che ha vinto il Nobel 1971. 
L.SODO. 

Giulio Salierno 
Autobiografia 
di un picchiatore 
fascista 
Un piovane militante missino 
nella Roma degli anni '50. 
Un documento unico, che gettft 
una luce rivelati ice anche 
sulle pili drammatiche vicende 
di questi anni. L. 2000. 

! 

I : 

I ' 

A Roma 
una grande 

mostra 
sull'arte 

di Costarica 
e Panama 

Il 20 aprile sarà inaugu­
rata nella sede dell'Istitu­
to italo-latino americano 
(Roma EUR), la mostra 
« Arte precolombiana di 
Costarica e Panama ». 
L'Istituto italo-latino ame­
ricano ha sviluppato una 
attività intesa a far me­
glio conoscere in Italia i 
valori artistici dell'Ameri­
ca Latina. In questo qua­
dro le grandi mostre ar­
cheologiche hanno rap­
presentato uno degli aspet­
ti più interessanti. 

Dopo quelle dedicate al­
l'Arte Maya del Guatema­
la e del Messico, agli Ori 
di Colombia, ai tesori del­
l'Ecuador e al Perù pre­
colombiano. la ricca docu­
mentazione riguardante la 
zona centro americana dei 
due paesi espositori viene 
a inserirsi significativa­
mente nel quadro di una 
testimonianza precisa e 
affascinante di quello che 
è stato il panorama arti­
stico delle popolazioni del 
Continente prima della 
scoperta. Si tratta di circa 
trecento pezzi selezionati 
che vanno dalle cerami­
che alle sculture in pie 
tra. — un aspetto tipico 
delle regioni che fanno 
parte dell'istmo centro a. 
mericano - e che ci nar­
rano la storia di un'evo­
luzione che nell'espressio­
ne artistica convoglia tut­
te le esperienze umane, in 
campo religioso, sociale. 
politico e di costume. 

Un catalogo, corredato 
di illustrazioni a colorì e 
in bianco e nero, accom­
pagna l'itinerario della 
mostra e si giova della 
collaborazione di due illu­
stri spécialiste del ramo 
(Reina Torres de Arauz. 
direttrice nazionale del pa­
trimonio storico del Pana­
ma. e Laura Minti l i Lau-
rencich, docente di storia 
e civiltà precolombiane 
presso l'Istituto di antro 
pologla dell'università di 
Bologna). 

La mostra, dedicata al 
Costarica e al Panama 
permetterà di apprezzare 
per la prima volta in Ita­
lia le testimonianze arti­
stiche del periodo preco­
lombiano di quei due pae­
si e rivelerà il grado di 
civiltà di quelie popola­
zioni che per la loro posi­
zione geografica ebbero 
grande importanza nel si­
stema. ancora poco noto. 
di comunicazioni tra gli 
antichi poDoh dell'Ameri­
ca precolombiana. 

Infatti , i musei europei 
hanno raccolte archeologi­
che dei Mayas. degli Azte­
chi e degli Incas, ma 
lare» mesoamericana e 
•tata di solito trascurata 
malgrado l'importanxa che 
essa ha avuto ed il grande 
valore della sua produzio 
ne artistica. 

Tre novità nella «Collezione 
di poesia»: Mondo enigma 
ili Attirilo Mcndes (L. 1500), 
Giovimi porti inglesi a cura 
di Kcnato Oliva (L. 3200), 
Anna Si:ègina ili Sergej lìse-
niii, a cura di Iginio De Luca 
(L. 1500). 

Alberto M. Cirese 
InteUettuali, 
folklore, 
istinto di classe 
Note su Verga, Scotellaro, 
Deledda, Gramsci. L. 3000. 

Michail Alpatov 
Le icone russe 
Un'indagine che fonde 
l'analisi l'ormale alla 
licost m/ione storico-
sociologica. L. 20 000. 

l.a crìtica letteraria. Nella 
« l'HK»: Manzoni. Conclusio­
ni e proposte ili latore Sono­
ra (lv. 2X00) e La poetili di 
Vtigaretti ili Glauco Cimlnm 
(L. 2500). 

Nella "Ricerca critica A; Figu­
re III. Discorso del racconta 
ili Gerard Genette (L. 3500) 
e lui poesia dadaista tedesca 
di Ialini IonefL.3500). 

Alexander 
Gerschenfcron 
La continuità 
storica 
Saggi e polemiche: un 
panorama degli interventi 
di Ccrschcnkron nella 
problematici della storia 
economica. L. 9000. 

L'America indiana 
A cura 
di Bnggiero R a a u o 
Sti>i i.i. cultura, situazione 
d e l i Inilios. L. 6500. 

-ivi" >!fvij e storia. Nella 
• l'I?!.»: Terra e società rrl-
ì / ' .-.'.• • padana ili Vitp Fuma» 
;• i!li (I.. 2K001. Le nitrazioni 
.-••!•. n:c 'Zi!!'Italia fascista di 
.'urna 1 rc.es (L. 2f>oo). 

Ni-i « Kepiints * la nuova edi-
7i'»i!c ili Socialismo e verità 
ili K< «berto Guiducci (Lire 

• ( 

Karl Marx 
Rivoluzione 
e reazione 
in Francia 
1848-1850 
Le lotte Ji CJJS n', Il iS brumaio 
e altri scritti storici, a cura 
di Leandro Perini. L. 4500. 

Sun Yat-sen 
I Tre principi 
del popolo 
l.a <• stimma » del pensiero 
del maggior rappresentante de! 
nazionalismo democratico 
rivoluzionario in Cina. 
Introduzione d: Enrica 
Collotti Pischcl. L.4J00. 

http://rif.irmi-.nio
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PAG. 4 7 e c h i e not iz ie 
La relazione del compagno Macaluso 

alla Conferenza agraria nazionale del PCI 

Per un confronto aperto 
sull'agricoltura 

e il suo rinnovamento 

l ' U n i t à / sabato 3 aprile 1976 

La direzione del Partito — 
cosi ha esordito 11 compagno 
on. Emanuele Macaluso — 
ha convocato la IV Conferen­
za nazionale agraria per di­
battere un tema che consi­
deriamo centrale per affron­
tare la grave crisi economica 
e sociale che stringe il paese. 

Non è certo la prima volta 
che sollecitiamo con le no­
stre propaste, le nostre ini­
ziative, con la lotta, una po­
litica di ritorme e di rinno­
vamento dell'agricoltura co­
me condizione essenziale per 
garantire uno sviluppo eco­
nomico, sociale e democrati­
co che poggi su basi sicure 
e solide. Non mi riferisco solo 
alle più recenti posizioni del 
Par t i to assunte nel momen­
to in cui si è manifestata una 
crisi economica di cosi vaste 
proporzioni come quella che 
fitlamo attraversando. Certo, 
ancne queste vanno ricorda­
ti; e ribad.te dato che non 
ci sono nelle posizioni del 
governo e soprattutto nella 
sua azione segni tangibili di 
un mutamento nei vecchi in­
dirizzi. Mi riferisco anche alle 
posizioni più generali e di 
fondo che hanno ispirato la 
nostra politica dal Congres­
so di Lione in poi e che si 
ritrovano nelle analisi e nel­
le indicazioni di Gramsci, di 
Togliatti, di Grieco. di Di 
Vittorio, di Sereni e di altri 
compagni; che si ritrovano 
nei documenti fondamentali 
del nostro partito. Non è que­
sta la sede per ripercorrere 
con un esame critico tutti 
i momenti della nostra ela­
borazione sulla questione a-
graria e le sue correlazioni 
con lo sviluppo economico, 
sociale e democratico del pae­
se (esame che dobbiamo fa­
re con il concorso di studiosi 
e militanti del movimento 
operaio). Ritengo utile inve­
ce, in questa sede, ricordare 
quale fu il rilievo e l'imposta­
zione che a questo problema 
diede il nostro Parti to dopo 
la Liberazione, nel momento 
in cui si doveva ricostruire 
11 paese e dare basi nuove al-« 
l'economia e alla democrazia 
italiana. 

Fra tanti documenti e di­
scorsi dei nostri dirigenti di 
quegli anni, di eccezionale ri­
lievo mi pare — ha conti­
nuato Macaluso — l'interven­
to del compagno Ruggero 
Grieco al V Congresso del 
Parti to (dicembre 1945). Il 
compagno Togliatti — nella 
sua relazione a quel congres­
so — aveva messo in eviden­
za il fatto che l'organizza­
zione della produzione del 
nostro paese era ancora, nel 
suo complesso, arretrata e 
quindi la produttività del la­
voro era, da noi, inferiore a 
quella degli altri paesi. Per­
ciò. egli aveva indicato tra 
gli elementi che avrebbero 
dovuto dare un contenuto 
nuovo allo Stato democratico 
Italiano, la riorganizzazione 
della produzione su basi più 
moderne, più avanzate, e 
quindi l 'aumento della pro­
duttività de! lavoro. Grieco. 
riprendendo questa indicazio­
ne di Togliatti, notava che, 
se questo era vero in gene­
rale, lo era ancora più nel 
settore agrario dove occorre­
va affrontare e risolvere tut­
ta una serie di grandi proble­
mi per « stimolare — sono 
parole sue — l'organizzazione 
e lo sviluppo tecnico della no­
stra agricoltura e a questo 
fine modificare i rapporti at­
tuali che esistono tra la gran-
re proprietà fondiaria e la 
viassa dei contadini ». 

Noi propugniamo — escla­
mava Grieco — una riforma 
agraria! Ma quale riforma 
agrario? Grieco partendo da 
quelli che erano allora i rap­
porti di forza e gli obiettivi 
che si ponevano olle forze de­
mocratiche. diede alcune in­
dicazioni che nella loro ispi­
razione di fondo vanno — a 
mio avviso — tenute presen­
t i ; e lo dico perché non sem­
pre lo sono state e lo sono 
ancora. ;< C'è chi afferma — 
diceva Grieco — che ima ri­
forma agraria non potrebbe 
avere altro valore all'in fuori 
di quello politico, mentre sa­
rebbe un danno dal punto di vi­
sta produttivistico. S'oi pen­
siamo al contrario che la ri­
forma agraria che oggi ci oc­
corre. debba avere come sco­
po preminente quello di crea­
re condizioni più favorevoli 
per un impulso allo sviluppo 
agricolo >\ 

Partendo da questa essen­
ziale premessa Grieco indica­
va i punti essenziali di una 
riforma e cioè: 

£fc promuovere con tutt i i 
" mezzi idonei uno svi'.up- ] 
pò tecnico organizzato della ' 
agricoltura italiana e quindi 
della produzione agricola al­
lo scopo di accrescere la quan­
t i tà dei prodotti alimentari 
e disposizione della popola­
zione e delle attività indu­
striali e riprendere in condi­
zioni vantaggiose per l'econo­
mia nazionale, l'esportazione 
dei prodotti della nostra agri­
coltura. 

O Non vi è possibilità di ! 
sviluppare la produzione 

«grana se non si garantisce 
la tranquillità ai lavoratori 
della terra. E cioè: rispetto 
assoluto della piccola e me­
dia proprietà; organizzazione 
e trasformazione fondiaria 
per assorbire stabilmente nel­
la produzione agricola la 
grande massa dei braccianti i 
e dei salariat i : riforma dei 

t contratt i per coloni, mezza-
: dri . fittavoli, « anche — di­

ceva Grieco — per esigere da 
• essi quella disciplina tecnico-

agronomica che dece innalza­
re il loro livello di vita, favo­
rendo nello stesso tempo lo 

. tviluppo generale del progres-
" $o aqrario del paese ». 

Per quanto riguarda le 
aziende capitalistiche Grieco 

Le posizioni generali e di fondo che hanno ispirato la 
politica dei comunisti — Una condizione essenziale per 
garantire lo sviluppo economico — Nuove scelte per 
l'Europa — Necessarie misure di salvaguardia imme­
diata — Il ruolo delle organizzazioni dei lavoratori della 

terra — Quello che è cambiato nelle campagne 

si pronunciava contro lo spez­
zettamento, affermava che 
bisognava tendere alla coo­
perazione come forma « più 
avanzata e superiore di con­
duzione » quando ce ne fosse­
ro le condizioni di ordine 
politico, di ordine industria­
le e finanziario. E aggiunge­
va un concetto che conferma 
l'ispirazione di fondo delle 
nostre proposte. « Ritengo — 
disse Grieco - - che il princi­
pio dello esproprio debba es­
sere esteso anche alle azien­
de aqrarie capitalistiche: ma 
soltanto nei cusi in cui la 
successione nella direzione di 
questa azienda dia garanzia 
di sviluppo della tecnica e, 
quindi, del rendimento delle 
aziende ». 

Per le stesse ragioni egli 
— ha ricordato il compagno 
Macaluso — chiedeva con 
forza 

© La liquidazione del lati­
fondo « e ciò nell'interes­

se supremo della rinascita na­
zionale, nell'interesse di tutto 
il popolo, il quale deve poter 
ricavare dalla sua terra tutto 
quanto è in grudo di dargli, 
qualora sia coltivata nei mo­
di che la più moderna tecnica 
richiede e qualora sia tolta 
a coloro che non hanno vo­
luto e saputo rivalutarla ». 

I £fc Perciò, aggiungeva, ocoor-
^ " re immettere migliaia e 

! migliaia di tecnici nell'agri­
coltura. di tecnici specializza­
ti, pDrché lo sviluppo agrico­
lo comporta la specializzazio­
ne. «Abbiamo bisogno — con­
tinuava Grieco — di molti­
plicare le industrie annesse 
uU'aqrlcoltura, gli istituti di 
sperimentazione agraria, e 
tutto quanto serve ullo svi­
luppo scientifico-tecnico agra­
rio e alla preparazione dei 
quadri dell'agricoltura ». 

Ecco, compagni, !a linea 
che noi — ha continuato Ma­
caluso — proponemmo alle 
masse e a tutte le forze de­
mocratiche sin dal 1945. Linea 
che si è tentato in tutti que­
sti anni di deformare da par­
te di chi (da sinistra e da 
destra) ci ha rimproverato di 
avere proposto una riforma 

! agraria fondata sulla redi-
I stribuzione di fazzoletti di 
| terra a contadini, poveri e 
i soli, senza prospettive di svi­

luppo tecnico produttivo per 
l'agricoltura e di chi ci ha 
accusato di voler la colletti­
vizzazione della terra e la 
proletarizzazione dei conta­
dini ricalcando modelli pro­
pri di alcuni paesi socialisti. 
e senza tenere conto delle no­
stre particolarità, delle espe­

rienze fatte in altri paesi, del­
la opinione e della volontà dei 
contadini, della esigenza di 
tenere alti ì livelli di pro­
duttività. 

Su questa linea di riforma 
— ricordiamolo — si mos­
sero immediatamente dopo la 
L:borazone le lotte dei con­
tadini per migl.orare ì ripar­
ti dei prodotti e per ottenere 
l'assegnazione delle terre in­
colte e maIcoltivate, in ap­
plicazione dei primi decreti 
Gullo e delle successive leggi 
Gullo Segni. Per questa linea 
ci battemmo alla Assemblea 
Costituente. p?r fare sancire 
dalla Costituzione i princìpi 
fondamentali di una riforma 
agraria democratica. A que­
sta linea si sono ispirate le 
nostre elaborazioni, le nostre 
iniziative, le lotte degli anni 
successivi, degli anni duri e 
difficili che seguirono l'appro­
vazione della Costituzione e 
le elezioni de! 1948. Intendo 
riferirmi alle lotte degli anni 
che vanno dal 1949 al 1953: 
alle occupazioni delle terre, 
ai grand, scioperi dei brac­
cianti della Padana, alle lotte 
dei mezzadri dell'Italia Cen­
trale. alla lotta per il lavoro. 
l'imponibile di mano d'opera. 
le trasformazioni e la rina­
scita. 

Rottura di. vecchi equilibri 
politici e sociali 

Dobbiamo esaminare quelle 
esperienze con spirito critico 
— ha osservato Macaluso — 
respingendo mitizzazioni e 
svalutazioni di quelle lotte. 
E dobbiamo farlo non solo 
noi, ma insieme ai compagni 
socialisti che parteciparono 
att ivamente alla elaborazione 
e allo sviluppo della politica 
agraria di quegli anni e alle 
lotte. Basti ricordare il con­
tributo venutoci da compa­
gni come Morandi, Cacciato­
re. Santi e centinaia di qua­
dri socialisti impegnati nel 
sindacato, nel partito, nel mo­
vimento contadino, nel Par­
lamento. Dobbiamo farlo con 
tut te le forze democratiche, 
con i giovani, con tutti coloro 
che indagano sul passato per 
costruire un avvenire con le 
lotte e l'Impegno di oggi. 

Una cosa, comunque, riten­
go di potere affermare con 
profonda convinzione. Quelle 
lotte ruppero i vecchi equili­
bri sociali e politici, misero 
in moto nuovi processi di svi­
luppo economico, non solo 
nelle campagne: sollecitaro­
no la partecipazione attiva di 
milioni di lavoratori che ele­
varono la loro coscienza di 
classe e il loro impegno civi­
le. formarono e temprarono 
migliaia di quadri, garantiro­
no. contro ripetuti tentativi 
reazionari, lo svolgimento del­
la democrazia italiana. 

Questo enorme patrimonio 
politico, culturale, umano non 
è s ta to disperso. 

Tuttavia, gli obiettivi di 
riforma e di rinnovamento 
indicati dal movimento ope­
raio e contadino negli anni 
40-50 non furono raggiunti. 
Anzi negli anni '50 si avviò 
uno sviluppo economico e so­
ciale che è stato pagato più 
di tutti dalle masse conta­

dine e che ha provocato squi­
libri e tensioni nuove tra 
Nord e Sud. tra città e cam­
pagna e tra industria e agri­
coltura. i cui effetti oggi so­
no avanti agli occhi di tutt i . 

Si è detto — ha continuato 
Macaluso -— che in quel pe­
riodo il movimento contadi­
no subì una sconfitta e molti. 
anche all ' interno del nostro 
movimento, hanno creduto di 
potere individuare nei conte­
nuti stessi della nastra lotta 
di riforma agraria la causa 
della sconfitta. Ci si rimpro­
verava, cioè, dì avere focaliz­
zato i nostri obiettivi nella 
riforma fondiaria, nel lati­
fondo meridionale per la co­
stituzione della piccola pro­
prietà contadina, non inve­
stendo le aziende capitalisti­
che e le zone a mezzadria. 
Ripeto, compagni, che un esa­
me critico della nostra im­
postazione e della nostra ca­
pacità di direzione dei vari 
fronti della lotta per la rifor­
ma agraria deve essere fatto. 
ma mi pare che quando si af­

fronta questo esame, spesso si 
sottovaluti il mutamento del­
la situazione politica inter­
venuto dopo il '48 e quindi il 
contesto politico in cui si 
svolsero quelle lotte, i nuovi 
rapporti di forza che si de­
terminarono. 

Si sottovaluta il fatto che 
non solo 11 movimento con­
tadino ma la classe operaia 
e più in generale lo schie­
ramento democratico raccol­
to a t torno ai partiti comuni­
sta e socialista e al sinda­
cati unitari, pur combatten­
do battaglie memorabili, non 
riuscì a contrastare la rico­
stituzione capitalistica. A me 
pare francamente impensabi­
le che si potesse a t tuare una 
riforma agraria come quella 

per cui lottavamo, nel mo­
mento in cui nelle fabbriche 
e nel paese si affermava e 
consolidava il dominio della 
grande borghesia capitalisti­
ca e nel momento in cui 
si avviava uno sviluppo in­
dustriale come quello che ab­
biamo conosciuto. Né va sot­
tovalutato che questi proces­
si si realizzavano nel qua­
dro di uno sviluppo e di una 
integrazione del capitalismo 
europeo che t ra l 'altro apri­
va nuove correnti migratorie, 
dissanguando i grandi cen­
tri contadini e al imentando 
con le rimesse degli emigra­
ti l'attivo della bilancia dei 
pagamenti che copriva, in 
parte, il deficit agricolo ali­
mentare . 

Fa t te queste considerazioni, 
occorre valutare però con at­
tenzione i mutamenti che 
quelle lotte determinarono. A 
questo proposito debbo dire 
che non concordo, anzi re­
spingo. quelle analisi e quei 
giudizi che considerano nega­
tivi tutt i i mutamenti inter­
venuti nelle campagne perché 
funzionali al sistema capita­
listico. In verità, non sono 
cosi funzionali se si affer­
ma poi che questo sistema è 
in crisi. La risposta data dal­
ie forze governative negli an­
ni '50 con le leggi stralcio. 
la legge siciliana, la Cassa 
del Mezzogiorno, l'incremen­
to della spesa pubblica fu — 
l'abbiamo sempre detto — 
una risposta monca, distor­
ta con l'obiettivo di dividere 
le masse e di non a t tuare 
le stesse leggi. La lotta per 
applicare, allargare e modi­
ficare la direzione di quella 
leggi fu giusta e si otten­
nero risultati parziali non 
trascurabili. 

Necessaria la mobilitazione 
delle sinistre europee 

Due dati bisogna tenere 
presenti: 1» che i mutamenti 
che sono intervenuti nell'a­
gricoltura meridionale e in 
al t re zone di riforma hanno 
origine da quelle lotte, da 
quelle parziali riforme, dai 
primi programmi di irrigazio­
ne della Cassa del Mezzo­
giorno. dalla imprenditoriali­
tà contadina, dalle sollecita­
zioni delle lotte all'investi­
mento e alla trasformazione: 
2) l'attuazione delle limitate 
leggi di riforma fondiaria del 
1950 deteitninarono un Inve­
stimento pubblico aggiuntivo 
in agricoltura, nel giro di 
una decina d'anni di circa 
700 miliardi che in gran par­
te rifluirono sull'industria 
meccanica, chimica, edilizia, 
provocando investimenti ri­
flessi in tali industrie. Fu 
questo uno dei fattori, e non 
ultimo, di una incentivazione 
industriale che poi prese le 
direzioni che sappiamo. 

A questo punto 11 compa­
gno Macaluso ha passato in 
rassegna le modificazioni in­
tervenute nell'assetto delia 
agricoltura meridionale per 
poi introdurre un discorso sul 
centro-sinistra che anziché 
partire da questi risultati 
parziali ma indicativi, anzi­
ché superare storture e ina­
deguatezze, ampliare e cor­
reggere la politica di riforma 
al fine di valorizzare il la­
voro contadino e sviluppare 
la produzione e la produtti­
vità in agricoltura, imbocca 
una strada le cui conseguen­
ze si faranno sentire su tut­
to l 'apparato produttivo del 
Paese. 

Il quadro che ne esce e che 
il compagno Macaluso ha de­

lineato con cifre e conside­
razioni. è impressionante. 
Questa situazione ci solleci­
ta — ha continuato il rela­
tore — a porre il problema 
del r innovamento della agri­
coltura italiana e dello svi­
luppo economico nel quadro 
della politica della Comunità 
europea. 

II compagno Macaluso ha 
ribadito che i comunisti ri­
vendicano una nuova politi­
ca per tu t ta l'Europa, con 
una visione unitaria che ten­
de ad accrescere la produ­
zione e la produttività e su­
perare squilibri e strozzatu­
re accentuati dalla vecchia 
politica. E ha r imandato al­
l'apposito documento presen­
ta to a questa conferenza. 
ricco di proposte concrete. 
Macaluso tuttavia, sempre a 
proposito della politica CEE. 
ha messo in rilievo come tut­
ti i tentativi di riforma fi­
nora compiuti a livello di 
governi, di consiglio di mi­
nistri e di commissione ese­
cutiva sono falliti. 

Per Imporre questa rifor­
ma — egli ha detto — si 
rende necessaria una vasta 
azione di mobilitazione delle 
forze della sinistra europea. 
A pat to però che il proble­
ma sia visto come proble­
ma di tut t i e soprat tut to 
della classe operaia. 

Passando in rassegna la 
protesta sollevata dal prote­
zionismo comunitario, Maca­
luso ha osservato come il go­
verno italiano non abbia sa­
puto utilizzare la contesta­
zione laburista per migliora­
re le condizioni del nostro 
Paese nella CEE. Spetta pe­
rò alle forze di sinistra col-

legars: con i comunisti. : la­
buristi. le trade-union? in­
glesi. L'arrivo dei deputati 
laburisti al Par lamento eu­
ropeo ha vivacizzato l'atten­
zione del gruppo socialista e 
la prova si è avuta nellu'.-
t .ma discussione sui prezzi 
agricoli in cui il gmppo so-

! cialista e il gruppo comuni-
! sta hanno votato unitaria­

mente sui punti più contro­
versi. Anche i socialdemo­
cratici tedeschi, malgrado il 
condizionamento loro impo­
sto dagli accordi di vertice 
t ra Schmid! e Giscard D"E-
stainz e malgrado le miglio­
ri condizioni generali dell'eco­
nomia tedesca, sono sensibili 
a questo ordine di problemi 
tan to più se l'azione per la 

! riforma della politica agri­
cola comune viene assunta 
— come è di recente avve­
nuto nel Comitato economi­
co e sociale — dai sindacati 
europei come un momento 
della lotta contro l'inflazio­
ne e il carovi ta . 

Macaluso a questo propo­
sito ha ricordato lo schiera­
mento interessante (comu­
nisti. socialisti e alcuni de) 
contro la proposta della 
commissione esecutiva ten­
dente a finanziare il proces­
so dì ammodernamento delle 
trasformazioni e commercia­
lizzazioni. mettendo «ullo 
stesso piano cooperative e in­
dustrie (e in pratica prefe­
rendo le seconde): eppoi ha 
ricordato l'invito rivolto alla 
Commissione esecutiva da 
par te di comunisti, socialisti, 
esponenti de e anche del­
la maggioranza governativa 
francese a ritirare il regola­
mento con il quale la Comu­

nità si addosserebbe spese 
enormi per ammassare 250 
mila tonnellate di soja ame­
ricana. 

Tut to questo discorso — 
ha continuato Macaluso - -
deve spingerci a prendere una 
serie di iniziative nei confron­
ti di tu t ta la sinistra euro­
pea. a cominciare dai Part i t i 
comunisti della CEE (è pre 
vista una prossima riunione 
sui problemi agrari dì questi 
parti t i) per cominciare a co­
struire - partendo da un set­
tore importante in .-è come 
quello agricolo, di grande ri­
lievo per la CEE per il peso 
che la politica agricola co­
munitaria nel bene e nel ma­
le esercita nelle istituzioni 
comunitarie — una alterna­
tiva di sinistra agli indirizzi 
che hanno fin qui informato 
le scelte della CEE, che, non 
bisogna dimenticarlo, ebbe 
tra i suoi ispiratori e fonda­
tori uomini come De Gaspe-
ri. Adenauer. Schumunn e-
spressione di un'era politica 
ormai largamente superata. 

La situazione in Europa è 
profondamente cambiata. La 
sinistra ha oggi un peso nuo­
vo: è forza di governo e deve 
potere esprimere questa sua 
forza per cambiare s t ru t ture 
e poteri che furono costruiti 
da forze conservatrici nel cli­
ma della guerra fredda. 

Il relatore ha quindi illu­
s t ra to la proposta di misure 
di salvaguardia immediata da 
adot ta re per la nostra eco­
nomia colpita nel suo com­
plesso dalle conseguenze del­
la politica agricola CEE. Tale 
proposta dovrebbe essere in­
serita nella discussione che 
ad iniziativa dell'on. La Mal­
fa dovrebbe cominciare nei 
prossimi giorni. 

Macaluso ha ricordato co­
me l 'intervento comunitario 
orientato verso il rinnova­
mento delle s t rut ture agrico­
le. presupponga una diversa 
politica nazionale, program­
mata at t raverso i piani re­
gionali, comprensoriali e del­
le comunità montane, rac­
cordata con i piani di svi­
luppo settoriale e coordina­
ta in un programma nazio­
nale. Inoltre vanno realizzati 
i necessari aggiornamenti pro­
duttivi e sostenute le associa­
zioni dei produttori . 

L'obiettivo — questo in sin­
tesi il senso del discorso di 
Macaluso per quanto si rife­
disce a questa parte — è quel­
lo di produrre di più e me­
glio. accrescere l'occupazione. 
recuperare alla produzione le 
terre non coltivate, allargare 
e migliorare le produzioni 
intensive, sollecitare uno svi­
luppo industriale. Solo così 
l 'agricoltura potrebbe avere 
un ruolo diverso dall 'attuale. 
E' necessaria però una orga­
nica politica di investimenti 
pun ta ta essenzialmente in 
quat t ro direzioni: investimen­
ti in opere civili nelle cam­
pagne: investimenti in agri­
coltura intesa come settore 
produtt ivo: investimenti in­
tersettoriali nelle at t ivi tà 
industriali collegate all'agri­
col tura: investimenti e rior­
ganizzazione della ricerca e 
della sperimentazione. 

A questo punto la relazio­
ne del compagno Macaluso 
illustra in dettaglio, con ci­
fre e considerazioni questi 
t re punti di grande impor­
tanza. per poi passare ad 
analizzare il ruolo positivo 
delle Regioni. ì loro compi­
ti . i tentativi di ingabbiarne 
l'iniziativa. Un punto molto 
importante de! discorso di 
Macaluso si riferisce agli 
orientamenti delle organizza­
zioni sindacali, professionali 
e cooperative. 

Credo - - egli ha detto — 
che bisogna anzitutto sotto­
lineare il fatto che ì brac­
cianti e le loro organizzazio­
ni hanno mantenuto come 
asse por tante di tut ta la loro 
politica, anche di quella con­
trat tuale . la lotta per la 
occupazione, nuovi ordina­
menti colturali, per il recu­
pero delle terre incolte, per 
i piani di sviluppo nel quadro 
di una diversa politica comu­
nitaria e d ; investimenti che 
saldasse le rivendicazioni del­
ia categoria con quelle della 
classe operaia da una parte e 
dei contadini daTaltra. 

Non sfugge a n e ^ u n o il 
rilievo politico di questa po-
siz.one. 

In questi ultimi mesi — ha 
proseguito Macaluso — ab­
biamo notato nelle Confede­
razioni operaie un certo mu­
tamento nell 'orientamento e 
nella iniziativa per quel che 
riguarda { problemi dell'agri­
coltura e i rapporti col mo­
vimento contadino. Non è un 
mistero che negli anni scor­
si abbiamo guardato con pre­
occupazione l'emergere — nel 
movimento sindacale — di 
posizioni che nei fatti emar­
ginavano l'agricoltura dal 
contesto della lotta per le ri­
forme e negavano l'esigenza 
di un collegamento ed un 
movimento "contadino auto­
nomo. 

Alcuni teorizzavano queste 
posizioni, altri le prat icavano 
senza bisogno di teorizzarle: 
oggi la situazione è diversa 
anche se persistono incom­
prensioni e ritardi. La lotta 
del sindacato per una nuova 
politica economica e per una 
nconversione produttiva, in­
veste anche le scelte da fare 
in agricoltura: c'è s t a ta da 
par te del sindacato un'aper­
tura nella ricerca di un rap­
porto positivo col movimen­
to contadino e associativo: 
c'è un sostegno sempre più 
largo e convinto al processo 
di uni tà e autonomia del mo­
vimento contadino. Su que­
s to fronte dalla Conferenza 
di Verona ad oggi si regi-

Una veduta parziale del salone dove si svolge la conferenza agraria 

s t rano fatti positivi. 
Più in generale c'è da os 

servare che i fatti più recen­
ti mi riferisco anche al 
congresso della Democrazia 
Crisi 'ana - confermano che 
la tradizionale politica della 
Coldiretti è in crisi. All'in­
terno di questa ormili././azio­
ne ci Mino forze che ricer­
cano una strada nuova e al­
tre che hanno sperato e 
puntano sulla restaurazione 
della politica fanfaniana e 
dorotea dello scontro fronta­
le. con tutto il movimento 
operaio. Queste forze non 
hanno avvenire e sono sem­
pre più isolate anche se con­
trollano consistenti centri di 
potere come la Federconsorzi. 

All'interno della Confede­
razione delle cooperative si 
manifestano posizioni contra­
stanti fra chi ricerca un rap­
porto con l'insieme del movi­
mento cooperativo e associa­
tivo e chi si accoda a inizia 
Uve come quella promossa 
dalla Confagricoltura, dalla 
Federconsorzi e da Bonomi 
per sostenere un'associazioni­
smo di produttori di stampo 
corporativo. In queste orga­
nizzazioni. dato il loro stret­
to collateralismo, si riflette la 
crisi della DC e del suo si­
stema di potere e si riprodu­
ce lo scontro politico che si 
sta svolgendo in questo parti to. 

Di fronte a questa situazio­
ne — ha osservato Macaluso 
— non vogliamo certo esse­
re spettatori indifferenti in 
a t tesa dell'esito dello scon­
tro. Noi consideriamo un fat­
to a l tamente positivo per la 
democrazia italiana se in 
queste organizzazioni prevar­
ranno posizioni nuove. 

Riteniamo essenziale un 
avvicinamento di tu t te le or­
ganizzazioni contadine, coo­
perative associative per ac­
crescere il potere contrat tua­
le dei coltivatori, il loro peso 
nella vita politica e sociale 

del paese: per dare soluzione 
ai loro problemi e a quelli 
più generali dello sviluppo 
agricolo ed economico. 

Segni di crisi si avvertono 
anche nella politica della 
Confagricoltura che m quo 
sti anni ha assunto posizioni 
oltranziste nei rapporti con 
i .sindacati. ha difeso la rendita 
fondiaria e l ' intermedia/ione 
parassitaria della Federcon­
sorzi; si e collegala con le 
forze politiche piti conserva­
trici con l'obiettivo di bloc­
care nelle campagne e nel 
paese processi di rinnova 
mento che oggettivamente 
interessano anche le forze 
più avanzate e produttive del­
la borghesia agraria. Queste 
forze avvertono oggi un certo 
isolamento e si sentono esclu­
se da un confronto che si è 
aperto nel paese tra le varie 
componenti della società che 
ricercano una via di uscita 
dalla crisi. Questi gruppi di 
imprenditori agricoli avverto­
no che i margini di una poli­
t ici assistenziale e corpora­
tiva si sono ristretti . La crisi 
rende più insopportabile i pe­
si che gravano sull 'azienda: 
la rendita fondiaria, dei pro­
dotti dell 'industria, e dell'in­
termediazione della Federcon­
sorzi. i tassi del credito e il 
costo della burocratizzazione. 
Si sono aperte nuove contrad­
dizioni all ' interno del vecchio 
blocco conservatore: i gruppi 
più esposti ai marosi della 
crisi sono inquieti e cercano 
nuove strade. Credo che sia 
nostro dovere non solo rile­
vare il fatto ma avere una 
politica e un'iniziativa nei 
confronti di questa borghesia 
rurale. Molti di questi im­
prenditori ci chiedono qual è 
la nostra posizione nei loro 
confronti. E' bene parlarne 
chiaramente. 

Noi ri teniamo — ha conti­
nuato Macaluso — che que­
sti imprenditori possano as­

solvere una tun/ione posi­
tiva se la loro iniziativa muo­
ve verso lo .-.viluppo produt 
tivo investendo capitali e va 
lon/zando la terra . ->e que-ita 
iniziativa rispetta gì: indiriz­
zi cir.Utatlati col sindacato 

ì democraticamente pio-uam 
I nia'i dalla col'ottivita e cioè 
1 dalle Regioni In conc reto no. 
| r i teniamo che tut te le mizai 
i tive che nen t i ano nei prò 
! r ianimi logionah debbano e.-* 
• .->ere sostenute dall ' intervento 
j pubblico senza discriminazio­

ne. anche se la precedenza --
ma non l'esclusiva — va data 
alla azienda coltivatrice sin­
gola o associata. 

Anche nelle forze politiche 
si avvertono latti nuovi che 
debbono essere a t ten tamente 
valutati . 

Abbiamo già detto come in 
quasi tut te le regioni è stato 
possibile concordare ira le 
forze democratiche program­
mi di sviluppo e di rinnova­
mento in un settore, come 
quello dell 'agncoltuia dove le 
Regioni hanno potestà legi­
slativa primaria. E" assurdo 
che questo accordo non deb 
ba riflettersi sul piano nazio­
nale per concordare program­
mi clie tengano conto di que­
sta realtà. Questo mutamen­
to è stato possibile perché si 
è stabilita un'intesa positiva 
col PSl . Dobbiamo dire che 
in questi ultimi anni parten­
do da autonome elaborazioni 
e at traverso un confronto e 
una collaborazione fra il PSI 
e il PCI, è s tato possibile 
trovare una linea comune sui 
punti più qualificati di una 
nuova politica agrar ia : la ri­
forma del MEC — la politi­
ca regionale — la riforma dei 
contrat t i — una nuova poli­
tica degli investimenti — il 
r innovamento degli Enti di 
intei*ento in agricoltura — il 
sostegno al processo di au­
tonomia e unità del movi­
mento contadino. 

Provvedimenti che incidono 
sul sistema produttivo 

In concreto questa unità si 
è riflessa positivamente nella 
at t ivi tà legislativa nazionale 
e regionale. Dobbiamo valu­
tare in tut to il suo valore 
questa unità. Riflettiamo co­
sa ha significato il fatto che 
il PCI e PSI avessero, negli 
anni scorsi, strategie diver­
genti e politiche agrar ie , di­
varicate se non opposte. Que­
sta unità consente di incal­
zare la DC nelle Regioni e 
sul piano nazionale per at­
tuare programmi innovatori. 

Nella DC infatti si mani­
festano resistenze consistenti 
ad un mutamento reale dei 
vecchi indirizzi. 

La DC d: Zaccagnini e di 
Moro dice di volere un con­
fronto con il nostro parti to 
e il segretario democristia­
no ha aggiunto che se si 
t rovano con i comunisti con­
vergenze per risolvere i pro­
blemi del paese è un fatto 
positivo. Bene. Noi abbiamo 
esposto una linea di politica 
agraria e fatto proposte che 
in linea di massima conver­
gono con quelle de! PSI. In 
molti punti convergono an­
che con posizioni espresse 
dalla DC nelle regioni e an­
che nazionalmente. Voglio ri­
cordare — ha detto Maca­

luso — che nell 'ottobre del 
1973 la Democrazia Cristiana 
convocò un convegno sui 
problemi dell'agricoltura e il 
relatore, sen. Medici, aveva 
sollecitato iniziative e prov­
vedimenti urgenti per fron­
teggiare la situazione. 

Dopo quel convegno invece 
è tornato il silenzio: l'attivi­
tà legislativa nazionale è pra­
t icamente bloccata. Al Sena­
to è stato votato un ordine 
del giorno firmato anche dal­
la DC. per la revisione della po­
litica comunitaria ma il gover­
no non ne tiene conto, non 
ne tiene conto la DC. La 
legge per la riforma dei con­
t ra t t i è ferma, come quella 
sugli Enti di sviluppo e al­
tre che potrebbero essere ra­
pidamente varate. Noi rite­
niamo che sia possibile tro­
vare un'intesa fra le forze 
democratiche per a t tuare un 
programma legislativo sii cui 
c'è già una base d'acri»:do. 

In concreto — ha a smunto 
Macaluso — noi ri teniamo 
necessario e possibile appro 
vare, prima della fine delia 
legislatura, le seguenti lene:: 
durata del contral to di affìt­
to per i coltivatori diret t i : 
riforma de: contratt i d. mez­
zadria e colonia e provvedi­

menti a favore ilei piccoli 
concedenti; recupero delle 
terre incolte: razionalizzazio­
ne degli Enti di sviluppo; pia­
no zootecnico; riforma del-
l'AIMA; norme per le asso­
ciazioni de. produttori; rifor­
ma del credito agrario; rifì-
nanziamento dei programmi 
regionali. Queste leggi sono 
s ta te tut te discusse, per qua­
si tu t te ci sono dei testi con­
cordati e alcune sono state 
già approvate da un ramo del 
Par lamento 

La DC non può continua­
re a tergiversare e a -invia­
re. I! governo non può limi­
tare la sua iniziativa contro 
la crisi inasprendo le impo­
ste indirette e restringendo 
il credito alle aziende. Occor­
rono provvedimenti che in­
cidano sul sistema produtti­
vo de! p.ie^e 

A questo proposito — ha 
detto ancora Macaluso — c'è 
da osservare che gran parte 
dei fìnan/iamen*. : destinati 
all 'agricoltura non sono spe­
si. Il ministro Marcora ne ha 
parlalo al con.rre.ssn de co 
me se non esistessero pre­
cise re-.pon.-ab.ii?à del go­
verno e della macchina buro 
cratirn statale Si t ra t ta di 
somme rilevanti. 

Le ragioni di questo r i tar 
do nella spetti Vanno ricondo'-
to al tempo che p'as.-a tra stan­
ziamenti. erogazione, protei 
ta/iono e appalti, esecuzione 
e pagamenti , la -.valutazione 
e la lievitazione dei prezzi 
rende non appaltatali le ope 
re Ma e da anni che si pre­
dica sii questa trafila e non 
si rimedia. Occorre dire an­
che che le Regioni accumu 
lano ritardi impiegabili e 
con gli Enti locali non si 
attrezzano per adeguare appa­
rati tecnici e procedure. 

Ma c'è anche una nostra 
responsabilità, mi riferisco ad 
una responsabilità che attir­
ile a tut to il movimento ope 
raio. Spesso le rivendicazioni 
sono gener.clie; gli sciopen 
generali non sono momenti 
unificanti e di generalizzazio­
ne di tante vertenze che ab 
biano una precisa controparte. 

La lotta per un nuovo svi­
luppo deve muoversi lungo 
una linea generale ma deve 
sapersi articolare in tanti mo 
nienti e in tante iniziative di 
massa. Non ci sarà un gior­
no in cui la vecchia imposta 
zione sarà ribaltata per deci 
sione governativa o del pai-
lamento che enunciano una 
nuova politica. Questa poli 
tica deve essere conquistata 
giorno per giorno e giorno 
dopo giorno dobbiamo esser" 
in grado di spostare l rap 
porti di forza nel paese. GÌ: 
stessi accordi programmatici 
concordati nelle regioni deb 
bono essere unificati e realiz 
zati in un confronto con l'ini 
ziativa e la lotta delle mas 
se. Questo impegno non può 
essere solo del sindacato. 

Noi siamo cresciuti come 
parti to di massa — ha 
detto Macaluso avvicinandosi 
alle conclusioni — non solo, 
perché abbiamo elaborato e 
proposto una politica che ri­
spondeva alle esigenza delle 
masse ma perché abbiamo 
lottato con le masse, orga­
nizzato la lotta. Questa ca­
ratteristica non va sperduta 
o annacquata ma rinvigorita 

Del resto, compagni, questa 
è la s t rada per dare uno 
sbocco politico alla crisi. E' 
sui contenuti di una politica 
nuova che noi possiamo fare 
avanzare l'unità e le conver­
genze fra tut te le forze de 
mocratiche e gli strati sociali 
interessati per dare al paese 
una direzione forte e auto 
revole. Una direzione capace. 
per ì rapporti che ha con le 
grandi masse popolali, per 
l'ampiezza dei consensi che 
può trovare, di a t tuare una 
politica di riforme, di rumo 
vamento. ili r isanamento del­
la vita pubblica. 

Compagni, negli anni scoi­
si tra la grande massa de; 
coltivatori della piccola e me 
dia borghesia rurale, tra i 
tecnici agricoli sono preval­
si orientamenti conservatori 
e ha allignato l'anticomuni-
smo seminato a piene mani 
dell'on. Bonomi. Ojgi le co.-,e 
sono cambiate. I /an' icomuni-
sino non attacca e non paga 
più tra questi re ' ; . 

Sbaglia chi pensa che sìa 
possibile governare senza o 
contro ì! consenso di questo 
vasto s t rato di piccoli e med. 
produttori delle campagne. 
La politica dei compromesso 
storico non e un iifer.ment'» 
ad una formula ma ad un<< 
srh.eramento. anche sociale, 
che s: riconosce in una nuo 
va direzione pol:t.c,«. 

Gli esempi che vengono dalla drammatica situazione del Mezzogiorno 

I danni prodotti dalle mancate 
trasformazioni nelle campagne 

Dal nostro inviato 
PUGNOCHIUSO (Foggia). 2. 

Nel primo pomeriggio si e 
aper to il dibatt i to della con-

• ferenza agrar ia - un dibatti to 
che si è rivelato fin dalle 
prime bat tute serrato, docu­
menta to . aderente alle vane 
realtà del nostro Paese, dai 

I nord al sud. dalle zone arre-
J I ra te economicamente a quei-
| le dove l'agricoltura è tra-
I sformata ed avanzata, dalle 
j zone di campagna ai nuclei 

industrial i : un dibatti to so­
pra t tu t to consapevole della 
fase che l'Italia e il resto 
dell'Europa s tanno attraver­
sando. 

Crediamo giusto intanto ri­
spondere ad una domanda : 
perchè questa quarta con­
ferenza nazionale agraria si 
svolge nel Foggiano, perchè 

i in Puglia? 
] Ne parliamo, in un momen­

to di pausa del dibatti to che 
' è proseguito fino a ta rda 

sera registrando decine di in­
terventi . con il compagno 
Luigi Conte, viceresponsabile 
della sezione agraria del par­
t i to. con il compagno Pietro 
Carmeno. segretario della 
Federazione comunista di 
Foggia. « Uno dei motivi fon­
damental i — spiega Conte — 
è che questa regione rappre­
senta un esempio di quello 
che DUO dare una airricoltura 

irrigata, avanzata e trasfor­
mata nelle poche zone nel­
le quali l'acqua è s ta ta por­
tata ed è nello stesso tempo 
l'esempio lampante dei danni 
che vengono, in termini di 
occupazione, di reddito, di 
produzione, di sviluppo eco 
nomico. sociale e culturale, 
dalle mancate trasformazioni 
e dai mancati interventi. 
Una dimostrazione concreta. 
fra le t an t e che si possono 
portare — prosegue Conte 

- è quella della decadenza 
di una ricchezza tradizionale, 
come il mandorleto. Fino a 
quaranta anni fa non c'era 
nessuna mandorla prodotta 
nel mondo che non venisse 
" t r a t t a t a " sul mercato di 
Bari ». 

L'acqua, quindi, come uno 
dei fattori fondamentali per 
sviluppare l 'agricoltura: un 
settore «trainante » della 
nostro economia. Ma cosa 
significa l'acqua, in Puglia 
e nel Mezzogiorno? « Se si 
a t tuasse il progetto n. 14 del­
la Cassa per 11 Mezzogiorno. 
approvato dal CIPE nel 1972, 
il piano cioè per l'uso plu­
rimo delle acque in Puglia. 
Basilicata ed Irpinia — ci 
dice il compagno Carmeno 
— si potrebbero irrigare 
650 mila et tari e si potreb­
bero " in f luenza re" profonda­
mente 800 mila e t ta r i : è 
chiaro che In queste zone si 

avrebbe un salto nella pro­
duzione, nella ocoupa/.one. 
nella produttività dei lavoro 
sia in agricoltura che nel­
le att ività riflesse-). 

Qua!: le destinazioni di 
questa risorsa? «I.'SfìfiS'i — 
ci risponde Conte — ver­
rebbe usata per l'agricoltura. 
il restante 15 2 0 ' per usi 
civili ed industriali. La Pu-
?ha è interessata per 45Q m.-
la ettari , la Basilicata per 
150 mila e l'Irpinia per 50 m: 
la et tari ». 

I guasti provocati nel tes­
suto della .società meridio­
nale dalla mancata attua­
zione di questi interventi e 
dal mancato uso delle risorse 
sono rimbalzati m tu t ta In 
loro drammatici tà nel corso 
del dibattito. Diamo soltanto 
una cifra: in Basilicata — 
ha detto il compagno Alta-
more d: Potenza — nei dieci 
anni intercorsi t ra li *61 e 
il "71 l'occupazione in agri­
coltura è diminuita del 48.3r>, 
passando da 117 mila a 68 mi­
la addetti ». 

« Quindi l'acqua — è Conte 
a parlare — e uno dei pro­
blemi indicativi sia a livello 
della "quest ione meridionale" 
che sul piano nazionale. Si 
pensi ai raccolti persi per 
siccità non solo in Puglia e 
in Sicilia ma anche in Pio-
monte, in Lombardia e nel 
Veneto .>. 

Tenendo quindi in Puglia 
la nostra quarta conferenza 
- - ronclude Conte — abb.a 
nio voluto sottolineare l'ini 
portanza dei problemi deg.i 
investimenti per il rilanc.o 
dell'agricoltura, come uno 
degli elementi centrali sia 
della rinascita de! Mezzo 
giorno sia della ripresa eco 
nomira generale e di uno sv. 
luppo p.ù equilibrato della 
economia nazionale .>. 

«In Puglia e in Basilicata 
— interviene Carmeno 
con opportuni investimenti 
e soprat tut to con l'acqua e 
possibile liberare potenzialità 
tal: da creare rapidamente 
una grande area attrezzata 
per uno sviluppo integrato 
agricoltura - industriale-com­
merciale. in cui è possibile 
combinare la utilizzazione dei 
semilavorati dei grandi com­
plessi industriali di base, del­
le risorse umane e materiali 
della nostra terra e creare 
processi di sviluppo indotto. 
di ricerca e di nuove tecno­
logie, dando un contributo 
alla risoluzione dei problemi 
produttivi nazionali ». 

E queste non sono soltanto 
questioni pugliesi o meridio­
nali: sono i problemi del 
Paese intero. E sono infatti 
al centro della conferenza 
agraria comunista. 

Giuseppe F. Mennefl* 

http://con.rre.ssn
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Convegno a Taormina 

Quali scelte 
per un nuovo 
rapporto della 

magistratura 
con la 

comunità 

Dal nostro inviato . 
TAORMINA. 2 

E' indubbio che. soprattut­
to negli ultimi anni, sempre 
più hanno acquistato peso e 
dimensione gli interventi del­
la magistratura e della Corte 
costituzionale nella elaborazio­
ne di una « legge nuova », u-
na normativa che si inserisse 
nel solco tracciato dalla Co­
stituzione e fosse più corri­
spondente alle moderne esi­
genze del Paese. 

Cosi, da un lato molti giu­
dici hanno ritenuto di dover 
interpretare le leggi ormai 
superate per renderle, quan­
to meno, accettabili alla co 
scienza della maggioranza dei 
cittadini, e dall'altro la Cor­
te Costituzionale si è vista co­
stretta ad intervenire per can­
cellare- alcune delle brutture 
più evidenti che costellano ia 
legislazione italiana in gran 
parte ancora retaggio del ven­
tennio fascista. Ma questi due 
tipi di intervento sono giusti? 
Questo è uno degli interroga­
tivi ai quali cercherà di ri­
spondere il convegno, che ha 
per tema « Consiglio superio­
re e consigli giudiziari per 
un rapporto nuovo della Ma­
gistratura con la comunità >, 
organizzato dalla rivista Giu­
stizia e Costituzione a Taor­
mina. Il Congresso si è aper­
to oggi e ad esso partecipano 
circa 400 tra magistrati, uo­
mini politici, esperti ed ope­
ratori del diritto. 

La domanda se l'è posta og­
gi anche il ministro di Gra­
zia e Giustizia. Paolo France­
sco Bonifacio intervenendo per 
salutare il convegno. Egli ha 
dato una risposta, però, che 
può soddisfare solo in par­
te. Ha detto infatti che que­
sta attività di adeguamento 
compiuta dai giudici di Corte 
costituzionale è certamente 
positiva: è il segno di un'a­
pertura nuova, di una maggio­
re aderenza alla realtà .so­
ciale. Ma è anche vero, ha 
detto in sostanza Bonifacio. 
che essi hanno in pratica co­
perto uno spazio che non è 
loro, hanno cioè compiuto un' 
opera che dovrebbe essere 
propria del legislatore, del 
Parlamento. E questo è ac­
caduto appunto perché il Par­
lamento — ha detto in sostan­
za il ministro — non è stato 
all'altezza dei compiti che la 
Costituzione gli assegna. La 
sua funzione è stata parzial­
mente svuotata, limitata. 

Tutto ciò può anche essere 
vero, se la situazione è va­
gliata da una particolare an­
golazione. Ma in ogni caso 
è doveroso andare a verifi­
care quali sono le cause di 
questa disfunzione. E non si 
può fare certo, come è appar­
so propenso invece a fare il 
ministro, di ogni erba un fa­
scio. Non è possibile parlare 
di inerzia del governo e del 
Parlamento e senza far colpa 
a nessuno — cosi si è espres­
so Bonifacio — maggioranze 
e minoranze ». 

Dunque non si tratta di «ri­
vitalizzare il Parlamento », co­
me ha detto Bonifacio, ma di 
dimostrare concretamente la 
volontà politica di cambiare 
registro. 

L'intervento del ministro ha 
toccato molti altri punti: dal 
ruolo del Consiglio superiore 
della Magistratura allo azio­
ni disciplinari, dai poteri del 
Guardasigilli ai rapporti tra 
magistratura e collettività. Su 
questi temi torneremo nei pros­
simi giorni anche perché i 
personaggi presenti a questo 
convegno, per il tipo di espe­
rienze vissute, per i ruoli a-
vuti in episodi anche clamo­
rosi negli ultimi tempi, per la 
preparazione professionale, si­
curamente offriranno ulteriori 
e non meno interessanti ele­
menti di discussione. Nella sa­
la di Palazzo Corvaja sono 
infatti presenti magistrati co­
me Adolfo Boria Di Argentine 
già capogabinetto del ministro 
della Giustizia Zagari, Giu­
seppe Di Gennaro il magistra­
to rapito dai NAP durante 
la rivolta del carcere di Vi­
terbo. e, sedia a sedia. Gio­
vanni Rosso, ex presidente del­
la prima sezione della Cassa­
zione (quella per intenderci a 
cui si devono i e pellegrinag­
gi » nel processo a carico di 
Valpreda e la sua definitiva 
imbalsamazione a Catanzaro) 
e Giovanni Tamburino, il giu­
dice padovano che ha messo 
in galera il gcn. Vito Miceli. 
Qualche fila più indietro sie­
dono Francesco Pintus clic a 
Varese indaga ancora sulle 
trame nere e Mario Battagli-
ni a cui si deve la prima sen­
tenza di condanna per i fasci­
sti di Ordine nuovo. Michele 
Lo Piano, il sostituto procu­
ratore romano che conduce 1* 
inchiesta sul fascicolo Selenia 
(Crociani e bustarelle ameri­
cane). E poi ancora uomini 
politici, parlamentari, pretori 
dei paesi più sperduti del Me­
ridione e del Settentrione ac­
canto a presidenti dei più 
grossi tribunali italiani. 

Paolo Gambescia 

Banditesca provocazione di marca brigatista a Milano 

Sparano e feriscono a una gamba 
il capoguardiano della « Marcili » 

Due individui chiedono di parlargli e appena alla sua presenza estraggono le armi e fanno fuoco sulla vittima 

predestinata — Immediato sciopero di protesta — Ferma condanna dei lavoratori e del consiglio di fabbrica 

UN TESTE DI 12 ANNI PER LA SCIAGURA DEL CERMIS 
I magistrati che indagano sullo schianto 

della funivia del Cermis (42 morti) hanno 
ascoltato la testimonianza, forse molto im­
portante. di un ragazzino dt 12 anni, Giulio 
Rizzoli di Cavalese. E' uno dei tanti che 
quel giorno, il 9 marzo, rimase circa mez­
z'ora ad attendere che la funivia riprendesse 
a funzionare: è stato infatti stabilito che 
verso le 13 l'impianto venne per una mez­

z'ora sospeso in attesa di verifiche. A diffe­
renza degli altri, però, il ragazzetto parlò 
poi con il povero Dalvai, il conducente della 
cabina che doveva morire con i passeggeri 
qualche ora dopo. « Ma che succede? » 
avrebbe chiesto Giulio Rizzoli. E Dalvai gli 
rispose... Non si sa che cosa, ma è proprio 
quello che i magistrati hanno chiesto ora 
al ragazzo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

Nuova criminale provoca­
zione oggi a Milano, a di­
stanza di 48 ore dal ferimen­
to di un ginecologo, rivendi­
cato da un fantomatico « Po­
tere comunista »: nel primo 
pomeriggio è stato ferito con 
un colpo di pistola il capo 
dei guardiani della Magneti 
Marcili di Crescenzago. alla 
periferia della città, una fab­
brica che occupa circa cin­
quemila fra operai, tecnici e 
impiegati. 

Verso le 15, si sono presen­
tati alla portineria di via 
Adriano due uomini. Han­
no raggiunto la guardiola do­
ve si trovavano due guardia­
ni e una guardiana: il capo- , 
turno Enzo Braccia, di 33 an- i 
ni. Ignazio Muggiano di 50 
anni e Grazia D'Imperio, di 
48 anni. « Siamo due avvoca­
ti », hanno detto, « dobbia­
mo parlare col signor Pal­
mieri » (si tratta di Matteo 
Palmieri, di 48 anni, capo dei 
guardiani dello stabilimento). 
« Accomodatevi » ha risposto 
il Braccia, « vi accompagno»; 
ed ha fatto entrare i due in 
una saletta adiacente dove 
si trova il capo dei guardiani. 

Appena entrati, i due han-

Nuovi colpi di scena nelle indagini sul « clan dei sequestri » 

irNOME DEL PM AMATO USATO 
SU UN ASSEGNO DI BERGAMELLI 

La procura ha aperto un procedimento per falso - Il magistrato ha ricordato di aver depositato la richiesta di 
rinvio a giudizio del bandito - Si rafforza l'ipotesi del collegamento della banda con gruppi eversivi fascisti 

Continuano i colpi di sce 
na nelle indagini sul «clan 
dei sequestri » di Albert Ber-
gamelli, mentre va prenden­
do corpo l'ipotesi dell'esisten­
za di oscuri legami tra i ra­
pimenti e l'attività eversiva. 
Ieri si è appreso che un as­
segno circolare di 930.000 li­
re. sequestrato a Bergamelli, 
era stato richiesto al Banco 
di S. Spirito da una persona 
che si è presentata come il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma Nicolò 
Amato. La notizia è stata 
confermata dalla Procura del­
la Repubblica che ha aperto 
un procedimento penale con­
tro ignoti per « il reato di 
falso» a danno del magistra­
to. Il procedimento penale 
tuttavia sarà quanto prima 
inviato alla Corte di Cassa­
zione trattandosi di un ma­
gistrato che esplica la sua 
attività nella stessa sede. 

La scoperta, effettuata dal­
la Guardia di Finanza, ha 
aperto una serie di interro­
gativi ai quali i magistrati 
inquirenti dovranno fornire 
delle precise risposte. Innan­
zi tutto questo: Bergamelli è 
stato arrestato in seguito ad 
indagini di polizia o invece 
è stato « venduto » da qual­
cuno che lo voleva in carce­
re? Dalle notizie pur incom­
plete romite dagli inquiren­
ti appare più reale la secon­
da ipotesi. Infatti Bergamel­
li è stato'catturato dopo es­
sere sfuggito alcuni giorni 
prima alla polizia per un pu­
ro caso. Si trovava in una 
villa a Sabaudìa ma al mo­
mento dell'irruzione della 
squadra anti-sequestri era 

riuscito a dileguarsi. Si è poi 
trasferito nel « residence » di 
via Aurei ia, da lui ritenuto 
sicuro, ma la polizia lo ha 
rintracciato nel giro di po­
che ore. C'è pertanto da cre­
dere che qualcuno ha «sof­
fiato» alla polizia gli indi­
rizzi di tutti i suoi rifugi; 
infatti il relativo elenco è 
ormai noto e comprende gli 
indirizzi di via Coriolano, via 
Cesena, via Savorelll, via Fu­
cini, via Tito Livio e rispet­
tivi numeri civici. 

« Qualcuno mi ha tradito », 
ha detto Bergamelli mentre 
lo portavano in carcere, poi 
ha aggiunto: «Sono protet­
to da una grande famiglia, 
la mia banda è soltanto una 
ramificazione di una orga­
nizzazione più vasta ». A chi 
si riferiva Bergamelli? Gli 
inquirenti hanno pensato al 
suo socio in affari Jacques 
René Berenguer e alla « ban­
da dei marsigliesi ». ma non 
è stato escluso che la « gran­
de famiglia » possa essere 
un'organizzazione eversiva. 

A questo punto si è inseri­
ta la vicenda degli assegni 
circolari che vengono trova­
ti nelle mani del bandito 
italo-marsigliese. Questa cir­
costanza ha tutte le caratte­
ristiche di un'oscura mano­
vra che rientra in un piano 
ben studiato. Gli assegni cir­
colari sono intestati al di­
fensore di Bergamelli, Gian 
Antonio Minghelli. e all'av­
vocato Todini. difensore di 
Felicia Cuozzo. Ma sequestra­
ti gli assegni è uscito fuori 
il nome di un magistrato. 
Quale oscura manovra si ce­
la in questa operazione ban­

caria? Le ipotesi sono diver­
se. Il dott. Nicolò Amato in 
una memoria presentata alla 
Procura della Repubblica ha 
messo in rilievo il fatto che 
nei giorni scorsi aveva de­
positato la richiesta di rin­
vio a giudizio per duplice 
omicidio di Albert Bergamel­
li: l'accusa riguarda la ra­
pina all'ufficio postale di 
piazza dei Caprettari dove fu 
ucciso l'agente di PS Mar-
chisella e l'omicidio, pochi 
giorni dopo, del giovane Clau­
dio Tigani. Coinvolgere il 
suo nome tramite l'assegno 
secondo il magistrato, sareb­
be un atto di vendetta da 
psrte di Bergamelli. 

Ma se è vera l'ipotesi che 
Bergamelli è stato tradito e 
fatto arrestare con quegli as­
segni in mano. « fabbricati * 

, ad arte per coinvolgere i 1 
magistrato, quali possono es­
sere le altre ipotesi? Il dot­
tor Amato è stato il PM al 
processo contro Luciano Lu-
berti, il boia di Albenga che 
era approdato intorno agli 
anni '68-'69 al «Fronte na­
zionale » di Borghese. Nel 
processo contro Luberti. ac­
cusato di aver ucciso la sua 
amante Carla Gruber, il dot­
tor Amato fu implacabile, e 
questo costò all'imputato una 
condanna a 22 anni di car­
cere. Che i « camerati » ami­
ci di Luberti, non avendo ap­
prezzato il comportamento 
del magistrato (anche per­
ché il dott. Amato era con­
siderato, almeno negli anni 
passati, come un « conserva­
tore») gli abbiano organiz­
zato il cosiddetto «colpo 
mancino »? 

Non è un'ipotesi da scarta­
re anche perché, come ab­
biamo riferito nei giorni scor­
si. nella vicenda Bergamelli 
si intrecciano molti personag­
gi « neri ». Dopo l'arresto del-
l'avv. Gian Antonio Minghel­
li legale di Bergamelli (ma 
anche del neofascista di 
« Avanguardia nazionale » 
Adriano Tilgherì e figlio del 
generale di PS, Osvaldo, che 
ha aderito alla «Costituente 
di destra » di Almirante, la 
difesa del bandito è stata as­
sunta dall'avv. Arcangeli. 
Anche di questo legale sono 
note le simpatie politiche: è 
infatti attualmente difensore 
al processo di « Avanguardia 
nazionale », e negli anni pas­
sati si occupò di lui la cro­
naca: fu arrestato per un 
attentato alla sede consola­
re dell'URSS a Roma. 

Tuttavia i connotati della 
« grande famiglia » cui si ri­
feriva Bergamelli si potran­
no configurare meglio con il 
prosieguo delle indagini. Allo 
stato attuale dell'inchiesta è 
possibile avanzare soltanto 
ipotesi non tralasciando an­
che quella che tutto abbia 
origine da squallide vendet­
te di appartenenti al giro 
della « mala ». Un ultimo da­
to di cronaca riguardante 
Bergamelli : l'identikit del­
l'uomo che fu visto al vo­
lante dell'auto A-112 che usci 
dall'autorimessa di via No-
mentana la stessa mattina 
in cui avvenne il rapimento 
di Marina D'Alessio è mol­
to somigliante al bandito ar­
restato. 

Franco Scottemi 

Giorni d'attesa per l'inchiesta a Catanzaro 

Quale fu il patto tra uomini 
del SID e fascisti latitanti? 

I magistrati attendono informazioni decisive per colmare alcune lacune nelle deposizioni di Maletfi e La Bruna 
Un «inganno» e una minaccia di morie — Ammessi i parenti a colloquio con gli ufficiali in carcere 

' Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 2 

I giudici di Catanzaro la­
vorano per aggirare l'ostaco­
lo costituito dal rifiuto di 
Maletti e La Bruna di ri­
spondere alle loro domande 
più pressanti. Si tratta di sa­
pere se l'ex capo dell'ufficio 
difesa del SID e il suo brac­
cio destro, in carcere da do­
menica scorsa perchè accasa­
ti entrambi di favoreggiamen­
to. nel fare espatriare clan­
destinamente alcuni neofasci­
sti implicati nella strage di 
Piazza Fontana — di questo 
parla l'imputazione — abbia­
no agito perchè indotti neì-
1*« errore », per come essi 
dicono, da una misteriosa 
« fonte », o piuttosto perchè 
l'espatrio clandestino del 
gruppo di neofascisti legati 
alla strage (Pozzan. Gian-
nettini e altri ancora) rien­
trasse in un torbido gioco 
di coperture, di ricatti, nel­
l'ambito del quale non si sa 
dove incominciano e dove 
finiscano le responsabilità sin­
gole. Come si cerca di aggira­
re questo ostacolo? 

Anzitutto scavando ancora 
nell'attività della vera e pro­
pria «centrale per gli espa-
trii clandestini » quale fu l'uf­
ficio D del SID tra la fine 
del 72 e i primi mesi del 

'73. Sono state richieste, a que­
sto proposito. le pratiche di 
alcuni a passaporti di servi­
zio » rilasciati in quel perio­
do: tra questi c'è anche quel­
lo del neofascista di cui Ma-
letti e La Bruna si rifiuta­
no di fare il nome e a pro­
posito del quale il colonnello 
Viezer. interrogato nei gior­
ni scorsi dal giudice ha, inve­
ce, parlato. 

A quanto sembra il SID, 
cui si sono rivolti i magistra­
ti catanzaresi, avrebbe dato 
assicurazioni che il suo nome 
verrà quanto prima fuori. Lo 
stesso generale Maletti, udi­
ta la deposizione del suo ex 
segretario (appunto Viezer) 
non ha potuto che ammette­
re di ricordare la circostan­
za (ma non il nome). 

Per quanto riguarda, inve­
ce, la « fonte » che avrebbe 
« presentato » tutti questi per­
sonaggi al capitano La Bru­
na, sostenendo che potevano 
essere preziosi per l'indagine 
sul golpe Borghese e traen-
dolo quindi, secondo la sua 
versione, in inganno, dato che 
costoro, in realtà, avevano bi­
sogno soltanto di un salva­
condotto per lasciare l'Italia. 
ai giudici resta ben poco da 
fare, ammesso che abbiano 
mai creduto alla sua reale esi­
stenza, se non aspettare che 

Maletti e La Bruna ci ripen­
sino e la indichino. 

Ciò che. a questo proposi­
to. i magistrati possono, inve­
ce, fare è tentare di appro­
fondire un aspetto, del resto. 
decisivo ai fini delle indagi­
ni. Si tratta, come si diceva 
all'inizio, di stabilire cosa ci 
sia in effetti dietro le mez­
ze verità, i drammatici si­
lenzi («Se parlo mi ammaz­
zano». ha detto La Bruna), 
le contraddizioni di Maletti 
e La Bruna e di tutti gli 
altri personaggi del SID sfilati 
in questi mesi di fronte ai 
giudici di Catanzaro. C'è l'in­
tento di coprire, forse, una 
sorta di baratto che sarebbe 
stato operato tra la fine dei 
*72 e l'inizio del 73 tra van 
gruppi del SID, loro protet­
tori e ispiratori, per il qoale 
baratto, ad una positiva con­
clusione delle indagini sul gol­
pe Borghese, doveva corrispon­
dere. come contropartita, ap­
punto l'espatrio più o me­
no coatto, di quella parte di 
neofascisti dalla posizione 
ambigua, ma pur sempre de­
cisiva ai fini dell'inchiesta e 
dell'accertamento delle re­
sponsabilità. di alcuni impu­
tati o testimoni chiave nella 
strage di piazza Fontana. 

La giornata odierna, intan­
to. è stata dedicata dai ma­
gistrati Migliaccio e Lombar-

f di alla riflessione sugli uìli-
I mi fatti. Sarebbero state pre-
i se anche delle decisioni per 
; ulteriori accertamenti, ma non 

si conosce la loro natura. 
Nel carcere della città, infi­
ne. stamane Maletti e La 
Bruna hanno ricevuto la vi­
sita di alcuni familiari. 

Franco Martelli 

Sequestrato 

« Tempo » 

per vilipendio 

al Papa 
FIRENZE. 2 

Il Procuratore della repub­
blica aggiunto dottor Bellit-
to ha disposto il sequestro 
di tre copie del numero 13 
della rivista Tempo per l'ar­
ticolo intitolato • Mea culpa <» 
del francese Roger Peyrefitte. 
Nel corpo del pezzo vengono 
avanzate alcune insinuazioni 
sulla vita personale del Pa­
pa. n magistrato avrebbe ri­
scontrato in alcuni passi del­
l'articolo il reato di vilipen­
dio a capo di stato estero. 

no estratto le pistole e. men­
tre uno teneva a bada i guar­
diani, l'altro ha frugato in 
una cassaforte aperta dalla 
quale, sembra, ha portato via 
due pistole. Quindi i due ag­
gressori hanno intimato al 
Braccia dì stendersi a terra e 
uno di essi ha esploso un 
colpo di rivoltella che ha 
raggiunto il Palmieri alla 
gamba destra. Mentre il fe­
rito crollava al suolo, da una 
« Giulia » color amaranto, fer­
ma vicino all'ingresso della 
fabbrica sono scesi due indi­
vidui, uno dei quali armato 
di mitra, che hanno esploso 
diversi colpi nell'atrio della 
portineria, per proteggere la 
ritirata agli altri due. 

Il Muggiano e la D'Impe­
rio si gettavano a terra nel­
la guardiola, mentre alcuni 
colpi raggiungevano i vetri 
della guardiola stessa, le co­
lonne e i vetri di un capan­
none di vetro e cemento, do­
ve si trova il salone delle riu­
nioni del consiglio di fabbrica. 
Il commando fuggiva quindi 
a bordo dell'auto sulla quale 
era rimasta un'altra persona. 

Matteo Palmieri è stato 
trasportato all'ospedale di Se­
sto San Giovanni e poi tra­
sferito a quello di Niguar-
da: è stato ricoverato con. pro­
gnosi di 30 giorni per la frat­
tura del femore. 

Sul posto dell'aggressione 
sono accorsi alcuni membri 
del consiglio di fabbrica (la 
maggioranza dei componenti 
si trovava alla Regione per 
un incontro sulla pubblicizza­
zione di un servizio di tra­
sporti) e operai e impiegati, 
che hanno sospeso il lavoro. 
In quel momento era in cor­
so uno sciopero per il con­
tratto di parte dei «norma. 
listi ». 

Fino a quel momento il cri­
minale episodio non ha una 
«firma»; l'ipotesi più atten­
dibile è che si tratti di un'al­
tra brigantesca impresa del­
le sedicenti « Brigate rosse », 
un'ipotesi che trova fonda­
mento non solo nella tecnica 
dell'aggressione, ma anche in 
una serie di altre provocazio­
ni alla Marelli e nell'attenzio­
ne che a questa fabbrica (che 
la parte del gruppo Fiat) è 
dedicata in un opuscolo delle 
« br ». Uno dei « brigatisti » 
arrestato con Curdo ha lavo­
rato alla Marelli. 

Nell'opuscolo, per quanto ri­
guarda lo stabilimento di Cre­
scenzago, si dice che « il di­
rettore (per il personale) Po-
lifroni, già punito dalle "br", 
verrà trasferito a Torino...»; 
si afferma che « i dirigenti 
Polifroni e Isella sono fuggi­
ti per evitare un incontro. 
sotto la scorta di Palmieri, 
capo delle guardie, perché te­
mevano l'arrivo degli ope­
rai ». Nell'opuscolo, con il lin­
guaggio delirante che è tipi­
co di questa banditesca or­
ganizzazione, si dice che « do­
po l'azione contro Tacchini 
(si tratta dell'ingegner Feli­
ce Tacchini, dirigente della 
azienda, contro la cui auto 
custodita nel box furono 
esplosi alcuni colpi di pisto­
la nel febbraio del 75, n.d.r.). 
qualcuno, subito chiamato 
«Zorro», ha rotto i vetri de­
gli uffici dei capi, nel re­
parto più tranquillo della Ma­
gneti. con un manufatto av­
volto in un messaggio contro 
la repressione e contenente 
minacce di rappresaglia ». Si 
continua affermando che « il 
15 marzo una cinquantina di 
persone, dopo vari e inuti­
li appelli a far partecipare 
la massa operaia (il corsivo 
è nostro, n.d.r.) ha distrutto 
l'ufficio di Tacchini per pro­
testare contro il furto delle 
12 mila lire dell'accordo sul­
la contingenza ». 

Il carattere provocatorio del­
l'episodio è d'altra parte de­
nunciato in termini chiari e 
duri dalle organizzazioni dei 
lavoratori. 

Il consiglio di fabbrica, che 
ha indetto per lunedi una fer­
mata del lavoro di un quar­
to d'ora per solidarietà con 
i colpiti e per protesta con­
tro l'aggressione, afferma che 
«la dinamica dei fatti e Io 
obiettivo della fabbrica di­
mostrano che l'azione si in­
quadra nella strategia della 
tensione contro il movimento 
dei lavoratori » e rivolge un 
appello alle lavoratrici e ai 
lavoratori perché siano iso­
lati e condannati gli autori 

I lavoratori comunisti e so­
cialisti della fabbrica «con­
dannano nel modo più asso­
luto l'azione banditesca ». 

• * • 

TRAPANI, 2 
«Qui le Brigate Rosse. Vi 

saranno ritorsioni gravi con­
tro i carabinieri che stanno 
facendo sgomberare le case 
popolari ». Così ha telefonato 
uno sconosciuto alla redazio­
ne del settimanale «Trapani 
Sera ». stamane, mentre ve­
nivano sgomberati alloggi po­
polari occupati da 150 fami­
glie. Contemporaneamente. 
un'altra telefonata anonima 
perveniva alla questura con 
la quale si segnalava la pre­
senza di una bomba, che sa­
rebbe scoppiata entro breve 
tempo, a Palazzo Davi, sede 
del municipio di Trapani. 

Polizia e carabinieri hanno 
compiuto un'accurata ispe­
zione negli uffici comunali. 
che sono stati abbandonati 
per qualche ora da funziona­
ri ed impiegati. L'ispezione 
si è però risolta in un nulla 
di fatto, in quanto nessun 
ordigno era stato in realtà 
collocato nei locali del mu­
nicipio. 

n prefetto ed il sindaco di 
Trapani stanno, intanto, at­
tuando un piano di emergen­
za per sistemare le famiglie 
fatte sgomberare dagli allog­
gi popolari. 

ESTIRPARE 
A Milano sono ormai cen­

tinaia le persone organizzate 
in gruppi terroristici armati. 
Questo dicono gli episodi de­
gli ultimi giorni: dalle spara­
torie e i ferimenti contro in­
dividui isolati (ultimo quello 
di ieri di un dirigente della 
Marelli), alle aggressioni squa-
drtstiche, agli avvertimenti 
di tipo mafioso o iìttimidato-
rio che si dispiegano su una 
vasta gamma, dal taglio dei 
pneumatici, all'incendio del­
l'auto in sosta, alla devasta­
zione notturna di locali. 

Questi gruppi terroristici 
nascono nei punti di confluen­
za di diversi fattori che sono 
insieme origine e prodotto 
della crisi del Paese: la vio­
lenza generica prodotta dalla 
metropoli; la rabbia, il ri­
fiuto violento provocato dalla 
disgregazione, dalla assenza 
di ogni prospettiva, dal cor-
rompimento degli ideali e dei 
valori tradizionali che attec­
chiscono significativamente 
ai confini della scala delle 
gerarchie sociali, fra i giova­
ni del sottoproletariato e fra 
quelli dei ceti rapinatori e be­

nestanti; la dispersione tn 
mille rivoli della delinquenza 
neofascista che, sconfitta sul 
terreno p^^iico, ci è come oc­
cultata in un torrente sotter­
raneo che periodicamente rie­
merge non più riconoscibile; 
la poderosa organizzazione del­
la ìiialavita che ha fatto del­
la prostituzione, dello spaccio 
della droga, dei sequestri di 
persona, dei racket delle pro­
tezioni e delle ritorsioni un 
terreno d'iniziativa economica 
in grande stile; l'intervento 
consapevole e occhiuto della 
provocazione che cerca di mi­
scelare un cocktail esplosivo 
da scagliare contro le basi 
del regime democratico e del­
la convivenza civile. 

Che tutto ciò confluisca nei 
gruppi terroristici risulta con 
evidenza, tanto che si guardi 
agli obiettivi contro i quali 
essi si rivolgono, sempre più 
indifferenziati e talvolta « in­
spiegabili », quanto che si pre­
sti attenzione al proliferare 
delle sigle sempre più oscure 
e casuali. 

Non siamo più di fronte a 
fastidiosi foruncoli, ma ad 

una vera e propria metastasi 
che tende a riprodursi fino 
al punto che ne può risultare 
minacciato l'intiero orga­
nismo. 

Bisogna agire nel modo in 
simili casi necessario: con 
tempestivi e radicali inter­
venti chirurgici e con terapie 
che rinsaldino la capacità di 
difesa e di reazione del corpo 
sociale. Queste terapie non 
possono che far leva sulla 
più ampia mobilitazione delle 
energie demociatiche e devo­
no mirare al superamento 
della crisi economica, politica 
e morale in cui il Paese si di­
batte. 

Come tali esse investono la 
responsabilità di tutti t citta­
dini, delle forze politiche e 
sindacali in ìnodo particolare. 
Ad individuare, isolare ed 
estirpare i focolai di infezione 
devono invece provvedere le 
istanze dello Stato che ne 
haiiìio istituzionalmente il 
compito, dalla polizia alla 
magistratura: il ritardo da 
colmare in questa azione è 
già grande. E' dovere demo­
cratico e repubblicano elimi­
narlo rapidamente. 

Le arringhe in aula per le stragi naziste alla risiera 

«Ci sono voluti trentanni 
per processare gli aguzzini 

Sepolti due 
operai che 

scavano per 
la fogna: 

uno muore 
MUSSOMELI (CaltaniS.). 2 

Due operai sono stati se­
polti da una frana in un can­
tiere di via Garibaldi a Mus-
someli. dove stavano lavoran­
do per collocare i nuovi tubi 
della rete fognante in uno 
scavo profondo circa un me­
tro e mezzo. Le pareti dello 
scavo sono franate all'improv­
viso e il terriccio ha sepolto 
Rosario Messinese, di 47 an­
ni. e Giuseppe Regalbuto. di 
25, entrambi di Palma Mon-
techiaro (Agrigento). Rosa­
rio Messinese è rimasto sof­
focato e quando è stato tira­
to fuori era morto, Giuseppe 
Regalbuto è stato ricoverato 
nell'ospedale San Cataldo con 
riserva di prognosi. 

I carabinieri e l'ispettorato 
provinciale del lavoro hanno 
aperto due inchieste. Sembra 
che poco lontano dallo scavo 
fosse in opera una scavatrice 
meccanica e non viene esclu­
so che le vibrazioni siano 
state la causa indiretta della 
sciagura. 

Un centinaio 
di lavoratori 
intossicati in 

un calzaturificio 
di Verona 

» 

Appassionato intervento del compagno Battello — Si cerca di sminuire la por­
tata del dibattimento — La campagna dei fascisti e dei collaborazionisti — Solo 
nel 7 4 i mandati di cattura contro le SS — Conseguenze della guerra fredda 

Dalla nostra redazione TKIKSTK 2 
Perché oltre trentanni di ritardo nella celebrazione del processo per i crimini alla Ri­

siera di San Sabba? Quali ostacoli e resistenze hanno fatto pervenire la magistratura locale 
ad un simile adempimento di giustizia tanto tempo dopo gli stessi tribunali tedeschi e 
austriaci? Da questi interrogativi ha preso le mosse stamane, alla Corte d'Assise di Trie­
ste. l'arringa del compagno avvocato Nereo Battello, del collegio di parte civile. Un discorso 
di grande rilievo, sia per l'imiiegno appassionato nell'approfondimento storico che i>er la 

ricchezza delle nrgomentozio 
ni giuridiche. 

Battello ha osservato corno 
quelle forze e ambienti che 
già ottennero un notevole 
successo riuscendo a bloccare 
a lungo l'avvio del giudizio, 
tentino oggi di sminuirne la 
portata. 

Fare 11 processo sui fatti 
della Risiera all'indomani 
della Liberazione — ha rile­
vato il penalista goriziano — 
avrebbe significato inchioda­
re alle loro colpe quanti ope­
rarono per l'annessione di que­
ste terre ni Reich tedesco. 
Proprio quei circoli, cioè, che 
nel dopoguerra si presentaro­
no come alfieri dell'italiani­
tà di Trieste. 

Qui il collaborazionismo na­
sce, dunque, e si spiega con 
la lotta nazionale: dopo la 
sconfitta del nazifascismo, es­
so riesce ad esprimere anco­
ra la sua forza, a condizio­
nare gli eventi politici suc­
cessivi. 

Ecco allora — con il bene­
placito degli angloamericani, 
interessati ai nuovi schiera­
menti determinati dalla guer­
ra fredda — le scandalose 
sentenze della corte d'Assise 
straordinaria, presieduta per­
sino da un alto magistrato 
fascista come Emilio Del 
Guercio. Ecco l'alibi della co­
siddetta resistenza legale, ac­
campato dall'ex prefetto Co-
ceani e dall'ex podestà Pa-
gnini (o eravamo lì per salva­
re il salvabile»!); ecco il ten­
tativo di rivalutare oggi un 
corpo collaborazionista come 
la Guardia civica. 

Le forze che appoggiarono 
1 nazisti — ha insistito Bat­
tello — sono riuscite ad in­
fluenzare largamente il dopo­
guerra triestino. 

In un simile clima si spie­
gano le stesse lentezze ed in­
certezze successive al '68, lo 
anno in cui furono i giudici 
tedeschi a dare il via ad una 
inchiesta giudiziaria. 

Cosi awerme che nel gen­
naio '69 il PM chiedesse ad­
dirittura l'archiviazione degli 
atti. Si ebbe poi l'intervento 
della Procura militare di Pa­
dova, che pretendeva di avo­
care a sé la causa. I manda­
ti di cattura contro le ex SS 
vennero spiccati solo nel 1974 
al termine dell'istruttoria, ne 
risulta dagli atti che sia sta­
ta formulata una richiesta di 
estradizione. 

n compagno Battello si è 
poi lungamente intrattenuto 
sui limiti dell'ordinanza di 
rinvio a giudizio, a sua volta 
evidentemente influenzata — 
ha precisato — dal clima po­
litico locale. 

Escludere la punibilità del­
la repressione antipartigiana 
significa in realtà obliterare 
acquisizioni storiche fonda­
mentali. Né si venga a nega­
re valore, in sede di proces­
so penale, alle indagini degli 
storici, quelle indagini che ci 
indicano i connotati specifici 
dello stato totalitario tedesco, 
del suo ordinamento fondato 
sull'arbitrio. 

Stamane hanno anche par­
lato gli avvocati Sergio P»> 
cor e Giovanni Godnic 

Fabio Inwìnkl 

VERONA, 2 
Un centinaio di operai del 

calzaturificio « Tre A » di Ve­
rona sono ricorsi alle cure 
del medico dell'ospedale mag­
giore della città perché rima­
sti intossicati probabilmente 
dal cibo che avevano mangia­
to ieri nella mensa aziendale. 
Proprietario del calzaturificio 
è l'industriale Ivo Antonino 
che fu sequestrato nel mese 
di maggio dello scorso anno e 
rilasciato dopo due settimane 
di prigionìa, dopo il versamen­
to di 800 milioni di lire. Que­
sta mattina su 230 di­
pendenti circa il 50 per cento 
non si è recato al lavoro e 
alcuni di quelli che si trova­
vano nel calzaturificio si sono 
sentiti male. 

Il medico provinciale, farà 
conoscere il risultato delle 
analisi per accertare se si è 
trattato di intossicazione ali­
mentare lunedi mattina. 

L'industriale sequestrato l'altra sera 

Tacciono i rapitori 
del ricco fiorentino 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 2 

I banditi che hanno sequestrato ieri sera a Lastra a Signa 
l'industriale tessile Romolo Banchini, 44 anni, abitante in 
una lussuosa villa con la moglie Vanna Parrettl e i figli 
gemelli Massimo e Riccardo di II anni, non si sono ancora 
fatti vivi. 

Oggi, poco prima delle !3, l'elicottero dei carabinieri ha 
individuato in località Rimaggio. sulla strada che conduce a 
Malmantile. a un chilometro circa dalla fabbrica dove ieri 
sera Romolo Banchini è stato prelevato da tre banditi incap­
pucciati e armati di mitra e pistola, l'auto, una « 128 » blu, 
usata per il rapimento. 

Erano circa le 21, quando nel magazzino per la vendita 
all'ingrosso di filati, in via Livornese 188, hanno fatto irru­
zione tre malviventi. A quell'ora, negli uffici, oltre a Romolo 
Banchini, si trovavano tre dipendenti: Bruno Bruni, Gio­
vanni Piccini e Mario Cecchi. Un bandito sotto la minaccia 
della pistola ha costretto tutti i presenti a sdraiarsi per 
terra. Eccetto il Banchini, gli altri venivano legati e Imbava­
gliati. L'industriale, senza opporre alcuna resistenza, seguiva 
i malviventi e veniva fatto salire sull'auto di un dipendente, 
Bruno Bruni, che aveva lasciato nel cruscotto le chiavi. 

I banditi, prima di andarsene, avevano arraffato anche 
100 mila lire che si trovavano in un cassetto dell'ufficio. 
Secondo i primi accertamenti, i rapitori hanno raggiunto la 
fabbrica del Banchini attraverso un varco praticato nella 
rete, che circonda tutto il fabbricato, il quale confina con 
l'argine di un torrente. Un piano ben preordinato e studiato 
fin nei minimi particolari, come dimostra il fatto che i mal­
viventi si sono serviti dell'auto di un dipendente della ditta, 
che è solito lasciare le chiavi nel cruscotto. 
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SI È ACCESA UNA CONFUSA POLEMICA 
PER IL DOPPIO PREZZO DELLA BENZINA 

Incertezze e contraddizioni nell'atteggiamento del governo — Secondo Donat Cattin con la benzina razionata il prezzo di quella libera dovrebbe 
essere di 1000 lire — I prezzi all'ingrosso aumentati a febbraio del 3,1 per cento — Nello stesso mese nuovamente pesante il deficit con l'estero 

La bilancia commerciale i-
tal iana si è chiusa a febbraio 
con un deficit di 464 miliardi, 
ben dieci volte superiore a 
quello registrato a gennaio. 
Il saldo passivo — pur se 
gonfiato dalla svalutazione 
della lira — risulta da un da­
to sul quale riflettere: 447 
miliardi e il saldo negativo 
per i soli prodotti petroliferi. 
Sempre nel mese di febbraio, 
anche qui per effetto della 
perdita di valore della lira, 
i prezzi all'ingrosso (ovvero­
sia i prezzi delle materie pri­
me che vengono acquistate 
sui mercati internazionali) 
sono aumenti del 3,1% (solo 
nel marzo del '74 vi fu un au­
mento così rilevante). 

La comunicazione di questi 
dtt^j- da par te dell 'Istat ha 

Scarsi affari 
e quotazioni 
in declino 

La set t imana borsistica, 
benché assai povera di affa­
ri. è s t a ta prat icamente do­
minata dai timori di insolven­
ze in relazione alla liquidazio­
ne dei saldi debitori di mar­
zo, timori che però non han­
no trovato conferma. Che 
qualche finanziaria si sia tro­
vata in difficoltà, è provato 
comunque dalle insistenti ven­
dite avutesi in questi ultimi 
t re giorni. Oggi, poi, alla vigi­
lia del fine sett imana, una te­
lefonata anonima, come suc­
cede ormai da alcuni mesi, 
ha fatto interrompere le con­
trattazioni per un'ora. La 
Borsa è s ta ta sgomberata per 
da r modo alla polizia di veri­
ficare se nei sotterranei non 
fosse s ta to davvero collocato 
qualche ordigno. 

La zavorra per u n a ulte­
riore depressione delle quo­
tazioni azionarie, l 'hanno 
messa alcuni annunci di man­
cati dividendi (come Basto-
gj e Cantoni, cosa che da 
tempo non succedeva), e in 
parte , sembra, timori di an­
da re presto a una elisi poli­
tica. 

Filati e Dalmine, invece, la 
cui promessa di dividendi 
aveva all'inizio della settima­
na dato qualche spunto al 
rialzo, hanno di nuovo perso 
punti fra giovedì e ieri, gior­
nate grigie per il listino, mal­
grado gli scarsi affari. La 
Borsa boccheggia e il «r i­
sparmio» non ri torna come in 
altri tempi, memore del­
le troppe batoste ricevute. Il 
suo movimento — come ab­
biamo già altrove rilevato — 
sfugge a logiche razionali. 
Esempio: la Standa annuncia , 
martedì una perdita di i2 
miliardi, ed ecco che il gior­
no dopo il titolo... migliora 
dell'I per cento. Le F ia t per­
derebbero punti in questi gior­
ni per i timori di un razio­
namento della benzina che, 
si asserisce, avrà ripercus­
sioni sfavorevoli sulla indu­
str ia automobilistica (ma sa­
r à poi così?). Non li ha per­
si però nei giorni scorsi mal­
grado i nuovi aumenti di Iva 
e di listino. 

Il titolo della Generale Im­
mobiliare si mantiene, tu t to 
sommato, abbastanza calmo, 
nonostante l'annuncio della 
nuova batosta (una perdita 
nel 75 di al tr i 86 miliardi) 
e si mant iene attorno ai mi­
nimi raggiunti nelle scorse 
set t imane. Perché? Perché 
questo titolo è già s ta to mal­
menato più del dovuto, sotto 
1 colpi della speculazione, nel 
recente passato, e dopo esse­
re anda to alle stelle con Sin-
dona oggi è assai al di sotto 
persino del suo valore nomi­
nale. Proprio ieri abbiamo 
avuto dalla Borsa valori il 
compendio statistico, sul com­
portamento dei valori azionari 
del 1975. Da questo volumet­
to si può evincere che 11 ti­
tolo della Immobiliare era già 
crollato a 134.50 lire nel di­
cembre. dopo l'ultimo massi­
mo di 426 lire toccato nel 
febbraio dello scorso anno. 
E* difficile dunque ritenere 
che cada ancora più in giù. 
(Il Banco di Roma — che 
ne ha in carico un discreto 
pacchetto a un prezzo da oltre 
700 lire — avrebbe tu t to l'in­
teresse a farlo risalire). 

Quanto all 'entità del mer­
cato borsistico, la Banca di 
I tal ia ha reso noto in questi 
giorni i valori delle emissio­
n i dei titoli nel 75. Le emis­
sioni di azioni sono risultate 
•1 net to di scarti e duplica­
zioni di 1380 miliardi (770 mi­
liardi nel 74) mentre le emis­
sioni ne t te dì tìtoli a reddito 
fisso, sono ammontate a 20 
mila 173 miliardi (12 mila mi­
liardi nel 74) . 

Nel corso della sett imana 
sul mercato obbligazionario si 
è registrata una particolare 
•«Tata delle cartelle fondiarie 
della cassa di risparmio di 
Bologna. 

Romolo Galimberti 

fat to Ieri da sfondo alla con­
fusa situazione che si è crea­
ta at torno alla questione del 
doppio prezzo e di ipotesi di 
razionamento della benzina. 

Diciamo situazione con/usa 
perché ancora una volta que­
sto governo si sta mostrando 
diviso, incerto, contradditto­
rio su questioni vitali per il 
paese e per le masse popolari. 
Pr ima vi è s ta ta la vicenda 
delle proposte del governatore 
della Banca d'Italia, Baffi, per 
correggere la scala mobile; 

proposte portate al governo ma 
sulle quali si ignora il parere 
del governo. Ora è la volta 
della benzina. Alcuni mini­
stri, Stammati e Andreotti, 
hanno detto di non essere in 
linea di massima contrari a 
Ipotesi di doppio mercato e 
di razionamento. Si è poi sa­
puto che altri due ministri. 
Colombo e Donat Cattin, so­
no invece molto perplessi se 
non net tamente contrari. An­
zi, s tando ad alcune informa­
zioni di s tampa — il mini­
stro Donat • Catt in avrebbe 
inviato un promemoria al pre­
sidente Moro (nel frattempo 
impegnato al vertice dei capi 
di s ta to europei a Lussembur­
go) per spiegargli i motivi 
delle sue perplessità circa for­
me di razionamento della 
benzina e per chiarire a chi 
spet tano le competenze in 
questo settore (evidentemen­
te in polemica con Stammati 
ed Andreotti che per primi 
hanno parlato di razionamen­
to e polemizzando con gli 
«aument i indiscriminati del 
prezzo»). Donat Catt in ha so­
stenuto che il razionamento 
comporterebbe un prezzo di 
350 lire per la benzina, ap­
punto, razionata: il che signi­
fica che, per impedire allo 
Sta to una perdita di circa 750 
miliardi di lire di entra te fi­
scali, il prezzo della benzina 
libera dovrebbe arrivare a 
1000 lire al litro. Secondo Do­
n a t Catt in con il doppio mer­
cato, o si scatena « una infla­
zione formidabile» (appunto 
con il prezzo libero a 1000 li­
re) oppure lo Stato deve ri­
nunciare a oltre 1500 miliardi 
di en t ra te fiscali. Anche Co-
lfimbo si è mostrato preoccu­
pato dei « pesanti riflessi » 
che da misure di razionamen­
to deriverebbero sulle entra­
te statal i . In questa ridda di 
posizioni governative spicca 
un elemento politico molto 
preciso che è poi una confer­
ma ulteriore della debolezza 
di questo governo: ogni di­
scussione all ' interno del go­
verno, su qualsiasi questione, 
si t r amuta rapidamente in 
una polemica furiosa: e tut­
to ciò lascia spazio od incer­
tezze, a posizioni contraddit­
torie, a affermazioni scarsa­
mente motivate, le quali si 
traducono, poi, in una ulte­
riore paralisi nella ricerca, 
definizione, adozione di mi­
sure che siano realmente in 
grado di fare fronte alle dif­
ficoltà oramai drammatiche 
che 11 paese attraversa. 

Del resto è proprio la con­
fusione che proviene dalla 
polemica in seno al governo 
ad al imentare a dismisura 
reazioni che sembrano non 
tenere sufficientemente con­
to di queste difficoltà. 

Secondo Umberto Agnelli, 
amministratore delegato del­
la Fiat, a il minacciato ra­
zionamento della benzina rap­
presenta una tipica misura 
da economia di guerra »: tale 
provvedimento, secondo il di­
rigente Fiat «colpirebbe pro­
prio e soltanto quel settore 
che ha finora contribuito in 
misura determinante a risol­
vere il problema della occu­
pazione a. Dì tono analogo le 
reazioni degli aderenti alla 
Federmotorizzazione (i quali 
hanno sostenuto che i loro 
settori, in tal modo, « verreb­
bero a trovarsi in uno stato 
di pesante crisi») e del se­
gretario generale della Fe­
derazione autonoma benzinai, 
secondo il quale gli effetti del 
razionamento sarebbero una 
riduzione della vendita e del­
la produzione di autoveicoli, 
la contrazione del turismo in­
terno etc. Invece. Bompani, 
segretario della Confesercen-
ti h a rilevato che se già nel 
75. al momento delle prime 
misure di austerità, fossero 
s ta te varate misure adat te . 
t r a cui l'adozione del famoso 
piano autobus. « oggi godrem­
mo dei primi importanti ri­
sultati e, per gli aspetti in­
dotti positivi, saremmo IR par­
te fuori dalla situazione che 
invece per diversi aspetti, si 
presenta disperata*. 

Naturalmente nella polemi­
ca, dentro e fuori il governo, 
sulle proposte per la benzina 
si sottovaluta un dato non ir­
rilevante e cioè che con il ti­
po di politica seguita dal go­
verno. consistente in aumen­
ti indiscriminati e generaliz­
zati di prezzi e imposte, si 
introduce, nei fatti, una se­
lezione nei consumi che fi­
nisce con il favorire sempre 
i più ricchi a danno dei la­
voratori e dei ceti a reddito 
più basso. 

Proprio per questo il PCI 
h a chiesto che a questo meto­
do sia sostituito invece quello 
di una «selezione consapevo­
le e democraticamente deci­
sa ». Da qui la proposta, ri­
badita nella risoluzione della 
direzione del PCL di una mo­
difica radicale della impo­
stazione del provvedimenti go­
vernativi « per far in modo 
che da aumenti indiscrimina­
ti nei prezzi di alcuni beni e 
servizi tali da dare luogo nel­
la pratica al più ingiusto del 
razionamenti, si passi, per i 
prodotti che maggiormente 
tncidono sul deficit della bi­
lancia dei pagamenti, a limi­
tazioni organizzate, in mo­
do tale da garantire ai la­
voratori ed agli strati più po­
veri della popolazione il sod­
disfacimento dei bisogni es­
senziali ». 

ASSEMBLEA A1LA FIAT-RIVALTA CON REGIONE E COMUNI 
TORINO. 2. 

Migliaia di lavoratori della FIAT di Rivalta hanno par­
tecipato oggi, nel corso di scioperi pressoché totali, a due 
grandi assemblee all ' interno della fabbrica con 1 rappresen­
tan t i della Regione Piemonte e degli enti locali, come ave­
vano fatto martedì i loro compagni della FIAT Miraflori. 
Alle assemblee, nel corso delle quali si è sviluppato un posi­
tivo confronto sulla necessità di modificare i provvedimenti 
economici del governo e sui problemi della casa, trasporti , 
sani tà e servizi sociali, hanno partecipato il vicepresidente 
della Regione Libertini, l'assessore al bilancio Simonelli, il 
vicepresidente della Provincia di Torino, sindaci ed ammini­
stratori dei comuni della zona. 

Un esempio concreto dell'appoggio che gli enti locali de­
mocratici danno alle lotte dei lavoratori si ha proprio alla 
FIAT di Rivalta. A partire da lunedì i 15 mila operai dello 
stabilimento inizieranno scioperi quotidiani di mezz'ora, anti­

cipando l'uscita in ogni turno di lavoro, por sostenere la 
rivendicazione contrat tuale di 30 minuti di intervallo mensa 
retribuito per i turnist i : su richiesta della FLM. la Regione 
e le società concessionarie di trasporto hanno acconsentito 
a far trovare mezz'ora prima i pullman all'uscita della 
fabbrica. 

Mentre si prepara la giornata di lotta di martedì in tu t te 
le fabbriche meccaniche, il blocco dei cancelli delle merci 
durante gli scioperi è già stato effettuato a Torino, ieri dai 
lavoratori della FIAT SOT, Ricambi e Cromodora. oggi da 
quelli della FIAT Lingotto e Ferriere. In seguito alla procla­
mazione della giornata di lotta di martedì, è s ta to rinviato 
a mercoledì e giovedì il coordinamento nazionale FIAT, a 
cui prenderà parte Trcntln. 

NELLA FOTO: l'assemblea del primo turno alla FIAT di 
Rivalta mentre parla l'assessore regionale Simonelli 

Più difficili le trattative per i rinnovi contrattuali 

Intransigente chiusura padronale 
I chimici intensificano la lotta 

Si prepara per martedì la « giornata » dei metalmeccanici - Edili in sciopero giovedì - L'Asschimici 
ripropone il lavoro straordinario - Aperto a Firenze il convegno dei lavoratori delle piccole aziende 

I metalmeccanici prepara­
no la giornata nazionale di 
lotta che si svolgerà martedì 
prossimo: gli edili giovedì 
da ranno vita ad uno sciope­
ro generale; i chimici con­
fermano il programma di a-
stensione dal lavoro per ot to 
ore sett imanali fino alla con­
clusione del contratto. 

Le posizioni dilatorie e di 
chiusura su molti aspetti del­
le piattaforme assunte dal pa­
dronato costringono i lavora­
tori a rafforzare l'iniziativa. 
Anche la t ra t ta t iva per i chi­
mici, ult ima in ordine di 
tempo, che si è Gvolta per 
t u t t a la giornata di giovedì, 
ha confermato la posizione 
complessivamente negativa-

degli industriali. Sulle richie­
ste relative al salario, alla 
classificazione e all'orario di 
lavoro si è registrata una po­
sizione « di intransigente 
chiusura padronale ». L'Ass­
chimici, sempre a proposito 
dell'orario, ha insistito — af­
fermano i sindacati — su una 
« provocatoria richiesta pre­
giudiziale tesa a realizzare 
il ricorso indiscriminato al la­
voro straordinario ». Per quel­
lo che riguarda il salario. 
prima ancora di avanzare 
proposte quantitative, l'Ass-
chimici ha posto « pesanti e 
inaccettabili condizionamen­
ti » quali lo scaglionamento 
dell 'aumento salariale, il bloc­
co della contrattazione arti-

fin breve' D 
• IL 12 DIRETTIVO CONFINDUSTRIA 

Il consiglio direttivo della Confindustria si riunirà il 12 
aprile per fissare la da ta di convocazione della giunta che 
dovrà indicare il successore di Agnelli ai vertici della con­
federazione. 

• DOLCIARI SME: SI TRATTA DA LUNEDI' 
E' s ta to fissato per lunedi prossimo, a Roma, l'inizio delie 

t ra t ta t ive con la finanziaria pubblica SME e le direzioni 
aziendali della Motta. Alemagna. Tanara , Pavesi, sulla piatta­
forma presentata dai lavoratori del gruppo che prevede 
garanzia sui livelli occupazionali, investimenti e programmi 
produttivi e nuove iniziative industriali al Sud. 

• SEMINARIO SU ECONOMIE LOCALI 
Un seminario-dibattito sul t ema: «Programmazione regio­

nale e interventi pubblici nell'economia a livello locale » e 
iniziato ieri a Bologna e si concluderà nella serata di oggi. 

L'iniziativa è s ta ta promossa dall'università di Bologna e 
dall ' Ist i tuto nazionale di studi delle Regioni del CNR. d'in­
tesa con la Regione Emilia Romagna e l 'Istituto regionale di 
s tudi giuridici. 

L'ENEL non collabora con i sindacati 

Lunedì in alcune regioni 
potrà mancare l'energia 

La segreteria nazionale dei sindacati elettrici CGIL-CISL-
UIL si è incontrata il 1. aprile con la direzione generale 
dell'ENEL per concordare il modo di ovviare ai raziona­
menti operati lunedì 29 marzo in aree della Lombardia. Pie­
monte e nelle industrie siderurgiche. La posizione espressa 
dall 'ENEL di fronte alla disponibilità delle organizzazioni sin­
dacali è s ta ta di ne t to rifiuto ad esaminare qualsiasi inter­
vento per ovviare ad ulteriori distacchi (e comunque limi­
tarl i ) nel prossimo lunedì nelle stesse aree. «Cosi 1"ENEL 
dice un comunicato — si assume una grave responsabilità 
nei confronti di quei lavoratori che fossero posti in cassa 
integrazione. 

« Questo at teggiamento deve essere denunciato perché ma­
nifesta insensibilità politica di fronte alla crisi che travaglia 
il Paese ed è un at tacco alle organizzazioni sindacali che 
avevano manifestato un grande senso di responsabilità nel 
decidere le forme di lotta a supporto delle t ra t ta t ive per il 
r innovo del contra t to di lavoro. 

« A seguito dell'ulteriore intervento della Regione Lom­
bardia e del prefetto di Milano, mentre 1T2NEL ha ripetuto 
la totale non collaborazione i sindacati hanno unilateral­
mente deciso di anticipare lo sciopero nelle centrali di Osti-
glia in modo da evitare gli effetti sull 'industria siderurgica 
nella giornata di lunedì che altrimenti avrebbe subito un 
razionamento di energia ». 

colata, l'impostazione di ogni 
aumento salariale come ele­
mento distinto della retribu­
zione. Assume perciò un «pe 
so limitato» ravvicinamento 
registratosi fra le par t i — pro­
segue la nota dei sindacati 
— sui temi del lavoro decen­
tra to e in appalto e sull'am­
biente di lavoro». «Ancora 
distante » rispetto alle pos­
sibili soluzioni si presenta 
la proposta degli industriali 
sugli investimenti e sull'oc­
cupazione perchè si vuole li­
mitare il controllo alle azien­
de con oltre 700 dipendenti. 

» » * • 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 2. 

Delegati da tut ta Italia par­
tecipano oggi e domani a 
Firenze, presso la sede del­
l 'Istituto Stensen. al conve­
gno nazionale della Federa­
zione Lavoratori Metalmecca­
nici delle piccole aziende del­
la Confapi. La manifestazio­
ne — aperta questa matti­
na dalla relazione introdutti­
va del segretario nazionale 
Veronese — ha il duplice 
obiettivo di fare il punto 
sulla situazione che si è venu­
t a a creare nel settore del­
la piccola e media industria 
dopo lo « stop » imposto dal­
la delegazione deH'Animem-
Confapi alle trat tat ive con­
trattuali . e di sollecitare la 
definizione di una politica 
complessiva e non occasiona­
le della piccola industria. 

II giudizio delia assemblea 
sulla prima fase dei rinno­
vi contrattuali resta decisa­
mente critico e preoccupa­
to : la contropane padronale 
— si è det to — risponde ai 
problemi di questa area im­
prenditoriale con una politi­
ca arretrata , basata sulla ri­
cerca di « sconti » e « rispar­
mi » contrattuali . Questa po­
sizione non può essere con­
divisa dalle organizzazioni 
sindacali le quali — ripropo­
nendo gli obiettivi qualifican­
ti del'.a piattaforma rivendica­
tiva — intendono configura­
re una nuoya fisionomia del­
la piccola azienda nel nostro 
Paese: non più subalterna 
alle scelte delle grandi concen­
trazioni industriali e finanzia­
n e . ma elemento portante di 
una ripresa economica basa­
ta sulla programmazione e 
su obiettivi di benessere e 
di giustizia sociale. 

Per quanto concerne eli 
sbocchi della at tuale vicenda 
(sembra che si prof-.li una 
nuova volontà della contro­
par te a riprendere le tratta­
tive interrotte) l'assemblea 
dei delegati FLM ha ribadito 
una propria responsabile di­
sponibilità al dialogo. Esisto­
no oggi le condizioni per una 
ripresa? La risposta deve es­
sere ricercata in un impegno 
congiunto delle parti. 

n sindacato in questa pri­
ma fase del convegno di Fi­
renze ha già indicato una 
base reale di confronta In 
particolare 1 lavoratori 6ono 

d'accordo sulla creazione di 
una sede sindacale di « in­
formazione e di esame » per 
gli investimenti, la mobilità 
e l'uso della forza lavoro a 
un livello di aggregazione per 
le piccole aziende. La nuova 
sede decisionale deve essere 
adeguata da un lato a colle­
gare eventuali ipotesi di svi-
IUDDO del settore a quelle 
più generali della programma­
zione regionale e dall 'altro ad 
inserirle nel vivo di una real­
tà meno dispersiva 

f. f. 

Dal tribunale genovese 

Rinviata 
la dichiarazione 

di fallimento 
della Fassio 

GENOVA. 2 
Franca e Alberto Fassio. 

amministratori delle società 
del noto gruppo armatoriale 
genovese, hanno evitato di 
un soffio la dichiarazione di 
fallimento alla fine di una 
drammatica riunione in ca­
mera di consiglio del tribu­
nale di Genova durata per 
qua t t ro ore consecutive e 
t e rmin i l a dopo le 20. 

I giudici hanno accolto una 
invocazione quasi disperata 
dei legali dei Fassio: ottene­
re un margine di tempo an­
che breve allo scopo di cerca­
re di vendere la società d; 
Assicurazione Levante o la 
«Nava porta eontamers atlan­
tica». 

Si t ra t ta di un realizzo in­
dispensabile per far fronte 
alla richiesta Ultimativa del 
tribunale falhmentarei quel­
la di pagare tut te le indenni­
tà di liquidazione. ì salari, le 
indennità arretrate e i con-
tr.buti previdenziali dei mille 
dipendenti delle società. 

I Fassio avevano avanzato 
la richiesta di continuare 
i 'amm:n.strazione controllata, 
accordata nel febbraio scorso 
dal tribunale dopo la richie­
sta di fallimento avanzata 
dall'IMI. I commissari, però, 
hanno fatto presente che era 
inconcepibile mantenere in 
piedi imprese che allarghe­
rebbero di 10 miliardi l 'anno 
un disavanzo che già supera 
i 52 miliardi di lire. 

A questo punto il legale dei 
Fassio prof. Bonelli avanzava 
la richiesta di concordato pre­
ventivo. «Por ta te i soldi per 
i dipendenti poi discuteremo 
le vostre proposte » — ha det­
to a questo punto il presi­
dente del tribunale, aggior­
nando la seduta al pomerig­
gio del 22 aprile prossimo. 

misure fiscali 

Incontri della 

Confesercenti 

con i gruppi 

democratici del 

Parlamento 
Delegazioni dell'Assoturi-

smo, della FIEPeT e della 
FAIB, aderenti alla Confeser­
centi, che organizzano rispet­
tivamente albergatori, pubbli­
ci esercizi e benzinai, si sono 
incontrate in questi giorni con 
i rappresentanti di tutt i l 
gruppi parlamentari dell'arco 
costituzionale della Camera e 
del Senato e col sottosegre­
tario all 'Industria, Cristofori, 
ai quali hanno prospettato 
una serie di proposte a t te a 
modificare il decreto del go­
verno ccn cui sono state in­
trodotte nel sistema fiscale 
misure gravemente restrit­
tive. 

In particolare — dice un 
comunicato — le delegazioni 
hanno sollecitato l'intervento 
dei gruppi e del rappresen­
tante del governo per ripri­
st inare l'aliquota IVA del G'r 
sulle tariffe alberghiere e sul­
le consumazioni nei pubblici 
esercizi. Ciò in quanto, spe 
eie nel campo del turismo, 
l 'inasprimento dell'IVA com­
porterebbe sensibili riduzioni 
non solo al movimento turisti­
co interno ma. in prospettiva, 
anche a quello straniero. 

Per i benzinai è s ta ta chie­
sta una sostanziale semplifi­
cazione della contabilità fi­
scale soprattutto per quanto 
riguarda l'IVA. 

Più in generale le delega­
zioni delle organizzazioni del­
la Confesercenti hanno illu­
strato ai «ruppi del Parla­
mento alcune proposte alter­
native sul piano della politi­
ca economica, soprattutto in 
relazione alle crescenti diffi­
coltà in cui si trovano ad 
operare i vari comparti com­
merciali. 

Sono state rivendicate: una 
adeguata riduzione dei tassi 
di interesse sul credito per 
le piccole e medie aziende 
e criteri di selettività nelle 
erogazioni creditizie; un ri­
lancio della agricoltura e del­
la zootecnia nazionale al fine 
di alleggerire il volume delle 
importazioni al imentari : il 
controllo pubblico sulle Im­
portazioni dei prodotti essen­
ziali e In particolare sulle 
carni e sul caffè, che sono 
fonti di grosse speculazioni : 
misure efficaci per colpire gli 
evasori fiscali, applicando 
giustamente le imposte diret­
te senza gravare ulterior­
mente sui consumi e quindi 
sui prezzi. 

Tutto ciò al fine di alleg­
gerire il peso dei sacrifici che 
si vogliono imporre alle gran­
di masse popolari. 

Le delegazioni della Confe­
sercenti hanno inoltre rileva­
to « l'esigenza che la crisi 
economica venga gestita in 
modo diverso rispetto al pas­
sato. impegnando direttamen­
te tutte le forze politiche e so­
ciali disposte a dare il loro 
apporto per far uscire il Pae­
se dalle attuali pesanti diffi­
coltà ». 

Agli incontri con alcuni 
gruppi parlamentari sono sta­
ti presenti anche esponenti di 
associazioni affiliate ad altre 
confederazioni di commer­
cianti. 
Tutt i l gruppi hanno concor­

dato sulla validità delle pro­
poste avanzate e si sono im­
pegnati a tenerle nella dovu­
t a considerazione. 

Crisi monetaria 

Colombo incolpa 
Baffi per 
scusare 

se stesso 
Compare oggi su « Repub­

blica » una lettera del mini­
stro Colombo in risposta ad 
alcuni rilievi che ii quotidia­
no gii aveva mosso sulla ge­
stione della Tesoreria. Nella 
lettera, il ministro sostiene 
che la liquidità del sistema 
bancario « aveva raggiunto 
tra il settembre e il dicem­
bre 1975 cifre record, di gran 
lunga eccedenti le normali 
esigenze delle aziende di cre­
dito » e non fu riassorbita — 
secondo Colombo — con la 
necessaria prontezza dalla 
Banca centrale. Ciò porto — 
tra l'altro — ad una riduzio­
ne dei tassi di interesse pra­
ticati dalle banche ai mag­
giori clienti tra cui innanzi­
tut to le grandi imprese le 
quali perciò ri tardarono gli 
incassi provenienti dalle 
esportazioni. 

Attraverso tali operazioni 
fu possibile, continua Co­
lombo. a questi grandi gruppi 
speculare al ribasso contro la 
lira. 

Secondo il quotidiano «Re­
pubblica ». la lettera di Co­
lombo fa emergere pubblica­
mente un contrasto tra il 
ministero del Tesoro e il go­
vernatore della Banca d'Ita­
lia, Baffi. Si aggiunge anche 
che per la prima volta il mi­
nistro de! Tesoro accusa 
direttamente le grandi im­
prese italiane di essere re­
sponsabili. se non altro og­
gettivamente, della specula­
zione contro la lira. 

Dal canto nostro non pos­
siamo non aggiungere che 
Colombo, in quanto ministro 
del Tesoro e quindi primo re­
sponsabile della politica mo­
netaria, non può credere in 
questo modo di ridurre la 
portata delle scelte sbaglia­
te da lui stesso compiute. 

Sta per finire 
la lunga attesa 

Sono ancora in attesa 
della pensione di riversi-
bilità di mio marito de­
ceduto il 22-6-1964. La do­
manda è s ta ta da me in­
viata alla sede dell'INPS 
di Roma fin dal 20-11-1972. 

AIDA CAMPANELLA 
Roma 

Ha pienamente ragione 
di lamentarsi del notevoli' 
ritardo nella liquidazione 
della sua pensione. Siamo 
ancora una volta interve­
nuti presso l'INPS di Ro­
ma per la definizione del­
ta sua pratica e pare che 
questa volta la sua attesa 
sta finalmente terminata. 
Quanto prima inoltre ella 
riceverà il libretto di pen­
sione. 

L'assegno 
di previdenza 

Sono pensionato dello 
Stato dal 19»G ed ho an­
che una pensioncina dal-
l'INPS. Desideierei sape 
re se. come titolare anche 
di pensione di guerra di 
3> categoria, potrei attual­
mente percepire l'assegno 
di previdenza. Preciso che 
successivamente al 1966 la 
mia pensione statale ha 
avuto la riliquidazione prò 
vista dalla legge n. 249 del 
19*58 e dalla legge n. 1081 
del 1970. Qual e il nuovo 
limite di reddito imponi­
bile per ottenere l'assegno 
di previdenza? E' vero che 
gli aumenti sulle pensio 
ni dello Stato a seguito 
delle citate leggi e altre 
successive non vengono 
considerati ai soli fini del 
diritto all'assegno di pre­
videnza per gli invalidi di 
guerra? Agli stessi fini la 
pensione INPS viene con­
siderata tutta o in parte? 
E la scala mobile e gli as­
segni familiari'* Poiché mi 
Uovo nella necessità di 
fare domanda per ottene­
re Il predetto assegno de­
sidererei sapere se posso 
usufruirne. 

PIERO ANGELINI 
Ancona 

Poiclw non ci hai co­
municato l'importo cicliti 
pensione statale, né (/nel­
lo della tua pensione 
/.VPS. ve' eventuali tuoi 
altri redditi, non possia­
mo darti una risposta 
precisa. Affinché tu pos­
sa stabilire se hai o meno 
diritto all'assegno dì pie-
vidcnza sulla pensione di 
guerra precisiamo che la 
sua concessione è subordi­
nata al limite di reddito 
imponibile annuo di lire 
060.000 previsto dall'art. 1 
del D.P.R. del 28-3-1975 
n. 60. L'ammontare di tale 
reddito viene fornito ca­
so per caso, a richiesta 
del ministero del Tesoro, 
dal competente Ufficio di­
strettuale delle imposte 
dirette. Aggiungiamo an­
che che i maggiori impor­
ti di cui tu hai fatto cen­
no, dovut' a rtliqmdazione 

.di pensione, nonché gli au­
menti per effetto della 
perequazione automatica 
(scala mobile) e gli asse­
gni familiari sono tutti 
computabili ai fini del rag-
giunqimento del limite di 
reddito imponibile previ­
sto per la concessione del­
l'assegno dì che trattasi. 

Il trasferimento 
è avvenuto 

Nel 1968, dopo 15 anni 
di contributi versati in 
Italia. l'Inps mi ha conces­
so la pensione di vecchia­
ia. Nel 1973 al compimento 
del 65° anno di età. aven­

do lavorato nella Repubbli­
ca Federale Tedesca dal 
1963 al 1973. ho inoltrato 
domanda per questi dieci 
anni e per l'aggancio. So­
no passati 34 mesi e non 
ho ancora avuto alcuna 
risposta. Poiché la doman­
da è stata fatta a Sassari 
e io mi sono successiva­
mente trasferito a Ostia 
Lido, più d'un anno fa 
ho chiesto il trasferimen­
to della mia pratica all' 
lnps di Roma. E" etato 
intanto anticipato che es­
sendo titolare di pensione 
m i n m a non avrò alcun 
aumento. Vale a dire: sia 
con 15 anni di contributi 
che con 25 anni la pensio­
ne sarà sempre la stessa. 

ANDREA CANU 
Ostia (Roma) 

La tua pensione ò stata 
finalmente presa in carico 
dalllnps di Roma, con il 
numero 002417931 e in que­
sti gioì ni è stata messa in 
lavorazione. Ci è stato 
anche detto che al più 
presto sarà inviata al cen­
tro elettronico per le ri­
tuali operazioni contabili. 
dopodiché ti sarà natift-
iato l'importo della pen­
sione. Con l'occasione ti 
facciamo presente di non 
farti illusione circa uva 
maggiorazione della tua at­
tuale pensione dato che. 
come ti e già stato riferi­
to. non è esilino il caso 
che l'aumento derivante 
dai contributi da te ver­
sati nella Repubblica Fe­
derale Tedesca, essendo di 
liete entità, venga intera­
mente assorbito dalla in-
tcqrazione al trattamento 
minimo. 

Assegni 
familiari 

Sono un pensionato del­
la Cassa pensioni banitorl 
e vorrei poter mettere a 
mio carico i miei tre figli. 
Il mio dubbio deriva dal 
fatto che sull 'atto di no­
torietà richiestomi trovasi 
la seguente dicitura: «e 
provvede in maniera con­
tinuativa e di misura suf­
ficiente al loro manteni­
mento, perché questi non 
godono di alcun reddito 
proveniente da proprietà, 
pensioni o lavoro presso 
terzi od in proprio; per 
gli stessi non vengono per­
cepiti assegni familiari». 
Orbene, io provvedo in 
maniera continuativa e di 
misura sufficiente ol loro 
mantenimento, ma una 
mia figlia ha un piccolo 
reddito di poche migliaia 
di lire al mese, provenien­
te da una piccola proprie­
tà. Ho diritto agli asse­
gni familiari anche per 
lei? 

G. LOVERO 
Napoli 

Per ottenere qli assegni 
familiari per i suoi tre 
figli studenti le consiglia­
mo di presentare apposita 
domanda all'Ufficio pro­
vinciale del Tesoro di Na­
poli corredata del suo sta­
to di famiglia e dei cer­
tificati di frequenza rila­
sciati dagli istituti presso 
cui essi sono iscritti. Per 
quanto riguarda la rendi­
ta che percepisce uno dei 
suoi figli, dato l'esiguo im­
porro della stessa che, a 
suo dire, sarebbe di poche 
migliaia di lire al mese, la 
consigliamo di confermare 
la dizione riportata sul­
l'atto notorio e cioè che 
ella provvede in mainerà 
continuativa al loro man­
tenimento ecc.. In tal mo­
do potrà percepire gli as­
segni familiari anche per 
questo figlio. 

A cura di F. Viteni 

AZIONE MODERATRICE 

DELLA ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

ITALIANA DISTRIBUTORI 

AUTOMATICI - A.N.I.D.A. 

Il caffè, i l cappuccino, 
i l cioccolato, i l the, i l latte caldo, 
non dovrebbero superare le L. 100 

Nonostante gli inasprimenti fiscali per cui l'I.V.A. sulle 
somministrazioni di bevande è stata raddoppiata, pas­
sando dal 6't al 12'c. e i prodotti a base di zucchero. 
di cacao, sii sciroppi, non godono più della riduzione 
dell'aliquota, ma vengono anch'essi gravati per tutti i 
passaggi del 12' r. l'Associazione N'azionale Italiana Distri­
butori Automatici ha convocato l'Assemblea Generale dei 
Soci per invitarli ad una azione moderatrice, limitand-j 
il prezzo di tutte Jc bevande calde a L. 100 per consuma­
zione. anche se nei bar il caffè e le altre bevande calde 
sono aumentate rilevantemente. 

Questo indirizzo è basato sulla considerazione clic pur 
incidendo su tale servizio in modo rilevante l'aumentato 
costo dei carburanti e delle materie prime, la limitazione 
dell'intervento umano, la facile dislocazione e la rapidità 
oltre alla igienicità dell'operazione, contribuiscono a ren­
dere meno costosa la prestazione, di cui ne beneficiano 
coloro clic operano nelle fabbriclie. uffici, scuole, ospe­
dali, ecc. 

PASQUA A SILVI MARINA 
(Abruzzo Teramano 10 km. a nord di Pescara) 

3 giorni 
pensione completa 
(da sabato a lunedì) L 39.000 

HOTEL ABRUZZO MARINA 
Albergo di II categoria, direttamente tul mare, dotato di 

tutti i comfort» - Aria condizionata 
P*r prenotazioni: Tel. 085 -930.397• 530.581/2/3 

Uff. Unihotets 085-930.662 



Buio su 
un «Flash» 

che non 
lampeggia 

Che cosa non succede alla RAI-
TV? Un gruppo di fotogran e di 
« appassionati del linguaggio audio­
visivo > di Milano e di Brescia sot­
tolinea questo non. parche ormai 
ciò che non succede e l'oggetto del 
crescente stupore che Invade 11 te­
lespettatore, quello generico e quel­
lo attento, attivo. La nostra nota 
del 7 febbraio a proposito delle in­
congruenze possibili e Impossibili tra 
10 sceneggiato di Negrln e lo speri­
mentale di Totl entrambi dedicati 
a Malakovskl. ha stimolato a molti­
pllcare le interrogazioni e le Inter­
pellanze del pubblico, evidentemente. 

I lettori-fotografi di Brescia e Mi­
lano, per esemplo, ci hanno man­
dato anche un ritaglio di Fotogra­
fare («mensile di fotografisi, attua­
lità e cultura») addirittura del mag­
gio dell'anno acorso. E 1'edltorhlc-. 
rirmato dal direttore di quella rivi­
sta, si Intitola Un flash che non 
lampeggia. Comincia cosi: « Era pre­
risto tutto. A settembre la prima 
trasmissione e poi via per altre un­
dici settimane... La trasmissione che 
doveva andare In onda II venerdì 
sera si Intitola Flash, ed e una ru­
brica di fotografia confezionata con 
larghe/za di mezzi (finora sono sta­
ti spesi oltre 35 milioni di lire)...». 

Nella primavera del '7-1, la stan­
zetta al terzo plano di via del Ba-
buino destinata alla rubrica FLASH, 
comincia a formicolare... Le cose so 
no andate cosi, a quanto pare: pri­
ma l'ideatore della rubrica. Piero 
Berengo Gardln. e Orazio Peti Incili, 
lavorano In coppia per coordinare 
11 lavoro (che doveva costituirsi di 
una settantina o più t pezzi# cor» 
altrottantl e più collaboratori, uomi­
ni di cultura, scrittori, saggisti, teo 
rlcl ecc.). Poi la coppia «comincia 
a scollarsi •>. Fuori Pettlnelll. entra 
Marco Montaldl e. In duo. Gardln e 
Montaldl ricominciano a coordina­
re, i alllancall da due esperti di Fo­
tografare — Vladimiro Settimelli e 
Gianni Totl ». Poi. vìa Berengo Gar-
din e resta Montaldl. solo. Infine, 
via Montaldl e... passa 11 tempo, mar­
ciscono | filmati e 1 materiali di re­
pertorio Italiani e stranieri. 

Alberto Luna riconvoca d'improv­
viso, dopo mesi di Inattività e di 
mistero, Settimelli e Totl: si rico­
mincerà e si finirà tutto, finalmen­
te. Entra In scena un certo Franco 
Bucarelll. ma subito torna 11 silen­
zio. 

« Quando vedremo FLASH •? — 
domanda Fotografare. Forse quan­
do avremo la TV a colori... Adesso. 
maggio 1975. nulla ancora è dato di 
sapere sul futuro di questa Impresa 
che finora e servita solo a scomo­
dare un sacco di gente (compreso 
Il sottoscritto. Informa 11 direttore 
della rivista fotografica) senza por­
tare ad alcun risultato...». 

Adesso, però, slamo all'aprile del 
"7G e. fatte poche telefonate, abbia­
mo accertato che l primi contratti 
firmati per la rubrica sono del '7-1 • 
che sono state scrltt.-» centinaia di 
pagine di progetti e testi, con sce­
neggiatura e tutti gli ammennicoli: 
che sono state girate ore di materia­
le, sul più diversi aspetti del rap­
porti fra fotografìa e cinema e let­
teratura e storia e personaggi e tec­
niche e modi e mode di produzio­
ne: Insomma che è stato fatto un 
gran lavoro Inutile perchè inutiliz­
zato, con spreco di risorse finanzia­
rie e di energìe intellettuali. Il fine 
era più che Interessante: oggi che 
l'Interesse per l'ipotesi fotografica 
della coscienza sociale sta dllagan 
do e muove In particolare le giova­
ni generazioni, e musei e gallerie 
d'arte di tutto II mondo riconosco 
no alla « scr l t turaconla luce • quel­
lo statuto artistico culturale che il 
mercato aveva già sancito nel suol 
obliqui modi, il buio succeduto al­
l'attesa del FLASH appare come un 
«Uro degli ingloriosi misteri della 
nostra RAI-TV. Mistero da chiarire. 

Ricordo dei dimenticati 

Cominciato la scorsa sett imana 
dopo tanti rinvìi e disguidi con 
// grande McGtnty, Il ciclo di 
film dedicato al regista statuni­
tense Proston Sturges (1898-1959) 
riprende questa sett imana con la 
programmazione del Dimenticati. 
certo l'opera più nota del cine­
asta, realizzata nel 1911 con Joel 
McCrea e Veronica Lake Interpre­
ti principali (al centro. In questa 
foto del film) e apparsa solo qual­
che anno dopo in Italia, con l'on­
dala di cinema americano che con­
tribuì anch'essa a segnare la fine 
{lei fascismo e della guerra. 

Cineasta autodidatta giunto al­
la settima arte dopo vari mestie­
ri, tra cui un'Ingrata manovalan­
za per 11 teatro e le canzonette, 
Preston Sturges che In realta si 

chiamava Biden (da non confon­
dere per mille motivi con 11 nep­
pure omonimo John Sturges. che 
è un anziano artigiano, vera «fab­
brica di successi», dalla Frustata 
a Sfida all'OK Corrai, dal Vecchio 
e il mare a Tre contro tutti, dalla 
Grande fuga al Magnifici sette) 
fu tanto snobbato dal grande pub­
blico quanto osannato dalla criti­
ca compatta, costretto a vivere 
talvolta fra due eccessi. L'iniziati­
va della RAI-TV ó dunque alquan­
to meritoria e non poteva manca­
re certo In cartellone / dimenti­
cati. * film migliore di Sturges. 
amaro e lucido, dal contenuto e 
dalla lezione autobiografici» come 
lo definì Georges Sadoul. 11 gran­
de critico e storico del cinema 
scomparso. 

Autore cinematografico brillan­
te per definizione, il protagonista 
de! Dimenticati, che è una ovvia 
proiezione dell'autore (lo stesso Sa­
doul, infatti, definì In altra occa­
sione Preston Sturges « regista di 
commedie che merita un capitolo 
a parte nella storia del cinema, da 
collocare fra 11 più caustico Lu-
bltsch e il più amaro Wllder»), 
e consapevole della responsabilità 
che tocca a chi, a Hollywood, sce­
glie un cinema «leggero» senza 
per questo dimenticare l'implaca­
bile frequenza del momenti dolo­
rosi e problematici nella vita di 
ciascuno. Ma quanti, al contrario 
di lui. lo hanno dimenticato? L'a­
mericana * fabbrica di sogni » non 
è Torse l'apoteosi della fuga dalla 
realtà? 

FILATELIA 
Prenotazione di francobolli del Va­

ticano e dt San Marino - - Il compa­
gno Renato Pecchlnl di Qulstello chie­
de alcune Informazioni che penso 
possano essere utili anche ad altri let­
tori: * Dato che colleziono pure 1 fran­
cobolli del Vaticano e di San Marino 
— scrive Pecchlnl — ad ogni line d'an­
no acquisto tutti 1 valori emessi pres­
so un commerciante, al tinaie però 
devo sborsare un 25'< In più del prez­
zo nominale. 

«Tu Invece parli di "prenotazioni" 
che si accettano evidentemente presso 
ufllcl filatelici appositi in Vaticano e 
San Marino. Come sta esattamente la 
questione? Potrei anch'io "prenotare" 
le varie serie emesse da quegli siati 
e In che modo? 

Inoltre nella tua rubrica rendi sem­
pre note tutte le emissioni, oltre che 
di questi stati, anche dell'Italia? •> 

I francobolli del Vaticano si preno­
tano presso: Governatorato della Cil 
tà del Vaticano. Ulllcio UhK'lico; 
quelli di San Marino presso: Ulllclo 
filatelico della Repubblica di San Ma­
rino. Le prenotazioni debbono essere 
accompagnate dall'importo delle serie 
richieste, più le spese di porto racco­
mandato (o assicurato, a richiesta 
dell'acquirente». 

Proprio le spese n e c e ^ i n e per tra 
smettere la prenotazione e il relativo 
Imporlo e le spese di porto che gra­
vano sul francobolli prenotati ren 
dono svantaggioso l'acquls'o diretto 
per chi desidera una *oh o poche se­
rie, specie se di modesto valore lac­
ciaie. L'acquisto diretto diventa conve­
niente per le sene di allo valore fac 
clale o quindo si compera un noto 
vole numero di serie. Per convìncer 
sene, basta fare un po' di conti. 

II fornitore di Pecchìni richiede una 
commissione del 25'. — commissione 
leggermente elevata per un cliente fis­
so che acquista tutte le emissioni, ma 
non eccessiva In sonso assoluto — U 

che vuol dire 250 lire per ogni 1.000 
lire di valore facciale, o 500 lire per 
2.000 lire di valore facciale. Pertanto 
finché si tratta di acquistare franco 
bolli per 2.000 lire o poco più, con 
viene rivolgersi al commerciante. L'or 
dlnazlone diretta agli Uffici filatelie 
di San Marino e del Vaticano diven 
tu conveniente per acquisti supenor 
alle 3.000 lire, se si tiene conto solo 
delle spese postali e si trascura la 
perdita di tempo, l'impegno, ecc.. Per 
questa ragione, in altre occasioni ho 
suggerito di unirsi ad altri filatelisti 
per fare acquisti in comune. 

Nella rubrica segnalo regolarmente 
le emissioni d'Italia. Vaticano e San 
Marino. 

Il 15 aprile l'espresso da 300 lire - -
Le Poste italiane annunciano per 11 
15 aprile l'emissione di un francobollo 
per espresso da 300 lire, rispondente 
alle tarlile postali In vigore dal 1" 
gennaio 197G. 

Bolli speciali e manifestazioni fila­
teliche — Nei giorni 3 e 4 aprile si 
svolgeranno tre importanti manife­
stazioni filateliche. A Verona (Palazzo 
della Gran Guardia) si svolgerà l'or-

mai tradizionale convegno commer­
ciale di primavera, uno dei pochi che 
meritino a pieno diritto il titolo di 
•* internazionale ». e si terrà una mo­
stra filatelica nazionale. In occasione 
della manifestazione veronese sarà 
usato un bollo speciale. A Firenze, 
nella sede del Circolo filatelico di 
Borgo SS. Apostoli si terrà una mo­
stra filatelica celebrativa del 125° an­
niversario dei francobolli di Toscana. 
Il 3 aprile, nella sede della manife­
stazione, sarà usato un bollo speciale. 
A Torino, nei locali del Circolo Ri­
creativo Enel In via Assarottl 6. si 
terrà una mostra filatelica ad Invito. 
Nel locali della mostra 11 3 aprile sarà 
usato un bollo speciale. 

Dal 3 all ' l l aprile a Piacenza, ripe­
tendo un'iniziativa che l 'hanno scorso 
ha avuto successo, nel quadro del-
l'VIII mostra mercato nazionale va­
canze, tempo libero, turismo e sport, 
sarà organizzata una mostra filateli­
ca. Limitatamente al giorno 3 aprile 
sarà usato un bollo speciale. 

Nel giorni 10 e 11 aprile a Parma 
si terrà un'esposizione dì storia postale 
sammarinese organizzata dall'Associa­
zione Parmense di Storia Postale e 
sì svolgerà un convegno commerciale. 
Negli stessi giorni a Ravenna si terra 
la XII mostra numismatica a carat­
tere nazionale abbinata a una mostra 
filatelica. 

Dal 7 all 'll aprile a Lanciano, in 
concomitanza con la XV Fiera Nazio­
nale dell'Agricoltura, si terrà una 
manifestazione filatelica dedicata alla 
difesa dell'ambiente. Alla manifesta­
zione, organizzata dall'Unione filateli­
ca Anxanum. sarà presente 11 Museo 
postale della Repubblica di San Ma­
rino. Durante tutta la manifestazione 
saranno usati bolli speciali: dobbiamo 
alla cortesia degli organizzatori la 
possibilità di riprodurne l'impronta. 

Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 3 - VENER DI 9 APRILE 

Di fronte alla medicina, perplessi 
Articolato in quattro puntate, il programma-inchiesta di Riccardo Tortora e Marisa Malfatti prima che indagine scientifica 
vuole essere uno studio politico, etico e sociale - Una vasta gamma di interviste e di testimonianze spesso impressionanti 

- La ragazza ha un bel viso e nello sguar­
do dolce ricorda l'attrice bergmaniana Liv 
filmati. Il suo nome è Louise: olandese, 
ha meno di trent'anni. Fino a qualche 
tempo fa è vissuta a Roma. Qui. un mal-
tino, di buon'ora, ella riceve inaspetta­
tamente una telefonata del suo medico a-
mericano, un ginecologo che lavora alla 
« Salvator Mundi ». una clinica della capi­
tale per clientela straniera selezionata (e 
ricchi italiani). Il suo nome è Justin C. 
Terra. Nel sentire la sua voce, Louise ha 
un moto di disturbo, un lieve senso di 
apprensione. Giorni addietro si è sotto­
posta ad un « Pap test » (una prova di 
ronfine per la rivelazione precoce di tu­
mori dell'apparato genitale): poi. è rima­
sta d'accordo con il medico di rivedersi 
e di passare senza Trotta in clinica per 
conoscere il risultato dell'esame. 

Ora. fuori d'ogni preambolo, il dottor 
Terra le annuncia seccamente: « Nel suo 
"striscio" sono slate scoperte cellule can­
cerogene ». Louise sussulta, la sua voce 
si spezza nel pianto; poi comincia a gri­
dare. Dall'altro capo del filo, Yamerikano, 
impassibile, incalza e sentenzia: «Inizio 
di un carcinoma. Maligno ». 

L'antefatto che qui riportiamo, ò di cir­
ca un anno fa. Durante questi mesi. Loui­
se è stilla operata: poi ha lasciato l'Ita 
ha. IC tornata in Olanda, ad Amsterdam. . 
fi ginecologo continua invece il suo la­
voro a Roma. Come ricordano l'episodio'.' 
Come hanno vissuto e sentono quell'espe­
rienza? Due autori televisivi, Riccardo Tor­
tora e Marisa Malfatti, sono andati a rin­
tracciarli nel corso della loro inchiesta 
Di fronte alia medicina, la cui prima pun­
tata (quattro, complessivamente) è anda­
ta in onda l'altro ieri sera. 

Nell'intervista. Louise ha detto: «A sen­
tire quella parola, pensi solo alla morte. 
Pensi che tra un anno o due sarai mor­
ta «-. Terra schiva l'ostacolo, mal soppor­
ta gli «intralci» umani: «Non c'è altro 
modo - dice — di comportarsi di fronte 
ai pazienti. Siamo dei tecnici. La medici­
na si è andata specializzando in centina­
ia di branche e sottobranche. Una volta 
arrivati a questa superspecializzazione. la 
tecnica si rende inevitabile». Ma, ora. è 
Lenii se ad incalzare: «Quando un medico 
ti dice certe cose, cosi, per telefono allo 
ra cominci ad odiarlo ». 

Fermiamo qui il dialogo. La pratica me­
dica, oggi, è dunque ostile'.' E quanto lar­
go è il divario tra il medico che, estra­
niato dal bisogno del malato, fornisce una 
risposta (una prestazione) che vale quel­
la d'un terminale di uscita d'un elabora­
tore elettronico, e il paziente che chiede 
anzitutto non già di <? sapere v la sua ma 
lattia. ma di essere aiutato a viverla? Nel 
caleidoscopio iridiseentc della medicina di 
oggi (tante speranze, illusioni e cadute; 
attese, programmi, successi e prospettive; 
fughe in avanti e brusche battute d'arre­
sto; e poi, ancora, innumerevoli mistifi­
cazioni e speculazioni), e soprattutto nel­
l'enorme ampliamento della sua base di 
richiesta sociale (scienza « per » l'uomo, 
collettivizzazione del sapere medico). Ric­
cardo Tortora e Marisa Malfatti sono an 
dati alla ricerca dei temi essenziali su 
cui si impernia l'attuale dibattito. 

Nello sviluppo del loro racconto -- che 
gli autori definiscono « prima di indagine 
scientifica, studio politico, etico e sociale •>, 
e che intende occuparsi dei più spinosi pro­
blemi della medicina (limiti della ricerca 
e della sperimentazione sull'uomo; tenden­
ze sperimentali esasperate; uso delle mac­
chine: psicochirurgia e interventi sul cer 
vello, come in alcuni penitenziari amen-
cani per controllare il «comportamento 
criminóso» de; detenuti; trapianti cardia 
ci: eutanasia: malattie derivanti da un 
progresso distorto), fino ad evidenziarne 
negli indirizzi una profonda conflittuali­
tà e contraddizione — gli autori hanno av­

vicinato centinaia di persone in Italia e 
in altri paesi (Francia, Olanda, lngli.lt.r 
ra, USA), in zone arretrate e ad allo li 
vello di reddito, approfondendo ca->i uma­
ni e situazioni di particolare gravità e 
ascoltando il parere, oltre che di medici, 
di sindacalisti e politici. Tra gli altri, i 
cardiochirurghi De Bakey e Barnard il se­
natore Edward Kennedy, il medico e stu­
dioso inglese Pappforth, il cancerologo 
francese Georges Mathé e. ancora, il me­
dico sociale Giovanni Berlinguer, lo psico­
logo Raffaello Misiti. la sindacalista Ma­
nuela Mezzclani. 

Due i fili conduttori con cui si voglio­
no legare le puntate: il rapporto me 
dico-paziente e quello medicina società. 
Al primo gli autori annettono, giustamente, 
particolare importanza. E si chiedono: 
quale ruolo gioca la suggestione <• l'auto­
ritarismo, il camice bianco e il « sapere » 

del medico: e quale ruolo, ancora, all'in­
terno di tale rapporto, ha l'ignoranza, la 
impreparazione sanitaria, la subordinazio­
ne psicologica, la povertà, la « semplici­
tà » del cittadino'.' E fuori della porta 
rosta sempre il malato, die pure è il 
destinatorio ultimo e il fruitore dei servizi. 

Così, alla vicenda di Louise (oggetto 
inerte nel rapporto con un medico privato 
che si serve terroristicamente di lei per 
un puro atto mercantile) si affiancano al­
tre testimonianze tratte dalla pratica pub­
blica della medicina. Dirà una donna in 
un poliambulatorio Inani di Roma: «E' 
come andare in banca o al bar. a pren­
dere un cappuccino. E qualche volta, 
uscendo, non rispondono neanche al sa­
iuto. Non hanno il tempo, c'è subito il pa­
ziente successivo. Siamo un numero, scri­
vono e non dicono una parola ». 

Oppure, le parole saranno solo un'allu­
cinante risposta tecnica, un'astrusità, una 
incomprensibile formula, come quella Tor­
nita a due poveri genitori di Morano Ca­
labro che. respinti una prima volta (molti 
arni addietro) dalla città, tornano a Roma 
per un tentativo disperato di salvare il fi­
glio affetto da un grave vizio cardiaco con­
genito. E il loro ultimo « viaggio della spe­
ranza » si concluderà con la morte del 
ragazzo. . / . ., 
. 11 rapporto medico-paziente viene estesa 
poi alla struttura — l'ospedale — entro 
cui esso si sviluppa, per verificare in che 
modo e fino a che punto questa altera il 
rapporto stesso. La clinica è vista nella 
versione più drammatica, quella italiana: 
degenze prolungate, mancanza di posti-
letto, disorganizzazione, penuria di per­
sonale paramedico (ma assenza, anche, di 
prevenzione al livello di territorio); e nella 
versione aggiornatissima ed officientisti-
ca (dicono gli autori: ancor più paurosa, 
se possibile, della prima) di alcuni paesi 
ricchi. Prima di tutto, gli USA. " 

Qui — affermano Tortora e Malfatti — 
gli ospedali sono macchine gigantesche 
che si muovono attorno al Daziente, rispet­
tando tempi precisi entro i quali deve rien­
trare il decorso della malattia. In realtà, a 
poco a poco, questi si sono trasformati in 
vere e proprie « aziende »: hanno, quindi, 
problemi di bilancio e devono rispondere 
a normali criteri di profitto. Le strutture 
territoriali non provvedono ad alcuna azio­
ne di medicina sociale, per evitare che il 
cittadino si animali. Si preferisce «riag­
giustare » un corpo malato per reinscrire 
nel più breve tempo possibile il paziente 
nel circuito produttivo ». 

« Tutto questo è reso più esasperalo in 
alcune enormi organizzazioni ospedaliere 
— proseguono i curatori del programma — 
come ad esempio il "Texas Medicai Cen­
ter" di Houston. Questo centro sembra a 
prima vista una "city" finanziaria: 10 
grattacieli sono la sede di importantissimi 
ospedali, dove si raggiungono tecniche te­
rapeutiche sofisticatissime e vi si compio­
no esperimenti e ricerche da capogiro». 

Gli autori dell'inchiesta ne hanno ripor­
tato una testimonianza agghiacciante. Si 
tratta della storia di un bambino di cinque 
anni. David, tenuto artificialmente in vita 
Tin dalla nascita, al St. Luke Hospital di 
Houston, in condizioni di asetticità. David ' 
(in questa foto del 1975, quando aveva 
quattro anni) non viene mostrato a nes­
suno, né si conosce il suo cognome. La 
rete televisiva del Texas possiede i diritti 
di immagine sulla sua persona, e fornisce, 
naturalmente dietro pagamento, materiale 
fotografico e documentario alle altre com­
pagnie, anche straniere. La sua nascita k 
stata « programmata » dagli scienziati te­
xani che. avendo riscontrato nei genitori 
(emigrati italiani, pare) un difetto gene­
tico letale in linea maschile (mancanza 
delle normali difese immunitarie nei figli 
maschi), li hanno spinti affinché Tosse 
'i fabbricato » David. Quando il bambino 
è nato, è stato posto in una speciale « bol­
la » e trasferito più tardi in una camera 
sterile. 

David è completamente isolato e non 
può essere contaminato dall'ambiente 
esterno, pena la sua morte; cosicché la 
stessa NASA ha trovato utile sfruttarlo per 
esperimenti (con tanto di piccola tuta spa­
ziale ermetica) di isolamento psicologico 
e in condizioni di asetticità. Sfruttarlo, ap­
punto; come un minuscolo ingranaggio 
stritolato nel meccanismo di una mostruo­
sa tecnologia. 

Giancarlo AngelonS 
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SABATO 3 
• TV 1 
12,30 SAPERE 

« Il disegno dei bambini » 
12,55 OGGI LE COMICHE 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,15 SCUOLA APERTA 
16,45 PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
17,05 LA TV DEI RAGAZZI 

« I nove giochi di Dedalo » 
18,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 IL GRANDE DUTRA 

Telefilm. Regia di Robert Ellis Miller, con 
Louis Jourdan 

19,30 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 UN'ASTUTA ESCA 

Una comica con Almo Bennett 
21,00 GRAN PREMIO EUROVISIVO DELLA CAN­

ZONE 
In diretta dall'Olanda 

22,45 TELEGIORNALE 

• TV 2 
18,00 
18,25 

19,00 
19,30 
20,45 

21,40 
22,30 

23,00 

TELEGIORNALE 
POP CONCERTO 
e Van Der Grani Genoralor » 
SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
CANNON 
Telefilm di Robert Douglas con William Con­
rad e L. 0 . Jones 
LUI5ILLO E LA DANZA SPAGNOLA 
L'ASSOLO 
Telefilm di Leon Grigorian tratto da un rac­
conto di Massimo Gorki 
TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO — Ore: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 
19, 21 e 23; 6: Mattutino musicale; 7,15: Qui parla 
il Sud; 7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 11: 
L'altro suono; 11,30: Canzoniamoci; 12,10: Nastro di 
partenza; 13,20: La corrida; 14,05: Orazio; 15,10: 
Sorella Radio; 15,40: Gran varietà; 17,10: Parliamo 
di musica; 18: Musica in; 19,30: ABC del disco; 
20: La chitarre di Les Paul; 20,20: La Wally - Opera, 
musica di Alfredo Catalani; 22,45: Le nostre orche­
stro di musica leggera. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO — Ore: 6,30, 7,30, 8.30. 9.30. 
10.30. 11,30, 12,30. 13.30, 15.30, 16.30. 17.30, 
18.30, 19.30 e 22,30; 6: I! mattiniere; 7.45: Buon­
giorno con l'Orchestra Spettacolo Casadei, Don Backy 
e- Cesare Marchimi 8,40: Per noi adulti; 9,35: Una 
commedia in trenta minuti; 10,05: Canzoni per tutti; 
10,45: Botto quattro; 11,35: Le canzoni di Dario 
Baldan Bembo; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13.35: Su di giri; 14.30: Trasmis­
sioni regionali; 15.40: Gli strumenti della musica; 
16,35: Films d'amore e d'avventura in musica; 17.50: 
Kitsch; 19.05: Detto « Inter Nos >; 19.55: Super­
sonici 21,29: Popoff; 22,50: Musica sotto le stelle. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO — Ore: 7.30, 14, 16.30, 19. 
21 e 23; 7: Quotidiana-Radiotre; 8,30: Concerto di 
apertura; 9,30: La «cuoia americana; 10,10: La set­
timana di Dvorak; 11,15: Silvano - Zanetto, opere, 
musiche di Pietro Mascagni; 13,25: Johann Seba-
stian Bach; 14,15: La musica nel tempo; 15,45: Musi­
cista italiani d'oggi; 16.45: Fogli d'album 17,05: 
Dedicato ad Hadyn; 17,50: Pagine corali di Bruckner; 

. 18,30: La grande platea; 19,15: I concerti di Roma, 
direttore Massimo Predella; 20.40: The Swingle Sin­
ger; 21,15: Sette orti; 22.30: Il scnzotifolo. 

D TV CAPODISTRIA 
15,15 TELESPORT 
19,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,30 RITORNO SULL'ORLO DEL CRATERE 
21 — FESTIVAL DELLA CANZONE EUROPEA 1976 

D TV FRANCIA 
1 3 — MIDI 2 
13.55 ROTOCALCO REGIONALE 
14,05 SABATO IN POLTRONA 
15,05 HAWAII 

Telefilm 
1 8 — PEPLUM 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
2 0 — TELEGIORNALE 
20,20 D'ACCORD. PAS D'ACCORD 
21 — GALA DEL FILM FRANCESE 
23,15 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19.20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAUCOUP 

DE MUSIC 
19.50 CARTONI ANIMATI 
2 0 — CITTA' CONTRO LUCE 
20,50 NOTIZIARIO 
21 — PERCHE' SEI ARRIVATO COSI' TARDI 

D TV SVIZZERA 
1 3 — TELE-RIVISTA 
13,15 UN'ORA PER VOI 
14,25 SPORT 
1 8 — SCATOLA MUSICALE 
18,30 L'ASTRONAVE MISTERIOSA 

Telefilm 
18.55 SETTE GIORNI 
19.30 TELEGIORNALE 
20,05 SCACCIAPENSIERI 

Disegni animati 
20,45 TELEGIORNALE 
21 — GRAN PREMIO EUROVISIONE DELLA CAN­

ZONE 
22.35 TELEGIORNALE 
22,45 SABATO SPORT 

DOMENICA 4 
• TV 1 
11,00 
12,15 
12,55 
13.30 
14,00 
15,00 
15,15 

16,10 

17,05 
18,00 
18,30 

19.00 
20,00 
20,45 

21.55 
22,55 
23.15 

MESSA 
A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
PIANTE, FIORI, ECCETERA 
5 ORE CON NOI 
MADAME CURIE 
Replica della prima puntata dello sceneg­
giato di Guglielmo Morandi 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Verso l'avventura » 
INSIEME, FACENDO FINTA DI NIENTE 
90. MINUTO 
ALL'ULTIMO MINUTO 
Originale TV di Ruggero Dcodato con An­
tonio Casagrande 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
MAIAKOVSKI 
Prima puntata dj uno sceneggiato diretto da 
Alberto Nogrin con Tino Schirinzi e Piera 
Degli Esposti 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
14,30 L'ALTRA DOMENICA 
18,00 PROSSIMAMENTE 
18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19,00 A TAVOLA ALLE 7 
19,50 TELEGIORNALE 
20,45 BIM BUM BAM 

Spettacolo musicale 
21,40 TELEGIORNALE 
22,05 SETTIMO GIORNO 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO — Ore: 8, 13. 15, 21 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,30: L'altro suono; 7,10: 
Secondo me; 7,35: Culto evangelico; 8,30: La vostra 
terra; 9: Musica per archi; 9,30: Messa; 10,15: Salve 
ragazgi; 11: In diretta da...; 11.30: Il circolo dei 
genitori; 12: Dischi caldi: 13,20: Witsch; 14,30: 
Orazio; 15,30: Vetrina di Hit Parade; 15,30: Ornella 
e la Vanoni ( 1 ) ; 16.30: Tutto il calcio minuto por 
minuto; 17,30: Ornella e !a Valoni 12) ; 18: Con­
certo operistico; 20,20: Andata e ritorno; 20,45: 
Sport; 21.15: Concerto; 21,45: Il girasketches; 22,20: 
Una voce e un pianoforte; 22,30: ...E' una parola! 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO — Ore: 7,30, 8,30. 9,30. 10,30, 
12,30. 13,30, 17.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,45: Buongiorno con; 8,40: Dicci ma non 
li dimostra; 9.35: Gran varietà; 11: Alto gradimento; 
12: Anteprima sport; 12.15: Film jockey; 13: Il 
gambero; 13,35: Successi di Broadway; 14: Supple­
menti di vita regionale; 14,30: Su di giri; 15: La 
corrida; 15,35: Supcrsonic; 17,30: Domenica sport; 
18.45: Radiodiscotcca; 20: Opera '76; 21,05: La 
vedova ò sempre allegra?; 21,30: Musica leggera; 
22.05: Complessi alla ribalta. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO — Ore: 7.30, 14. 19, 21 e 23; 
7: Ouotidiana-Radiotrc; 8,30: Éuqone Mrawinski, vio­
linista Dadiv Oistrakh; 10: Domenica tre; 10.40: Scott 
Joplin e l'era del ragtime (1 ) ; 11.10: Se no parla 
oggi; 11,15: Stagione organistica della RAI; 11,55: 
Folclore; 12,15: Concerto del pianista Gyrogy Cziffra; 
14,15: Teatro elisabettiano: * Tamcrlano il grande »; 
16,35: Solisti di jazz; 17,10: Dedicato a Haydn; 
17.40: Polifonia; 18: Gli italiani in Inghilterra; 18,30: 
Il francobollo; 18,50: Fogli d'album; 19.15: Con­
certo della sera; 20,15: Quincy Jones e la sua or­
chestra; 20,45: Poesia nel mondo; 21.15: Sette arti; 
21,30: Musica club; 22,45: Musica fuori schema. 

D TV CAPODISTRIA 
19,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
2 0 — CANALE 27 
20,15 VACANZE D'ESTATE 

Film con Clift Richard, Laurin Peter;, Regia di 
Peter Yotcs 

21,45 LA CUGINA BETTA -
Sceneggiato. 2;i puntata 

22,35 TELESPORT 

D TV FRANCIA 
12 — 
12.30 
13 — 
18.50 
19,30 
20 — 
20.30 
21.40 
22,35 

E' DOMENICA 
MIDI 2 
E' DOMENICA 
STADE 2 
5YSTEME 2 
TELEGIORNALE 
SYSTEME 2 
COLLEZIONE 1909 
TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,30 CARTONI ANIMATI 
19,40 MUSEO DEL CRIMINE 
20,50 NOTIZIARIO 
21 — LA MOGLIE ADDOSSO 

Film Regia di Michel Boisrand con Dany Saval, 
Jean Poiret 

D TV SVIZZERA 
10,50 IL BALCUN TORT 
13,30 TELEGIORNALE 
13,35 TELERAMA 
1 4 — AMICHEVOLMENTE 
1 5 — SPORT 
17,05 LE TRIBII' SULLE RIVE DEL LOGONE 

Documentario 
17,50 TELEGIORNALE 
17,55 DOMENICA SPORT 
1 8 — ELEZIONI COMUNALI TICINESI 
1 9 — PIACERI DELLA MUSICA 
1?,30 TELEGIORNALE 
19.50 PROPOSTE PER LEI 
20,20 ELEZIONI COMUNALI TICINESI 
20,45 TELEGIORNALE 
22,15 ELEZIONI COMUNALI TICINESI 
22,30 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,10 TELEGIORNALE 
23,20 ELEZIONI COMUNALI TICINESI 

LUNEDI 5 
• TV 1 
12,30 

12,55 
13,30 
14,00 
14,30 
16,45 
17,15 

18,15 

18,45 
19,10 
19.30 
20,00 
20,45 

22,45 
23,00 

SAPERE 
« Il cinema d'animazione s 
TUTTILIBRI 
TELEGIORNALE 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMA PER 1 PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
> Immagini dal mondo » - « Dove nasce il 
Nilo » (6. puntato) 
SAPERE 
« Da uno all'infinito > 
TURNO C 
LE AVVENTURE DI MAGOO 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
BASTOGNE 
Film. Regia di William Wcllman, con Van 
Johnson 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 

19,30 
20,45 

18,00 ORE 18 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 QUESTO E' IL MIO MONDO 

Quarto episodio. Regìa di Lee Philips 
TELEGIORNALE 
IL CIRCOLO PICKWICK 
Replica della terza puntata. Regia di Ugo 
Gregorctti 

21,45 GULP! 
I fumetti in TV 

22,00 STAGIONE SINFONICA TV 
Musiche di Sciostakovic. Direttore d'orche­
stra David Oistrakh 

23,00 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO — Ore: 7, 8, 12. 13, 14, 15, 17, 
19, 21 e 23,15: 6: Mattutino musicale; 6,30: L'altro 
suono; 7,15: Il lavoro; 7,23: Secondo me; 7,45: 
Leggi e sentenze; 8,30: Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 11: Discosudisco; 11,30: 
E ora l'orchestra; 12,10: Bestiario 2000; 13,20: Hit 
Parade; 14,0': Il cantanapoli; 15,10: Poker d'assi; 
15,30: Per voi giovani-, 16,10: Finalmente anche noi; 
17.05: Gesù secondo Drcyer (1 ) ; 17.25: Fflortissimo; 
18: Allegramente in musica; 19,30: Pelle d'oca; 20: 
I Ricchi e Poveri; 20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
L'Approdo; 21,45: Quando la gente canta; 22,15: 
Lo caccia alle Streghe; 22,20: Renato Rasccl; 22,30: 
Concertino; 23: Oggi ai Parlamento. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO — Ore: 6.30. 7,30, 8,30, 9.30, 
10,30, 11,30, 12.30, 13.30, 15,30. 16,30, 17,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il mattiniere; 7.45: Buon­
giorno con; 8,40: Il meglio del meglio; 8.55: Il disco­
filo; 9.35: Gesù socondo Drcyer ( 1 ) ; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,24: Una poesia al giorno; 10,35: Tutti insie­
me alla radio; 12,10: Trasmissioni regionali; 13,35: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 14,40: Cararai; 17,50: Io e lei; 18.35: 
Radiodiscoteca; 19,55: Tosca; 21,55: Ricordate Guy 
Lombardo; 22,50: L'uomo della notte. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO — Ore: 7.30, 14, 16,30, 19. 
21 e 23; 7: Ouotidiana-Radiotrc; 8,30: Concerto di 
apertura; 10,10: La settimana di Sibclius; 11,10: Se 
ne parla oggi; 11,15: Interpreti di ieri e di oggi; 
12,05; Maestri fiamminghi in Italia; 12,25: Musiche 
di Haydn e Wcbern; 14,25: La musica nel tempo; 
14.45: Musicisti italiani d'oggi; 16,45: Como e per­
che; 17,10: Classe unica; 17,25: Musica, dolce mu­
sica; 18: Il senza titolo; 18,30: Il ventaglio; 19,15: 
Il gioco è allo fine; 20,30: Stagione concerti UER; 
21.40: Sette arti; 22,40: Persepoli; 22,45: Play Bach. 

D TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,30 I RECORD 
21 — VOGLIO ESSERE DEI VOSTRI 
21,50 NOTTURNO 
22,15 PASSO DI DANZA 

D TV FRANCIA 
15,30 GLI IMMIGRATI 

Telefilm 
16,20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,30 FINESTRA SU... 
1 8 — I RICORDI DELLO SCHERMO 
18,30 TELEGIORNALE 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
2 0 — TELEGIORNALE 
20,30 LA TETE ET LES JAMBES 
21,45 UN CERTO DOTT. SORGE 
22,45 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,20 UN PEU' D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAUCOUP 

DE MUSIC 
19,50 CARTONI ANIMATI 
2 0 — DICK POWELL THEATER 
20,50 NOTIZIARIO 
21 — IL SINDACATO DI CHICAGO 

Film Regio di Fred Seortz, con Dennis O'Kcefc, 
Abbe Lane 

D TV SVIZZERA 
1 8 — PROGRAMMI PER BAMBINI 
18,S5 HABLAMOS ESPANOL 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 OBIETTIVO SPORT 
20,15 LA PELLICCIA DI LEOPARDO 

Telelilm 
20,45 TELEGIORNALE 
21 — ELEZIONI COMUNALI TICINESI 
21,30 ENCICLOPEDIA TV 
22,20 TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA 
22,45 TELEGIORNALE 

MARTEDÌ G 
• TV 1 
12,30 SAPERE 

« Da uno all'infinito » 
12,55 BIANCONERO 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO DI TEDESCO 
16,45 PROGRAMMA PER I PIÙ 
17,15 LA TV DEI RAGAZZI 

e Quel rissoso, irascibile, 
di Ferro » - » Spazio » 

18,15 SPAZIO 
« I grandi 

19,05 QUINDICI 
LERI 

19,30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 NELLA TUA VITA 

Seconda puntata dell'originale 
De Gregorio 

22,00 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
23,00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

PICCINI 

carissimo Braccio 

comandanti: Zhukov » 
MINUTI CON LUCIANO ANGE-

TV di Toni 

• TV 2 
18,00 NOTIZIE TG 

NUOVI ALFABETI 
TELEGIORNALE 
TANTO PER FARE QUALCOSA 
Telefilm da un racconto di Cccov diretto do 
Scrgiei Soloviov 
TELEGIORNALE 
LA RAGAZZA DI HOLLYWOOD 

Ann Morgrot » 
L'UOMO E LA TERRA 
TELEGIORNALE 

18,30 
19,00 

19,30 
20,45 

21,40 
22,00 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO — Ore: 7, 8, 12, 13, 14. 15, 17, 
19, 21 e 23,15; 6: Mattutino musicale; 6,30: L'altro 
suono; 7,15: Lovoro; 7,25: Secondo me; 7,45: Ieri 
al Parlamento; 8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11: L'altro suono; 11,30: 
Questo cosa di sempre; 12,10: Quarto progromma; 
13,20: Tutto da Parigi; 14,05: Orazio; 15,30: Per 
voi giovani; 16,30: Finalmente anche noi; 17,05: 
Gesù secondo Dreycr (2 ) ; 17,25: Fflortissimo; 18: 
Musica in; 19,30: Concerto via cavo; 20,20: Andata e 
ritorno; 21,15: Radioteatro; 22: Le canzonissimc; 
23: Oggi al Parlamento. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO — Ore: 6,30, 7.30, 8,30. 9,30, 
10,30, 11,30, 12,30, 13.30, 15.30, 16,30, 17,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il mattiniere; 7,45: Buon­
giorno con; 8,40: Suoni e colori dell'orchestra; 9,05: 
Prima di spendere; 9,35: Gesù secondo Drcyer (2 ) ; 
9,55: Canzoni per lutti; 10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Tutti insieme alla radio; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradimento; 13,35: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: Punto interroga­
tivo; 15,40: Cararoi; 17,50: Giro del mondo in mu­
sica; 18,35: Radiodiscotcca; 19,55: Supcrsonic; 21,29: 
Popoli; 22,50: L'uomo della notte. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO — Ore: 7.30, 14, 16,30, 19 
21 e 23; 7: Ouotidiana-Radiotrc; 8,30: Concerto d 
apertura; 9,30: Musiche pianistiche di Mozart; 10,10 
La settimana di Sibclius; 11,10: Se na parla oggi 
11,15: Hacndel; 13.25: Franz Liszt; 14,25: La mu 
sica nel tempo; 15,45: Musicisti italiani di oggi 
16,45: Italia domanda come e perche; 17,10: Classe 
unica; 17,25: Jazz oggi; 17,50: La stelletto; 18,05 
Dicono di lui; 18,10: Donno '70; 18,30: Come man< 
giano gli italiani; 19,15: Concerto della sera; 20 
It melodramma in discoteca 21,15: Sette arti; 21,30 
Il clavicembalo; 22,30: Libri ricevuti; 22,40: Inter 
vallo musicale. 

D TV CAPODISTRIA 
19,30 CONFINE APERTO 
20,15 TELEGIORNALE 
20,30 ARCO DI TRIONFO 

Film con Ingrid Bcrginan 
Regia di Lewis Milcstonc. 

22,03 VIAGGIO IN PERÙ1 

e Charles Boycr. 

D TV FRANCIA 
13,45 ROTOCALCO REGIONALE 
14,15 L'INTARSIO 
15,30 IL RE 

Telefilm 
16,20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,30 FINESTRA SU... 
1 8 — COLLEZIONI E COLLEZIONISTI 
18,30 TELEGIORNALE 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
2 0 — TELEGIORNALE 
20,20 D'ACCORD, PAS D'ACCORD 
20,30 GIÀ' 13 ANNI 

Un film di Daniel Wroncckt 
23,15 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAUCOUP 

DE MUSIC 
19,50 CARTONI ANIMATI 
2 0 — TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21 — IL CAMBIO DELLA GUARDIA 

Film - Regia di Giorgio Bianchi con Fcrnandcl, 
Gino Corvi 

« 

D TV SVIZZERA 
8,10 TELESCUOLA 

1 8 — PER I GIOVANI 
18,55 HABLAMOS ESPANOL 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 DIAPASON 
20,15 IL REGIONALE 
20,45 TELEGIORNALE 
21 — RADIOGRAFIA DI UN COLPO D'ORO 
23,05 TELEGIORNALE 

MERCOLEDÌ 7 
• TV 1 
12,30 

12,55 
13,30 
14,00 
16,45 
17,15 

18,15 

18,45 

19,30 
20,00 
20,45 

21,45 
22,45 
23,00 

SAPERE 
« I grondi comandanti: Zhukov » 
A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PROGRAMMA PER i PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« I più grondi circhi » 
SAPERE 
« Avventure con Giulio Vernc » 
SAPERE 
• Brigitte Bordot > 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
L'OPERA SELVAGGIA 
Sesta ed ultima puntola del documentario di 
Rossi! 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 

18,00 VI PIACE L'ITALIA? 
18,30 TELEGIORNALE 
18,S5 SPORT 

Calcio: Italia-Portogallo 
20,45 I DIMENTICATI 

Film. Regia dt Preston 
McCrea e Veronica Lnkc 

22,20 VIAGGIO DI NOTTE 
Un ballotto di Martha Graham 

23,00 TELEGIORNALE 

Slurgos con Joel 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO — Ore: 7, 8, 12, 13, 14, 1S, 17. 
19, 21 e 23,15; 6: Mattutino musicale; 6,30: L'altro 
suono; 7,15: Il lavoro; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi 
Speciale GR; 11: L'altro suono; 11,30: 
noi; 12,10: Quarto programmo; 13,20 
14,05: Orazio; 16,30: Finalmente anche 
Gesù secondo Brcyor ( 3 ) ; 17,25 
Musica in; 19,30: La bottega del 
dato e ritorno; 
Parlamento. 

ed io; 10: 
Kursaal tra 

lo e lei 
noi; 17,05 

Fflortissimo; 18 
disco; 20,20: An-

21,15: Fucnte Ovejuna; 23: Oggi al 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO — Ore: 6,30, 7,30. 8,30, 9,30, 
10,30. 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30. 17,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il mattiniere; 7,45: Buon­
giorno con; 8,40: Galleria del melodramma; 9,25: 
Gesù secondo Breycr (3 ) ; 9,55: Cunzonl per tutti; 
10,24: Uno poesia al giorno; 10,35: Tutti insieme 
alla rodio; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: Top 
'76; 13,55: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regio 
noli; 15: Punto interrogativo; 15,40: Cararoi; 17,50 
Alto gradimento; 18,40: A tutto gas; 18.55: Calcio 
Italia-Portogallo; 21: Supersonici 21,49: Popoli; 22,50 
L'uomo della notte. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO — Ore: 7,30, 14, 16.30, 19. 
21 e 23; 7: Ouotidiana-Radiotrc; 8,30: Concerto di 
apertura; 9,30: Due voci due epoche; 10,10: La 
settimana di Sibclius; 11,15: Intermezzo; 12: Lo 
cantate di Bach; 12,45: Concorto in miniatura; 13 
Poltronissima; 14,25: La musica nel tempo; 15,45 
Musicisti italiani d'oggi; 16,45: Como e porche; 17,10 
Classe unico; 17.25: Musica luorl schema; 17,50 
Ping pong; 16,10: E via discorrendo; 18,30: Come 
nasco un farmaco; 19,15: Concerto della sera; 20,15: 
Sidney Sonnino; 21,15: Sette arti; 21,30: Tribuna 
internazionale dei compositori; 22,15: Festival delle 
Fiandre. 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZt 
20,15 TELEGIORNALE 
20.30 QUESTO MONDO NON E' PER I BAMBINI 
21 — DOMANDA DI ADOZIONE 

Telefilm con Anthony Quinn 
2 2 — ROCK CONCERT 

• Mark Almcnd » 

D TV FRANCIA 
15,30 TRE SETTIMANE DI TERRORE 

Telelilm 
16,20 UN SUR CINO 
18,30 TELEGIORNALE 
18.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20 — TELEGIORNALE 
20,30 MORTE A CREDITO 

Telelilm 
21,30 CESTA-DIRE 

TELEGIORNALE 23 

D TV MONTECARLO 
19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAUCOUP 

DE MUSIC 
19,50 CARTONI ANIMATI 
2 0 — TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21 — I DUE ORFANELLI 

Film • Regia di Morio Mottoli con Totb, Carlo 
Campanini 

D TV SVIZZERA 
18 — 
18,55 

19,30 
19,45 
20,45 
21 — 

21.45 
22,35 
22,45 

PER I BAMBINI 
INCONTRI 
• Giuseppe tozzoli • 
TELEGIORNALE 
ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
IL SOLDATO SENZA RAGAZZA 
Interpreti: Ugo Bologna, Franco Ferri, Roberto 
Chevalicr • Regio di Sandro Bertosso 
COME NASCE UNA UNIVERSITÀ' 
TELEGIORNALE 
CRONACA DI UN AVVENIMENTO DI AT­
TUALITÀ' 

GIOVEDÌ 
• TV 1 • 
12,30 

12,55 
13,30 
10,45 
17,15 

18,15 

18,45 
19,30 
20,00 
20,45 

22,00 

23,00 

SAPERE 
« Avventure con Giulio Verno » 
NORD CHIAMA SUD 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMI PER 1 PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Il cappello che rende invisibili ». Cortoon -
« Avventuro » 
SAPERE 
* Tommaso D'Aquino » 
STASERA DEMIS ROUSSOS 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
LA GENTE DI HEMSOE 
Terza ed ultima puntalo delio sceneggiato da 
Strindberg 
TRIBUNA POLITICA 
Incontro con II PDUP 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
18,00 PROTESTANTESIMO 
1S.1S SORGENTE DI VITA 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 IL CONTE DI MONTECRISTO 
19,30 TELEGIORNALE 
20,45 IERI E OGGI 
22,00 DI FRONTE ALLA MEDICINA 

Seconda puntata dell'inchiesta di Tortora e 
Malfatti 

23,00 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO — Ore- 7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 
19, 21 e 23,15; 6; Mattutino musicale; C,30: L'altro 
suono; 7,15: Lavoro; 7,23: Secondo me; 7,45: leu 
al Parlamento; 0,30: Le conzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11: L'olirò tuono; 11,30: 
Kursaal per voi; 12,10; Quorto programmo; 14,05: 
Orazio; 15,30: Per voi giovani; 16,30: Finalmente 
anche noi; 17,05; Goiu secondo Drcyer ( 4 ) ; 17,25: 
Fllortissimo; 18: Musico in; 19,30: Jatz giovani; 
20,20: Andato e ritorno; 21.15: Tribuna politico, 
conferenze stampo del PDUP; 22: Lo volgot inazione 
della cultura; 22,30; Concerto do camera. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO — Ore: G.30, 7,30, 8.30. 9 30 
10,30, 11,30, 12,30, 13.30.. 15.30, 16.30. 17,30Ì 
18,30, 19,30 o 22,30; 6: Il mattiniere; 7,45: Buon­
giorno con; 8,40: Come e perdio; 8,50: Suoni e 
colori dell'orchestro; 9.05: Primo di spendere; 9,35-
Gesù secondo Drcyer (4 ) ; 9,55: Canzoni per lutti-
10,24: Una poesie a uiorno; 10,35: Tulli insieme 
allo rodio; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,30: 
Su di giri; 14,30: Troimlssioril regionoli: 15: Punto 
inlcrrogotivo; 15,40: Cararai; 17,50: Dischi calde 
18,35: Rodiodiscoteca; 19,55: Supci ionie; 21 29-
Popoli; 22,50: L'uomo della notte. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO — Ore: 7,30, 14, 16,30. 19, 
21 e 23; 7: Quolidieno-Rodiotre; 8,30: Concerto di 
opeiluia; 9,30: Il disco vetrina; 10,10; Lo seltimoria 
di Sibulius; 1t,15: Riti atto d'autore; 12,15: Pagine 
clavicembolislichc; 12,40: Il prolouonitlo; 14.25- Ln 
m

r
u \ ' " n e l ,ei"Do; 15.45: Musicisti llolioni d'oggi-

1 0 . 4 J - Italia domanda corno e porche; 17,10: Classa 
unico: 17,25: Appuntamento con Nunzio Rotondo: 
17,50: Aneddotico; 17.55: Il |orz e I suoi slru-
monnj 18.30: Gobetti e II teatro; 19,15: Stagione 
lineo della RAI; Gcnovclla; 21,15: Setto orti; 21 35-
Torneilono il urando, 

D TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,30 BANG BANG KIO 

Film con Guy Madison e Sandro Milo 
di Luciano Colli 

21,58 GRAPPEGGIA SHOW 
22,18 L'ISOLA DI HVAR 

Documentario 

Roy.a 

Q TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
14,15 I GIARDINI DELLE TENEBRE 
15,30 I OUATTRINI NON DANNO LA FELICITA' 

Telefilm 
16,20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
1 8 — L'ATTUALITÀ' DI IERI 
18,30 TELEGIORNALE 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
2 0 — TELEGIORNALE 
20,30 L'ALBERO DI NATALE 

Film di Teronce Young, con William Holdcn, 
Bourvll e Virna Lisi 

22,10 JUKE BOX 
« Deep Purple » 

23,10 TELEGIORNALE 

0 TV MONTECARLO 
19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAUCOUP 

DE MUSIC 
19,50 CARTONI ANIMATI 
2 0 — GORKI, IL RAGAZZO DEL CIRCO 
20,25 I PRONIPOTI 
20,50 NOTIZIARIO 
21 — | MIRACOLI NON SI RIPETONO 

Film - Regìa di Yvos Allegrel, con Alido Volti, 
Jean Morois 

D TV SVIZZERA 
8,40 TELESCUOLA 

1 8 — PER 1 BAMBINI 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 QUI BERNA 
20,15 MARCEL AMONT 

Spoltocolo musicale 
20,45 TELEGIORNALE 
21 — REPORTER 
2 2 — CINECLUB KURONEKO 

Film interproiato da Kichiemon Nokomuro, Kci 
Solo • Roqia di Kaneto Shindo 

23,35 TELEGIORNALE 

VENERDÌ g 
• TV 1 
12,30 SAPERE 

« Tommaso d'Aquino » 
12,55 FACCIAMO INSIEME 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 CORSO DI TEDESCO 
16,45 PROGRAMMI PER I PIÙ' PICCINI 
17,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Chi è di scena: Nuovo Compagnia del Canto 
Popolare » - » Lo antilopi » - » Augie Dog-
aie » 

18,15 SAPERE 
« Il disegno del bambini » 

11,45 STORIE INVENTATE 
Telelilm di Josel Zachar 

19,30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 STASERA G7 
21,50 ADESSO MUSICA 
22,45 TELEGIORNALE 

• TV 2 
17,00 SPORT 
18,00 ORE 18 
18,30 TELEGIORNALE 
19.00 INCONTRO CON MUZZI LOFFREDO 
19,30 TELEGIORNALE 
20,45 PATATINE DI CONTORNO 

di Arnold Wesker. Regia di Andrea Frezza, 
con Ivo Garroni 

22,20 LA RIFORMA DELL'INFORMAZIONE 
Dibattito 

23,00 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO — Ore: 7, 8. 12. 13, 14, 15, 17. 
19, 21 e 23.15; 6: Mattutino musicale; 6,30: L'altro 
suono; X7.15: Lovoro; 7,23: Secondo me; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11: L'altro suono; 12,10: Concerto per un autore; 
13,20: Una commedia in trenta minuti; 14,05: Canti 
e musiche del vecchio west; 15.10: Il guardiano del 
loro; 15,30: Per voi giovani; 16,30: Finalmente anche 
noi; 17,05: Gesù secondo Drcyer ( 5 ) ; 17,25: ritor­
tissimo; 18: Musico in; 19,30: I cantautori; 20,20: 
Andato e ritorno; 21.15: Concerto; 22,50: Hit Po-
lode de lo chonson; 23: Oggi ol Parlomonto. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO — Ore- 6.30, 7,30, 8,30, 9.30. 
10,30. 11,30. 12,30. 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 
10,30. 19,30 e 22.30; 6. Il mattiniere; 7,45: Buon­
giorno con; 8,40: Galloria del melodramma; 9,35; 
Gesù secondo Drcyer ( 5 ) ; 9,55: Conzoni per (ulti; 
10,24: Una poesio ol giorno: 10.35: Tulli Insieme 
olla rodio; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: Alto 
«rodimento; 13: Hit Parade; t3,35: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Punlo interrogativo; 15,40: 
Coioroi; 17,50: Alto «rodimento; 18,40: Rodiodi-
icoloco; 19,55 Supcrsonic; 21,29: Popoli; 22,50: 
L'uomo dolio notte. 

O RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO — Ore: 7.30, 14, 16.30, 19, 
21 e 23; 7: Ouolidiona-Pediotre; 8,30: Concerto di 
apertura, 10,10: La sommano di Sibclius; 11,15: 
Intermezzo; 12,15: Concerto; 13.15: Discogralia; 
14,25: La musica noi tempo; 15,45: Musicisti ita­
liani d'oggi; 16,45: Italia domando come e perche; 
17,10' Classe unica; 17,25: Discoteca sera; 17,45; 
Lo stagioni pubbliche da camera; 18,30: Piccolo 
pioneto; 19,15: Concorto della sera; 20,15: Dal 
lostlvol del joiz di Froncolorle; 21,15: Sotte arti; 
21,30: Otto minore; 22,20: Parliomo di spettacolo; 
22,40: Bori Kocmplert. 

G TV CAPODISTRIA 
19,39 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,30 IL GIUSTIZIERE DI LONDRA 

Film con Hansjorg Felmy, Maria Perschy. Re-
già di Edwin Zbonok 

22,13 MUSICA POPOLARE 

D TV FRANCIA 
2 0 — I RIVALI 

Telelilm 
16,20 AUIOURD'HUI MADAME 
1 8 — I RICORDI DELLA CANZONE 
18,30 TELEGIORNALE 
18,53 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
2 0 — TELEGIORNALE 
20,30 COME DEL BUON PANE 
21,30 APOSTROPHES 
22,35 E' SCOMPARSA UNA DONNA 

Film di Hitchcock 
0,53 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAUCOUP 

DE MUSIC 
19,50 CARTONI ANIMATI 
2 0 — CITTA' CONTRO LUCE 
20,30 NOTIZIARIO 
21 — PUNTOSPORT 
21,10 IL CASO FOSTER 

Film • Regia di William Cosile con Worner 
Daxler, Mono Barrie 

D TV SVIZZERA 
1 8 — PER I RAGAZZI 
18.53 DIVENIRE 
19,30 TELEGIORNALE 
19,43 SULLA 5TRADA DELL'UOMO 

Rivisto di scienze umane 
20,15 IL REGIONALE 
20,45 TELEGIORNALE 
21 — INTERPRETI SENZA FRONTIERE 

Fronk SInatra 
21,50 MEDICINA OGGI 
22,50 TELEGIORNALE 
23,03 PROSSIMAMENTf 
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Il problema dei finanziamenti alla Biennale 

Le reazioni 
di Venezia 

contro 
l'attacco de 

VENEZIA, 2 
L'attacco della DC alla Bien­

nale, manifestatosi alla Com­
missione bilancio della Came­
ra. con il tentativo del gover­
no di non procedere al rifi­
nanziamento della manifesta­
zione, ha suscitato a Venezia 
giustificate ed energiche rea­
zioni delle quali si avrà certa­
mente vasta eco alla confe­
renza-stampa Indetta per do­
mani dal dirigenti dell 'Ente 
per fare il punto della situa­
zione e per presentare il pro­
gramma di attività per il 
1076. 

I gruppi del PCI. della DC, 
del PSI e del PSDI hanno 
presentato al Consiglio della 
Regione Veneto un ordine del 
giorno con il quale deplorano 
11 Comitato pareri della Com­
missione della Camera, il qua­
le ha assunto una posizione 
negativa nonostante gli im­
pegni presi da tutte le forze 
democratiche e dal governo. 
Nel documento si chiede an­
che che ogni decisione in me­
rito sia presti responsabil­
mente, valutando l'importan­
za del calendario delle mani­
festazioni di quest'anno, che 
vedranno la partecipazione di 
artisti di trentanove paesi. 

II compagno Maurizio Cec-
coni. responsabile culturale 
della Federazione del PCI di 
Venezia, sottolinea in una sua 
dichiarazione come il parere 
contrario all 'aumento del con­
tributo dello Stato abbia alla 
base una volontà retriva, con­
servatrice e integralistica, e 
come esso sia venuto proprio 
quando si era raggiunto, con 
la presentazione di progetti di 
legge di tut t i I gruppi parla­
mentari dell'arco costituziona­
le. un accordo sulla necessità 
di dare una nuova vita, un 
nuovo ruolo, un più organico 
modo di funzionare alla Bien­
nale. Il compagno Cecconi ri­
badisce che i comunisti non 
r imarranno insensibili di 
fronte a questo attacco e che 
Ri bat teranno in difesa della 
nuova Biennale e per far ri­
spettare a tutt i gli impegni 
assunti. 

II compagno Luigi Nono ci 
h a detto, t ra l 'altro: « La nuo­
va scelta negativa del gover­
no contro la Biennale si rial­
laccia al ringhioso interven­
to di Sceiba contro il cultu­
rame e rivela le forti con­
traddizioni all ' interno delia 
DC e dimostra chiaramente 
chi vuole affossare la Bienna­
le ». Contro tale a t to — ha 
dichiarato il musicista — è 
necessaria la massima unità 
di quelle forze culturali e 
politiche (anche nella stessa 
DC) che non vogliono né la 
chiusura né la restaurazione 
della Biennale, ma vogliono 
contribuire ad un più deciso 
recupero, da parte della ma­
nifestazione. di fenomeni sto­
rici in una lettura critica-so­
ciale attuale, a una maggiore 
inventiva delle proposte e del­
le problematiche: insomma, 
ad una più ampia apertura nei 
confronti della cultura con­
temporanea. 

« Chi è contro le continue 
prospettive di sviluppo della 
Biennale democratica ed an­
tifascista — conclude Nono — 
è un compare di quanti im­
perversano con la censura del 
cinema, con l'insabbiamento 
degli scandali nel mondo po­
litico ed economico italiano. 
di quanti sono incapaci di af­
frontare le nuove esigenze di 
progresso che tanto forti sal­
gono da Yuri ceti nazionali, 
da studenti e dai lavoratori, 
dal mondo della cultura ». 

Il sindaco di Venezia, Ma­
rio Rigo, che è anche vice­
presidente della Biennale, ha 
dal canto suo dichiarato che 
il rifiuto a finanziare ade­
guatamente l'istituzione è «un 
a t to grave, immotivato, di po­
chi par lamentar i democri­
stiani disinformati, in contra­
sto con le linee stesse portate 
avanti dal loro part . to» e de­
nuncia le conseguenze nega­
tive che il nuovo attacco o 
scurantista potrà avere per 
la v:ta della città. 

La discussione 
si riapre alla 

Camera martedì 
I comunisti ottengono la convocazione in 
seduta plenaria della commissione bilancio 

Il problema del rifinanzia­
mento della Biennale di Vene­
zia sarà esaminato dal la 
Commissione bilancio della 
Camera che, su richiesta del 
gruppo comunista, è s t a ta 
convocata per martedì pros­
simo. Questa volta la com­
missione si riunirà in seduta 
plenaria e sarà quindi In con-

Sequestrato 
« Scandalo » 
Il film Scandalo di Salva­

tore Samperi è stato seque­
s t ra to Ieri a Roma, appena 
ventiquattr 'ore dopo la sua 
apparizione sugli schermi 
della capitale e su quelli di 
Milano. 

L'avvocato Gianni Massa­
ro, che cura gli interessi del­
la casa distributrice, ha chie­
sto l'immediato dissequestro 
della pellicola, sostenendo 
essere s ta ta già archiviata 
una denuncia contro di es­
sa sporta dal comitato « Ita­
lia netta » di Avellino, cit tà 
nella quale Scandalo è usci­
to in « prima » nazionale ne­
gli ultimi giorni di marzo. Il 
procuratore della Repubbli­
ca di Avellino, sempre secon­
do le notizie fornite dall'av­
vocato Massaro, «avrebbe pro­
posto l'archiviazione della 
denuncia: richiesta accolta 
dal giudice istruttore. In so­
stanza, il sequestro effettua­
ta a Roma (e con valore su 
tut to il territorio nazionale), 
sarebbe un a t to arbi trar io 
anche secondo la critlcatis-
sima legge In vigore. 

Aumentati 
i fondi 

speciali per 
il cinema 

La commissione Istruzione 
del Senato, r iunita in sede 
deliberante, ha approvato un 
disegno di legge con cui si 
porta da 1.550.000.000 a 2 mi­
liardi e 50 milioni il fondo 
speciale per lo sviluppo e il 
potenziamento delle at t ivi tà 
cinematografiche. 

Relatore è s ta to il sociali­
s ta Pieraccini. il quale ha in 
particolare r ichiamato l'atten­
zione della commissione sul­
la situazione e sull 'attività 
del Centro sperimentale di 
cinematografia, e sui nuovi 
compiti ad esso devoluti dal 
nuovo statuto. Pieraccini ha 
anche lamentato che al Cen­
tro siano tut tora destinati 
mezzi piuttosto scarsi. 

La compagna Valeria Bo-
nazzola ha lamentato come. 
ancora una volta, si ricorra 
a ritocchi parziali al di fuo­
ri di un generale quadro di 
riforme. La senatrice comu­
nista ha sottolineato poi che 
la cifra messa a disposizio­
ne non sembra indifferente 
ed ha auspicato che final­
mente si esca dal limbo del­
le buone intenzioni. 

La commissione ha quindi 
approvato un ordine del gior­
no con il quale si invita il 
governo a fornire alla com­
missione una relazione sulle 
attuali condizioni e prospet­
tive degli enti e delle istitu­
zioni operanti nel campo del­
la cultura cinematografica e 
audiovisiva, anche al!o scopo 
di predisporre eventuali nuo­
ve misure legislative e finan­
ziarie a t t e a garant i rne il 
necessario sviluppo. 

dizione di modificare la gra­
ve posizione negativa che, 
sulla base di una relazione di 
chiara impronta reazionaria 
del democristiano Orsini, ha 
assunto il 30 marzo il Co­
mitato pareri. 

L'ori. Orsini aveva dura­
mente attaccato la gestione 
della Biennale rinnovata, af­
fermando. tra l'altro, che la 
istituzione veneziana è stata 
gestita « in modo assai discu­
tibile » e — si noti la roz­
zezza e il conservatorismo di 
marca clericale del discorso 
dell'esponente de — con una 
direzione che sarebbe « giun­
ta fino a contrabbandare per 
manifestazioni culturali feno­
meni che — ha det to — con 
la cultura e con l'arte nulla 
hanno a che vedere ». 

Fra l'altro la decisione del 
Comitato pareri è andata ben 
oltre quelle che sarebbero le 
sue normali competenze: que­
ste dovrebbero consistere uni­
camente nello stabilire se esi­
sta o no la copertura finan­
ziaria necessaria o nel ricer­
carla tra le pieghe del bilan­
cio dello Stato. 

Nella lettera con la quale 
ha chiesto al presidente, ono­
revole Reggiani, di convocare 
la Commissione bilancio in 
seduta plenaria, il compagno 
Raucci, responsabile del 
gruppo comunista nella stes­
sa commissione afferma: 

« Rilevo, dal resoconto som­
mario della seduta del Comi­
tato pareri del 30 marzo, che 
nel motivare la richiesta di 
parere contrario alle propo­
ste di legge n. 438 e 4050, 
concernenti la Biennale di 
Venezia, il relatore ha rite­
nuto di dover esprimere al­
cuni giud;zi di men to che na­
turalmente non possono esse­
re condivisi e non lo sono, 
almeno dalla nostra parte, 
che conosce molto bene la ri­
levanza culturale della Bien­
nale ». 

« Inoltre — prosegue Rauc­
ci. — ci sorprende che non 
risulti a verbale l ' intervento 
dell'on. Bartolini che ha 
espresso, a nostro nome, il 
parere favorevole del gruppo 
comunista alle proposte. E ci 
sorprende altresì che non si 
sia r i tenuto di dover abbina­
re, come il regolamento im­
pone, alle proposte citate, 
quella dell'on. Pellicani ed al­
tri m . 4338), concernenti la 
stessa materia » (che, come 
è noto, prevede uno stanzia­
mento aggiuntivo). 

« Le chiedo, per tanto — 
conclude la lettera del de­
puta to comunista — di voler 
iscrivere all'ordine del giorno 
della prossima riunione del­
la Commissione bilancio, in 
seduta plenaria, la discussio­
ne per la espressione del pa­
rere su tut te le proposte di 
legge che concernono la Bien­
nale di Venezia, per consen­
tire, quanto meno, che coloro 
i quali, sulle att ività cultura­
li, hanno opinioni diverse d a 
quelle dell'onorevole Orsini, 
possano esprimerle ». 

Luchino Visconti 
commemorato 

a Bucarest 
BUCAREST. 2* 

Luchino Visconti è s tato 
commemorato ieri sera nella 
sede della Biblioteca italiana 
di Bucarest. Il valore del­
l'opera del regista scompar­
so, p?r il cinema italiano e 
la cultura universale, è sta­
to illustrato dal professore 
Flor.an Potrà. dell 'Istituto di 
Arte teatrale e cinematogra­
fica di Bucarest. 

Alla conferenza del profes­
sor Potrà è seguita la proie­
zione del film di Visconti 
Gruppo di famiglia in un 
interno. La manifestazione 
era s ta ta indetta dall'Istitu­
to Italiano di cultura nella 
cap:tale romena. 

I comunisti 
denunciano 
un nuovo 
rinvio per 
l'Opera 

I compagni Roberto Mor-
rione e Benedetto Ghiglia, 
membri del Consiglio di am­
ministrazione del Teatro del­
l'Opera, hanno rilasciato ieri 
la seguente dichiarazione: 

« Il Consiglio di ammini­
strazione dell'Opera di Roma, 
su pressione del suo presi­
dente, il sindaco Darida, ha 
rinviato ancora una volta. 
nella sua riunione del 1. apri­
le. la nomina del direttore 
artistico, per aprire un'ulte­
riore fase di trattative al di 
fuori degli organismi dirigen­
ti del Teatro. 

« I consiglieri comunisti 
dell'Opera si sono opposti a 
questa decisione, presa in 
contrasto con i principi di 
autonomia e di piena respon­
sabilità che devono sovrain-
tendere al corretto funziona­
mento delle istituzioni cultu­
rali romane. La grave crisi 
in cui versa l'Opera di Ro­
ma e i drammatici problemi 
di gestione e di bilancio del­
l'ente — primo fra tutti quel­
lo dell 'attuale situazione dei 
lavoratori — così come l'esi­
genza di intervenire imme­
diatamente in merito alla 
programmazione artistica del 
Teatro, richiedono che il Con­
siglio di amministrazione pro­
ceda con urgenza agli adem­
pimenti di legge, e Innanzi 
tutto, alla nomina di un di­
rettore artistico che per com­
petenza culturale ed esperien­
za teatrale sia In grado di 
affiancare il Consiglio e il 
sovraintendente nella neces­
saria opera di risanamento. 

« Il Consiglio è già da tem­
po in grado di adempiere au­
tonomamente questo dovere. 
sulla base della ampia discus­
sione programmatica che si 
è svolta al suo interno e del­
le conclusioni cui è pervenu­
ta una apposita commissio­
ne. E' inaccettabile che que­
sto adempimento, atteso dal 
pubblico, dai lavoratori del­
l'Ente e dalla città, sia ulte­
riormente eluso o rinviato, 
per lasciare spazio a mano­
vre o a logiche di lottizzazio­
ne che niente possono ave­
re a che fare con i proble­
mi di gestione e con 11 ruolo 
culturale dell'Opera di Roma». 

le prime 
Teatro 

La prigione 
Meglio nota con il titolo 

inglese The brig, che segnò 
una delle memorabili appa­
rizioni in Italia del Living 
Theater, La prigione ci viene 
ora presentata al Beat 72 
dal Gruppo Teatro Contem­
poraneo di Bologna. 

Kenneth Brown, autore del 
breve dramma, ci dà con esso 
una testimonianza della vita 
in una prigione della fante­
ria di marina statunitense. 
Il discorso si allarga di mol­
to, però; quegli uomini ab 
brutiti nel carcere, ridotti a 
semplici numeri, diventano 
facilmente i segni della vio­
lenza del potere come repres­
sione. Allora la galera si egua­
glia al manicomio, in parti­
colare per quella tragica pa­
ranoia che gli stessi guardia­
ni trasudano; ed è 11 meto­
do della distruzione della 
personalità attraverso la coer­
cizione e la organizzazione 
meticolosa dell'« inutile » che 
viene a j essere messo sotto 
accusa dalla proposta teatra­
le. Proposta che. imperniata 
sull'ossessione del ripetersi 
di gesti e di suoni, risulta 
infine abbastanza meccanica. 
Le grida si susseguono inin­
terrotte. i ritmi sono scan­
diti come da un satanico oro­
logio. ogni parvenza di uma­
nità sembra bandita per sem­
pre da uno strano consor­
zio di uomini-carnefici e uo­
mini-vittime. ridotti ad uno 
stato di animalità paurosa­
mente cupo. Dobbiamo an­
che dire che la forza della 

Offerta per 

Claudio Abbado 

da Berlino 
MILANO. 2 

Al direttore d'orchestra 
Claudio Abbado è stato of­
ferto il pasto di « general mu-
sikdirektor » della Deutsche 

'i Oper di Berlino. Abbado, che 
at tualmente è direttore mu­
sicale del Teatro alla Scala 
e direttore stabile dell'orche­
stra. direttore principale del­
la Filarmonica di Vienna e 
primo direttore ospite della 
London Symphony Orchestra. 
si è riservato di « esaminare 
la proposta al termine della 
stagione in corso». 

Il «dopo Trionfo» 
è cominciato allo 
Stabile di Torino 

Le ragioni che hanno portato alle dimissioni 
del direttore artistico - Le linee di attività 
del Teatro nelle dichiarazioni dei dirigenti 

e dell'assessore comunale alla Cultura 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 2 

Allo Stabile di Torino è co­
minciato il «dopo Trionfo». 
Il regista genovese — certa­
mente uno dei più rilevanti 
nel panorama del teatro ita­
liano — ha infatti rassegnato 
le dimissioni da direttore del 
Teatro, dopo quattro anni di 
intensa att ività. Nella lettera 
che ha scritto ai dirigenti, 
Trionfo. rif«jendosi a critiche 
aa ~ piti' "ps^fr rivoltegli, af­
ferma di rendersi conto che 
ormai nel rinnovato TST non 
ci può essere spazio per una 
sua attività e chiede di essere 
al lontanato dalla direzione ar­
tistica onde togliere ogni osta­
colo all ' instaurarsi di idee e 
di persone che — egli dice ~ 
« io non sempre condivido ». 

Durante i quat tro anni in 
cui è s ta to direttore del tea­
tro. Trionfo ha allestito otto 
spettacoli, tut t i di indubbio 
interesse, anche se variamen­
te discutibili: essi sono sta­
ti Peer Gynt di Jbsen. Etto­
re Fteramosca. Xerone è 
morto di Hubay. la versione 
scenica del Gesù di Dreyer. 
Elettra di Sofocle. Re Gio­
vanni di Shakespeare. Bel-
Ami e il suo doppio di Codi-
gnola. li recentissimo Faust-
Marlowe; più la sintesi del 
Prometeo incatenato di Esch:-
lo. realizzato l'anno scorso. 
nel primo periodo di attività 

Nell'accettare le dimissioni. 
il Comitato amministrativo 
del TST. in un comunicato 
ufficiale, dopo aver espresso 
la sua gratitudine al regista. 
riconosce come negli anni di 
Trionfo * la produzione de'. 
Teatro abbia man mano as­
sunto una ìinea culturale ri­
conoscibile . allontanandosi 
dall'eclettismo generico di a-
eenzia teatrale che talvolta 
ha caratterizzato la produ­
zione del teatro pubblico ». 

Per lo Stabile torinese si 
chiude cosi un capitolo e ne 
inizia subito un altro. lì com­
pagno socialista Ezi Volter­
rani . che dopo la « svolta » 
del 15 giugno è i". nuovo pre­
sidente dell ' Ente, prevede. 
per il prossimo futuro, una 
direzione del teatro più artico­
la ta : un direttore (molto pro­
babilmente il regista Mario 
MUsiroIi). affiancato da un 
consiglio di direzione. Un pri-
mus inter pare*, precisa Gior­
gio Balmas. assessore al 'a 
Cultura del Comune, che as­
sicuri una responsabilità or­
ganizzativa centrale in grado 
di sviluppare, con estrema 
chiarezza, un programma 
adeguatamente articolato. 
« Penso che Missiroli sia la 
persona ada t ta *. ci ha detto 
l'assessore. 

Ancora Volterrani, in men to 
alla linea programmatica: «Si 
sono individuate alcune fun-

t zioni fondamentali: organiz­
zativa e amministrativa; rap­
porti con il territorio; attività 
sviluppata dal Gruppo, che 
integrato da qualche altro at­
tore di sicura esperienza, sarà 
l'unica compagnia del T S T ; 
att ività di pubblicità e di In­
tervento. collegata anche a si­
tuazioni contingenti e a larghe 
fasce sociali. Insomma, un 
programma di radicamento 
nella realtà sociale del terri­
torio, del resto già indicato 
nel documento elaborato dalla 
Commissione culturale della 
Federazione torinese del PCI, 
ampiamente sottoscritto an­
che da noi socialisti ». 

Sulla difficile situazione eco­
nomica dell'Ente, il compa­
gno Mario Zanoletti, vice­
presidente del TST. è stato 
quanto mai esplicito: « Man­
cano i soldi. Prat icamente vi­
viamo alla giornata. Per anni, 
dalla sedia dell' opposizione. 
avevo facilmente previsto che 
saremmo arrivati ad un pun­
to di rottura sui problemi 
del bilancio. Attualmente il 
personale dipendente e eli 
scrit turati hanno accettato di 
continuare a lavorare rice­
vendo soltanto acconti su sti­
pendi e pazhe... IJO stabile. 
nella passata gestione, ha 
sempre fatto più di quanto 
fosse in condizione di fare. 
sia economicamente sia :n 
quanto a s trut ture. Del ^esto. 
è la maniera in cui è gestita 
la cultura in tut to il paese 
che va radicalmente mutata. 
Le sovvenzioni governative 
stanziate e non versate sono 
all'ordina del g ;orno. Occorre 
così ricorrere alle banche, con 
tut te le decurtazioni che ne 
derivano. Prospettive imme­
diate? Primo, s trut ture con­
sone agli scopi; secondo, fare 
solo ciò che si può fare, na­
turalmente il meglio possibile. 
co'.iegandoci alle esigenze del­
la città e d^l suo territorio, 
in programmi concordati an­
che con le amministrazioni 
democratiche r. 

n. f. 

Stasera all'Aja 

l'Eurocanzone 
L'AJA, 2 

Il Festival internazionale 
eurovisivo delia canzone s: 
svolgerà domani sera nel Pa­
lazzo dei congressi all'Aja. 
Romina Power e Albano Car-
risi (Al Banoi rappresenta-

\ *, no l'Italia con la canzone Wc 
Il lite tt ali agam. 

denuncia si è andata affievo­
lendo col tempo: nel '63 cer­
tamente il testo aveva una 
carica di sconvolgimento as­
sai maggiore di quanta glie­
ne sia rimasta oggi. E questo 
nonostante l'impegno punti­
glioso e « totale » del Grup­
po, d i cui fanno parte Ales­
sandro Alvarez. Stefano Ber­
ti, Stefano Falqui, Antoniet­
ta Fusetti, Giovanni Barbie­
ri, Paolo Petrosino, Stefano 
e Donato Zofoli, che reggo­
no il peso dello spettacolo. 
cui è andato l'applauso del 
poco numeroso pubblico. Si 
replica fino al 15 aprile. 

g. ba. 

Cinema 
La banca 
di Monate 

Nei primi anni del dopo­
guerra, la nordica cittadina 
di Monate vede nascere una 
nuova banca per iniziativa 
dell'industriale dolciario San­
tino Paleari, che alla testa 
dell'azienda mette Adelmo Pi-
gorini. ragioniere milanese di 
ineccepibile moralità, bensi 
afflitto da una moglie, bel­
la, insoddisfatta e vogliosa. 
Scopo di Paleari è d'avere 
a. disposizione credito facile 
e a buon mercato per la 
sua impresa. Pigorini, scru­
poloso e pignolo, gli fa in­
vece sospirare i prestiti; ma 
deve fronteggiare altri peri­
coli: ricorrenti rapine ai fur­
goni che trasportano il dena­
ro e le insidiose manovre 
d'un faccendiere meridiona­
le. Masera, legato con gli am­
bienti governativi e clerica­
li, il quale ha bisogno di li­
quido per certi mirabolanti 
progetti di autostrade, e ten­
ta addirittura di ottenere la 
maggioranza azionaria nello 
istituto. 

Onesto ma ambizioso, Pi­
gorini ha sognato per qualche 
tempo di far sposare sua fi­
glia, splendida ragazza, al 
figlio di Paleari, scemo e 
pronto a Innamorarsi. Il di­
segno però non si at tua, e più 
tardi il direttore della banca 
viene addiri t tura giubilato, so­
stituito nella sua carica. Allo­
ra si ribella e, fingendo l'en­
nesimo assalto dei misteriosi 
banditi, vuole impadronirsi di 
una grossa somma. E' sco­
perto sul fatto; ma, mentre 
Paleari (già malato di cuore) 
defunge per l'emozione, quel­
li che potrebbero essere i de­
latori di Pigorini lo invitano 
a entrare nella loro consor­
teria, salendo di grado e di 
importanza. 

Tra t to dal racconto di Pie­
ro Chiara (che è stato, ci 
sembra, alquanto manipola­
to) , il film di Francesco Mas­
saro (esordiente, qualche an­
no fa, con // generale dorme 
in piedi) al terna In pit tura 
dei costumi di provincia, ca­
ra allo scrittore, con scorci 
via via più evidenti di sati­
ra sociale, appunta ta sulla so­
stanza speculativa e, diciamo, 
cosi, avventurosa, dei prodro­
mi del « miracolo italiano ». 
E' certo questo secondo aspet­
to della vicenda a interessa­
re maggiormente il regista: 
ma le concessioni a quanto 
l'intrigo proponeva di piccan­
te ne rendono ora sbrigativi 
ora lacunosi i raccordi con 
la realtà, e l'incidenza pole­
mica. Pur intonato al grotte­
sco. lo stile della narrazione 
difetta di mordente, ma non 
manca di pulizia e anche di 
garbo, soprattutto nella dire­
zione degli at tori . Fra i qua­
li, accanto a un Walter Chiari 
molto contenuto (Pigorini) e 
a un piacevole Vincent Garde­
nia (Paleari) sono almeno da 
ricordare la sempre seducen­
te Magali Noel e Paolo Bo-
nacelli in un'ot t ima caratte­
rizzazione. 

ag. sa. 

I ragazzi 
irresistibili 

Herbert Ross ha portato 
sullo schermo questa comme­
dia di Neil Simon, affidan­
do allo scrittore anche la sce­
neggiatura. Al successo tea­
trale negli Stat i Uniti e all'e­
stero (in Italia ne sono stati 
interpreti con notevole fortu­
na Aldo Fabrizi e Nino Ta­
ranto) si aggiungerà, proba­
bilmente quello cinematogra­
fico; poiché la coppia è delle 
più riuscite: Walter Matthau 
(invecchiato per la bisogna di 
una ventina d'anni) e George 
Burns. che per i Ragazzi ir­
resistibili ha ottenuto, qualcne 
giorno fa. a ot tant 'anni com­
piuti l'Oscar come miglior at­
tore non protagonista. Un giu­
sto riconoscimento, giacché 
Matthau senza Burns come 
spalla non avrebbe potuto di­
segnare con tanta cura la fi­
gura de! vecchio attore di 
vaudeville ormai uscito dal 
giro. 

La s tona e semplice. Wiliy 
Clark e Al Lewis sono star.. 
per un interminabile periodo. 
un'accoppiata di sicuro suc­
cesso sulla scena: tutti cor­
revano a vedere i « Ragazzi 
irresistibili -. Ormai il soda­
lizio si e sciolto e nessuno de: 
due amerebbe incontrare d: 
nuovo, per nessuna ragione 
ai mondo, l'antico collega: 
meglio una coltellata. Willy 
Clark pero vuol? ancora la 
vorare, per non sentirsi inu 
tile, per stare suila breccia. 
per noci morire. E anche ad 
Al Lewis, in fondo, non di 
spiace di guadagnare qualche 
magliaio d: dollari. 

L'occasione la fornisce la 
televisione, che intende pre­
sentare una parata d: « vec­
chie glorie >•>. I due saranno 
costretti a rivedersi. L'ispido 
e scontroso Willy dovrà una 
volta di più far ridere ac­
canto al tranquillo Ai. I ran 
con. che lo stato senile in­
grandisce a dismisura, saran­
no messi, per un momento, da 
parte. Ma il cuore di Willy 
avrà un cedimento, anche se 
non troppo grave. La malat­
tia porrà il problema della 
impossibilità per lui di con­
tinuare a vivere solo, ed egli 
accetterà di diventare ospite 
di una Casa di riposo per at­
tori anziani. Al. per motivi 
diversi, troverà anche lui rifu 
gio nel pensionato. Come tra­

scorreranno insle.me gli ulti­
mi anni della loro vita i « Ra­
gazzi irresistibili »? 

Herbert Ross t rat ta con a-
bilità e mano felice il tema, 
certo ncu nuovo, della vec­
chiaia. e dell'amarezza di ta­
le condizione, soprattutto 
quando si è stati attivi e fa­
mosi. Il gioco non era però 
troppo difficile, avendo a di­
sposizione un copione collau­
dato e interpreti decisamente 
bravi, come si è detto. 

m. ac. 

Gli esecutori 
Un gigantesco e prezioso 

crocifisso siciliano sbarca a 
San Francisco, sotto lo sguar­
do apprensivo e compiaciuto 
di un boss della mafia, Salva­
tore Francesco, e del « consi­
gliere di famiglia » Ulisse, 
suo nipote: si t ra t ta di un do­
no del gangster indirizzato al 
siculi religiosissimi pesca­
tori della baia californiana. 
Ma, tra beffa e bestemmia, 
si viene a scoprire che la 
effigie del rendentore cela 

qualche chilo di eroina, di 
cui un discreto e anonimo 
destinatario non tarda ad ap­
propriarsi. L'intrigo suscita 
clamore per un condimento 
a base di cadaveri e il malu­
more serpeggia a «Cosa no­
stra ». Chi è il burlone bla­
sfemo? Salvatore Francesco, 
oppure un suo concorrente in 
affari? Al freddo e cinico 
Ulisse l'incarico di far luce 
sulla faccenda, con la colla­
borazione di un campione au­
tomobilistico. 

Glt esecutori è « un film 
di Maurizio Lucidi » (certi 
manovali del cinema di serie 
si credono delle « testate », 
non dei registi) interpreta­
to dal sempre più manichi­
no Roger Moore e da un 
irriconoscibile Stacy Keach, 
che non sembra neppure pa­
rente dello splendido rotta­
me di pugile visto in Fat 
City di John Huston. Lucidi, 
come fu per L'ultima chance, 
è andato negli Stati Uniti con 
parecchi mezzi alla ricerca 
di un film d'avventure un po' 
« nero », all 'americana. An­
che questa volta lo vediamo 
tornare con un bagaglio di 
disavventure a l l ' i t a l i a n a : 
scritto da ben sci sceneggia­
tori. tra i quali lo stesso Lu­
cidi e Nicola Badalucco, que­
sto è infatti un altro grigio 
esemplare di fumetto medi­
terraneo, senza movente 
e senza racconto, tanto è pe­
noso il suo incedere. Al mon­
taggio Gli esecutori è in par­
te riscattato dagli abili truc­
chi del padre di Maurizio Lu­
cidi, Renzo. Fare di meglio 
era impresa disperata. 

Camp 7 
lager femminile 
Ai giorni nostri, un azzi­

mato gentleman anglosassone 
racconta ad un reporter le al­
lucinanti esperienze di un'a­
gente inglese che si addentrò 
in un campo di concentra­
mento tedesco durante il se­
condo conflitto mondiale: co­
stei. che è oggi la moglie 
dell'intervistato dovette subi­
re « per missione » le violenze 
parerotiche degli aguzzini hi­
tleriani. 

A descriverlo, questo film 
diretto dal britannico Richard 
Frost — e interpretato da 

Serata di gala 
per salvare il 

« Carnegie Hall » 
NEW YORK, 2 

Una serata di gala, alla 
quale parteciparono a titolo 
gratuito il pianista Wladimir 
Horowitz, il violonista Lsaac 
Stern, il violoncellista Msti-
slav Rostropovic. il baritono 
Dietrich Fischir Dieskau e il 
soprano Martina Arroyo. ac­
compagnati dalla New York 
Philharmonic Orchestra, sa­
rà organizzata il 18 maggio 
prossimo per salvare il Car­
negie Hall dalia demolizione. 
La sala da concerto ha 85 
anni di vita. 

Il biglietto per questo con­
certo eccezionale sarà in ven­
dita al prezzo di mille dolla­
ri: sono in programma mu­
siche di Ciaikovski, Mahler e 
Rachmaninov. 

La direzione del Camel ie 
Hall pensa di ricavare dal 
concerto due milioni e mez­
zo di dollari. 

Jonathan Bllss, Maria Lease 
e Michael Dikova, come car­
ne da macello — sembrereb­
be nascondere una farsa di 
pessimo gusto e invece, col­
mo dell'audacia, si t rat ta di 
una tragedia sexy « d'epoca » 
presa molto sul serio. Fon­
dato sulla più maldestra mes­
sa in opera dell'equazione na­
zismo erotismo (come dire lo 
esatto contrarlo di quel che 
Pasolini ha realizzato con il 
suo perseguitato Salò) Camp 
7 lager femminile è il pro­
dotto di un agghiacciante de­
lirio culturale e professiona­
le: da una parte 6i tesse la 
apologia della disciplina mili­
tare. a dispetto di qualsiasi 
etica; dall 'altra si fanno igno-
minlosamente razzolare per 
il lager-postribolo povere fem­
mine abbronzate, ben pasciu­
te e imbellettate. 

d. g. 

Foxtrot 
Esangue ma amante del 

foxtrot, oltre che dei propri 
comodi, il conte romeno Li* 
viu', nell'anno 1939, si rifugia 
con la ter^a moglie in un'iso­
la remota, per aspirare in pa­
ce il profumo delle rose. Vor­
rebbe edificarvi una palazzi­
na, ma la nave col materiale 
affonda giustamente nel gorgo 
della seconda guerra mondia­
le, e 11 malinconico conte de­
ve accontentarsi della tenda, 
sia pure ben fornita; sigari 
Avana, champagne ghiaccia­
to, le comiche di Stanilo e Ol-
lio, un cameriere spagnolo e 
un tecnico tedesco, senza par­
lare del grammofono. 

Tuttavia il passato ritorna. 
Liviu soffre di incubi e rive­
de la prima moglie che lo 
aveva pugnalato e poi, cre­
dendolo morto, si era uccisa. 

Di persona sopravviene Inve­
ce la seconda, portandosi ap­
presso una orgiastica compa­
gnia, che sarà punita con la 
peste n bordo dello yacht. 
Quando infine i tre uomini 
rimangono soli e costretti al 
razionamento, gli ex servito­
ri alzano la testa e pensano 
di aver diritto anche loro al­
la padrona. Qui la faccenda 
si mette male, e finisce peg­
gio. 

Su un tenia analogo, ma 
ambientato nel suo paese (un 
signore chiude In casa la fa­
miglia per salvarla dal conta­
gio esterno), il regista messi­
cano Arturo Rlpsteln aveva 
dato a ben sperare, nel 1972. 
con il suo film migliore. Il 
castello della purezza. Ma già 
Il Sant'Uffizio, visto a Can­
nes, era una spettacolare bat­
tuta d'arresto. Ora la copro­
duzione con gli americani e i 
personaggi europei gli giova­
no ancor meno, anzi, per dir­
la francamente, l'impresa vol­
ge presto al disastro. Gli in­
terpreti principali sono Peter 
O'Toole. Charlotte Rumpllng. 
Max Von Sydovv, Jorge Luke. 

«Lampi sul Messico» 

a Italia-URSS 
Oggi prosegue con il film 

Lampi sul Messico la serie di 
Eiscnstein nella sala doU'Asso-
ciazlone Italia-URSS a piazza 
Campitelli 2. con due proiezio­
ni: oro 17 e ore li). Sabato 10, 
a conclusione del ciolo. verrà 
proiettato alle ore 17 il film 
/; prato di liezhin; seguirà un 
dibattito sull'opera di Elsen-
stein con una introduzione 
di Gianni Toti. Al termine del 
dibattito il film verrà riproiet­
tato. 

Rai yT/ 

controcanale 
E L'ESPERIENZA? — Pro-

fessione: operaio. — Titolo 
oppa re n tem e n t e brilla lite, 
sostanzialmente ambiguo — 
ci è parso, ieri, un tipico 
esempio di programma sba­
gliato. 

Il tema era mollo interes­
sante e, oltretutto, ancora 
inedito per la TV: la espe­
rienza delle 150 ore. Una lo­
gica elementare avrebbe vo­
luto clic prima si conduces­
se una indagine tra i pro­
tagonisti di questa esperien­
za — gli operai, in primo 
luogo, e gli insegnanti, e gli 
operatori sindacali — per 
descrivere modalità e risiti-
tati dei corsi; per analizzare 
la eventuale distanza, nei 
fatti, tra propositi iniziali e 
approdi; per raccogliere giu­
dizi direttamente fondati 
sull'esperienza. Gli autori di 
una simile indagine non 
avrebbero avuto che l'imba­
razzo della scelta: i corsi per 
le 150 ore nella scuola del­
l'obbligo (questo era il set­
tore che, intanto, si inten­
deva investire) sono stati 
molto numerosi e hanno re­
gistrato differenti approcci 
ed esiti. Dopo di che, sareb­
be stato anche utile e legit­
timo promuovere un dibat­
tito tra «esperti», magari 
ancora con la presenza di 
operai e di docenti: qui, in­
fatti. ci sarebbe stato ino-
do di fare un bilancio, di 
dibattere l'impostazione ge­
nerale dell'iniziativa, di ana­
lizzarne i possibili sviluppi 
futuri sul piano nazionale. 
Probabilmente un simile 
svolgimento avrebbe richie­
sto più di una puntata (e, 
del resto, Professione: ope­
raio. secondo quanto ci è 
stato dato di capire, ne con­
terà almeno due): ma il 
discorso avrebbe acquistato 
il respiro, il rilievo, la con­
sistenza indispensabili per 
il tema prescelto. 

E, invece, le cose sono an­
date in tutt'altro modo. Si 
e avuta una sommaria pre­
sentazione dell'iniziativa del­
le 150 ore a livello del com­
mento parlato: poi abbiamo 
ascoltato alcune interviste 
con gli operai di un corso. 
Le consuete interviste-lam­
po. nelle quali gli interrogati 
hano potuto soltanto esporre 
la fatica e i problemi che il 
ritornare a scuola comporta 
per un lavoratore, ed esprime­
re, genericamente, la loro do-

j manda di cultura. E subito si 
e passati alle dichiarazioni di 
un economista, di un dirigente 
sindaculc, di due insegnanti: 
dichiarazioni ovviamente ge­
nerali, nelle quali non si an­
dava al dt là dell'affermazio­
ne o dell'auspicio. Infine, co­
me se non si aspettasse altro 
e tutto quel che era venuto 
prima servisse solo a introdur­
re questa fase conclusiva, ci 
si è installati nello studio 
televisivo e, moderatore Gu­
glielmo Zucconi, si è proce­
duto a due « giri d'orizzonte » 
tra cinque invitati: Giuseppe 
Chiarante, tìonacina. Marini. 
Olivieri e Vinciguerra. E, nel 
compleso, questa è stata natu­
ralmente la parte che ha dav­
vero contato nell'economia 
della trasmissione. 

Dunque, l'esatto rovescio di 
quel che sarebbe stato logico. 
I protagonisti, infatti, sono 
stati deliberatamente esclusi 
da ogni giudizio, e l'analisi 
e stata affidata soltanto agli 
invitati in studio. Le inevita­
bili conseguenze di questa 
scelta sono state: che il pro­
gramma ha finito per rima­
nere costantemente a livello 
del generico, più che del ge­
nerale; che è mancata del tut­
to una descrizione puntuale 
dell'esperienza, fondata su cir­
costanze e luoghi precisi; che. 
quindi, è mancata ogni veri­
fica e ogni confronto. Conse­
guenza ultima; il dibattito in 
studio è stato ridotto, in real­
tà. ad una serie di opinioni 
che — pur nel diverso modo 
dt porsi degli interlocutori 
di fronte alla realtà -
agli occhi dei telespetta­
tori. non potevano che equi­
valersi, come sempre avviene 
quando mancano concreti 
punti di riferimento. 

Si pensi soltanto al fatto 
che in studio si è molto par­
lato delle esigenze degli ope­
rai e dell'adeguatezza o meno 
dell'indirizzo e dei contenuti 
dei corsi a queste esigenze: 
ora non sarebbe stato logico 
verificare questo, innanzitut­
to. nel contesto di un certo 
numero di corsi in atto? Su 
questa base, ai telespettatori 
sarebbe stato finalmente pos­
sibile misurare la legittimità 
e la consistenza di ciascuna 
delle posizioni emerse nella 
consultazione in studio: ma 
era questo, come al solito, 
che non si voleva? 

g. e. 

In fondo, la funzione dei carrelli elevatori 
è quella di sollevare. 
I carrelli Balkancar lo fanno 
nel modo più conveniente di tutti. i 

CPHI» 

LA CONVENIENZA 
BALKANCAR. 
E' un dato di fatto 
sulla base della sua produzione annua di oltre 40.000 unità tra carrelli elevatori, trattori e pia* 
r.ali. La maggiore d'Europa nel campo del trasporto interno. 
LA QUALITÀ' BALKANCAR. Anche questo è un dato di fatto dovuto, tra l'altro, alla presenza 
di componenti fornite da 'colossi* dell'industria occidentale. Le prestazioni e la durata di 
ogni carrello Balkancar sono il risultato di esperienze e collaborazioni a livello mondiale. 
LA GARANZIA SIBICAR. E' un altro motivo del successo Balkancar in Italia. Oggi il nome Si­
bicar significa: 80 tra Concessionari e Punti d'Assistenza, sicurezza di ricambi originali e 
tutta una sene di originali proposte di vendita, noleggio, permute e leasing. In pratica: la so­
luzione dei problemi di movimento merci per ogni tipo di clientela. 
NUOVE PROPOSTE SIBICAR: "V+R- - Vendita Rateai* diratta a condizioni differenziate. 
"V-t-MT - Vendita con Manutenzione programmata. 
•V+L" - Vendita Leasing in vantaggio», soluzioni appositamente formulata dalla SELMA spa. 

il vostro esperto in carrelli elevatori e Rappresentanza 
Genera'» per l'Italia della balkancar 

Sibicar spa - Seda a Direziona Generale: Roma-1021, Via Salarla-Tel. 0f-l4.01.t0S/I4.01.2t3 
Concessionari e Centri di Assistenza su tutto il territorio nazionale. Officine mobili - Ricambi originai. 
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La visita del presidente Ferrara e dell'assessore Ranalli al S. Camillo, S. Giovanni e Policlinico 

Un piano di emergenza per sanare 
i guasti più gravi degli ospedali 

Proposto dai rappresentanti della nuova giunta nel corso degli incontri con le direzioni sanitarie e i sindacali - L'obiettivo di fondo dell'amministrazione resta 
la messa a punto di un progetto generale di ristrutturazione della sanità • Sovraffollamento, carenza di strutture e sprechi i problemi più urgenti da risolvere 

« Tutte le sale operatorie, al 
settimo piano, sono bloccate, 
si è guastato l'unico ascenso­
re che ancora funzionava: 
come facciamo a trasportare 
l malati ai letti? Sono anco­
ra sotto anestesia! No, i! 
tecnico dell'ascensore non si 
trova. Cosa dobbiamo fare, 
professore? ». 

E" un infermiere ad inter­
rompere con queste parole la 
riunione in corso negli uffici 
della direzione sanitaria del 
S. Giovanni: chiede lumi al 
professor Biancone, direttore 
del nosocomio. L'intervento 
dell'infermiere non era pre­
visto, cosi come i numerosi 
altri che hanno accompagnato 
la visita compiuta i?n dal 
compagno Ferrara, presiden­
te della nuova giunta regio­
nale, e dal compagno Ranal­
li, assessore alla sanità nei 
tre principali ospedali della 
città <S. Camillo, S. Giovan­
ni e Policlinico). In tutti si 
sono incontrati con le direzio­
ne sanitarie, i lavoratori, le 
organizzazioni sindacali dei 
medici e degli infermieri. 

L'intervento dell'infermiere. 
pur cosi drammatico, ha con­
tribuito tuttavia solo a ren­
dere più vivld'a l'immagine 
delle condizioni pesantissime 
nelle quali versa il San Gio­
vanni: 

Il dramma che ogni giorno 
degenti e personale vivono ne­
gli ospedali la giunta li cono­
sce bene — ha detto Ferrara 
ai suoi interlocutori —. Tut ta 
la città si trova da anni nel­
la condizione di dover fare 
i conti quotidianamente con 
questa situazione insostenibi­
le. Ma la visita di oggi ha 
uno scopo preciso: quello di 
discutere assieme ai medici 
e olle organizzazioni sindaca­
li. i provvedimenti urgenti da 
adottare, e le linee lungo le 
quali lavorare per aprire una 
prospettiva nuova al sistema 
sanitario tìel Lazio. 

D'altra parte i direttori sa­
nitari che hanno ricevuto gli 
esponenti della giunta non 
hanno certo tentato di mini­
mizzare i problemi esplosivi 
ai quali medici e infermieri 
devono far fronte. « A parte il 
sovraffollamento (una carat­
teristica, che ormai tutt i co­
noscono bene, dell'intera rete 
ospedaliera della capitale) — 
ha detto il professor Mastran-
tuono, direttore sanitario del 
San Camillo — le questioni 
aperte sono infinite. Dalle più 
semplici (ci manca persino 
la biancheria) alla insufficien­
za dell'attrezzatura scientifi­
ca, all'impossibilità di utiliz­
zare bene il personale». 

Carenze, s trut ture sanitarie 
realizzate senza alcun crite­
rio. sprechi. Due esempi: il 
centro di rianimazione al S. 
Camillo, distante oltre mez­
zo chilometro dal reparto 
accettazione; intanto, mentre 
tut t i i corridoi dell'ospedale 
sono trasformati in corsie, un 
edifìcio nuovo, moderno di 
ampiezza notevole, è abbando­
nato, deserto. 

I problemi aperti nel campo 
sanitario — ha detto Ranalli, 
parlando nell'aula magna del­
la prima clinica medica del 
Policlinico — sono di dimen­
sioni tali che una soluzione or­
ganica può essere trovata sol­
tanto nella messa a punto 
e nell'attuazione di un piano 
sanitario regionale. Ma la 
nuova giunta — ha prose­
guito l'assessore — ha già 
^dichiarato che intende par­
lare il linguaggio dei fatti. 
per uscire una volta per tut­
te dal limbo delle buone in­
tenzioni. Per questo intendia­
mo adoperarci subito per av­
viare un programma di in­
terventi immediati, capaci di 
fermare il processo di degene­
razione che corrode il siste­
ma sanitario, e di dare una 
soluzione positiva ai proble­
mi più urgenti. 

Disaggregazione Ilei Pio 
Istituto, per riordinare l'in­
tera rete ospedaliera, in vi­
s ta dell'attuazione delle Unità 
sanitarie Iccali: misure di de­
congestionamento di alcuni 
grossi eentri ospedalieri ipri­
mo fra tutti il S. Giovanni) 
da realizzarsi attraverso il 
recupero dell'ingente patrimo­
nio immobiliare delle opere 
pie: potenziamento di tut te le 
s t rut ture ambulatoriali, che 
dovranno funzionare 24 ore su 
24; introduzione del diparti­
mento di emergenza, su­
bito. in via sperimentale. al 
S. Camillo. S. Giovanni e Po­
liclinico. Questi, in sintesi, i 
punti principali del program­
ma a breve termine illustra­
to da Ranalh. 

Non abbiamo la bacchetta 
magica — ha affermato Fer­
ra ra — m\ siamo decisi ad 
affrontare con fermezza i pro­
blemi. La giunta è convinta 
che la contraddizione niù la­
cerante che segna la crisi 
In cui versa il Lazio, sk» pro­
prio quella costituita da un 
sistema sanitario che ila trop­
po tempo aspetta una seria 
riforma. 

La seduta del consiglio di 
amministrazione del Pio Isti­
tuto. convocato ieri sera, non 
ha portato intanto fatti nuo­
t i nel groviglio in cui rischia­
n o di restare soffocati i no­
socomi romani. Nel corso del­
la riunione, come previsto, il 
presidente degli Ospedali Riu­
niti . prof. D'Angelo, ha pre­
sentato le sue dimissioni che 
sono state respinte dal con­
siglio di amministrazione do­
po un aspro dibattito. 

I rappresentanti comunisti 
hanno ribadito la necessità 
che si faccia chiarezza e pu­
lizia nella situazione degli 
ospedali. Respingendo le di­
missioni. hanno chiesto al 
presidente di essere più espli­
cito sui motivi Jravi che lo 
hanno portato alla sua de­
cisione. 

I compagni Ferrara e Ranalli con i medici e il personale di un ospedale visitato 

Un centro culturale 
per Casal Bruciato 

Non c'è biblioteca, teatro, o altro centro culturale, 
per chi vive nella quinta circoscrizione. Solo quat t ro ci­
nema. per i 146 mila abitanti disseminati nell'enorme 
a»ea che comprende Casal dei Pazzi, Nomentano. 'ri­
buttino, Pietralata, San Basilio. Ponte Mammolo, Set-
tecimim. ed altri quartieri e borgate. Una proposta, 
avanzata unitariamente dalle forze democratiche della 
circoscrizione - - e discussa ieri in un incontro in Cam­
pidoglio con le forze politiche - e quella di realizza­
re, a breve termine, una « biblioteca centro culturale », 
in giado di funzionar^ da perno per un sistema di at­
t u i l a polivalenti. 

La circoscrizione ha già redatto un progetto per uti­
lizzare ì locali a piano terra degli edifici di Via S. Sat­
ta a Caaalbi'uciato, acquistati recentemente dal Comu­
ne. Il piano è razionale, prevede obiettivi di spesa per 
12 mila volumi, attrezzature e impianti relativi alle mi-
z.ative programmate. C'è. naturalmente, il problema dei 
tempi e dei denari. Come è noto, la giunta capitolina 
non hu ancora avviato i provvedimenti necessari per 
rendei e operante lo stanziamento regionale per le bi­
blioteche; né si parla ancora di decentrare realmente al­
le circoscr.zioni questa materia. 

Su questi obiettivi ha insistito ieri la compagna Li­
na Ciuffini. consigliere comunale del PCI. illustrando 
il parere linorevole e l'impegno dei comunisti a rea­
lizzare l'iniziativa presa dalla circoscrizione. 

Il centro polivalente è da tempo richiesto da asso­
ciazioni di base, forze politiche, comitati di quartiere. 
organismi di massa: gli edifici di Casalbruciato posso­
no costituire l'occasione concreta per dare sbocco al 
piano. « Ne voghamo fare il perno di un effettivo de­
centramento culturale - - dice il capogruppo comunista 
alla V circoscrizione, Alvaro Parca — adat to alla let­
tura. l'attività musicale, dibattiti, mostre, teatro, proie­
zioni cinematografiche, etc.. . Il centro deve essere ge­
stito dalla circoscrizione, in rapporto stretto con gli 
organismi di base, con la partecipazione popolare ». 

Iniziativa di esercenti e produttori contro il carovita 

Può costare 
due mila lire 
di meno la 

colomba pasquale 
Una ditta d! Pomezia venderà il dolce, della stessa 
qualità di quelli prodotti dalle grandi ditte mila­
nesi, a 1350 lire al kg. - Ieri incontro sindacati 
prefetto sui rincari di gas, pane, generi alimentari 

Discussa in Comune 

Raddoppia 
il verde nella 
diciottesima 

• • 

Sul fronte del carovita, in 
mezzo alla spirale dei rinca­
ri, è affiorato un elemento 
positivo e significativo, an­
che se riguarda un genere di 
consumo solo «stagionale». 
E' passibile produrre, con 
gli identici ingredienti ài 
quelle più note, e mettere sul 
mercato una colomba pa­
squale con una differenza d. 
prezzo in meno di duemila 
lire, rispetto a quelle comu­
nemente più vendute. Due 
esemplari del tradizionale 
dolce di Pasqua, uno pro­
dotto a Milano-, l'altro da una 
ditta eli Pomezia. costeranno 
— rispettivamente — il pn 
mo 3.350 lire, il secondo 1.350 
al chilogrammo. E in tutti 
e due c'è la stessa quantità 
di grassi, proteine, zuccheri, 
uova, burro, etc. 

« Riteniamo che i dati ot­
tenuti — dicono all'Ufi icio di 
igiene, dove è s ta ta compiu­
ta una dettagliata analisi — 
SI«HO tali da non rendere 
possibile una vera differen­
ziazione tra i due prodotti ». 
L'unica diversità è nella for­
ma, e nel contenitore di car­
tone «quello della colomba 
« milanese » è più lussuoso 
e naturalmente costa molto 
di più). «La stona della co­
lomba è nata qualche mese 
fu — spiega Bartolo Mazza­
rella, presidente provinciale 
della Confesercenti — quan­
do alcuni commercianti pre­
sero l'iniziativa di far pro­
durre un dolce pasquale die 
fosse genuino, da vendere a 
un prezzo accettabile». Ora. 
la ditta di Pomezia che è 

Si è sfiorata la strage a 24 ore dall'infortunio che ha provocato la mutilazione di un operaio 

Un'altra esplosione alla SNIA di Colleferro 
Lo scoppio nella sezione « 101 » dove vengono rifiniti grani di polvere pirica per razzi -1 lavoratori sono riusciti a fuggire prima 
che divampasse il rogo - La tracotanza della direzione dell'azienda: «Poche storie, è una fatalità» - La lotta dei 3000 dipendenti 

L'episodio è accaduto l'altra notte , 

Revolverate contro 
un bar a Vitinia: 
3 giovani arrestati 

Secondo i CC si tratterebbe di una banda di taglìeg-
giatori - L'ipotesi tuttavia smentita dal proprietario 

Tre arresti sono stati ese­
guiti l'altra notte dai carabi­
nieri nel corso di una battu­
ta preti isposta dopo un atten­
tato contro un bar di Vitinia. 
In carcere sono finiti tre gio­
vani: Maurizio Spoletini. di 
22 anni. Antonio Tortora. 19 
anni, e Lorenzo Fontana, di 
25. tutti di Acilia. Per ora 
l'accusa è di possesso abu­
sivo di arma da fuoco, ma i 
militari ritengono che siano 
responsabili dell ' attentato 
compiuto nella tarda serata 
di giovedì contro il bar di 
Vincenzo Numerati, via Pa-
vullo nel Frignano. 79. Alle 
23.30 circa, il proprietario del 
locale ha visto entrare tre 
giovani che — secondo il rac­
conto dell'uomo — hanno re­
golarmente consumato e pa­
gato il conto. Al momento di 
uscire dal bar tuttavia avreb 
bero esploso alcuni colpi di 
pistola contro la saracinesca 
semiabbassata. I malviventi 
si sono successivamente di­
leguati a bordo di una Volks 

Wagen targata Roma 714758. 
come ha denunciato poco do­
po ai carabinieri "di Vitinia 
lo stesso Vincenzo Numerati. 

Nel corso della battuta pre­
disposta dai militari, è sta­
to arrestato sulla via Ostien­
se lo Spoletini che era a bor­
do dell'auto segnalata. Una 
perquisizione nell'abitazione 
dell'uomo ha permesso di rin­
venire una canna per pistola 
calibro 22. 50 munizioni del­
lo stesso calibro e un pugna­
le. Le indagini dei carabi­
nieri hanno quindi portato al­
l 'arresto di altre due perso­
ne sospettate di a \ e r preso 
parte all 'attentato: 

I poliziotti stanno seguen­
do diverse piste, anche se la 
più probabile sembra quella 
dell'intimidazione di una ban­
da di taglieggiatori. I tre po­
trebbero aver voluto dare un 
i avvertimento > al Numerati 
che non voleva sottostare al­
le loro richieste. Questa ver-

j sione è stata comunque smen-
I tita dal proprietario del bar. Lo stabilimento della SNIA di Colleferro 

Alle 16 protesta unitaria contro l'assalto alla sezione del PCI di via Pietro Venturi 

Oggi corteo antif a scista a Portuense 
Il concentramento a piazza Nicola Cavalieri - Parlerà Umberto Cerri della CGIL-CISL-UIL - Folta manife­
stazione a Talenti - Giovane picchiato dai missini - Vietato il raduno fascista al quartiere Tuscolano 

Assolti 3 presunti 
autori degli 

attentati alla SIP 
I presunti a t tentator i a t re 

centraline della S IP di Casal-
palocco. comparsi ieri in tri­
bunale per rispondere di rea­
ti di danneggiamento aggra­
vato e di interruzione di pub­
blico ufficio, per la corte c'en­
t ravano ben poco nell'episo­
dio criminale, che risale al 
28 ottobre scorso. La setti­
ma sezione penale del tribu­
nale li ha assolti con due 
diverse motivazioni: • Bruno 
Mastra sostino per a non a-
ver commesso il fattoi». Ce­
sare Ferretti e Franco Bono-
core per «insufficienza di 
prove». Lo stesso PM dottor 
Sica, sulla base degli indizi 
trovati dalla polizia, non era 
potuto andare oltre la richie­
sta di t re assoluzioni per in­
sufficienza di prove. 

I cittadini di Portuense Vil­
lini manifestano oggi unita­
r iamente contro le violenze 
fasciste. Un corteo attraver­
serà il quartiere da piazza 
Nicola Cavalieri (il concen­
t ramento è fissato per le ore 
16) a piazza Augusto Loren-
zmi. dove parlerà Umberto 
Cerri, a nome della CGIL-
CISL-UIL. Tra i cittadini è 
vivo lo sdegno per l 'assalto 
squadnstico compiuto merco­
ledì sera a colpi di pistola. 
spranghe di ferro e catene 
da una squadracela di pie 
chiaton missini provenienti 
dal covo di via Greppi, al 
termine di un raduno con il 
caporione Almirante. Molte 
sono s ta te le espressioni di 
solidarietà ai compagni as­
saliti. unanime la critica al­
l 'atteggiamento della polizia 
che è intervenuta sul posto 
con molto ritardo, nonostan­
te che la presenza del pic­
chiatori con il loro armamen­
tario da guerra fosse s ta ta 
segnalata al «113» ben venti 
minuti prima dell' aggres-

i sione. 
Numerosissime le adesioni 

alla manifestazione odierna: 
dopo quelle del consiglio del­
la XV circoscrizione — che 
ha votato un ordine del scor­
no di condanna per il grave 
episodio squadrist.co — del­
le sezioni PSI . DC. PSDI. del 
PRI. delle ACLI. dell'URSD. 
del comitato di quartiere, del­
la consulta giovanile «orga­
nismi tut t i membri del co­
mitato permanente per la d; 
fesa dell'ordine democratico». 
sono pervenute anche le ade­
sioni di « Avanguardia ope­
raia ». PDUP. Comunità d; 
base. Consulta sindacale uni­
taria della zona Magliana-
Trullo. lavoratori dello Spal­
lanzani. del Forlanim e del 
San Camillo. 

In tanto ieri si è svolta in 
piazza Talenti , a Montesacro. 
una folta manifestazione an­
tifascista indetta per prote­
s tare contro i ripetuti epi­
sodi di squadrismo, culminati 
nei giorni scorsi con la bra­
vata teppistica al liceo Ora­

zio mentre era in corso una 
assemblea di studenti. Sul fi­
nire della manifestazione si 
è verificato un oscuro episo 
dio di pro\ orazione: sono 
stati esplosi due colpi di pi­
stola lanciarazzi, e subito do 
pò alcuni giovani sono stati 
visti fuggire. I cittadini han­
no comunque dato prova di j 
fermezza e consapevolezza de­
mocratica: la manifestazione 
si è potuta sciogliere rego 
lai mente. 

Mentre si svolgeva l'inizia­
tiva di piazza Talenti, i fa­
scisti hanno compiuto un'al­
tra azione squadristica ai 
Parioli. Un giovane di 17 an­
ni. studente del Mameli, è 
state* aggredito e malmenato 
da 3 squadristi partiti dal 
covo missino in piazza della 
Libertà. 

L'ufficio politico della que 
stura, dal canto suo. in se­
guito ai numerosi episodi di 
violenza fascista, ha vietato 
il raduno che il MSI aveva 
indetto per oggi a piazza 
Tuscolo. -. . . 

Un'altra esplosione ha scos­
so ieri gli stabilimenti della 
SNIA di Colleferro: è sal­
tato un intero reparto. Nessun 
ferito, ma si è sfiorata la 
strage. Soltanto ventiquattro 
ore prima un operaio aveva 
perso la mano destra e l'uso 
della sinistra nello scoppio 
di un missile che stava col­
laudando. La lotta dei tre­
mila dipendenti per il rinno­
vo del contratto acquista più 
che mai. a questo punto, an­
che il significato di una lotta 
per conquistare in fabbrica si­
cure condizioni di vita: la 
pericolosità del lavoro alla 
SNIA ha raggiunto limiti pau­
rosi. « Sono fatalità » hanno 
ripetuto con tracotanza i di­
rigenti dell'azienda ieri mat­
tina. «Rischiamo di restare 
mutilati ogni momento » pro­
testano i lavoraori. che han­
no in programma nuove ini­
ziative di lotta. 

Le norme di sicurezza ven­
gono ignorate in moltissi­
mi casi. Quanti non è possi­
bile stabilirlo, dato che la 
direzione della SNIA prende 
a pretesto la presunta « de­
licatezza » del settore (com­
missioni militari) per impor­
re intollerabili discriminazio­
ni politiche e sindacali. Ieri 
mattina, mentre le macerie 
del reparto distrutto ancora 
fumavano, i dirigenti della 
azienda hanno compiuto l'en­
nesimo abuso impedendo lo 
accesso nella zena dello scop­
pio persino ai membri del 
consiglio di fabbrica. E in­
t i n to ripetevano che « non oc­
correva sca'darsi tanto per 
una fatalità ». Quanto si­
no fatali questi episodi an­
drebbe invece accertato dal­
la magistratura, che però ha 
dimostrato in questo campo 
una mspiegabile inerzia. 

La deflagrazione di ieri è 
avvenuta poco dopo le 11.30 
nella sezione esplosivi « 101». 
In questo reparto ven­
gono preparati grani di pol­
vere pirica che servono per 
caricare i razzi. I grani de 
vono essere passati nel tor­
nio in modo che acquistino 
tutti le stesse dimensioni. Al 
momento dell'incidente nello 
stanzone fortunatamente c'e­
rano soltanto cinque dipen­
denti : gli altri si erano av­
viati ai bagni per lavarsi le 
mani e prepararsi ad andare 
alla mensa. 

Uno degli operai rimasti a 
lavorare aveva appena mes­
so un grano esplosivo sotto 
il tornio. Improvvisamente il 
pezzo è schizzato fuori in 
cendiaiidcsi ed è andato a ca­
dere su un mucch:o di altri 
grani. Tutt i : dipendenti che 
si trovano nel reparto si so 
no precipitati fuori d: corsa 
dando l'allarme: un att imo 
dopo lo stanzone si e tra­
sformato in un rogo ed è 
s ta to squassato da una se­
rie di esplolioni. ET andato 
tutto distrutto e i danni so 
no ingenti. Resta da accer­
tare se rientrava nel rispet­
to delle norme di sicurez­
za il deposito di materiale 
esplosivo già rifinito nei pres-
si dei punti di lavorazione. 

Fortunatamente tutt i ì la­
voratori erano riusciti « met­
tersi in salvo in tempo. Una 
operaia, però, fuggendo è sci­
volata contro una macchina 
ed è rimasta legger 
mente contusa. 

Sul posto sono intervenuti 
ì vigili del fuoco, che han­
no « bombardato » il repar­
to con potenti getti d'acqua 
e di schiumogeno per riuscì-

! re a domare le fiamme, che 
I rischiavano di propagarsi ve-
! locemente al resto dello sta-
I bilimento. 

E" stato trasferito in un 
centro clinico di Milano, in­
tanto Matteo Rosa, l'operaio 
di 55 anni che l'altro ieri èri-
masto mutilato alla mano de­
stra mentre collaudava un 
missile. Le sue condizioni ap­
paiono ancora molto gravi: 
l'uomo è ancora in preda ad 
di 55 anni che l'altro ieri è ri-
re sottoposto a cure specia­
listiche affinché possa riac­
quistare parzialmente l'uso 

i della mano sinistra, dilaniata 
anch'essa dallo scoppio. Il 
grave infortunio, com'è noto, 
è accaduto nel reparto « 3C » 
della SNIA. dove vengono spe­
rimentati gli ordigni bellici. 
Matteo Rosa è s ta to investi­
to dall'esplosione appena ha 
preso tra le mani il missile. 
prima ancora di accingersi 
all'operazione di collaudo. 

Chiusa una scuola 
al Tiburtino 

perchè senz'acqua 
Una scuola nuova a Casal 

Bruciato è s ta ta chiusa per 
ordine del medico scolastico 
perché da due set t imane man­
ca l'acqua. Si t r a t t a della ele­
mentare « Piccinini ». dove 
già nei giorni scorsi le le­
zioni erano s ta te disertate 
poiché i genitori avevano pre­
ferito t ra t tenere a casa i pro­
pri Tigli per non esporli ai 
pericoli rappresentati dalla 
carente situazione igienica 
dell'istituto. La mancanza di 
acqua è dovuta ad un gua­
sto dell 'impianto idraulico, e 
non è s ta to possibile fare una 
previsione sulla durata dei la­
vori di restauro necessari 

Sempre per motivi igienici 
continua ad essere chiusa, in­
tanto, anche la scuola ele­
mentare Bacca t ini , in via 
Paolina, dove nei giorni scor­
si si è dovuto procedere ad 
una disinfestazione delle au­
le a causa di un'invasione 
di pulci. 

riuscita a realizzare il « mi­
racolo ». hi appresta a met­
tere sul mercato provinciale 
una grande quanti tà di co­
lombe. destinate sicuramen­
te n fare concorrenza a quel­
le prodotte dalle grandi case 
produttrici. 

L'iniziativa dei commer­
cianti romani è esemplare. 
perché favorisce e stimola un 
aspetto centrale della lotta 
al carovita, quello del con­
trollo democratico dei prezzi 
all'origine, con la mediazio­
ne degli enti pubblici e nel 
pieno rispetto della qualità 
dei prodotti e degli interessi 
delle diverse categorie. 

Gin, HI questa direzione, 
un processo positivo si è 
aperto dopo il conlronto. ieri 
l'altro, tra amministrazione 
capitolina ed esercenti, per 
definire una politica sui prez­
zi di più largo consumo. E 
un altro passo è stato com­
piuto ieri, nell'incontro che 
si è avuto tra la federazione 
C G I L C I S L U I L e il preretto 
deila capitale. Temi in di­
scussione, gli aumenti del 
gas. del pane e di altri generi 
alimentari di prima necessità. 

I sindacati hanno ribadito 
la loro opposizione ai rinca­
ri delle tariffe del gas, decisi 
dal CIP, sollecitandone la 
sospensione. Per quanto ri­
guarda il prezzo del pane il 
prefetto ha detto che non do­
vrebbero esserci nuovi aumen­
ti. «anche sulla base — in­
forma un comunicato sinda­
cale — di un impegno del 
governo a garantire l'afflusso 
del necessario quantitat ivo 
di farina AIMA ». 

I rappresentanti sindacali 
hanno inoltre ribadito l'ur­
genza di una rigorosa vigilan­
za da parte di tutt i gli orga­
nismi preposti per sventare 
manovre speculative, in par­
ticolare su prodotti come pa­
sta. pomodori, scatolami, etc. 
11 confronto sui problemi del 
carovita proseguirà nei pros­
simi giorni at traverso nuove 
riunioni: nella set t imana è 
previsto l 'incontro dei sinda­
cati con l'assessore all 'anno­
na, Di Paola; mentre i grup­
pi di acquisto tra dettaglian­
ti si recheranno in Campi­
doglio martedì. 

Uno del risultati del primo 
incontro dell'altro ieri t ra det­
taglianti e Comune, in tanto . 
entro breve tempo diventerà 
real tà: la carne congelata (at­
tualmente smerciata soltanto 
in 39 rivendite dell 'Ente co­
munale di consumo, le uni­
che ad avere l 'apposita licen­
za). sarà distribuita a tu t te 
le 2.500 macellerie della città. 
Questo permetterà di acqui­
stare carne di ot t ima qua­
lità a mille lire al chilo in 
meno rispetto al prezzo at­
tuale. Un bel risparmio, con­
siderati soprat tut to i costi 
da capogiro che questo pro­
dotto ha raggiunto sul mer­
cato romano dono i recenti 
provvedimenti del governo e 
il « terremoto » che questi 
hanno innestato. 

Per quanto riguarda l'ap­
provvigionamento delle carni 
congelate non vi dovrebbero 
essere difficoltà. 

L'IACP non venderà 
più le case 

agli assegnatari 
L' I s t i tu to autonomo case 

popolari non venderà più gli 
alloggi agli assegnatari . La 
misura è s ta ta adot ta ta in 
applicazione della legge sul­
la casa «865». approvata nel 
"71. Il provvedimento non ver­
rà però reso operante per gli 
alloggi assegnati in locazione 
con pat to di futura vendita 
e per tut t i quegli assegnatari 
che hanno presentato una 
domanda di acquisto entro 
il 22 ottobre del 71 . prima 
cioè dell' approvazione della 
legge sulla casa. 

La vendita degli alloggi era 
regolata fino a ieri da norme 
legislative varate nel '59. La 
legge per la casa ha impres­
so però nuovi indirizzi all'in­
tera politica dell'edilizia eco­
nomica e popolare, adeguan­
dola agli interessi della col­
lettività. L'IACP. uniforman 
dosi al det ta to legislativo, ha 
ritenuto le vecchie norme sul 
riscatto incompatibili con la 
riforma della casa e ha quin­
di preso la decisione di porre 
termine alla vendite. 

circoscrizione 
con la variante 

al PRG 
APPROVATI 1 NUOVI STAX-
DARDS DALLA COMMISSIO­
NE CAPITOLINA - LA SEDU­
TA DI IERI DEL CONSIGLIO 

11 consiglio comunale ha 
smaltito, ieri, una par te della 
mole di deliberazioni rima­
ste in ar re t ra to durante la 
legislatura. Sono oltre tremi­
la i provvedimenti che l'as­
semblea dovrà approvare pri­
ma del suo scioglimento: le 
ultime sedute sono fissate 
entro la fine del mese. 

Fra le delibere approvate 
ieri, alcune riguardano l'ac­
censione di mutui per un 
ammontare complessivo di 
114 miliardi e 711 milioni. Le 
somme più significative so­
no dest inate alla copertura 
del residuo di disavanzo del 
bilancio '74 (63 miliardi); al 
finanziamento dei lavori pal­
la costruzione del depurato­
re Roma-sud (33 miliardi); 
all 'acquisto di 213 autobus 
per l'ATAC (9 miliardi) e al 
la realizzazione di opere idri­
che in diverse zone della cit­
tà (8 miliardi). 

Ieri matt ina, inoltre la com­
missione urbanistica ha di­
scusso le osservazioni della 
XVIII circoscrizione alla va­
riante del piano regolatore. 
E' s tata approvata una sene 
di variazioni in base alle qua­
li nel territorio della circo­
scrizione le aree comprese in 
MI (servizi generali) passa­
no da 38.2 ettari a 49. quelle 
in M3 (servizi di quartiere) 
da 64.5 a 132.2 e quelle in N 
(verde) da 171,1 a 273.5. Qh 
« s t anda rds» per ogni abitan­
te passano rispettivamente da 
2.9; 4.9 e 13 a 3.3; 10.1 e 21. 

La commissione ant ichi tà e 
belle art i , dal canto suo. ha 
preso posizione sulla ventila­
ta acquisizione del palazzo 
della Sapienza da par te dei 
Senato. Nella riunione, avve­
nuta l 'altra sera, tut t i i grup­
pi politici hanno espresso pa­
rere contrario all'operazione. 
Essa infatti, si legge in un 
comunicato emesso al tenni 
ne della seduta. « rimette in 
discussione la destinazione 
d'uso del palazzo stesso, ur­
tando contro norme abba­
stanza precise del piano re­
golatore e contro la tenden­
za emersa chiaramente dal 
dibatt i to delle forze politiche 
e culturali della città sul ri­
spetto e la tutela del centro 
storico nella sua globalità, e 
dei complessi artistici in par 
ticolare ». 

fin breve-) 
X X C IRCOSCRIZ IONE — Doma­

ni alle 10 in corso Francia, all'an­
golo con via di Vil la Stclluti . si 
terrà una manifestazione — orga­
nizzata dal Comitato di quartiere 
Ponte Milwio-Vigna Clara — per 
difendere la zona degli ex Beni 
stabili dalla speculazione edilizia. 
Gli abitanti di Acqua Traversa, Pon­
te Mi lv io . Vigna Clara, Tomba di 
Nerone, e Tor di Quinto chiedono 
che il Comune intervenga par at­
trezzare l'area 

S A N L O R E N Z O — • Droga, de­
linquenza minorile: i giovani paga­
no la crisi della società capitalisti­
ca • è il tema di un incontro-dibat­
t i to organizzato dal circolo cultura­
le FGCI di San Lorenzo • dalla 
rivista « Roma Giovani », che si 
terrà domani alle 9 , 3 0 presso la 
sezione det PCI , in via dei Latini. 
Introdurrà Gianfranco Ciullo 

COMUNICATO 
L'A.N.I.C.A. - Associazione Nazionale Industrie Cine 

malografiche ed affini, 

IN CONSIDERAZIONE 
della grave situazione determinatasi con la massiccia 
immissione sul mercato di riproduzioni abusive in 8 min. 
e in super 8 mm. di film mai ceduti dai legittimi deten­
tori dei corrispondenti diritti di utilizzazione econo­
mica. anche in relazione ai gravi danni che derivano a 
questi ultimi, oltreché a tu t to il settore cinenTatograrieo. 

NEL MENTRE 
le singole Aziende Associate prenderanno ì provvedi­
menti del caso a tutela dei propri lesi diritti. 

VISTO 
l 'atteggiamento delle proprie Unioni Produttori . Distri­
butori ed Industrie Tecniche decisamente tendente a l i* 
eliminazione del fenomeno. 

INVITA 
tut t i coloro che hanno diffuso copie di film in 8 min. 
e »n super 8 mm.. abusivamente ridotti, a ri t irarle Im­
mediatamente dalla circolazione; 

INVITA ALTRESÌ' 
tutt i ; Commercianti del settore ed il Pubblico a sinco­
ra rsi della legittimità dei propri acquisti . 

DIFFIDANDO 
gli abusivi proprietari e gli incauti acquirenti ai sensi 
di legge. 
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L'impresa chiede la cassa integrazione senza avanzare un piano di ripresa 

In pericolo alla Talenti 
il lavoro per 150 edili 

L'azienda di costruzioni sta spostando i suoi interventi all'estero - Forte 
sciopero dei chimici • Licenziato un lavoratore invalido alla Selenia - Il 
presidente della GEPI rifiuta di incontrare il CdF del Calzificio Tiberino 

Sono in lotta I 150 lavoratori dell'impresa edile Talenti contro la minaccia di cassa 
Integrazione e di licenziamenti. Nei giorni scorsi I lavoratori si sono Incontrati alla Regione 
con i rappresentanti della direzione aziendale per verificare I programmi di rilancio pro­
duttivo. L'azienda |>erò si è presentata al tavolo delle trattative senza alcun programma 
e con la sola richiesta di cassa integrazione. Le organizzazioni sindacali e i lavoratori han­
no giudicato inaccettabile questa posizione che conferma i timori di un attacco alla sicu­
rezza del posto di lavoro. 
Questa manovra inoltre si in 
quadra in un disegno più ge­
nerale perseguito dalla Talen­
t i : l'azienda infatti ha già da 
tempo Iniziato ad abbandona­
re una serie di attività e ha 
dirot ta to i suoi impegni fi­
nanziari verso l'estero. 

ILFEM FROSINONE - Sul­
la situazione alla Ilfem di 
Frosinone e di altre fabbri­
che in crisi del capoluogo cio­
ciaro si è svolto ieri un in­
contro tra i rappresentanti 
della Federazione regionale 
CGILCISL-UIL e il sottose­
gretario Lima. I lavoratori e 
i sindacati chiedono che sia 
convocato al più presto un 
Incontro a cui partecipino i 
ministri dell'industria, del bi­
lancio e delle partecipazioni 
statali 

SELENIA • La direzione 
della Selenia. la fabbrica e-
lettronica della Tiburtina, ha 
licenziato nei giorni scorsi un 
dipendente Invalido di guer­
ra, con l 'assurda motivazio­
ne che è « eccessiva la fre­
quenza con cui si ripetono 
periodi prolungati di assenza 
per malatt ia ». Il provvedi­
mento è tanto più grave in 
quanto, calpestando comple­
tamente il contratto, l'azien­
da si arroga il diritto di in­
s taurare una nuova motiva-
zione di licenziamento. 

CALZIFICIO TIBERINO -
Il presidente della GEPI ha 
rifiutato ieri di incontrarsi 
con il consiglio di fabbrica 
del Calzificio Tiberino, una 
azienda di confezioni del 
gruppo minacciata di smobi­
litazione. L'incredibile e pro­
vocatorio atteggiamento del 
gruppo pubblico è stato fer­
mamente condannato dai la­
voratori e dalla Federazione 
unitaria dei tessili. Come si 
ricorderà la GEPI (proprie­
taria dell'azienda) ha annun­
ciato la sua intenzione di 
chiudere la fabbrica alla fine 
di aprile 

CHIMICI - Piena riuscita 
dello sciopero e delle inizia­
tive di lotta dei 15.000 lavo­
ratori chimici della provin­
cia per 11 contrat to. Si sono 
astenuti dal lavoro per otto 
ore circa il 90% degli addetti 
del settore. Assemblee e pre­
sìdi di massa si sono tenuti 
in numerosi stabilimenti. 

AEROPORTUALI - Dieci 
voli internazionali e cinque 
nazionali sono stati cancella­
ti oggi dai programmi di par­
tenze dell'aeroporto di Fiumi­
cino. Il personale operativo 
del l 'Al i t i la ha aderito in 
maniera compatta alla nuo­
va giornata di scioperi 

La conferenza di produzione alla ex Mac Queen 

« Il piano della Tescon 
non aiuta le aziende 
ma crea disoccupati » 

« Il ridimensionamento del­
l'industria tessile vuol dire 
in primo luogo l'espulsione 
dalle fabbriche di migliaia 
di donne. E* il solito gioco 
che si ripete. Nei periodi di 
crisi le prime a pagare sono 
sempre le masse femminili; 
ma la realtà di oggi è diver­
sa le donne hanno Imparato 
a difendersi, a lottare ». Chi 
parla è una ragazza di 22 an­
ni che lavora alla « Confe­
zioni Pomezia », la fabbrica 
tessile (ex Mac Queen) rile­
vata dal 23 giugno scorso dal­
la Tescon (società del grup­
po ENI) . Ieri, nel vasto sa­
lone della sala mensa, cen­
tinaia di lavoratori hanno 
partecipato alla « conferenza 
di produzione » organizzata 
dalla cellula del PCI. dal 
gruppo impegno politico ( D O 
e dal nucleo aziendale del 
PSI. Ai lavori è intervenuto 
il compagno Berti, assessore 
regionale all'industria. Il sa­
luto del comune di Pomezia 
è s ta to portato dal sindaco 
Caponetti, de. 

Da oltre un anno i 740 la­
voratori deMa «Confezioni 
Pomezia » vengono messi a 
turno in cassa integrazione 
e per molti c'è 11 rischio di 
perdere il pasto di lavoro. 
« La filosofìa che muove tu t to 
il programma della Tescon 
— ha esordito il compagno 
Pasquale Pifano. che ha svol­
to la relazione a nome delle 
organizzazioni di fabbrica del 
PCI. PSI e DC — è quella 
di ridurre la capacità produt­
tiva e quindi l'occupazione ». 

La Tescon. che ha un or­
ganico di oltre 24 mila la-
voratori, ha in programma 
una riduzione di 4-5 mila oc­
cupati. Una tale impostazio­
ne non può certo essere ac­
cettata dai lavoratori che ri­
chiedono invece un interven­
to del governo capace di mo­
dificare qualitativamente la 
domanda interna, dando prio­
rità ai consumi sociali e svi­

luppando le basi del sistema 
produttivo. Lo sviluppo eco­
nomico distorto del nostro 
Paese è stato, del resto, il 
punto di partenza di molti 
interventi di ieri. 

La cattiva gestione delle 
partecipazioni statali è sta­
ta messa più volte sotto ac­
cusa: sulla necessità di un 
controllo del Parlamento si 
sono in particolare sofferma­
ti la compagna Perelli, dal 
Comitato centrale del PCI. 
Cìcchitto della direzione del 
PSI. e Caccia della FULTA 
nazionale. Di diverso avviso. 
naturalmente, è s ta to l'am­
ministratore delegato dell'a­
zienda. Ciocca, che ha cer­
cato di difendere il piano 
della Tescon. affrontando poi 
in modo strumentale il pro­
blema dell'assenteismo. 

L'assenteismo — ha repli­
cato la compagna Perelli — 
è un problema che certamen­
te deve essere affrontato. Ma 
non si può parlare di assen­
teismo senza parlare di am­
biente dì lavoro, senza rile­
vare che la maggior parte 
delle donne spesso sono co­
stret te a rimanere a casa a 
curare, maeari . i fieli mala­
t i : sono difficoltà che nasco­
no dall'assenza di servizi so­
ciali e che pesano principal­
mente sulle donne, sulle ope­
raie. 

Intervenendo il compagno 
Berti ha riaffermato la vo­
lontà della nuova giunta re­
gionale di confrontare concre­
tamente con i problemi che 
vengono dj volta in volta sol­
levati dai lavoratori. 

Culla 
La casa dei compagni M i r i n e 

Piri e Claudio Germinario è stata 
allietata dalla nascita del piccolo 
Sandro. Al bimbo, ai genitori e 
ai nonni compagni Giuliana e Gior­
gio Pirri gli auguri dell 'Unità. 

pi partito D 
C O M I T A T O D I R E T T I V O — 

Martedì In Federazione alle 1 7 , 3 0 . 

D E C E N T R A M E N T O CULTURA­
LE — A MONTESPACCATO alle 
1 6 , 3 0 coordinamento culturale 
X V I I I Circoscrizione (Benvenuti -
M i racco) . 

S E Z I O N E CETI M E D I E FOR­
M E A S S O C I A T I V E — Alle 15 in­
contro al mercato di via dei Mel i 
• N . A L E S S A N D R I N A (C i l ia ) ; a 
CENTOCELLE alla 1 9 . 3 0 ass. ar-
t i f lan i ( C a l l o ) . 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — M O N -
T E R O T O N D O CENTRO alle 18 ( F . 
Prisco)! V A L L I alle 1 8 ( A l e t t a ) ; 
F I U M I C I N O ALESI alle 17 ( l e m ­
b o ) : D O N N A O L I M P I A alle 1 7 
(Bozzet to) ; PORTUENSE alle 1 7 
(Tegol in i ) ; O S T I A A N T I C A alle 
1 7 (Ep i l an i ) ; TOR DE' S C H I A V I 
alla 17 (Salvagni) ; TORRE M A U ­
RA alle 1 7 (Spera ) ; V I L L A 
A D R I A N A alle 18 (Maderchi ) ; S. 
POLO DE ' C A V A L I E R I alle 1 9 , 3 0 
(Bord in ) : SUBIACO alle 1 8 . 3 0 ; 
M O N T O R I O alle 2 0 ; CARPINETO 
alla 17 (Cacciott i ) : I B M alle 9 a 
S A N SABA ( P i n n a ) . 

C O M I Z I O — D R A G O N A alle 18 

tu trasporti a servizi (Alessan­
d r o ) . 

ASSEMBLEE — COLLI A N I E N E 
alle 18 situazione politica (Vete-
r e ) ; M O N T E SACRO alle 1 7 . 3 0 
situazione politica ( M a g n i ) ; A R A -
N O V A alle 1 8 . 3 0 situazione pol i t i ­
ca ( M a r i n i ) ; « C H E G U E V A R A « 
L A U R E N T I N A alle 18 situazione 
politica ( C i m a ) ; ALBERONE alla 
18 unitaria sulla situazione pol i ­
tica (Fregosi) ; B O R G H E S I A N A al ­
le 18 situazione politica (Signori­
n i ) ; CENTOCELLE alle 1 7 . 3 0 ass. 
edili In preparazione della confe­
renza su casa • urbanistica (Cola-
sant i ) ; CAPANNELLE alle 2 0 , si­
tuazione politica dopo il congres­
so de (Roggi ) ; T O R S A P I E N Z A 
alle 18 problemi locali ( R o l l i ) ; 
O U A D R A R O alle 1 7 . 3 0 attivo sui 
consultori ( M . Coscia); O T T A V I A 
alle 19 ri lorma sanitaria (De A n ­
ge l i * ) ; LA STORTA-CASSIA alte 1 7 
(Fugnanesi); A R I C C I A alle 1 7 . 3 0 
situazione politica (Bischi) ; TOR-
V A I A N I C A alle 1 6 femminile (Pie-
ragostini); FRATTOCCHIE alle 1 9 
situazione politica (Corradi ) ; PA-
VONA-CASTELGANDOLFO alla 1 8 
situazione politica; PERCILE alla 
1 7 , 3 0 situazione politica (Piacen-

l'Unità 

t i n i ) ; G A V I G N A N O alla 19 agri­
coltura ( T e o l i l i ) . 

CC.DD. — T I V O L I alle 1 8 ( A n -
d r e o l i ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — B A N ­
CA N A Z I O N A L E C O M U N I C A Z I O ­
N I alle 10 in Federazione ass. su 
problemi organizzativi; I T A L T R A -
FO alle 9 ass. ad A L B A N O ( D i 
Car lo ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — Z O N A COLLEFERRO-
P A L E S T R I N A alle 18 a P A L E S T I ­
N A ( I I ) • Dal memoriale di Yalta 
a oggi: unità nella diversità del mo­
vimento operaio internazionale » 
( A n t o n e t t i ) ; CASSIA alle 1 7 , 3 0 
( V I ) • I l compromesso storico » 
(Granone ) ; V I L L A N O V A D I G U I ­
D O N I A alle 16 ( I I ) « Lotta antim­
perialista e unita nella diversità 
del movimento operaio internaziona­
le ( l l a r d i ) . 

Z O N E — • N O R D » - Avviso: 
la riunione della commissione fem­
minile di zona già convocata per 
oggi a Trionfale è rinviata a data 
da stabilirsi; a T R I O N F A L E alle 1 6 
coordinamento sicurezza sociale di 
zona ( M o s s o ) ; « T I V O L I - S A B I N A » 
a G U I D O N I A alle 1 7 presso l'au­
la consiliare riunione del comitato 
comunale (Micucci ) . 

Conferenze di zona 

pubblica da martedì 
6 aprile 

Quattro pagine di cronaca 
per Roma ed il Lazio 

UN'INFORMAZIONE PIÙ' AMPIA NEL­
LA BATTAGLIA UNITARIA PER RISA­
NARE E RINNOVARE LA CAPITALE E 

. LA REGIONE 

PIÙ' ABBONAMENTI 

La federazione romana del PCI e l'associazione 
« Amici dell'Unità » hanno lanciato in questa oc­
casione una campagna di abbonamenti, chia­
mando i comunisti romani a mobilitarsi per rag­
giungere l'obiettivo di 3.000 abbonamenti men­
tili (da 2.000 lire) e bimestrali da (4.000 lire) 
a partire dal 15 aprile. I blocchetti possono es­
sere ritirati dalle sezioni sin da questa mattina 
in federazione. 

MAGGIORE DIFFUSIONE 

T I B E R I N A — Alle 1 7 pres­
so la Casa del popolo, sulle 
nuove condizioni create dalla 
formazione di una giunta de­
mocratica alla Regione. Rela­
tore Maurizio Bacchelli, presie­
de Siro T r e n i n i . 

C I V I T A V E C C H I A — Alle 
9 . 3 0 alla Casa del popolo di 
Ccrvcteri. Relatore Franco Cer­
v i ; conclude Vit tor io Parola. 

OGNI GIORNO NELLE FABBRICHE, 
NELLE SCUOLE, NEI LUOGHI DI LA­
VORO 

F.G.C.I . — E' convocata per 
oggi alle ore 1 5 . 3 0 in Federazione 
la Commissione organizzazione al ­
largata ai segretari di zona e ai 
responsabili organizzazione sull'or­
dine del giorno: 1 ) Ruolo Commis­
sione Organizzazione; 2 ) Tessera­
mento; 3 ) Autofinanziamento. GE-
N A Z Z A N O ore 16 riunione del 
mandamento della zona Pa les t i ­
na (La Cognata); T I V O L I ore 
1 5 . 3 0 attivo zona Tivoli-Sabina 
(San t in i ) ; MACCARESE ore 17 as­
semblea sul lavoro (Giordano • 
M a r c o n i ) ; M E N T A N A ore 1 7 co­
stituzione circolo; C A M P I T E L L I ore 
1 7 . 3 0 proiezione f i lm « New York 
ore tre » e dibattito ( P o m p e i ) ; 
M A R I N O ore 1 6 . 3 0 assemblea sul 
l'occupazione ( T o b i a ) . 

FROSINONE — Piglio ore 19 
congresso (P izzut i ) ; Cassino (Comi­
tato di zona) ore 1 5 . 3 0 congres­
so della sezione F I A T (Ciul iano 
Ferrara) ; Fumone ore 1 8 congres­
so (C i t tad in i ) . 

L A T I N A — LT (Casa del popo­
lo ) ore 17 attivo degli iscritti 
( L u n g o ) ; Roccagorga ore 19 con­
ferenza di zona sull'occupazione 
(Bert i - V o n a ) ; Lettola ore 19 
comizio (S . Rossi); Aprilia ore 18 
ass. (Severini) ; Minturoo ore 18 
C D . 

R I E T I — Frasso ora 1 8 , 3 0 con­
gresso (Fer ron i ) ; Magtiano ore 2 0 
assemblea (Pro ie t t i ) ; Poggio Mola­
no ora 1 8 . 3 0 comizio (Giocondi ) . 

V I T E R B O — Tarquinia ore 2 0 
congresso (Spo le t t i ) ; Canepina ore 
1 6 ass. sulla riforma sanitaria (La 
Bella) ; Soriano nel Cimino ore 2 0 
congresso (Massolo) ; Monteroma-
no or * 19 ass. (Trabacchini) . 

i . 1 

CONCERTI * 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

D E I CONCERTI (V ia Fracasslni 
n . 4 6 • Tel . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 al l 'Auditorium S. 
Leone Magno (V ia Bolzano 3 8 ) 
concerto del quartetto d'archi, il 
Quartetto. In programma: Hnydn, 
Mozart , Schubert. 

SALA B O R R O M I N I (Piazza dell» 
Chiesa Nuova, 1 8 ) 
A l le ore 1 8 , 3 0 concerto del quin­
tetto VV. A. Mozart . 5. Mastran-
gelo, cornista; L. De Filippi, vio­
lino; G. Tambè, viola I; E. Di 
Paolo, viola I I ; F. Vignanelh, vio­
loncello. •». 

PROSA - RIVISTA 
A l D IOSCURI E N A L - F I T A (V ia 

Piacenza. 1 • Tel . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alle ore 2 1 . il « G A D A Z * 
presenta il folk del gruppo e A Z » 
musiche liriche campano-laziali. 

CENTRALE (V ia Cels» 4 • tele­
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , Cristiano e Isa­
bella pres.: • Pazienza signor Ros­
si > di Cristiano Censi. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 • Te­
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Al le 17 iam. , e 2 1 , la Comp. 
Teatro Insieme in « Troi lo e 
Crcssida » di W . Shakespeare. 
Regia Roberto Guicciardini (ul­
t ime 2 repl iche) . 

DELLE MUSE (V ia Forlì 3 4 • Te­
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ore 17 ,30 Iam. e al­
le 2 1 , 3 0 , Fiorenzo Fioren­
tini pr.: « Le larse romane » con 
il complesso ed elaborazione mu­
sicali di Aldo Satitto. 

DE ' SERVI ( V i a del Mortaro , 2 2 
T e l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Al le 1 7 , 3 0 , la Compagnia De' 
Servi presenta: « I l diario di 
Anna Frank », di Goodrich e 
Hackett. Regia di Franco Ambro-
ylini . 

ELISEO (V ia Naztonale 1 8 3 • Te-
lelono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Al le ore 2 1 , il Teatro Stabile 
di Genova pres.: « Rosa Luxem-
burg » con A. Asti . Regia di Lui­
gi Squarzina. 

P A R I O L I (V ia G. Borsl. 2 0 - Te­
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Al le ore 2 1 , Garinei e Gio-
vannini presentano: «Assurdamen­
te vostri » commedia in 3 atti 
di Alan Ayckbourn. Regia di Ga­
rinei e Giovaunlnl. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naztona­
le. 1 8 3 • Te l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 . la Compagnia 
Comica di S. Spaccesi con la par­
tecipazione di Giusy Rasparli Dan­
dolo in: « 3 mariti e porto 1 » 
di A . Gangarossa. 

R I P A G R A N D E (V . lo S. Francesco 
a Ripa 18 • Tel. 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Al le 17 ,30 e 2 1 , 4 5 , la Compagnia 
di Prosa A 2 in: • Tughe » di 5. 
Solida. Regìa del l 'Autore. 

ROSSIN I (Piazza b. Chiara. 14 • 
Te l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Al le 17 ,15 e 2 1 , 1 5 . La Stabi­
le del Teatro Romano « Checco 
Durante » con la novità • Fior de 
gaggia! guarda si che po' fa la 
gelosia • di E. Liberti (da Gi-
raud) regia del l 'Autore. 

S A N G E N E 5 I O (V ia Podgora. 1 • 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Al le 18 e 2 1 . la U .C.A. I . pres.: 
• I l sistema Ribadier » di Geor­
ges Feydeau, riduz. ed adattamen­
to di Romano Bernardi. Regia di 
Pino Ferrara. 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apollo­
nia 11 - Tel. 5 6 9 . 4 8 . 7 S ) 
Al le 2 1 , 1 5 . fam.. la Cooperativa 
Teatrale G. Belli presenta la 
novità assoluta italiana: « Dia­
rio di Giovanni il seduttore », 
di Roberto Lerici e Giovanna Bu-
talini. 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta 19 - Te l . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 fam.. e alle 
2 1 , 1 5 , la Cooperativa Teatra­
le « I l Centro » pres.: « Le furbe­
rie di Scapino > di Mol ière . Re­
gia di Roberto Marcucci. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina • 
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alte ore 2 1 : « I l Faust », di 
A . Trionfo e L. Salvcti da Mar-
lowe. Regia di A . Tr ionfo, prod. 
Teatro Stabile di Torino. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
E. FLAJANO ( V i a S. Stefano 
del Cacco, 1 6 - Te l . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
A l le ore 2 1 : « Uomo e sot­
tosuolo » di G. Aibertazzi (da 
Dostojev/skj-Ccmysewskij) . regia 
di G . Albertazzi. 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo del 
Soldati • Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Al le 16 .30 « Childrcn's Festival ». 
Ore 2 1 . i Goldony Rcpertory 
Players in: « Shaw and Three 
women » di Frances Reiily and 
i Some songs of Shakespeare ». 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . lo 
Moroni . 7 • Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Salone B - Domani alle 2 1 . la 
Coop. Teatro in Trastevere pres.: 
« I l pazzo e la monaca » di S. 
Witkiewicz. Regia di J. Salinas. 

T E A T R O M O N G I O V I N O ( V i a Ge~ 
nocchi - C. Colombo • Telefo­
no 6 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Al le 17 .30 e 2 1 . il Gruppo Filo­
drammatico « Romanità 7 6 » pr.: 
• Paura? 9 0 », farsa romanesca 
in tre atti di Enzo Libert i . 

T E A T R O Q U I R I N O - E .T . I . (V ia 
M . MinghettI 1 - T e l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al le ore 2 1 : « Norman al 
tuoi ginocchi », di Alan Ayck­
bourn. Regia di Filippo Crivell i . 

T E A T R O V A L L E • E .T . I . ( V i a del 
Teatro Vallo - Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
A l le 17 fam. e 2 1 . 1 5 . la Coop. 
Teatrale Franco Parenti pres.: 
e La Betia » dì Ruzante. Regia di 
Franco Parenti. 

T O R D I N O N A ( V i a Acquasparta 1 6 
• Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Al le 18 e 2 1 , 3 0 . la Cooperativa 
Alternativa pres.: « Incubo - Spe­
ranza in un tempo » di G. Ricci. 
L. Santiiippo. A . Boscardin. Re-
g.a dell 'Autore. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Mel l ini 

n. 33 -A - Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , il Grup­
po Teatrale < La Pochade » pres.: 
« Edoardo I I » da Mar lowe. Re­
gia di Renato Giorgio. (Ul t imi 
2 g io rn i ) . 

A L T R O (Vicolo del Fico, 3 ) 
Aite 2 1 , 3 0 precise: « Zaum ». 
struttura-azione Teatra!e. Ingressi 
e prenotazioni presso la libreria 
Feltrinelli o presso il Teatro do­
po le 2 0 . 

BEAT ' 7 2 ( V i a G . Belli 7 2 - Tele­
fono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Al le ore 2 1 precise il Gruppo 
Teatro Contemporaneo di Bologna 
presenta: « La prigione » di K. 
Bro-.vn. A.le 2 2 . 3 0 : « La Gi :» 
sc.enza » pres.: • La rivolta degli 
oggetti » di MajakovisKij. Reg.a 
di Giorgio Barberio Corsetti. 

C IRCOLO DELLA B I R R A - ARCI 
T R A S T E V E R E (V ia dei Fiena-
ro l i . 30 -B) 
Aite ore 2 1 . il Gr jppo Teatro 
S. R i m o pres : « Su Cantiam 
n. 2 », testi di Dar.o Fo. Musiche 
<J. Fiorenzo Carpi. Regia di Ar tu­
ro Corso. 

M E T A T E A T R O ( V i a Sora 2 8 - Te­
lefono 5 8 0 . 6 9 . 2 1 ) 
A l le ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
Teatro Mooi .e pres.: • Don Per-
l implino » di F. G. Lorca. Regia 
d. G a n n ì Pu:one. 

P O L I T E C N I C O - T E A T R O ( V ì a Tie-
polo 13-A • Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 1 
A.;e ore 2 1 . 1 5 . la Cooperativa 
e I I Poi.tecn co - Teatro » pres.: 
« Strasse • la lotta per il soldo » 
ds Ecrtcit Brecht, riduzione e re-
g a di Gian Carlo Sa—martino. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
- Te l . S S 5 . 1 0 7 ) 
Aì le 2 1 . 3 0 la C O O P . Teatraie 
Ma i ikcwsk ì j pres : • I l deposito 
mondiale • fi l iale portoghese » 
d. A . Ciuttin. e L. Meldo.esi. 
Regìa di Lucano .Metdolesi. 

T E A T R O AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro. 3 2 - S. Mar ia in Traste­
vere) 
A!!e ore 2 1 . 4 5 . la Compagnia 
« La Machinerie » pres.: • Astoria 
Austin - le tette d'America » di 
Harold Crowley Regia di Talia. 

T E A T R O DE T O L L I S ( V i a della 
Paglia, 3 2 - S. Mar ia in Traste­
vere - Te l . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . il Gruppo * La 
rtueva Bar.-aca » in: « Nell'occhio 
del cieco » . Regia di Ramon 
Pareja. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani • Testacelo) 
Al le 2 1 : « La singoiar tenzo­
ne • tra Carlo re cattolico e 
l'arabo Agramante • ballata po­
polare con musica attori e pupaz­
zi , dalla Cooperativa teatrale Sp i -
ziozaro. 

CABARET 
A L A B A R D E ( V i a A . Jandolo, 9 

• P.zza Marcanti - Trastevere) 
A l le ore 2 1 , 3 0 « I Bardi • pr.: 
« Cabarevolisslmevolmente », al­
l'organo Albio Taggeo. Testi de 
< I Bardi » e Massimo Cantatore. 

A L M E R L O B I A N C O ( V i a Pani-
speme 2 4 7 - Tel . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 
Al le ore 2 2 : « L'erba voglio... • 
l'erba cresce », con Mar io Sca­
letto. 

BLACK JACK ( V i a Palermo 34-b 
. Tel . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Dalle ore 2 1 , 3 0 , recital musicala 
con: t Sthephen t e le sue ulti­
missime novità internazionali. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 13 
. Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le ore 2 2 , serata straordinaria 
con i Tarantolati del Gruppo di 
Tricarico. 

I L PUFF (V ia Zanazzo, 4 - Tele­
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alla ore 2 2 , 3 0 , Landò Fiorini 
in: • I l compromesso tt lt ico » e 
« A ruota libera » con R. Luca, 
D. D'Alberti e I topi de ponte. 
A l piano il maestro F. De Matteo. 

K I N K Y CLUB ( V i a Carlo Lorenzi-
ni 65-c • Talenti • Te l . 8 2 2 6 0 4 ) 
Alle ore 22 : • Muslcabaret », di 
B. Cisalini: satira in napoletano 
e romanesco. 

M U S I C I N N (Largo del Fiorenti­
n i . 33 • Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 e 2 2 . 3 0 . unica 
serata con George Sherin. 

S E L A V I ' (V ia Taro 28-a • Tele­
fono 8 4 4 5 7 6 7 ) 
Ore 1 8 - 2 0 Hostess cabaret!!! 
Ore 2 1 , Hclga Paoli - Hostess 
cabaret. 

SUBURRA CABARET (V ia del Ca­
pocci, 14 - Te l . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Settimana Jazz. Alle ore 17 ,30 : 
Codmo. Alle 2 1 , 3 0 . festa Jazz 
Happening. 

PENA DEL T R A U C O ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio 5 • S. Maria In 
Trastevere) 
Al le 22 Ronny Grant cantan­
te internazionale, Dakar folklore 
sud americano. Ferruccio canzoni 
pugliese, Alex flautista musiche 
internazionali. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B A M B I N I A L C A N T A S T O R I E ( V i ­

colo dei Panieri 5 7 - T . 5 8 5 6 0 5 ) 
Al le ore 1 6 . 3 0 , l'Opera dei 
Burattini « La Scatola » presen­
ta la novità: « I l cerchio magi­
co » di Silvano Agosti e La Sca­
tola. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Via le delle Meda­
glie d'Oro, 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Oggi e domani alle ore 1 6 , 3 0 : 
« Un papa dal naso rosso con le 
scarpe a Paperino » di G. Tal lone. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco 13 - T . 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Indagine di quartiere: incontro 
con altri gruppi. 

CENTRO 8 -. T E A T R O D I R O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. - COLLETTI ­
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea­
le - Borghcsiana) 
Al le ore 9 . an,inazione scuola 
elementare Castelverde. Secondo 
incontro con il consiglio d'istitu­
to della scuola media S.D. Savio 
(Finocchio). Ore 1 6 . 3 0 - 1 9 , 3 0 
animazione « Centro 8 ». 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 laboratorio per 
animatori la ginnastica creativa 
nella scuola. Ore 19 psicodina­
mica del gioco teatrale. 

S A N G E N E S I O (V ia Podgora, 1 • 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Oggi e domani alle 1 5 , 3 0 : • Fa­
biana e la sua grande giorna­
ta ». Due tempi di L. Quattruc-
ci e C. Capocchi. Regia di 
Ennio Thar Biasciucci. 

CINE - CLUB 
CIRCOLO CULTURALE F.G.C.I . 

• S. L O R E N Z O > ( V i a dei La­
t in i . 7 3 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , il G.R.T. « La 
Lineo d'Ombra » pres.: • Susu 
l'acqua, suttu lu vicntu, suttu lu 
nuce di Piripienlu ». 

C O L L E T T I V O C I N E M A N O M E N -
T A N O - I T A L I A (V ia Catanza-
zaro, 3 - Te l . 8 5 7 . 3 6 2 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 e 2 2 : « I pugni 
in tasca » di Bellocchio. 

P O L I T E C N I C O C I N E M A ( V i a Tie-
polo, 13-A - T e l . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Al le 17 -19 -21 -23 : « Tre canti su 
Lenin • Kinopravda n. 2 1 sui fu ­
nerali di Lenin » di Dziga Vertov. 

F 1 L M S T U D I O ' 7 0 
Studio 1 - Al le 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 : « I l 
seme dell'uomo » di M . Ferreri. 
Studio 2 - Al le 1 7 - 1 8 . 3 0 - 2 0 -
2 1 . 3 0 - 2 3 : « Elettra amore mio > 
di Miclos Jancso. 

A R A G O R N ( V i a del M o r o . 3 3 ) 
Al le 10 -17 -19 -21 -23 : « I l violi­
nista sul tetto ». 

A R C I P R E N E S T I N O (V ia I rp i -
n!a. 3 6 ) 
Al le 17: Totò miseria a nobiltà. 

CINE CLUB TEVERE 
« I vivi e I morti ». 

M O N T E S A C R O A L T O 
Al le 2 0 . 4 0 - 2 2 . 3 0 : « Rio Lodo ». 

O C C H I O , O R E C C H I O , BOCCA 
Sala A - Alle ore 1 9 - 2 1 - 2 3 : 
« Macbeth ». 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

La donna della domenica, con M . 
Mastroiannl ( V M 14) G 5 e Ri ­
vista di spogliarello 

V O L T U R N O 
La novizia indemoniata, con C. 
Collins ( V M 1 8 ) DR * e Rivi­
sta di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T e l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Gl i esecutori, con R. Moorc 

( V M 1 8 ) A $ 
A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 

Prossima apertura casa di piacere 
(pr ima) 

A L M t K l (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
L'uomo che volle farsi re, con S. 
Connery SA i s s 

A M B A S S A D E ( T e l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Bug insetto di fuoco (pr ima) 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Luna di miele in t re , con R. Poz­
zetto C * 

A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Un gioco estremamente pericoloso, 
con B. Reynolds 

(VM 14) DR S S 
APPIO (Tel. 7 7 9 . 6 3 8 } 

Uomini e squali D O * * > 
A R C H I M E D E C E S S A I ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 

I l passato e i l presente, di L. 
De Oliveira SA j t j 

A R I S T O N (TeL 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Scandalo, con L. Castoni 

( V M 18) DR «; 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

Chi dice donna dice donna, con G . 
R i l l i ( V M 1 8 ) SA * 

A S T O R ( T e l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
Un gioco estremamente pericoloso, 
con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR S » 
A S T O R I A ( T e l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 

Una donna chiamata moglie, con 
L. U l iminn DR * s 

A S T R A 
Come una rosa al naso, con V . 
Gcssman SA £ § 

A T L A N T I C ( T e l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 
Un gioco estremamente pericoloso, 
con B. R.-ynolds 

( V M 14) DR S S 
A U R E O (TeL 8 8 0 . 0 6 0 ) 

Gli esecutori, ccn R Moore 
( V M 1S) A * 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Black Christina», con O. Hussey 

( V M 18) DR S s 
A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

Uomini e squali D O s % 
B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 

Le poliziotta là carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C * 

• A R B E R I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
I ragazzi iiTesistibili, con W . Mat-
thau SA 9 s 

6 E L S I T O ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Black Christmas. con Ó. Hussey 

( V M 1 8 ) DR H 
BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann DR i r 

BRANCACCIO ( T e l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Mi lano violenta, con G. Cassine::: 

( V M 1 4 ) DR t 
C A P I T O L (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

Amici miei , con P. Noiret 
( V M 1 4 ) SA * # 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 9 . 2 4 . C S ) 
La guerra dei bottoni SA % * * 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman 5A * % 

COLA D I R I E N Z O ( T e l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Squadra antiscippo. con T . Mi l ian 

( V M 1 4 ) A • 

e Schermì e ribalte 
DEL VASCELLO ( T e l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 

Uomini e squali DO « * 
D I A N A (Ta l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

Remo e Romolo storia di due 
llgli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 

Uomini e squali DO i f 
E D E N (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

I tre giorni del Condor, con R, 
Rtdtord DR * # 

EMBASSY (Te l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
Camp 7: lager lemmìni le, con J. 
Bless ( V M 18) DR * 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Luna di miele In I re , con R. Poz­
zetto C # 

E T O I L E (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

( V M 1 8 ) DR # * 
E T R U R I A (Via Cassia 1 6 7 2 • Te­

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
• La poliziotta fa carriera, con E. 

Fenech ( V M 14) C * 
EURCINE (Piazza I tal ia, 6 • Tele­

fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
San Babila ore 2 0 : un delitto Inu­
ti le, con G. Cesareo 

( V M 18) DR $ 4 
EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

Camp 7: lager lernmlnllo, con J. 
Bless ( V M 1 8 ) DR * 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Qualcuno volò sul nido dal cuculo, 
con J. Nichotson 

( V M 14) DR * S S 
F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

( V M 1 4 ) DR * * * 
G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 

(Chiuso per restauro) 
G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

Milano violenta, con G. Cassinelli 
( V M 14) DR * 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure A * 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Roma a mano armala, con M. 
Merl i ( V M 1 4 ) DR * 

G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Buy Insetto di fuoco (pr ima) 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
Kobra. con S. Mar t in A $ j 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
1 ragazzi Irresistibili, con VV. Mat-
thau SA * * 

K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nichotson 

( V M 1 4 ) DR * » » 
I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 

La valle dell 'Eden, con J. Dean 
DR * * 

LE GINESTRE (Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C * i 

L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Bless ( V M 18) DR * 

MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
Prossima apertura casa di piacere 
(pr ima) 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 1 7 ) 
la terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A * 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Mil land S * 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 9 8 9 . 4 0 0 ) 
La banca di Monàte , con VV. 
Chiari SA * <• 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
I complessi, con N . Manfredi 

SA # 4 
M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Squadra antiscippo, con T. Mi l ian 
( V M 14) A * 

M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
La moglie vergine 

N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Gli esecutori, con R. Moore 

( V M 18) A * 
N U O V O STAR (V ia Michele Ama­

r i . 18 - Te l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
I I soldato di ventura, con B. Spen­
cer A $ 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Uomini e squali D O S S 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Mondo di notte oggi 

( V M 18) D O * 
P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Scandalo, con L. Gastoni 
( V M 1 8 ) DR •» 

P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
Dog day afternoon ( in inglese) 

PRENE5TE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Milano violenta, con G. Cassinelli 

( V M 1 4 ) DR $• 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Bug insetto di luoco (prima) 

Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 S 3 ) 
Mondo di notte oggi 

( V M 18) DO $ 
Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

Garolano rosso, con M . Bosè 
( V M 14) DR # £ 

R A D I O C ITY ( T e l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Nashville, con R. Altmen 

SA •£ & $ *? 
REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 

Salon Kit ty , con I . Thulin 
( V M 18) DR $ 

REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Black Christmas, con O. Hussey 

( V M 18) DR * # 
R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

I l soldato di ventura, con B. Spen­
cer A £ 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell ( V M 1 8 ) DR f-f * 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Salon Kit ty , con I . Thulin 

( V M 18) DR * 
R O X Y (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann DR i J 

R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Salon Kit ty, con I. Thulin 

( V M 1 8 ) DR » 
S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

San Babila ore 20 un delitto Inu­
t i le, con G. Cesareo 

( V M 18) DR ® * 
S I S T I N A 

Foxtrot, con P. O'Toolea DR •*> 
S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Rolli ( V M 14) SA * A 

S U P E R C I N E M A (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Kobra, con S. Mart in A $ 

T I F F A N Y (V ia A. Depretis - Tele­
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Càlamo, con L. Capoltcchlo 

( V M 18) DR $ 
T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

La moglie vergine 
T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 

Lo zingaro, con A . Delon 
DR * * 

ULISSE 
Uomini e squali DO $ $ 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
Culastriscie nobile veneziano, con 
M . Mastroianni S £ 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
Gli esecutori, con R. Moore 

( V M 18) A $ 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : Tre colpi che frantuma­

no, con Y. 5ze ( V M 14) A * 
A C I D A : Stringi I denti e vai. con 

G. Hackman DR # *: 
A D A M (Non pervenuto) 
AFRICA: Soldato blu, con C. Ber­

gen ( V M 14) DR A * * * 
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ALASKA: Soldato blu, con C. Ber­
gen ( V M 14) DR < * * * $ 

ALBA: Killer Elite, con J. Caan 
( V M 18) G S s * ; 

ALCE: Cenerentola DA *i k 
ALCYONE: Remo e Romolo storia 

di due llgli di una lupa, con G, 
Ferri ( V M 14) C *> 

A M B A S C I A T O R I : I l giustiziere, con 
G. Kennedy DR £> 

A M B R A JOVINELLI t La donna del­
la domenica, con M . Mastroiannl 
( V M 14) G à e Rivista di spo­
gliarello 

A N I E N E : Remo e Romolo storia 
di due figli di una lupa, con G. 
Ferri ( V M 1 4 ) C A 

APOLLO: Lenny, con D. Hof lman 
( V M 18) DR * * * 

A Q U I L A : I l padrone e l'operalo, 
con R. Pozzetto 

( V M 1 4 ) C * 
A R A L D O : La terra dimenticata dal 

tempo, con D. McClure A A1 

ARGO: I l fratello più furbo di Sher-
lock Holmes, con G. Wi lder 

SA 4 * 
AR IEL: Lo squalo, con R. Scheider 

A » 
AUGUSTUSi I I Iratello più furbo 

di Sherlock Holmes, con G. W i l ­
der SA * * • 

A U R O R A : Lo squalo, con R. Schei­
der A * 

A V O R I O D'ESSAI: 2 0 0 1 odissea 
nello spazio, con K. Dullea 

A * * * . * 
BOITO: Gang, con K. Corredine 

( V M 14) DR * * * 
BRASIL: I l giustiziere, con S. Ken­

nedy DR A 
BRISTOL: Rollcrball, con J. Caan 

( V M 14) DR * * 
B R O A D W A Y : I tre giorni del Con­

dor, con R. Redlord DR i A 
C A L I F O R N I A : Remo e Romolo sto­

ria di due llgli di una lupa, con 
G. Ferri ( V M 1 4 ) C * 

CASSIO: I l padrone, e l'operaio, 
con R. Pozzetto 

( V M 1 4 ) C * 
CLODIO: Lenny, con D, Hoffman 

( V M 18) DR # * * 
COLORADO: I l t rat t i lo più furbo 

di Sherlock Holmes, con G. 
Wilder SA -4 4 

COLOSSEO: Faccia di spia, con M . 
Melato ( V M 18) DR + . . 

CORALLO: Lo squalo, con R. Schei­
der A * 

CRISTALLO: DI che segno sei? 
con A . Sordi ( V M 14) C S * 

DELLE M I M O S E : L'anatra all 'aran­
cia, con U. Toynazzi SA *• 

DELLE R O N D I N I : Kung Fu luria 
violenza e terrore 

D I A M A N T E : La poliziotta la car­
riera, con E. Fenech 

( V M 1 4 ) C 4 
D O R I A : I l fratello più turbo di 

Sherlock Holmes, con G. Wi lder 
SA •* *• 

EDELWEISS: Telefoni bianchi, con 
A. Belli SA 4 

ELDORADO: La cognatina, con K. 
Wel l ( V M 1 8 ) C 4 

ESPERIA: Roma a mano armata, 
con M . Merl i ( V M 1 4 ) DR * 

ESPERO: Marlowe il poliziotto pri­
vato, con R. Mitchum G 4 * * 

FARNESE D'ESSAI: Quelmada. con 
M . Brando DR * 4 *• 

FARO: I l segno del potere, con R. 
Moore A •* 

G I U L I O CESARE: Remo e Romolo 
storia di due ligi! di una lupa, 
con G. Ferri ( V M 14) C * 

H A R L E M : Soldato blu, con C. Ber­
gen ( V M 14) DR 4 * * 4 

H O L L Y W O O D : Cenerentola 
JOLLY: Telefoni bianchi, con A. 

Belli SA 4 
LEBLON: Noi non siamo angeli, 

con P. Smith C A-
MACRYS: Un genio, due compari, 

un pollo, con T. Hi l l SA 4 
M A D I S O N : La donna della dome­

nica, con M . Mastroionni 
( V M 1 4 ) G * 

N E V A D A : I l vento e il Icone, con 
5. Connery A *• 

N I A G A R A : I l vangelo secondo Si­
mone e Mat teo, con P. Smith 

C 4-
N U O V O : Remo e Romolo storia di 

due figli di una lupa, con G. 
Ferri ( V M 1 4 ) C * 

N U O V O F I D E N E : Godzilla contro 
I robot, con M . Daimon A * 

N U O V O O L I M P I A : Yuppi Du , con 
A . Celenteno S » 

P A L L A D I U M : Remo e Romolo sto­
ria di due figli di una lupo, con 
G. Ferri ( V M 14) C A 

P L A N E T A R I O : C'era una volta un 
merlo canterino, con G. Ksnde-
laki SA 4 4-4-

P R I M A PORTA: L'anatra all 'aran­
cia. con U. Tognazzi SA *• 

RENO: Tre colpi che frantumano, 
con Y. Sze ( V M 1 4 ) A «• 

R I A L T O : Gruppo di famiglia In un 
Interno, con B. Lancastar 

( V M 1 4 ) DR 9» 
R U B I N O D'ESSAI: La pantera rota 

colpisce ancora, con P. Sellers 
SA & 

SALA UMBERTO: N i n i 7 0 , con A . 
Gael ( V M 1 8 ) DR » 

SPLENDID I Divina creatura, con T . 
Stamp ( V M 1 4 ) DR « * * 

T R I A N O N : 4 0 «radi al l 'ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

( V M 1 4 ) C # # 
V E R B A N O : Cenerentola D A « 
V O L T U R N O : La novizia Indemonia­

ta, con C. Collins (V >A 1 8 ) 
DR A' e Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI P ICCOLI : Silvestro e Gonzales 

in orbita D A »» 
N O V O C I N E : Robin Hood l'arciere 

di Scharwood 
O D E O N : L'età della malizia, con 

C. Lindbcrg DR # 

ACHIA 
DEL M A R E : Carambola, con P. 

Smith SA • 

FIUMICINO 
T R A I A N O : I l temerario, con R. 

Redlord A • 

OSTIA 
CUCCIOLO: Culastriscie nobile ve­

neziano, con M . Mastroiannl 
S « 

SALF DIOCESANE 
A C C A D E M I A : Alrica Express, con 

G. Gemma C * 
A V I L A : Serpico, con A. Pacino 

DR # * 
B E L L A R M I N O : Ispettore Brannl-

gan la morte segua la tua ombra, 
con J. Wayne A # 

BELLE A R T I : I 10 comandamenti, 
con C. Heston S M 9 

CASALETTO: I l ritorno di Zanna 
Bianca, con F. Nero A A» 

C I N E F I O R E L L I : Africa Express, 
con G. Gemma C ft 

COLOMBO: I l delitto Mat teot t i , con 
F. Nero DR 4 4 4 » 

COLUMBUS: Totò al giro d' I tal ia 
C 4>A 

CRISOGONO: Woodslook M #4> 
DEGLI S C I P I O N I : 10 secondi per 

iugglre, con C. Bronson A "•*> 
DELLE PROVINCE: Un sorriso, uno 

schlalfo, un bacio In bocca 
SA # - * 

D O N BOSCO: I l piccolo grande uo­
mo, con D. Hoffman A * * 9 

E R I T R E A : Geronimo, con C. Con-
nors A • * > * 

EUCLIDE: Agente 0 0 7 dalla Rus­
sia con amore, con S. Connery 

G » 
F A R N E S I N A : Zorro II ribelle, con 

F. Rabal A * 
G I O V A N E T R A S T E V E R E : L' i tola 

sul tetto del mondo, con D. 
Hartman A * ) 

G U A D A L U P E : Beniamino, con P. 
Breck S 9 

L I B I A : Questa volta t i faccio ric­
co, con A. Sabato C * ) 

M A G E N T A : I l seme del tamarindo, 
con J. Andrews S # 

M O N T E OPPIO: Noi non slamo an­
geli, con P. Smith C A 

M O N T E ZEBIO: Ispettore Brannl-
gan la morte segue la tua ombra, 
con J. Wayne A S 

N O M E N T A N O : Dal pap i te i una 
forza, con B. Rush C f> 

N U O V O D O N N A O L I M P I A : Ser­
pico. con A. Pacino DR • > * 

O R I O N E : I l giorno della vendetta, 
con K. Douglas DR $ 

P A N F I L O : L'isola sul tetto del 
mondo, con D. Hartman A ft 

R E D E N T O R E : I l sepolcro indiano. 
con D. Paget S M » 

R IPOSO: Cappuccetto rosso, con 
M . Grace S * 

SALA CLEMSON: I l viaggio fan­
tastico di Simbad, con J. P. Law 

A * 
SALA S. S A T U R N I N O : Africa Ex­

press. con G. Gemma C fi 
SALA V I G N O L I : La pazienza ha 

un limite noi no, con S. Borgese 
C • 

SESSORIANA: I l tergente Rompi-
glioni diventa caporale, con F. 
Franchi C # 

S T A T U A R I O : Più forte ragazzi, con 
T . H i l l C *<»> 

T I B U R : Africa Express, con G. 
Gemmo C < 

T I Z I A N O : Giubbe Roste, con F. 
Testi DR *> 

T R A S P O N T I N A : Africa Express, 
con G. Gemma C # 

TRASTEVERE: Un gioco da ragazzi 
T R I O N F A L E : I l teme del tama­

rindo. con J. Andrews S 9 
V I R T U S : I due della formula uno 

ULTIMA NOTIZIA! 

RIVALUTATA LA LIRA 
la RLE D I C U O R I 

GRANDE AZIENDA PER LA CONFEZIONE 
UOMO - DONNA E BAMBINO 

DAL 2 AL 18 APRILE OFFRE 
2 Giacche uomo . . 
2 Giacche uomo . :. 
2 Abiti uomo . , 
2 Abiti uomo . :. 
2 Abiti uomo . . 
2 Pantaloni uomo . 
2 Gonne donna . . 
2 Completi donna , 
2 Abiti donna . . 
2 Camicette bambina 

L. 35.000 
L. 46.000 
L. 42.000 
L. 60.000 
L. 68.000 
L. 13.500 
L. 14.500 
L. 8.500 
L. 18.000 
L. 5.500 

E TANTE ALTRE COMBINAZIONI 

LA VERA PASQUA ROMANA 

DI CUORI 
VIA PELLEGRINO MATTEUCCI, 41 - TEL. 577.8956 

(traversa via Ostiense, a 200 ni. Metropolitana - Piramide) 
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Tutti i migliori «puri» italiani e 14 nazionali straniere in campo alia vigilia delle Olimpiadi 

Il XXXI G.P. Liberazione lancia quest'anno 
il I Giro delle Regioni per squadre nazionali 

La corsa in linea a Roma il 25 aprile, quella a tappe da Ladispoli a Lido Adriano dal 26 al 30 aprile - Il 1° maggio il Trofeo Papà Cervi a 
Gattatico - Il « Liberazione » valevole per il Trofeo Sanson, il Giro delle Regioni per il G.P. Brooklyn - Con le grandi manifestazioni cicli­
stiche di primavera che organizziamo con la collaborazione di migliaia di sostenitori, vogliamo rendere omaggio alla Resistenza, esaltare 
i valori dell'istituto regionale anche nel campo dello sport, contribuire a consolidare i rapporti di amicizia fra gli sportivi di tutto il mondo 

Il «Cicloraduno dell' Amicizia» nel cuore di Roma ( 
» • • — • • - • • - • - • • • • , . . • - • i - . - — . . , _ • . 

Nuovo impegno 
dell' Unità 

L'Unità allarga la sfera 
d'orizzonte, entra ancor di 
più nel discorso che va dal 
dire al fare e avverte la 
responsabilità dell'impe­
gno. Mantiene il classico 
appuntamento col « Gran 
Premio della Liberazio­
ne », e sarà il solito avve­
nimento di risonanza mon­
diale, nonché un grandioso 
ciclo-raduno nel contesto 
di una giornata indimen­
ticabile scritta a caratte­
ri cubitali nella storia 
d'Italia. E sempre col ci­
clismo, con uno sport che 
abbraccia gli ideali più 
sinceri, porterà i dilettanti 
di molti paesi a misurarsi 
in una gara a tappe di in­
dubbia importanza, vuoi 
per il suo contenuto, vuoi 
perché la prova nasce nel­
l'anno delle Olimpiadi e le 
conoscenze, i confronti del 
nostro fine aprile offriran­
no larghe indicazioni e va­
lidissimi argomenti. 

Dunque, abbiamo il «Gi­
ro delle Regioni ». Si è 
costruito qualcosa che da 
tempo era in cantiere. Un 
njjnistro borbonico disse 
di no a quella competizio-

à ne, a quel messaggio di 
' amicizia e di solidarietà 

nel 1961, e poiché siamo 
abituati alla lotta col sen-

Ieri la 
presentazione 
II «Gran Premio della Li­

berazione» e il «Giro delle 
Regioni » sono stati presen­
tati ieri alla stampa nel cor­
so di un simpatico incontro 
in un grande albergo del cen­
tro di Roma. 

Oltre ai numerosi giorna­
listi hanno partecipato alla 
« presentazione » delle due 
corse (illustrate nel loro si­
gnificato politico-sportivo e 
nella loro «struttura» tecni­
co organizzativa dai compa­
gni Tonelli. direttore ammi­
nistrativo dell'Unità. Bombo­
ni e Vittorini) numerose au­
torità politiche e sportive. 
Erano presenti tra gli altri 
il compagno sen. Ignazio Pi-
rastu. responsabile del «Grup­
po di lavoro sport » della Di­
rezione del PCI. il compagno 
Taglione della Associazione 
« Amici dell'Unità ». l'assesso­
re allo sport, al turismo e 
ai problemi della gioventù 
della Regione Lazio, avv. Gui­
do Varlese. il presidente e il 
segretario generale della Fe­
derazione ciclistica italiana. 
comm. Adriano Rodoni e Giu­
liano Pacciarelli, il presidente 
e il segretario generale del­
l'UlSP, Ugo Ristori e Luigi 
Martini, il presidente dei-
l'ARCI-Sport Giorgio Mingar-
di. il presidente dèlia CTS fe­
derai»—«LY^yGioia. Celso Mi­
nardi. il presidente del Co­
mitato regionale laziale dei-
la FCI. Maurizi, e ancora il 
consigliere Federale della FCI 
Pietro Chiappini, il campio­
ne di pugilato Jacopucci con 
il suo manager Oaccio. 2I1 
amici dirigenti del Pedale Ra­
vennate e della Rinascita Co­
far di Ravenna — Gianni Pa­
sini. Cavezza::. Roselti. Rag­
gi. Morelli. Medardo Bono-
lotti. Giannoiti. Contarmi. 
Biscottini. Tarroni. Fogh. 
Zauli. Molducci. Mari — che 
con noi collaborano all'orga­
nizzazione delle due gare, i 
direttori di corsa Jader Bassi 
e Vittorio Casadio e tanti e 
tanti altri dirigenti sportivi 
di Federazioni e di società. 
A tutti va il nostro grato 
ringraziamento per avere vo­
luto onorare con la loro pre­
senza il primo atto ufficiale 
di queste due nostre manife­
stazioni. 

timento della ragione, pos­
siamo cucire i fili del te­
ma di ieri con quello di 
oggi. 

Ci aspetta la gente del 
Lazio, dell'Umbria, della 
Toscana, dell'Emilia-Ro­
magna, ci sorregge l'ap­
porto di uomini esperti, di 
società capaci, contiamo 
sul contributo di chi ha fe­
de nei legami dello sport, 
stiamo lavorando con 
umiltà e con l'obiettivo di 
un bel traguardo. 

Gino Sala 

Giunto alla sua trentunesi­
ma edizione, quest'anno, il 
« Gran Premio della Libera­
zione » tiene a battesimo il 
« 1. Giro delle Regioni ». L'uno 
e l'altro si danno la mano 
nella cornice di uno scenario 
suggestivo e unico al mondo 
che avrà per palcoscenico il 
centro storico dì Roma: da 
Porta San Paolo a Piazza del 
Popolo dove si snoderà anche 
la prima parte della « peda­
lata di massa » aperta a tut­
ti. Subito dopo sarà dato il 
via ai dilettanti mentre il 
«Cicloraduno dell'amicizia » 
avrà il suo appuntamento con­
clusivo sulla piazza principa­
le di Fiano Romano, un pic­
colo e ridente comune a 25 
chilometri a est di Roma. 

Nel nome dello sport, an­
cora una volta, vogliamo ren­
dere omaggio alla Resisten­
za e esaltare l'amicizia fra i 
popoli di tutto il mondo. Con­
temporaneamente, nel nome 
dello sport, — e quest'anno 

j per la prima volta — inten-
, diamo sottolineare i vaio-
I ri dell'istituto regionale. E' 
! un fatto pieno di nobile signi-
I ficato — e per noi motivo 
I di grande orgoglio — che il 
j Giro delle Regioni nasca e si 
i svolga con l'adesione delle 

Da Ladispoli a 
Lido Adriano 

—r—t—1-1—1—1 r - r 
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I l profi lo al i ìmetr ico del percorso del G.P. della Liberazione, un percorso teso, impegna­
t ivo. Questo i l t racciato: Pr ima Porta, via F lamin ia , bivio Sacrofano, bivio Riano, Castel-
nuovo di Porto, Rignano Flaminio, Civitacastellana, Corchiano, Vignanello, Vallerano, Cane-
pina, Poggio Nibbio (G.P.M.) , Ronciglione, Monterosi, Settevene, Campagnano, bivio Maglia-
no Romano, via F lamin ia, Morlupo, Capena, via Tiberina, ponte del Gri l lo, via Salaria, 
Monterolondo Scalo, vìa di Tor San Giovanni, v ia della Marcigl iana, via della Bufalotta, 
via di Casal Boccone, via Ugo Ojetti (arr ivo) 

amministrazioni delle regioni ] a casa la maglia gialla del 
che attraversa. primo in classifica. Ed è a Li-

Ma l'avvenimento è atteso ' do Adriano che i nostri col-
non solo per questo. Esso è 1 laboratori più cari — gli ami­
mi fiore all'occhiello del ci- cj del Pedale Ravennate e 
clismo dilettantistico che sì I 
prepara alle Olimpiadi. Una ' 
prova impegnativa e indicati-

delia Rinascita Cofar — 
avranno il premio che si me-

va. dunque; con il fior fiore , r i t a " ° P c r a v e r c
r

l a i u l a < ° i n 

degli atleti che vede in cam- | ^ j » generoso e disin-

dopo, . poi. il 

1 »—1—r 
0 4 <1 '1 Ji JJ 

n 1—1 1 ; 1 I 
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totocalcio 

Ascoli-Napoli 
C«s«na Cagliari 
Fiorvntina-Como 
Intar-Juventut 
Lazio-Verona 
Perugia-Bologna 
Sampdoria-Roma 
Tcrino-Milan 
Atalanta-Ginoa 
Catania-Novara 
Foggia-Taranto 
Anconitana.Teramo 
Trapani-Marsala 

x 2 
1 
1 
1 2 x 
1 
X 
X 1 
1 2 x 
x 2 
1 
1 X 
X 
1 

I ' prof i l i a l t tmetr ìc i delle cinque tappe in cui si art icolerà i l 
Giro delle Regioni che part i rà da Ladispoli i l 26 apri le e si 

concluderà a Lido Adriano quattro giorni dopo 

Trofei e classifiche 

pò anche le due squadre na 
zinnali azzurre e i dilettanti di 
14 ' paesi a incominciare dai 
campioni del mondo dell'Olan­
da per andare, giù giù. alle 
rappresentative di tutti gli al­
tri paesi: Belgio. Bulgaria, 
Cecoslovacchia. Cuba. Jugo­
slavia. Gran Bretagna, Polo­
nia. Repubblica Democratica j 
Tedesca. Romania, Svizzera. > 
Unione Sovietica e Ungheria, j 

Tutti questi motivi tecnici e ' 
i valori più generali dei tre j 
avvenimenti sono stati illu- ! 
strati ieri mattina nel corso j 
della presentazione ufficiale | 
delle manifestazioni che la | 
« Unità » ha messo in cantie- | 
re e sta portando avanti con ! 
l'aiuto prezioso e la passio- | 
ne disinteressata degli amici 1 
del a Pedale Ravennate», del­
la « Rinascita Cofar» e del-
l'ARCI-UISP. I 

Per l'occasione, nei saloni i 
dell'Hotel Leonardo da Vinci, 1 
in via dei Gracchi a Roma, j 
si sono dati appuntamento i j 
maggiori dirigenti del mondo 
dello sport, delle organizzazio- ; 
ni popolari di massa e di 
promozione sportiva, cultura- | 
le e ricreativa, giornalisti. 
campioni di tpeeialità diverse 
dal ciclismo. 

Il calendario è ricco di 
appuntamento. Ecco qualche 
dettaglio. 

IL GRAN PREMIO DELLA 
LIBERAZIONE si svolgerà. 
anche quest'anno a Roma con 
l'arrivo in via Ugo Ojetti. nel 
quartiere Montesacro. Sarà 
valevole per il « Trofeo San­
son J\ Il percorso è teso, im­
pegnativo: può mettere alla 
frusta gli atleti non solo per 
il lustro che la corsa regala 
ma anche perché più d'un 
ragazzo di casa vorrà tentare 
di riempire, con il proprio 
nome, lo spazio che il Com­
missario tecnico Ricci può 
aver lasciato momentanea-

j mente in bianco sull'agenda 
olimpica 

La distanza è classica: 160 
chilometri. Qualche tratto tor­
mentato. Una salita al punto 
giusto per il Gran Premio 
della Montagna. Le strade sa­
ranno una festa nella festa 
come sempre è stato per il 
Liberazione- Possiamo affer­
marlo perché sappiamo già 
con quanto affetto g'.i sporti­
vi guardano alla nostra com­
petizione. E sappiamo anche 
quanta attesa c'è per la pro­
va quest'anno. 

IL GIRO DELLE REGIOXI 
— Gran Premio Brooklyn — 
incomincerà invece, il giorno 
dopo da Ladispoli dove il co 
mitato di tappa ha eia messo 
in moto la macchina organiz­
zativa cosi come gli amici de­
gli altri centri. 

Il primo giorno — il 26 
aprile — si va da Ladispoli 
a Tarquinia: 142 chilometri 
eh? proprio ne ".la cittadina 
etnisca finiscono in circuito. 
Un anello che si ripete tre 
vo'.te sulla strada che spacca 

teressato. 
Il giorno 

1 Maggio, com'è ormai tra­
dizionale. molti ragazzi sali­
ranno ancora in bicicletta per 
partecipare al « Trofeo Pa­
pà Cervi » di Gattatico dopo 
essere sfilati davanti alla ca­
scina dei gloriosi sette fra­
telli fucilati dai fascisti. Un 
ultimo omaggio alla Resisten­
za e allo sport prima di tor­
nare alle loro case lontane. 

Un momento della presentazione delle due corse avvenuta ieri in un albergo romano. Al ta 
volo della presidenza sono (da sinistra): i l sen. Ignazio Pirnsiu, i l pugile Jacopucci, i l presi 
dente del l 'UlSP Ugo Ristori, Medardo Bortoiotti presidente della Rinascita Cofar di Raven 
na, i l presidente della Federciclismo e del l 'UCI, comm. Adriano Rodoni, i l presidente del 
Pedale Ravennate Gianni Pasini, l'assessore allo sport della Regione Lazio avv. Varlese 
mentre sta parlando e i l nostro direttore amministrat ivo Lucio Tonell i . 

Il campionato ricomincia... domani: ma sarà poi così? 

Con Inter-Juve e Torino-Mi la n 
una domenica 
forse decisiva 

Attese con interesse Lazio-Verona, Ascoli-
Napoli, Fiorentina-Como e Sampdoria-Roma 

Dopo dieci durissimi assalti sul ring del nuovo palasport milanese 

Mattioli impone 
il pari ad Arcari 

TROFEO SANSON 
Verrà assegnato alla società o 

squadra nazionale meglio classili-
cala nei primi cinque arrivati del 
« Liberazione ». 

G.P. BROOKLYN 
Vincitore della clasilica indivi­

duale del C. P. Brooklyn sarà il 
corridore che coprirà l'intero per­
corso del Ciro delle Regioni nel 
miglior tempo totale, compresi gli 
abbuoni e le penai inazioni. 
• I l corridore in testa alla classi­
fica generale vestirà una maglia 
di colore giallo. 

CLASSIFICA A PUNTI 
« GROND-PLAST » 

Per la compilazione di tale clas­
sifica sono stabiliti i seguenti tre 
traguardi « speciali > per ogni sin­
gola tappa; 
1 . tappa: Bracciano, Civitavecchia 

e Tarquinia ( 1 . passaggio) 
2 . tapina: Vi terbo, T e m i e Spoleto 
3 . tappa: Passignano sul Trasime­

no, Foiano di Chiana e Levane 
4 . tappa: Castelfranco di Sopra, 

San Sepolcro e Bagno di Roma­
gna ( 1 . pass.) 

5 . tappa: Sartina, t o r e l l o e Fort i . 
• I l corridore pr imo nella classi­
fica a punti indosserà una maglia 
bianca con la scritta « Grand-
Plast ». 

CLASSIFICA G.P.M. 
« FIRS ASSICURAZIONI » 

Per la compilazione di tale clas­
sifica sono stabiliti I seguenti < tra-

< guardi speciali »: 
; 1 . tappa: Tolta ( 4 S 0 mt . ) 
' 2. tappa: Valico della Somma (646 
' mt . ) 
! 3 . tappa: Salita di S. Pancrazio 

( 5 0 9 mt . ) 
j 4 . tappa: Valico di VergheretO 
, ( 8 0 0 mt . ) 
! S. tappa: Bertinoro ( 2 5 7 mt . ) 

! .» I l corridore primo nella clas­
sifica del G . P . M . porterà uno specia-

I le berrettino con l'indicazione 
. « FIRS Assicurazioni » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2 

Sono stati dieci round di 
battaglia e i due guerrieri 
Bruno Arcari e Rocky Mat­
tioli. hanno finito per pareg­
giarsi dopo alterne, impieto­
se. emozionanti vicende. Il 
combattimento magnifica­
mente arbitrato dal signor 
Romolo Calvenzi si può divi­
dere in tre parti: inizio m 
sordina da parte dei due av­
versari perché Bruno e 
Rocky si studiano, la parte 
centrale del match è stata 
invece per Arcari più veloce 
e preciso nei colpi, più furbo 
e mestierante. Poi abbiamo 
avuto il finale violento di 
Mattioli forse un poco tardi­
vo. che ha recuperato i pun 
ti perduti e liberato quasi il 
sentiero dal nemico. Bruno 
Arcari calato fisicamente ha 
dovuto soffrire ma si è salva­
to con il suo coraggio. 

Rocky Mattioli a volte len­
to. altre volte impacciato, ha 
finito poi per esplodere nella 
pienezza della sua superba 
forai fisica dovuta alla gio 
vinezza. Rocky può arrivare 
lontano e con questo augu­
rio vediamo la cronaca di 
questa splendida notte. 

Per l'O.P.I. questa grande 
sfida è stata senza dubbio 
un brillante traguardo spor­
tivo e finanziario, mentata-

j mente raggiunto anche gra­
zie alle critiche e alle pole­
miche di quei giornalisti che 
hanno spinto l'impresario Ta 
na e 1 suo: soci sul sentiero 
giusto: oss:a pugili di primo 
ordine come Bruno Arcari e 
Rocky Mattioli, combattimen­
ti equilibrati, spettacolo assi 

_r curato. La formula e sompl.-
in due !a città e poi si al- | ce. basta metterla in pratica. 
lunga e si perde nello stupen- Il fiuto della folla è spes-
do scenario degli scavi. so infallibile. Sa quando muo 

II 27 s'arnverà a Foligno. | versi e quando restare mdif-
L'Umbna dopo l'addio al La- 1 ferente. Stavolta s: è mossa. 
zio. Anche a Foligno si sono j La cerimonia del peso, pnma 

• s_ _ , _ j , r- . : . ^ y n „ m e e l j n g ^ pUglliStlCO 
è una faccenda importante e 

CLASSIFICA COMBINATA 
« CICLOMOTORI 
MALAGUTI -> 

Verrà compilata tenendo conto 
della classifica generale, della clas­
sifica a punti e di quella del Gran 
Premio della Montagna. 

• I l corridore primo usila clas­
sifica combinata indosserà una ma­
glia bleu-rossa. con la scritta « Ci­
clomotori Malaguti ». 

CLASSIFICA PER NAZIONI 
« TROFEO SAVIEM 
RENAULT » 

La somma dei tempi dei primi 
3 corridori di ciascuna squadra al 
traguardo di ogni tappa, compresi 
tutt i gli abbuoni • le penalizza­
zioni, costituisca i l tempo dì squa­
dra valido per la classifica a squa­
dro di tappa. I componenti la 
squadra prima in classifica indos­
seranno uno speciale berrettino con 
la scritta « Savicm Renault ». 

messi in piedi i ICs^óS-^ 
menti per la carovana e i 
girini. Una festa grande — ci 
a-ssieurano — che coinvolgerà 
anche altri centri come No-
cera Umbra e Perugia. 

E* proprio dal cuore de! 
centro storico di Perugia che 
s: ripartirà il 28 per Monte­
varchi. Una lunsra galoppata 
che ci porterà in uno dei 
centri più popolari della To­
scana con arrivo sulla pista 
dello stadio comunale addob­
bato come avviene nelle gran­
di occasioni. L'indomattina. il 
via per la Romagna e pro­
prio Bagno di Romagna (San 
Pietro in Bagno» metterà Io 
abito a festa per ricevere e 
far più bella !a nostra corsa. 

diventa una indicazione 
cura. Ieri mattina nella pa­
lestra del Vigorelli splendi­
damente preparata ed ordi­
nata da Carìetto Ravasio. s: 
è avuto l'indice di una attesa 
insolita. La sfida fra il vec­
chio leone Arcar; e il giova­
ne leone Mattioli ha fatto 
tornare indietro il tempo all' 
epoca di aìtre erandi sfide 
come, per esempio quella fra 

i Nino Benvenuti e Sandro 
[ Mazzinghi tanto per restare 
- nella categoria delle 154 l.b-
I ore: si sentiva il medesimo n-
j teresse d; allora perché que-
1 sto. come quello, era un com-
I battimento da farsi. 
i Al contrario della settima-E' questo il penultimo ap 

puntamento prima dì scende- . . ... , 
re su Ravenna il ^.omo 30 ! n a s™rsa. quando Vito An 

- - tuofermo dovette pesarsi due 
volte, stavolta tutto è filato 
per il verso giusto. Sulla ba­
sculla è salito per primo, in 
mutandine. Bruno Arcari piut­
tosto tirato nel fisico e la 
lancetta ha segnato chilo­
grammi 69.800 ossia 53 gram-

e dar vita, nel primissimo 
pomeriggio, alla cronometro 
di* Lido Adriano: sedici chi­
lometri su una strada leviga­
ta come un biliardo che si 
affaccia sul mare. 

E' proprio nella ridente cit­
tadina balneare romagnola 
che sapremo chi si porterà 1 mi in meno dei pesi medi 

juniors. Quindi Rocky Mat­
tioli. in slip, è stato registra­
to a chilogrammi 69.500. I due 
avversari sono stati fotogra- j 
fati in atteggiamento amiche- I 
vole ma non si sono rivolti I 
la parola. j 

Durante la notte, subdola- ( 
mente, il dottor Francone. ro- i 
mano, della commissione me-
dica della Federboxe. si è au- ! 
todesignato medico di servi- I 
zio. In tal modo ha soffiato j 
il posto al collega milanese • 
dott. Pimpinolli che era già j 
stato accettato dagli organiz- , 
zaton, dai manager, dai diri- j 
genti pugilistici della Lom- ' 
"cardia. E' stato, insomma, il j 
solito colpo mancino arrivato | 
da Roma e il dottor Franco- j 
ne. da autentico gerarca, non 1 
ha dato spiegazioni sul suo • 
operato. | 

Dopo una «iornata calda. 1 
Milano è stata avvolta da u- 1 
na serata tiepida. Il nuovo ! 
Palazzo dello sport ha lenta- j 
mente ingoiato una folla in 
solita: pressapoco come in oc­
casione della sei giorni cicli­
stica. Il pugilato non è an 
cora morto da questi parf. 

I professionisti incomincia­
no con due mancini. Sono il 
siciliano Salvatore Melluzzo e 
il sardo Ignazio Fara. 

Vince nettamente Melluzzo. 
pero Fara è stato ingaggiato 
all'ultima ora. Il cremonese 
Trento Dacciocchi e Gabrie­
le Lazzari, pesi medi, s: ritro 
vano per la terza volta. 

E' una partita movimenta­
ta. alterna, abbastanza inte­
ressante. Trento Facciocchi ! 
si euadagna chiaramente il 
verdetto unanime della 2iuria 1 
soprattutto con un ultimo a.-i • 
saito l'ottavo, in cui ha sca- ! 
ricalo duri colpi sull'avver­
sario tutto calvo. 

I preliminari della grande 
sfida sono lunghi. Mattioli e 
Arcari sembrano calmi: sono 
abituati a queste lotte impor­
tanti Le prime schermaglie 
risultano caute. Rocky mette 

j a segno qualche colpo in più. 
, ma niente di importante. 

Rocky avanza sull'avversario 
però è Arcari. p.ù veloce, che 
vince senza soggezione il se 

i condo round. 
J II terzo assalto è più mo 
• vimentato e duro: Mattioli 
j spara un rude destro ma Bru 

no Io ripaga con rapidi e ve­
loci colpi a due mani. La 
quarta ripresa vede un Mat­
tioli sempre più aggressivo e 
Arcan deve sub.re alcuni de 

j stri e sinistri. Il quinto a? 
salto e subito durissimo, l'ini­
zio vede Rocky mettere a se 

j gno rudi destri, sul finale 
• Arcari recupera in parte. Ma 
I si rifa nei tre minuti seguen 
1 ti che naturalmente, sono 
• accaniti e combattuti a fondo. 
j Lo scontro è interessante e 
I sempre incerto anche se Ar-
• cari si è preso complessiva 
I mente un leggero vantaggio. 
1 Rocky Mattioli finisce l'ot­

tavo round con uno zigomo 
I destro ferito dai colpetti insi-
I stenti e precisi di Arcari che 
• però perde la ripresa seguen­

te. E' Rocky Mattioli che lo 
ha colpito più volte con i 
suoi pesanti destri. 

L'ultimo assalto, è ternfi 
cante. Mattioli scatena un 
assalto selvaggio che prima 
sconcerta e quindi mette a 
disagio Arcari. 

Il vecchio campione è scos 
so, traballa, rischia di finire 
al tappeto, sotto la violenza 
dell'uragano che lo ha inve­
stito per interminabili minu­
ti per lui. Anzi Bruno, esau­
sto. scivola sul tavolato e si 
alza a fatica. Tuttavia, strin­
gendo 1 denti, resiste stoici-
mente e finisce stanchissimo 
ma con estrema dignità. 

E' stato un combattimento 
magnifico e con un finale 
drammatico. Emozionante 1 
pure il verdetto. Questo: Giù , 
dice Zalla: 97 a 96 per Arca • 
ri. giudice Riva: 97 a 97. pa­
ri quindi. Giudico Costa 96 

j a 96. pan ancora. 
j II verdetto, di conseguenza 
i è stato di pareggio: s: tratta 
I di un giudizio azzeccato. 
j Nello spogliatoio Bruno Ar-
I cari ha accusato una sospetta 
i frattura alla mano sinistra: 

il malanno gli sarebbe acca 
I duto durante la settimi n-
i presa. 

Traversaro. infine, ha bai 
tuto Oquendo ai punti e Vai-
secchi. che h i .sconfitto Jack 
son per abbandono alla 2. 
ripresa. 

Giuseppe Signori 

Tornata la Juve sotto il tiro 
1 ravvicinato del Torino, gra-
1 zie alla vittoria dei granata 
j nel derby, e rifattesi sotto le 
I altre inseguitnci si può ben 
| dire che il campionato « n-
I comincia» domani ile partite 
j della nona di «ritorno» ìni-
! zieranno alle ore 15.301. E il 
| «cartellone» di grande ìnte-
| resse con 1 campioni d'Italia 
i impegnati a San Siro, contro 
i l'Inter, nella difesa del punto 
ì di vantaggio che ancora van-
] tano sul Tonno e con il Mi-
i lan in trasferta a Tonno ape-
I ranzoso in un successo dei 
1 . . . . . 1 « cugini » neroazzurn e deci-
1 so ad imporsi ai granata per 
' rilanciarsi autorevolmente 
! nella corsa allo scudetto. E 

non è tutto: anche la lotta 
per la salvezza, serratissima. 

j ha uno dei suoi momenti fo-
| cali con Lazio-Verona tillo 
l Olimpico. 
! Ecco il quadro delle 
! partite: 
' ASCOLI NAPOLI: Sono die 
! ci giornate che Savoldi non 
; segna, ma come già dome 

mea contro la Lazio potreb 
a 

l'uno o l'altro Giocatore. Il 
Como, che in due domeniche 
ha fatto tre punti, al Cam 
pò di Marte giocherà con 
molte ambizioni e non saia 
avversano facile. 

INTER JUVENTUS: Per . 
campioni d'Italia è una par-
Ut.1 assai delicata. 

Dopo una M.Tie di par­
tite nelle quali avevano 
denunciato un certo calo so 
no venute le sconfitte col Ce 
sena e peggio ancora con i! 

Tonno Contemporaneamente 
.~>ono c-.pio.se le polemiche in 
terne con Anastasi messo .1 
riposo in lista di... partenza 
e Alta fini che rimprovera a 
Parola di e-vseie -.tato sacri 
ficaio ai più Giovani e non 
certo .11 più bravi una forse 
proprio a San Siro il vec­
chio Jo.̂ e tornerà a giocarci. 
A rendere ancor p.u tesa la 
situazione e venuta la squa 
lifica del campo in seguito 
ai petardo che colpi il por­
tiere torinese Castellini al'-a 
fine de! pruno tempo. Un.'. 
viltor.a sull'Inter ovviamente 
ridarebbe moiale a tutto 

be essere Massa a portare i l'ambiente. L'Inter che 1 b;an 
alla vittoria 1 partenopei e j coner: troveranno domani sa 
affossare osm speranza dei 1 ra prr.a anche d: Fatene'.'; 
marchigiani, che tuttavia vpe | (.-qualificato) e in ogni cav> 
rano in un risultato positivo j non e poi avversano impoi 
potendo utilizzare di nuovo | s.bile. Un pareggio nella cor. 
Zandoli. Vivant e Logozzo diz.one di classifica attua.*" 
• che ha già scontata la sua ' per la Juve sarebbe pericolosa. 
squalifica» anche se la prò- ; , , A Z I O VERONA: Un « l i ­
ba bile assenza di Minigutt: r c , , r > d p . b i a I M . . l / / u r n > c h . . 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 
x 2 
1 1 
x 2 
1 2 
x 2 
1 2 
2 1 
2 2 
2 1 
1 1 x 
2 x 1 

! infortunatosi domenica nello 
scontro che fruttò 1*1 rigore 

, contro il Como, non -ara han 
l dicap da poco. 
; CESENA CAGLIARI I ro 
I magnoli hanno Zuccheri >qua-
| iificato. il Casinari domcn.ra 
, e sembrato tornato a nuova .. 
! amb.zione. Il mirasgio dei!» i 
j Coppa UEFA sicuramente da ! 
j nuovo mordente alla squadra 

cescnate che. non diment:-
chiamolo, alla Fiopta ha fatto 
bottino pieno anche con ìa 
Juve. 

FIORENTINA COMO: Maz 
zone potrà nuovamente d: 
sporre di Beatr.ce. ma i ma 
"11 dei « viola » non sono cor 

dovrebbero ricuperare K' 
Cecconi. Mart.m. Gariaschei!. 

j «scusate se e poto!» Lopez 
! e Ghed.n e p.u che probab. 

to legati al'.a presenza del 
l 

I 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporfflash 

• IPPICA — Keistone Warden ha vìnto ieri all ' ippodromo 
di Agnino la corsa Tris. Al secondo posto si e piazzalo Ann, 
terzo Bramantino. La combinazione vincente e: 1 4 . 1 2 - 2 . La 
quota è popolare; ai 1.564 vincitori, andrà la quota di Lire 
1 1 0 . 1 0 1 . 

• B I A T H L O N — Ossi pomeriggio con inizio alle 1 5 . 3 0 . 
avranno luogo presso la palestra dell'Acquacetosa una gara di 
biathlon atletico, org>nizzato dalla FILPJ. Onesta edizione e 
caratterizzata dalla sostituzione dell'esercizio di strappo con la 
distensione su panca. 

• SCI — Piero C r o i ha bissato ieri il successo alla « Setti­
mana internazionale di sci » vincendo entrambe le manche del 
secondo slalom gigante. Dietro a Cros si sono classilicati nel­
l'ordine Noeckler, Pegorari e il Irancese Lamotte. 

• P U G I L A T O — I medici hanno dichiarato * critiche » le 
condizioni di Chuck Wi lburn. medioleggero americano colto da 
collasso nel suo angolo, pochi istanti dopo essere stato scon­
t ino dall'australiano Hector Thompson, e ricoverato d'urgenza 
in un ospedale di Sidney, ove è slato sottoposto ad un'opera­
zione durata quattro ore. 

I! 
| ' ""' | I 

metterebbe in gro--
• ^j.i. :'. Verona darebbe una 
' <(>nd./.on<- d. mas.'.ore tra:.-

qui.ma a. a -quadra lavale 
PER LG IA BOLOGNA : P. . 

v. anche d. Cre.sc.. soua.if.-
cato per due g:ornate. i b» 
'.o^ne.-i mentre fra : perug.n: 
r.entreranno Scarpa e Cur. 
La partita si annunc:a quan 
to mai aperta. 

SAMPDORIA ROMA Per i 
liguri e una partita da v.n 
cere a tutti i costi per p.> 
ter sperare ancora nonostar. 
te •.'. calendario difficilissimo 
che I. attende in questo scor­
cio d; campionato La Ro 
ma. che domenica ha parcg 
2..«:o ron !a F.orentina. ha 
tuttav.a la possibilità d: :r.-

• j fliffuere ai sampdorian: :'. co. 
' i pò di grazia, rendendo co-.i un 

I l be! servizio a: lazza!:. 
I TORINO MILAN: Non e 

I i cerio che po=s.t giocare Ci 
ste!:.m colpito da un morta 

j retto ne', corso de! derby t<> 
I l rinese e Zaccarelii in settima­

na si e infortunato in p.t 
!estra. Il Torino tuttavia a'-

I ! tende con f.duc.a questa par 
| ti'a. r.nfrancato com'è de! 

succe.s.-.o conseguito sulla Ju 
ve. Il Milan escluderà prò 
bab.lmente dalla formazione 
Calloni. ne! tentativo di rin 
forzare il centrocampo e bloc­
care sul nascere la manovra 
del Tonno. Se ci r.uscirà e 
un aitro conto. 

http://c-.pio.se
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Un appello del segretario del PC di Spagna all'opinione pubblica europea 

Carrillo: aiutare il popolo spagnolo 
contro il falso aperturismo di Madrid 

Arias Navarro « non ha fatto un solo passo verso la democratizzazione del regime » • La linea unitaria dell'opposizione e la 
pressione delle masse per giungere al più presto alla « rottura democratica » - Fare pressione per liberare Camacho e gli altri 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 2. 

Il segretario generale del 
PC spagnolo, Santiago Car­
rillo, ha lanciato oggi, nel 
coreo di una conferenza stam­
pa, un nuovo appello alla 
opinione pubblica europea af­
finchè aiuti il popolo di Spa­
gna a demistificare il falso 
riformismo, il falso centri­
smo del governo Arias Na­
varro, affinchè faccia pressio­
ne per la liberazione di Ca­
macho, di Trevisan, delle per­
sonalità politiche comuniste 
e democratiche arrestate in 
questi giorni. 

Santiago Carrillo ha svi­
luppato una lucida analisi 
della politica del governo spa­
gnolo che si ostina a perse­
guitare l democratici, che non 
ha fatto « un solo passo ver­
so la democratizzazione del 
regime », ma persegue, ac­
canto alla politica di repres­
sione, una sola linea ben de­
finita: quella tendente a di­
videre le forze democratiche 
tollerandone una parte e per­
seguitandone l'altra. 

Questa linea, ha osserva­
to Carrillo. è s ta ta fin qui 
battuta dall'opposizione de­
mocratica che, come tutti san­
no, ha dato vita nei giorni 
scorsi ad una commissione 
di coordinamento tra le due 
grandi correnti antifranchi­
ste, la « giunta » e la « piat­
taforma ». sulla base del prin­
cipio della «rot tura demo­
cratica ». Questo accordo è 
stato possibile perchè se c'è 
ancora qualcuno in Europa 
che crede nella volontà rifor­
matrice del governo spagno­
lo, in Spagna nessuno è più 
disposto a credervi. In tali 
condizioni il PC spagnolo 
pensa che sia inevitabile un 
aumento della pressione ope­
raia, popolare, giovanile, per 
Imporre un cambiamento de­
mocratico. 

In effetti, ha detto Carril­
lo. qual è la situazione rea­
le? Il governo ha proibito 
le manifestazioni di Madrid 
e Barcellona col pretesto che 
l'estrema destra voleva a sua 
volta manifestare. In verità 
la proibizione governativa è 
scaturita dalla certezza che 
le due manifestazioni demo­
cratiche avrebbero raccolto 
centinaia di migliala di ade­
renti . La destra e l'estrema 
destra sono isolate. Ma sono 
loro ad avere nelle mani 11 
potere. 

Praga Iribarne e qualche 
altro ministro che si dicono 
riformisti non possono, an­
che se lo volessero, Influire 
su questo potere di destra, 
ne sono i prigionieri e in pra­
tica la loro forza, non è suf­
ficiente per influire sulle 
scelte di Arias Navarro. 

C'è dunque una sola via 
per uscire da questa situa­
zione senza provocare uno 
scontro sanguinoso: la via 
della « rottura democratica » 

Carrillo, che era rientrato 
ieri sera dal Giappone, ha 
anche reso pubblico il testo 
del comunicato che la dele­
gazione del PC spagnolo ha 
firmato col partito comuni­
sta giapponese. Si tralta di 
un testo di estremo interes­
se di cui sottolineiamo que­
sti punti: 

1) affinchè il Giappone 
esca dalla crisi attuale e trovi 
una via di sviluppo demo­
cratico e la Spagna sotterri 
i resti del fascismo è neces­
sario che la politica dei due 
partiti abbia le sue radici 
nella vita nazionale, ricerchi 
l'unione di tut te le forze de­
mocratiche dispaste ad Im­
porre un cambiamento di 
tipo democratico. Libertà e 
democrazia «sono inseparabi­
li dal so^jalismo scientifico » 
e non sono elementi di una 
tattica provvisoria. In regi­
me socialista i due partiti si 
impegnano a difendere il plu­
ralismo politico, il sistema 
del cambiamento di potere 
nel rispetto dei risultati elet­
torali, a respingere l'imposi­
zione di qualsiasi « filosofia 
di Sta to». Essi si impegnano 
• costruire una società so­
cialista partendo dalle con­
dizioni storiche e sociali del 
rispettivi paesi e a non imi­
tare modelli esterni. 

2) La coesistenza pacifica 
ha un significato importan­
te per Li pace mondiale, ma 
deve essere legata allo svi­
luppo delle lotte per orien­
tare lo stato at tuale delle re­
lazioni internazionali verso 
la pace, la causa della auto­
determinazione dei popoli, la 
indipendenza nazionale e la 
libertà. Da questo punto di 
vista i due partiti pensano 
che il vero Internazionalismo 
del nostro tempo esiga che 
i popoli dei paesi capitalisti­
ci. dei paesi socialisti e l 
movimenti di liberazione na­
zionale sviluppino in piena 
indipendenza le loro lotte ri­
spettive e cooperino tra loro 
in forme adeguate alla situa­
zione attuale. Per far progre­
dire le lotte dei popoli è ne­
cessario riconoscere la diversi­
tà dei movimenti rivoluzio­
nari dei diversi paesi e l'In­
dipendenza di ogni partito 
comunista. « Considerare co­
me assoluta l'ideologia defini­
ta da un determinato parti­
to. attaccare altri partiti per­
chè non l'accettano, tutto ciò 
conduce di fatto alla nega­
zione della indipendenza dei 
partiti. Ciò è altresì incom­
patibile con lo sviluppo crea­
tore della teoria del sociali­
smo scientifico, con lo svi­
luppo del movimento rivolu­
zionario dei popoli e con lo 
iniettivo del ristabilimento e 
del consolidamento dell'unità 
del movimento comunista in­
ternazionale ». 

Augusto Pancaldi 

Chiesto una 
iniziativa 

del governo 
italiano 

I compagni Boldrini. Trom-
badori, Cardia, Nilde lotti e 
Bottarelli hanno chiesto con 
una interrogazione al Gover­
no di esprimere la protesta e 
lo sdegno dol popolo italiano 
por l'arrosto o la incrimina­
zione di Marcolino Camacho, 
di reconto rilasciato dallo car­
ceri franchiste, o di altri tro 
dirigenti della opposizione de­
mocratica spagnola, colpevoli 
soltanto di aver partecipato 
ad una riunione di coordina­
mento sui problemi dell'allar­
gamento dolio schieramento u-
nitario elio pacificamento lot­
ta por il rinnovamento demo­
cratico della società spagno­
la ». 

Nell'interrogazione si chie­
de « se non ritenga di signi­
ficare. di fronte a tali odio­
si atti di illibortà. l'inoppor­
tunità dell'annunciata visita in 
Italia del ministro degli este­
ri della Spagna ». Una recente foto del compagni Carri l lo (a sinistra) e Camacho 

Per un periodo di non meno di cinque giorni 

Camacho in «isolamento sanitario» 
non può ricevere i suoi difensori 

Costituito un collegio di avvocati ampiamente rappresentativo — Il reato contestato 
al leader delle Commissioni operaie è illegale perfino per la « legalità » franchista 

Dal nostro inviato 
MADRID. 2 

Il collegio di avvocati, di 
cui fanno parte il democri­
stiano di sinistra Ruiz Gime-
nez. 11 socialista Felipe Gon-
zalez, il democristiano di 
destra Gii Robles. il social­

democratico Manuel Garrigues 
Walker (figlio del ministro 
della giustizia) e ancora libe­
rali, monarchici, comunisti, 
ha assunto la difesa dì Mar-
cellno Camacho. Antonio Gar­
d a Trevljano, Nazario José 
Aguado Aquilar. Francisco 
Javier. Alvarez Dorronsoro 
accusati di voler rovesciare 
il governo !n quanto mem­
bri del « Coordinamento de­
mocratico» che riunisce l'op­
posizione spagnola. 

Il primo passo del colle­
gio di difesa sarà diretto a 
ottenere la libertà provviso­
ria dei quattro arrestati (che 
è stata negata dal magi­
strato che li ha rinviati a giu­
dizio). ma la prospettiva non 
è immediata: por cinque gior­
ni, infatti, i detenuti dovran­
no essere sottoposti a ;< vigi­
lanza sanitaria » e durante 
questo periodo non potran­
no vedere né i familiari ne 
i difensori: r imarranno in cel­
le isolate del carcere di Ctira-
banchel e solo al termine di 
questo periodo di quarantena 
saranno trasferiti nel braccio 
dei prigionieri politici e sarà 
loro consentito avere dei col­
loqui. 

Cosi comincia, se non in­
terverranno fatti nuovi, quel­
lo che è già stato rubrica­
to come il « processo 721 » del 
1976. basato sulla presunta 
violazione dell'articolo 163 del 
codice penale franchista che 
puni.-Kre con una pena com­
presa tra i venti e trent 'anni 
di reclusione « coloro che 
compiono atti direttamente 
intesi a sostituire con un 
altro il governo della nazio­
ne ». 

L'aspetto aberrante di que­
sto procedimento sta nel fat­

to — e ci collochiamo dal 
punto di vista del potere fran­
chista — che l'articolo 163 
del codice penale è uno di 
quelli di cui lo stesso gover­
no ha sollecitato l'abrogazio­
ne presentando alle Cortes 
un nuovo codice. 

Ma non solo sono trascor­
si i mesi senza che le Cor­
tes abbiano cominciato a di­
scutere la nuova legge; si ha 
anche — come si vede — 
una dura applicazione di 
norme considerate « antide­
mocratiche» persino dagli e-
redi del franchismo. Per cui 
se le Cortes — come sem­

brano orientate a fare — do­
vessero rinviare nel tempo la 
approvazione delle nuove nor­
me. uomini come Marcelino 
Camacho. Simon Sanchez 
Monterò. Garcia Trevijan (che 
è un esponente della destra 
democratica) e gli altri po­
trebbero essere condannati 
per un reato che non esiste 
neppure secondo la conce­
zione della « libertà » franchi­
sta. 

E' facile, a questo pun­
to. ribadire quanto si è già 
detto: che il provvedimento 
contro Camacho. Trevijan e 
gli altri ha essenzialmente lo 

Turbolenta campagna elettorale in Portogallo 

Mario Soares aggredito 
da dimostranti di destra 
L'episodio di violenza a Funchal, capoluogo di Ma­

dera - Promulgata la nuova Costituzione 

LISBONA. 2 
Nuovo episodi > d: mtoìieranza e di violenza nella turbo­

lenta campagna el t t i r raie portoghese: il leader socialista 
Mano Soares è stf.to a^ì-edito ieri sera a Funchal. capoluogo 
dell'arcipelago di Mh.Irn». al termine di un comizio indetto 
dal suo partito. Gruppi di dimostranti di destra, molto pro­
babilmente collegati con il «Fronte di liberazione dell'arci­
pelago di Madera » (FLAMA). un'organizzazione che rivendica 
l'indipendenza e l'autonomia dell'Arcipelago dal Portogallo. 
al termine della manifestazione socialista si sono scagliati 
contro i dirigenti di questo parti to i quali hanno dovuto 
ricorrere alla protezione delle forze di polizia. Mario Soares. 
che era accompagnato da Georges Camplnos. candidato del 
parti to socialista per Funchal o ministro del commercio 
estero, ha dovuto essere scortato da elementi della polizia 
militare, che sono stati costretti a sparare in aria per con?en-
tire ai due esponenti socialisti di aprirsi un varco tra la folla 
de ; facinorosi. 

Intanto il presidente portoghese Francisco da Costa Gomes 
ha promulgato stasera la nuova Costituzione del paese, che 
ha definito « un ulteriore passo sulla strada della democrazia 
e del socialismo >. Costa Gomes ha firmato il documento in 
una solenne cerimonia nell'aula dell'Assemblea costituente. 
affermando che la Costituzione segna « un evento fondamen­
tale ne! processo iniziato il 25 aprile 1974 ». La carta costitu­
zionale è stata approvata da tutti i partiti meno il CDS. 

scopo di colpire l'unità rag­
giunta dai gruppi di opposi­
zione che si profila come un 
pericolo per il potere; appare 
un tentativo di dividere le 
opposizioni dimostrando che 
il sistema è disposto a un 
dialogo con i « buoni » men­
tre esclude da ogni prospet­
tiva l «catt ivi», tra i quali 
figura anche la destra di Gar­
cia Trevijan. che può diven­
tare pericolosa come elemen­
to coagulante delle posizioni 
moderate borghesi sulle qua­
li invece intendono contare 
gli « Innovatori » del siste­
ma. 

In questo quadro ha una 
sua logica anche la decisio­
ne di proibire le manifesta­
zioni per l'amnistia e la li­
bertà. che sono state convo­
cate per domani a Madrid 
e Barcellona da un comita­
to di cui fanno parte non 
solo personalità di ogni origi­
ne politica, ma anche — il 
discorso vale per Madrid — 
esponenti della gerarchia cat­
tolica come il cardinale Inte­
sta. Queste manifestazioni 
erano state inizialmente con­
vocate per domenica, ma gli 
ultra fascisti avevano convo­
cato a loro volta analoghe 
manifestazioni nella stessa 
ora e nello stesso luo2o; la 
opposizione democratico — 
per evitare ogni possibilità 
di incidenti — aveva allora 
anticipato a sabato la sua 
iniziativa. Ma il ministero de­
gli interni ha proibito la riu­
nione. annunciando che l'a­
vrebbe impedita «con ogni 
mezzo a sua disposizione >>. 
E' una evidente re^a. di fron­
te alia violenza fascista, del­
l'" aperturista *> mim.stro de­
gli interni Fraga Iribarne. lo 
uomo che pirla di una « Spa­
gna democratica > : ed è un 
atteggiamento coerente con 
la decisione del suo stesso 
ministero di fare arrestare 
dalla polizia Camacho e gli 
altri. 

Kino Ma nul lo 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Lo ha annunciato l'agenzia stampa di Luanda 

Un gruppo di mercenari stranieri 
sarà processato fra breve in Angola 

Colloqui 
PCI-PCF 
a Parigi 

PARIGI, 2 
Nel quadro delle relazioni 

d: ccoperazione tra il PCF e 
il PCI ì compagni Sergio Se­
gre e Antonio Rubbi, membri 
del Comitato Centrale, re­
sponsabile e vice responsabi­
le della sezione Esteri del 
Part i to comunista italiano, 
si sono incontrati oggi nella 
sede del CC del PCF coi com­
pagni Jean Kanapa, membro 
dell'Ufficio politico e respon­
sabile delle relazioni interna­
zionali. Jacques Demis del 
Comitato centrale e Gerard 
Streiff. Il colloquio si è svol­
to in una atmosfera di fra­
terna amicizia. 

LUANDA, 13 
L'agenzia di s tampa del­

l'Angola informa che un grup­
po di mercenari stranieri sa­
rà processato pubblicamente 
a Luanda. 
Lo ha annunciato il ministro 

della giustizia Diogenes Boa 
vida, precisando che il tribu­
nale sarà designato da una 
legge speciale, e verrà assi­
stito da una giuria composti 
da una trentina di personalità 
internazionali espressamen 
te in . i ta te . Questa giuria in­
temazionale formulerà rac 
ccmandazioni in base alle 
quali r̂ >: il tribunale pren­
derà le sue decisioni. Il pro­
cesso. aperto al pubblico e 
alla stampa, si terrà prossi­
mamente. e durerà presumi­
bilmente tre giorni. 

I primi ad essere processa­
ti saranno nove inglesi, due 
americani e un argentino. 
catturati nell'Angola setten­
trionale. mentre combatteva­
no i ra le file dell'FNLA. Le 

condanne, ha det to il mini- ] 
stro. saranno severe ma mi­
surate. Si terrà un processo 
pubblico, ha spiegato Boavi-
da, perchè i mercenari sono 
stati usati più volte come ar­
ma dell'imperialismo, in vio­
lazione del dirit to internazio 
naie e contro gli interessi de: 
popoli e della pace. 

De! gruppo dei mercenari 
farebbe parte anche Costas 
Ghecrghiu il greco ciprioti 
naturalizzato inglese che. col 
nome di battaglia di « colon­
nello Callan > fece giustizia 
re 14 mercenari che si rifiu­
tavano di combattere. Egli 
si chiamerebbe ora « Cartes 
Georgin » (da pronuncia­
re Gheorghin). Gli Angolani 
lo avrebbero cat turato gra­
vemente ferito dopo uno scon­
tro a Damba. 

DAR ES SALAAM. 2 
L'emissario del governo bri­

tannico David Ennals è giun­

to a Dar Es Salaam e si è 
incontrato con il presidente 
tanzaniano Nyerere per uno 
« scambio di vedute » sulla 
Rhodesia. 

Nyerere è dA tempo impe­
gnato. insieme ai suoi colle­
glli Samora Machel del Mo­
zambico. Kaunda della Zam­
bia. e sir Serese Khama del 
Botswana. nella ricerca di 
una soluzione pacifica 

La Tanzania ha suggerito 
giorni fa che i paesi membri 
clrt Commonwealth britannico 
creino un fondo per risarci­
re i bianchi che vogliono ab-
oandonare la Rhodesia. 

Ennals ha ribadito che la 
Gran Bretagna è sempre con­
tro l'uso della forza in Rho­
desia. Alcuni giorni fa il go­
verno di Lusaka aveva sug 
gerito che l'unica soluzione 
al problema rhodesiano sa­
rebbe s tato l'invio di truppe 
britanniche nel territorio. 

Commenti 
il fatto d ie i de non possono 
sostenere oggi, senza rivelare 
secondi fini, cose che contra­
stano con quanto avevano so­
stenuto sugli stossi argomen­
ti a dicembre, è evidente elio 
una logge è una cosa diversa 
da una sentenza. Che cosa si­
gnifica « ricalcare » la pro­
nuncia della Corte costituzio 
naie? La cosa importante sta 
nella sostanza: il testo della 
logge sull'aborto, così come e-
ra uscito dal lavoro di coni 
missione a Montecitorio, era 
perfettamente in armonia con 
la famosa sentenza della Cor­
te. per ammissione degli stes­
si de. Sostenere ora il con­
trario vuol dire solo mettere 
in mostra la gravità del voi 
tafaceia dolio Scudo crociuto. 

Ma vi è anche un altro a-
spetto nell'atteggiamento del­
la DC. aspetto che. d'altra 
parte, è stato ampiamente 
illustrato nei commenti di 
questi ultimi due giorni. Es­
so riguarda il rapporto tra 
il voto della Camera e quel­
lo che è stato 11 Congresso 
nazionale de. Innegabile è lo 
sforzo di alcuni settori de 
per giungere a una sorta di 
rivincita, costi quel che co­
sti. Ma evidente, del pari, è 
la contraddizione che riguar­
da tutto il partito nel suo 
complesso: un partito di mag­
gioranza relativa, che pure 
proclama nei suoi documen­
ti ufficiali la propria laicità, 
e che invece non rifugge dal­
la convergenza con i neo­
fascisti per bloccare un pro­
cesso legislativo di cui si av­
verte da parte di tutti la ne­
cessità e l'urgenza. Il con­
trasto è stridente. Tanto più 
che nell'ultimo Congresso si 
erano pronunciate per una so­
luzione legislativa (e quindi 
concordata!) della questione 
dell'aborto non solo le forze 
che si erano raccolte nella 
maggioranza di Zaccagnini, 
ma anche rilevanti settori soc­
combenti. Forlani aveva detto 
che l'attegiamento della DC 
non poteva essere quello del 
>< tanto peggio tanto meglio»; 
e Andreottl non aveva fatto 
dichiarazioni troppo dissimili. 

E dunque? E' chiaro che 
entro martedì la DC, se non 
vuole ulteriormente aggrava­
re le proprie responsabilità. 
dovrà precisare ciò che vuole 
fare, in quale modo vuole 
muoversi. Ieri — con un di­
spaccio dell'agenzia Italia — 
è stato preannunciato che 
«fra gli altri emendamenti 
che la DC presenterà in vista 
della ripresa del dibattito sul­
l'aborto ce ne sarà anche uno 
rivolto a introdurre la possibi­
lità di abortire per cause eco­
nomiche, sociali e familiari; 
ciò — si afferma — al fine 
di favorire un accordo con gli 
altri partiti che permetta V 
approvazione in tempo utile 
della legge ». Per la messa a 
punto di questi emendamen­
ti sono stati incaricati i due 
relatori, on. Mazzola e De 
Maria, che si riuniranno an­
che con il presidente della 
commissione Giustizia, on. 
Misasi. E' difficile dire ora 
quale sarà il valore e il si­
gnificato di questo tentativo. 
Comunque, è chiaro che nel 
prossimi giorni la DC deve 
uscire dal silenzio. 

L'atteggiamento del socia­
listi e duramente polemi­
co con la DC. La Direzione 
del partito, ieri matt ina, ha 
approvato un breve documen­
to. Eccone il testo: « La Dire­
zione del partito, presa in 
esame la situazione determi­
natasi in seguito al comporta­
mento della DC sulla questio­
ne dell'aborto, approva e con­
ferma il comunicato del grup­
po parlamentare della Came­
ra sulla necessità di opporsi 
con assoluta fermezza all'ap­
provazione di una legge or­
mai irrimediabilmente sna­
turata con l'appoggio deter­
minante del MSI. In tali con­
dizioni il referendum diven­
ta il solo mezzo mediante 
il quale il Paese può espri­
mere la sua volontà di giun­
gere ad una giusta soluzione 
del grave problema dell'abor­
to. La Direzione rileva che 
in un momento cosi dram­
matico per la vita economi­
ca e sociale del Paese la DC 
si è assunta la responsabilità 
di un atto, che va molto al 
di là della questione dell'abor-
to. implica un ulteriore dete­
rioramento del quadro poli­
tico generale, di cui il PSI 
non può non tener conto nel­
la sua azione successiva ». 

Manca ha precisato che nel­
le condizioni attuali, per la 
direzione del PSI. « non c'è 
altra strada che il referen­
dum». «Ovvie — ha aggiun­
to — sono le ripercussioni 
sul quadro politico generale. 
anche se non siamo stati noi, 
ne tanto meno lo siamo oggi, 
a stabilire un collegamento 
tra il referendum e le ele­
zioni politiche ». Mancini (in­
tervista a Oggi) ha sostenu­
to dal canto suo che <: l'unica 
via di uscita alla situazione 
di emergenza nella quale ci 
troviamo sta in un governo 
di emergenza che includa tut­
te le forze democratiche, dai 
liberali ai comunisti ». 

A giudizio dei repubblica­
ni, secondo quanto scrive il 
loro giornale, il voto di gio­
vedì « fa cadere l'opportu­
nità di un dialogo e di un 
confronto parlamentare tra 
laici e cattolici sul tema del­
l'aborto ». Il PRI. consape-
vo'e che il referendum non 
avrebbe risolto in positivo 
l'esigenza di una ".egee che 
garantisca eratuità e assi­
stenza e tenendo conto che 
nell 'attuale parlamento esi­
ste una maggioranza anti­
abortista. si è adoperato 
« per giunaere ad una solu­
zione legislativa soddisfacen­
te » tenendo anche conto di 
una serie di esigenze del 
mondo cattolico. Ma la DC 
— aggiunge l'organo repub­
blicano — a ha modificato 
sostanzialmente, nel passag-
aio daUa commissione al­
l'aula, il suo atteggiamento» 
sotto la pressione di influen­
ze della gerarchia ecclesiasti­
ca e per l'intrecciarsi della 
vicenda dell'aborto con quel­
la del congresso. « E la mag­
gioranza con il MSI che la 
DC dichiarava di non voler 
utilizzare... è stata invece 
usata ». Dopo di ciò « non ap­
paiono esistere margini per 
il recupero di un accordo in 
extremis » perchè non vi sa­
rebbe credibilità neppure per 
un eventuale annuncio della 
DC di giungere a risolvere 

gli aspetti sociali del pro­
blema dell'aborto. 

Dal canto suo la « Lega de­
mocratica », cioè il movimen­
to dei cattolici progressi­
sti, torna a pronunciarsi con­
tro Il referendum e auspica. 
anche dopo il voto sull'art. 2. 
«una larga intesa fra le for­
ze poltticlie» che in partico­
lare affronti il problema 
delle motivazioni economico-
sociali dell'aborto su una li­
nea non privatistica ma di 
« corresponsabilità sociale ». 

Da fonte vaticana, l'unico 
commento, apparso sull'« Os­
servatore romano ». è l'affer­
mazione che il voto sull'art. 
2 « non preclude la prosecu­
zione dell'esame sulla legge 
né la possibilità di una sua 
approvazione finale che eviti 
il referendum ». 

Voltafaccia 
delle diverse ideologie, nella 
tutela del carattere laico del­
lo Stato. E' un processo non 
lineare, non facile, non bre­
ve, Ma alla fine, prima di 
Natale, è possibile raggiun­
gere una intesa che consente 
il varo anche delle norme più 
delicate e controverse: quel­
le appunto relative ai casi In 
cui l'aborto è consentito 
(art. 21 e alle procedure per 
l'attuazione della decisione 
della donna (art. 5). Ripe­
tiamo, non è un processo fa­
cile — basti pensare alle in­
comprensioni che per il voto 
sull'art. 2 si creano In coni-
missione tra i socialisti e 
gli altri grappi laici com­
presi i comunisti — ma è un 
processo importante: i rap­
presentanti della DC, che si 
asterranno poi sull'art. S, vo­
tano a favore dell'art. 2 che 
crea un'area di liceità del­
l'aborto. Dico infatti testual­
mente il tosto approvato dal­
la commissione che: 
« L'interruzione volontaria 

della gravidanza è consenti­
ta nei primi 90 giorni: 

a) quando la gravidanza 
o il parto o la maternità por­
terebbero ad un serio pregiu­
dizio per la salute fisica o 
psichica della donna in rela­
zione o alle condizioni di sa­
lute in atto delta donna stes­
sa, ovvero alle sue condizio­
ni economiche o sociali o fa­
miliari, ovvero all'accerta­
mento di rilevanti rischi di 
gravi malformazioni fetali o 
di gravi anomalie congenite 
del nascituro: 

b) quando la gravidanza 
sia stata conseguenza di vio­
lenza carnale o di atti di li­
bidine violenta o di rapporti 
carnali tra le persone indi­
cate nell'articolo 564. primo 
comma, del codice penale». 
Questo testo — votato anche 
dalla DC — appare piena­
mente coerente con lo spirito 
e la lettera della sentenza 
della Corte. 

LE PRIME POLEMICHE -
La definizione di un testo ac­
cettabile, e pure in qualche 
misura perfettibile (ad esem­
plo sulla questione del diritto 
della donna a dire l'ultima 
parola sulla drammatica de­
cisione dell'aborto), consente 
la sua trasmissione all'Aula 
di Montecitorio per comin­
ciarne tempestivamente l'esa­
me e poter giungere al voto, 
anche del Senato, prima che 
scattino le procedure per il 
referendum, ormai previsto 
per domenica 13 giugno. Gli 
attacchi più pesanti vengono 
da destra: quella neo-fascista 
e quella dei settori integra­
listi della DC più sensibili tra 
l'altro alle pressioni di certi 
settori delle gerarchie eccle­
siastiche. 

L'offensiva di queste forze 
crescerà di settimana in set­
t imana giungendo sino al ter­
rorismo ideologico e al ten­
tativi di vero e proprio lin­
ciaggio politico. Tipico l'ope­
rato di una non troppo miste­
riosa «Alleanza cattolica» 
che in un immondo libello 
fornirà nomi e indirizzi di al­
cuni deputati de definiti a tra­
ditori » e « assassini ». In que­
sto clima s'approssima il mo­
mento dell'inizio della discus­
sione a Montecitorio del pro­
getto varato dalle commissio­
ni Giustizia e Sanità. Ma una 
settimana prima che cominci 
il dibattito parlamentare c'è 
alla Camera il dibattito sulla 
fiducia al governo monocolo­
re dell'on. Moro. 

IL PREANNUNCIO DI UNA 
SOLUZIONE — Il segretario 
politico democristiano inter­
viene la mattina di venerdì 
20 febbraio. Affrontando il 
tema sempre più scottante 
dell'aborto. Benigno Zaccagni­
ni rileva che il referendum 
sarebbe « un atto assoluta­
mente inadeguato e politica­
mente assai pericoloso», ma 
formula anche un trasparen­
te preannuncio dell'involuzio­
ne dell'atteggiamento de con 
la riproposizione del « prin­
cipio dell'inviolabilità della 
vita umana » e con una cri­
tica esplicita al testo predi­
sposto — con il voto dei com­
missari de — per il dibattito 
d'aula che andrebbe « al di 
là » della decisione della Cor­
te Costituzionale. Ma Zacca­
gnini precisa che l'opposizio­
ne. non ancora definita nei 
particolari e nelle forme, sa­
rà condotta «COTI chiarezza 
e coerenza, rifuggendo — ag­
giunge testualmente — da me­
schini tatticismi e furbeschi 
espedienti ». Questa posizione 
sarà ribadita, negli stessi am­
bigui termini, un mese dopo 
dil lo stesso Zaccagnini quan­
do s'anre il congresso della 
DC. e il segretario del parti to 
alluderà a una disciplina del­
l'aborto che ricorra « non 
esclusivamente» alla repres­
sione Donale. 

IL DIBATTITO ALLA CA­
MERA — Ma intanto è co­
minciata — già il 26 febbraio 
— nell'aula di Montecitorio 
la discussione generale sulla 
legge. Allusioni e ambiguità 
si trasformano, per ora a ini­
ziativa solo dei settori più re­
trivi e della destra scudocro-
ciata. in aperte posizioni d'in­
transigenza. Si rida così fiato 
alle tendenze integraliste che 
vorrebbero trasformare le in­
dicazioni morali date dalla 
Chiesa ai fedeli (che nessuno 
contesta e nessuna legge del 
resto può costringere a vio­
lare) sul piano di una legi­
slazione che deve valere per 
l'intera società civile 

Il disegno di una interpre­
tazione restrittiva della sen­
tenza della Corte costituzio­
nale (su questa linea si col­
locherà più tardi il tentativo, 
sostanzialmente coronato da 
successo, di impedire all'ex 
presidente della Corte, Bo­

nifacio, a nome del governo 
e pur rispettandone la neu­
tralità nella vicenda, un giu­
dizio di merito sulla propo­
sta in discussione) ha un 
obiettivo preciso: trascura­
re la novità fondamentale 
dell'affermazione che il be­
ne da proteggere non è solo 
la vita del nascituro ma pre­
valentemente l'esistenza del­
la madre tenendo conto del 
pericoli cui essa va incontro 
non solo sul piano della sa­
lute fisica ma sul plano del 
suo equilibrio psichico per 
complessi fattori sociali, eco­
nomici. familiari. 

L'ASSEMBLEA DEL GRUP­
PO DC — Slamo agli sgoc­
cioli della discussione gene­
rale e incalzano due scaden­
ze: il Congresso de e. subito 
dopo, l'inizio del confronto 
parlamentare di merito, sul 
singoli articoli. Anche nel 
quadro di non troppo oscuri 
Intrighi di potere, il capo­
gruppo Flaminio Piccoli con­
voca l'assemblea del deputa­
ti democristiani per « defini' 
re la posizione » sulla que­
stione aborto. E' un'assem­
blea travagliata, ma l'esito 
— intervenuto nella notte 
dell'11 marzo — non lascia 
adito a molti dubbi: un or­
dine del giorno, del quale si 
esige l'approvazione con fir­
ma da parte di tutti i de­
putati de. ripropone 11 prin­
cipio che l'aborto è sempre 
e comunque un reato, e che 
solo in quesCambito possono 
prendersi in considerazione 
correttivi, at tenuanti , ridu­
zioni di pene. Da qui ad ac­
creditare la tosi che 11 pro­
getto in discussione condur­
rebbe sostanzialmente alla li­
beralizzazione dell'aborto. 11 
posso è breve, e Piccoli lo 
compie assecondando tutte le 
spinto più integraliste e te­
se alla rottura. 

LA BATTAGLIA DEGLI 
EMENDAMENTI — E' in 
quest'atmosfera che si giun­
ge — è cronaca dell'ultima 
sett imana — allo scontro su­
gli articoli. La DC si fa pro­
motrice di un emendamento 
che sposta dall'ultimo al pri­
mo articolo la norma che 
abroga le disposizioni fasci­
ste sull'aborto. Da parte lai­
ca si esprime consenso a 
questa proposta, ma a con­
dizione che la DC esprima 
chiaramente la volontà poli­
tica di collaborare alla defi­
nitiva formulazione della leg­
ge in positivo, perché garan­
tisca il diritto all'aborto as­
sistito e gratuito. Ma pre­
sto si svela un disegno as­
solutamente diverso e oppo­
sto che si concretizza — men­
tre alcuni deputati socialisti 
ripropongono la norma della 
completa liberalizzazione del­
l'aborto sulla quale saranno 
destinati a restare isolati — 
nella presentazione di sei 
emendamenti tut t i basati sul 
presupposto che l'aborto è 
sempre reato. 

Non si t rat ta di «corret­
tivi» al testo varato dalle 
commissioni. 3i t ra t ta di una 
legge del tut to diversa, che 
snatura tutti 1 principi ispi­
ratori delle norme In discus­
sione, e in primo luogo quel­
li finalizzati all'esigenza, 6e 
non ancora di eliminare del 
tutto, quanto meno di ridur­
re consistentemente la plaga 
dell'aborto clandestino di 
massa. SI prevede la « non 
punibilità » nel caso di abor­
to realizzato « per impedire 
un reale pericolo per la vita 
o un grave danno per la sa­
lute della donna, medical­
mente accertati e non altri­
menti evitabili», e si stabi­
lisce la « non procedibilità » 
nei casi di aborto da gravi­
danza per violenza carnale. 
Sono gli unici casi di mera 
esclusione della pena o di 
rinuncia all'azione giudizia­
ria. Ma anche per questi si 
prevedono procedure rigoro­
sissime e cosi macchinose da 
indurre in pratica qualunque 
donna a rinunciarvi: l'affi­
damento della decisione ad 
« un collegio medico di alme­
no tre membri », e la trasmis­
sione del parere non solo al 
medico provinciale ma per­
sino all 'autorità giudiziaria. 
E' insomma un vero e pro­
prio incentivo all 'aborto 
clandestino, soprattutto quan­
do esso sia dettato da mo­
tivi economici, sociali e fa­
miliari. 

IL GIOCO SULLE PARO­
LE — Di fronte alla ferma 
determinazione dei part i t i 
laici di difendere la sostan­
za del progetto elaborato 
dalle commissioni, la DC, 
sommando mostruosità giu­
ridica e plateale tartufismo, 
sceglie la tattica ipocrita del 
gioco sulle parole (« non pu­
nibilità » e « non procedibi­
lità » vengono mutate in 
« non applicabilità » delle 
sanzioni penali), del cinci­
schio sull'ordine delle frasi e 
delle righe, degli equilibri­
smi sul filo dei sub-emenda­
menti. delle « ipotesi alter­
native ». dei maldestri recu­
peri di un termine, di una 
riga, di un concetto secon­
dario. 

Ma è chiara, invece, l'esi­
genza di prendere il toro 
per le corna e di andare al 
dunque. Falliscono anche gli 
estremi tentativi di contat­
to e di invito al realismo di 
fronte all'ormai chiara de­
terminazione della DC di 
pervenire allo scontro. La 
parola è all'aula. 

L'apporto fascista (som­
mandosi ad alcune assenze 
nello schieramento laico, e 
in particolare all'assenza di 
circa la metà del gruppo so­
cialdemocratico» sanzionerà 
il voltafaccia democristiano 
e l'approvazione di s t re t ta 
misura del nuovo testo del­
l'art. 2. Un testo che. nel 
quadro di una logica puniti­
va di tutti i casi di aborto, 
esclude l'applicazione di pe­
santi pene solo nel caso di 
aborto s tret tamente terapeu­
tico (pericolo per « vita » e 
«salute» della donna» e di 
violenza carnale. E* questo 
testo, dunque, a contraddire 
la sentenza della Corte co­
stituzionale, dandone un'in­
terpretazione gravemente re­
strittiva. 

Inquirente 
all'on. Luigi Gul quello di 
corruzione aggravata. 

L'altro relatore, il democri­
stiano Giuseppe Codaoci Pi-
sanelli, ha sostenuto invece 
la insussistenza — stando ai 
fascicoli inviati dalla magi­
s t ra tura — degli elementi 
per aprire l'inchiesta. Egli ri­
teneva inutilizzabile anche il 
« memorandum » di Ovidio 
Lefebvre, affermando essere 

10 stesso privo di formale 
autenticità e inficiato dal fat­
to che a seguito del « me­
morandum » Il fratello era 
stato scarcerato. Codaccl PI-
sanelll aggiungeva che a suo 
parere occorrerebbe rcvocaro 
11 mandato di cat tura con­
tro Ovidio Lefebvre por con­
sentirgli di venire in Italia 
a testimoniare. 

Terminate le relazioni ve­
niva introdotto Tanossl, che 
aveva chiesto, com'è 6Uo di­
ritto. di deporre. L'ex segre­
tario del PSDI non ha por­
tato, Invece, molti elementi 
nuovi: ha continuato a la­
vorare sulle date con l'Inten­
to di dimostrare che se ille­
galità v'erano state nell'acqui­
sto degli Hercules C 130 del­
la Lockheed, queste si orano 
avute sotto la gestione Gul. 
E affermava ad un dato mo­
mento, dopo aver fornito, di 
fatto, una serie di elementi 
contro il suo predecessore 
alla Difesa: « Io non Intendo 
accusare nessuno, nò assol­
vere nessuno ». 

Noi dibattito sullo relazio­
ni si avevano avvisaglie di 
tentativi di rinvio: comincia­
va Nenclonl che voleva la 
preventiva emissione di co­
municazioni giudiziario (tesi 
fermamente contestata dal 
compagno Cataldo che ha an­
che rilevato l'esistenza di ele­
menti a carico di Gui>, con­
tinuavano 1 democristiani Do 
Carolis e Agrimi e altri. Poi 
le repliche dol relatori. 

Quindi 11 presidente Ca­
stelli chiedeva al commissari 
se qualcuno fra loro era 
orientato a chiedere l'archi­
viazione dol processo. Nessu­
no faceva verbo. E si passa­
va alle pregiudiziali della DC 
e del PSDI sulle indnginl pre­
liminari. con il risultato che 
abbiamo Indicato all'inizio. 

La decisione della Inquiren­
te di aprire un'inchiesta su 
entrambi gli ex ministri della 
Difesa è stata commentata 
dall'oli. Gui 11 quale si è di 
chiarato «del tutto tranquil­
lo». «Como ho sollecitato sin 
dall'inizio il magistrato a ri­
cercare tutta la verità — ha 
detto — così non mi ramma­
rico certo che la commissio­
ne Inquirente voglia indaga­
re in ogni direzione e senza 
limitazioni ». 

Agricoltura 
Rossitto della Federbraccian 
ti. Afro Rossi della Federino/.-
zadri. Belotti del CENFAC. 
Bonistalli della presidenza 
nazionale della Lega. Vlsani 
dell'ANCA. Gianfagna del sin­
dacato alimentaristi, gli as­
sessori regionali all'agricol­
tura dell'Emilia Romagna. 
Piemonte. Toscana. Umbria e 
Lazio, numerosi parlamenta­
ri e sindaci. 

Presente anche una folta 
delegazione del PSI guidata 
da Giuseppe Avolio, respon­
sabile della sezione agraria 
socialista. Assente invece, poi-
ragioni di Impegni politici dol 
momento. 11 segretario gene 
rale del part i to Enrico Ber­
linguer che tuttavia domcni 
ca matt ina a Foggia, nella 
centralissima piazza Cavour 
parlerà nel corso della gran 
de manifestazione conclusiva 
di questa conferenza. 

Della relazione del compii 
gno Macaluso. che per altro 
riportiamo ampiamente a pa­
gina quattro, sottolineiamo la 
par te che si riferisce agli ul­
timi fatti politici: 1 dati sul 
la situazione economica espo­
sti nella relazione del consi­
glio dei ministri («essi affer­
mano la gravità della situa­
zione ») e il voto di ieri sull' 
ar t . 2 della legge sull'aborto. 

«Questo voto che ha visto 
DC e MSI insieme por rimot-
tere in discussione una into­
sa che aveva in vario modo 
impegnato i partiti dell'arco 
costituzionale, comprosa la 
DC. illumina — ha dotto il 
compagno Macaluso — In gra­
vità della crisi politica. IA? 
responsabilità della DC sono 
evidenti e posanti. Ancora 
una volta sono prevalso posi­
zioni integraliste e in discus­
sione è l'autonomia della DC. 
la sua capacità di guardare 
ai problemi del paese. A pro­
valere sono s ta te le posizioni 
sconfitte al conpresso: quello 
che ricercano uno scontro con 
tut ta la sinistra e le for/o 
laiche. Altro che asse prefe 
renziale con il PSI! Va ele­
vata la incertezza e la debo­
lezza dello posizioni di Zacca­
gnini e del suo gruppo. Faro 
l'unità della DC su posizioni 
integraliste e in occasiono di 
un voto con il MSI è un ri­
piegamento e una sconfitta. 

A questo punto la situazio­
ne generale è diventata estre­
mamente pesante: per l'In­
trecciarsi della crisi economi­
ca con quella politica, por 
l'accresciuta precarietà di tut­
to il quadro politico. In que­
sta situazione — ha conclu­
so Macaluso su questo punto 
— il nostro part i to è più di 
ieri impegnato ad affrontare 
i gravi problemi del Pae^e 
nel loro complesso e nella Io 
ro complessità. Siamo impe­
gnati ad indicare ai lavora­
tori. ai cittadini > soluzioni 
di questi problemi e una prò 
spettiva generalo nuova. E* 
quello che vogliamo fare an­
che con questa conferenza ». 

I lavori, aperti dal compa­
gno on. Mario Bardelli. han­
no sin dalle prime bat tute re­
gistrato alcuni momenti im­
portant i : il saluto del segre­
tario della Federazione di 
Foggia, Carmeno. che ha spie­
gato le ragioni della scelta 
della Puglia per questa quar­
ta conferenza: il saluto tut-
t 'altro che formale dol vice 
presidente della Regione. Do­
menico Romano (« È* per me. 
socialista, un grande onore 
e una grande soddisfazione 
parlare a questa vostra con­
ferenza»); e l 'intervento del 
prof. Gian Tommaso Scara-
scia Muenozza, presidr* della 
facoltà di agraria c'ell'Umver-
sità di Bari che alla tribuna 
è salito per portare «anche 
il saluto dell'intero senato ac­
cademico e del rettore Qua-
gliarello ». 

Dopo alcune considerazioni 
sulla necessità di tenere noi 
dovuto conto i problemi della 
ricerca e dell'Università, Sca-
rascia Mugnozza ha afferma­
to di apprezzare in maniera 
particolare • l'impegno comu­
nista sulla politica coomni-
taria ». 
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Gli Stati Uniti, l'URSS e la « questione comunista » 

Onnipotenza dei blocchi? 

Nessuna decisione alla riunione dei capi di governo « europei » 

Una curiosa tendenza si va 
da qualche tempo diffonden­
do in alcuni settori della pub­
blicistica italiana anche la 
più avvertita: la tendenza a 
valutare i possibili sviluppi 
della situazione politica del 
nostro e di altri paesi euro­
pei soltanto nel contesto del 
rapporto tra le grandi poten­
ze. e in particolare Unione 
Sovietica e Stati Uniti. Se 
viene fuori, necessariamente, 
una analisi parziale, limitati­
va della realtà, proprio per­
chè si astrae da uno degli ele­
menti fondamentali costitui­
to dal fatto che la crisi della 
gestione dei vecchi gruppi di­
rigenti da una parte e la vo­
lontà collettiva di cambia­
re, denurcraticamentc espres­
sa, dall'altra, rendono manta' 
bile quel processo che dal­
l'esterno si vorrebbe condi­
zionare o addirittura conge­
lare. 

E' evidente che questo ele­
mento, anche se ha caratte­
re decisivo, non può essere il 
solo su cui basare l'analisi 
delle possibili conseguenze di 
una svolta politica in Italia 
o in Francia o m Spagna. 
Ma è altrettanto evidènte. 
et sembra, che non se ne può 
prescindere se si vuole te­
nere i piedi per terra. Altri­
menti si finisce con l'annul­
lare ogni valoic reale ai pio-
cessi di allargamento e di 
approfondimento della de­
mocrazia che rappresentano, 
per il nostro come per altri 
paesi, una conquista essen­
ziale e irrinunciabile di civil­
tà. Quel die bisogna valuta­
re, in altri termini, accanto 
ai condizionamenti interna­
zionali, che sono molti, di 
vario genere e assai pesanti, 
è il ruolo che in tale conte­
sto può e deve avere ta real­
tà italiana e di altri paesi 
europei cosi come essa si è 
venuta determinando nell'ar­
co di tempo trascorso dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale e dagli accordi in­
ternazionali che ne consegui­
rono. 

Si può comprendere die 
l'attuale gruppo dirigente 
americano tenda a congelavo 
certe situazioni. Ma il pro­
blema è aridi e di vedere se 
ne ha la possibilità in rap­
porto alla affermazione della 
volontà collettiva che si 
esprime in modo sempre più 
chiaro tri Italia e altrove e 
alla stessa situazione che si 
va creando negli Stati Uniti 
dopo recenti, drammatiche e 
brucianti esperienze. Affer­
ma. ad esempio. David lìilt-
chik, dirigente della « Fon­
dazione Carnegie » per studi 
di politica estera, recente­
mente. interrogato da Corra­
do Augias della Repubblica 
a New York su quello che po­
trebbe essere l'atteggiamen­
to americano in caso di par­
tecipazione dei comunisti al 
governo in Italia: « Ci sono 
certamente settori dell'està-
biishment che chiederebbero 
di intervenire. Bisogna però 
tener conto: primo, che le 
operazioni clandestine sono 
oggi molto più difficili anche 
solo di due anni fa. Secondo. 
che il Congresso sicuramente 
si opporrebbe ad un inter­
vento palese». E Sidneu Tar-
row. cattedratico di scienze 
politiche alla Cornell Uni-
versiti/: « E' assai difficile 
che Kissmger rtesca oggi a 
ripetere per l'Italia quel che 
è stato il suo !eit motiv per 
il Cile: dobbiamo salvare i 

cileni anche contro la loro 
volontà. Trovo anzi che le 
preoccupazioni italiane nei 
confronti del possibile atteg-
yiamento americano sorto ec­
cessive. Perchè interi settori 
dell'opinione pubblica italia­
na continuano a implorare 
una benedizione preventiva 
da parte degli Stati Uniti»? 
Non ci vuol molto, evidente­
mente, per individuare quali 
sono questi « settori dell'opi­
nione pubblica ». Si può an­
che convenire che possano 
esprimere una preoccupazio­
ne reale. Ma a patto die es­
sa non diventi un alibi para­
lizzante che finisce per rac­
cordarsi. per altre vie. alla 
strutegia congelatrice di Kis­
smger. 

Nella stessa ottica, a no­
stro parere, vanno valutati t 
richiami all'impatto che po­
trebbe avere sui rapporti 
URSS-Stati Uniti lo sviluppo 
della politica di autonomia 
perseguita dal Partito comu­
nista italiano, da quello 
francese, da (/nello spagnolo 
e da altri. Qui vi è una di­
storsione palese non priva 
di elementi addirittura grot­
teschi. Si attribuisce infatti 
al principale collaboratore di 
I\ infinger, t! stanar Somieri-
eldt. urta « dottrina» die 
Aldo Rizzo, della S lampa. 
riassume nei termini seguen­
ti: « L'impatto dell'euroco­
munismo sul modello sovieti­
co e sovietizzante viene va­
lutato come un fattore nega­
tivo. perette capace di irri­
tare l'URSS comprometten­
done la disponibilità al pro­
seguimento della distensio­
ne ». 

Noi non sappiamo dove il 
signor Sonneneldt sia anda­
to a pescare una simile teo­
ria. Ma la prima cosa che ci 
vien latto di osservare è che 
fino ud ora si trattava della 
NATO, ossia della preoccu­
pazione americana di non in­
debolire l'alleanza attraverso 
la partecipazione dei comu­
nisti a! governo di paesi co­
me l'Italia o la Francia. 
Adesso, invece, dopo che noi 
comunisti italiani abbiamo 
ripetutamente chiarito la no­
stra posizione su questo pro­
blema - f ancora recente­
mente il compagno Berlin­
guer lo ha fatto nel modo 
più autorevole e più netto 
in una intervista al New 
York Times — viene fuori la 
»( teoria » che quel che vie­
ne sommariamente definito 
>« l'eurocomunismo » irritereb­
be l'URSS « comprometten­
done la disponibilità al pro­
seguimento della distensio­
ne ». Non e. a dir poco, stra­
vagante'' E non è, ancora 
una volta, il riflesso «'/ una 
tendenza a non voler tenere 
in minimo conto i processi 
reali di sviluppo della demo­
crazia in questa parte del 
vecchio continente* Xe fon­
damentalmente diverse sono 
le conseguenze della costata­
zione. che Aldo Rizzo assume 
in proprio, secondo cui poi­
ché non esiste una Europa 
occidentale autonoma e in­
tegrata. mancherebbe il qua­
dro entro il quale i< l'euroco­
munismo» potrebbe diventa 
re «rassicurante». A parte il 
fatto che noi siamo del tutto 
rassicuranti per una parte 
sempre crescente della popo­
lazione italiana che guarda a 
noi come alla forza politica 
capace di cambiare l'Italia. 
non è certo colpa nostra se 
oggi non esiste un'Europa au­

tonoma e integrata. Ctò è la 
conseguenza dell'atteggiamen­
to dei vecchi gruppi dirigenti 
europei che hanno sempre 
finito con l'accettare o con 
il subire la subordinazione 
agli Stati Uniti tn nome, ap­
punto, di un «contesto inter­
nazionale» da salvaguardare 
attraverso l'immobilismo e il 
congelamento. 

Non si vuol dire, con tutto 
questo, che non bisogna te­
ner conto di nulla. E in ef­
fetti noi comunisti ci muo­
viamo nel senso di evitare 
strappi sia all'interno come 
all'esterno, cercando sempre 
di mettere tn evidenza la ne­
cessità d'impedire, finché è 
possibile, ogni sorta di rottu­
ra e anzi di anprofondire il 
dialogo con tutti gli interlo­
cutori disponibili. Ma ciò non 
può in alcun modo portarci 
a oscurare le necessità del 
nostro paese di uscire al ptìt 
presto da una crisi devasta­
trice secondo la volontà del­
la maggioranza del suo po­
polo. Che ne tengano conto 
anche gli altri, m Italia e 
fuori. E cerchino di seguire 
il consiglio che veniva dato 
qualche giorno fa dal Dailv 
American in un articolo fir­
mato da Stanici/ Karnov: 
«La cosa migliore che gli 
Stati Urtiti possano fare, io 
credo, e accettare la realtà: 
che i comunisti stanno gua­
dagnando influenza perchè i 
loro avversari hanno fatto 
fallimento. Dobbiamo adat­
tarci ad un pianeta die 
cambia ». 

Alberto Jacoviello 

Dodici ore di dibattito al vertice CEE 
e nemmeno un comunicato finale 
« Pezzi di carta se ne producono anche troppi nella Comunità » ha detto Schmidt - Bonn propone misure vincolanti per ogni aiuto 
comunitario - Rinvio ai ministri delle Finanze per le questioni economiche e monetarie e ai ministri degli Esteri per le elezioni 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 2 

Dodici ore di dibattito, e 
una nottata di consultazioni 
e tentativi affannosi, non so 
no bastati ni Consiglio euro-
lieo dei capi di Stato e di 
governo neppure a partorire 
un comunicato finale sulle 
questioni scottanti della crisi 
economica, del caos moneta­
rio, dello disoccupzione cre­
scente. né sull'elezione diret­
ta del parlamento europeo, di 
cui non si è arrivati né a 
confermare la data, né a fis­
sare le modalità. 

« Di pezzi di carta se ne 
producono fin troppi nella Co­
munità » ha detto sprezzante 
il cancelliere federale Sch­
midt spiegando ai giornalisti 
perché si è personalmente 
e duramente opposto all'ado­
zione di un comunicato fi­
nale fatto solo per riempire 
con un po' di parole altiso­
nanti il vuoto di decisioni 
con cui i Nove si sono lasciati. 
E' toccato ancora a Schmidt 
che ha fatto in questo verti­
ce la parte del mattatore pre­
potente, di precisare che, in 

campo economico, non si è 
riusciti a mettersi d'accordo 
sulla adozione di una linea 
vincolante per tutti te natu­
ralmente soprattutto per l più 
deboli), garantita da controlli 
e sanzioni in caso di Ina­
dempienza. 

La proposta di « condizioni 
vincolanti» di politica econo 
mica pena 11 taglio desìi aiuti 
comunitari ai trasgressori, è 
s ta ta in rcultà avanzato dal­
la stessa commissione esecu­
tiva della comunità economi­
ca europea nel documento se­
greto sottoposto al « vertice » 
ma solo i tedeschi hanno avu­
to il coraggio di sostenerla 
apertamente. Se ne conoscono 
ora le linee di massima: i 
singoli governi dovrebbero ac­
cettare precisi vincoli comuni­
tari nella determinazione del­
le linee della loro politica eco­
nomica in materia di control 
lo del credito, di politica dei 
redditi attraverso il controllo 
della contrattazione sindacale. 
e della politica monetaria e 
di bilancio. Per chiarire l'idea 
il governo italiano, il più inte­
ressato a causa del dissesto 
economico del nostro paese 

e dell 'indebitamento che ci 
condiziona assai più degli al­
tri alla approvazione comu­
nitaria, dovrebbe ad esempio 
attenersi a dei limiti massi­
mi fissati « in comune» (in 
realtà dettat i da Bruxelles o 
da Bonn) in materia di au­
menti salariali, di spese so­
ciali. di restrizione del cre­
dito. 

Le scelte di politica econo­
mico dovrebbero essere « ar­
monizzate » evidentemente sul 
modello restrittivo e deflazio­
nistico det tato dal più forti. 

« Ho ripetuto finché ho po­
tuto i miei consigli di poli­
tica economica, di una linea 
di sacrifici accettata anche 
dal sindacati in un clima di 
pace sociale, ma è stato inu­
tile e certe soluzioni non si 
possono imporre. E poi. quan­
do si parla di possibili san­
zioni per i trasgressori qual­
cuno chiede che vengano de­
cise alla unanimità! Non è 
serio, non se ne farà nulla » 
ha commentato con irrita­
zione il cancelliere tedesco 
parlando alla s tampa. 

D'altra parte sempre 1 te­
deschi si sono opposti ad ap-

I combattimenti sono cessati a partire da mezzogiorno 

In atto da ieri la tregua nel Libano 
La Camera dovrebbe riunirsi lunedì e giovedì per eleggere il nuovo presidente della Repubblica - Ap­
pello d i Arafat al rispetto del cessate il fuoco - Estremisti ebraici annunciano una «marcia» antipalestinese 

BEIRUT. 2 
Malgrado nel primo pome­

riggio si siano verificati n 
Beirut — come era del re­
sto inevitabile — limitate spa­
ra tone. a partire da mezzo 
giorno è entra ta formalmen­
te in vigore la tregua d'ar­
mi, annunciata ieri dal leu-
der delle forze progressiste 
Kamal Joumblatt e accetta­
ta dubito dopo dai dirigenti 
della falange e del parti to 
nazional-liberale. A differen­
za delle volte precedenti, si 
t ra t ta di una tregua in sen­
so stret to, cioè di una pura 
e semplice cessazione del fuo­
co: :e opposte forze riman­
gono sulle posizioni raggiun­
te. con le armi alla mano. 

Come è noto la tregua, con­
clusa in seguito alle consi­
stenti pressioni della Siria. 
avrà una durata di dieci gior­
ni: in questo arco di tempo 
dovrebbero avvenire la elezio­
ne del nuovo presidente e la 
conseguente rinuncia di Fran­
ale. L'operazione si svolgerà 
in due tempi: lunedi la Ca­
mera si riunirà per votare un 
emendamento costituzionale-
volto a consentire !a elezio­
ne del nuovo C-ipo dello Sta­
to *«i mesi prim.i della sca­
denza costituzionale (anziché 

due mesi come è attualmen­
te) ; giovedì si provvederà poi 
all'elezione del presiden­
te. che dovrà essere un cri­
stiano maronita. L'interroga­
tivo non verte tanto sulla 
persona dell'uomo da eleg­
gere (si fanno ì nomi di Hay-
mond Eddè, capo del blocco 
nazionale, che però è inviso 
alla destra per la sua posi­
zione coerentemente aliti fa 
lansista. e di Elias Sarkis. 
governatore della Banca cen­
trale libanese». quanto 
sul programma su cui egli 
verrà eletto. K-imal Joum­
blatt ha detto chiara­
mente che la sinistra non si 
accontenta di «cambiare un 
uomo», ma vuole « un rapi 
do passaggio dal sistema con­
fessionale ad un moderno si 
stema secolare»; dal canto 
loro le destre si oppongono a 
profondi mutamenti istituzio 
nali e si richiamano alle li 
mitate riforme previste dal-
l'a.-cordo del 22 gennaio, che 
appare peraltro superato da-
«li ultimi sviluppi politici e 
soprat tut to militari della 
crisi. 

L'incertezza della situazione 
è stata chiaramente espressa 
proprio da Raymond Eddè. 
il quale ha detto che Frar.-

gie « non ha alcuna intenzio­
ne di dimettersi » e che dopo 
la elezione del nuovo capo 
dello Stato, « penso che avre­
mo due presidenti, due eser­
citi. due radio e due televi­
sioni e. forse, due Libani ». 

Per ora dunque l'impegno 
immediato di tutti è quello 
d: «far tenere» la tregua. 
poiché una ripresa dei com­
battimenti impedirebbe la riu­
nione del Parlamento. Una 
netta presa di posizione in tal 
senso si è avuta con una di­
chiarazione di Yasser Arale». 
nella sua qualità di presiden­
te del Comitato esecutivo del-
l'OLP. Arafat ha rivolto a 
tutti i belligeranti l'appello ad 
«attenersi alla decisione di 
cessare il fuc.-o, di rispettar­
la e applicarla, perché le so 
luzioni proposte abbiano prò 
bubilità di essere appli­
cate t ramite decisioni costi­
tuzionali ». Dopo aver elogia­
to « gli sforzi compiuti dal 
la Siria nel corso di tut ta 
!a crisi libanese ». Arafat si 
è detto certo che Damasco 
« orose^uirà la sua marcia 
a fianco del popolo libanese e 
della rivoluzione palestinese». 
per porre « definitivamente 
termine alla crisi sulla base 
di una soluzione politica de 

mocrotica e sana ». Ricordan­
do ancora che l'OLP è «sem­
pre stata favorevole alla ces­
sazione dei combattimenti ». 
Arafat si è pronunciato infi­
ne contro «qualsiasi forma di 
oppressione confessionale, e 
sociale e contro qualsiasi for­
ma di spartizione del Libi­
no. t ramata dall'imperia­
lismo. dal sionismo e dall'iso­
lazionismo ». 

TEL AVIV. 2 
Un nuovo elemento di ten 

sione viene ad aggravare la 
situazione Ì:I Cisgiordania: in 
occasione delle prossime eie­
zioni amministrative (previ­
ste per il 12 aprile) i seguaci 
del « Oush Emilia» (blocco 
dei credenti) , una organizza-
'don" estremista ebraica. 
compiranno una marcia da 
Beit-El. presso Gerusalemme. 
a Gerico per riaffermare il 
« diritto biblico degli ebrei ad 
ogni parte della Palestina ». Il 
Gush Emuin è già stato prò 
tagonista di numerosi « inse­
diamenti selvaggi » nei terri­
tori occupati, contrastati dal 
soverno solo perché vogliono 
essere le autorità a decidere 
dove e quando realizzare le 
« colonie ». 

provare un documento sulla 
disoccupazione, proposto dagli 
Inglesi, in cui si parlava di 
cause strutturali della disoc­
cupazione stessa. Schmidt non 
vuole presentarsi davanti al­
l'opinione pubblica con una 
confessione di impotenza del 
sistema a riassorbire la pia­
ga della disoccupazione e a 
garantire il pieno impiego. 

In disaccordo su tutto, con­
cordi solo nel non prendersi 
pubblicamente responsabilità 
politiche troppo pesanti, i no­
ve capi di Stato e di governo 
hanno rinviato le decisioni in 
materia di politica economi­
ca e monetaria ai ministri 
delie finanze; questi a loro 
volta, è già previsto, discute-
renno il documento della com­
missione e riferiranno le loro 
proposte concrete al prossi­
mo vertice di luglio. 

« E se nel frattempo qual­
che centinaio di migliaia di di­
soccupati europei decidesse di 
marciare fin sotto al gratta­
cieli di Bruxelles per ricor­
darvi la loro presenza? » ha 
chiesto un giornalista al presi­
dente del consiglio di turno. 
il lussemburghese Thorn. 
« Siamo contrari a queste for­
me di turismo di massa » ha 
risposto altezzosamente il pri­
mo ministro granducale. 

Quanto all 'Italia. Moro si è 
limitato a dichiarare che «oc­
corre studiare comportamen­
ti coerenti fra i vari Stati . 
ed eliminare alcune grosse 
disparità fra paese e paese. 
In questo senso, non siamo 
contrari a indicazioni un po' 
più costrittive da parte del­
la CEE». 

Un po' poco per il rappre 
sentante di un paese che 
avrebbe avuto il maggiore in­
teresse ad impostare un di­
scorso coerente su un nuovo 
tipo di solidarietà comunitaria 
in materia economica e finan­
ziaria basato non su costri­
zioni e sanzioni punitive, ma 
su una politica comune tesa 
a superare gli squilibri, a di­
videre ì sacrifici, ad ani-
tare la ripresa nei paesi più 
duramente colpiti dalla cri­
si. Casi facendo invece il go­
verno italiano lascia pesare 
lì sospetto di volersi nascon­
dere dietro le decisioni co­
munitarie per imporre al pae­
se una politica recessiva i 
c i i costi sono già duramente 
pagati dai lavoratori. 

Sul secondo grosso argo 
mento politico all'ordine del 
giorno, le elezioni dirette del 
Parlamento europeo, il fiasco 
è stato ancora più bruciali 
te. dopo le speranze che si 
erano aperte alla vigilia. Nel­
la tarda serata di ieri il pre­
sidente francese ha gettato 
sul tavolo dei Nove la sua 
ultima proposta in materia 
di composizione del futuro 
parlamento, il punto più con­
troverso della disputa. Non 
potendo avere un parlamento 

eletto .secondo lo .stretta prò 
porzionalità dei seggi, come 
vorrebbero i francesi, poiché 
questo renderebbe irrisoria la 
rappresentanza del piccoli 
nae.M. Giscard ha proposto di 
lasciare le cose come stanno 
ora. e come le prevedeva 
originariamente il t rat tato di 
Roma. Cioè, anziché elegge­
re un veto e pioprio parla 
mento di a.Vi membri (secondo 
le proposte ora sul tappeto) 
restare all 'attuale comparizio­
ne della piccola assemblea di 
Strasburgo ( 1J»H membri. Ut» 
per uno ai paesi più grandi 
e d.i ti a H a (nielli più p:c 
eoli». 

Moro e Rumor .sono .stati ì 
pai conti a ri a questa propo 
sta Come organizzare, in un 
pae.se di oltre .r>() milioni ili 
abitanti come l'Italia, in i 
grande consultazione naziona­
le nella quale coinvolgere ir 
forze politiche e le ni.us.se pò 
polari, per eleggere 30 depu­
tati in tutto? E come a.vacu 
rare, con una rappresentanza 
così limitata la presenza del­
le forze politiche minori? Le 
stesse obiezioni sono state sol­
levate dagli inglesi; tutti gli 
altri sono rimasti sconcerta­
ti di fronte alla proposta frali 
cese. che si giudica qui u n i 
manovra abbastanza abile di 
Giscard per non rifiutare 
esplicitamente le elezioni, e al 
tempo stesso per non per 
mettere che si arrivi ad una 
decisione. Al Consiglio non è 
rimasto dunque che rinviare 
a tempi migliori anche q le 
sto argomento. Ne riparici an­
no. secondo il rituale, i un 
lustri degli esteri, per riferi­

re poi ancora una volta al 
consiglio europeo di luglio 

Tutto dunque a questa esta­
te, nella speranza che lo sta­
gione più inoltrata faccia int­
imalo quanto oggi non si è 
saputo o potuto decidere. 

Vera Vegetti 

Jivkov rieletto 
primo segretario 

del PCB 
SCIEI A. is.p » a 

Con un discorso di 'l'o­
dor J.vkov si é concluso 
ozm a Solia l'undicesimo con-
gie.s.so del l ' a iu to comunista 
bulgaro E' s tato lo stesso 
J.vkov ad annunciare dalla 
tiibuna la sua rielezione a 
pruno .segretario del partito. 
avvenuta poco prima ni una 
seduta del nuovo «*V\ 

Riferendosi ai problemi del 
movimento comunista inter-
nazionale. Jivkov ha evitato 
qualsiasi accento polemico, li­
mitandosi a ribadire « la fe­
deltà del PCB al marxismo 
leninismo e all'internazionali-
sino proletario», e ad affer­
mare che il PCB «cammine­
rà .sempre con il movimento 
comunista e operaio mondia­
le. appoggerà sempre la giù 
sta lotta dei movimenti di li­
berazione nazionale, parteci­
perà in maniera attiva con 
tutti ali uomini onesti che 
nel mondo si battono i>er la 
pace, la libertà, rindipenden 
za. la democrazia e il pro­
gresso sociale dei popoli ». 
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Marcolblo 
amava 

fle grandi distanze 

3 porte, 5 posti, 
vano bagagli da 284 a 637 litri, 
895 eme, 40 CV, 132 km/h 
6,6 litri per 100 km, 
di serie: freni a disco, pneumatici radiali, 
lunotto termico 

la VOLKSWAGEN ancora dipiù! 
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Ampio dibattito in consiglio comunale sulle possibilità di sviluppo dei collegamenti aerei 

Aeroporto: potenziamento di S. Giusto 
Voli sperimentali dà Peretola a Roma 

Verranno effettuati con gli « YAK 40 » - E' sfato presentato il progetto per il raccordo ferroviario con Pisa • Previsti treni navetta • I voli di collega­
mento dureranno tre mesi • Alti costi e viaggiatori limitati • La relazione di Morales - Crisi economica: giudizi concordi sulla gravità dei provvedimenti governativi 

La giunta comunale intende 
favorire l'inizio, che si preve­
de possa essere immediato, 
dei voli di sperimentazione 
desìi « YAK 40 » da Peretola 
a Roma per una durata di 
t re mesi. Questa notizia è 
s ta ta fornita ieri durante il 
consiglio comunale dall'asses­
sore al decentramento e al 
piano intercomunale Giorgio 
Morales. Rispondendo ad una 
interrogazione Mornles ha af­
fermato che la committenza 
dei voli nei r iguardi della so­
cietà « Avioligure » verrà as­
sunta dalla Camera di Com­
mercio. 

Il Comune si assumerà la 
propria par te di oneri finan­
ziari secondo accordi che sa­
ranno definiti nei prossimi 
giorni anche con l'eventuale 
partecipazione di altri enti 
cit tadini. L'iniziativa ha un 
carat tere esclusivamente spe­
rimentale. Al termine di ta­
le periodo sarà possibile va­

lutare meglio. 6ulla base di 
dati precisi, l'utilità reale di 
questo servizio in rapporto 
alle esigenze economiche cul­
turali e turistiche della città 
e decidere conseguentemen­
te circa la sua prosecuzione 
per il tempo in cui esso ri­
marrà compatibile con le al­
tre scelte aeroportuali e ter­
ritoriali che sono state più 
volte ricordate e che — ha 
riconfermato l'assessore Mo­
rales — non escludono che 
Peretola possa essere o di­
ventare l 'aeroporto di Fi­
renze. In sostanza l'avvio del 
voli sperimentali tende a da­
re una risposta Immediata a 
problemi che si sono venuti 
riproponendo in questi ulti­
mi tempi: ciò non significa 
affatto un mutamento di po­
sizione rispetto alla prospetti­
va già indicata che è e ri­
mane quella del potenziamen­
to di Pisa e della dismissione 
di Peretola. Questi voli speri­

mentali consentiranno una se- ; 
rie di collegamenti con scali 
internazionali come quelli di 
Atene, Barcellona, Bruxelles, 
Lisbona, Madrid. Dusseldorf, i 
Tunisi, Zurigo ed anche New 
York oltreché con scali na­
zionali come Bari. Cagliari. 
Catania e Reggio Calabria. ( 
Nel rivolgersi al consiglio Co­
munale l'assessore Morales 
ha ricordato le posizioni ri­
confermate in un recente in­
contro con la Regione e con 
1 rappresentanti della Camera 
di Commercio. 

Tali incontri hanno posto 
sotto u n a luce di maggior 
realismo la questione dell'uso 
regionale ed anche fiorentino 
dello scalo di San Giusto, le 
propaste di immediata utiliz­
zazione dell'aeroporto di Pe­
retola nei limiti che si sono 
indicati. Infatti Morales ha 
ricordato come l'elevato co­
sto di esercizio degli aerei di 
proprietà dell'« Avioligure », 

Al congresso dei medic i ospedal ier i 

I cardiologi confrontano 
le terapie per l'infarto 

Soddisfacenti risultati con le unità coronariche • La situazione nella nostra regione 

Le unità coronariche — i 
centri dove con l'ausilio di 
moderne e sofisticate tecni­
che terapeutiche vengono cu­
ra te le persone colpite da 
infarto o da gravi scompensi 
cardiaci — h a n n o dato ri­
sultati soddisfacenti nella 
battaglia che ogni giorno si 
combatte contro gli infarti e 
le a l t re gravi malat t ie del 
cuore. 

L'infarto è oggi un vero e 
proprio flagello, tut tavia con 
la creazione delle unità co­
ronariche si è riusciti ad 
abbassare notevolmente la 
mortal i tà . 

Questo è quanto affermano 
1 medici cardiologi ospeda­
lieri i taliani che da ieri so­
no riuniti a congresso nella 
nostra città. Ieri mat t ina , in 
aper tura dei lavori del con­
gresso, por tando ai 400 me­
dici 11 saluto del Comune lo 
assessore alla sanità Mas­
simo Papini ha sottolineato 
t r a l 'altro la necessità di u n 
rapporto di collaborazione 
fra gli enti locali e le asso-
ciozionl mediche, come quel­
la dei cardiologi ospedalieri, 
al fine del rendere efficiente 
ogni momento della assisten­
za sanitaria . Al congresso i 
medici hanno presentato una 
gran messe di comunicazioni 
e di documenti , fra questi 
ci sono anche i dati che ri­
guardano la situazione delle 
uni tà coronariche nella no­
stra regione. Leggendo e va­
lu tando questi da t i (cioè con­
frontandoli con gli s tandards 
dell'Organizzazione mondiale 
della sani tà che fissa la ne­
cessità di posti-letto in uni tà 
coronariche in 4 ogni 100 

mila abi tant i ) si rileva che 
la distribuzione in Toscana 
— stando alle cifre fornite 
dai medici cardiologi ospeda­
lieri che si riferiscono al di­
cembre scorso — non è omo­
genea: infatti alcune città 
ed alcune zone sono prive 
di uni tà coronariche. E' que­
sto il casa di Arezzo, Massa 
Carrara ed in par te anche 
di Livorno, dove funziona so­
lo u n servizio di rianimazio­
ne. Le uni tà coronariche so­
no invece presenti a Firenze. 
Pra to . Siena, Pisa (dispone di 
ben 20 posti letto, raggiun­
gendo un livello ott imale). 
Pistoia, Grosseto, Lucca. Pie-
t r a san ta . 

Servizi di terapia sub-inten­
siva (servono per seguire gli 
ammala t i colpiti da infarto 
nei giorni successivi alla cri­
si acu ta e per predisporli ad 
una convalescenza senza trau­
mi) funzionano a Firenze, 
Siena, Pistoia. Lucca e Pisa. 
Complessivamente in Tosca­
na sono presenti 11 unità co­
ronar iche con 66 posti letto 
di terapia intensiva e 46 
di terapia sub-intensiva. A 
parere dei medici cardiologi 
— che si rifanno alle indi­
cazioni fornite dalla Organiz­
zazione mondiale della sanità 

i — per raggiungere i livelli 
I ottimali sarebbero necessari 

141 posti di terapia intensiva 
e 423 di terapia sub-intensiva. 
A Firenze nei prossimi mesi 
si dovrebbe, con l 'entrata in 
funzione della nuova uni tà 
coronarica di Careggi. rag­
giungere gli s tandards sta­
biliti dalla OMS. 

c. d. i. 

Appello 
per aiuti 

alle popolazioni 
del Guatemala 

« Il terremoto si è abbat tu to 
sul te r remoto»: cosi l'assesso­
re compagno Davis Ottati ha 
commentato quanto la dele­
gazione fiorentina che si è 
recata a Città del Guatemala 
ha visto. 

Ieri ma t t ina infatti 11 Pa­
lazzo Vecchio il compagno Ot­
tati che guidava la delega­
zione. ha riferito in un incon­
tro s tampa sull'esito della 
missione in Guatemala. 

Che cosa ha fatto la dele­
gazione fiorentina? Dopo un 
sopralluogo nelle zone più col­
pite ha predisposto un piano 
di interventi . Di fronte a que­
s ta tragedia la delegazione 
ha r i tenuto di fare appello al­
la popolazione fiorentina. 

Lapide in memoria 
dei partigiani 

Domani, domenica, alle ore 
10.30 si terrà una manifesta­
zione in ricordo dell'azione 
part igiana che ebbe luogo 
alla stazione di Montorsoìi 
il 4 aprile 194-» 

La manifestazione si svol­
gerà al circolo ARCI-UISP di 
Pian di San Bartolo, via dei 
Cipressini 11: sarà scoperta 
una targa a ricordo del fatto 
sulla facciata del circolo 
stesso. 

.La.scuola attende ancora una sistemazione definitiva 
^ w * 

Urgente una soluzione 
per il Conservatorio 

Non soddisfa gli studenti l'alternativa della villa « La Torraccia » 

H caso del Conservatorio 
Cherubini di Firenze può es­
sere considerato emblematico 
di una politica culturale che 
h a relegato gli istituti musi­
cali i taliani nell 'ambito del 
« facoltativo ». Non ci si de­
ve meravigliare, quindi, se 
questa scuola a t tende ancora 
oggi un assetto definitivo e 
omogeneo. 

Dopo l'ipotesi delle succur­
sali di via Masaccio e di v.a 
Maragl'.ano era s ta to preso 
In considerazione un com­
plesso edilizio, s i tuato in lo­
calità « La Torraccia ». che. 
se da una par te sembrava 
risolvere il problema dell'ac­
centramento. dall 'al tra crea­
va quello logistico della men­
ta . dei t rasport i e della go­
vernabilità. 

Ora, se a questo si aggiun­
ge il fatto che par te dei lo­
cali sono risultat i magibilì. 
6i può comprendere quanto 
e.a giustificata la ferma pro­
tes ta di tu t t e le componenti 
della scuola cont ro una so-
hiz.one del genere: posizione 
che si è venuta sempre più 
chiarendo in seguito alla pro­
clamazione. d a par te degli 
s tudenti di un'assemblea per­
manente , e che nei giorni 
scorsi è s t a t a aper ta anche 
alle forze esterne all'ambien­
t e scolastico. 

Da questa assemblea è 
emerso il fatto che. se una 
foluzione provvisoria ci deve 
essere. questa va ricercata 
nel centro storico di Firenze 
e che il Conservatorio ha bi­
sogno di soluzioni a breve 
scadenza e definitive. 

E* emersa, inoltre, l'esigen-
n del superamento del con­
siglio di amministrazione di 
nomina ministeriale, e della 
parificazione con le al t re 
Strutture scolastiche nell'ani-

dei decreti delegati. 

Mandati di comparizione a funzionari 
e agenti di PS per percosse 

H giudice istruttore di Luc­
ca, dott . Tamiha. ha emes­
so undici mandat i di compa­
rizione, di cui quat t ro ad ap­
par tenent i alla polizia, per 
un episodio avvenuto nel lu­
glio dell 'anno scorso in un 
locale di via San Paolino do­
ve. m seguito a"a irruzione 
della polizia, furono seque­
s t r a t e sostanze stupefacenti. 
Se t te persone dovranno ri 
spondere per tale detenzio­
ne. I manda t i di comparizio­
ne per : quat t ro appartenen-

- I 

ti al la polizia — il dott. Va­
lente. già capo della Squadra 
mobile di Lucca. :*. brigadie­
re Edifici ed i vice brigadie­
ri Di Felice e Cucci, tut t i 
delia questura — riguarda-
no invece una denunc.a pre­
senta ta da uno dei sette im­
plicati nella vicenda. Paoli 
ne".!:. Secondo quest 'ult .mo : 
quat t ro sarebbero colpevoli 
di abuso di potere per aver­
lo percosso, duran te una col­
luttazione. onde costringerlo 
a fare ; nomi dei detentori 
e spacciatori d: stupefacenti. 
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C O M U N I C A T O DELL'ASNU SULLA DISCARICA 
L'ASNU — d'intesa con l'assessore interessato Davis Ottat i 

— rende noto agli interessati che si è aper ta alla pubblica 
discarica gratui ta un 'area di colmata nel Comune di Lastra 
a S.ena, a circa 1 2 km. dall 'entrata da Firenze neH'ab.tato. 
lungo la s ta ta le 67; l'area e oppor tunamente segna'.ata da 
cartelli indicatori. 
MOSTRA DOCUMENTARIA SU J.M. HAUER 

Neil ambi to dell'esposizione organizzata dalle amm.n.-s: ra­
zioni comunale e provinciale in onore delio scultore Fritz 
Wotruba verrà inaugurata oggi alle 17 a Forte di Belvedere 
una mostra documentaria sul musicista Josef Mat thias Hauer. 
DIBATTITO A PRATO SUGLI ENTI LOCALI 

Oggi alle 16.30 nel salone consiliare di Pra to avrà luogo 
la manifestazione conclusiva di un ciclo di seminari dedicati 
agli enti locali. «Dagli enti locali un nuovo modo di gover­
na re e di amminis t ra re per superare la crisi e a t tua re un 
diverso modello di sviluppo» e il t ema dell 'incontro Parlerà 
l'onorevole Rubes Tnva , vicepresidente della sezione nazio­
nale enti locali del PCL 

dipendente soprat tut to dalla j 
loro limitata capienza (26 pò- ' 
sti) il conseguente alto costo i 
del biglietto (32 500 lire per 
ogni t ra t to) , il limitato nu­
mero. in assoluto di passeg- , 
geri che potrebbero usufruire , 
del servizio (circa 13.500 al ! 
massimo nell'arco di un inte- I 
ro anno) confermano chiara- , 
mente che quella di Peretola ' 
non può essere una soluzione j 
aeroportuale al ternativa a i 
quella di Pisa. Tale soluzione I 
non può neanche prospettarsi | 
come complementare rispetto 
a quella di Pisa ,in quanto I 
solo gli aerei « YAK 40 » sono i 
in grado di a t te r rare e de- i 
collare in condizioni di piena j 
sicurezza a Peretola, mentre i 
l'uso di altri tipi di aerei j 
comporterebbe lo allunga­
mento della pista il che com- I 
prometterebbe la destinazione j 
urbanistica dell 'area. L'am- , 
ministrazione ritiene, infatti. 
di dare avvio ent ro il '76 alla 
.sistemazione dell'area del 
centro diiozionale. compren­
dente anche l'aereoporto di 
Peretola il quale, indipenden­
temente da provvisorie e li­
mitate utilizzazioni nell'im­
mediato. non può costituire 
un vincolo ai fini della uti­
lizzazione dell 'area stessa. 
Morales ha quindi informato 
il consiglio che è in via di 
costituzione la società regio­
nale per la gestione della ae­
rostazione civile di San Giu­
sto alla quale parteciperanno 
la Regione, gli ent i locali, e 
gli altri enti toscani e che 
con il 1. maggio riprenderan­
no per tu t to l 'anno i voli per 
Francoforte dallo aeroporto 
« Galilei » di San Giusto. 

Inoltre le ferrovie hanno 
già presentato al ministero 
dei trasporti e per il parere 
alla Regione il progetto per 
il raccordo della linea ferro­
viaria con l'aerostazione di 
San Giusto, mentre sono in 
corso di progettazione alcune 
modifiche al tracciato della 
linea Firenze Pisa nei limiti 
degli ot to miliardi di spesa a 
suo tempo s tornat i dall'aero­
porto di San Giorgio a Co­
lonica. Sono inoltre in corso 
contatt i con i ministeri com­
petenti per rendere possibi­
le un collegamento rapido an­
che indipendentemente dalle 
modifiche al tracciato ferro­
viario, mediante i cosiddetti 
treni-navetta nel quali po­
trebbero essere effettuate le 
operazioni di imbarco e sbar­
co e che natura lmente non 
effettuerebbero fermate in­
termedie. 

Le soluzioni tecniche so­
no eia s ta te s tudia te e le fer­
rovie sono pronte ad ordina­
re le vetture. Su queste det-
tagliate informazioni che ri­
confermano le posizioni del­
la amministrazione comuna­
le della propria sensibilità nei 
confronti degli interessi più 
immediati (Morales ha an­
che colto l'occasione per l'at-
tegiamento assunto dal presi­
dente della Camera di Com­
mercio teso ad affrontare in 
modo non semplicistico la 
questione) si è manifestato 
un largo consenso ne! consi­
glio comunale. D'accordo e-
splicitamente si è dichiarato 
il consigliere Conti (PRI ) . 
perplessità sono s ta te mani­
festate da Zilletti ( D O . 

Successivamente il compa­
gno Ventura ha sottolineato 
l'impegno del Comune e del­
la Regione e degli ent i loca­
li per il potenziamento della 
aerostazione di San Giusto 
di Pisa, pe r i rapidi collega­
menti ferroviari e per il gra­
duale superamento dell'aero­
porto di Peretola in modo 
da realizzare le indicazioni 
contenute nel piano urbani­
stico dell 'area fiorentina. Spi­
ni <PSI» ha ribadito come la 
soluzione di San Giusto e an­
che la sperimentazione dei 
voli si inquadrino nella pro-
era mmazìone aeroportuale re­
gionale. 

FROVVEDIMESTI ECO­
NOMICI — La giunta in se­
guito alle posizioni espresse 
dai vari gruppi politici ha ac­
colto la richiesta di rinviare 
l'esame delle delibere per il 
credito alle piccole imprese 
alla prossima seduta dooo 
che sa ranno stabiliti nuovi 
contatt i e incontri con i rap­
presentanti delle categorie e 
degli enti interessati e sug­
gent i anche dai consiglieri. 
In ordine a queste due de-
Iibere l'assessore Ariani ha 
dichiarato la disponibilità ad 
acco?liere alcune integrazioni 
e che n g j a r d a n o in modo 
particolare la concessione dei 
crediti a fini produttivi e di 
r istrutturazione degli impian 
t: e si e dichiarato dispo­
sto anche ad esaminare la 
proposta di una comm^sio-
ne pante t .ca composta da tre 
consiglieri delia magg.oran 
za e t re consieìieri de.la mi­
noranza. Ariani ha concluso 
anche il d ibat t i to sui riflessi 
della crisi economica delia no 
stra provincia e regione sotto­
lineando la necessità di non 
rinchiudersi nei contado, e 
intervenire per modificare ì 
decreti governativi di cui l'in 
tero consiglio ha denunciato 
la gravità. 

L'ord.ne del giorno sotto­
posto al voto del consiglio 
recepisce ie proposte che so­
no s ta te formulate dai grup­
pi in ordine a.le modifiche 
che devono essere portate ai 
g-avi provvedimenti gover­
nativi. 

Si è dimesso dal PSDI 
il consigliere Abboni 

Il consigliere comunale dot­
tor Fulvio Abboni si e di­
messo dal PSDI e intende 
portare avanti il proprio di­
scorso politico come indipen­
dente. L'annunzio delle dimis­
sioni del consigliere Abboni 
(che è stato assessore nelle 
passate giunte di centrosini­
s t ra) è stato dato ieri dal sin­
daco Elio Gabbuggiam in a~ 
pertura dei lavori del Consi­
glio Comunale, dando, oppun 
to. lettura di una lettera giun­
tagli dallo stesso consigliere 
Abboni. 

Iti seguito a questo dimis 
stoni il gruppo socialdemocra­
tico pa.-^a da tre n duo consi­
glieri Abboni ha motivato il 
suo at to con la seguente di-
chiarziont" « La decisione 
presa, profondamente medi­
tata e sofferta, pai te dal de­
siderio di veder eolloaito il 
PSDI fra le forze della si 
lustra italiana rompendo una 
linea politica che aveva col­
locato il partito in una posi­
zione centrista e pertanto ano­
mala rispetto alle sue origini, 
mri ha trovato il suo mo­
mento determinante dell'an­
damento e nell'esito del con­
gresso nazionale del partito. 

Infatti grave, — sostiene Ab-
boni — è stata la delusione 
vedendo che ti Congresso si 
è trasformato in rissa di pseu­
do-correnti o di corse a salini-
guardia di posizioni perso­
nali piuttosto che un mo­
mento di confronto per tro' 
vare fra tuttt i convenuti una 
linea politica nuova, credi­
bile, clic rilanciasse il par­
tito nell'area della sinistra 
italiana. E' per questo che 
nun mi riconosco — afferma 
concludendo Abboni — più 
ìiella conduzione e nelle prò 
spettile che il partito può e-
.^primere ed è pei queste uni­
che ragioni che ho prefento 
rassegnare le mie dimissioni». 

Contemporaneamente è sta 
to diffuso un comunicato del 
.segretario provinciale del 
PSDI Carosi nel quale espri­
me rammarico per la deci­
sione. 

« // partito — ha det to — 
ha bisogno di chiarezza e per 
raggiungerla è importante co­
noscere bene i compagni di 
viaggio anche se questo può 
riservare qualche sorpresa 
sgradita, ma nlla fine utile». 
La nota non nasconde il di­
sagio per l'uscita di Abboni. 

.1 II luogo dove é stata ritrovata la «128» (in basso nella foto) usata dai rapitori per la fuga 

Dopo i l d rammat ico sequestro del l ' industr ia le a Lastra a Signa 

I RAPITORI SI SAREBBERO FATTI VIVI 
CON LA FAMIGLIA DI ROMOLO BANCHINI 
Ritrovata ieri mattina l'auto usata dai malviventi per trasporta re il rapito - Era stata nascosta dietro una macchia di rovi in 
località Rimaggio - Secondo le prime indagini^ rapimento è stato compiuto da una banda organizzata che aveva studiato il piano 

Romolo Banchini, l'industriale 
rapito 

f i partito-) 
C O M I T A T O D I R E T T I V O 

Lunedi 5 a ile ore 9.30 è 
convocato il comitato diret­
tivo della Federazione con il 
seguente ordine del giorno: 
« L'attuale situazione econo­
mica e lo svolgimento delle 
lotte con t ra t tuah» . Introdur­
rà il compagno Riccardo 
Biechi. 

C O M M I S S I O N E 
ANT IFASCISMO 

Lunedi 5 alle ore 16.30 è 
convocata la commissione an­
tifascismo con il seguente or­
dine del giorno: «Congresso 
provinciale dcll'ANPI. artico­
lazione della commissione. 
vane ». Parteciperà ai lavori 
il compagno Michele Ven­
tura . 

C O M M I S S I O N E STAMPA 
E PROPAGANDA 

Sempre lunedi 5 alle ore 
21.30 e convocata nei locali 
delia Federa/ .one la commis­
sione stampa e propaganda 
allargata ai compagni inv. 
tati A'il'ord.ne del giorno 
« Programma d. .avoro. cam­
pagna delle feste dell 'Unita 
e vane •>. Parteciperà f. com­
pagno Luigi Co'.a.anm. 

ASSEMBLEA POPOLARE 
Domani, alle 21.30 organiz­

zata dalia sezione del PCI 
di Montienano. avrà luogo 
un'assemblea popolare per il 
rilancio della zona oltre La 
Greve. Tut te le forze politi 
che sono invitate a parlare 
sui temi specif.ci: «Zona e 
agricoltura >\ « I problemi sa-
n i ' a n n. « Recupero edilizio 
ed assetto del territorio)». 

LUTTO 
Ieri è deceduto il compa­

gno Giuseppe Peri della se­
zione di Incisa. Al compa­
gno Libertario e ai familiari 
tutti le condoglianze della 

l federazione fiorentina del 
•• PCI e della redazione de!-
1 l'è U n i t à * . 

Smarrimento 
Il compagno Carmelo Fati­

la. iscritto alla Federazione 
del PCI di Ragusa, ha smar­
rito la tessera de*, TS e quella 
del '76 contrassegnata con il 
n. 11473S». Chiunque la ri­
trovi è pregato di recapitarla 
a Rossella Capone, via S. Za-
nobi 48. Si diffida a farne 
qualsiasi usa 

! I rapitori di Romolo Bian­
chini. l 'industrraie tessile se­
questrato nel suo magazzino 
di via Livornese 188 a Lastra 
a Signa si sarebbero già fatti 
vivi. Non si conosce però 
quanto i banditi avrebbero ri­
chiesto per il riscatto. I can­
celli della villa « Le selve » 
dove ci sono la moglie, Vanna 
Parret t i e i figli, i gemelli 
Riccardo e Massimo di undi­
ci anni , sono invalicabili. Tut­
te le finestre sono chiuse." 
fuori del cancello principale 
incontriamo un parente. Ci 
prega di non insistere nella 
nostra richiesta di parlare 
con la signora .Vanna ancora 
in preda a un comprensibile 
choc. 

La donna, al momento del­
la scomparsa del man to , si 
è rinchiusa nella propria ca­
mera da letto con accanto il 
telefono. Anche i due gemelli 
che frequentano la quinta ele ; 
mentare oggi non sono andat i 
a scuola. La notizia del se­
questro di Romolo è s ta ta 
nascosta alla vecchia madre. 
Il fratello. Marcello Banchini 
a t tornia to da amici e colla­
boratori. ieri matt ina, è tor­
nato nel magazzino di via Li­
vornese. teatro del dramma­
tico sequestro. 

Con Romolo Banchini sono 
quat t ro le persone sequestrate 
in provincia di Firenze dai 
luglio dello scorso anno ad 
oggi. Infatti , come si ricor­
derà il 3 luglio « scomparve » 
prelevato da quat t ro giovani 
armat i il conte argentino Al­
fonso De Sayons: successiva­
mente nel mese di agosto spa­
ri Luigi Pierozzi. e nel no 
vembre fu la volta dell'indu­
striale pratese Piero Baldas-
eini per il quale ì familiari 
hanno pagato un riscatto di 
750 milioni senza però rive­
dere il congiunto 

Il sequestro di Romolo Ban­
chini e s ta to preparato con 
molta cura come e emerso 
nel corso di queste prime 
frettolose indagini. L'irruzio­
ne dei banditi nel magazzi­
no e avvenuta verso le 21. 
Lo stabile e all ' interno di un 
terreno recintato. I malviven­
ti s. sono aperti un varco 
tagliando le maghe del 'a re 
te . poi sono entrat i nel ma-
eaz7.n0 col \o'.to coperto da 
calzamaglie b'.u e armat i di 
pistola e m.ira Al'.'.ndustna 
".e e ai tre dipendenti. Bruno 
Bruni Giovanni Piccini e Ma-
r.o Cecchi hanno int imato d. 
alzare le mani e poi d. 
sdraiarsi per terra. I tre di 
pendenti sono stat i legati e 
imbavagliati. Uno dei banditi 
ha ch.e^to chi fosse il pro­
prietario. « Sono io » ha rispo^ 
sto Romolo Bianchini. 

I banditi lo hanno obbliga 
to a mettersi da una parte. 
quindi hanno frugato nei caa 
setti dell'ufficio do \e hanno 
preso centomila lire. Hanno 
s t rappato i fili del telefono 

I band.ti sono u=c.ti fuori 
t rascinando 1 industriale che 
e s ta to fatto salire su una 
« 128 n che era parchegg.ata 
RUI piazzale del magazzino 
L'auto di proprietà di uno de 
gli operai. Bruno Bruni e 
part i ta a tut ta velocità in di­
rezione di Firenze ma. g.unta 
al semaforo di via Livornese. 
nel centro di Lastra a Signa 
ha imboccato via Vecchia Pi­
sana verso Malmantile. Com­
piute poche centinai;» di metri 
i ma!vi\enti hanno abbando­
na to l'auto in una s t rada ster­
rata, che conduce a una cave, 

in località Rimaggio. 
La vettura è stata avvistata 

ieri mat t ina alle 12.40 
I banditi l'avevano nascosta 

dietro una macchina di rovi. 
E' evidente che c'è s ta to un 

cambio di auto Molto proba 
bilmente un'auto di grossa ci­
lindrata come lasciano sup 
porre le tracce delle gomme 
rilevate sul terreno 
Hanno agito con fredda de­
terminazione e padronanza di 
nervi senza sbagliare una 
mossa. Erano a perfetta co 
noscenza non solo delle abitu­
dini del Banchini ma anche 
di quelle di Bruno Bruni che 
era solito lasciare le chiavi 
infilate nel cruscotto della 
« 128 ». Hanno evitato in que­
sto modo di ent rare dal can­
cello principale e di essere 
notati. Non a ca^o ì banditi 
hanno .scelto fra ì due fratelli 
Banchini. proprio Romolo 

Perché? 

Marcello Banchini è il tito­
lare dell'azienda ed e colui 
che ha la firma depositata 
in banca, quello cioè che può 
pagare il riscatto. I rapitori 
parlavano con accento tosca­
no e secondo gli inquirenti 
non erano meno di cinque: 
tre a'I ' interno e due a proteg­
gere la fuga 

Le possibilità economiche 
della famiglia Banchini stan­
do a quanto si dice a Lastra 
a Signa sono abbastanza con­
sistenti. I banditi e certo so­
no molto meglio informati de 
gli agenti delle tasse. Signa 

Trovato in un campo a Compiobbi 

Muore carbonizzato 
un vecchio pensionato 

Stava dando fuoco a delle sterpaglie quando è stato avvolto dalle fiamme 

Presentazione 
del libro sul 

« Fabbricone » 
di Prato 

Questa matt ina alle ore 
11,30 nel salone del palazzo 
comunale di Pra to avrà luo­
go la presentazione di un li­
bro edito dall 'amministrazio 
ne comunale di Pra to dal ti­
tolo: « Il Fabbricone di Pra­
to»». S tona di una fabbrica 
e della sua città. 

La pubblicazione, che trat­
ta la lunghissima vertenza 
intercorsa fra l'ENI tessile e 
le maestranze e ì sindacati 
per il Fabbricone di Prato. 
iniziata nel 1972 e conclusasi 
nel 1975. contiene una ras 
segna stampa, interventi e 
convegni relativi al proble 
ma, oltre ad un racconto ine 
dito di Curzio Malaparte. 

L'opera è s ta ta curata da 
Maria Rosa Tosetti capo uf­
ficio gabinetto del sindaco 
di Prato. La grafica è stata 
realizzata, da Orazio Pu­
gili 

Storico 
cita per danni 

una casa 
editrice 

Una vertenza editoriale fi­
nita davanti a*, giudici del tri­
bunale civi.e e sorta fra lo 
s tonco Armando Sai t ta e la 
casa editrice fiorentina «Nuo­
va Italia » con sede in piazza 
Indipendenza 

In una denunc.a presenta­
ta alla magistratura, lo sto 
r.co Armando Saitta autore 
d. un libro sull'antifascismo 
edito appunto dalla casa edi­
trice « Nuova Italia » sostie­
ne che a sua insaputa sono 
s ta te compiute delle correzio­
ni nel testo del libro tali da 
modificare il suo pensiero. 
Da qui è nata la vertenza. 

Il professor Sai t ta ha chie­
sto oltre al risarcimento dei 
danni il sequestro del volume 
edito dalla «Nuova I tal ia». 

J II cadavere carbonizzato di 
un uomo e *tato ritrovato nel-
' i t/irda serata di .eri .n un 

! rampo aiia periferia di Com-
t p.obb.. u m fraz.one del Co-
| mune di F.esole 
t L'uomo, un pensionato, si 
, ch.amava Ottavio Gherardi. 
i ave\a 70 anni ed abitava a 
I poch. chilometri da dove è 

stato trovato S tando ad una 
prima ricostruzione dei fatti 
sembra che .1 Gherardi aves­
se dato fuoco a delle sterpa­
glie dopo averle ammontica-
te al centro del campo. Im­
provvisamente il vento avreb 
be sospinto le fiamme verso 
l'uomo r. Gherardi ne: 
giro di pochi minuti si è tro­
vato circondato dalle fiam 
me il fuoco infatti aveva tro 
\ a t i f.ic.le esca nell'erba sec 
ra L'uomo ha cercato dispe 
ra tamente di sfuggire al cor 
chio delle fiamme 

Fra t t an to di quanto stava 
accadendo si sono accorti al 
cuni vicini, i quali s; sono pre 
cipitati a spegnere l'incendio 
Nessuno però aveva visto il 
pensionato. La macabra sro 
p e n a e stata fatta solo quan 
do le fiamme sono s ta te do 
mate, 
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Documento unitario di PCI, PSi, DC, PSDI, PRI e ANPI 

Le provocazioni di Massa fermamente 
condannate dalle forze democratiche 

Si tenta di strumentalizzare i reali bisogni dei cittadini e dei lavoratori, che possono essere risolti 
solo con la più ampia unità - Il ruolo positivo dell'Amministrazione di sinistra - Invito alla vigilanza 

MASSA. 2 
I partiti democratici, le ani 

numstrazioni comunali di Mas 
sa e di Carrara, le organizza 
ziont .sindacali e partigiane 
sono stato concordi nell'espri 
mere la ferma condanna per 
quanti si sono resi responsa 
bili dei fatti che ieri hanno 

'turbato la normale vita della 
città. 

In un documento firmato in 
fatti dalle Federazioni prò v in 
ciali del PCI del PSI della DC 
del PSDI. del PRI e dell'AN 
PI. dalle Amministrazioni co 
munah di Mussa e di Carra 
ra. e dalla Amministrazione 
provinciale si legge elu* * ne 
gli ultimi tempi a Massa, .stru 
mentali / /andò i bisogni pre 
senti in alcuni strati della po­
pola/ione. quali la casa, l'oc­
cupazione. il costo della vita. 
sono state attuate da gruppi 
extraparlamentari forme di lot 
ta che per la loro natura av­
venturistica hanno assunto c i 
rattere di vera provocazione 
sfociando in atti vandahstici 
contro il patrimonio ». 

In questo clima di reale ali­

li molo di Cattlgllon della Pescala, un bel centro sul litorale grossetano 

Presentato ieri nel corso di una conferenza stampa 

Piano promozionale della Regione 
per il commercio ed il turismo 

Elaboralo in seguito ad ampie consultazioni con gli operatori interessati e gli enti pubblici - Il calendario degli appuntamenti mondiali e l'ottica 
nuova che porterà i nostri prodotti all'estero • Dare impulso alle potenzia lite contenute nella viticoltura, floricoltura, artigianato e piccola impresa 

Oggi nel Palazzo civico di Carrara 

Incontro di amministratori 
sul disegno di legge regionale 

per le cave e le torbiere 
La proposta riguarda la nuova disciplina per la ricerca e la coltivazione e la 
delega delle funzioni amministrative agli enti locali - Lunedì e martedì si 
riunisce il Consiglio comunale di Carrara per discutere il bilancio per il 1976 

CARRARA. 2 
Per iniziativa dell'Ammini­

strazione comunale oggi nel 
Palazzo civico di Carrara si 
svolpo un incontro di ammi­
nistratori dei comuni del 
comprensorio del marmo e 
cioè Massa. Viareggio. Sera-
vezza. Vagli di Sotto, Careg 
gine. Minucciano, Fivizzano: 
delle comunità montane oltre 
all'amministrazione provin­
ciale per una prima puntua­
lizzazione e una prima com­

plessiva valutazione della pro­
posta di legge presentata dal­
la Giunta regionale concer 
nente « la nuova disciplina 
della ricerca e della coltiva­
zione delle cave e torbiere -
delega delle funzioni ammini­
strative agli enti locali ». Con 
questa proposta di legge la 
giunta regionale intende con­
tribuire a por termine all'at­
tuale ibrida legislazione d i e 
regola Io sfruttamento degli 
agri marmiferi in modo par 

Nel corso dello sciopero di ieri per i l contratto 

Pontedera: incontro 
tra gli operai della 
Piaggio e i cittadini 

La resistenza padronale e le gravi misure economi­
che adottate dal governo • I contenuti della vertenza 

POXTEDKRA. 2. 
Nel quadro delie lotte per 

il rinnovo del contratto me 
talmevcanico ;en mattina gli 
operai dello stabilimento Piag­
gio di Pontedera hanno ef 
fettuato un'ora e mezzo d: 
sciopero e si sono recati in 
città dove hanno diffuso un 
documento e avuto meontr. 
con i cittadini presenti al 
mercato settimanale. Il do­
cumento diffuso afferma che 
la vertenza contrattuale dei 
metalmeccanici s; protrae da 
t re mesi con grossi sacrifici 
dei lavoratori e delle loro 
famigl.e. La trattativa per il 
rinnovo de! contratto è pa 
ratizzata daila intrans zenz.\ 
del padronato come d.mostra 
none concreta della sua in 
capac.tà d; far fronte alla 
gravità della s.tuazione del 
Paese. 

Questa resistenza padronale. 
che si manifesta su tutti ì 
punti nvend cativi. dalle r.-
chieste relative a'.l'occupazio-
ne e agii investment; a quel­
le relative al salario non è al­
t ro che la logica conseguenza 
di un tipo di pol.tica che si 
vuol perseguire nel nostro 
Paese. Le misure fiscali adot­
tate dal governo per fron­
teggiare la grave situaz.one 
monetar a ed rcorìom.ca ri 
calcano ì vecchi schemi d: 
una politica antipopolare ed 
ant operaia, tanto più assur 
d< LT\ quinto calati in una 
realtà soc.ale profondamente 
trasformata, e nella quiìe le 
lotte operaie .vino state e so 
• 0 il fulcro di una generale 

richiesta di cambiamenti del 
la politica economica. I-a ri­
chiesta dei sacrif.ci è a sen 
so unico e r.cade solo su: 
lavoratori e sulle grandi mas 
«e del Paese attraverso il 
contenimento dei salari, gli 
indiscriminati aumenti dei 
prezzi, delle tariffe, la restri­
zione dei credito che si col­
loca in una log.ca di com­
pressione dello sviluppo con 
pesanti ripercussioni sull'oc­
cupazione mentre si lasciano 
prosperare le aree delle ren 
dite, della speculatone, del 
parassitismo. 

Il movimento s ndacale re-
sp.nge questo t.po di logica 
perchè non si aggrediscono le 
vere cause che stanno alla 
rad ce della gr^ve crisi eco 
nomica. Non -i e«ce da questa 
crisi — conclude il documen­
to — se non con un campa­
mento profondo delle «truttu 
re produttive, r.cercando le 
risorse dispon.bili attraverso 
interventi di migliaia di mi­
liardi che da «oli sarebbero 
sufficienti a risanare il bi­
lancio dello Stato. Il soste­
gno della popolazione alla lot­
ta dei metalmeccanici è fon­
damentale per sbloccare ia po­
sitivo la vertenza contrattua­
le. i cui contenuti rappresen­
tano punti fondamentali per 
il cambiamento dell'attuale 
meccanismo di sviluppo, per 
gli investimenti e la neon-
vers one industriale finalizza­
ta ad un allargamento della 
ba«e produttiva e per l'occu-
paz.one. 

ì. f. 

ticolare nel comune di Car­
rara . e che è sempre stata 
causa di conflitti giur.dici che 
non essendo stati sanati hanno 
permesso la proliferazione di 
un'attività produttiva all'om­
bra della rendita parassitaria. 
che ha giovato soltanto ed 
esclusivamente a vantaggio 
di poche famiglie. 

Con l'iniziativa l'Ammini­
strazione comunale di Carrara 
non ha inteso affatto promuo­
vere una sua e consultazione ». 
ma riaffermare un impegno 
unitario e di lotta peraUro 
già evidenziatosi nei passati 
mesi relativamente al dise­
gno di legge 2180. attual­
mente in discussione alla 
Commissione industria del Se 
nato sul quale i Comuni del 
comprensorio del Marmo han­
no già espresso il loro g.u-
dizio negativo. Se esso do­
vesse diventare legge infatti 
non è esagerato dire che la 
perpetuazione della rendita 
parassitaria sarebbe sancita 
in modo definitivo, e sarebbe 
messo in discussione lo stes­
so diritto delle Regioni — 
sancito dalla costituzione — 
ad esercitare la potestà sugli 
agri marmiferi che fanno par­
te del patrimonio indispensa­
bile. 

Lunedì e martedì 6 aprile 
intanto il consiglio comunale 
di Carrara si riunirà per di­
scutere ed approvare il bi­
lancio dì previsione per il 
1976. 

All'ordine del giorno sono 
anche i bilanci di previsione 
dell'azienda municipalizzata 
di nettezza urbana, dei tra­
sporti. dell'acquedotto, delle 
farmacie comunali. dell'Ente 
soccorso lavoratori delle ca­
ve e dell'Azienda mun.cipaliz 
zata servizi e impianti spor­
tivi. Alla discussione del bi 
lancio di previsione si eiunsre 
dopo un ampo dibattito che 
ha coinvolto i consigli di zo­
na. i consigli di istituto, i co 
mitati di gestone delle scuole 
materne, le organizzazioni 
sindaca!-; e d. massa, t 'na con­
sultazione che nulla ha con­
cesso alla formalità ma che è 
stata voluta dagli amministra­
tori proprio per far parteci­
pare alle scelte il maggior 
numero di cittadini con il pro­
posito di far crescere così. 
concretamente, la democra» 
zia in una situazione che 
richiede il massimo impegno 
di tutti per procedere sul ter­
reno dell'impegno verso la 
valorizzazione delle isutu 
rioni. 

FIRENZE. 2 
« La via dei mercati este­

ri non deve e del resto non 
può più essere tenuta aperta 
solo dal fattore "prezzo com 
petitivo" — sul quale molti 
paesi sono in grado di seguir 
ci se non di superarci — ma 
da fattori di qualità in rappor­
to al gusto del pubblico e 
di continuità negli approvvi­
gionamenti e negli stan-
dars ». Con queste parole l'as­
sessore regionale Mario Leo 
ne ha segnato un limite fra 
la panoramica sull'attività 
della Regione in materia di 
promozione turistica e com­
merciale tracciata nel corso 
della conferenza stampa che 
ha avuto luogo ieri a Firen­
ze a Palazzo Medici Riccar­
di e l'illustrazione delle pros­
sime iniziative in program 
ma. 

Sulla base dei dati fornii 
dall 'IRPET e dopo una se­
n e di consultazioni avute con 
irli operatori del settore di tut­
to il territorio regionale. la 
Regione Toscana è giunta al­
la definizione di un piano pro­
mozionale di iniziative turisti­
che 

Si tratta di indica­
zioni emerse anche ultima­
mente in seguito al dibattito 
che ha preparato il bilancio 
"76 della Regione e preceden­
temente contenute, almeno in 
un primo abbozzo indicati­
vo. nelle iniziative di scambio 
organizzate in favore di g.or-
nahsti e operatori stranieri: 
con la realizzazione dell'ER-
TAG per l'assistenza tecnica 
e gestionale: della Tosco Fidi. 
della non ancora operante To­
sco Promovi ed in accordo con 
enti ed istituti nazionali pri­
mi dei quali 1ENIT e l'ICE. 

Alla conferenza di ieri mat­
tina erano presenti numero­
si operatori del settore diret­
tamente interessati al piano: 
rappresentanti delle aziende 
e degli enti provinciali per il 
turismo: de! commercio, del­
l'industria e del turismo che 
hanno dato luogo ad un di­
battito che ha avuto la ba­
se comune di compiacimento 
ed estrema attenzione per la 
opera svolta dall'ente Regione 
e per le ìniziatve « discusse 
con i diretti interessati — co­
me ha detto un intervenuto 
— e non calato dall'alto sen­
za un preventivo dibattito». 

II piano promozionale della 
Regione prevede una sene di 
iniziative partieolan. ma vi­
ste anche in una ottica nuova 
d. politica promozionale I,a 
maggiore presenza ed il con 
solidamemo sui mercati mter-
razionali. con il miglioramen 
to qual.tativo cui s: faceva 
sopra accenno, e soprattutto 
una presenza crescente - J J 

Manifestazione 
a Livorno 

con Vecchietti 
Oggi alle ore 21. alla sala 

della provincia di Livorno s. 
svolgerà un mcontro-d.batti-
me uscire dalla crisi economì-
to con il PCI su! tema «Co-
me use.re dal'a cr-s: ecor.o 
ca e politica del paese ;\ Par-
tee.perà il compagno on Tul-
l.o Vecchietti, della Direzio 
ne nazionale del Parti to. 

mercati dell'est europeo e dei 
paesi emergenti, oltre alla 
costante ricerca di |>ossibi 
li nuovi mercati extraeuropei 
sono i punti qualificanti della 
iniziativa della Regione. 

Nella economia della nostra 
regione, che non può non ri­
flettere del resto la grave 
situazione monetaria a livel­
lo nazionale, una particolare 

attenzione meriteranno infatti 
— e queste indicazioni erano 
presenti nella relazione del­
l'assessore Leone — l'agricol­
tura con particolare riguardo 
ai vini e alla floricoltura: 
l'artigianato quale importan­
te fonte di commercio e turi­
smo le cui potenzialità an 
(Iranno valorizzate e riorga­
nizzate anche a livello di pro­
duzione. verso forme associa­
zionistiche e strutture com-
prcnsoriali. 

Il piano della Regione cosi 
articolato prevede fra l'altro 
« la partecipazione diretta a 
manifestazioni fieristiche in 
calendario — con stand pro­
prio o collettivo — o l'organiz­
zazione di mostre autonome 
della produzione e delle risor­
se regionali, oppure la pre­
senza promozionale in Gran­
di Magazzini » 

Fra le iniziative proposte 
c'è l'allestimento presso agen­
zie di viaggio, grandi magaz­
zini e nego/i specializzati in 
Europa di vetrine propagan­
distiche su una particolare 
attività, le bellezze turistiche 
della regione e inoltre l'ospi­
talità — già sperimentata con 
il sistema «• Visit Tuscany > 
— a giornalisti e agenti di 
viaggio 

Sono state ricordate le nu­
merose iniziative a livello 
mondiale cui la Regione ha 
già partecipato con successo e 
delle quali molti lettori ed 
operatori si ricorderanno: la 
<• Mostra internazionale del tu 
rismo » di Vienna, quella di 
Sidney. la « X Borsa inter­
nazionale di Turismo » a Ber 
lino, la * Fiera primaverile di 
Lipsia > recentemente conclu-
SOJ.. Gii incontri scatur.t; 
m seguito alle iniziative pro­
mosse hanno consentito di r: 
vedere ed ampliare la poli­
tica promozionale della Re­
gione ed hanno contributo al­
la definizione di nuovi ap­
puntamenti il cui calendario è 
riportato nel verbale della se 
duta del 20 gennaio '76 del 
Consiglio Ree onale 

Oltre ai consueti appunta­
menti a Milano. Bologna e 
Bari per le camp.onane inter 
naz.-onali. che har.no tradiz.o 
nalmente lu >s:o in Italia, vi è 
tracciato un fitto calendario 
di impegni che porteranno gli 
stand della Toscana, con i 
*uoi prodotti tip.ci e una se 
n e di imz.ative per favori 
re il turismo, in Austria. Bel 
gio. Cecoslovacch a. Francia. 
Grecia. Inghilterra. Jugosla­
via. Olanda. Po'oma. DDR. 
Germania Federale. Romania 
Spagna. Svezia, t 'nghena. e 
ancora in Afr.ca. ad Algeri. 
in Libia, e nella repubblica 
del Sud Africa, in Canada, ne 
gli t_'S^. in p.ù esposizioni al­
le quali parteciperanno i va 
ri settori di artigianato loca 
le: in \sia. Giappone Arab :a 
Saudita. Iran in una corsa 
già iniziata ani he quest'anno 

V . Z . i 

mento della tensione — si af 
ferma ancora nel documento - -
è maturato l'intervento delle 
forze dell'ordine che. secondo 
la logica degli avvenimenti. 
poteva anche non essere ne­
cessario se fosse stato assun 
to fin dal primo momento un 
atteggiamento teso a stronca­
re la provocazione. I partiti. 
le forze democratiche e le 
amministrazioni comunali, do­
po aver sottolineato il loro 
impegno alla vigilanza, invi­
tano i lavoratori e i cittadini 
a restare uniti ed a respinge­
re ogni provocazione. 

Gli avvenimenti di ieri in 
fatti sono praticamente matu­
rati in clima alimentato all' 
azione di quanti, sfruttando i 
reali bisogni dei cittadini e 
dei lavoratori hanno cercato 
di rilanciare quella strategia 
della provoca/ione e della con­
fusione già sperimentata senza 
successo a Slassa 

Per comprendere appieno i 
fatti di ieri bisogna risalire 
a qualche giorno fa. quando 
alcune famiglie dietro sugge­
rimento di gruppuscoli, occu­
parono abusivamente due sta­
bili. 

Le critiche delle organizza­
zioni democratiche, delle or­
ganizzazioni sindacali sono 
state a questo proposito sem­
pre precise e ponderate: sia 
per il metodo di lotta, che non 
si inquadra certamente nella 
tradizione del movimento ope 
raio e democratico, sia perché 
attraverso l'occupazione abu­
siva di stabili, si voleva por­
tare l'Amministrazione comu­
nale di sinistra a mettere in 
atto la requisizione, creando 
in questo modo, un precedente. 

Nonostante l'estremo equili­
brio e senso di responsabilità 
dimostrati dagli amministrato 
n non si sono potuti impedire 
gli incidenti verificatisi, quan­
do nel primo pomeriggio. In 
forza pubblica ha invitato gli 
occupanti dei due stabili a li­
berare i locali. 

Sembrava che tutto fosse 
tranquillo, quando gli « abusi­
vi >. dopo aver lasciato gli sta­
bili, .spinti da un cosidetto «co­
mitato per la casa » si sono 
portati in piazza Aranci. 

Alle ore 19 si sono avuti i 
primi scontri tra la polizia e 
i manifestanti, caratterizzati 
da lanci di bottiglie incendia 
rie e candelotti lacrimogeni. 
Scontri che si sono poi ripe­
tuti generando un clima di 
tensione. Si sono avuti anche 
dei fermi (.1.1 persone, poi ri­
lasciate) e alcuni feriti fra 
cittadini e forza pubblica. Por 
tre ore Massa è stata pervasa 
da uno stato d'animo di prco;-
cupaz.one. Si sono registrati 
anche atti di vero vandalismo 
quando tutto era già finito. L' 
incertezza della forza pubbli­
ca. nel mettere in atto anche 
azioni di prevenzione che a-
vrebbero potuto impedire la 
degenerazione è stata una del­
le cause che hanno portato al 
verificarsi degli avvenimenti. 
La giornata di ieri insomma 
può essere paragonata a quel­
le che si registrarono a Mas­
sa nel mese di febbraio del 
1972. quando certe forze, fe­
cero di tutto per tentare di 
creare una situazione di con­
tinua tensione, di provocazio­
ne Anche allora l'unità delle 
forze democratiche e l'alto 
senso di responsabilità dei cit­
tadini furono determinanti n.̂ 1-
lo sconfiggere quello che ap 
pari va un vero e proprio di­
segno. 

La dimostraz one della matti 
n t a dei cittadini di Massa è 
stata confermata anurie dai 
r.saltati del 15 giugno che 
hanno modificato gli schiera­
menti Dohtic: consentendo 1» 
costituzione di una giunta di 
sinistra costituita dal PCI. dal 
PSI e dal mo\ .mento unitario 
di iniziativa socialista 

Questo fatto va tenuto ne!-

' la dovuta considerazione per 
che è proprio da quando si 
è inserita la giunta di sini­
stra che a Massa, con una 
frequenza, quanto meno so­
spetta, si cerca di creare si­
tuazioni pesanti: con l'occu­
pazione di scuole. Spinte set-
torialistiche come quella dei 
coltivatori diretti interessati 
dagli espropri per at tuare i 
programmi di edilizia popola­
re, e con la sollecitazione che 
sedicenti « comitati » hanno 
messo in atto nei confronti di 
famiglie che da anni atten­
dono una casa decente, |HT 
non parlare poi di altri comi­
tati che si costituiscono ogni 
giorno, su problemi panico 
lari creando divisione invece 
che rafforzando l'unità 

L'impressione è che a Mas 
sa si voglia operare per crea­

re un clima di tensione, così 
come avvenne in occasione 
dello sciopero generale del 25 
marzo quando, di fronte a mi­
gliaia di operai, che in modo 
civile e responsabile sfilavano 
per le strade del centro cit­
tadino, i vari « comitati » e 
« gruppi » fecero di tutto per 
far degenerare la grande ma­
nifestazione. 

E' chiaro comunque che gli 
artefici di gesta, come quelle 
che ieri si sono avute a Mas­
sa, non possono j>er niente 
essere confuse con i lavoratori 
e con quanti vivono ancora i 
problemi drammatici come 
quelli rappresentati dalla casa 
e dal lavoro; problemi che pos 
sono essere risolti solo con 
la larga unità delle masse la­
voratrici e popolari, e con 
manifestazioni civili e demo 
cratiche. 

Domani 
manifestazione 

a Follonica 
per il Cile 

Domani promassa dal comi­
tato Italia Cile si svolgerà a 
Follonica una manifestazione 
di zona In solidarietà con 11 
popolo cileno. Tutti 1 lavora­
tori e i giovani delle colline 
metallifere parteciperanno al­
la manifestazione che dopo un 
corteo per le vie della città 
.si concluderà In piazza Sivie-
il con un comizio di un'esule 
cilena, tnppresentunte delle 
componenti del governo di 
unita popolare 

Sempre sul Cile una vasta 
iniziativa viene portat i avan­
ti dalla FOCI che ha svolto 
ed ha in coi>o manifestazioni 
nei centri p!u importanti del 
la piovlncla 

Da parte del Consiglio dei ministri 

Approvato il finanziamento 
dell'acquedotto di Pisa 

Oltre ai bisogni delia città servirà alla stabilità della Torre 

PISA. 2 
Il Consiglio dei ministri ha 

approvato il disegno di leg­
ge presentato dal ministro 
dei Lavori Pubblici nel dicem­
bre 74, relativo al finanzia 
mento a carico dello stato di 
un acquedotto sussidiario per 
Pisa e per la salvaguardia 
della Torre. Assicurazioni per 
la costruzione dell'acquedot­
to, necessario per soddisfare 
la grande sete di Pisa e per 
dare maggiore stabilità al ter­
reno della città, erano già 
state date all'inizio dell'an­
no in corso agli amministra 
tori e al sindaco prof. Elia 
Lazzari dall'allora ministro ai 
Lavori Pubblici, il repubblica­
no on. Pietro Hucalossi. 

La caduta del governo e 11 
conseguente allontanamento 
di Bucalossl dalla carica mi­
nisteriale avevano fatto te­
mere che quelle assicurazio­
ni rimanessero parole senza 
la possibilità di un seguilo 
concreto. Oggi, l'approvazio 
ne del disegno di legge san 
ziona ufficialmente quelle 
promesse e pone fine ad ogni 
incertezza: l'acquedotto per 
Pisa e per la sua celebre Tor­
re si farà. Il progetto, eiabo 
rato da tempo, prevede una 
opera di presa dell'acqua a 
Vinchiana. nella media Gur-
fagnana (una zona notoria­

mente ricca d'acqua K un de­
puratore, un tubo del diame 
tro di 1.000 millimetri Tino a 
Filettole. dove dovrebbe esse­
re costruita una stazione di 
pompaggio, un altro tubo 
(questa volta periferico in­
torno alla città) dal quale 
dovranno diramarsi le tuba­
ture minori fino al centro. 
La spesa prevista si uggii.i 
intorno ai dieci miliardi, che. 
come prevede la legge, sarà 
a totale carico dello stato. 

Numerosi sono stati gli o 
stacoll di natura essenzial­
mente burocratica che hanno 
ri tardato per anni l'approva­
zione della legge per l'acque­
dotto di Pisa e per la Torre. 
Per ben due volte consecu­
tive il ministro del Tesoro, 
on. Colombo, si e rifiutato di 
dare il proprio assenso all'av­
vio dell'opera trincerandosi 
dietro pretesti e consigli di 
competenza. 

Com'è noto l'intera città di 
Pisa poggia su di un « guan­
ciale » di acqua, una falda 
freatica che sì trova tra i 20 
e ì 60 metri di profondità. 
Tutte le volte che da questa 
si effettuano consistenti pre­
lievi di acqua il terreno so 
prastante tende a sprofonda­
re I tecnici e gli scienziati 
che da anni studiano ogni 
inclinazione della Torre han­

no già da tempo mpsso In 
relazione ì preoccupanti au­
menti della tendenza del mo­
numento con il prelievo di ac­
qua dal sottosuolo. Pisa si è 
cosi trovata di fronte al 
drammatico dilemma di so­
spendere ogni prelievo del 
pozzi artesiani o di conti­
nuare u pompare acqua, com­
promettendo la stabilità del 
terreno e di tut to ciò che su 
di esso poggia (quasi tutt i i 
palazzi antichi e l monumen­
ti pisani sono in un modo o 
nell'altro lesionati dal feno­
meni di subsidenza, alcune 
zone intorno alla città si so­
no abbassate in venti anni di 
venti-trenta centimetri). I pi­
sani hanno scelto di limitare 
il consumo idrico cercando 
nel contempo una soluzione 
che insieme all'acqua garan­
tisse la salvaguardia del suoi 
più celebri monumenti e la 
stabilità del t eneno . Unica 
soluzione logica è apparsa al­
l'Amministrazione comunale 
p in particolare all'assessore 
all'Approvvigionamento Idri­
co (uno del pochi del genere 
esistenti in Italia), quella 
della costruzione di un nuovo 
acquedotto che non usufruis­
se dell'acqua della falda fra­
nca. 

d. m. 

Profonda impressione a Livorno 

Un operaio ucciso da 
una sbarra di ferro 

E' accaduto l'altra sera in un'officina - L'uomo sfava lavorando al tornio 

LIVORNO. 2 
II dramamt co incidente sul 

lavoro, avvenute nella serata 
d. ieri, ha suscitato viva im 
pressione in citta. Un anziano 
operaio Giovanni Leonardi. 
d. 62 anni, ha avuto la te­
sta fracassata da una sbar­
ra d'acciaio che stava lavo­
rando al tornio. II Leonardi. 
che abitava con la moglie in 
v.a San Francesco, stava la 
vorando presso la di t ta Ro­
land! e Pachetti . che ha sede 
•n via delle Cateratte, una 
az.enda metalmeccanica che 
dà lavoro a circa 35 operai. 
L'uomo s: serv.va delle attrez­

zature della d.tta per fare dei 
lavoretti extra, che gli veni­
vano commissionati preva'.en 
temente da privati. Cosi :er. 
sera verso le 19 con un com 
pagno di lavoro. Roberto Mcc 
chi. si e t rat tenuto oltre 1* 
orar.o per lavorare al tornio 
due pezzi che gli erano stati 
commlss.onat! per un pesche­
reccio. 

Il Leonardi, che di mestie 
re faceva l'autista, era p.ut-
tosto esperto al tornio. Ma 
.eri sera improvvisamente è 
.successo il mortale incoiente 
Il Leonardi stava lavorando 
una sbarra di circa due me­

tri. che era infilata nel tor 
n.o. La sbarra ha subito una 
piegatura dovuta alla forza 
centrifuga impressagli dall'at 
trezzo che girava ad elevata 
velocità e ha colpito con e 
strema violenza il Leonardi 
alla testa, che è rimasto uc-
c so sui colpo. Vi sono co­
munque ancora dei punti o 
.scuri nella dmam.ca dell'ine.-
dente che debbono essere -
chiariti. Il corpo ormai esa-
n.me dell'anziano operalo è 
«tato scoperto dai compagni 
di Iavoroi a nulla è servi­
to l'allarme immediatamente 
dato. 

Un documento del CNR 

Un'area di ricerche 
nella zona di Tombolo 

Una risposta del ministero dell'Agricoltura 

Il Farma-Merse è opera 
di interesse nazionale 

PISA. 1 
Il Centro Nazionale Ricer­

che ha confermato la propria 
volontà di costituire un'area 
di ricerca m collegamento 
con zi: istituti sc.cntifici spe 
rimenta.i della facoltà di 
Sc.enze matematiche, fisiche 
e naturai: che dovrebb?ro e.s 
sere trasferiti ì un'area del­
la tenuta di Tombolo, a est 
di Pisa, tra ia cit tà ed il 
mare. La posizione del CNR è 
stata ribadita dai direttore 
degli istituti e laboratori di 
ricerca nel corso di uà incon­
tro con la Commissione edi 
lizia della facoltà di scienze 
composta dal preside, profes 
sor Giovan Battista Gcrace e 
dai professori Pier Luigi Ipa 
ta ed Ezio Tongiorgi. Sullo 
spostamento a Tombolo della 
facoltà di scienze e sulla co­
stituzione di un'area di ri­
cerca ad essa collegata si 
sono espressi favorevolmente 
più volte i rappresentanti de­
gli Enti Locali cittadini ed in 

particolare gli amministratori 
comunali. 

Nel corso della r.unione i 
rappresentanti del CNR han­
no precisato la loro posizio 
ne presentando un documen 
to che riportiamo di seguito 

« Nel quadro degli atti che 
l'amministrazione Università 
ria e gli enti locali di P»sa 
.stanno definendo in ordine al 
trasferimento della facoltà d. 
sc.enze nella zona di Tom 
bolo, il CNR conferma la pro­
pria determinazione ad opera 
re la costituzione in tale zo 
r.a di un'area di ricerca de 
stinata ad accogliere i propri 
istituti e laboratori che in­
teragiscono con detta facol­
tà. e il proprio intendimento 
ad adottare ì provvedimenti 
m e saranno necessari ad 
adottare il detto trasfenmen 
to e», i quello degli istituti 
universitari, coordinandoli al 
piano che l'amministrazione 
universitaria definirà circa 1 
tempi, contenuti e coperture 
finanziarie ». 

GROSSETO. 2 
Come f noto l'articolo 9 

del decreto l e ^ e 13 agosto 
!975 n. 377 nei nuovo testo 
sostituito dalla legee d. con­
versione 16 ottobre 1975. n 49Ì. 
autorizza la spesa di 255 mi 
Lardi per il completamento. 
il ripristino e gli adeguamen 
t: funzionali di impianti re 
lativi ad opere pubbliche d: 
irrigazione, purché già mu 
n.ti di progetti esecutivi. A 
f.onte di tale asse?naz.one. 
la massa dei progetti da fi 
nanziare per ben oltre 500 
miliardi di lire a prezzi non 
sempre aggiornati ha impo 
sto pesanti nnunce sopratut­
to a carico di importanti pro­
getti di dighe presentati in 
tut te le regioni, ivi compreso 
quello per la realizzazione de, 
Karma Merse 

Ma a parte tale considera-
z.one. sta di fatto che l'in 
tervento per la d.ga avrebbe 
rappresentato l'avvio esecuti­
vo di un'opera nuova 

Comunque si assicura che 
:! ministero non ritiene chiu­
so :1 problema, in quanto la 
d.ga è g.à catalogata m linea 
prioritaria come opera di in­
teresse nazionale da finan­
ziare con l'impiego dei fondi 
che saranno messi a disposi-
z.one dal piano degli inter­
venti per l'irrigazione, attual­
mente in fase avanzata di 
pred.sposiz.one. 

C o che abbiamo riportato 
e ia risposta che il ministro 
dell'Agricoltura Marcora ha 
dato al compagno sen. Fusi, 
che aveva chiesto con una 
interrogazione del 28 gennaio 
u s. di conoscere le volontà 
del m.nistero e del governo 
su un'opera di cosi vasto in­
teresse generale com è la di­
ga del Farma-Merse. Nella ri­
sposta si dice che il mini­
stero non ritiene chiuso il 
problema e tan to meno, ag­
giungiamo noi, lo ritengono 
chiuso i lavoratori e il mo­
vimento democratico dalla 
provincia di QrotMto, 

- •*• * -
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Lo ferrovia Faentina necessaria per i collegamenti fra Toscana ed Emilia Romagna 

Non è un ramo secco 
Le attese e le lotte di intere popolazioni • L'impegno delle assemblee elettive - Si di­

mezzerebbe il tempo di percorrenza fra Firenze e Borgo San Lorenzo « avvicinando » 

l'Adriatico al Tirreno - Una lettera del compagno Sgherri - Mercoledì incontro al ministero 

FIRENZE. 2 
La questione della « Faen­

tina » è 'mi ndi.i di grande at­
tualità. Più volte affrontata 
dalle afffollate assemblee, di 
petizioni popolari, di manife­
stazioni pubbliche di ferma­
te e scioperi che saranno ri­
petuti se la < questione > non 
sarà avviata a soluzione. L'in­
teresse della popolazione è 
scontato. L'aumento del costo 
della benzina, rende insop­
portabile il costo del mezzo 
privato su gomma, ma anche 
di quello pubblico, facendo 
risaltare l'acutezza e l'attua­
lità della ricostruzione di que­
sto tronco ferroviario. Ne va 
dello sviluppo e, forse, della 
stessa esistenza di estese zo­
ne industriali, di attività ar­
tigiane, commerciali, agrico­
le, della possibilità per lar­
ghe masse di lavoratori e 
di studenti di a \e re un « rap ­
porto > rapido, moderno, con­
fortevole con la città. 

Della « Faentina » se ne 
tornerà a discutere al mini­
stero dei Trasporti, mercole­
dì prossimo, nel corso di una 
riunione fra il ministro Mar­
tinelli, i parlamentari fioren­
tini e romagnoli della Com­
missione trasporti e comuni­
cazioni delle due Camere, e 
gli enti locali interessati. In 
vista di questo incontro la 
questione è stata nuovamente 
sollevata dal compagno sena­
tore Kvaristo Sgherri in una 
lettera al ministro Martinelli. 
nella quale si rileva innanzi­
tutto come la risposta data 
dalle ferrovie, per "nocca del­
l'ingegner Majer. non sem­
bra assolutamente avvertire 
tutta l'importanza e la dram­
matica attualità del proble­
ma : una risposta « vecchia > 

afferma il compagno 
Sgherri — burocratica, morti­
ficante per il trasporto pub­
blico su rotaia. 

Perchè la « Faentina > tor­
na ad essere di cosi pressan­
te attualità? 

Quando si parla di questo 
tronco ferroviario non si de­
vono avere presenti soltanto i 
collegamenti fra Firenze e il 
Mugello, ma anche quelli fra 
la Toscana e l'Emilia-Ro­
magna. 

Si t rat ta non solo di far 
fronte alle esigenze degli ol­
tre 10 mila studenti ed ope­
rai che quotidianamente rag­
giungono Firenze ma anche 
di rivalutare le comunicazio­
ni ferroviarie, dando nuovo 
spazio ai collegamenti fra 

Iniziativa unitaria a Piombino 

Dibattito aperto 
sull'occupazione 

dei giovani 
In un documento della FGCI, della FGSI, del Movi* 
mento giovanile de e di quello del PDUP si rilevano 
le cause della disoccupazione giovanile - Le proposte 
per uscire da una situazione insostenibile - Il legame 

con il movimento dei lavoratori 

Un tratto della « Faentina » con le lamiere contorte dei binari. Qui furono fatte brillare le 
mine dai tedeschi. Oggi da parte dell'opinione pubblica viene Insistente la richiesta della 
ricostruzione della linea che consentirebbe migliori collegamenti tra Toscana ed Emilia 

l'Adriatico ed il Tirreno. 
Il problema — afferma il 

senatore Sgherri — è di guar­
dare al presente lavorando 
per il futuro e per fare del­
le ferrox ie un elemento pro­
pulsivo e dinamico dello svi­
luppo del paese. E per que­
sto la « Faentina » deve es­
sere ricostruita subito supe­
rando la mentalità dei cosi-
detti « rami secchi » che si 
manifesta ancora palesemen­
te nelle argomentazioni dei di­
rigenti delle ferrovie. 

Guardiamo subito alla que­
stione dell 'estradamento via 
Pontassieve che. nella nota 
delle ferrovie, si afferma es­
sere equivalente a quello via 
Vaglia. La percorrenza Fi­
renze-Borgo San Lorenzo via 
Pontassieve è di 54 km., men­
tre via Vaglia era nel per­
corso prebellico di soli 34 km. 
e si ridurrebbe a soli 29 km. 
con la variante proposta dal­
la Regione nel tratto Caldine-
Vaglia, che ha il vantaggio 
del doppio binario facilitan­
do così il più rapido incrocio 
di treni. Per cui gli attuali 
tempi di percorrenza verreb­
bero dimezzati 

Naturalmente si trat ta di 

procedere in pari tempo ad 
una revisione del servizio di 
autolinee (che offrono un ser­
vizio quantitativamente peg­
giore di quello ferroviario) 
prevedendo la totale elimina­
zione sul tratto Borgo S. Lo­
renzo San Pietro a Sieve-Fi-
renze. una volta riattivata la 
« Faentina » con orari corri­
spondenti alle esigenze della 
collettività. Una revisione del 
servizio delle autolinee che 
prevedo anche la loro rior­
ganizzazione sulle relazioni 
locali del completamento del­
la e Faentina » per il traffi­
co locale fra Firenze ed il 
Mugello, ma ancora più im­
portante è la funzione di que­
sta linea per traffici a medio 
raggio, fra la Toscana e la 
Romagna. Si pensi, infatti. 
che attualmente si impiegano 
oltre 2 ore e 30 da Firenze a 
Faenza e circa 3 ore e 30 
da Firenze a Ravenna: per­
correnze che potrebbero esse­
re dimezzate se la ferrovia 
fosse tutta ricostruita ed effi­
ciente. Essa assumerebbe co­
sì un ruolo per i collegamen­
ti t ra Toscana. Romagna e 
Marche. 

Il fatto che dal 1974 al 1975 

il traffico viaggiatori fra 
Faenza e Borgo San Lorenzo 
sia diminuito, mentre è au­
mentato quello da Borgo i>er 
Firenze, è una conferma in 
più che nel tratto di valico 
vi è * qualcosa » che non fun­
ziona e questo « qualcosa » è 
proprio la mancanza del tron­
co Firenze-Vaglia-Borgo San 
Lorenzo. Ma a sostegno della 
Faentina vi è ancora un altro 
argomento e cioè che questa 
ferrovia può essere utilizzata 
anche come linea di valico 
sussidiaria per decongestio­
nare la direttissima Prato-Bo­
logna. assorbendo tutto il 
traffico fra la Toscana e la 
Romagna (che oggi in buona 
parte impegna la Prato-Bolo­
gna) e una buona fetta del 
trafficoffra Roma ed il Vene­
to. che può evitare i nodi di 
Firenze e di Bologna, devian­
do da Campo di Marte sul­
l'itinerario per Vaglia. Faen­
za, Ferrara . 

Queste le ragioni che milita­
no a favore della « Faenti­
na »: un tratto di ferrovia che 
da trenfanni aspetta di esse­
re ricostruito. 

t . C. 

PIOMBINO. 2. 
A Piombino il problema del­

l'occupazione. pur presentan­
dosi in forme meno appari­
scenti che altrove rappreseli 
t.i comunque un elemento di 
preoccupazione, m particolare 
por quanto riguarda ì gio 
vani. La questione è stata af­
frontata dalla FGCI. dalla 
FGSI. dal Movimento giova­
nile e della DC e da quello 
del PDUP i quali in un do­
cumento unitario hanno sca­
vato sulle cause che sono al­
l'origine di una disoccupazio 
ne giovanile ed intellettuale 
che si manifesta, seppure in 
modo sotterraneo, anche in 
una città dove la presenza del 
l'industria di base e massic­
cia. dove il reddito pio capite 
è fra i più alti del Paese, 
dove esiste un altissimo tas­
so di scolan//a/ ione. pari al 
1"80 per cento nelle scuole 
medie superiori. 

I momenti giovanili, dopo 
aver rilevato come la que­
stione dell'occupazione abbia 
a Piombino origini strutturali 
che la crisi generale del Pae­
se però aggrava ed accentua. 
sottolineando però come pro­
prio la scolarizzazione ma­
scheri una ben più vasta di­
soccupazionale giovanile. La 
scuola — si afferma nel do­
cumento — è solo un'area di 
parcheggio por una forzai la­
voro che non trova sbocchi 
professionali, senza possibili­
tà di occupazione non solo nei 
settori produttivi (che pure 
hanno una grande rilevanza. 
n.d.r.) ma neppure nel ter­
ziario. 

Una situazione di incertez­
za che è anche alla base di 
fenomeni di disgregazione so­
ciale e culturale, tra i quali 
la droga, appare come uno 
dei più pericolosi. Nel docu­
mento si rileva ancora come 
difficile e saltuario sia stato 
finora il rapporto fra le or­
ganizzazioni dei lavoratori, il 
movimento degli studenti ed 
i giovani occupati e disoccu­
pati per cui i movimenti gio­
vanili pongono la necessità 
di sviluppare un ampio di­
battito e di costituire — fa­
vorendone l'organizzazione in 
un rapporto organico con il 
consiglio di zona — un pun­
to di riferimento politico per 
questa considerevole forza la­
voro non utilizzata. Ma a 
Piombino, oltre alla grande 
industria esistono anche set­
tori più deboli dove preval­
gono la sottoccupazione ed il 
lavoro precario per i quali 
si presenta il problema di un 

più incisivo intervento delle 
organizzazioni sindacali. In 
questo senso si indica anche 
l'obiettivo di una democratiz­
zazione dell'ufficio del lavoro. 

Guardando alle cause. ì mo­
vimenti giovanili individuano 
nel modello economico, fon­
dato sui consumi privati in­
dividuali, uno dei motivi fon­
damentali della crisi struttu­
rale della nostra economia e 
ritengono, pertanto necessario 
un mutamento profondo di un 
meccanismo di sviluppo che 
privilegiando i consumi socia­
li, sia capace di assicurare 
un nuovo assetto economico. 

La recessione, il restringi­
mento della base produttiva, 
l'espulsione dal mercato del 
lavoro di grandi masse gio­
vanili e femminili, rischiano 
infatti di provocare guasti 
profondi nel tessuto sociale 
e di accentuare le divisioni 
fra zone economicamente prò 
gredite e zone di sottosvilup­
po. tra settori produttivi tec­
nologicamente avanzati ed al­
tri arretrati , fra Nord e Sud. 

In questo quadro provvedi­
menti contingenti, non posso­
no certamente consentire di 
recuperare la pesante situa­
zione economica del Paese. 
E qui il discorso portato 
avanti dai movimenti giova­
nili viene a coincidere con il 
giudizio, duro, che i consigli 
di fabbrica delle acciaierie 
di Piombino, hanno dato sui 
provvedimenti economici va­
rati dal governo. L'occasione 
per questo giudizio è stata of­
ferta da una riunione con­
vocata per esaminare la si­
tuazione economica e politica 
in rapporto allo sviluppo del­
la battaglia contrattuale nel 
settore metalmeccanico. 

L'allargamento delle basi 
produttive attraverso una ri­
conversione che privilegi i 
consumi sociali, una politica 
selettiva nel settore del cre­
dito, un nuovo ruolo delle 
partecipazioni statali, non più 
subordinato ai grandi gruppi 
monopolistici ma sottoposto al 
controllo delle Regioni e del 
Parlamento, sono stati i te­
mi di fondo dibattuti dai con­
sigli di fabbrica. Solo seguen­
do questa s t rada sarà possi­
bile dare garanzie ai giovani 
in cerca di prima occupazio­
ne e affrontare seriamente 
quella tematica che i movi­
menti giovanili di Piombino 
hanno introdotto e che sarà 
portata all'interno della con­
ferenza economica compren-
soriale che si terrà nella città 
il 12 aprile. 

Il servizio ha assunto dimensioni interprovinciali 

Il consultorio a Grosseto 
una struttura importante 
per tutta la collettività 

L'esperienza si estende in altri centri della zona — Il problema 
dei costi — Necessità di personale specializzato — La program­
mazione nell'ambito delle future unità locali socio-sanitarie 

Un consultorio pre-matrimoniale a Grosseto 

Le scelte che qualificano i l comprensorio 

Trasporti e ambiente 
punti di intervento del 
bilancio della Valdelsa 

Attualmente i sedici comuni della zona hanno un sistema di autotrasporti 
in concessione ai privati molto carente — I problemi dell'agricoltura 

EMPOLI. 2 
L'approvazione da par te 

di tut t i i gruppi politici 
presenti nell 'assemblea 
comprensoriale del bilan­
cio di previsione del com­
prensoriale del bilancio 
di previsione del compren­
sorio del Medio Valdarno 
e della Valdelsa fiorentina 
e senese sta a significare. 
pur nelle distinzioni di 
ruoli t re maggioranze ed 
opposizioni, un accordo di 
fondo sulle m.sure concre­
te su cui il comprensorio 
tntende impegnarsi. 

I punti qualificanti del 
bilancio appi ovato preve­
dono infatti , oltre ad una 
attenzione ai problemi del­
l 'agricoltura. delle biblio­
teche e delia occupazione 
giovanile, un impegno pre­
ciso sui t raspcr t i pubblici, 
su! piano oli sviluppo ur­
banistico. sui disinquina­
mento dell 'ambiente, sul­
la rete commerciale e sui 
centri storici. 

La questione della pub­
blicizzazione dei t rasport i 
si potrebbe nel nostro 
comprensorio fra le que­
stioni più scot tant i : i se­
dici comuni che per ora 
formano il comprensorio 
h a n n o infatti un sistema 
di autotrasport i in con­
cessione molto carente 
che non è all'altezza del­
le esigenze. L'alta pendo­
lari tà scolastica, per gli 
isti tuti medi superiori, e 
le crescenti esigenze di 
t rasporto dei lavoratori 
non vengono infatti sod­
disfatte 

ET intenzione del com­
prensorio perciò, nell'am­
bito del Programma re­
gionale della riforma del 
sistema dei trasport i , di 
andare in tempi relativa­
mente brevi alla pubbliciz­
zazione delle linee presen­
ti nella zona. L'indicazio­
ne è quella di affidare la 
gestione del servizio ad 
una azienda pubblica che 
organizzi e gestisca le li­
nee secondo gli indirizzi 
dell 'organismo di pro­

grammazione. Conside­
rando tuttavia, per i co­
muni del senese, la pos­
sibilità di un potenzia­
mento del consorzio pro­
vinciale di trasport i della 
provincia di Siena (TRA-
IN) . che verrebbe in que­
sto modo a scoprire le 
esigenze di questa area . 

Il comprensorio della 
Valdelsa e del Medio Val­
darno ha inteso inoltre 
svolgere una ncerca, tra­
mite alcuni esperti, per 
l 'approntamento di u n 
piano di sviluppo urba­
nistico. In tan to l'ufficio 
tecnico del comprensorio 
ha por ta to a termine una 
pr ima fase di raccolta di 
informazioni statist iche 
e di documentazione ri­
guardante lo s ta to di fat­
to della pianificazione, le 
infrastrut ture . ì servizi so­
ciali esistenti o previsti 
dai piani regolatori, gli in­
vestimenti sociali dei Co­
muni . l'organizzazione 
ospedaliera. l'organizza­
zione scolastica, ì movi­
menti migratori e natural i 
della popolazione, la pro­
gettazione e la produzio­
ne edilizia nell 'ultimo de­
cennio. 

Pianificazione 
Questo lavoro, assieme 

a quello del gruppo di 
esperti , permetterà l'inizio 
di un ampio lavoro politi­
co-amministrativo sui te­
mi dell 'urbanistica trami­
te l 'assunzione, da par­
te dei Consigli comunali 
e dell 'assemblea consorti­
le. delle prime decisioni 
r iguardant i la pianifica­
zione e la programmazio­
ne urbanistica su scala 
comprensoriale. In un se­
condo momento verrà pre­
senta ta e discussa una 
relazione sulle ipotesi fon­
damental i e sugli indiriz­
zi di piano, per le cui ela­
borazioni saranno appron­
tat i studi r iguardanti i 
fenomeni demografici, la 

s t ru t tura e la localizzazio­
ne industriale, l'utilizza­
zione agricola del suolo. 
i servizi sociali e le in­
frastrut ture. 

L'impegno sui temi ur­
banistici e dell 'assetto del 
territorio si completa nel­
l 'attenzione posta alle que­
stioni commesse al disin­
quinamento dell 'ambiente. 

Il principale problema 
affrontato quello della de­
purazione delle acque del 
fiume Elsa t rami te la co­
stituzione di t r e impian­
ti di depurazione rispetti­
vamente a Poggibonsi. 
Castelfiorentino ed Em­
poli, sulla base dei finan­
ziamenti concessi dalla 
Regione che ammontano 
a 3.5 miliardi. 

L'altro grande proble­
ma affrontato dal bilancio 
su questi aspett i è quello 
dei rifiuti solidi urbani . 

L'opera è s ta ta promos­
sa e realizzata da un con­
sorzio formato dai comu­
ni di Poggibonsi. Colle-
valdelsa e San Gimigna-
no. ma si prevede che ìa 
utilizzazione dell ' impianto 
sarà estesa anche agli al­
tri comuni del compren­
sorio della ' provincia di 
Siena, o perlomeno alla 
loro maggioranza. Sono 
già s ta te presentate anche 
le offerte per la gara di 
appal to concorso per la 
costruzione dell ' impianto 
di smalt imento dei rifiu­
ti della Valdelsa fiorenti­
na e del Medio Valdarno. 
Attualmente le offerte 
delle di t te specializzate 
sono all 'esame della com­
missione giudicatrice no­
minata dal comprensorio. 

I lavori per la costru­
zione dell 'impianto, che 
verrà localizzato in loca­
lità Castelluceio. nel co­
mune di Empoli, i n a e r a n ­
no dopo l'assegnazione 
dell 'appalto che si preve­
de potrà avvenire en t ro 
il mese di apn le . 

Bruno Berti 

Uno studio edito dalla Libreria Feltrinelli di Pisa 

Espansione industriale 
e lotte operaie nella 

storia della Garf agnana 
L'autore, Mario Toscano, affronta il rapporto tra innovazioni struttu­

rali e modifiche comportamentali — Sviluppo senza crescita 

LUCCA. 2 
Con il titolo di « Indu­

strializzazione e classe o-
pera.a. Il caso della Gar-
fagnana ». Mano Tosca­
no presenta, nelle edizio­
ni della Libreria Feltri­
nelli di Pisa. ì risultati d: 
una ricerca sui temi del 
rapporto t ra innovazioni 
s trut tural i e modifiche 
comportamentali in una 
area sociale dai marcati 
t r a t t i del sottosviluppo. E' 
d a dire che rispetto alla 
le t teratura sull'argomen­
to. sensibile alle sollecita­
zioni della sponda padro­
nale. che. a varie ripre­
se. ha teso a privilegiare 
il carat tere «progressivo», 
del processo di industria­
lizzazione. quando non a 
celebrare i fasti del ceto 
imprenditoriali, l'opera d: 
Toscano riesce a fare giu­
stizia dei luoghi comun. 
di una ideologia, definibi­
le come « via industriale 
al benessere ». 

Questa visione, dotata di 
una sua art.coiaz:one in­
terna e capace, t ramite i'. 
quadro politico moderato. 
prevalente m queste zone, 
di proiezioni esterne si­
no a penetrare in con.-:* 
stenti settori popolari, tra­
dot ta in termini quotidia­
ni ha significato, prima d, 
tut to, la mobf.itazione di 
un vasto consenso socia­
le e istituzionale 
che ha accompagnato e 
sorretto un processo di 
« sviluppo «rt-nza crescita ». 
quale si è realizzato, nei 
fatti, in queste val'.i. 

Dalla ricerca emerge 
non solo il carat tere « pre­
cario » de'.I'ampiamento 
della base produttiva, sem­
pre sottoposto a', minimo 
variare in negativo dei 
segni del'.a cong.untura, 
ma anche come alla fine 
del ciclo di espansione di 
fronte al drastico calo de­
gli addetti nell'agricoltura. 
t r a una sostanziale stati­
cità di quelli della Indu­
stria, mentre si allarga, 
sia pure in modo ancora 
limitato, 11 settore dei ser­

vizi. La caratteristica sto­
rica di queste valli non 
viene intaccata, se non per 
alcune oasi urbane, che 
tendono a perpetuare la 
loro na tura di poli di at­
trazione: Castelnuovo, Bar-
ea. Borgo a Mozzano. Nel 
complesso comunque si ha. 
nei ventennio 1951-1971 un 
calo di circa 17 m:!a abi­
tant i in Val di Serchio e 
Garfagnana. mentre il 
tasso di popolazione atti­
va. che era del 38.46 """r ne! 
1951 scende nel 1971 a! 
34.97. 

Ricerca 
L'altro tema delia ricer­

ca. che si a w a i e di in­
chieste e indagini con que­
stionar.. effettuate nelle 
più grosse fabbriche della 
zona, è quello delia matu-
raz.one delia co^c.enza sin­
dacale come « l'altra tac­
c a del processo di indu-
<!r:a'.izzaz.one ». Già que­
sta enunciaz.one ri«ch:a 
d; non co?'.ere la comples­
sità di un processo di ac-
quisizione di una coscien­
za di classe, nel quale In­
tervengono at t ivamente 
fattori politici, culturali. 
ideali, memoria collettiva. 
esperienze particolari. Su 
questo piano la ricerca 
sembra risentire della sua 
primitiva impostazione — 
era s ta ta commissionata 
dal Centro studi della Cas­
sa di Risparmio Lucche­
s e — e d infatti, anche nei 
questionari formulati, si 
tende ad evitare l'impat­
to con la dimensione poli­
tica. 

Si prenda pure il ca­
so della SMI. d: cui g.u-
stamente Toscano ricono­
sce la rilevanza quando 
scrive: «si può facilmen­
te immaginare quanto la 
vita locale s:a determina­
ta dalla sua presenza » an­
che se poi non va oltre e 
le dedica un interesse In­
significante. Ebbene, è per­
sino ovvio che la 6tor.a 
della classe operaia SMI, 

una s tona tu t ta di lotte. 
muove proprio dall 'intrec­
cio del processo di matu­
razione della consapevo­
lezza dello sfrut tamento e 
dell'oppressione della con­
dizione di fabbrica con 
l'emergenza degli elemen­
ti. spesso incerti della ne­
cessità d: una riorganiz-
zaz.one complessiva della 
soc.età. Sarà t ra gii operai 
delia SMI che all 'atto del­
la sua costituzione, dopo 
ia scissione di Livorno, il 
PCI troverà le prime ade­
sioni delia zona, saranno 
i comunisti di Fornaci a 
conoscere nel 1925 l'arre­
sto per la loro att ività, sa­
rà un gruppo di giovani 
comunisti che nel 1941 or­
ganizzerà alla SMI u n a 
manifestazione contro la 
guerra. 

Saranno Infine i lavora­
tori comunisti a pagare 
con il posto di lavoro la 
loro opposizione alla stra­
tegia padronale. 

Tut ta la vicenda socia­
le di queste zone porta il 
segno de! condizionamen­
to della * realtà SMI ». 
nel senso cioè che rispetto 
alie due prospettive, quel­
la sostenuta dal movimen­
to operaio e quella padro­
nale si sono misurate e 
si misurano tu t te le com­
ponenti. politiche, sinda­
cali, istituzionali, economi­
che della Valle del Sex-
chio e della Garfagnana. 

Se nel passato la linea 
padronale ha potuto af­
fermarsi. sino a Imporre 
nella metà degli anni '60 
il predominio del sindaca­
to neofascista, oggi ven­
gono alla luce, con tu t t a 
la carica positiva, i tra­
vagli e i processi di tu t ta 
una realtà, che riconosce 
neila vertenza che i lavo­
ratori s tanno portando a-
vantt con sacrificio e re­
sponsabilità. l'occasione 
per una profonda inversio­
ne delle prospettive di que­
ste valli. 

Umberto Sereni 
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GROSSETO. 2 
Quello di Grosseto è il pri­

mo consultorio sorto nella re­
gione e prima della legge 
405 che ha dato il via alla 
recente rete di servizi nelle 
varie province. All'inizio del­
la sua attività il consultorio 
si limitava ad informare sui 
vari metodi anticoncezionali: 
in seguito si è ampliato ed 
ha assunto anche dimensioni 
interprovinciali. Vi lavora una 
dottoressa. Grazia Mereu, di 
Roma, che va a Grosseto 
due volte la set t imana, il 
martedì ed il mercoledì po­
meriggio, viene retribuita dal 
Comune ed il servizio è gra­
tuito. 

La maggior par te delle cit­
tadine grossetane e soprat­
tut to le contadine non sono 
ancora a conoscenza dell'esi­
stenza del consultorio, nono­
stante se ne sia parlato a 
lungo sulla s tampa, cui non 
ha fatto seguito un'adeguata 
informazione di massa. Ciò 
nonostante non si t ra t ta di 
un servizio di élite; vi si 
trovano donne di tut te le e tà : 
cominciano a fare il loro pri­
mo timido ingresso anche gli 
uomini: i ragazzi, i man t i . 
i fidanzati. 

Oltre a quello di Grosseto 
esiste solo un altro consul­
torio nella zona, a Orbetel-
lo. E' diretto da un gineco­
logo del locale ospedale: Fol­
lonica ha jrià preso l'impe­
gno in questo senso e a Roc-
castrada le donne comuniste 
hanno promosso una petizio­
ne per ottenere il servizio. 
Cosa fare dunque per miglio­
rare la situazione nella pro­
vincia 

« Sono sempre le compa­
gne a portare avanti questo 
tipo di lotta — afferma Ma-
n a n n a Pignatelli. responsabi­
le della commissione femnv-
nile della federazione di Gros­
seto — quasi non riguardas­
sero tu t ta la collettività ». 

«Occorre stimolare i nostri 
stessi amministratori poiché 
i consultori non costano tan­
to. solo il medico, una stanza 
e un minimo di strumenta­
zione. Con la legge 46 (ago­
sto 1973) la Regione aveva 
a disposizione un miliardo da 
investire per la materni tà e 
l'infanzia in età evolutiva; si 
t ra t ta di fare scelte priorita­
rie per quanto riguarda i ser­
vizi e non di ignorarli. Le 
cosiddette scelte produttive 
poi non possono più essere 
solo la costruzione di ponti 
o di s t rade: occorre rendersi 
conto che l 'attuazione di al­
cuni fondamentali servizi — 
che oggi la donna sostituisce 
con la sua costante presenza 
in casa — permetterebbe, con 
l'occupazione femminile, una 
migliore utilizzazione del red­
dito ed un certo contenimen­
to della svalutazione in cor­
so». 

L'assessore provinciale alla 
sicurezza sociale. Vincenzo 
Ciaf rè. sostiene invece che 
«st iamo pensando ad una re­
te di consultori e ad una as­
sistenza troppo costose » egli 
indica come invece sia au­
spicabile per la realizzazione 
di questo tipo di servizio la 
utilizzazione di personale, an­
che non sanitario, per la fa­
se di «consulenza». Ciafrè 
indica nell'utilizzazione arti­
colata e ben distribuita sul 
territorio di medici condotti 
ed ostetriche l'ideale siste­
ma di decentramento del ser­
vizio. 

Per quanto riguarda i! per­
sonale specializzato e^li af­
ferma: «L'università comincia 
a guardare all 'ente localo pro­
ponendo indagini e iniziative. 
per la verità non sempre cor­
rette. ma questo non basta 
fin quando quella che è sta­
ta definita una costosa fab 
brica di autodidatt i continue­
rà ad assorbire al suo in­
terno i neolaureati . Il ->iste-
ma socio-sanitario. viceversa. 
dovrebbe diventare il com­
mit tente di personale per <zn • 
rant ire sia numericamente 
che quali tat ivamente il ser­
vizio ». 

« Il consultorio ha bisogno 
di personale a l tamente quali­
ficato — ribadisce Marianna 
Pignatelli — eri è indispensa­
bile farne sorgere anche nei 
comuni piccoli in preparazio­
ne dei futuri consorzi e non 
in a t tera passiva di essi ». 

Allora questi consultori so 
no costosi o no? Il dibatti to 
è aperto. L ' importante è non 
limitarsi ad una constatazin 
ne di fatto, qualunque essa 
sia. ma avanzare proposte pò 
siti ve e promuoveie iniziati­
ve 

Valeria Zacconi 

Attivo a Pistoia 
sulla 

programmazione 
culturale 

PISTOIA. 2 
-( Il contributo dei comuni­

sti I*T l'associazionismo e la 
programmazione culturale e 
sportiva » è il tema dell'att.-
vo prov.nciale del PCI che 
si terrà domali: .sabato al­
le ore 9.30 con prosecuzione 
nel pomeriggio presso la Ca­
sa del Pojxi'o (li Casalguid.. 
I.a relaziono introduttiva sa­
rà tenuta dal compagno Mar-_ 
cello Bucci, responsabile dol-
la Commissione culturale del­
la Federazione comunista. 
semi'ranno comunicazioni sui 
rapporti t ra associazionismo 
scuola e enti locali e sui pro­
blemi della programmazione 
sportiva. Concluderà il dibnt-
t.to il compagno Dario Volo 
ri. della D.rezione naziona.e 
del PCI. 
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acque inquinate 

acque di scarico 

acque sporche 

* s 
gli specialisti in idrodepur 

impianti di depurazione 
acque di scarico civili 
ed industriali 

impianti prefabbricati 
per piccole comunità 
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Si è svolta a Palazzo Panciatichi 

Consultazione regionale 
sul servizio Radio-TV 

E' la prima di quelle programmate dal comitato toscano 

A proposito del 
-Museo di Livorno 

In merito alla dltcutslo-
ne In corto tui Museo Pro-
granivo d'arte contempo' 
ranta di Livorno ricevia­
mo • pubblichiamo il se­
guente Intervento firmato 
da un gruppo di operatori 
culturali. 

In riferimento all'articolo 
« Presente e futuro del Mu­
seo di Livorno», pubblicato 
da « l'Unità » (nelle pagine 
Firenze-Toscana) del 18 mar­
zo, 1 firmatari di questa let­
tera la invitano a voler pub­
blicare, per chiarimento, una 
rettifica che metta in eviden­
za le inesattezze, dovute for­
se a una lacunosa informa­
zione, contenute nel testo 
dell'articolo e che, in assen­
za. di una analisi e di una 
approfondita discussione, pos­
sono risultare tali da forni­
re al lettore un'immagine 
parziale e deformata della 
reale struttura e situazione 
dell'istituzione livornese. Con­
fidiamo che questa nostra ri­
chiesta sia accolta, data la 
apertura democratica del 
giornale e anche perchè sia­
mo convinti che si possa fa­
re opera di cultura propo­
nendo un dibattito di Idee e 
non di « tendenze » e fazioni. 

Pur essendo 11 Museo Pro­
gressivo d'arte contempora­
nea di Livorno tecnicamen­
te incompiuto degli Impianti 
e per il momento limitato 
nelle attività (per ragioni 
finanziarie dell'Amministra­
zione Comunale e per cau­
se del tutto indipendenti 
dall'impostazione attualizza­
ta sul piano socio-culturale 
del museo, per il quale era 
stato programmato un ciclo 
continuo di attività informa­
tive, didattiche e di confron­
to), controriamente alle in­
tenzioni. non solo dichiara­
te ma già dimostrate con la 
fitta serie di manifestazioni 
iniziali, non è corretto igno­
rare. ed esempio, i dibattiti 
pubblici svolti per ognuna 
delle esposizioni realizzate, 
il fatto che il Museo Progres­
sivo di Livorno ha presenta­
to. nel > 1974, la mostra di 
Majakovskij, proponendola 
all'attenzione delle altre cit­
tà italiane (da Firenze a Ro­
ma, a Milano) e che ha con­
sentito al Festival nazionale 
dell'Unità di Firenze ai pre­
sentare con successo « I fu­
nerali dell'anarchico Pinel-
11 » di Enrico Baj. etc. 

La nuova struttura museo-
grafica si è proposta al suo 
nascere, la ricerca di una 
nuova linea culturale, aperta 
all'informazione e non setto­
riale. nell'ambito di un di­
verso assetto delle strutture 
cittadine e territoriali impo­
state anche su una revisione 
critica del passato — come 
risulta dai rapporti diretti 
esistenti col Museo Fattori. 
dalle mostre dell'800 e quel­
le didattiche — secondo un 
regolamento esistente che 
prevede la gestione sociale 
e l'intervento di tutte le for­
ze culturali nell'ambito del­
le attività pubbliche; perciò 
le manifestazioni cui si è 
accennato furono viste an­
che in un decentramento 
cittadino in cui sono stati coin­
volti non solo Villa Maria. 
ma la Biblioteca Labronica, 
11 Centro di Cultura, la For­
tezza Nuova... e in cui fu 
subito avviato il dialogo coi 
giovani e con le scuole. 

E' chiaro che secondo la 
concezione per noi tutti ac­
quisita di « Museo aperto » 
11 rapporto con la città e 
con tutte le sue componenti 
democratiche è una logica 
fondamentale e inconciliabi­
le con settarismi limitativi 
dell'informazione e della ri­
cerca. Noi crediamo ovvia­
mente alla discussione, al 
confronto e alla critica co­
struttiva. Per questo ritenia­
mo che ripetere le conside­
razioni gratuite, viziate da 
Interessi personali di opera­
tori. portati forse a dare ec­
cessivo peso alla loro ottica 
parziale senza tener conto 
della impostazione di pro­
gressiva crescita, di integra­
zione di questo museo, e di 
mercanti presumibilmente 
colpiti in qualche loro pro­
gramma speculativo, sia in­
giustamente e gravemente 
lesivo nei confronti dell'am­
ministrazione comunale, del­
le prospettive del Museo 
Progressivo (che viene con­
siderato unanimamente uno 
dei modelli più originali e 
aperti realizzati nell'area de­
mocratica italiana, come è 
stato riconosciuto, più volte. 
nella terza pagina della stes­
sa « Unità ». dalla stampa 
d'informazione e dalle rivi­
ste specializzate^, in una di­
rezione di coinvolgimento e 
di partecipazione, chiarita 
fin dalle premesse. 

Seguono le firme: Gio­
vanni Maria Accame. Luca 
Alinari. Giulio Carlo Argan. 
Rodolfo Aricò. Luciano Bal­
dini. Renato Barilli, Rober­
to Barni. Francesco Bartoli. 
Gianfranco Barricherò. Ales­
sandra Barzi, Vasco Bendi-
ni. Germano Beringheli. 
Franco Rovani, Zeno BIrollU 
Vittorio Boarini. Pietro Bon-
flglioll. Davide Soriani. Mau­
rizio Bottarelli. Giuliano Bri-
franti. Gianfranco Bruno. 
Antonio Bueno. Umberto Bu­
l l o n i . Carmelo , Cappello. 
Giovanni Castaeno1!, Ger­
mano Celant. Carlo Cionl. 
Angelo Colaneelo. Giulio 
Confa'on'.erl. Silvio Copoo-
hi. Mario Dan'ele. Sandro 
De Alexandria. Fernmdo De 
Filippi. Carlo Desireau, Lu­
ciano c'è Vita. Paolo DI Coc-
a Gillo Dorfles. Darlo Dur-

Vittorio Fagone. Loren­

zo Fontanella Paolo Fossati. 
Carlo Galani, Franco Gri-
gnani. Gruppo 9999. Riccar­
do Guarneri. Rossano Guer­
ra, Emilio Isgrò. Landò Lan-
dini, Ugo La Pietra, Auro 
Lecci, Marcello Levi. Lucia 
Marcucci, Renato Malquori, 
Teodosio Magnoni, Sandro 
Martini, Vittorio Mascalchi, 
Lara Vìnca Maslnl, Fabio 
Mauri, Albert Mayr, Filiber­
to Menna, Eugenio Miccini. 
Carmen Gloria Morales. Al­
berto Moretti. Bruno Muna-
ri. Luigi Nanni, Mario Nan­
ni. Massimo Nannuccl, Mau­
rizio Nannucci, Giulia Na­
poleoni. Aurelio Natali, Gual­
tiero Nativi. Ugo Nespolo, 
Claudio Olivieri, Maurizio 
Osti. Daniela Palazzoli. 
Gianfranco Pardi. Gabriele 
Partlsani. Luca Patella. Ga­
briele Perugini. Giovanni 
Pintori, Concetto Pozzati. 
Arturo Carlo Qulntavalle. 
Renato Ranaldi, Gianni 
Ruffi. Franco Russoli. Ful­
vio Salvador!, Vincenzo 
Satta. Leonardo Savioll. Pao­
lo Schiavocampo. Franco 
Solmi. Giangiacomo Spada-
ri, Renato Spagnoli, Mauro 
Staccio!!, Severino Storti 
Gaiani. Guido Strazza, Emi­
lio Tadini, Vittorio Tolu. Ita­
lo Tomassoni, Pino Tovaglia, 
Mino Trafeli, Tommaso Tri­
ni. Giuseppe Uncini, Valen­
tino Vago, Nanni Varale, 
Nìclos Varga. Emilio Vedo­
va. Lea Vergine. Claudio 
Verna. Luigi Veronesi. Ma­
risa Vescovo. Francesco Vin-
citorio. Gianfranco Zappet-
tinl. 

Siamo i primi a rallegrarci 
del positivo interesse d i m o 
strato dagli uomini di cultura 
firmatari della lettera per le 
sorti e per l'attività del Mu­
seo Progressivo di Livorno. 

Del resto, il museo in que­
stione è praticamente l'unica 
struttura pubblica attiva in 
questo senso nella nostra Re­
gione. 

Quello che, invece, dispia­
ce è vedere che non si è vo­
luto tener conto del quadro i 
complessivo degli interventi I 
in merito del giornale, come 
quando, e valga un solo j 
esempio, in data 20 giugno 
f°7\ si scriveva: « In parti­
colare. nel inerito delle ma­
nifestazioni di questi mesi. 
da notare che le varie ras­
segne sono state via via alle­
stite in alcuni locali cittadi­
ni fé quindi non solo nelle 
sale del Museo) da Villa 
Fabbriconi alla Casa della 
Cultura, dalla Fortezza Nuo­
va al Cisternino. venendo 
cosi ad investire diverse zo­
ne urbane e quindi larghi 
strati della cittadinanza. Del 
resto, l'arco delle tematiche 
proposte ha contribuito sicu­
ramente a rompere cori oani 
impedimento tnunicipalistico 
o arretrante, portando alla 
conoscenza degli interessati. 
testimonianze di grande ri­
levanza storica («Majakov­
skij e il suo tempo » ) o refer­
ti quanto mai probanti su 
settori di ricerca fra i più 
agguerriti, come quello della 
« Narrative art ». 

Per la sostanza, da parte 
de a l'Unità» l'unico vero in­
tendimento è stato anello di 
aprire una franca discussio­
ne in margine ad un'istitu­
zione importante e che de­
ve essere ad noni costo sal­
vaguardata attraverso il ne­
cessario inserimento nel tes­
suto sociale e cinturale della 
città che la ospita. 

Si è svolta, al Palazzo Pan­
ciatichi, la prima delle con­
sultazioni programmate dal 
Comitato Regionale Toscano 
per il servizio radio televisi­
vo. All'incontro erano presen­
ti i rappresentanti del Con­
siglio di Azienda della RAI, 
delia Federazione Provinciale 
dello Spettacolo, del Comita­
to di redazione della RAI, 
della FILS CGIL; FULSCISL 
delle Federazioni Regionali 
CGIL. CISL. UIL. 

Il presidente Filippelli ha 
introdotto la riunione illu-
etando ragione istituzionale, 
modalità e programmi di la­
voro del Comitato. Ed ha il­
lustrato il documento sul 
« Decentramento del servizi 
radiofonici e televisivi» reso 
noto nel corso dell'incontro 
che si è svolto a Roma tra 
i! Consiglio di Amministrazio­
ne della RAI-TV e le Re­
gioni. 

Secondo questo documento 
l'Azienda si propone di avvia­
re il decentramento delle 
strutture realizzandolo in due 
fasi: la prima che dovrebbe 
aver inizio Immediato, e do­
vrebbe concludersi entro l'an­
no in corso. Essa prevede, 
tra l'altro, l'utilizzazione del­
le due reti TV nelle ore non 
coperte da programmi a dif­
fusione nazionale per la dif­
fusione in ambito regionale 
di programmi realizzati auto­
nomamente dalla sede regio­
nale RAI. l'inserimento nelle 
due reti TV Nazionali, di pro­
grammi ideati e prodotti dal­
le sedi regionali RAI, lo svi­
luppo del contributo delle se­
di regionali alla riforma dif­
fusa-dalle reti nazionali. Per 
il settore della radiofonia vie­
ne previsto un aumento del­
le produzioni diffuse nell'am­
bito regionale, inserimento di­
retto su reti nazionali di pro­
grammi prodotti in sede re­
gionale e l'inizio di program­
mi di interesse cittadino. 

La seconda fase prevede un 
potenziamento ed estensione 
dei mezzi tacr.ici e delle lo­
calizzazioni delle emittenti 
per completare il progetto 
della prima fase. Da rileva­
re che !a sede di Firenze ve­
drà potenziata la sua capa­
cità di produrre servizi tele­
visivi per le esigenze regio­
nali e nazionali. Al «fine di 
favorire un largo contributo 
di idee e di cultura di tutte 
le Regioni alla programma­
zione TV nazionale, il proget­
to elaborato dall'azienda RAI 
tende a mettere a disposizio­
ne degli operatori culturali 
regionali, un adeguato nu­
mero di impianti di produzio­
ne televisiva. 

L'autonomia dei centri di 
produzione e delle sedi, do­
vrebbe consentire, secondo le 
assicurazioni fornite dal pre­
sidente Finccchiaro. un pilo­
taggio concertato tra Regione 
e Centro o sede capaci di at­
tuare nei fatti il decentra­
mento non solo tecnico ma 
soprattutto politico e ammi­
nistrativo previsto dalla rifor­
ma. E* su questi temi ed ai-
tri che le organizzazioni sin­
dacali hanno espresso i ri­
spettivi punti di vista e si so­
no dichiarate disponibili co­
me sempre ad affiancare l'o­
pera della Regione e del Co­
mitato per assicurare alle 
ipotesi riferite il maggior 
grado di concretezza. 

In particolare hanno richia­
mata l'attenzione del Comi­
tato sull'opportunità a tempo 
debito, di proporre la istitu­
zione di una Consulta regio­
nale, un incontro con la di­
rezione della sede RAI di Fi­
renze, una sequenza più fit­
ta di rapporti con la socie­
tà Toscana. 

V . b. 
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RIUNITI 
Santarelli • 
FASCISMO 
E NEOFASCISMO 
Biblioteca di storia • pp. 336 
- L. 3.800 - Una complessiva 
rlcognixione) Storico-politica 
dal fascismo mi la storia 
dltalla eh* affronta un am­
pio arco di - questioni - dal 
movimenti dot primo ante­
guerra a oggi. 

Centro ARCI Musica 
S.M.S. Andrea Del Sarto 

' ! V i i L M i n a r » . 1 2 
l i Bus 3 - 6 - 1 0 - 2 0 

I I questa sera ere 21 
' I « Ricerca e riproposiiionc 
j della tradizione orale del-
I I l ' I tal ia centrale > 
! 1 

Concert» felle con: 

COMPAGNIA 
DELLA PORTA 
Biglietti interi L. 1 . 500 
Ridotti aderenti 
Centro ARCI Musica L 1 . 0 0 0 

I i 

I 

Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 Paggetto 

O U E S T A SERA. ORE 2 1 . 3 0 

SEZIONE REGIONALE DI BOOGIE WOOGIE 
PER F O R M A R E LA S O U A D R A CHE PARTECIPERÀ* IL 10 A P R I L E 
A L L ' I N C O N T R O FRA LE R E G I O N I TOSCANA E M I L I A - R O M A G N A . 
O M O L O G A T O D A L L A F B M . I T A L I A N A . 

Debutta il Complesso « ANTENATI » 
A M E R I C A N BAR - P I Z Z E R I A • A M P I O P A R C H E G G I O 

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C . P A O L E S C H I Specialista 

F i renze - Piazza San G i o v a n n i , 6 ( D u o m o ) 
Tel. 2 6 3 . 4 2 7 ( c e n t r a l i n o ) Te l . 2 6 3 . 8 9 1 ( d i r e z i o n e ) 

V i a r e g g i o - V i a l e Carducci , 7 7 - T e l . 5 2 . 3 0 5 
Protesi Hasa « i Impianta Intraoaaao f i n aostlruztooa eli a r e t M l am­
bil i ) - Protesi «staticne In porcai lana-ero. 
Esami approfondili «alla arcata dentarla con «uova radlograTa 
panoramiche • Cura dalla paradantosl (danti vaci l lanti ) . 
I n t a r m i t i aacha tal — m i a aaawrala la raparti appa i t t iwar ta a*a> 
cialixzmtL 

T E A T R I 

T E A T R O S.M.S. R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rlfredl) 
Oggi alle ore 2 1 , * Humour side * Centro speri­
mentale della nuova satira presenta: Recital di 
Piar Francesco Poggi. 

T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Or iuo lo , 31 • Te l . 27.055 

Ore 2 1 , 1 5 . La compagnia di prosa « Citta di Fi­
renze » con Cesarina Cecconi presenta: La crezia 
rincivilita di G.B. Zannoni. Regia di Fulvio Bravi. 
(Ul t ima sett imana) . 

T E A T R O COMUNALE 
Corso I t a l i a • Te l . 216.253 
S T A G I O N E S I N F O N I C A D I P R I M A V E R A 
Questa sera ore 2 1 (abbonamenti turno A ) a 
domani ore 17 (abbonamenti turno B ) : 
Concerto sintonico d i r i t to da Vladimir Deiman. 
Flautista: Severino Gazzelloni, musiche di V i -
ra ld l , Sciostakovic, orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Vii» della Pergola 
Ore 2 1 , 1 5 . Caro bugiardo di Jerome Kilty da 
G.B. Shaw e P. Campbell. Testo italiano di Emilio 
Cecchi. Compagnia Rina Morel l i - Paolo Stoppa. 
Regia di Jerome Kil ty. 

T E A T R O ANDREA DEL SARTO 
Via Manara , 12 
CENTRO A R C I - M U S I C A 
Ore 2 1 . Ricerca e riproposizione della tradizione 
popolare dell ' I talia centrale. Concerto folk della 
Compagnia della Porta di Frosinone. Maurizio 
Agamennone strumenti a pletto, canto Enzo Cio­
tola, chitarra, (lauto dolce e canto: Serena Facci, 
percussioni, canto; Carlo Lepori, percussioni • 
canto; Antonio Mortorel la. fisarmonica, percus­
sioni, zampogna: Mar io Torta, chitarra; Daniele 
Zangril l i , violino e canto. 
T E A T R O R O N D O ' D I B A C C O 
Teatro regionale toscano. Spazio Teatro speri­
mentale. Ore 2 1 . 3 0 : Le pian K Belgio (Le nu 
traverse). 

C I N E M A 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 L. 2000 

( A p . 1 5 . 3 0 ) s 

Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo In cir­
colazione il film di Eriprando Visconti di cui tutti 
parlano: La orca. A colori con Michele Placido. 
( V M 1 8 ) . ( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 1 . 3 5 ) . 
A R L E C C H I N O 

Via dei Bardi - Te l . 284.332 L. 2000 
Dissequestrato ritorna In edizione Integrala 
un film clamoroso: Camp 7 lager lemmtnlle. Tech­
nicolor. Le S S. erano di un sadismo sessuale inau­
dito, una storia vera che tutti devono conoscerà 
interpretata da Jonathan Bliss. Maria Lease. Un 
film di Richard Erost. (Severamente V M 1 B ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 5 . 1 9 , 1 5 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 272320 L. 2000 

Il più importante e più bello degli ultimi 10 anni. 
Il nuovo capolavoro del regista Flavio Mogherini , 
ove tutto è perfetto, splendore, comicità diver­
timento: Culaslrisce nobile veneziano. A colori 
con Marcello Mastroianni, Adriano Celentano, 
Claudia M o r i , Lino Tolfolo. ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 4 5 , 
20,15. 22,45) . 

CORSO 
Homo depll Albiz i • Te l 282 687 L. 2000 

I l fi lm straordinario e irripetibile con tante tante 
sane risate: La guerra dei bottoni con Antoine 
Lartigue, André Treton e altri 100 ragazzi. 
( 1 5 , 3 0 , 17 , 1 8 . 5 5 , 2 0 . 5 0 ) . ( R i e d . ) . 
E D l S O N 

Pia della Repubblica • Tel . 23 110 L 2000 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Una nuova sconosciuta dimensione 

del peccato: Scandalo di 5. Samperi. A colori con 
Franco Nero, Lisa Gastoni. ( V M 1 8 ) . ( 1 6 , 
1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . E' sospesa la validità 
delle tessere e biglietti omaggio, 

EXCELSIOR 
Via Cerretani - Te l . 272798 L. 2000 
I l fi lm vincitore di 5 Premi Oscar e di 6 
Globi d'oro: Qualcuno volò sul nido del cu­
culo di Mi los Forman. A colori con Jack Nichol-
son, Louise Fletcher. Wi l l iam Redfield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 0 , 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunel leschi - Te l . 275.112 L. 2000 
Un grande film dall ' inizio alla finel Marcia 
tr ioniale di Marco Bellocchio. In Technicolor con 

Franco Nero, M iou M i o u , Michele Placido. ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 0 , 2 0 , 1 0 . 2 2 , 3 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - TeL 663.611 L. 2000 
I l più importante appuntamento cinematografico 
dell 'anno con il kolossal di tutt i i tempi: Sansona 
e Dali la. Diretto da Cecil B. De Mi l le . Technico­
lor Panavision con Victor Mature, George San-
ders. Hedy Lamar, Angela Lansbury, Henry W i l -
cox. ( 1 5 . 3 0 . 1 8 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 3 0 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
V ia Cavour - Te l 275.954 L. 2000 
La rapina, lo scippo, il sequestro di persona a la 
violenza sono all 'ordine del giorno: Uomini i l 
nasce poliziotti si muore. Technicolor con Marc 
Porel. Silvia Dionisio. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 8 . 
2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei SassetU - Te l . 24.068 L. 2000 
Tutt i (o quasi) avete trascorso una luna dì miele 
in due soltanto. Renato Pozzetto poteva proporvi 
una Luna di micie in tre. A colori con Renato 
Pozzetto. Stefania Casini. Cochi Ponzoni. E' so­
spesa la validità delle tessere a dei biglietti 

omaggio. 

P R I N C I P E 
Via Cavour - Te l . 575.891 L. 2000 
Richard D. Zanuck e David Brown. i realiz­
zatori dello « Squalo » vi presentano il film più 
agghiacciante degli ult imi 10 anni: Kobra. Techni­
color. Più emozionante dello « Squalo », più ter­
rorizzante dell '» Esorcista ». A l lo scopo di non 
interrompere l'eccezionale suspense del film è 
stato eliminato l'intervallo tra il primo ed il se­
condo tempo. Data la drammaticità dell'agghiac­
ciante finale, si consiglia di non accederà in sala 
negli ult imi 15 minut i . ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 4 5 . 1 7 , 3 0 . 

1 9 , 1 5 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . 
S U P E R C I N f c M » 
Via Cimatori Tel. 272.474 L. 2000 
I l f i lm che ha saputo cogliere il gusto dal pubblico 

e delia critica. Una dimostrazione d'amore, un f i lm 
grottesco e pungente nella migliore tradizione della 
commedia all ' italiana: Perdutamente tuo mi f i rmo 
Macai uso Carmelo fu Giuseppe. A colori con Ste­
fano Si t ta Flores, Mascia Mci^l , Umberto Orsini , 
Luciano Salce, e per la gioia dei vostri occhi la 
nuova stelle Cinzia Monreale nel suo momento 
magico. ( 1 5 , 1 7 , 1 9 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

V E R D I 
Via Ghibe l l ina . Tel 296 242 L 2000 
Stasera alle 2 1 , 3 0 Gir ine! e Giovannini pre­
sentano^ tonnnr Darel l i . Paolo Panelli. Bica Valo­
r i . con Ugo Maria Morosi , a con Daniela Goggi. 
nella commedia musicale: Aggiungi un posto a ta­
vola. I biglietti per i posti numerati sono in ven­
dita esclusivamente presso la biglietteria del tea­
tro dalie 10 a;:e 13 e da.ie 15 a.!e 2 1 . 3 0 . 
(La compagnia agisce in esclusività per la Toscana 

e ì ' U m b r . a ) . (U.tirne due g iorn i ) . 

fschermi e ribatte" D 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 - Tel . 322 388 L. 800 
I l capolavoro di Robart A l tmam Nashville. A co­
lori con Karen Black, Kaith Carradina. ( I n adi­
zione originala con sottotitolo In i ta l iano) . (U.s . 
2 2 , 1 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 • Te l . 215 634 L. 500 
( A p . 1 5 , 1 5 ) . « Momenti di informazione cinema­
tografica ». Ricordo di Visconti: Morte a Vene­
zia con DIrk Bogarde, B|orn Andersen, Silvana 
Mangano. ( I t . ' 7 1 ) . ( 1 5 , 3 0 . 18. 2 1 , 3 0 ) . 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoll • Tel 23 282 L 12«X) 
« Per un cinema migliore >. L'opera geniale più 
acclamata di Luchino Visconti; Morte a Venezia. 
Technicolor con Dirk Bogarde. Silvana Mangano. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

A D R I A N O 
Via Romagnosl • Te l 483 607 L. 1000 
Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie di Jan Troel l . A colori con Gene 
Hackman, Liv Ulmann, 

ALBA (Rlfredl) 
Via P Vezzanl - Tel 452 296 • Bus 28 2 
I l padrone e l'operalo. Technicolor con Renato 
Pozzetto, Teo Teocoli. Una lotta sessuale di clas­
se tra padrone e operaio. ( V M 1 4 ) . 

A L D E B A R A N 
Via Baracca - Tel. 410.007 L. 800 

Per vincere la tensione dovrete ripetervi: è solo 
un film: Operazione Siegfrid. A colori con Telly 
Savalas, Robert Culp, James Mason. 

A L F I E R I 
V Mar t i r i del Popolo - T. 282.137 L. 400 
Toccarlo porta fortuna. A colori con Roger Moore, 
Sydne Rome. 

ANDROMEDA 
Via Aret ina - Tel . 663.945 L. 1000 
(Ap . 1 5 ) . In proseguimento prima visione asso­
luta del film attuale e sconvolgente ove esplode 
il fenomeno dello scippo che oggi imperversa nel­
le nostre strade, seminando panico e terrore: 
Squadra antliclppo. Technicolor con Tomas M I -
lian impegnato in una caccia spietata e Jack Pa-
lance. Diretto da Bruno Corbucci. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

A P O L L O 
Via Nazionale • Te l 270 049 l. inno 1210 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele­
gante) . Sesso e comicità affettuosamente prolusi 
compongono un film delizioso che vi farà girare 
la testa. Technicolor: L'infermiera con Ursula An-
dress, Duilio Del Prete, Lino Toltolo. Luciana 
Paluzzl, Jack Palance. ( 1 5 , 1 7 , 1 8 , 1 5 , 2 0 , 3 0 , 
2 2 . 4 5 ) . ( V M 1 8 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O P Orsini Tel <M 10.5-ÌO L. 700 
( A p . 1 5 ) . Un giallo divertente: La donna della 
domenica con J. Louis Trintignant. Jacqueline Bis-
set, M . Mastroianni. (U.s . 2 2 , 1 5 ) . 

C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587 700 L. 900 
Questo è un film raro come è raro il condor: 
I tre giorni del condor di Sidney Pollack. Tech­
nicolor con Robert Redford, Faye Dunaway, Cliff 
Robertson, Max Von Sydovv. 

C O L U M B I A 
Via Faenza - TeL 212.178 L. 1000 
Professoressa di lingue con Femi Benussi, Pupo 
Da Luca. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via R Caval lo t t i • TeL 225643 L. 500/700 
Fratello mar* con Ate i Rairoa. La storia di una 
isola, l'avventura di un uomo. Un film di Folco 
Quilici. Technicolor. 

EOLO 
Boreo San Frediano • Tel. 296822 
I I più divertente a sorprendente film di Franco 
Giraldi: Colpita da un improvviso benessere. Tech­
nicolor con Giovanna Rolli , Stefano Satta Flores, 
Franco Citt i . ( V M 1 4 ) . 

F I A M M A 
Via Pac inot t l - Te l . 60.401 L. 1206 
Robert Al tman offra con questo capolavoro un 
lucido quadro del gangsterismo americano che a 
Cannes ha entusiasmato pubblico e critica: Gang. 
Technicolor con Keith Carradine. Shelley Duvall, 
Bert Remsen. Si consiglia di vedere il f i lm dal­
l'inizio. ( V M 1 4 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Te l 860 240 I\ 1000 
Un divertente e gustosissimo fi lm: L'arcidiavolo. 
Technicolor con Vit torio Gassemn, Claudina A u -
ger. Per tut t i . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel 470101 L. 700 
( A p . 1 5 ) . I l divertente giallo di Luigi Comen-
cini: La donna della domenica. Technicolor con 
Marcello Mastroianni. Jacqueline Bisset, Jean 
Louis Trintignant. Per tut t i . ( 1 5 , 17 , 1 8 , 4 5 , 
2 0 , 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Te l . 470101 L. ECO lOW 
( A p . 1 5 ) . Proseguimento prima visiona assoluta 
dal film attuale e sconvolgente ove esploda il fe­
nomeno dello scippo che oggi imperversa nelle no­
stre strade seminando panico e terrore: Squadra 
antiscippo. Technicolor con Tomas Mi l ian . Jack 
Palance. Diretto da Bruno Corbucci. ( V M 1 4 ) . 

F U L G O R 
Via M Finlguerra - TeL 270.117 L. 1000 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Raramente il cinema ha raggiunto punte così alta 
di polemica. V i farà arrabbiare, vi provocherà, vi 
angoscerà, vi disturberà: Calamo di Massimo Pir-
r i . Eastmancolor con Lino Capolicchio. Valeria 
Monconi . Paola Montenero. ( V M 1 8 ) . ( 1 6 , 
1 8 , 1 5 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

G O L D O N I 
Via de' Serrani ! - Te l . 222437 
(Locale completamente rinnovato • parchegr;': 
Po.-taromana, Piazza Pit t i . Piazza Tasso, Piazza 
del Carmine) . 
Enorme successo della compagnia: Cavalleria 
rus—strip...ticana con la vedette Elyne, Jessyca, 
le attrazioni Mario e Gianna, « Sally e Roma­
no » e con Liana. Sophia. la voce di Enzo Bruno 
e l'arte comica di Gennaro Ma i in i . Film: Dram* 
ma dalla gelosia con G. Giannini, M . V i t t i . Tech­
nicolor. (S?e:tacoloro rigorosamente V M 1 8 ) . 
(Orario rivista 16 .55 . 2 2 . 4 5 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola • TeL 60.708 L. 1000 
La nascita di Roma, cosi come vuole la leggenda 
in un'affettuosa divertentissima dissacrazione: Re­
mo e Romolo storia di due figli di una lupa. 

, Technicolor con Enrico Montesano, Gabriella Fer­
r i , Pippo Franco. ( V M 1 4 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 L. 1000 
(Ap. 10 antimeridiane) 
Per vincere la tensione dovrete ripetervi: è solo 
un film: Operazione Siegfrid. A colori con Telly 
Savalas, Robert Culp, James Mason. 
M A N Z O N I 
Via Mar i t i . Te l . 366.808 L. 1300 
Un grande film d'azione e di suspense: Una M a -
gnum special per Tony Saitta. Eastmancolor con 
Stuart Whi tman, John Saxon. Mart in Landau. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

M A R C O N I 
Viale fJ iannot t l • Tel 680R44 L 10on 
Prima visione assoluta. Squadra antlsdppo. Impre­
vedibile. avventuroso e divertente di una attua­
lità che sconvolge con Tomas Mil ian, Jack Pa­
lance. Technicolor. ( V M 1 4 ) . (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

N A Z I O N A L E 
Via C imator i • Te l . 270 170 L. 1000 
(Locale di classe per famigl ie) . Proseguimento 
prima visione. Una lotta senza pietà ricca di col­
pi di scena. Un uomo che ogni donna vorrebbe 
incontrare: Lo zingaro. A colori con Alain Dclon. 
Annie Girardot. Paul Meurisse. ( V M 1 4 ì . ( 1 5 , 
1 6 . 1 5 . 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

I L PORTICO 
V Capo di Mondo • T 675 930 L 800 1000 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . Quel pomeriggio di un giorno da 
cani. Technicolor con Al Pacino, John Cazale. 
( V M 1 4 ) . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

PUCCINI 
Pza Puccini Te l 32 0«7 • Bus 17 L. 8(10 
Al Pacino in: Quel pomeriggio di un giorno da 
cani. Colori con John Cazale, Charles Durning. Re­
gia di Sidney Lumet. ( V M 1 4 ) . 

STADIO 
Tel 50 913 L. 700 

sequenze vere, drammatiche 
dell'audacia dei più famosi 
Uomini e squali di Bruno 

film dove tutto quello che 
inedito. 

Viale M Fanti -
Un racconto fatto di 
e terrorizzanti, frutto 
subacquei del mondo: 
Vai lat i . A colori. Il 
vedrete è autentico e 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 • Te l 226 19B L. 500 
(Ap . 1 5 ) . Personale di Peter O'Toole. Solo oggi. 
Un classico dell'avventura, il celebre indimen­
ticabile Lord Jim. Diretto da Richard Brool.s 
con jDmes Mason. Curd Jurgens. Colori. (U.s. 
2 2 . 3 0 ) . 
V I T T O R I A 
Via Paeninl • Te l . 4B0 879 X, 1000 
Per chi ama il cinema revival di James Dean: I l 
gigante. A colori con James Dean. Elizabeth Tay­
lor, Rock Hudson. 

ARCOBALENO 
(Ap . 1 4 , 3 0 ) . Tratto da un celebre racconto di 
Edgard Burroughs, l'autore di Tarzan, questo 
film vi forò rivivere per due ore un'autentica e 
spettacolare avventura: La terra dimenticata dal 
tempo. Technicolor con Doug McClure, John 
McEnery. 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli,, 104 
Atteso ritorno del colossale seguito da « La tuni­
ca »: I gladiatori. Cinemascope Technicolor con 
V. Mature , S. Hayward, M . Rennie, D. Paget. 
Solo oggi. 
F L O R I D A 
Via Pisana, 109 • TeL 700.130 
Nulla di più comico e catastrolico è stato mal -
fatto per un film cosi mostruosamente divertentai 
I l Vangelo secondo Simona e Mat teo . Scatena-
tissimo Technicolor con i due vostri beniamini! 
Paul Smith e Michael Coby. Per tutt i ! 
CASA DEL POPOLO D I CASTELLO 
Via R. G iu l i an i . 374 L. 600 
Pasolini, la trilogia della vita: I racconti di Can­
terbury con N. Davoli, F. Citt ì , J . Chaplln. 

N U O V O ( G a l l u i t O ) 
(Ore 1 5 . 3 0 - L. 2 0 0 ) La leggenda di Aladlno. 
(Ore 2 0 , 3 0 ) Roma violenta con Maurizio Mer l i , 
Richard Conte. ( V M 1 4 ) . 

C I N E M A UNIONE 
Un fi lm western: Colpisci ancora... Joa. Techni­
color. Per tuttil 

G I G L I O (Galluzzo) • Te l 289493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . L'inlcrmlera di mio padre con 
D. Giordano, E. Montesano. ( V M 1 8 ) . 

L A N A V E 
(Ore 2 1 , 1 5 ) . Due ore di spassoso divertimento 
in compagnia di Alberto Sordi nel film Finché 
c'è guerra c'è speranza. (L . 5 0 0 ) . 
LA R INASCENTE 
(Riposo) 

M O D E R N O (ARCI Tavarnuua) 
V- . : • • • - I • •* t . 100 
(Ore 2 0 , 3 0 ) . La scala a chiocciola di R. Siod-
mak. il mauo dal brivida (USA ' 4 5 ) . (L. 4 0 0 -
5 0 0 ) . 

S M S . SAN Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel 701 035 
(Ore 2 0 , 3 0 ) . Morte sospetta di una minorenne 
con C. Cassinelli. 

CASA D E L POPOLO C A S E L L I N A 
i ' , , / , . i i v (. ino 
(Ore 2 0 e 2 2 ) . Conoscenza carnale, Nichola 
(USA ' 7 1 ) . 
CASA DEL POPOLO DI I M P R U N E T A 
Tel 20.11.118 L% 500 400 
Un duro al servizio della polizia con Jim Brown. 
( V M 1 4 ) . 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorent ino) 
Tel 442 203 Bus- 28 L 500 
Riflessi sugli anni neri: I l portiere di notte di 
L Cavanl con D. Bogarde. C. Rampling. ( I t . 
' 7 3 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 .45 , 2 0 . 2 2 , 1 5 ) . 

M A N Z O N I 
(Scandicci) 
Drammatico, unico, avventuroso, bizzarro, incre­
dibile. tutto vero: Quel pomeriggio di un giorno 
da cani. Technicolor con Al Pacino. John Cazala. 
James Broderick. 

C.R.C. A N T E L L A (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel . 640.207 L. 500350 
(Ore 17 - dedicato ai ragazzi - L. 5 0 0 - 1 5 0 ) La 
lebbre dell 'oro. Una vita da cani di Chaplìn. (Ora 
2 1 . 3 0 - L. 5 0 0 - 3 5 0 ) Lenny con Dustin Hoffman. 
di Bob Fosse. ( V M 1 8 ) . 
CASA DEL POPOLO D I GRASSINA 
Piazza Repubblica - Te l . 640.063 
(Ore 17 ) film per ragazzi: Simbad contro i sette 

saraceni. (Ore 2 1 , 3 0 ) Billy Kid con Paul New-
man. John Dehert. Un film per tutt i . 

C I R C O L O L 'UNIONE (Ponte a Enne?) 
Tel. 640325 
(Ore 1 7 ) film per ragazzi: L'isola det tesoro. Co­
lori. (Ore 2 1 , 3 0 ) California poker. A colori. 

I DANCING A FIRENZE 

D A N C I N G S. D O N N I N O 
Via Pistoiese. 183 - TeL 899.204 
Ore 21 Ballo liscio. 

BUS 35 

A L GARDEN ON T H E RIVER 

Circolo A R C I (Capal le) - Te l . 890.335 
Tutti I sabati, domeniche e festivi alle ore 21 

trattenimenti danzanti con il complesso I Leaders. 

Ampio parcheggio. 

ANTELLA - Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing Discoteca. Ore 21 ballo liscio, suonano 
I Jolly. 

D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati 24/B - Bus 1-8-20 
Questa sera, ore 2 1 . 3 0 . selezione regionale di 
boogic woogie per formare la squadra che par­
teciperà il 10 aprile all'incontro fra le regioni 
Toscana-Emilia Romagna, omologata dalla F.B.M. 
Italiana. Debutta II complesso Antenat i . American 
bar, pizzeria, tavola calda, ampio parcheggio. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze • Via Martelli, 8 

Tel. 2S7.171 - 211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : La polizia interviene: 
s.emo tutti sospettati 

G R A N D E : Scandalo ( V M 1 8 ) 
G R A N G U A R U I A : Culastrisce no­

bile veneziano 
M E T R O P O L I T A N : San Babila ore 

20 un delitto inutile 
M O D E R N O : Colpo da un miliardo 

di dollari 
O D E O N : Bug l'insetto di fuoco 
L A Z Z E R I : La portiera nuda 
4 M O R I : Adele H . , una storia 

d'amore 
SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : Ponti per un'Orestiade 
africana 

A R L E C C H I N O : Non farlo • Coppie 
infedeli 

A U R O R A : L'infermiera 
OLLY: Sandokan e il leopardo di 

Sarawack 
S A N M A R C O : Frankenstein Junior 
S O R G E N T I : Un sorriso, uno schiat­

to. un bacio in bocca 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

A M I A T A : Cinema - varietà: Cornpa-
; gnia Aurelio Mont i 
I EDELWEISS: Cenerentola 

! GROSSETO 
ASTRA: Una volta non basta 
EUROPA: Chato 
M A R R A C C I N I : Scandalo 
M O D E R N O : Kobra 
O D E O N : Gioco estremamente peri­

coloso 
SPLENDOR: La trappola 

EMPOLI 

AREZZO 

PERLA: Identikit 
EXCELSIOR: Marcia trionfale 
CRISTALLO: I ! Padrino parte I I 

CIRCOLO DEL C I N E M A (presso 
Circolo ARCI di V i n c i ) : I l mi­
stero d-2lle 12 sedie 

PISA 

CORSO: La studentessa 
P O L I T E A M A : Telefoni b'anchi 
S U P E R C I N E M A : Coma una rosa al 

naso 
T R I O N F O : Merlowe. il poliziotto 

privato ( V M 14) 
D A N T E (Sansepolcro): Operazione 

Rosebud 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : Squadra anti­

scippo 
M O D E R N O : I l giorno della locusta 
T E A T R O I M P E R O : V i a ^ . o verso 

l'.gnoto 

A R I S T O N : Lo scandalo 
ASTRA: (Non pervenuto) 
I T A L I A : Camp 7 lager femminile 
M I G N O N : (Non pervenuto) 
N U O V O : I l gatto, il topo, le paura 

e l'amore 
O D E O N : Una donna chiamata moglie 
A R I S T O N (San Frediano a Set­

t i m o ) : Un dollaro bucato 

PONTEDERA 
I T A L I A : Remo e Romolo: storia di 

due figli di una lupa 
M A S S I M O : San Pasquale Baylonnc 

protettore delle donne 
R O M A : La guerra dei bottoni 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Professione reporter 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Le vergi­

nella ( V M 1 8 ) 
S. A G O S T I N O : Operazione av va-

sta scala 
P I S C I N A O L I M P I A : Ore 2 1 ballo 

liscio con l'orchestra • Cassmic-
ciola » 

AULLA 
I T A L I A : Come era /amo 
N U O V O : Soldato b.j 

FEDI IÌ7IENÌZLA 

FORMIO U VOffi 
C O N II c a n d e g g i o 

Tifi Af ha u" a'*"» 
l V l i i \ L * significato 

ULTIMI GIORNI 
colossale 
svendita 
di mobili imbottiti ecc. 

provenienti dalla curatela del fallimento 

GRANDUCA 
arredamenti 

LUNGARNO COLOMBO, 36 — FIRENZE 

all'EDISON 
E1 esploso lo « SCANDALO » che solo 
Samperi poteva darci in una nuova, 
sconosciuta dimensione del peccato 

RtZ/t*J FILM 

FRANCO NERO I U S * G A S T O N I 

SCANDALO 
... SALVATORE SAMPERI 

x-x-x-:-x-:-»;-:-x-:-:-::-

JWiKZu 

D1SCOTEQUE 

Via Mazzuolo, 37 - 293082 

ore 21 

ICE 
Alla Discoteca: 

GRAZIANO 
Alla Vidaodlicoteca: 

ANDREA 

TRIONFALE ANCHE IL SUCCESSO 

GAMBRINUS 
NON TRATTARE LA TUA DONNA COME 
UN CAPORALE. CHIEDILE DI AMARTI 
NON DI OBBEDIRTI. NON FARE DELLA 
TUA CASA UNA CASERMA. 

e venne il giorno del 

SIGNORNÒ 

UNFR.M Di 

MARCO BELLOCCHIO 

.V. ' .V. ' . ' .V. ' .VJW.V.V. ' .V^ 
wwvwvvvvwWMvaVV'.v.l 
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AUMENTO DEL PRÈZZO DEL PANE 

La Giunta comunale si oppone 
La proposta del Comitato prezzi non fa che aggravare le già difficili condizioni della città - An­
che PCI e PSI criticano l'assurdo proposito - La DC, invece, finora ha evitato di prendere posizione 

Iniziativa concordata con gli esercenti 

Agnello a 3.800 lire il chilo 
per intervento del Comune 
Confcommercio e Confesercenti in collaborazione con l'Annona — Preno­
tazioni lunedì e martedì per i rivenditori — Un primo esperimento 

Agnelli lattanti freschi a 3.800 lire al 
chilogrammo — cioè circa mille lire in 
meno elei prezzi che già oggi si prevedono 
— saranno posti in vendita, in congrui 
quantitativi, ad iniziativa dell'assessorato 
all'Annona, al fine di promuovere — come 
dice un comunicato dell'assessore compa­
gno Knzo De Palma — un'azione calmie-
ratrice sul prezzo della carne ovina. 

L'iniziativa è stala presa dall'Annona 
in collaborazione con i due sindacati de­
gli esercenti macellai aderenti alla Conf­
commercio e alla Confesercenti: i macellai 
che liberamente vogliono porre in vendi­
ta nei loro negozi questa carne sono in­
vitati a prenotare i quantitativi necessari. 
con versamento di un anticipo sul valore 
della merce prenotata. 

Con i rappresentanti dei macellai è sta­
to .concordato il prezzo: nelle 3.800 lire 
sono compresi l'utile e le s|>ese di distri­
buzione spettanti agli esercenti. Le pre­
notazioni si riceveranno il 5 il 0 aprile 
prossimi dalle 9 alle 13 e dalle lfi alle 20 
presso l'assessorato all'Annona in via Fla­
vio Gioia 85 fino all'esaurimento delle scor­
te: il comune provvederti subilo dojx) ad 
informare la stampa di tutti gli esercenti 
commerciali cui i consumatori potranno ri­
volgersi per acquistare la carne di agnello 
a prezzo concordato. Inoltre i negozi che 

collaboreranno con l'iniziativa saranno con­
traddistinti da apposite locandine con Io 
stemma del comune di Napoli. 

Amministrazione comunale. Confcommer­
cio e Confesercenti — conclude il comuni­
cato - chiedono un'ampia collaborazione 
a tutti gli esercenti per una iniziativa la 
cui riuscita contribuirà» a dare avvio al 
dialogo per una politica annonaria concor­
data fra amministrazione comunale ed o-
peratori commerciali nel settore della di­
stribuzione dei generi di prima necessità. 
L'iniziativi!, che indubbiamente incontrerà 
il favore dei consumatori, rappresenta il 
primo pratico esempio di intervento dell' 
ente locale con capacità di contenere no­
tevolmente i prezzi al consumo. Il quanti­
tativo di agnelli lattanti freschi verrà im­
messo sul mercato e venduto al prezzo 
concordato senza intaccare in alcun modo 
il guadagno dell'esercente; all'assessorato 
all'Annona c'è già la certezza, basata su 
solidi elementi di giudizio e soprattutto sul 
favore che tale iniziativa ha incontrato fra 
gli stessi esercenti, che l'esperimento po­
trà essere presto tentato con altri generi 
alimentari. E l'intervento del Comune po­
trà innescare anche una positiva reazione 
a catena con conseguenze estremamente 
|M)SÌtive sul mercato dei generi alimentari. 
dove in alcuni settori fondamentali si potrà 
ottenere un contenimento dei prezzi. 

L'Amministrazione comunale di Napoli è decisamente con­
trarla all'aumento del prezzo del pane. Lo ha dichiarato 
il viceslndaco Carpino al prefetto, sottolineando giustamente 
che non è certo il momento di contribuire alla lievitazione 
dei prezzi, specie per i generi di prima necessità. La decisione 
assunta quindi dal comitato consultivo prezzi di proporre 
l'aumento di 80 lire il kg. del 
pane di tipo * O » viene viva­
cemente criticata anche dall' 
Amministrazione comunale. 
cosi come aveva fatto nei 
giorni scorsi la federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL. Ana­
loghe anche le reazioni della 
segreteria della Federazione 
napoletana del PCI. 

I comunisti, infatti, fanno 
osservare che in un momento 
di cosi grande difficoltà per 
il tenore di vita dei lavora­
tori e delle masse popolari. 
anziché vedere quali misure 
prendere |>er fronteggiare ade 
guatamente i problemi aperti 
e per alleviare iter quanto pos­
sibile la situazione, burocrati­
camente si (XMisn di proporre 
addirittura l'aumento del prez­
zo del pane, che — oltre tut­
to - - è (com'è noto) un «mol 
tiplicatore» del carovita, es-

Dibattito su 
ristrutturazione 
e riconversione 
Presso la Camera di Com­

mercio. in via S. Aspreno 2. 
si tiene alle ore 9 un incon­
tro sul tema • Ristrutturazio­
ne e riconversione Industria­
le in Campania » 

Parteciperanno: Mariano 
D'Antonio, Leopoldo Massi­
milla, Lucio Sicca, Gino Ce-
riani, Massimo Dal Monte 
Casoni, Paolo Vitelli. Mario 
Ciriaco, Nando Morra e Vin­
cenzo Rea. Coordinerà Enzo 
Giustino. 

sendo un genere di riferimen­
to essenziale. 

Anche la Federazione napo­
letana del PSI è vivacemen­
te critica nei confronti dell'ino­
pinata iniziativa assunta dalla 
commissione prezzi. Il segreta 
rio della Federazione socialista, 
Guido De Martino, ha e.s|jo 
sto di persona al prefetto Con 
ti l'inopportunità della propo­
sta di aumento. « La richie­
sta di aumento del prezzo del 
pane — dicono i socialisti — 
se accolta aggraverebbe ulte­
riormente una situazione intol­
lerabile per la gravissima cri-

i si economica e sociale che ha 
investito l'area napoletana. 

Il continuo aumento del co­
sto generale della vita sta 
colpendo continua il comu­
nicato del PSI duramente 
i lavoratori, i disoccupati, i 
consumatori, aumentando il 
malcontento e la protesta del 
le masse popolari >. I socia­
listi esprimono anche preoc­
cupazione per l'ordine demo 
cratico della città e della pro­
vincia di Napoli, già profon­
damente scosso dai fatti dei 
giorni scorsi. 

Pertanto per il prezzo del 
pane i socialisti sostengono la 
necessità di individuare un' 
altra via. a cominciare dall' 
approvvigionamento del grano 
attraverso una diversa e più 
efficace utilizzazione dell'AI-
MA. 

Nessuna reazione si regi­
stra invece, fino a questo mo­
mento. negli ambienti cittadi­
ni della DC. 

Per il contratto 

Sabato 
elettrici 

in sciopero 
I sindacati diffidano l'ENEL - La lotta dei metalmec­
canici - Illecite collette fatte a nome dei disoccupati 

l 

11 

Domani sarà 

commemorato 

Giovanni 

Amendola 
Dopo la commemorazio­

ne svolta al Senato dal 
presidente Spagnolli, la fi­
gura di Giovanni Amendo­
la — nel cinquantesimo 
della morte — sarà ricor­
data domani a Napoli, nel 
T e # * o San Carlo, dall'on. 
Ugo La Malfa. La manife­
stazione è stata promossa 
dal Comitato Regionale 
per le celebrazioni del 
X X X Anniversario della 
Resistenza, presieduto dal 
presidente della Regione 
Campania, Nicola Manci­
no. 

Anche a Sarno, paese 
d'origine di Giovanni A-
mendola, l'amministrazio­
ne comunale ha promosso 
una serie di iniziative per 
ricordare la figura del 
combattente antifascista. 
Il programma prevede una 
riunione straordinaria del 
Consiglio comunale per 
mercoledì 7 aprile, e il 
giorno successivo l'inaugu­
razione di una mostra sto­
rica. 

A cura dell'Amministra­
zione comunale, inoltre, 
sarà stampato un numero 
unico (uscirà il 25 aprile) 
dedicato alla figura di 
Giovanni Amendola e al­
le manifestazioni del cin­
quantenario della morte. 

Un chiaro discorso è sta­
to rivolto dai sindacati uni­
tari dei lavoratori elettrici 
alla direzione compartimen­
tale dell'ENEL di Napoli in 
vista dello sciopero del per­
sonale delle centrali termi­
che del 10 prossimo. 

In pratica, la federazione 
regionale degli elettrici ha 
diffidato l'ENEL dal tentare 
azioni analoghe a quelle mes­
se in a t to nel Bresciano e 
nel Bergamasco, dove la so 
spensione dell'erogazione di 
energia ha provocato la mes­
sa in cassa integrazione di 
circa 15.000 lavoratori. Lo scio 
pero indetto a Napoli rientra 
nelle azioni di lotta della 

I ! vertenza contrattuale. Tali 
azioni, negli impianti di pro­
duzione — precisa la nota 

• sindacale - sono state in-
! dette per i giorni di sabato 

e domenica e con criteri di 
articolazione tali da garan­
tire la produzione di energia 
elettrica necessaria. 

METALMECCANICI Pol­
la vertenza contrattuale di 

Annuncia l'ANAAO 

Medici 
fermi 

tre giorni 
i 

L'astensione avverrebbe la prossima settimana 
Motivo: sollecitare l'applicazione dell'articolo 43 

Fortemente critici nei confronti degli assessori alla sanità 
che si sono succeduti alla Regione, preoccupati dallo scabroso 
problema dell'articolo 43, offesi da quella che definiscono 
* provocatoria » circolare diffusa ai medici degli Ospedali 
Riuniti senza essere stati neanche ascoltati, gli organi diri 
genti dell'ANAAO (Associazione N'azionale Aiuti ed Assistenti 
Ospedalieri) preannuncia uno 
sciopero in tut ta la Regione 
per i giorni 12. 13. e H aprile. 
Lo sciopero sarà revocato so 
lo se la giunta regionale sarà 
in grado di prendere una 
posizione ufficiale, sull'orga­
nizzazione tecnica per l'ap­
plicazione dell 'articolo 43. 
che, come si sa. stabilisce 1' 
impossibilità per ì medici o-
spedalieri di prestare la pro­
pria opera in case di cura 
private. 

Ma i motivi di risentimento 
della associazione di catego­
ria nei confronti della Giun­
ta regionale sono molteplici: 
la mancata utilizzazione dei 
fondi per le attrezzature ospe 
daliere relativi al '74'7f>; la 
mancata definizione dei desti­
natari dei fondi stanziati per 
l'edilizia ospedaliera, e so-

categoria Ieri hanno sciope- , ,,„.,,,,,,,„ ,, •,, : \ ;.-
rato i metalmeccanici delle ! P™t_.t_u.Uo..!1l_Umor* C M e t u t t o 

A nuovo ruolo il processo contro l'ex sindaco 

Capri: 6 anni di licenze sotto inchiesta 
Interessa anche il Comune di Anacapri — Ampio margine per i periti incaricati delle ricerche nei documenti municipali 

Sugli scioperi 

alla Cumana 

il parere 

degli utenti 
Le oraanizzazioni sindaca­

li aziendali della «Cumana» 
hanno proclamato uno scio­
pero di due ore (dalle 9 alle 
10 e dalle 17 alle 18) per 
protestare contro trasferi­
menti e promozioni ingiusti­
ficati effettuati dalla direzio­
ne. E ieri matt ina ci è per­
venuta la protesta, indigna­
ta, del consiglio d'azienda del­
la «Rinascente» non certo 
contro il principio dello scio­
pero, ma contro il modo in 
cui questo viene at tuato di 
solito alla Cumana. 

L'indignazione e la prote­
sta si riferivano anche a l 
fatto che un treno era rima­
sto bloccato per oltre 20 mi­
nut i sotto il tunnel di Mon-
tesanto e si era mosso solo 
dopo che i viaggiatori (alcu­
ni dei quali cominciavano a 
sentirsi male) avevano dura­
mente protestato. 

Per 1-a verità la sosto sot­
to il tunnel è s ta ta provoca­
ta dal solito guasto al solito 
scambio, e il treno si è po­
tuto muovere solo dopo che 
11 macchinista s'è recato sul 
posto e manualmente ha 
sbloccato il congegno. Ma tut­
ti hanno attribuito questo in­
conveniente. peraltro abitua­
le per la « Cumana )*, all'azio­
n e di sciopero. 

Quanto è accaduto ieri mat­
tina deve indurre ad una seria 
riflessione sui metodi (e i 
motivi) con cui viene molto 
spesso espressa una protesta 
alla « Cumana ". alla quale 
peraltro erano estranee le or­
ganizzazioni sindacali pro­
vinciali degli autoferrotran­
vieri. 

La « Cumana » è una strut­
tura fondamentale della rete 
— insufficiente — di traspor­
ti pubblici, è al servizio di 
zone ad altissima utenza po­
polare ed operaia, ma è an­
che una linea assolutamen­
te insicura sia sotto il pro­
filo degli impianti (è dell'al­
t ro giorno un altro guasto 
ad uno scambio, con relati­
vo deragliamento di una mo­
trice) che sotto quello della 
continuità del servizio. E ciò 
s ta provocando sfiducia ed 
esasperazione fra gli utenti. 
come testimoniano le vaste 
reazioni t ra i pendolari che 
si servono di questa rete. 

Di fronte ad una direzio­
ne aziendale assenteista e ir­
responsabile come poche nei 
confronti delle esigenze del 
servizio, l'opinione pubblica 
chiede ai lavoratori neri cer­
to sacrifici personali ma quan­
to meno di a t tuare forme 
di lotta che possano essere 
condivise ed allargate agli 
utenti , 1 quali, assieme ai 
dipendenti, sono i primi a 
«hiedere che la « Cumana » 

• •» -don i bene. 

Il processo contro Raffaele 
Di Stefano, l'ex, sindaco di Ca­
pri noto per una serie di pro­
cessi a suo carico, è s ta to rin­
viato a nuovo ruolo, causa la 
malatt ia di uno degli impu­
tat i . 11 Di Stefano risponde, 
assieme all'ex assessore Gae­
tano Vaccaro ed ai geometri 
Antonio Della Rocca e Ciro 
Savarese, di una serie di fal­
si ed irregolarità in materia 
edilizia. All'udienza di ieri. 
fissata davanti alla 3. penale. 
era intervenuto anche l'attua­
le sindaco, ing. Costanzo Lem­
bo. per costituirsi parte civile 
— con l'assistenza dell'avvo­
cato Giovanni Bisogni — su 
specifica delibera della giun­
ta comunale. 

Il Di Stefano, il Vaccaro 
ed il Della Rocca sono accu­
sati di aver indotto il geome­
tra Ciro Savarese a commet­
tere una serie di falsi sulle 
relazioni di sopralluoghi da 
lui effettuati. 

Così era s ta to modificato il 
verbale relativo ai lavori sul­
l'immobile di Antonio Catuo-
gno. di Maddalena ed Adria­
na Di Fiore e sulla strada 
privata fatta in proprietà Ri­
pa Di Meana. Lo s tato dei 
luoghi e dei lavori era s ta to 
rilevato dal geometra Sava­
rese e dal comandante dei vi­
gili, che aveva redatto fe­

dele rapporto. Con la disin­
voltura che distingueva quel­
l 'amministrazione, le cose poi 
erano state radicalmente cam­
biate. 

Grave, quindi, la serie di 
reati contestati : falso, omis­
sione in at t i d'ufficio, interes­
se privato, ecc. 

Pur nella sua gravità, il 
processo venuto ieri, e rifis­
sato per il giorno 8 giugno. 
rappresenta soltanto uno dei 
tant i episodi che si attribui­
scono a coloro che diressero 
l 'amministrazione della me­
ravigliosa isola. 

E' di ieri la notizia che il 
sostituto P.G. Corrado Seve­
rino ha iniziato una serie di 
indagini sulle irregolarità edi­
lizie. giungendo al sequestro 
di alcuni at t i presso il Co­
mune di Capri. Ancor più re­
cente altra novità: il sostitu­
to Claudio Minale, della Pro­
cura della Repubblica, ha or­
dinato ai periti architett i 
Franco Gallo e Fulvio Oli-
vares di compiere un'indagi­
ne a tappeto su tut te le li­
cenze edilizie concesse dal 
1970 ad oggi, presso i comuni 
di Capri ed Anacapri: essi so­
no autorizzati inoltre a esten­
dere dovunque la loro indagi­
ne. anche presso la Sezione 
urbanistica e la Sovrintenden­

za. I periti dovranno accerta­
re quali siano i proprietari 
degli immobili, quali gli estre­
mi catastali, fornire tutt i gli 
estremi catastali, fornire tut­
ti gli elementi perché si pos­
sa eventualmente procedere, 
nel caso riscontrino irregola­
rità. In particolare i due ar­
chitetti dovranno porre la lo­
ro attenzione sulle opere rea­
lizzate in località Pozzo di 
Cerio, in Anacapri. e quelle 
portate a termine dalla socie­
tà Zeus. 
Già voci segnalano che in 

| questi due complessi sarebbe-
| ro interessati nomi molto no-
i ti. da! figlio di un notissimo 

armatore ad alcuni alti fun-
| zionari dello Sta to e di al-
i tre amministrazioni. Non è 
' improbabile che ci si incontri 
i ancora con nomi venuti alla 
S cronaca molto di recente, per 
j gravi irregolarità commesse 
I nell'esercizio delle relative 
j funzioni. 
I Gli architett i Gallo ed Oli-

varez hanno chiesto al giu-
j dice ampia possibilità di azio-
j ne. che è s ta ta accordata. 
j I lavori di prima indagi­

ne. presso il comune di Ca­
pri. sono iniziati s tamat t ina . 

Non va sottovalutata que-
J sta operazione « a tappetto » 
i che la magistratura napole­

tana sta conducendo per Ca­
pri. C'è da augurarsi che al 
più presto si faccia altret­
tanto per Ischia e per altre 
località che sono state terra 
di conquista per la specula­
zione, con la connivenza pur- i interessati. 

troppo di alcuni amministra­
tori e la troppa tolleranza di 
organi che avrebbero avuto 
il dovere di intervenire e di 
decidere diversamente, allor­
ché sono stati direttamente 

Lega delle autonomie locali 

Senza finanziamenti 
non si amministra 

La critica dei provvedimenti economici del governo e la 
necessità di portare le autonomie locali fuori dai limiti creati 
dall'attuale stato di crisi sono stati i temi principali della 
seconda assemblea della Lega delle autonomie e dei poteri 
locali che si è tenuta ieri nella Sala dei Baroni. 

L'assemblea è stata presieduta dal vice presidente del­
l'assemblea regionale, compagno Mario Gomez. Nella relazio­
ne introduttiva il compagno Scippa, assessore comunale alle 
finanze, ha ricordato tra l'altro che le autonomie locali de­
vono acquisire un vero e proprio potere di contrattazione 
nei confronti del governo per sbloccare quei finanziamenti 
che sono indispensabili per amministrare e per rispondere 
alle esigenze della popolazione. 

Nel dibattito sono intervenuti molti amministratori locali 
che hanno ripreso questo tema dell'impossibilità di ammi­
nistrare data l'attuale ristrettezza economica. Ha tenuto le 
conclusioni il capogruppo del PSI al Comune, compagno 
Corace. 

fabbriche di Casoria. I lavo­
ratori, partiti dalle fabbri­
che, hanno raggiunto in cor­
teo il centro di Casoria dove 
il segretario della FLM Re-
scigno ha tenuto un comi­
zio. Martedì scioperano i me­
talmeccanici della zona in­
dustriale. E' prevista una 
manifestazione pubblica con 
un corteo dei lavoratori ed 
un comizio al largo Tarta­
glione. 

PENSIONATI In meri­
to al disegno di legge gover­
nativo sulle pensioni del pub 
blico impiego, che nella pro­
vincia di Napoli interessa 40 
mila persone, la federazione 
CGIL. CISL. UIL ha inviato 
una nota ai presidenti dei 
gruppi parlamentari , al pre­
sidente del Consiglio ed ai 
ministri Colombo, Andreotti 
e Modino, nella quale vie­
ne sottolineato che il decre­
to predisposto contrasta con 
gli accordi sottoscritti tra 
governo e sindacati nell'ot­
tobre scorso. 

ILLECITE COLLETTE — 
La Federazione provinciale 
CGIL CISL PIL diffida co­
loro che a nome dei « disoc­
cupati organizzati » vanno in 
giro chiedendo danaro ai cit­
tadini e commercianti. 

La Federazione CGIL CISL 
UIL condanna fermamente 
l'attività di queste persone. 
che. approfittando del dram­
ma del sottosviluppo e della 
disoccupazione presente so­
pra t tu t to a Napoli, ricorrono 
ad iniziative del tut to estra­
nee al costume del movimen­
to sindacale. 

I disoccupati napoletani — 
ribadisce il sindacato — lot­
tano per la occupazione e per 
un diverso sviluppo economi­
co e sociale del paese. 

REGIONALE CGIL — La 
riunione del Comitato esecu­
tivo regionale CGIL è convo­
cata per lunedì con inizio 
alle 9 precise presso la Ca­
mera del Lavoro di Salerno. 
via Sabato Robertelli. 19. 

In discussione saranno po­
sti i problemi relativi all'ini­
ziativa regionale e alla sua 
articolazione territoriale e 
settoriale anche in vista del­
la conferenza sui problemi 
della occupazione indetta dal­
la Regione Campania. 

j finisca nuovamente in una 

Inchiesta 
della Regione 
sull'Ascalesi 

In relazione alle dettaglia­
te denunce che sono state 
fatte nel Consiglio regionale 
circa la presunta esistènza di 
un clima di intimidazione j 
presso l'ente ospedaliero re­
gionale « Ascalesi-S. Genna­
ro » di Napoli. Nicola Manci­
no, presidente della Giunta, 
ha ritenuto necessario pro­
muovere una opportuna in­
chiesta amministrativa. 

? ASSEMBLEA SU 
, AGRICOLTURA 
, E COMMERCIO 
I A CASTELLAMMARE 
, Un'assemblea pubblica è 
j stata convocata dall'ammini­

strazione di sinistra di Ca-
j stellammare di Stabia per do-
j mani alle ore 10 nel teatro 
i Supercinema sullo sviluppo 
! dell'agricoltura e del com-
1 mercio ad essa collegato ed 
j in particolare per realizzare 
' il nuovo mercato generale. 

I medici 
delle TPN 

smentiscono 
« Il Mattino » 

I medici ordinari e specia­
listi della Cassa Soccorso del 
le TPN hanno inviato una 
netta smentita al «Mat t ino» 
e al « Corriere di Napoli » che 
avevano diffuso la notizia di 
una adesione da parte dei 
medici ad un cosiddetto sin­
dacato SUMI. Da un anno, in­
vece — affermano nella 
smentita — esiste alle TPN 
un forte nucleo di medici e 
ne porta avanti un discorso 
di politica sanitaria che si 
affianca a quello delle orga­
nizzazioni unitarie CGIL-
CISL-UIL. Solo un numero 
estremamente ristretto, quin­
di. ha aderito al SUMI. 

bolla di sapone; li rallenta 
mento subito dalle pratiche 
di definizione delle piante or 
galliche con particolare ri­
guardo al servizio di pronto 
soccorso ta questo proposito 
è annuci.ito uno sciopero di 
tre giorni, a partire da lu­
nedi. per l'ospedale San Leo 
nardo di Castellammare che 
ha ben 15 sanitari straordi­
nari in servizio da quattro 
anni e l 'entrata in pianta or­
ganica è ancora una speran­
za). 

Su questa più vasta prò 
blematica sanitaria l'ANAAO 
invita alla mobilitazione i 
suoi aderenti e prevede al 
tre azioni di lotta per mag 
gio se in questo lasso di tem 
pò non sarà definita l'appli­
cazione tecnica dell'art. 43 e 
non ne sarà accolta la richie 
sta di estensione a tutte le 
strut ture pubbliche, compreso 
naturalmente le cliniche uni­
versitarie. 

« Non è una ripicca la no 
st ia - - dicono i sanitari dell' 
ANAAO — nei confronti degli 
universitari. E' soltanto che 
escluderli dal rispetto dell'art. 
43 vorrebbe dire mettere in 
discussione il principio della 
subordinazione degli interes­
si privati a quelli pubblici 
che noi difendiamo, insieme 
al 43; e ciò sarebbe tanto più 
grave se si permettessero de 
leghe a dipendenti pubblici 
per eccellenza quali sono ì 
medici universitari ». 

Durissimi i giudizi sulle am­
ministrazioni degli enti ospe 
datteri, certo acuite dalla cir­
colare dell'amministrazione 
degli ospedali riuniti che inti­
ma ai suoi medici dipendenti 

! di abbandonare il lavoro nel­
le case private pena la de 
nuncia alla Procura della Re 
pubblica. « Per adesso abbia 
ino chiesto ai nostri associa 
ti di non rispondere alla cir­
colare; chiediamo quindi un 
incontro con l'amministrazio­
ne. con le al t re associazioni 
e con i sindacati confederali, 
visto che non siamo stati mai 
sentiti sulla questione; un at 
atteggiamento quanto meno 
provocatorio ». 
Un appello quindi a tut te le 
forze politiche, con le quali 
la segreteria nazionale ANA 
AO ha avviato un confronto 
già da ieri at traverso l'incon 
tro con la Commissione na 
zionale sanità del PCI. affin 
che la situazione sanitaria 
campana non raggiunga if 
velli incontrollabili. 

Incontro in fabbrica 

Per il caso Italtrafo 
iniziative dei partiti 

I rappresentanti dei partiti politici democratici presenti 
ieri all'incontro promosso dal consiglio di fabbrica dell'Hai-
trafo e svoltosi in fabbrica, si sono impegnati per iniziative 
in Consiglio comunale ed a presentare interrogazioni ai mi­
nistri degli Interni e delle Partecipazioni Statali sulla grave 
situazione creatasi nello stabilimento. 

Questa è stata illustrata da Erpete a nome del consiglio 
di fabbrica. Da nove mesi il coordinamento del gruppo Ital­
trafo ha chiesto alla Finmeccanica di rendere noti i pro­
grammi produttivi e per l'occupazione, ma l'azienda porta 
avanti un processo di ristrutturazione che minaccia la ridu­
zione produttiva e sostiene queste scelte con una seria di 
azioni repressive e di intimidazione antisindacale. 

Nel dibattito sono intervenuti Ridi e Vi «cardi della Fede­
razione provinciale unitaria. De Martino per il PSI, Miglietti 
delle ACLI . De Rosa per la DC. il consigliere regionale 
Visca (PCI ) , l'assessore al comune di Napoli De Marino. 
Russo di L.C. Catalano del PDUP. Varlese del consiglio di 
fabbrica. Borrelli che ha concluso a nome della FLM. 

Assalto fascista 
alla sezione 

PCI del Vomero 
Poco dopo le 20 un folto 

gruppo di fascisti, probabil­
mente reduci dalla manife­
stazione fallita che avevano 
organizzato nel centro della 
città ieri sera, ha assaltato 
la sezione dal PCI di via Lu­
ca Giordano. Hanno lancia­
to alcuni sassi che hanno in­
franto anche le vetrine dei 
negozi sottostanti. 

Avevano il volto coperto da 
fazzoletti ed arano armati di 
spranghe di ferro • catene. 
Tempestivamente i fascisti 
si sono quindi dati alla fuga. 

IL PARTITO PICCOLA CRONACA 

Da tre mesi 
senza stipendio 
gli assegnisti 
universitari 

Sono oltre t re mesi che gli 
« assegnisti » dell'Università 

f di Napoli «sono oltre 190» 
non percepiscono una lira del 
già misero assegno mensile 
(solo 130.000 lire al mese). 
Nessuno è in grado all'Uni­
versità di spiegare il miste­
ro. Agli assegnisti è s ta to so­
lo detto che « sono mancati 
i fondi ». 

SOSPENSIONE 
La Commissione Federale 

di Controllo della Federazio­
ne Comunista Napoletana co­
munica che nella riunione di 
mercoledì 31 marzo scorso è 
s ta to adottato nei confronti 
dell'Avv. Alfonso Conte il 
provvedimento della sospen­
sione cautelativa dal Part i to . 

IL G I O R N O 
Oggi sabato 3 apn ie 1976-

Onomastico: Riccardo (do­
mani : Isidoro). 

; NOZZE 
! Oggi si sposano, presso la 
! Sala dell'ufficio comunale 
I matrimoni, i compagni Rino 
i Cedrangolo e Maria Rosaria 
| Infante. Agli sposi e ai loro 
; familiari giungano felicitazio-
I ni ed auguri dai comunisti 

della sezione San Lorenzo e 
j dall 'Unità. 

LAUREA 
Si è brillantemente laurea­

ta In Medicina la compagna 
Giovanna Galeone discutendo 
una tesi su « Assistenza ge-
riatrica nella provincia di Ca­
serta ». relatore il professor 
Rengo. Gli auguri dei com­
pagni della sezione Stella e 
delia redazione dell'Unità. 

» * • 
Si è brillantemente laurea­

to in filosofia, con 110 e io-
i de. :I compagno Guglielmo 
i Tamburrino. ÀI neo dottore 
i giungano gli auguri dei co-
j munisti della sottosezione 
' « 4 giornate » e della reda-
; zione dell'* Unità ». 
I LUTTO 

— _ . ET deceduta la compagna 
con Ilio Daniele: a Pendio I Maria Loffredo, moglie del 

compagno Giuseppe Guarino. 
del sindacato portieri. Al 
compagno Giuseppe, per ia 
grave perdita, vanno le con­
doglianze fraterne da parte 
del sindacato portieri, della 
sezione di Casavatore. della 
Federazione e della redazione 
dell'Unità. 
ABBONAMENTI ATAN 

L'ATAN. nel quadro di 
una diversa e più organica 
strutturazione da realizzare 
in materia di abbonamenti 
autofilotranviari, svolgerà le 
operazioni di rinnovo abbo-

A T T I V O SEGRETARI 
SEZIONE 

Lunedì alle ore 18. in fede­
razione. attivo de: segretari 
delle sezioni - di città e pro­
vincia e dei comitati di fab­
brica per esaminare le inizia­
tive del par t i to nell 'attuale 
situazione pol.tica. 
ASSEMBLEE 

A Cicciano alle ore 18 as­
semblea sul lavoro con Pa­
store. 

A S. Cario Arena alle 17.30 
assemblea femminile con Ca­
sella. 

A Boscotrecase alle 18.30 
C D . sulla festa dell'Unità 
con Spoto. 

A Foro d'Ischia, alle ore 18. 
conferenza sullo sport e ì 
problemi sociali con Pas­
sero. 

A Grumo Nevano alle ore 
19 assemblea organizzativa e 
costituzione di una lega per 
i disoccupati. 
CONGRESSI 

A S. Antimo alle 18 con 
Visca: a Pozzuoli «La Pie­
tra ». alle 18. con D'Alò: a 
Mianella alle ore 18. con Im­
pegno: a Secondigliano Ina 
Casa, alle 18, con Emma Mai-
da e Russo; a Baia, alle 17. 

Agnano alle 18 precongresso 
con Annunziala. 
RIUNIONI 

Alla sezione Mercato, alle 
17.30. C D . con Mola; a Ma­
rano. alle 18. C D . e gruppo 
consiliare con il compagno 
Siola; a Cercola alle ore 
17,30 proiezione film e dibat­
tito. In federazione alle ore 
17 attivo delle F.S. sulla cri­
si. con D'Angelo. Lunedi 5 in 
federazione alle ore 18 riu­
nione della Commissione di 
amministrazione della Fede­
razione con Pastore. 

namenti . a part ire da quelle 
relative al mese di aprile "76. 
esclusivamente presso gli im­
pianti aziendali e, per tanto. 
gli utenti interessati all 'auto-
servizio urbano di Torre del 
Greco ed alle autolinee « 174 » 
e «175» (ex SIPUIA), non­
ché alle autolinee n. 3. 176 e 
177 (ex CUTOLO). dovranno 

I portarsi per l 'espletamento 
} delie relative pratiche di rin-
| novo presso la Cassa del De­

posito San Giovanni, duran-
' t e l'orario di sportello, dalle 
• ore 9 alle ore 14. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Roma 

348. Montecalvario: p.zza Dan­
te 71. Chiaia: via Carducci 
21: riviera di Chiaia <«: via 
Mergelhna 148: via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357: pxza Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara 83: staz. centra­
le c s o A. Lucci 5; via S. Pao­
lo 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Foria 201: via Materdei 
72: c s o Garibaldi 218. Colli 
Amìnei: Colli Aminei 249. Vo-

i mero-Arenella: via M. P.sci-
eelli 138: p.zza Leonardo 28: 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33; via Simone Martini 
80: via D. Fontana 37. Fuo-
rigrotta: p.zza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via E-
pomeo 154. Secondigliano-
Miano: c s o Secondigliano 
174. Bagnoli: via L. Siila 65. 
Ponticelli: via B. Longo 52. 
Poggioreale: via Stadera a 
Poggioreale 187. S. Giovanni: 
Corso 909. Posillipo: via Man­
zoni 120. B*rr»z via Velotti 
99. Piscinola Chiaiano-Marla-
nella: p.zza Municipio 1 - Pi­
scinola. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. 

Oggi 3 aprile 1976 dalle ore 18 

la concessionaria W w i v W O i 
sarà lieta di porgerle il benvenuto 
al cocktail di presentazione 
della nuova Renault 20 
che corona la gamma Renault 1976 

CALATA PONTE DI CASANOVA 4-14 - Tel. 26.72.35 - 26.97.27 
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Appena la Regione avrà approvato il piano di zona 

Salerno: al più presto l'avvio 
dei lavori nel centro storico 

La risposta dell'assessore all'edilizia pubblica ad una interrogazione dei compagni Amarante e Per­
niila — Relazione dell'assessore ai LL.PP. sullo stato di attuazione dei decreti anticongiunturali 

Impegni 
per 

i corsisti 
alla 

Regione 
Ha avuto luogo ieri un In­

contro fra le organizzazioni 
•Indarcall CGIL, CISL, U IL , 
una delegazione di fcorsisti» 
e Insegnanti dei corsi post-

. colerici della provincia di Na­
poli e la presidenza del con­
siglio regionale rappresenta­
ta dal compagno Gomez, la 
giunta regionale rappresenta­
ta- dall'assessore Grippo, e i 
rappresentanti di tutti I grup­
pi consiliari dell'arco costi­
tuzionale. 

Nel corso della riunione so­
no state formulate le seguen­
ti proposte, sulle quali si e ri­
scontrata l'unanimità dei pa­
reri del presenti: 

1) Estensione a insegnanti 
• corsisti della provincia del­
l'accordo raggiunto in prefet­
tura* con la presenza del sot­
tosegretario Bosco, ne\ quale 
furono fissati I criteri di as­
sunzione, ed estensione, al­
tresì, dell'accordo raggiunto 
Il 28 febbraio e sottoscritto 
da CGIL. CISL, U I L e da tut­
ti I gruppi consiliari dell'arco 
costituzionale, riguardanti in­
segnanti e corsisti della città 
di Napoli, ed in particolare 
reperire negli enti, nelle am­
ministrazioni pubbliche, nel­
le aziende e negli enti ospe­
dalieri i posti di lavoro di­
sponibili. 

2) Interventi decisi per da­
re esecuzione immediata alle 
opere pubbliche e infrastrut-
turali. 

3) Gestione e controllo de­
mocratico del collocamento. 

4) Istituzione di corsi di 
formazione professionale f i ­
nalizzati a-i programmi di ri­
conversione industriale nella 
regione, e in questo ambito 
agli investimenti già delibe­
rati e finalizzati, altresì, allo 
sviluppo dei servizi sociali. 

5) Urgente istituzione di 
corsi di formazione del perso­
nale parasanitario, con rac­
comandazione alla Giunta re­
gionale di istituire per gli in­
segnanti dei corsi postcoleri-
ci della città di Napoli e bor-

' se di studio. 

I due miliardi e trecento milioni che sono disponibili per 
interventi nel centro storico di Salerno (dove recentemente 
un ennesimo crollo ha provocato la morte di un bambino di 
12 anni) saranno utilizzati non appena il piano di zona (cioè 
l'estensione del piano della * 167 » anche al centro storico) 
elaborato dal Comune di Salerno di concerto con l'Istituto 
autonomo case popolari sarà 
stato approvato dalla sezione 
urbanistica della Regione: lo 
ila dichiarato l'assessore re­
gionale all'edilizia popolare. 
Ciro Cirillo, in risposta a 
una interrogazione presen­
ta ta dal compagni Amarante 
e Perrotta sulle condizioni del 
centro storico di Salerno. 

L'assessore Cirillo ha rico­
nosciuto l'esigenza di andare 
a un rapido intervento pro­
grammato denunciando nel 
contempo gli ostacoli di na­
tura burocratlco-amminlstra-
tiva che hanno impedito la 
spesa dei fondi a disposizione. 
La Regione, allo scopo di ac­
celerare i tempi dell'inter­
vento, ha proposto al comune 
di Salerno uno schema di 
convenzione tra Regione, Co­
mune e IACP per estendere 
al centro storico il plano del­
la « 167 ». Il Comune ha ela­
borato il piano e, una volta 
esaurite le procedure dei con­
trolli, si potrà procedere nel­
l 'intervento volto al recupero 
residenziale in un centro sto­
rico risanato. 

Il compagno Amarante ha 
rilevato, nel corso del suc­
cessivo Intervento, che, per 
quanto at t iene le difficoltà 
di na tura burocratica, il di­
scorso è valido fino a un 
certo punto, perchè, quando 
c'è la volontà politica di ope­
rare, si trova il modo di su­
perare gli ostacoli e ha citato 
quanto si sta realizzando a 
Bologna, sia pure t ra com­
prensibili ripensamenti e di­
scussioni clie scaturiscono 
proprio dall'» esperimento » 
nuovo clic si sta tentando. 
Amarante ha poi chiesto che 
si convochi al più presto pos­
sibile una riunione tra -Re­
gione (gli assessori interes­
sat i ) . Comune di Salerno e 
IACP per fare il punto della 
situazione e fissare le tappe 
esecutive del piano di zona. 
La proposta è stata accolta 
dall 'assessore Cirillo. Per 
quanto riguarda poi la demo­
cratizzazione del consiglio 
dell'IACP Cirillo ha assicu­
rato che la Regione prov-
vederà quanto prima alla so­
stituzione dei due membri 
dimissionari. 

In precedenza l'assessore 
ai lavori pubblici. Paolo Cor-
reale. socialdem-ieratico, ave­
va. per la par te che gli com­
pete, svolto una relazione 
sullo s ta to di attuazione dei 
decreti anticongiunturali . Ciò 
in seguito a una mozione del 
gruppo comunista presenta ta 

tempo addietro. Da questa 
relazione si evince che per 
quanto at t iene l'edilizia ospe­
daliera è già s ta to indivi­
duato un primo fabbisogno 
coperto dai 118 miliardi di­
sponibili; un secondo fabbi­
sogno è in corso di Individua­
zione e ciò per utilizzare i 
57 miliardi che recentemente 
sono stati messi a disposi­
zione della Campania. Per 
quanto at t iene il piano regio­
nale di incentivazione della 
occupazione, a fronte di una 
richiesta di 62 miliardi il 
CIPE ne ha dati solo 11. La 
Regione, come è noto, ha an­
che elaborato un piano di 
opere che complessivamente 
richiederebbero 314 miliardi 
di lire cosi r ipart i t i : opere 
igieniche primarie 210 miliar­
di e 679 milioni; opere Igie­
niche di minore enti tà 18 mi 
lìardi e 783 milioni; viabi­
lità 20 miliardi e 238 milioni: 
elettrificazione 5 miliardi e 
422 milioni; case comunali 
8 miliardi e 818 milioni; assi­
stenza 509 milioni; opere ma­
rit t ime 14 miliardi e 45 mi­
lioni; edilizia 8 miliardi e 
435 milioni; opere idrauliche 
10 miliardi e 548 milioni; 
consolidamento degli abi tat i 
16 miliardi e 445 milioni. 

Anche in questo caso 11 
CIPE non ha soddisfatto la 
richiesta assegnando alla 
Campania solo 11 miliardi. 
Si potranno finanziare quindi 
non più di un 35 progetti per 
un ammonta re di trecento 
milioni ciascuno. L'unico pia­
no che ha soldi disponibili è 
quello di emergenza: di fron­
te a una disponibilità di 
57 miliardi le richieste che 
sono pervenute da parte dei 
comuni per opere igienico-
sanitarie ammontano appena 
a otto miliardi e 883 milioni. 
Per questo motivo la giunta 
si ripromette di prorogare i 
termini per la presentazione 
delle richieste da parte dei 
comuni. 

Successivamente l'assessore 
al trasporti . Del Vecchio, re­
pubblicano, ha brevemente 
informato il consiglio sulle 
disponibilità economiche per 
avviare i lavori d'ammoderna­
mento della Cumana. della 
Circumflegrea e dell'Anfana. 
Per quanto a t t iene la metro­
politana ha detto che s'at­
tende da par te del comune 
di Napoli l 'adempimento de­
gli a t t i di sua competenza. 
11 consiglio tornerà a riu­
nirsi il 6 aprile prossimo. 

LIBRI 
16 D ISEGNI DI PETTI 
PER « IL VANGELO 
Di LUCA» 

« Il Vangelo di Luca » 
(ed. Palladio. L. 3.000) è 
il titolo del libro che rac­
coglie i 16 disegni della 
più recente opera di An­
tonio Petti. Il volume è 
aperto da un lungo testo 
critico di Dario Micacchi. 
Questa volta Petti ha scel­
to, con l'evangelista Luca, 
l'ipotesi dell'illustrazione 
o. meglio, della reinterpre­
tazione di un fatto reli­
gioso, già di per sé am­
piamente dirompente, ai'.a 
luce dei gravi problemi del 
mondo contemporaneo e 
soprat tut to della più re­
cente, tracica storia ita­
liana. A tale proposito Mi-
cacchi osserva che « non 
c'è dubbio che Antonio 
Petti appart iene a quella 
razza di autori la cui im­
maginazione riesce a de­
collare in forza di una 
presenza nella storia che 
coinvolge l'esistenza con 
tut to il suo eros- Cosi ha 
potuto animare di figure 
attuali la lettura dell'evan-
geli.sta Luca, perché ha vi­
sto la caccia al Cristo non 
come cosa lontana, ma co­
me cosa quotidiana, nelle 
nostre città e nelle nostre 
strade ». 

CALAMAI : 
IL M O V I M E N T O 
OPERAIO SPAGNOLO 
•60-75 i 

E' in questi giorni nelle 
librerie una « S t o n a del 
movimento operaio spa­
gnolo da". '60 al 75» (De 
Donato. L. 4.000) frutto del 
lavoro del compagno Mar­
co Calamai, a t tualmente 
membro della segreteria 
regionale della CGIL m 
Campania. 

Da questo punto di vi­
sta l'ipotesi potrebbe an­
che sembrare già abba­
stanza praticata, ma quel 
che conta in questo caso 
(come sempre, probabil­
mente) non è l'ipotesi in 
sé, quanto il suo essere 
occasione di verifica di 
una impostazione politica 
e culturale che in Pett i 
va divenendo sempre più 
robusta. 

In a l t re parole ciò che 
qui interessa è. da una 
parte, il grado di conse-
guenzialità teorica rag­
giunto nell'approfondimen­
to di una tematica, t an to 
più irta di difficoltà, quan­
to più apparentemente fa­
cile e dall 'altra l'ampiezza 
assunta dai confini cultu­
rali entro i quali l'opera­
zione viene svolta. Pre­
messe importanti queste 
perché troppo spesso e so­
pra t tu t to negli ultimi an­
ni in nome delia politica 
si è fat to dell 'arte o il re­
gno del piat to ideologismo 
o la sede di s travaganti 
operazioni sperimentalisti-
che. 

Un al t ro aspetto impor­
t an te di questi lavori e 
costituito dall 'ampio spes­
sore culturale che li carat­
terizza e soprat tut to dal 
legame profondo con la 
tradizione moderna: dal­
l 'Entrata di Cristo a 
Bruxelles di Ensor, nelle 
chiuse stanze di tor tura 
di Beckmann. nei reduci 
e negli assassini di D:x. 
nelle figure della bruttez­
za tedesca di Grosz, nelle 
figure molto americane — 
come nota anche Micacchi 
- - del ciclo su Sacco e 
Vanzctti di Shann. 

Non è azzardato dire, 
dunque, che questo singo­
lare autore, sempre lon­
tano dalle r.sse e da: cla­
mori e puntigliosamente 
legato a! proprio lavoro 
ha fatto delle proprie fi­
gure la sintesi vivente di 

quegli angoscianti quesiti 
politici, oltre che cultura­
li, così al centro della co­
scienza dei nostri tempi. 
Le vittime emergono, in­
fatti, nei disegni di Pett i 
con t a n t a più forza an­
che quando non sono no­
minate . anche quando, co­
me in questo caso, ad es­
sere rappresentat i sono so­
lo i sacerdoti. fl,g.> 

DANZA 
AL S. CARLO SI PROVA 
« RAYMONDA» 

Le prove del balletto 
« R a y m o n d a » (musica di 
Glauzounoff) che verrà 
presentato al S. Carlo in 
prima rappresentazione 
per l 'Italia, procedono 
sempre più alacremente. 
con la direzione del mae­
stro Fraiese e del regista 
Menegatti . 

Ne sarà protagonista 
Carla Fracci assieme a 
due noti danzatori statu­
ni tensi : Bruce Marks del 
« Royal Danish Balle! » e 
Burton Taylor del « Jof-
f rey Ballet » di New York. 

DIBATTITI 
PAUL R I T T E R 
PER L'AI ED 
AD A R C H I T E T T U R A 

Nel quadro delle inizia­
tive reichiane intraprese 
dall 'AIED di Napoli, ogz; 
pomenegìo alle ore 17.30. 
nell'Aula Magna della fa­
coltà di archi te t tura <via 
Monteoliveto. 3) Paul Rit-
ter. noto studioso di Reich. 
terrà una conferenza sul-
1"« educazione creativa ». 
In t rodurranno A l b e r t o 
Zucconi e Umberto Ro 
s tame. Seguirà un dibat­
tito. 

TEATRO 
« N A SANTARELLA» 
AL BRACCO 

Nel quadro della ricer­
ca sul temi più tipici del 
tea t ro dialettale napoleta­
no, il «Tea t ro d' insieme» 
riporta in scena « Na san­
ta re l la» ; si intende cosi 
riproporre uno dei t e sa 
più significativi della pro­
duzione scarpctl iana. « Na 
santarella ». sc r ina nel 
1889. a t t raverso le al terne 
vicende di Felice Scioscia-
mocca. organista in un 
convento, e di Nann in i 
FioreUl, educanda, la san 
tarella appunto, dà un in­
teressante e vivace spac­
cato dei moduli teatrali 
dell'epoca. Applausi alla 
recitazione di Salvatore 
Canneva. Antonella Cioli. 
Anna Vitale. Sergio Pelle­
grini e di tut t i gli altri . 
Si replica. 

Interviene 
l'A. G. 

SALERNO. 2. 
Mentre si susseguono in 

città le iniziative politiche 
per sollecitare adeguata so­
luzione ai problemi del cen­
tro storico, da stamane si 
registra anche l'intervento 
della magistratura. Lo sde­
gno del cittadini del rione, 
unito alle iniziative del PCI 
e del PSI , hanno evidente­
mente Indotto il procuratore 
generale ad affidare al dot­
tor Niceforo l'inchiesta per 
accertare le responsabilità 
per la morte del piccolo Enzo 
Liguori. 

Da voci raccolte stamane al 
rione Fornelle, confermate 
anche dai vigili del fuoco, 
abbiamo appreso che il ma­
gistrato avrebbe Intimato 
l'abbattimento dello stabile 
abbandonato. Per domenica 
è prevista, su questi temi, 
un'iniziativa del SUNIA. a 
cui prenderà parte II segre­
tario nazionale dell'organiz­
zazione, Tozzetti. 

In sciopero da 5 giorni 

1400 della Caso 
in piazza davanti 
alla prefettura 

Chiedono il rispetto del contratto di lavoro 

SALERNO 

AVELLINO. 2 
Da 5 giorni i 400 operai 

della ditta Caso urna fabbri­
ca di infissi di legno) sono 
scesi in sciopero per il ri­
spetto del contrat to di lavo­
ro. Da s tamat t ina hanno oc­
cupato lo spazio ant is tante 
la prefettura mentre all'uf­
ficio del lavoro si svolgono le 
trattative. 

Le t ra t ta t ive si sarebbero 
già concluse se da parte dei 
padroni non ci si continuas­
se ad ostinale su alcuni pro­
blemi marginali, tali da dare 
l'impressione che non si vo 
glia giungere a un accordo. 

« La lotta degli operai della 
Caso — ha detto il compagno 
Giovanni Befaro, della segre­
teria provinciale della CGIL 
— si sta caratterizzando co­
me una prova di straordina­
ria combattività di fronte ad 
una Ingiustificata resistenza 
padronale. E' significativo 
che gli operai portino avanti . 
tutt i uniti, uno sciopero che 
non ha obiettivi economici. 
ma di rispetto di un contrat­
to di lavoro stabilito, dei loro 
diritti. La crisi di cui la dire­
zione della fabbrica parla è 
tut t 'al tro che dimostrata: da 
parte degli operai, come dei 
sindacati, però, vi è la più 
completa disponibilità a di­

scutere sui dati concreti del­
la situazione e ad elaborare. 
assieme alla controparte un 
piano di sviluppo ». 

Due sono gli obiettivi fon­
damentali della lotta in a t to : 
1) A tutti i lavoratori deve 
essere corrisposto — cosi co­
me stabilito nell'accordo a 
suo tempo firmato — a par­
tire dal 1. marzo '76. l'impor­
to degli scatti di anzianità 
maturati , in relazione all'an­
zianità di servizio sulla base 
della retribuzione in a t to : per 
quanto riguarda gli arretrat i 
dovuti a tale titolo si chiede 
di rateizzarli in due soluzioni 
di cui la prima entro il mese 
di maggio 1976 e la seconda 
entro il mese di ottobre dello 
stesso anno. 2) Entro il mese 
di giugno di quest 'anno deve 
essere effettuata la verifica 
di tutte le qualifiche esisten­
ti presso l'azienda da par te 
di una apposita commissione, 
formata da 3 rappresentanti 
del consiglio di fabbrica, da 
due rappresentanti delle or­
ganizzazioni sindacali provin­
ciali di categoria, da due rap­
presentanti dell'azienda, non­
ché da un funzionario del­
l'ufficio provinciale del lavo­
ro all'uopo designato. 

Chieste le dimissioni 
di Sindaco e Giunta 

Il comilato direllivo della federazione comunista ne sotloliena la necessità, solleci­
tando l'immediata convocazione del Consiglio - Necessario un cambiamento di tondo 

SALERNO. 2 
« Logica e correttezza vo­

gliono che il sindaco Clari-
zia e la giunta comunale di 
Salerno presentino immedia­
tamente !e dimissioni e che 
senza ulteriori rinvìi si con­
vochi il consiglio comunale»: 
questa richiesta è contenuta 
in una risoluzione diramata 
dal comitato direttivo della 
Federazione comunista saler­
nitana, a conclusione di una 
riunione dedicata ad una ana­
lisi della situazione politica 

Rilevato che in provincia di 
Salerno la crisi si fa sem­
pre più allarmante, il docu­
mento afferma che «di fron­
te a questo stato di cose. 
manca, specie al comune di 
Salerno, un governo degno di 
questo nome; lo spetta­
colo che si offre è quello del­
l'immobilismo, della paralisi. 
dell'improvvisazione. Questo 
avviene perché la DC salerni­
tana si ostina a voler conti­
nuare, come prima nella vec­
chia pratica del centro-sini­
stra, ad opporsi ad ogni rin­
novamento e a non rispettare 
il programma delll'intesa sot­
toscritta il 2 agosto da tutte 
le forze democratiche ». 

« Le recenti prese di posi­
zione del PSI e del PRI — 
prosegue la risoluzione — e le 

dimissioni presentate dagli 
assessori socialisti della giun­
ta di Salerno nelle mani del 
loro partito, l'aperta denuncia 
delle gravi responsabilità del­
la DC nella conduzione di 
questi enti, sono la testimo­
nianza della impossibilità di 
continuare nella vecchia po­
litica di centrosinistra e del­
la insostenibilità della situa­
zione. I.a crisi è così nei fat­
ti aperta: logica e correttez­
za vogliono che il sindaco 
Clarizia e la giunta presentino 

immediatamente le dimissioni 
e che senza ulteriori rinvìi 
si convochi il consiglio comu­
nale )-. 

A giudizio del CD della fe­
derazione comunista, dopo la 
esperienza fallimentare di 
questi mesi e la vicenda del­
la «verifica» mai fatta, è 
dimostrato che è pura illu­
sione volere affrontare una si­
tuazione come quella attuale 
senza un cambiamento di fon-

Occorre riprendere per­
tanto lo via dell'intesa tra 
tutte le forze democratiche 
e andare alla costituzione al 
comune e alla provincia di 
nuove amministrazioni che si 
fondino su una maggioranza 
la più larga possibile che so­
la può sostenere lo sforzo uni-

i tario che la situazione richie­

de. Un maggioranza compo­
sta da tutti i partiti che sot­
toscrissero il documento del 2 
agosto e che definisca i pro-
granimi operativi, le scelte 
prioritarie, la composizione 
degli esecutivi e più in gene­
rale indichi la via per un 
impegno unitario per uscire 
dalla stretta 

Manifestazione 
dei giovani 
disoccupati 

oggi a Caserta 
CASERTA. 2. 

Domani 1 giovani disoccu­
pati di Terra di Lavoro da­
ranno vita a Caserta ad una 
manifestazione di loi^i per 
rivendicare un p i a n ^ r e g l o -
na'.e per il preavviamento al 
lavoro e scelte precise che 
vadano in direzione dell'al­
largamento dell'occupazione, 
per uscire dalla crisi con la 
rinascita del Sud e dell'agri­
coltura. Alla manifestazione 
- - indetta dalle leghe dei di­
soccupati sorte in tu t ta la 
provincia — parteciperanno 
anche delegazioni del sinda­
cato unitario C G I L - C I S L -
UIL. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA ( V i a S. Domenico. 11 • 
Tel . 6 S 6 . 2 6 5 ) 
Stasera alle ore 2 1 , 1 5 . Gastone 
Moschmì e Giulio Brogi pres.: 
« Gli emigrati » dì Mzorek. 

D U E M I L A (V ia della Calta - Te-
lelono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo dì 
sceneggiata: « Te lasso ». 

I N S T A B I L E (Via Martucci, 4 8 
- Tel . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privalo teatrale (S. Maria degli 
Angeli , 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Tel. 392.426) 
Spettacolo di strip teasa « Sexy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 3 0 . A l i ­
ghiero Noschese. Antonella Steni 
ed Elio Pandolfi presentano: « I 
compromessi sposi » di Dino Ver­
de. Regia di Mario Landi. 

S A N CARLO (V ia Vit tor io Ema-
ncle I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Domani alle ore 18 : « Don Pro­
copio » di Bizet. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua­
le a Chiaia - Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Stasera alle 2 0 , 3 0 - 2 3 . 1 5 . i Caba-
rinieri presentano: « Selecab 7 6 > 
di Fusco e Ribaud. 

S A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tela­
rono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 . 1 5 , la 
Cooperativa Nuova Commedia pre­
senta: « Ballata e morte di un 
capitano del popolo » di Tato 
Russo (dal romanzo omonimo di 

Luigi Compagnone premio Basili­
cata 1 9 7 4 . finalista Premio Stre­
ga 1 9 7 4 ) . 

S A N N A Z Z A R O (Tel . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Al le 2 1 . U. D'Alessio. L. Con­
te e P. De Vico in: « I l morto ata 
bene In salute ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri­
ta 2 8 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O BRACCO ( V i a Tarsia. 4 0 
• Tel . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
Ouesta sera alle 2 0 . 3 0 , la Com­
pagnia Teatro d'Insieme presenta: 
« 'Na santarella », 3 atti di E. 
Scarpetta. Regia di Aldo M i n i ­
chini. 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba - Te l . 2 9 7 . 6 0 4 ) 
(Riposo) 

T E A T R O D E I O U A R T I E R I (Sali­
ta Trinità degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog­
gio del M a r i . 13 A • Telalo-
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E O'ESSAI 
CINETECA ALTRO ( V i a Port 'Alba 

n. SO) 
Alle 1 8 2 0 - 2 2 : > L'angelo ster­
minatore » di Lu's Bunuel. 

EMBASSY ( V i a F. Da Mura • Te­
letono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Gruppo di famiglia in un interno. 
con B. Lancaster 

(V.M 1 4 ) DR * * 
LA R I G G I O L A - CIRCOLO CUL­

T U R A L E (Piazza S. Luigi. 4 - A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (V ia Eiena. 18 - Tele­
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
• Nashville » di Robert Altrp.an. 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
- Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Ai;e 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : 
• Faccia di spia » di G. Ferrara. 

N U O V O ( V i a Montecahrai . t . 1 6 ) 
Per .1 ciclo incontro con la fan-
tasc.enza: « L'astronave atomica 
del dottor Ouatermas ». 

SPOT C I N E C L U B i v i a M . Ro­
ta 5 . «I Vomero 1 
Al!» 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « I rac­
conti di Canterbury » di Pier Pao­
lo Passimi. 

C IRCOLI ARCI 

ARCI Af-RAGOLA- ••«I Cinema 
U M B E R T O (V ia Settembrini 9 ) 
<R D3SO) 
(R.poso) 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver­
s i Mariano Seminala) 
(Riposo1. 

ARCI TORRE A N N U N Z I A T A 
Ouesta sera aKe 18 , manifestato­
ne col Gruppo cor.ted.no de.la 
Zabat:* . 

ARCI - U I S P G I U G L I A N O (Parco 
F:orito 12 - Giugliano) 
Stasera a.le ore 1 3 . pro;ezio:v 
di: » Gali leo Galilei ». 

A R C I U I S P S A N C A R L O ( P i a n a 
Carle I I I . n_ 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP STELLA (Corse Ame­
deo di SaTOia, 2 1 0 ) 
( R p 3 S 3 ) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O ( 5 . 
Giuseppe Vesuviane • Telefo­
no 1 2 7 2 7 . 9 0 ) 
(R ip :so ) 

CIRCOLO ARCI • O U I N T A D I ­
M E N S I O N E (V ia Celli Aminei 
n. 2 1 M ) 

CIRCOLO INCONTR ARCI (V ia 
Paladine 3 Tel. 3 2 3 1 9 6 ) 
Riapertura da sabato d i l le ere 
2 0 aite 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A P A R K I N D I A N A P O L I S ( V i a 

Mi lane • trenta • > caaarsna «arsa 
• I l a r i ) 
Attrazioni per tutta la età . 

L'UNITAVTEATRO 
Al San Ferdinando questa se­
ra (ore 21,15) 
BALLATA E M O R T E DI UN 
CAPITANO DEL POPOLO 
Presentando questo tagliando 
al botteghino del teatro si ha 
diritto ad acquistare un bi­
glietto al prezzo speciale di 
LIRE 1500. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisiello, 3 5 - Sta­
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Salon K i l l y , con J. Thulin 

( V M 18) DR $ 
ACACIA ( V i a Tarantino, 12 Te­

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Scandalo, con L. Gastoni 

( V M 18) DR $ 
ALCVONE (V ia LomonacQ. 3 Te­

letono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Culastriscie nobile veneziano, con 
M . Mastroianni S à 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl, 3 3 
• Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Letto in piazza 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri . 1 0 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Soffici letti dura battaglie, con 
P. Sellers ( V M 14) C * 

A U G U b T L O (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Bogard i l giustiziere di Chicago. 
con R. Lawson 

( V M 18) DR * 
A U S O N I A (V ia K. Caverò tela-

tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Marlowe poliziotto privato, con R. 
Mitchum G f i * 

COKSO tCorso Meridionale) 
Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G i * » 

DELLE P A L M E (V . lo Vetriera -
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR # S 
EXCELSIOR (V ia Milano - Tele­

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

( V M 1 8 ) DR $ S 
F I A M M A (V ia C Poano. 4 6 -

Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
I l Gigante, con J. Dean 

L'UNITAVTEATRO 
Al Sancarluccio questa sera 
alle ore 20,30 i Cabarinieri 

! presentano 
i 

SELECAB 76 
Con questo tagliando si ha 
diritto all'accesso al teatro al 
prezzo speciale di LIRE 1000. 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 -
Tel. 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 14) DR * S * 

F I O R E N T I N I ( V i a R. B-acco. 9 -
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Salon Ki t ty , con J. Thulin 

( V M 18) DR * 
Marlowe i l poliziotto privato, con 
R. Mitchum G ® & 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • Te­
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 

O D E O N (P .wa Piedigrotta 1 2 * - Te­
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen­
cer A $ 

R O X Y (V ia Tarsia • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
L'Infedele (peccati di Madame 
Bovary) , con E. Fenech 

( V M 18) DR * 

SANTA LUCIA (V ia S. Luci» 5 9 
- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Scandalo, con L. Gastoni 

( V M 18) DR * 
T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 • te ­

letono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
(Non pervenuto) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i ­
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Squadra antiscippo, con T . Mil iari 

( V M 1 4 ) A * 
ARCOBALENO (V ia C Carelli 1 -

Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR * 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto. 12 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR * 

STASERA ore 21 

TEATRO BRACCO 
La Compagnia Teatro d'In­
sieme replica con successo 

« NA SANTARELLA » 
3 at t i di 

E. Scarpetta 
Regia di Aldo Mlnlchini 

2a settimana 

Maximum 
NASHVILLE,il capolavoro 

di ROBERT ALTMAN 

FIAMMA 
FAVOLOSO ! 

il mito di 

NASHVILLE 
Spfrtt. 16.30 - 19.15 

™ ^ GEORGE STEVENS 
L GIGANTE *»*. _ EMFRSR 
ELIZABETH TAYLOR • ROCK HUDSON 

I A M T C K A N omw* -, 

E9 o 
Data la lunghezza del 
film, si prega attenersi al 
seguenti orari inizio film: 

16 • 19.10 • 22.15 

E' PER TUTTI 

ARGO (V ia Alessandro Poer.o. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Wcet drcams (sogni bagnati) 

A U l b I U N iV ia Murghcn. il It­
ici ano 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA # # 

B E K N I N I ( V i i Bernini. 113 - te­
letono 3 7 7 109 ) 
Sansone e Dalila 

COKALLO ( P i a n i G. B. Vico - To-
Iclono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Squadra antiscippo, con T. Mil ian 

( V M 14) A * 
D I A N A (V ia Luca Giordano Te­

lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson A * 

EDEN (V ia G. Sanfelice - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C i 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
- Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G * 

G L O R I A I V i a Arenacela. 151 - Te­
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - La poliziotta fa car­
riera, con E. Fenech 

( V M 14) C * 
Sala B - La supplente, con C. V i l ­
lani ( V M 18) C * 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te­
lefono 3 2 4 . B 9 3 ) 
Sogni bagnati 

PLAZA (V ia Kerbaker, 7 • Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
11 teschio di Londra, con J. Fuch-
sberger G $ 

ROYAL (V ia Roma 3 5 3 tele-
tono 4 0 3 . 5 B 8 ) 
Squadra antiscippo, con T . Mi l ian 

( V M 14) A * 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 5 9 - Te­
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Lo squalo, con R. Scheidcr A $ 

A M E D t U (Via Martucci. 6 3 Te­
lefono 6 8 0 . 2 6 6 1 
I l gatto mammone, con L. B J Z -
zanca ( V M 1 8 ) C S 

A M t R l C A (V ia Tito Angelini. 2 
- Tel. 377.978) 
Remo e Romolo storia di due fra­
tell i e di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C *, 
A S T O R I A (Salita Tarsia Telefo­

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Quel movimento che mi piace tan­
to, con C. Giuffré ( V M 18) C * 

ASTRA (V ia Mexzocannone. 1 0 9 
- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La moglie vergine, con E. Fenech 

( V M 1 8 ) S A 
A Z A L E A ( V i a Cumana. 33 - Tele­

tono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Un colpo da un miliardo di dol­
lar i , con R. Shaw G £> 

B E L L I N I ( V . Bellini T. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Mondo di notte oggi 

( V M 1 8 ) DO * 
B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 

- Tel. 342.552) 
Amore vuol dire gelosia, con E. 
Montesano ( V M 18) C -k 

CAPITOL (V ia Manicano - Tele­
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Pasqualino Setlebellczze, con G. 
Giannini DR r̂ 

C A S A N O V A Cso Garibaldi. 3 3 0 
• Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te­
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Ondata di piacere, con A . CI.ver 

( V M 18) S * 
D O P O L A V O R O P.T. (V ia osi Chio­

stro - Tel. 321 3 3 9 ) 
Commissariato di notturna 

f E L I X i V i a Sicilia. 3 1 Telefo­
no 4 S S . 2 0 0 ) 
Sezione sequestri, con L. Daniels 

( V M 1 8 ) DR * 
I T A L N A P O L I (V ia Tasse 169 ••> 

telone 6 S 5 . 4 4 4 ) 
I l passo dell'assassino, con J. 
Collins ( V M 1 8 ) DR * * 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 » 
Amici miei , con P. Noiret 

( V M 1 4 ) SA * * 
M O D E R N I S S I M O ( V i a Cistern* 

dell'Orto - Tel. 310.062) 
I l giustiziere, ccn G. Kennedy 

DR * 
POSILL IPO ( V . Posili.DO. 3b l e 

lefono 769 4 7 . 4 1 ) 
Una genio, due compari, un pollo. 
con T. H.II SA » 

O U A D R I F O G L I O ( V i * Cavai.eqgen 
Aosta. 4 1 Tel 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Cinque matti vanno in guerra. 
con i Chariots C » 

R O M A ( V i a Agnano - Te.eto-
rto 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Perchè si uccide un magistrato, 
con F. Nero DR ^ 

SELIS (Via Vittorio Venete. 271 
- P'scilelia Tel. 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
Vai gorilla, con F. Testi 

( V M 18) DR * 
5UPEKCINE (V ia Vicaria V c u h . i l 

(Non pervenuto) 
TERME (V ia di Pozzuoli Bagno­

li - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
I l fratello più furbo di Sherlok 
Holmes, con G. Wilder SA $ $ 

V A L t N I I N U (V ia Kl iorgimtnlo -
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
La bellissima estate, con S. Ber­
ger S * 

V I 1 T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C » 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V. le G. Marco­

n i , 1 - Te l . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Un gioco estremamente pericoloso, 
con B. Reynolds 

( V M 14) DR t § * 
T O L E D O 

Emmanueile e Francolse la sorel­
lina 

CONCORSO DI PUBBLICO E DI 
CRITICA PER L'AVVENIMENTO 
CINEMATOGRAFICO DELL ANNO 

A L L ' ALCI0ME 
Via Lomonaco, 3 - Tel. 418.680 

la P.A.C 
NOOUinNI MUS 
CMUUTMIUMU 

MARCELLO 
MASTROIANNI 

CLAUDIA 
MORI 

LINO 
T0FF0L0, 

OulQ S | T , s c e 

venezio 
. ..SPRINTBOSS !.... FLAVIOM06HfBWI 

•utiMa m m a r i « s u a • 
Canaan- t r i i w i t n i l l l i l a i i t i m i 

« . M I T I a t t u i • , » , . . M K A arnisstsc.riaiui.PIX.• 

SPETT. 16 - 18.15 - 20.15 - 22,30 

IL FILM E' PER TUTTI 

M I L A N O 
VlOLENTi MILANO \ 

VIOLENTA \ 
sum ooitsc 

XHl STE'JC9 

BUPIO C1IA1C 

ATTENZIONE 
L'ITALIA S'È' 
ROTTA... 

http://cor.ted.no
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Incontro 
tra Regione 
Enti locali 

e forze 
produttive 

l'impegno delle forze politiche e sociali per il rilancio dell'agricoltura 

Iniziativa PCI e PSI per la mezzadria 
Settimana di lotta decisa dai sindacati 

Lunedì 5 aprile si riuniranno i rappresentanti comunisti e socialisti presenti negli Enti pubblici e morali, proprietari di terre, per discutere 
del superamento del contratto mezzadrite - La « settimana » si svolgerà dal 5 al 10 aprile e culminerà in una manìtestazione contadina regionale 

ANCONA. 2 
I l 14 apr i le prossimo, orga­

nizzato dalai Regione Mar­
che, si svolgerà in Ancona un 
incont ro di lavoro f ra la Re­
gione, gli ammin is t ra to r i de­
gl i ent i local i , delle comuni ­
tà montane, delle associazlo 
zioni dei lavorator i , degli ar­
t ig ian i e degli indust r ia l i . 

L ' incontro deciso ieri sera 
dal la Conferenza dei capi­
gruppo al Consigl io regiona­
le, sarà un momento fonda­
mentale per fare i l punto sul­
l ' in tervento della Regione 
nella economia marchig iana, 
sopra t tu t to In relazione alla 
at tuazione delle misure pre­
viste dai decreti ant icongiun­
tu ra l i ed agli impegni assunti 
dal la Regione con il b i lancio; 
l'esercizio f inanz iar io 1976 e 
le conseguenti previsioni di 
Invest iment i ipot izzat i nello 
stesso documento f inanziar io. 

Nel corso della stessa assise 
saranno discusse anche le l i ­
nee di at tuazione del pre-av­
v iamento al lavoro dei gio­
van i . 

La conferenza dei capi 
gruppo ha anche stabi l i to di 
tenere per i l 28 apri le, un con­
vegno aperto a t u t t i g l i ent i 
locali per discutere i l quadro 
in generale di alcune r i fo rme 
is t i tuz ional i che r iguardano 
la ist i tuzione dei comprenso­
r i , a t t r ibuz ione delle deleghe 
agl i ent i locali in relazione 
al la at tuazione della legge 
statale n. 382. 

In f ine la conferenza dei ca­
pigruppo, anche su espresso 
desiderio di alcune universi­
tà marchig iane, ha deciso di 
post icipare la Conferenza re­
gionale sulla Univers i tà dal 
25 e 26 apr i le al 5 e 6 mag­
gio prossimi. 

ANCONA, 2 
I comitati regionali del 

PCI e PSI hanno deciso 
di riunire i propri rappre­
sentanti negli Enti pubbli­
ci e morali, proprietari di 
terre, di tutta la regione. 
per discutere, in base al do­
cumento delle Regioni ap­
provato nel convegno di 
Macerata del 2-3 febbraio 
sul superamento della mez­
zadria, l'uso e la destina­
zione delle aziende agrico­
le. appartenenti a tali en­
ti. 

La riunione avverrà ad 
Ancona presso la Sala 
Gramsci della Federazione 
comunista, in via Cialdini. 
alle ore 15,30 di lunedi 5 
aprile. 

Gli Enti pubblici e mora­
li marchigiani proprieta­
ri di terre sono 3G1, e di­
spongono di 1.329 aziende 
agricole con una superfi­
cie globale di 47.847 ettari. 

Di quelle aziende agrico­
le 544, per 9.096 ettari, sono 
condotte a mezzadria; 596, 
per 5.748 ettari, sono state 
concesse in affitto a colti­
vatori diretti o affittuari: 
189. per 12.839 ettari, sono 
condotte in economia con 
salariati fissi. 

Data la situazione, si può 
ben comprendere come una 
decisa azione congiunta 
degli amministratori del 
PCI. del PSI e di tutti gli 

altri partiti che a Macera­
ta si sono pronunciati per 
il rapido superamento del­
la mezzadria abbia piena 
possibilità di successo, gua­
dagnando cosi altre terre 
ed altri consensi per l'è 
stensione dell'affittanza e 
la fine dei patti arcaici. 

• * * 

La Federmezzadri, Feder-
coltivatori e Uimec, hanno 
indetto una settimana di 
lotta per la trasformazione 
della mezzadria in affitto. 
per la riforma dell'AIMA, 
della Federconsorzi e dei 
consorzi agrari, per una 
nuova politica della Comu­
nità europea e per solleci­
tare la Regione all'attua­
zione degli impegni pro­
grammatici per l'agricoltu­
ra e l'utilizzo immediato 
delle somme disponibili. 

Nel corso della « settima­
na > — che si svolgerà dal 
5 al 10 aprile — saranno 
promosse assemblee nei 
luoghi di lavoro. 

La Federazione regiona­
le CGIL. CISL. UIL nel 
sottolineare • la « centrali­
tà » dell'agricoltura per 
uscire dalla crisi economi­
ca ha impegnato tutte le 
sue strutture a sostegno 
di questa iniziativa e per 
una vasta mobilitazione in 
preparazione della manife­
stazione regionale contadi­
na che si svolgerà ad An­
cona il 9 aprile. 
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La situazione dell'agricoltura provincia per provincia 

PROVINCIA 

PESARO 
ANCONA 
MACERATA 
ASCOLI PICENO 

Tot. MARCHE 

Num. 
enti 

84 
97 
84 
96 

361 

Superi. 
ettari 

9.645 
12.080 
17.086 
9.036 

47.847 

Num. 
az. 

345 
397 
327 
260 

1.329 

A mezzadria 
n" ettari 

132 
49 

176 
187 

544 

2.273 
3.070 
1.952 
1.801 

9.096 

In 
n° 

149 
298 
100 
49 

596 

affitto 
ettari 

3.048 
512 

1.414 
774 

5.748 

Sai 
n° 

64 
50 
51 
24 

189 

tristi 
ettari 

2.573 
3.010 

872 
6.384 

12.839 

Incolti 
(boschi, 

prati, 
ecc.) 

1.751 
5.483 

12.848 
77 

20.164 

Scaturite dal primo convegno economico comprensoriale 

Le linee di sviluppo quinquennale 
della zona montana Catria - Nerone 

Continua il lavoro di preparazione 

Gli obiettivi 
della conferenza 

calzaturiera 
. J . , . , • . . ! Sl sono svo , t i a p-s- E ,P ì d i o l n c o n t r i t r a rappresen­

ta relazione del compagno Giuseppe Panico, presidente della Comunità montana - Il procedimento unitario investe {an{ j r\e\ c o m u n j interessati - Proposte dei sindacati 
positivamente anche la DC - Necessaria la presenza all'interno della giunta di tutte le maggioranze comunali , 

Si sono tenuti incontri ad Ancona e nel Pesarese 

CAGLI, 2 
Nella prima « conferenza 

economica comprensoriale », 
indetta dalla Comunità mon­
tana del Catria e del Nero­
ne, tenutasi a Cagli, si sono 
dist intamente individuate le 
linee generali di sviluppo 
quinquennale, con indicazio­
ni precise delle priorità, dei 
settori su cui intervenire a 
breve e medio termine. Già 
messe in rilievo dal presi­
dente .della Comunità, com­
pagno Giuseppe Panico, nel­
la relazione introduttiva es­
se sono s ta te riprese, am­
pliate più specificamen­
te dai vari relatori intervenu­
ti. che si sono trovati sostan­
zialmente d'accordo con la re­
lazione. 

La difesa e l'assetto del 
territorio montano, il rimbo­
schimento e la forestazione. 
gli interventi nell'agricoltura, 
nell 'artigianato e nell'indu­
str ia . l'emigrazione, la salva­
guardia del patrimonio pae­
saggistico (con un richiamo 
specifico alla Gola del Fur­
io). il turismo, la cooperazio-
ne e l'associazionismo agri­
colo. sono s tat i alcuni degli 
espett i economici veriamen-
te t ra t ta t i nel corso del dibat­
tito, che ha registrato una 
nutr i ta presenza e che si e 
dispiegato anche at torno ad 
altri problemi di ordine eco-
nomicopolitico (rapporto con 
le organizzazioni sindacali. 
economiche e sociali: cifre e 
carat ter i particolari dei Co­
muni interessati; ecc». 

L'azione della Comunità — 
è stato messo in rilievo da 
più parti — tan to più potrà 
avere pienezza di contenuti 
e forza di sviluppo, quanto 
più saranno stret t i i rappor­
ti t ra ì comuni, i collega­
menti — dal punto di vista 
economico — con il resto del 

Oggi a Jesi 
convegno 

su investimenti 
e occupazione 

Si t iene oggi sabato, al Pa­
lazzo della Signoria d i Jesi 
( in iz io alle 9.30) un convegno 
sui temi degli invest iment i e 
dell 'occupazione, organizzato 
dai comuni della Vallesina in 
collaborazione con l'ammini­
strazione provinciale. Alla re­
lazione introduttiva del com­
pagno Cascia, sindaco di Jesi, 
seguiranno le comunicazioni 
di alcuni assistenti universi­
t a r i e g l i in tervent i d i quan­
ti sono interessati a tali pro­
blemi. 

• L'iniziativa — ha precisa­
to il compagno Cascia in una 
conferenza stampa — propo­
sta già nell'autunno scorso ed 
attuata per varie diff icolti 
soltanto ora, si inquadra nel 
discorso generale del pro­
g ramma della Regione Mar­
che riguardante l'istituzione 
dei comprensori e l'assegna­
zione delle deleghe agli enti 
locali ». 

Al convegno interverrà il 
presidente dell'amministrazio­
ne provinciale Bor ion i che 
terrà la conclusioni. 

territorio provinciale e qun-
di della Provincia. 

Non esula da tale finali­
tà anche il rapporto con la 
Regione, che «dovrà essere 
dialettico » — ha detto il com­
pagno Panico — adi parte­
cipazione costruttiva, di criti­
ca e di stimolo, di discus­
sione delle scelte, di collabo­
razione impegnata nella rea­
lizzazione degli obiettivi pro­
grammatici. Da par te della 
Comunità montana — ha ag­
giunto Panico — si dovrà di­
spiegare tutto l'impegno ne­
cessario perché sia a t tua to il 
programma di intesa demo­
cratica che è alla base della 
formazione della Giunta Re­
gionale, per sviluppare le in­
dicazioni positive e innova­
trici ». 

Per dare più larga possi­
bilità di riuscita al program­
ma stesso, però, è necessa­
rio che la Regione provve­
da a modificare all ' interno 
dell'esecutivo di tu t te le mag­
gioranze comunali, senza che 
ciò significhi perdita di au­
tonomia ideologica. 

Al riguardo il compagno 
Panico ha ricordato che l'at­
tuale Giunta della Comunità 
montana del Catria e del Ne­
rone è espressione di quat t ro 

componenti politiche (PCI. 
PSI. PSDI. PRI ) . ma è sta­
ta eletta sulla base di un do­
cumento programmatico alla 
cui elaborazione ha parteci­
pato anche la DC. Ed i! fat­
to non è di poco conto-

Si è dichiarato sulla stes­
sa linea anche il capogrup­
po DC della Comunità mon­
tana. Giovanni Ioni, che nel 
condividere pienamente la 
relazione introduttiva ha ri­
portato l'ordine del giorno vo­
tato nell'ultimo consiglio co­
munitario. in cui si chiedeva 
la modifica della legge regio­
nale. per realizzare il pro­
gramma unitario delineato 
unitariamente. 

a Ma come portare avanti 
quest'azione comune — si 
è chiesto l'avv. Silvio Uguc-
cioni (capogruppo provincia­
le DC» concludendo i lavori 
della Conferenza — nell'inte­
resse delle istanze della po­
polazione che son sempre più 
pressanti, che vanno al di là 
e al di sopra di quella che è 
s ta ta fino a ieri, forse fino a 
oggi. la polìtica degli enti ter­
ritoriali aventi competenza 
amministrativa? Con l'azione 
unitaria di tu t te le force po­
litiche. perché è dall'accan­
tonamento della differenzia­
zione e dalla ricerca costante 
delle cose sulle quali possia­
mo e dobbiamo essere d'ac­
cordo che nnsce indubbiamen­
te un lavoro più aderente a 
quelle che sono le esigenze 
della popolazione. 

E' da questa unità di sfor­
zi — ha proseguito Uguccio-
ni — che t rae l'avvio più vali­
do qualunque azione program-
matona . Certo nessuno chiede 
di modificare quelle che so­
no le nostre convinzioni ideo­
logiche. ma tut t i dobbiamo 
compiere ogni sforzo perché 
il più unitariamente possibi­
le si vada verso una ricerca 
comune, soprattut to nella in­
dividuazione degli interventi 
più idonei a far rinascere le 
nostre zone». 

Un aspetto della conferenza comprensoriale svoltasi a Cagli 

I — 

La DC deve sciogliere con decisione le sue riserve 

Necessaria una Giunta unitaria 
per la Comunità del S. Vicino 

Attualmente i comunisti, che pure fanno parte della maggioranza, sono esclusi 
dall'esecutivo - Il documento unitario dei gruppi PCI, PSDI, PRI, PSI, indipendente 

CINGOLI. 2 
Dopo laboriose t ra t ta t ive , si 

è finalmente insediata la 
Giunta della Comunità mon­
tana del monte S. Vicine. 
Tut t i i partiti hanno rileva­
to la necessità di giungere 
nel più breve tempo possibi­
le alla costituzione di una 
Giunta uni tar ia per affronta­
re le più urgenti necessità e 
per dare un coerente p.ano 
di sviluppo alla Comunità. 

La DC. che pure sta ma­
tu rando positivamente delle 
posizioni un i tane , e che si 
avvicina sempre più ad ac­
cet tare la sostanza dello spi­
rito uni tar io dell'accordo re­
gionale. non m creduto Ci 
potersi confrontare con le al­
t re forze politiche sul prò 
gramma e si è autoesclusa 
dalla gestione della Comuni­
tà, pur annunciando che 
avrebbe continuato a pre­
mere all ' interno dei suoi or­
ganismi dirigenti per giun­
gere ad una Giunta uni tar ia . 

La posizione della DC ha 
pesato di riflesso sulle posi­

zioni dei parti t i laici, che 
non hanno ritenuto maturo 
il momento dell ' inserimento 
del PCI nell'esecutivo per del 
nodi irrisolti al loro in 
t e m o . 

Il PCI. rilevati ì limiti di 
una soluzione che li vede 
par te in tegrante delia mag­
gioranza, ma fuon dell'esecu­
tivo (è s ta ta inserita la figu­
ra del l '*osservatore») , per 
senso di responsabilità verso 
i cit tadini che a t tendono or­
mai da tempo la soluzione 
dei loro problemi, ha accet­
t a to tale soluzione, annun­
ciando che t ra alcuni mesi. .1 
tempo necessario alla DC per 
sciogliere le sue riserve, chie­
derà una verifica ed un ap­
profondimento dell'esperien­
za. e porrà concretamente la 
questione della sua diretta re­
sponsabilità di governo. 

Ed ecco il testo dell'accor­
do politico: 

« I gruppi consiliari PSI , 
PSDI, PRI. PCI e indipen­
dente . convinti che non è più 
possibile dilazionare la co­

stituzione di una Giunta che 
affronti a lmeno le più ur­
genti incombenze comunita­
rie. sottopongono all 'atten­
zione del Consiglio alcuni 
punti programmatici che ten­
gano conto delle esigenze 
prioritarie de.ia Comunità . 
costituendosi in maggioran­
za, i parti t i soprannomina­
ti, sino a che non sa ranno 
ma tu ra te nuove ipotesi o si 
s iano create le condizioni 
che possano favorire ìa co­
stituzione di una Giunta uni­
tar ia . si impegnano a gest.-
re il programma che è j:«i.-
te in tegrante del presente ac­
cordo. 

L'esecutivo che renderà ope 
rant i le decisioni assunte da 
tale maggioranza, nel rispet­
to del programma, sarà for­
mato dai rappresentant i del 
PRI (presidente», indipen­
dente (vice presidente), del 
PSI e del PSDI (assessori). 

La Giunta si impegna a 
convocare un rappresentante 
del PCI alle proprie riunio­
n i» . 

P. SAN ELPIDIO. 2 
E' proseguito a Porto San-

t'Elpidio il lavoro di prepa­
razione della Conferenza eco­
nomica della zona calzatu­
riera con una serie di incon­
tri che hanno avuto luogo tra 
i rappresentanti delle ammi­
nistrazioni comunali interes­
sate (Porto S. Elpidio. S. El-
pidio a Alare. Monte Urano. 
Montegranaro. Torre S. Pa­
trizio e Monte S. Pietrange­
lo . ed i rappresentanti sinda­
cali dei lavoratori e delle 
associazioni imprenditoriali. 

Il sindaco di P. S. Elpidio 
ha inoltre avuto un colloquio 
con il presidente della Giun­
ta regionale d'affi, al quale 
ha illustrato gli obiettivi che 
la conferenza si pone per la 
ristrutturazione ed il poten­
ziamento del settore calzatu­
riero e l'organizzazione dei 
servizi a livello intercomunale. 

L'argomento riveste parti­
colare importanza nella no­
stra zona, la cui economia 
si basa principalmente sulla 
produzione delle scarpe 

I problemi del settore sono 
numerosi ed indilazionabili e 
rielrcdono un intervento serio 
e costruttivo da parte degli 
Enti locali se si vuole evi­
tare che — a breve scaden­
za — anche i lavoratori del­
l'industria calzaturiera subi­
scano i pesanti contraccolpi 
della crisi generale. 

I rappresentanti sindacali 
della CGIL e CISL. delle or­
ganizzazioni imprenditoriali 
CXA e Confapi e dei Comu 
ni. sono stati d'accordo sugli 
obiettivi che la conferenza si 
pone e che dovranno sostan­
ziarsi in un documento pro­
grammatico con il quale sol­
lecitare l'intervento della Re­
gione. 

Essi riguardano principal­
mente i seguenti settori: set­
tore del credito, per favorire 
la contrattazione tra impre­
se. Enti locali ed istituti di 
credito: risanamento dei luo­
ghi di lavoro, mediante la co­
stituzione di aree industriali 
intercomunal.. che consenti­
ranno anche una efficiente pò 
litica dei servizi: strutture 
adeguate di ricerche di mer­
cato. per eliminare : grandi 
intermediari che appesanti­
r o n o il costo del prodotto in­
tervenendo sullo stesso a par­
tire dalle materie prime: as-
soeiaz.onismo. per evitare che 
le aziende minori siano svan­
taggiate rispetto a quelle mag­
giori sia nel mercato, sia nel 
credito: ed infine, finanzia­
menti: l'intervento degli Enti 
locali su cesi vasti e com­
plessi problemi, per essere in­
cisivo ed efficace necessita di 
fondi che esorbitano le capa­
cità delle singole finanze co­
munali. 

Dovrà dunque essere coin­
volta la Regione affinchè ope 
ri con interventi programma­
ti e non dispersivi: e questo. 
oltre agli obiettivi immedia­
ti, dovrà essere lo scopo prin­
cipale della conferenza com­
prensoriale. 

Istruzione professionale : 
iniziate le consultazioni 
sulla proposta di legge 

I motivi che hanno spinto la Regione ad intervenire nel settore della 
formazione professionale - L'esigenza di porre fine alla proliferazione 
assurda ed indiscriminata dei corsi e allo sperpero del denaro pubblico 

ANCONA. 2 
Nel quadro della consulta­

zione sulla proposta di legge 
regionale n. 30 concernente 
l 'ordinamento professionale 
e la delega delle funzioni, si 
è tenuto ieri sera ad Ancona 
il primo dei quat t ro incontri 
previsti a livello subregiona­
le (i prossimi si svolgeranno 
a Pesaro il 7 aprile, a Mace­
rata l'8 e ad Ascoli Piceno 
il 9) . 
• Il presidente della commis­
sione consiliare istruzione 
compagno Giacomo Mombel­
lo. ha illustrato ai rappre­
sentanti dei corsi professio­
nali (insegnanti e studenti) 
e delle forze sociali ì motivi 
che hanno spinto la Regio­
ne ad intervenire in questo 
settore ed i principi di fondo 
che caratterizzano la legge 
proposta. Secondo quanto 
ha affermato Mombello. di 
tronte alle carenze della 
normativa nazionale in que­
sto delicato quanto rilevan­
te settore, da par te della Re­
gione si è evidenziata la ne­
cessità di riempire questo 
vuoto, dando con ciò attua­
zione ad uno dei punti più 
qualificanti della mozione 
programmatica che è alla ba­
se dell 'attuale governo re­
gionale. 

Anche nel quadro della 
gravissima crisi economica. 
con una costante e preoccu­
pante crescita della disoccu­
pazione, si t ra t tava di dare 
un nuovo ordinamento ad un 
settore che è di fondamen­
tale importanza per l'econo­
mia del paese e che per trop­
po tempo è s ta to considerato 
come un mero surrogato del­
la scuola dell'obbligo. 

Si t r a t t a — ha proseguito 
il compagno Mombello — di 
considerare la formazione 
professionale secondo una 
concezione nuova ed inno­
vatrice. anche tenendo conto 
della più generale e com­
plessa problematica della ri­
forma della scuola. Si deve 
andare cioè ad un nuovo ti­
po di formazione professio­
nale che permetta di rompe­
re con certe gestioni ispirate 
più al clientelismo che alla 
effettiva esigenza del siste­
ma produttivo marchigiano. 
E' necessario porre fine alla 
proliferazione assurda ed in­
discriminata di tali corsi che 
per troppo tempo è s ta ta 
fonte di sperperi di pubblico 
denaro e di energie umane. 

La legge regionale si muo­
ve in tal senso e tiene conto 
della necessità di giungere 
ad un r innovamento che per­
metta nello stesso tempo di 
salvaguardare il posto di la­
voro per quanti sono impie­
gati nel settore, evitando 
che il provvedimento che si 
andrà ad adot tare abbia un 
significato punitivo nei con­
fronti di quanti non hanno 
nulla a che vedere con la 
situazione che si è creata 

Dalla relazione e dagli in­
terventi successivi è emersa 
la conferma della validità 
della linea seguita e della 
consultazione con i diretti 
interessati al provvedimento. 

• • • 
PESARO. 2 

Hanno avuto svolgimento — 
in preparazione della consul­
tazione regionale che si ter­
rà a Pesaro il 7 aprile — le 
riunioni indette dall'Ammini­
strazione provinciale di Pesa­
ro e Urbino in diverse zone 
del territorio provinciale per 
l'esame della proposta di leg­
ge regionale n. 30 «ordina­
mento della formazione pro­
fessionale e delega delle fun­
zioni ». 

Scopo delle consultazioni è 
appunto quello di contribui­
re al perfezionamento della 
legge at traverso l'apporto ed 
i suggerimenti di tut te le for­
ze interessate. Alla consulta­
zione di Pesaro — che ha 
avuto cara t tere intercompren-
soriale — sono intervenuti. 
esprimendo critiche e propo­
ste. sindacalisti, amministra­
tori locali, rappresentanti di 
varie categorie, dirigenti e la­
voratori di alcuni centri di 
formazione professionale. 

Un dibatt i to articolato e in­
teressante aperto dal com­
pagno Giuseppe Mari, asses­
sore provinciale alla Pubblica 
Istruzione. 

E" intervenuto nella discus­
sione anche il compagno Gia­
como Mombello. presidente 
della quinta commissione con­
siliare della Regione Marche. 

Egli ha ricordato la mancan­
za di una legge quadro na­
zionale che regoli il settore. 
In questa situazione la Regio­
ne si è trovata di fronte a 
due possibilità: non fare nul­
la. lasciando tut to come pri­
ma. o coprire questo vuoto 
nella maniera più coerente al­
le esigenze connesse al pro­
blema. Si è seguito ovviamen­
te il secondo indirizzo. 

L'intendimento della Re­
gione nell'elaborazione della 
propasta di legge è caratteriz­
zato quindi dall'esigenza di 
costruire un nuovo tipo di 
formazione professionale che 
consenta — senza alcuna vo 
lontà punitiva — di mettere 
ordine nel settore (salvaguar­
dando il lavoro agli addetti) 
ed eliminare ogni spreco ren­
dendo produttiva la spesa: 
in Italia il costo medio di 
uno studente della scuola del­
l'obbligo si aggira at torno le 
330 mila lire, per chi frequen­
ta un corso professionale at­
torno al milione! Occorre 
quindi a t tua re anche in que­
sto campo una nuova politica. 
Ma in che modo? 

Innanzi tut to lottando per 
una legge quadro nazionale 
che crei le condizioni per una 
riforma profonda nella ge­
stione dei corsi professionali. 

La legge propone che i cor­
si professionali nella nostra 
regione debbano essere visua­
lizzati in un rapporto con la 
programmazione economica e 
sancisce il carat tere di «ser­
vizio pubblico » dei corsi, per­
ché pubblica è la loro utilità. 

Priorità quindi ai corsi pub­
blici, ma ruolo importante 
anche a quelli privati che 
hanno ben lavorato (e ve ne 
sono), ma sempre subordinato 
alle scelte programmatiche 
fissate dalia Regione e dagli 
Enti locali. 

ANCONA 

Il PRI sollecita 

la soluzione 

della crisi 

al Comune 

ANCONA. 2 
Ad Ancona la crisi a l 

Comune sta per essere r i ­
so l ta: i l PRI in un comu­
nicato puntual izza la sua 
posizione ed af ferma la 
concreta d isponib i l i tà del 
par t i to a formare un go­
verno democratico e di 
svolta. 

« L'unione comunale del 
PRI di Ancona — sl dice 
nel comunicato — rivolga 
un appello a t u t t i i par­
t i t i dell 'arco costituzionale 
per giungere senza a l t ro 
indugio alla nomina del 
sindaco e alla elezione del­
la g iunta secondo le ind i ­
cazioni pol i t iche e prò. 
grammat iche enunciata 
dal repubbl icani ne l l 'u l t i ­
ma r iun ione consi l iare. 

L'unione comunale dol 
P R I , cosciente che la cr i ­
si vada subito r isol ta, im­
pegna il gruppo a realiz­
zare una g iunta con quel­
la maggioranza che, co­
munque, emergerà dalle 
consultazioni che i l PRI 
ef fet tuerà pr ima della 
r iun ione del Consigl io co­
munale ». 

Ieri mattina a Macerata 

Sciopero studentesco 
per le denunce 

contro i 26 ragazzi 
Ferma risposta ai provvedimenti repressivi presi 
dalla magistratura - Una delegazione di studenti si 

è incontrata con l'avvocato compagno Valori 

MACERATA. 2. 
Come già annunciato in un 

precedente articolo, i provve­
dimenti repressivi presi dal­
la magistratura contro i 26 
studenti degli istituti profes­
sionali di S. Gcnesio e di Ur-
bisaglia indiziati di reato in 
seguito alle recenti occupa­
zioni delle sedi degli istituti 
professionali hanno dato luo­
go ad uno sciopero generale 
indetto dal movimento unita­
rio degli studenti. Si ù inte­
so tosi testimoniare la con­
creta volontà di lotta con­
tro tali iniziative giudiziarie 
ed una decisa solidarietà con 
i giovani incriminati. 

La manifestazione ha regi­
strato una forte affluenza di 
studenti da tutta la provin­
cia giunti con pullman da Ca­
merino. Civitanova Corrido-
nia. S. Genesio, Urbisaglia. 
S. Severino e da altri centri 
minori. 

Dopo il concentramento e 
l 'arrivo degli studenti delle 
varie scuole della provincia 
si è formato un folto corteo 
che ha attraversato ordina­
tamente la città; anche gli 
slogans scanditi dai parteci­
panti alla manifestazione so­
no stati tutti improntati ad 
uno spinto realìstico v im­
mune da tentazioni estremi­
stiche. 

In piazza Battisti, dove è 
confluito il corteo, si sono 
susseguiti diversi interventi 
degli studenti. In particolare 
è stata ribadita la posizione 
della FGCI e del PDUP che 
non intendono limitare la pro­
testa ad obiettivi difensivi, 

bensì conferire ad essa un 
carat tere ed un respiro poli­
tico molto più ampio, affron­
tando il tema complessivo del­
la riforma della scuola e del 
rafforzamento della democra­
zia nelle strutture scolasti­
che. Altri interventi hanno 
specificato le richieste degli 
studenti in merito agli episo 
di repressivi all'origine della 
manifestazione consistenti 
nella richiesta di arcliiviazio 
ne nella fase istruttoria del 
le denunce. 

Una delegazione degli stu­
denti si è in seguito recata 
insieme al compagno Dome 
nico Valori, difensore di fi­
ducia dei giovani incrimina­
ti. per chiedere delucidazio 
ni in merito agli sviluppi del 
caso giudiziario e per ribadi­
re alla magistratura le richie­
ste del Movimento unitario 
degli studenti. 

Lunedì 5 aprile avrà luo 
go inoltre una riunione dei 
collettivi studenteschi per esa­
minare la situazione anche al­
la luce dell'odierna giornata 
di lotta ed eventualmente per 
decidere altre iniziative. 

Da segnalare, infine, una 
spiacevole gazzarra che si è 
avuta davanti alla sede del 
partito della Democrazia cri­
stiana. ove si sono recati al 
cuni esponenti di Lotta Con­
tinua e che ha provocato an 
che un intervento della forza 
di Pubblica sicurezza. Il tutto 
si è però risolto senza inci-
denpi di rilievo, essendosi li­
mitati i provocatori solamen­
te a scandire qualche slogan 
infantilistico. 

runa ala volta—) Il sindaco 
« top-secret » 

Un consigliere comuni­
sta di Ascoli Piceno, il 
compagno Adelmo Fami, 
ha scoperto — dopo ac­
curate ricerche — che 
nella « pratica » per la co­
struzione dello stadio co­
munale Zeppelle mancano 
sia il progetto che il capi­
tolato speciale. In quella 
documentazione allora che 
cosa figura? Certamente 
gli incartamenti relativi ai 
finanziamenti dell'opera 
fi miliardo e 18 milioni t. 
Qui ci si permetta una 
domanda: progetto e ca­
pitolato speciale non do­
vrebbero avere la funzio­
ne di « pezze d'appoggio » 
a quella grossa spesa? Ec­
co perché la dimenticanza 
ci sembra un fatto grave. 
Per converso al consigliere 
Faini dovrebbe andare ti 
plauso di tutti coloro che 
giustamente vogliono ve­
dere correttezza ed esem­
plarità nella « pratiche », 
in primo luogo degli enti 
pubblici. Invece, è succes­
so ti contrario: al rappre­

sentante del PCI sono sta­
te chiuse le porte in fac­
cia, è stato letteralmente 
inibito l'accesso all'archi­
no comunale ove appunto 
vengono conservate le 
« pratiche *. 

Adelmo Fami e un ope­
rato e pertanto arerà con­
centrato la sua indagine 
nelle poche ore di tempo 
libero a disposizione. Cioè, 
invece di passare al bar 
per una partita a biliardo, 
andava all'archivio del 
Comune. E qui non si limi­
tava a sfogliare qualche 
cartella fra una tirata di 
sigaretta ed una chiacchie­
rata con gli impiegati di 
quell'ufficio. Diligentemen­
te, tenacemente « ricostruì 
va » il dossier dello stadio 
Zeppelle. Alzava poco la 
testa dal tavolo, chiedeva 
chiarimenti, atti, scrittt. 
pratiche supplettive, deli-
bere, ecc. 

Insomma, è stato giudi­
cato troppo « ingombran­
te ». Anzi, il sindaco de 
Orlini, davanti alla pro­

testa del gruppo comuni-
sta ha affermalo 'citiamo 
II Resto del Carlino» *ehe 
il consigliere tn questione 
aveva rischialo di bloccare 
con la sua assidua pre­
senza il lavoro dell'archi­
vio e che, quindi, era sta­
to costretto ad impedir* 
la vistone delle pratiche». 

Ad Orimi non si può 
nemmeno affibbiare il no­
mignolo di a sindaco-cara-
biniere » perché i carabi' 
meri hanno proprio il com­
pito di far rispettare le 
norme e. fra queste, an­
che quelle relative agli 
atti d'ufficio. Piuttosto è 
il sindaco del *top-secret»: 
e per la polvere, le ragna­
tele. le lampade spente at­
torno alle « pratiche» del 
Comune. All'opposto, con­
siglieri come Faini sono 
per la luce e la chiarezza. 
In archivio non c'era spa­
zio e Faini « bloccava » I 
lavori? Signor sindaco, si 
allarghi l'archivio come si 
fa con i pantaloni quando 
diventano troppo strettii 
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Nelle zone di Marsciano, Spoleto, Assisi, Trasimeno 

Oggi e domani gli ultimi 
congressi comprensoriali 

Con le assemblee di questi giorni si conclude una fase importante nella vita del nostro partito in Umbria - Mol­
tiplicate le presenze degli operai, delle donne, dei giovani - Una nuova dimensione di sviluppo dell'organizzazione 

PERUGIA, 2 
Domani e dopodomani si 

svolgeranno gli ultimi quat­
tro congressi di comprenso­
rio del nostro partito nella 
(provincia dì Perugia, e cioè 
quelli di Spoleto, del Trasi­
meno, di Todi-Marsciano e di 
Assisi-Bastia. A presiederli 
sa ranno i compagni Pietro 
Conti, presidente della giun­
ta regionale (Marsciano), 
Claudio Carnieri vice segreta­
rio regionale (Spoleto), Vin­
ci Grossi, presidente della 

Provincia (Trasimeno). Vitto­
rio Cecati e Ludovico Ma-
schiella (Assisi). 

Con queste assemblee si 
chiuderà una fase estrema­
mente importante della vita 
del PCI umbro. La « riforma 
del parti to » compie così un 
passo in avanti decisivo. 

Vicino ai congressi di com­
prensorio si vanno ultiman­
do anche quelli di sezione ed 
è già possibile dire che un 
vasto processo di rinnovamen­
to e un grande processo idea­

le sono in corso in tutto il 
corpo del partito. 

Nei gruppi dirigenti delle 
sezioni di città, di fabbrica e 
dei paesi si sono moltiplica­
te le presenze degli operai. 
delle donne e dei giovani. I 
comunisti umbri, già del re­
sto così forti, sono entrati 
in una dimensione dì svilup­
po della loro organizzazione 
rendendola più adeguata, più 
efficiente e più elastica ri­
spetto agli immensi compiti 

Il congresso di sezione di Gualdo Tadino 

È un partito diverso 
aderente alla realtà 

Si è avuta una verifica rigorosa dei problemi del partito, del 
rapporto direzione-base - 280 compagni impegnati nel dibattito 

GUALDO TADINO. 2 
E* un partito diverso. Il 

Congresso dì Sezione del PCI 
di Gualdo Tadino ha dato la 
dimostrazione palmare della 
diversità da una norma che 
vuole i partiti, il loro modo 
di essere illeggibili per i cit­
tadini, ove prevalgono spes­
so le ferree leggi delle cor­
renti . sulla tensione politica e 
ideale e sui problemi reali 
delle masse. 

Non è che la Sezione Co­
munista di Gualdo non aves­
se problemi di vita demo­
cratica interna, di ritardi po­
litici. di contraddizioni interne 
anche pesanti, anzi si deve 
dire che quella Sezione at­
traversava momenti di note­
vole difficoltà che ne limita­
vano il ruolo e ne irretivano 
le capacità largamente pre­
senti a tutti i livelli. 

Il dato distintivo sta pro­
prio nel modo come ì comu­
nisti gualdesi si sono posti 
dì fronte a queste difficoltà 
che hanno vissuto con pas­
sione. 

Il senso di responsabilità. 
la coscienza della drammati­
cità della situazione del Pae­
se, l'esigenza di aderire pie­
namente alla realtà che è 
nuova, anche a Gualdo, con 
un partito più nuovo, più ca­
pace, più rigoroso come forza 
di opposizione e di governo. 
hanno permesso di affrontare 
i problemi insorti nella se­
zione in termini politici ri­
trovando un giusto equilibrio 
nell'analisi delle cause, tra 
quelle oggettive della situa­
zione sociale, economica e 
culturale e quelle soggettive 
del Partito. 

Con questa impostazione. 
che mirava ad una verifica 
severa dei problemi del Par­
tito, del rapporto direzione-
base, partito e masse, partito 
e problemi del territorio, il 
Congresso ha potuto registra­
re un salto di qualità dei li­
velli di coscienza dei mili­
tant i realizzando su questa 
problematica una più solida 
uni tà conseguita senza occul­
ta re o sottacere l'essenza po­

litica delle questioni che han­
no per lunghi mesi travaglia­
to la vita della Sezione. 

Si è quindi avuto un dibat­
tito precongressuale che ha 
visto protagonisti 280 compa­
gni su 360 compiendo così 
una prima rottura con una 
prassi che restringeva !a vi­
ta del Par t i to e il dibattito 
interno al gruppo attivo dei 
militanti. 

I problemi della s t rut tura 
del Partito, la costituzione di 
una nuova sezione cittadina 
e delle Cellule, hanno avuto 
una risposta che va oltre il 
fatto organizzativo razionaliz­
zante per assumere significa­
ti sul piano dei contenuti di 
questi organismi intesi come 
momenti di superamento del 
verticismo e per realizzare 
una direzione politica di mas­
sa, intesi come strumenti ca­
paci di produrre l'iniziativa 
politica di massa, intesi co­
me strumenti capaci di pro­
durre l'iniziativa politica ri­
ferita agli organismi di de­
mocrazia di base, al problemi 
economici e culturali dei 
quartiere, della frazione e 
delle fabbriche. 

Si è preso coscienza che 
ai processi di socializzazione 
della politica, in a t to nel Pae­
se, si deve rispondere con 
un Part i to non di « iscrtti ì» 
ma di « militanti » che stu­
diano, partecipano, organizza­
no e lottano. 

Anche il rapporto tra se­
zione e federazione che era 
uscito dalla norma, irrinun­
ciabile per un Part i to come il 
nostro, e che per questo era 
stato oggetto dì un dibatti to 
al Comitato Federale, si è 
ristabilito in termini corretti 
e l 'intervento della Federa­
zione viene inteso come un 
aiuto politico ad una sezione 
in difficoltà, aiuto che si è 
espresso come momento di 
« direzione » e non di « co­
mando ». 

Ma centrale per il Parti to 
a Gualdo, come ha detto nel­
le sue conclusioni il compa­
gno Mandarini, è il rapido su­
peramento dei ritardi sui pro­

blemi dello sviluppo nel qua­
dro dì una piattaforma per 
11 comprensorio eugubino-
gualdese, e principalmente 
quelli dell'agricoltura e della 
piccola e media industria svi­
luppatasi per iniziativa del­
l'Amministrazione comunale, 
della disoccupazione giovanile 
sui quali è possibile ed è ne­
cessario produrre aggregazio­
ni di forze politiche e sociali 
chiamando le popolazioni alla 
lotta. 

E' stato, infine, un Con­
gresso aperto, non solo per 
la partecipazione impegnata 
dei rappresentanti del PSI e 
della DC. ma perchè ha rap­
presentato un fatto politico 
di rilievo nella vita politica 
di Gualdo e ha presentato il 
vero volto del PCI che consi­
dera i suoi problemi non un 
fatto privato ma come gli 
stessi problemi delle popola­
zioni gualdesi. 

Senza scadere in atteggia­
menti trionfalistici si può af­
fermare che questo congresso 
segna una svolta nella vita 
del Part i to a Gualdo e crea 
le premesse per la costru­
zione di una organizzazione 
comunista all'altezza dei com­
piti derivanti dall 'attuale fa­
se storica. 

Pino Pannacci 

Oggi si apre 
a Terni 

il congresso ACLI 
TERNI. 2 

Si apre domani alle ore 
15.30 nel salone della scuola 
elementare del quartiere Po-
limer il congresso provincia­
le delle ACLI ternane. Il te­
ma al centro del dibatti to ri­
guarderà l'impegno dei lavo­
ratori cattolici per il rinno­
vamento della società. 

politici cui si trovano di fron­
te. 

Certo ancora si avverte in 
maniera diffusa che resisten­
ze e difficoltà permangono. 
talvolta acutamente, in alcu­
ne zone. Ma nel complesso la 
linea che emerge con nettezza 
è quella che consapevolmente 
punta all'estensione capillare 
della tendenza al rinnova­
mento. 

Se dunque dal punto di vi­
sta organizzativo sono tut t i 
da iscriversi in una sfera po­
sitiva i dati congressuali non 
da meno sono quelli più spe­
cificamente politici. 11 parti­
to infatti sembra essersi ri­
collocato appieno sulla strada 
della riconquista della sua 
capacità di lotta e di mobili­
tazione. 

Una delle questioni che so­
no state e sono al centro del 
dibatt i to è infatti quella del 
rapporto tra partito, potere 
locale e movimento sindacale. 

Su questo terreno la sotto­
natura costante che va pro­
dotta riguarda proprio la 
necessità dell 'autonomia più 
profonda che le s t rut ture co­
muniste devono avere nei 
confronti del momento isti­
tuzionale e di quello sinda­
cale. Autonomia che vuol di­
re certamente indipendenza 
di movimento e di giudizio 
ma sopratutto l'esaltazione 
della capacità di direzione 
politica della classe operaia 
dei ceti popolari. 

Ed è per questa via che 
è possibile ridare piena fun­
zione alla sezione come prin­
cipale segmento dell'artico­
lazione politica ed organiz­
zativa dell'organizzazione co­
munista. Un centro politico 
aperto quindi ed unificante. 

Un'altra priorità che dai 
congressi viene rimarcata è 
quella inerente alla esigen­
za della costruzione di qua­
dri specialmente giovanili che 
facciano della lotta e della 
promozione di queste l'ele­
mento fondamentale della 
loro formazione. 

Se questi sono i punti, di­
ciamo interni, che con più 
forza sono posti alla rifles­
sione di tutti ì compagni. 
non c'è dubbio che la que­
stione dell'iniziativa politica 
e della proiezione esterna del 
part i to è il tema su cui la 
discussione trova un momen­
to di ampio respiro e di im­
pegno. 

La crisi economica, il rap­
porto unitario con i sociali­
sti, .il confronto, con la de-, 
mocrazia cristiana e con il" 
non cattolico, il a progetto 
umbro ». il rinnovamento del­
la macchina pubblica e la 
estensione organizzata di una 
democrazia di massa sono 
gli assi su cui si articola il 
dibatti to e la dialettica con­
gressuale. Senza facili trion­
falismi né semplificazioni ri­
duttive si può affermare che 
il parti to, nel suo insieme, 
sta concretamente testimo­
niando un'immagine di buo­
na salute. 

Certo la situazione attua­
le " i m p o n e " che uno sforzo 
ulteriore di al largamento del­
l'iniziativa e delle alleanze 
sociali e politiche si debba 
produrre in tu t ta la regione. 

I comunisti, forza massic­
cia presente della vita socia­
le e civile, sono chiamati 
nella drammatica e comples­
sa realtà dell'oggi a svolgere 
con ancora più rigore e ca­
pacità il ruolo di direzione 
complessiva della regione in­
tera. 

Mauro Montali 

Il settore alimentare richiede materia prima 

Nuovo sviluppo economico sulla base 
del rapporto agricoltura-industria 

In questo senso si colloca la vertenza « Perugina » per la nascita dello sta­
bilimento di precotti — Diversa politica di programmazione delle colture 

E' indubbio ormai che uno 
dei nodi centrali da affron­
tare per avviare un diverso 
sviluppo economico del Pae­
se, per superare ritardi, di­
storsioni e squilibri settoriali 
e territoriali, è costituito dai 
rapporti tra agricoltura ed in­
dustria. Di fatto pare oggi 
impossibile costruire una sc­
ria e programmata riforma-
sviluppo dell'agricoltura, se 
non si affronta il problema 
dell'industria alimentare, del 
modo in cui le grandi società 
'jiultinazionali, dominanti il 
settore m Italia, hanno condi­
zionato e subordinato l'agri­
coltura italiana, favorite in 
ciò dalla politica agricola co­
munitaria e seguite, in posi­
zione del tutto subalterna. 
ualle stesse aziende a partei..-
pazione statale, gestite con una 
ìogica puramente privatistica. 

Ampie alleanze 
In questa direzione di "i-

vendicare una nuova politica 
agroindustriale come mo­
mento centrale di una più ge­
nerale politica di riconver­
sione e sviluppo del Paese, 
si colloca il movimento il 
lotta portato avanti in questi 
ultimi mesi dai lavoratori 
della industria alimentare 
e che ha costruito attorno ad 
alcune vertenze settoriali e 
locali ampie alleanze, coin­
volgendo in primo luogo le 
masse contadine. 

In questo senso si colloca 
I* stessa vertenza IBP-Perw 

Lo slogan «alla Perugina 
ti cioccolato non basta più. » 
e le indicazioni di nuove pro­
duzioni (surgelati-precotti) 
date dalla classe operaia dei-
la Perugina rispondono infatti 
a due tipi di esigenze, da un 
lato quella del superamento 
di una produzione stagionale 
e che si andava sempre più 
configurando come prodotto 
di lusso (la politica delle con­
fezioni t, dall'altro quella di 
impegnare l'azienda a ricer­
care m nuove produzioni un 
rapporto positivo con l'agri­
coltura umbra ed italiana. Ed 
in questo seno un primo ri­
sultato e stato raggiunto dal­
la lotta dei lavoratori della 
Perugina con la decisione del­
l'azienda di impiantare un 
nuovo stabilimento per la 
produzione di precotti da lo­
calizzarsi nell'area di Peni-
gia-Corciano. 

Si tratta, perciò, di anda­
re ad individuare in questo 
settore un indirizzo naziona­
le di una multinazionale, con­
trastando le linee, manifesta­
tesi a più riprese in questi 
ultimi anni nell'industria a!:-
mentore, di progressivo di­
stacco dall'agricoltura italia­
na (quando non sia possibi­
le una politica di pura e sem­
plice rapina» limitandosi ad 
una politica di commercializ­
zazione di prodotti elaborati 
all'estero e di semplice con­
trollo di mercato. Su queste 
linee pare porsi, e ciò è mo­
tivo di grande preoccupazio­
ne. stando alle stesse dtchia-
razioni di responsubili della 
azienda fatta anche in sede 

di conferenza di produzione 
IBP, lo stesso nuoto investi­
mento IBP per la produzione 
di precotti, che di fatto non 
farebbe altro che introdurre 
sul mercato italiano prodotti 
già sperimentati ed elaborati 
tn Francia. 

E' tuttavia possibile uscire 
positivamente da questa si­
tuazione da un lato coilegan-
dosi alla vertenza più genera­
le aperta con il governo e 
le PPSS per una politica di 
programmazione delle colture 
che permetta di andare ad 
una regolamentazione di patti 
di conferimento senza che 
questi sì traducano in una 
beffa per i coltivatori, dal­
l'altro intervenendo diretti-
mente nei processi di produ­
zione agricola, realizzando 
cioè momenti di rottura del­
le matrici di squilibrio ope­
ranti fino ad oggi nell'agri­
coltura umbra. 

Appuntamento 
In altre parole è necessa­

rio giungere agli appunta­
menti con la IBP, al confron­
to con le sue proposte (in 
tal senso pare che l'azienda 
abbia già approntato dei pro­
getti e delle ricerche sul rap­
porto con l'agricoltura ) aven­
do messo in molo tutta una 
serie di meccanismi che, ga­
rantendo prospettive e sboc­
chi validt alle attività agri­
cole della Regione, permetto­
no un confronto alla « pari r>. 
Si pone la necessità che la 

azione degli operai della Pe­
rugina si saldi con quella di 
tutte quelle forze sociali e po­
litiche che si stanno muoven­
do per un rinnovamento della 
agricoltura umbra, costrin­
gendo quindi l'azienda a fare 
i conti con l'agricoltura um­
bra come è oggi, ma soprat­
tutto come la si vuole tra­
sformare. 

Se cosi non fosse ti rappor­
to tra agricoltura e IBP si 
configurerebbe ancora una 
volta come rapina e drenag­
gio del reddito agricolo, co­
me subordinazione alla scelta 
di questa multinazionale, co­
me ulteriore aggravamento 
degli squilibri già esistenti. 
In questo senso è necessario 
un impegno dell'agricoltura 
umbra anche nel settore delle 
prime trasformazioni e com­
mercializzazioni dei prodotti, 
offrendo la base e la possi­
bilità per ulteriori trasforma­
zioni e quindi nuove attività 
industriali come Quelle pro­
spettate per la IBP. 

Su questo terreno è neces-
si'in andare ad ulteriori ap-
pro'ondimenti. alla individua­
zione puntuale di realtà pro­
duttive. attorno a cui orga-
ni ""ve la mobilitazione e lo 
intervento di tutti i soggetti 
interessati, nella convinzione 
che la vertenza con In IBP 
non si è chiusa con la fir­
ma dell'accordo del 23 feb­
braio e che i problemi di 
prospettiva rimangono e su 
questi dovrà impegnarsi nei 
prossimi mesi il movimento 

Un'indagine conoscitiva del Comune di Terni sulla situazione socio-economica del territorio 

DALLA SCOPERTA DEL QUARTIERE 
AL DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO 

* 

Si sono sviluppate in questi ultimi anni una serie di esperienze di programmazione territoriale che hanno portato a conoscere e valorizzare 
la realtà delle varie zone cittadine • In un documento approvato dalla Giunta un piano analitico di lavoro che precisa gli obiettivi dell'iniziativa 

Ad Amelia il 10 aprile 

Con Ercini 
vacillante 
la DC va 

al congresso 

Il Comune di Terni, con l'indagine portata avanti attraverso l'Ufficio studi e programmazione, è impegnato ad esaminare 
la nuova realtà socio-economica nei quartieri, per intervenire con adeguati strumenti di decentramento amministrativo 

TURNI. 2 
E' senza dubbio cresciuta, a Terni dal '70 in poi, dagli anni cioè, della «scoperta del quartiere», l'esigenza di conoscere 

la realtà socio-economica della città nella sua articolazione a livello decentrato. Insieme a questo, la necessità di interventi 
unitari ed organici, da parte degli enti locali, in funzione dello sviluppo economico, del superamento degli squilibri e della 
crescita civile presuppone la definizione di un quadro sufficientemente preciso e chiaro della realtà dei quartieri e delle 
delegazioni. L'ente locale ha sempre maggior bisogno da una parte di aver costantemente presente la interdipendenza 
delle attività e dei problemi ed al tempo stesso di strumenti validi che consentano un adeguata programmazione degli 
intervent i . Questo obbiett i-

tiamo di raccogliere in mo­
do organico tutti i dati ne­
cessari per una completa 
conoscenza delle realtà so­
ciali. ambientali ed econo­
miche di ciascun quartiere 
e di ciascuna delegazione. 
dotando al tempo stesso 1* 
amministrazione connina-

di un valido strumento 

Franco Calistri 

vo è centrale, soprattutto 
perché Terni è cambiata, è 
cresciuta la socialità, l'ag­
gregazione fra forze sociali 
ed istituzioni, sono matu­
rati nuovi rapporti sociali 
e civili. 

Per questo la Giunta Co­
munale ha deciso di con­
durre, tramite l'ufficio Stu­
di e Programmazione del 
comune, una indagine co­
noscitiva sui quartieri e 
sulle delegazioni, sul tessu­
to socio-economico della 
città nella sua articolazio­
ne. I singoli assessorati 
hanno infatti ravvisato 1' 
esigenza di realizzare l'in­
dagine. riscontrando, nei 
quartieri e nelle delegazio­
ni l'esistenza di attività in­
terdipendenti. che richie­
dono analisi ed interventi, 
non settoriali, ma unitari 
ed organici. 

La precisazione del qua­
dro reale delle condizioni 
socio-economiche di cia­
scun quartiere è premessa 
indispensabile per elevare 
la produttività degli inter­
venti e della spesa pubbli­
ca. L'indagine è dunque 
coerente con quel serio, ri­
goroso ed efficiente modo 
di governare che le forze di 
maggioranza in Umbria 
hanno portato avanti alla 
direzione degli enti locali. 

La Giunta Municipale ha 
già approvato un documen­
to-programma che fissa le 
linee della indagine e che 
è stato predisposto dall'uf­
ficio studi e programma­
zione. Si tratta di un docu­
mento aperto, cui è possi­
bile apportare correzioni, 
modifiche od integrazioni. 
che comunque individua 
alcune linee di fondo che 
dovranno caratterizzare la 
ricerca promossa dalla am­
ministrazione comunale. 

Il documento approvato 
dalla Giunta contiene un 
piano analitico di lavoro 
che precisa i contenuti, la 
metodologia e gli obbiettivi 
dell'indagine. L'indagine 
dovrà fornire tutti I dati 
che riguardano la popola­
zione e le tendenze demo­
grafiche. la situazione abi­
tativa ed edilizia (le abi­
tazioni occupate e non oc­
cupate. le variazioni per­
centuali del numero di abi­
tazioni. il numero delle 
stanze, il grado di affolla­
mento. il patrimonio edili­
zio) le condizioni professio­
nali ed occupazionali dei 
residenti (la popolazione 
attiva, le aziende e le uni­
tà produttive esistenti nel 
territorio per ciascun set­
tore di attività economi­
che, il commercio all'in­
grosso ed al minuto, le at­
tività artigianali). 

La ricerca indicherà lo 
stato dei trasporti, delle 
comunicazioni, e dei servi­
zi (scuola e servizi scola­
stici. servizi sanitari, servi­
zi sociali, centri culturali e 
ricreativi, strutture ed at­
trezzature), la presenza 
delle forze politiche. Tutti 
questi dati saranno suddi­
visi per quartiere e delega­
zione. La metodologia da 
seguire sarà differenziata: 
una parte dei dati si repe­
riranno tramite l'ufficio 
statistica del comune, ma 
saranno anche attivamen­

te impegnati 1 rappresen­
tanti dei consigli di quar­
tiere e di delegazione, che 
dovranno compiere intervi­
ste e rilevazioni. Questa 
metodologia differenziata 
consente quindi di coinvol­
gere, nella fase operativa 
della ricerca, l'apparato 
amministrativo comunale 
ed i consigli di quartiere, 
dando vita ad una interes­
sante esperienza di colla­
borazione fra realtà istitu­
zionale e organismi decen­

trati di partecipazione. 
Ter verificare la disponi­

bilità concreta dei consigli 
di quartiere e per racco­
gliere il giudizio degli or­
ganismi di democrazia di 
base, la Giunta comunale 
ha convocato, per giovedì 
prossimo, una riunione con 
tutti i presidenti dei con­
sigli di quartiere. « Con 
questa ricerca — ha dichia­
rato il compagno Roberto 
Rischia, assessore comuna­
le al decentramento — con-

t Rer una corretta program­
mazione degli interventi ». 

m. b. 

Dopo le comunicazioni giudiziarie dei giorni scorsi 

Battuta d'arresto a Perugia 
nell'inchiesta sul caso ACI 

Il lento procedere dell'indagine non aiuta a fare piena luce sulla vicenda 

PERUGIA. 2 
L'inchiesta sulle irregolari­

tà di gestione all'Automobil 
Club di Perugia segna oggi 
una battuta d'arresto, dopo la 
serie di comunicazioni giudi­
ziarie che con estrema par­
simonia e con frequenza qua­
si quotidiana, il Sostituto Pro­
curatore della Repubblica. 
Gabrielle Verrina, ha emes­
so nei giorni scorsi. 

Oggi il giudice istruttore ha 
escluso di avere intenzione di 
emettere nuove comunicazio­
ni giudiziarie entro la fine del­
la sett imana, riservandosi di 
farlo agli inizi della pros­
sima. 

Si vedrà allora se Verrina 
continuerà ad adottare la tec­
nica — sin qui seguita — 
di centellinare l'emissione del­
le comunicazioni giudiziarie. 
o se invece, procederà in bloc­
co con le al tre undici comu­
nicazioni che. si sa, giacciono 
da tempo sul suo gavolo. 

Si parìava infatti, sin dal­
l'arresto del P'.azzetti, di quin­
dici comunicazioni giudizia­
rie pronte a partire, ma fi­
no ad ora queste t a n n o rag­
giunto soltanto l'avvocato 
Maori. presidente dell'Auto-
mobil Club fino a quando non 
venne nominato il commissa­
rio: Vincenti, direttore del-
l'ACI peruzino e proprio ieri 
il consigliere di amministra­

zione dello stesso ente. Leo­
nardo Babalinardo. A questo 
ultimo Verrina ha contestato 
soltanto i reati di interesse 
privato in att i di ufficio e di 
omissione di a t t i d'ufficio. Si 
t ra t ta di vedere quindi se sa­
ranno questi i capi di impu­
tazione contemplati nelle co­
municazioni non ancora scat­
ta te . 

Questo procedere molto len­
to della inchiesta non aiuta 
certo a capire i reali contor­
ni di tutta la vicenda e fa­
vorisce oggettivamente la spe­
culazione di quelle forze e di 
cjuei giornali che puntano a 
inre ricadere sul nostro parti-
tm responsabilità che invece 
• on Io riguardano affatto. 

In questo contesto, addirit­
tura grottesco il tentativo con­
dotto dal giornale democri­
st iano « Il Popolo » che pre­
scindendo dalla dimensione 
dei fatti riDOrta oggi un ser­
vizio sull'inchiesta addir i t tura 
in seconda pagina, dopo ave­
re taciuto su scandali di ben 
altre dimensioni e gravità che 
s tanno coinvolgendo anche a 
livello internazionale il parti­
to scudocrociato. 

Per ritornare all'inchiesta di 
Verrina non resta da dire che 
l'avvocato Fab-.o Dean, do­
po l'interrogatorio a cui e 

PERUGIA 

stato sottoposto nei giorni 
scorsi il Palazzetti. interro­
gatorio che ha di molto ri­

dimensionato le responsabilità 
del dirigente dell'ufficio soci. 
ha chiesto oggi la libertà 
provvisoria per il suo cliente. 

Il giudice Verrina non l'ha 
ancora concessa. Ha tempo 
cinque giorni per decidere e 
non è escluso che sia orien­
ta to ad accogliere l'istanza 
del difensore. 

PERUGIA. 2 
Si stringono i tempi nella 

DC umbra in vista del pros­
simo congrosso regionale la 
cui data è stata resa ufficia­
le stamattina. L'assise si ter­
rà infatti ad Amelia il 10 di 
aprile. 

Intorno alle nuove nomine 
per i massimi incarichi pro­
vinciali e regionali dello scu­
do crociato cominciano intan­
to a ventilarsi una serie di 
ipotesi. Vediamole. 

Per la segreteria regionale 
pare scontata, come avemmo 
a dire nei giorni scorsi, la non 
riconferma di Ercini in quan­
to il cartello degli Spitelliani 
dei Micheliani e delle sini­
stre sembra ormai sicura­
mente intenzionato ad espri­
mere un candidato proprio. 

Questa possibile e nuova 
maggioranza nel cqmitato re­
gionale pare orientata essen­
zialmente su due nomi: Ido 
Carnevali ex presidente delle 
case popolari di Terni (Mi-
cheliano) e Malvetani. ex 
presidente della società Ter­
ni (anche lui Micheliano). 

Il primo comunque pare ac­
creditato di maggiori favori 
nella corsa verso la segrete­
ria regionale. 

Le correnti di Spitella e 
Micheli avrebbero inoltre 
raggiunto un accordo per 
quanto riguarda le segrete­
rie provinciali. Gli spitelliani 
piazzerebbero Pino Sbrenna 
(uno degli esponenti più noti 
del gruppo) alla segreteria 
del comitato provinciale di 
Perugia e il Micheliano Ho 
Marinai verrebbe riconfer­
mato a Terni. 

Pare quindi che dal punto 
di vista degli equilibri inter­
ni questo congresso potrebbe 
segnare una specie di svolta 
in quanto escluderebbe i Fan-
faniani dalla gestione dei 
massimi organismi di partito. 

Il gruppo di Ercini comun­
que sembra che già stia pre­
parando le proprie contro­
mosse. 

Si tratterebbe di una specie 
di ricatto reso possibile dal 
fatto che il listone dei soste­
nitori di Forlani dispone di 
una larga maggioranza allo 
interno del gruppo consiliare 
della regione. 

Anche se quindi il cartello an-
ti fanfaniano avrebbe la mag­
gioranza negli organismi di 
partito non potrebbe tradurre 
le proprie linee operative in 
concreto, se alla regione gli 
amici di Ercini decidessero di 
applicare una specie di ostru­
zionismo e di adottare impo­
stazioni politiche diverse. 

L'obbiettivo di questo ricat­
to potrebbe essere quello di 
ottenere qualche controparti­
ta al congresso. 

Non dimentichiamoci che la 
prossima segreteria dovrà ge­
stire le candidature alle ele­
zioni politiche del 77. 

a. a. 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Saloon K i l t / (VM 18) 
LILLI: Qualcuno volò sul nido del 

cuculo (VM 14) 
MODERNISSIMO: La donna della 

domenica 
MIGNON: La orca (VM 18) 
PAVONE: Come una rosa al naso 
LUX: L'anatra all'arane.a 

TERNI 
LUX: Gioventù bruciata 
PIEMONTE: Mark i l poliziotto spa­

ra per primo 
FIAMMA: Sandoken alle riscossa 
MODERNISSIMO: L'.n'ermie.-a 
VERDI: Cadaveri eccellenti 
PRIMAVERA: Il v e n d i t o r e 

FOLIGNO 
ASTRA: San Pasquale Baytome 

protettore delle donne 
VITTORIA: Squadra antiscippo 

SPOLETO 
MODERNO: Lo zingaro 

TODI 
COMUNALE: La commessa (Vis­

tato minori 18) 

GUBBIO 
ITALIA: Mondo di notte o«flt 

PASSIGNANO 
SUL TRASIMENO 

AQUILA D'ORO: La stangata 

Aperto il convegno 
sull'alimentazione 

PERUGIA. 2 
Sj è aperto s tamat t ina pres 

so l'Aula magna dell'Univer­
sità di Perugia t! convegno 
sull'alimentazione sociale. 

n convegno è s ta to pro­
mosso da', dipartimento di 
scienze e tecnologie alimenta­
ri e della nutrizione dell'Uni­
versità di Peruga . I '.avori 
iniziati alle 9.30 si sono aper­
ti con una comumcaz.one del­
la dottoresca A. Alberti Fi­
danza che ha sviluppato li te­
ma della dieta dai 3 ai 12 
anni . Alle 11 è s ta ta la vol­
ta della dottoressa Simonettl 
e delle allieve dell 'Istituto tec­
nico femminile di Perugia che 
hanno t ra t ta to della dieta 
della adolescenza. 

Le relazioni, secondo le fi­
nalità del convegno, hanno 
teso a dimostrare i difetti 
contenuti nel modo disordina­
to di alimentarsi e hanno 
anche dato indicazioni sul 
come alimentarsi bene spen­
dendo relativamente poco. 
Molto in tono dunque il con­
vegno con :1 ci'.ma di auste­
rity che viene in questi gior­
ni proposto agli italiani. Il 
tut to però in una cornice di 
sicura scientificità. 

Il convegno proseguirà an­
che domani, con relazioni del 
professor Turchetto dell'Uni­
versità di Bologna che parle­
rà sulla dieta del lavoratore 
e del professor Fidanza che 
t ra t terà della dieta dell'an­
ziano. 
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Contro l'abbandono 

Sciopero 
generale 

ad Arena : 
forte 

successo 
. , CATANZARO. 2 

Uno sciopero generale, 
promosso dalla Federbrac-
cianti-CGIL e al quale ha 
aderito il nostro partito. 
si è svolto ad Arena, un 
Comune dell'interno Vibo-
nese. 

Al centro dell'azione di 
lotta che ha visto una 
compatta partecipazione 
dei lavoratori, il grave sta­
to di abbandono in cui 
versa il piccolo paese mon­
tano, la crescente disoccu­
pazione che colpisce, or­
mai, la quasi totalità de­
gli abitanti in età di la­
voro. la mancanza di strut-
ture civili e sanitarie, che 
rendono drammatiche le 
condizioni di vita dei mi­
gliaia di abitanti . 

Obbiettivi della manife­
stazione, tra l'altro, la ria­
pertura dei cantieri di la­
voro dell'Opera valorizza­
zione Sila e dell'Azienda 
forestale di stato. A que­
sto proposito sono stati 
sollecitati incontri con i 
responsabili dei cantieri 
forestali e con l'assessore 
all'agricoltura della regio­
ne. al fine di decidere mi­
sure precise. 

Una proposta di emer­
genza. intanto, è s tata a-
vanzata dal PCI della zo-
na il quale ha chiesto che 
una par te dei fondi non 
utilizzati dall 'Ente di bo­
nifica del Poro di Vibo 
Valenzia (diretto dal de 
senatore Murmura) venga 
destinata alle popolazioni 
della zona. 

Manifestazione ieri a Catanzaro 

Minacciato il posto 
di 500 operai SIR 

Incontro alla Prefettura - La lotta dei 300 giovani specializzati 
del CIAPI - Un incontro alla Regione - Arroganti silenzi di Rovelli 

LAMEZIA - Una manifestazione sui cantieri della SIR 

CROTONE - Ieri interrogati tre testi 

PCI e PSI chiedono chiarezza 
sulla «lottizzazione Carrara» 

Al processo contro i diffamatori del segretario della Federazione comunista è emersa 
la completa estraneità dei dirigenti del Pa r , i ,° ne,,a presunta estorsione di 184 milioni 

Ripristinato 
il servizio 

di trasporto 
che collega 
4 Comuni 

della Basilicata 
POTENZA. 2 

La ditta Liscio, che gestisce 
in provincia di Potenza varie 
linee di trasporto pubblico, è 
s t a ta indotta dalla pressione 
popolare (duecento contadini 
hanno manifestato sul Comu­
ne di San Fele) a ripristinare 
il servizio sulla linea San Fe-
le-Ruvo-Rapone-Caiitri. arbi­
t rar iamente interrotto nei 
giorni scorsi allo scopo di ot­
tenere una maggiorazione di 
contributo pubblico. 

Tale risultato è stato otte­
nu to al termine di un incontro 
presso la Regione Basilicata a 
cui hanno partecipato l'asses­
sore ai trasporti Covelli, il 
sindaco di Ruvo del Monte. 
compagna Maria Santoro, il 
vice sindaco di San Fele. com­
pagno Ricigliano, una delega­
zione di cittadini e una rap­
presentanza dei dipendenti in 
sciopero. 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 2. 

Come era nelle previsioni 
della vigilia, l'odierna udien­
za dibattimentale per la diffa­
mazione ai danni del PCI, si 
è trasformata — ed era ine­
vitabile — in un processo al­
la ;< lottizzazione Carrara », 
dalle cui polverose vicende. 
per l'appunto, i cinque impu­
tati — Ambrosio. Lentini. Pi-
gnanelli, Vrenna, Giudicean-
drca — avevano t ra t to spun­
to per insinuare sull'onestà e 
la correttezza di due dirigen­
ti crotonesi del PCI. i com­
pagni Giuseppe Guarascio, se­
gretario di Federazione, ed 
Eugenio Garascio ex asses­
sore all'Urbanistica. Tale tra­
sformazione era inevitabile. 
ma diciamo pure che a ciò 
hanno mirato fino dall'inizio 
i querelanti, e non solo a sal­
vaguardia della propria per­
sonale dignità, quanto soprat­
tutto a difesa del prestigio e 
della dignità del partito, im­
pegnato a fare luce e chia­
rezza. 

Dagli interrogatori dei tre 
testi ~— gli unici della gior­
nata (il processo è s ta to poi 
aggiornato al 21 maggio) — 
l'unico dato certo che è emer­
so è che nella presunta estor­
sione di 184 milioni di iire 

Uditoneir occhio Il cocchio 
dorato 

II trasporto pubblico a Cagliari non può essere raffi­
gurato da un autobus. Per avere una idea precisa di co­
me il sottogoverno democristiano ha trasformato questo 
servizio essenziale, bisogna riportarsi alla immagine di 
un a cocchio dorato ». La storia delta carrozza d'oro, che 
serve un intoccabile presidente e lascia a terra i comuni 
mortali, è ripetutamente rimbalzata al convegno orga­
nizzato alla Fiera campionaria dalla Federazione sinda­
cale unitaria. 

Siamo davvero caduti in basso: l'azienda consorziale 
dei trasporti — guidata da certo Ennio Rovelli, de che 
rifiuta di rassegnare le dimissioni nonostante le cose sia­
no radicalmente cambiate dopo il 15 giugno — versa in 
uno stato comatoso. 

Si è preferito portare avanti la politica delle assun­
zioni clientelan, per evidenti ragioni elettoralistiche. Il 
risultato è che l'ACT, imbottita di gente d'ogni specie. 
non funziona. A tuttoggi vengono contati circa mille 
dipendenti per una ottantina di mezzi in gran parte scas­
sati. 

ÌM Regione è intervenuta per cercare di tappare i 
buchi più grossi erogando altri quattrini. Direte: entrerà 
finalmente in funzione qualche autobus efficiente, con 
tutti t pezzi a posto? Niente affatto. I fondi di investi­
mento sono stati utilizzati per pagare stipendi e debiti. 

Adesso sono cominciati altri guai. Avendo speso fino 
all'ultimo centesimo, ed essendo quindi rimaste tuots 
tutte le casse, quel Brancaleone scudo-crociato del presi­
dente ACT. non dichiara fallimento. Anzi si ostina a non 
fare le valige. trincerandosi dietto una decisione del suo 
partito ormai minoritario. Gli «appoggi» servono a ben 
poco, se il nostro non sa neppure a che santo votarsi per 
reperire almeno i mutui necessari a tamponare altre fal­
le. Da qui scioperi, proteste, manifestazioni, autisti :n 
piazza e utenti inferociti. ZT il finimondo, ma Branca-
leone è ostinato. Rinchiuso dentro ti « cocchio d'oro ». 
magari si identifica in un martire cristiano circondato 
da una folla di barbari miscredenti. 

Il presidente<arrozziere è, insomma, un disperato che 
fa la guerra perche non crede più neanche a se stesso. 
Però ha una tale fede nel sottogoverno, la sua mistica del 
clientelismo è cosi assoluta, che agli oppositori ioggt mag­
gioranza, notate bene) gli da la multa come se avesse 
sistemato l'autobus in divieto di sosta. Quando poi si di­
mostra che in sosta proibita è la sua carrozza, egli si ap­
pella alla « forza superiore », ovvero la DC. « Se non me 
lo dice il mio partito, resto dentro e continuerò a com­
battere fino all'ultimo respiro». Ma dove vai, se il coc­
chio è rimasto senza cavalli e i debitori, fra breve, avran­
no pignorato anche le ruote e i sedili? 

Se la goffaggine e il ridicolo uccidessero, assisterem­
mo alla più buffa morte della storia. Appunto, col patro-
« • dentro il cocchio e senza l'aureola del martire. 
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che sarebbe s ta ta subita dai 
soci dell'Edilcroton titolari del­
la lottizzazione ad opera del­
l'in?. Lagani (che vanta dirit­
ti di proprietà sul suolo del- . 
la lottizzazione) — come del 
resto, in tut ta la complessa 
vicenda della lottizzazione 
stessa — i compagni Guara­
scio non ci sono entrati , co­
me si suol dire, né per la por­
ta. né per la finestra Lo 
ha ribadito il segretario 
della Federazione del PSI, Fa­
cente. nella sua deposizione 
di oggi che è servita anche 
a chiarire la linearità della 
propria posizione sull'intera ' 
vicenda. 

Il compagno Facente ha di­
chiarato che appena si par­
lò. a suo tempo, delle « bu­
starelle per politici » lui e 
Giuseppe Guarascio, segreta­
rio della Federazione del PCI. 
si recarono presso Io studio 
dell'in?. Zani — che per con­
to della Edilcroton aveva 
t ransat to la vertenza con La­
gani — per chiedere con in­
sistenza i destinatari della 
« bustarelle » e per far rileva­
re che i due parti t i — PCI 
e PSI — che esprimono la 
maggioranza della Ammini­
strazione comunale non in­
tendevano minimamente tran­
sigere su episodi di corruzio­
ne e malcostume. I nomi 
non vennero fatti — ha pre-
cisato ancora Facente — e in 
quell'occasione il segretario 
della Federazione comunista 
affermò con ferza che se es­
si non fossero venuti fuor-I. 
egli si sarebbe adoperato per 
impedire il rischio della li­
cenza di costruzione. 

Le t re ore di interrogatorio 
— dalle 930 alle 12.30 — del 
teste Salviati «altro socio del­
la Edilcrotcn) ncn hanno cer­
to contribuito a fare chia­
rezza sul polverone che. a 
suo tempo, venne sollevato 
proprio da lettere insinuatri-
ci firmate da lui e da suo fra­
tello. La sua deposizione e 
s ta ta caratterizzata da una fé 
rie di « immagino ». « cre­
do *. « ritengo J\ mentre sul 
fatto specifico delle « bustarel­
le » lui avrebbe saputo dal 
consocio Zani, s tranamente 
sempre per telefono, ma sen­
za avere avuto mai un nome 
o un'indioaz.one precida, ne 
si è mai interessato di ac­
certare — iu; Uv_\ pure, ave­
va sbors.no dei miiicni — se 
effettivamente il Lagani ave­
va dovuto « comprare » qual­
che « persona che conta » per 
poter ottenere la licenza 
(questa contestazione, perai 
tro. è s ta ta mossa, per l'ap­
punto. dal presidente del tri­
bunale). 

La licenza, addirittura — e 
la deposi zie ne del terzo te­
ste. Crugliano, al t ro socio del­
la Edilcroton — sarebbe sta­
ta rilasciata all 'indomani del­
la transazione de'.la vertenza 
con Lagani. Glielo avrebbe as­
sicurato l'ing. Zani che, a sua 
volta, avrebbe avuto garan­
zie in tal senso dall'ing. La­
gani (il quale, come si ricor­
derà. è finito in carcere 
martedì scorso sotto l'accu­
sa di estorsione). 

Michele La Torre 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 2 

Con un'al tra manifestazio­
ne, svoltasi ieri a Catanzaro 
e conclusasi con un incontro 
in prefettura, i 300 giovani 
specializzati dal CIAPI (un ' 
corso professionale finalizza­
to agli insediamenti SIR pre­
visti a Lamezia Terme) han­
no riproposto non solo la pro­
pria drammatica condizione 
di disoccupati senza una pro­
spettiva, ma anche l'intera 
« vertenza » sui gravi ritardi 
rispetto ai tempi stabiliti per 
l 'attuazione del complesso chi­
mico, ritardi che minacciano 
sempre più da vicino il la­
voro di 500 operai e delle 
loro famiglie. 

La manifestazione di ieri 
ha fatto seguito all ' incontro 
avuto qualche giorno fa alla 
Regione dai sindacati con gli 
esponenti della Giunta, il pre­
sidente del nucleo industriale 
di Lamezia e il prefetto, pre­
senti anche il provveditore 
alle opere pubbliche e il sin­
daco di Lamezia Terme. 

Si è t r a t t a to di una occa­
sione — sollecitata anche at 
traverso l'occupazione dei lo­
cali della giunta da parte dei 
corsisti del CIAPI — utile per 
fare il punto della situazione 
cosi come si presenta all'in­
terno dell'area industriale, ma 
pure al fine di togliere qual­
siasi alibi ai reiterati e ar­
roganti silenzi di Rovelli. 

Si è parlato dell'esproprio 
dei terreni sui quali dovrà 
passare il raccordo ferrovia­
rio per il t rasporto all'in­
terno degli stabilimenti del 
materiale: delle cave di di­
scarico dei rifiuti di lavora­
zione. dell 'impianto, già pron­
to, dell'acqua. 

Un impegno è stato assunto 
dal presidente della Giunta, 
Perugini, di sollecitare quel­
l 'incontro con il governo e 
la SIR programmato fin dal 
4 febbraio e, fino ad ora, 
non avvenuto. 

Ieri, infine, ciò che i sin­
dacat i definiscono un'ulteriore 
manovra per consentire alla 
SIR di continuare il gioco 
dello scaricabarile per la Cas­
sa del Mezzogiorno, la quale 
com'è noto, ha competenza 
per le opere infrastni t tural i 
all ' interno dell'area, dall'in­
contro con il prefetto, in so­
stanza, sulla base di comu­
nicazioni di fonte ministeriale, 
si è appreso che l'incontro 
ancora non avrà luogo e che 
lillà commissione' di tecnici ' 
si recherà (ma quando?) a 
Lamezia per « verificare » per 
conto della S IR e della Cassa 
lo s ta to dei lavori. 

Ma come st iano le cose al­
l ' interno dei cantieri SIR è 
già fin t roppo noto. Per i 
giovani dei CIAPI sono già 
scaduti i termini per l'assi­
stenza predisposta dalla Cas­
sa in a t tesa che uno degli 
impianti SIR andasse in fun 
zione. Fra pochi giorni sca­
drà anche il tempo di opera­
tività della Cassa integrazio­
ne nei confronti dei 55 operai 
licenziati per mancanza di 
commesse qualche mese fa. 
da una delle imprese appal­
t a t ac i della S IR le quali, dal 
canto loro, avendo esaurito i 
lavori si preparano, a breve 
scadenza, a mandare centi­
naia e centinaia di lettere 
di licenziamento. Siamo in­
somma alla smobilitazione. 

n. m. 

Saranno assunti i disoccupati attendati da 20 giorni dinanzi ai cancelli dell'azienda 

In fabbrica il I ottobre 
i 9 0 corsisti dell'Anic 

Quaranta ore di trattative presso la Regione Basilicata - Ai lavoratori, che seguiranno un ulteriore corso di qualifi­
cazione, assegnate borse di studio di 130.000 lire mensili - I giudizi dei sindacalisti - A colloquio con gli operai 

Un particolare della recente manifestazione nella Val Basento 

Nostro servizio 
PISTICCI. 2 

Si è conclusa positivamente la lunga e difficile lotta 
per l'assunzione di novanta operai, che avevano seguito un 
corso di specializzazione, all'ANIC di Pisticci. L'accordo è 
stato s trappato dopo quaranta ore di estenuanti t rat tat ive 
svoltesi presso l 'assessorato regionale al lavoro della Basi­
licata tra sindacati, azienda e amministratori regionali. 

Il duro confronto con TAN1C è stato seguito da vicino da 
gran parte dei novanta disoccupati, mentre gli altri sono 
rimasti a presidiare 1 cancelli dell'azienda di fronte ai quali 
venti giorni fa erano state erette alcune tende. 

L'accordo prevede che la Regione si impegna ad orga­
nizzare e svolgere corsi di qualificazione per i novanta di­
soccupati a part ire dai primi giorni di maggio di questo 
anno, per la durata di cinque mesi e comunque non oltre il 
30 settembre. La stessa Regione corrisponderà ai novanta 
lavoratori una borsa di studio pari a 130 mila lire mensili 
att ingendo ai finanziamenti della CEE sia per le borse di 
studio che per le spese generali di gestione. I corsi di quali­
ficazione non si svolgeranno all'ANIC ma presso s t rut ture 
formative della Regione. L'ANIC e la Manifattura del Ba­
sento concorreranno nella misura del venti per cento alla 
retribuzione dei novanta lavoratori nei cinque mesi di corso. 
Queste stesse aziende si sono impegnate ad assumere alle 
proprie dipendenze i novanta borsisti a partire dal pruno 
ottobre dell 'anno in corso. 

Subito dopo l'accordo abbiamo raccolto il giudizio del 
compagno Nicola Savino, segretario provinciale aggiunto 
della CGIL e del segretario dei chimici CISL Frezza. E' stato 
possibile raggiungere questo risultato, hanno entrambi af­
fermato. grazie alla straordinaria mobilitazione unitaria re­
gistratasi intorno all'obiettivo di assicurare subito il lavoro 
ai novanta disoccupati e quindi imporre all'ANIC il rispetto 
degli impegni. L'esito di questa dura battaglia, hanno con­
cluso i due dirigenti sindacali, dimostra che la lotta per la 
occupazione è vincente quando esiste un vasto schieramento 
unitario che la sostiene. 

Nelle prime ore di s tamane siamo andati davanti al­
l'ANIC e vi abbiamo trovato l'ultimo gruppo dei novanta 
lavoratori che pei venti lunghi giorni hanno presidiato l'azien­
da dormendo durante la notte nelle tende. I loro volti erano 
segnati dalla fatica, specie quella sostenuta durante le ultime 
ore di t ra t ta t iva. Non'nasconde la soddisfazione per l'impor­
t an te successo. Uno di essi. Antonio Barbalinardo ha giu­
dicato assai positivo l'accordo raggiunto alla Regione, anche 
se. egli dice, bisognerà ora vedere come assicurare l'assistenza 
sanitaria fino al 30 settembre, cioè fino alla fine del corso^ 

Saverio Petruzzellis 

Una prova 
di grande 
maturità 
politica 

Sul problema della sopravvi­
venza della GIÀ di Piatola Pe-
ligna che. dopo le vivaci prote­
ste dei giorni scorsi, è riusci­
ta a strappare alla Regione 
Abruzzo l'autorizzazione all' 
ESA per una nuova fideiussio­
ne di 150 milioni di lire che le 
consentirà di tirare avanti an­
cora per qualche altro mese, 1 
parlamentari del PCI Brini. 
Porantuono. Scipioni ed E-
sposto hanno presentato al 
ministro dell'Industria una 
interrogazione per conoscere 
se e quali iniziative sono in 
corco per ricondurre alla nor­
malità la gestione della fab­
brica GIÀ (ex IMBA) di Pra-
tola Peligna dichiarata fallita 
a .seguito del disastro ammini­
strativo provocato dai p.idro 
ni, prima di rendersi lati tanti 
e da due anni gestita dai 150 
dipendenti che hanno finan­
ziato la produzione con la 
gran parte dei loro salari, al 
line di non far cessare l'atti­
vità e di non perdere hi quo­
ta di mercato di lavorati pla­
stici acquisita negli anni de­
corsi. 

In particolare gli interro­
ganti chiedono di conoscere 
dall'inizio «se non ritiene ur­
gente accogliere le richieste 
della Regione Abruzzo per av­
viare a soluzione il problema ». 

L'agricoltura punto fermo per la rinascita 
Dal nostro inviato 

POTENZA, 2 
La Basilicata non può più a lun­

go vivere di assistenza e di sus­
sidi, non può rimanere ancora, nem­
meno per breve tempo, una regio­
ne-peso, altrimenti rischia la per­
dita dell'identità perfino storico-
culturale e la fine della sua unità 
sociale e politica. Questo grido di 
allarme — che i comunisti hanno 
lanciato non da oggi . — è con-

• diviso dalle forze politiche^ demo-
< erotiche a cominciare dalla DC. 

Pur nel carattere drammatico 
che assume, qt: allarme è un 
passo avanti perchè si riconosce 
finalmente che il tipo di inter­
vento straordinario che si è avuto 
in questi ultimi 30 anni è fallito 
nei suoi scopi, non è servito a fre­
nare l'esodo caotico, una fuga pre­
cipitosa delle migliori forze, non 
è valso ad utilizzare in loco — e 
a provocare effetti moltiplicatori — 
alcuni processi di trasformazione 
agricola che si sono registrati in 
pianure come il Metapontino ove 
solo un avvio, subito interrotto, di 
riforma agraria degli anni '50 rap­
presenta l'unico punto di aggre­
gazione nella regione, anche se con 
tutte le contraddizioni derivanti da 
uno sviluppo parziale e non con­
trollato. 

Riconoscere la validità di un 
grido d'allarme non vuol dire pe­
rò che tutta la DC lucana sia con­
corde sulle cause che hanno por­
tato all'attuale livello di degrada­
zione, di invecchiamento della po­
polazione e di precarietà del lavoro 
(40 mila disoccupati, 12 mila diplo­
mati senza lavoro). Quello che 

emerge dal dibattito in corso sullo 
sviluppo della regione — e che hu 
avuto un suo momento di con­
fronto alla conferenza regionale per 
l'occupazione ~ si può definire una 
fuga in avanti da parte di alcuni 
uomini responsabili della DC. 

C'è insomma, la tendenza, nel 
tentativo del resto legittimo di re­
cuperare il tempo perduto, a pun­
tar tutto sullo sviluppo industriale 
sia pure ad alto livello tecnologico 

: (su cui non si può non essere d'ac­
cordo), relegando in secondo piano 
l'agricoltura per i tempi più lun­
ghi che questo sviluppo comporte­
rebbe e per la sua minore possi­
bilità di aumentare l'occupazione. 
Si torna cioè alla vecchia logica 
ammantata questa volta dalla 
preoccupazione di apparire « pro­
vinciale» quando si affronta un 
discorso di sviluppo partendo dal­
le proprie risorse 

Alla base di questa impostazione 
di parte della DC c'è il fatto che 
non si vogliono approfondire le 
cause che hanno portato alla at­
tuale drammatica situazione della 
Basilicata, non si vogliono giudi­
care per quelle che sono state le 
scelte compiute e gli investimenti 
pubblici effettuati, che sono stati 
corrispondenti alle scelte dei gran­
di gruppi chimici e che hanno reso 
funzionali a tali scelte gli investi­
menti pubblici, emarginando le pic­
cole e medie aziende ed una gran­
de risorsa rappresentata da due 
poli di sviluppo agricolo quali il 
Metapontino e il Melfese nella par­
te quest'ultima che si affaccia sul­
la valle dell'Ofanto che è colle­
gata alla grande pianura del ta­
voliere foggiano. 

Queste scelte sono la diretta con­
seguenza della situazione che si e 
registrata nel periodo che va dal 
1961 al 1971 e che veniva denunziata 
alla conferenza regionale per l'oc­
cupazione del capogruppo comuni­
sta alla Regione Basilicata profes­
sor Calice. Un decennio in cui le 
giornate operaie calano drastica­
mente da 2.923.000 a 920.000. Di que­
ste giornate la fetta più consisten­
te va ad opere stradali (40%) men­
tre le giornate nelle opere di boni­
fica passano da 1.527.000 a 282.000; 
nell'edilizia pubblica e privata da 
578.000 a 126.000; nelle opere igie­
nico sanitarie da 233.000 a 57.000. 
Una curva di investimenti in opere 
pubbliche, notava giustamente il 
compagno Calice, non solo funzio­
nale al capitale monopolistico, ita 
di allontanamento dai bisogni ci­
vili e produttivi regionali. 

Il confronto che si è avuto alia 
conferenza regionale per l'occupa­
zione ha messo senza dubbio in 
rilievo il fatto che non tutta la DC 
pone in secondo piano l'agricoltu­
ra. I comunisti quando hanno so­
stenuto che la via dello sviluppo 
industriale in Basilicata passa ob­
bligatoriamente attraverso il pri­
mato dell'agricoltura hanno trova­
to consensi anche in componenti 
DC della stessa giunta regionale. 
E ciò consentiva al presidente del­
la giunta nelle conclusioni — per 
altri aspetti burocratiche e del tut­
to prive di un disegno politico e 
sociale — a collocare l'agricoltura 
in un posto più adeguato; ti che 
non annullava il fatto che alla con­
ferenza vi era stata quasi una re­
lazione dell'assessore all'agricolturn 
del tutto differente da quella in­

troduttiva dell'assessore allo »vi-
luppo. 

Guardare al futuro dimenticando 
quello che di potenziale per lo svi­
luppo c'è giù nella regione ci paté 
il punto più negativo nel discorso 
clic una parte della DC porta avan­
ti in Basilicata. E questo comporta 
un altro errore: quello della sot­
tovalutazione della capacità di lot­
ta e di mobilitazione di quel nu­
cleo di classe operaia che, se pur 
non e molto consistente per le scel­
te compiute, sta dimostrando di 
non volersi rassegnare all'idea di 
una Basilicata assistita. Dalla lotta 
in corso della classe operaia luca­
mi. dalla mobilitazione delle popo­
lazioni dipenderà il risultato con­
creto della conferenza per l'occu­
pazione perchè è questa lotta che 
darà forza alla delegazione dell'i 
Regione e delle forze politiche e 
sindacali che si incontrerà con il 
governo. 

Il 3 febbraio scorso nella valle 
del Basento vi fu una manifesta­
zione sul piazzale ove il 1970 il 
ministro Colombo pose la prinru 
pietra, rimasta tale, per l'insedia-
mento della Pirelli, per ricordare 
le lotte memorabili degli anni 1919-
50. I contadini dei paesi montani 
scesero con i sindaci a valle per 
unirsi agli operai dcll'ANIC, del'a 
ex Pozzi. dell'Ondulato lucana. Que­
sta unità, questa volontà di lotta 
non per sopravvivere ma per una 
reale inversione di tendenza sono 
un punto fermo dal quale bisogna 
partire per tradurre la conferènza 
per l'occupazione in piattaforma 
concreta. 

Italo Palascìano 

VALLE PELIGNA - Il convegno sull'agricoltura promosso dall'amministrazione di PratoLa 

QUESTA TERRA È FERTILE, BISOGNA SFRUTTARLA BENE 
Viticoltura, ortofrutta e zootecnia: di qui può e deve partire la ripresa economica della zona - Ampio e costruttivo 
confronto tra le forze democratiche - Enti antidemocratici che bisogna riformare - Manifestazione PCI a Sulmona 

Presentata alla Camera dal compagno Stefanelli 

Interrogazione del PCI 
sulla grave situazione 

igienico-sanitaria a Brindisi 
II compagno Stefanelli ha 

presentato, sulla grave situa­
zione igienico-sanitaria della 
provincia di Brindisi, una in­
terrogazione ai ministri della 
Sani tà , dei Lavori Pubblici e 
della Cassa per il Mezzogior­
no. Nell'interrogazione i! com­
pagno Stefanelli chiede <Ji sa­
pere: 

se siano a conoscenza che 
— nella assolata assenza di 
ogni organico intervento pub 
blico malgrado le vigorose e 
generali denunce seguite alla 
infezione colerica del 1973 — 
la situazione igienico sanita­
ria della provincia di Brindisi 
«ed in particolare del capo­
luogo) va deteriorandosi in 
maniera sempre più allar­
man te di giorno in giorno, e 
ciò per la assoluta mancan­
za in molti comuni e quar­
tieri di reti idrico fognanti, 
attrezzature civili e centri so­
cio-sanitari e. comunque, per 
la generale inadeguatezza di 
questi; 

se r i s u l t i che. come 
più volte è stato segnalato 
anche dalla s tampa naziona­
le (Unità. Gazzetta del Mez­
zogiorno. Corriere della se­
ra ) . nel solo capoluogo nel 
1975 sono s t t t i accertati 214 
casi di tifo e 129 di epati te vi­

rale e nei primi due mesi del 
1976 più di cento casi di tifo 
e sessanta casi di epati te vi­
rale (cifre, queste ultime, di 
quat t ro volte superiori a quel­
le registrate negli stessi me­
si dell 'anno scorso); 

per conoscere se non ri­
tengano che — a fronte delle 
paurose deficienze struttural i 
della provincia di Brindisi e 
della concomitante recrude­
scenza dei casi d' epati te e 
tifo — la compieta e perdu­
rante mancanza di ogni pub­
blico intervento, a t to a mo­
dificare una situazione resta­
ta allo stato del periodo del 
colera (mancata costruzione 
di fognature, depuratori , reti 
idriche, centri sanitari , attrez­
zature civili). costituisca 
obiettivamente un vero e pro­
prio at tacco alle comunità ci­
vili g:à cosi duramente col­
pite; 

per sapere, infine, se non 
ritengano di dovere coordina­
re un piano di immediato in­
tervento da approntarsi a se­
guito di uno stret to collega­
mento che potrà realizzarsi 
in un incontro urgente t ra l 
Ministeri interessati, la Re­
gione Puglia. l'Amministra­
zione Provinciale ed 1 con­
sigli comunali del Brindisino. 

Nostro servìzio 
SULMONA, 2 

II convegno sull'agricoltura 
di sabato scorso indetto dall' 
Amministrazione comunale di 
sinistra di Pratola Peligna. la 
manifestazione contadina di 
domenica indetta dal nostro 
parti to hanno rappresentato 
un forte rilancio del tema 
dell'agricoltura nella Valle 
Peligna ed hanno riproposto 
all 'attenzione di tut te le for­
ze politiche e sociali la <i vo­
cazione » agricola della valle 
nei suoi tre grandi filoni: 
viticoltura, ortofrutia. zootec­
nia. 

Ciò che ha dominato le due 
manifestazioni è s ta to un for­
te spirito unitario, con la pre­
senza nel convegno di Pra­
tola di rappresentanti dei par­
titi democratici e della Col-
diretti , e la consapevolezza 
che l'agricoltura nella valle 
Peligna può e deve essere 
la questione centrale da af­
frontare con mezzi correnti 
se si vuole superare adegua­
tamente la crisi. 

Apprezzamenti e consensi 
sono venuti da tutt i gli inter­
venuti aila iniziativa del Co­
mune di Pratola per aver 
iniziato un necessario e rea­
le confronto tra tu t te le for­
ze della categoria, forze so­
ciali e politiche per far avan­
zare anche nel mondo conta­
dino la coscienza della uni­
tà, il metodo del confronto 
e del dibatti to. Consensi e 
apprezzamenti per la ricchez­
za dell'analisi e la concre­
tezza delle proposte sono ve­
nuti alla relazione del sinda­
co di Raiano, Bruno Di Bar­
tolo. La esposizione ha ripro­
posto tu t te le drammatici tà 

della economia e della agri­
coltura abruzzese: dal '51 al 
'71 la popolazione abruzzese 
è diminuita di 114 mila uni­
tà, ma se si tiene in con­
to la differenza in positivo 
tra nascite e morti (197 mi­
la uni tà) la effettiva perdita 
sale a 311 mila unità. 

Malgrado ciò alla fino de! 
1975 si avevano in Abruzzo 
40.000 disoccupati. 15.000 ope­
rai in cassa integrazione. 
13.000 emigrati r ientrati . 25000 
giovani in cerca di prima 
occupazione, quasi tut t i di­
plomati e laureati : quasi 
12.000 lavoratrici a domicilio. 
Nella Valle Peligna dal '61 
al "71 la diminuzione della 
popolazione è s ta ta di 10.000 
unità (da 56.856 a 47.774). 
E* seguita poi una partico­
lareggiata esposizione della 
estensione dei terreni, del ti­
po di aziende. Viene fuori 
un quadro preoccupante ma 
anche interessante. Viene fuo­
ri — è s ta to affermato — 
che il male maggiore della 
nostra agricoltura è !o spez­
zettamento dei terreni e la 
polverizzazione delle aziende 
agricole. 

Se si tiene conto della fer­
tilità della nostra terra, del­
la abbondanza delle acque. 
l'agricoltura peligna può met­
tere in moto, subito, un red­
dito lordo per i prodotti agri 
coli-alimentari di almeno 20 
miliardi. 

Balza evidente il contrasto 
tra la nuova realtà che emerge 
dalle campagne e la perma­
nenza in vita di enti antide­
mocratici come 1 Consorzi di 
bonifica dove esiste ancora 
il voto plurimo, per cui con­
ta molto di più l'Agrario o 
11 prete che non sanno nem • 

meno dove sono i propri ter­
reni. E" necessario mobilita­
re subito tutt i i partiti, le or­
ganizzazioni di massa, gli en­
ti locali, affinché il Consor­
zio si impegni a spendere 
il più presto possibile i fi­
nanziamenti ricevuti chieden­
do di partecipare anche alla 
gestione di queste opere, af­
finchè vengano realizzate se­
condo le necessita e le prio­
rità reali. 

Lo sviluppo del l'associa zio 
nismo e la cooperazione de­
ve essere il punto di parten­
za per un serio impegno di 
cui devono farsi carico anche 
gli enti locai: per il riaccor­
pamento volontario dei terre­
ni ; l'utilizzazione razionale dei 
mezz: meccanici; l 'aumento 
delle forze contrttuali dei pro­
dut tor i ; il mutuo soccorso; 
lo sviluppo della democrazia. 

Una particolare attenzione 
si è avuta per il settore del­
la viticultura nel mezao del 
ciclone di una travagliata cri­
si ma ancora vitale; da qui 
la richiesta di una gestione 
diversa e più democratica 
della cooperativa vitivinicola 
peligna (s r.l. d: proprietà 
quasi interamente dell'ESA. 
ma fortemente condizionata 
da una gestione di parte, e 
per il settore dell'ortofrutta 
la richiesta della costruzione 
della tanto famosa e attesa 
Centrale ortofrutticola. 

Il dibatti to ricco ed artico­
lato ha approfondito aioun: 
aspetti rome quello della zoo 
tecnia. del « piano carne » del 
ruolo dei giovani. 

Con una carica di tensione 
ideale e politica il tema ha 
avuto un approfondimento di 
una dimensione più ampia ne­
gli interventi del compagno 

Iovannitti segretario della Fe­
derazione dell'Aquila e del 
compagno on.le Federico Bri­
ni che ha concluso la mani­
festazione di Sulmona. 

Se l'agricoltura italiana è 
oggi quello che di essa han­
no voluto fare i nostri go­
vernanti e la DC, per di più 
aggravata dalla incapacità 
cronica del governo italiano 
nell'uso e nello sfruttamento 
delle provvidenze, da par te 
del MEC <i 2000 miliardi a s 
segnati all 'Italia dalle diret­
tive n. 3 e n. 9). che per 
quanto scarse pure vi sono. 
quale è la situazione dei con­
tadini abruzzesi, aquilani e 
nella vaile Peligna? La man­
canza di un minimo di pro­
grammazione: l'assenza di 
s t rut ture pubbliche nel setto­
re della commercializzazione; 
la insufficienza di finanzia­
menti : Io sperpero operato 
dai molti ed mutili enti ope­
ranti nel settore, hanno de­
terminato la crisi mortale del­
le piccole e medie aziende 
coltivatrici dirette, hanno im­
pedito l'accrescersi e lo svi­
luppo di un sistema di asso­
ciazioni e di cooperazionl de­
terminando Io spettacolo do­
loroso della emigrazione for­
zata di 300.000 abruzzesi. 

Alfonso Fabrizi 

Radiazione 
I l Comitato federa!* e la Com­

mistione federale di controllo del­
la Federazione di Pescara riunite 
in seduta congiunta, esaminata la 
posizione del compagno Manlio Ten-
tarelli. ne hanno deciso la radiazione 
dal Partito per indisciplina e p*r 
atteggiamento scorretto verso le or­
ganizzazioni • le istanze dal Partito 
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CALABRIA - Documento unitario 

L'intesa alla Regione 
va consolidata 

affermano PCI e PSDI 
Ribadita la validità dell'accordo politico-
programmatico — Comunicato della CGIL 

Dalla nostri redazione 
CATANZARO, 2 

« L'ipotesi di una crisi alla 
Regione, avanzata da alcune 
forze che vorrebbero bloccare 
i processi politici positivi av­
viati, contraddice con le esi­
genze della Calabria ». A que­
sta conclusione sono giunte 
le delegazioni del PCI e del 
PSDI che si sono incontrate a 
Reggio Calabria per un esa­
me della situazione alla Re­
gione. 

Nel documento comune vie­
ne quindi ribadita la validità 
dell'intesa politico-program­
matica raggiunta nell'agosto 
dello scorso anno. « Una inte­
sa — dice testualmente il do­
cumento — che va consolida­
ta ». PCI e PSDI hanno esa­
minato anche la gravità della 
situazione calabrese, sottoli­
neando l'urgenza di interventi 
di segno radicalmente diverso 
rispetto al passato, il bisogno 
Inderogabile di fare qualcosa 
per arginare la disoccupazio­
ne e il processo di degrada­
zione economica e sociale. Ma 
è proprio alla luce di questi 
bisogno che si rende necessa­
rio operare per la realizzazio­
ne del programma sulla base 
del quale è s ta to eletto il go­
verno regionale la cui azione, 
ad avviso dei due partit i , va 
«rinvigorita in un fecondo 
rapporto con i sindacati e con 
le forze produttivo della re­
gione ». 

Come si ricorderà, analoghi 
incontri, con conclusioni so­
stanzialmente identiche, si e-
rano svolti nei giorni scorsi 
sempre a Reggio Calabria tra 
11 PCI e il P3I. t ra il PCI 
e il PRI e bilateralmente t ra 
11 PSI. il PSDI e il PRI. 

Il risultato raggiunto consi­
ste nel fatto significativo che 
le quat tro forze politiche che 
assieme alla DC hanno dato 
vita all'intesa programmati­
ca alla Regione ne ribadisco­
no la validità e si oppongono 
fermamente a qualsiasi dise­
gno di crisi. Un disegno, que­
sto, va ricordato, che ha tro­
vato un sostanziale avallo nel­
le conclusioni del congresso 
regionale della DC con l'ap­
provazione, da parte della 
maggioranza, di un documen­
to con il quale si r imette so­
stanzialmente in discussione 
proprio l'intesa alla Regione. 

Il nuovo Comitato regiona­
le della DC, tuttavia, deve 
ancora riunirsi per affrontare 
11 dibatt i to specificatamente 
su questo problema, oltre che 
per eleggere la direzione ed il 
segretario regionale. 

Il direttivo della CGIL, in­
fine. riunitosi ieri ha preso 
anch'esso in esame la situa­
zione alla regione. « Nella re­
gione calabrese — dice un 
comunicato — si perdono ogni 
mese tremila pasti di lavoro; 
per migliaia di famiglie cala­
bresi si ha un drammatico ri­
torno allo s ta to di vera e pro­
pria povertà ed indigenza. 

« Alle pressanti esigenze di 
laforo e di sviluppo economi­
co chiesto dai giovani, dalle 
donne e dalle masse lavora­
trici della regione — dice an­
cora la CGIL — non si ri­
sponde di certo mettendo in 
crisi le istituzioni democrati­

che; c'è necessità invece che 
la g.unta e il Consiglio regio­
nale, le forze politiche demo­
cratiche ed elettive (Comuni 
e Province) e le associazioni 
dei contadini, dei commer­
cianti, degli artigiani e delle 
altre forze produttive, insie­
me con la Federazione regio­
nale CGIL CISL-UIL si renda­
no protagonisti, sin dai pros­
simi giorni, di una serrata 
t rat tat iva col governo, che ve­
da la partecipazione di mi­
gliaia di calabresi a Roma, 
per conquistare: 1) nuovi e 
più massicci finanziamenti in 
direzione dell'agricoltura, del­
l'edilizia e dei servizi nel 
quadro della nuova legge di 
finanziamento per il Mezzo­
giorno che veda le Regioni 
meridionali quali organi de 
mocratici di programmazio­
ne e di decisione; 2) la rea­
lizzazione in tempi rapidi de­
gli investimenti privati e pub­
blici (Partecipazioni statali . 
gruppi industriali) previsti 
nel settore industriale (quinto 
centro siderurgico, SIR, Mon-
tedison, Andreae, ecc.) e nel 
settore agricolo (irrigazione, 
olivicoltura, agrumicoltura, 
zootecnia, impianti di trasfor­
mazione dei prodotti agrico­
li); 3) un cospicuo finanzia­
mento per il pre-avviamento 
al lavoro di migliaia di gio­
vani disoccupati calabresi ». 

Franco Martelli 

In lotta gli autoferrotranvieri 

Vecchio e polverizzato 
in Sardegna 

il sistema di trasporti 
I lavoratori del settore chiedono il riassetto e la riforma delle aziende 
e l'avvio di gestioni oneste e moderne - Convegno della CdL di Cagliari 

Iniziativa 
dei parlamentari 

comunisti per 
la GIÀ di Pratola 

Sulla conclusione positiva 
delia lotta per l'occupazione 
portata avanti dai novanta 
borsisti dell'ANIC. il compa­
gno Rocco Collarino, segreta­
rio provinciale del PCI. ci ha 
dichiarato che esso costituisce 
un fatto di grande rilievo so­
pra t tu t to perché ottenuto in 
un momento di grave crisi e-
conomica. 

Questo risultato è innanzi­
tutto frutto della lotta dura e 
difficile che i disoccupati han­
no portato avMiti specie negli 
ultimi venti giorni; soprat­
tu t to essi ha richiesto sacri­
fici notevoli. Accanto a que­
sta prova di maturi tà e di vo­
lontà di lotta, determinante 
è s ta to lo schieramento unita­
rio di forze che da mesi si è 
anda to sviluppando nella no­
stra provincia. 

Ricordiamo l'intesa unitaria 
tra i parti t i democratici, l'as­
semblea dei sindaci promossa 
dalla Provincia, la mobiltazio-
ne e la giornata di lotta della 
Val Basento. la più larga mo­
bilitazione di forze che ha 
contribuito all'isolamento po­
litico dell'azienda. 

La ri asse op2raia dell'ANIC 
e?ce da questa lotta con una 
prova di grande maturi tà poli­
tica, di intelligenza e sensibi­
lità democratica che si sono 
concretizzate nella sempre 
più salda unità tra lavorato­
ri occupati e disoccupati. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2 

Circolano voci poco atten 
«libili sulla natura vera delle 
lotte degli autoferrotranvieri 
sardi. Si dice, in genere, che 
questa categoria scenda facil­
mente in sciopero per la di­
fesa di interessi corporativi. 
Insomma, pensa solo agli sti­
pendi e al pagamento delle 
varie competenze maturate. 

A parte il fatto che i lavo­
ratori con carico di famiglia 
hanno il pieno diritto di chie­
dere il pagamento regolare 
degli stipendi e quando le 
buste paga vengono concesse 
con ritardi di settimane e di 
mesi il ricorso allo jfciopero 
appare quanto mai ingiustifi­
cato. è pure doveroso mette­
re in rilievo gli alti obiettivi 
della lotta degli autoferro­
tranvieri: il riassetto e la ri­
forma delle aziende: l'avvio 
di gestioni oneste e moder­
ne per superare il fallimen­
tare funzionamento dei car­
rozzoni di marca DC; il ri­
corso ad una amministrazio­
ne oculata per garantire il 
buon uso dei mezzi e la pie­
na utilizzazione del personale. 

Chi lavora all'azienda tran­
viaria o in quella regionale 
dei trasporti è il primo, evi­
dentemente, a rendersi conto 
dei servizi carenti e della 
mancanza di ogni elementare 
organizzazione. 

Il compagno Antonello Sa­
ba. della segreteria provin­
ciale della Camera del lavoro 
di Cagliari, aprendo stama­
ne nel salone Casmez della 
Fiera campionaria il conve­
gno sul trasporto pubblico 
promosso dalla Federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL. ha 
fatto una serie di esempi, e 
non certo dei casi limite, su 
come funzionano le aziende 
consorziate. 

Le ferrovie complementa­
ri dovrebbero essere un ser­
vizio collettivo capace di pri­
vilegiare gli utenti delle zone 
interne operaie e agro-pasto­
rali. II quadro è invece intol­
lerabile. addirittura cata­
strofico. Questa azienda rice­
ve un contributo annuo di 22 
miliardi per <r trasportare 
aria ». come dicono in gergo i 
lavoratori. Infatti, ogni pas­
seggero costa al chilometro 
quanto, se non di più. di un 
mezzo di trasporto privato a 
grossa cilindrata. 

I servizi urbani non si tro­
vano in una condizione mi­
gliore. La ACT di Cagliari 
dovrebbe funzionare per le 
esigenze di 300-350 mila abi­
tanti. ma non può perchè i 
mezzi in circolazione sono 
appena 80. In compenso pos­
siede un organico di circa 
mille dipendenti, utilizzati in 
modo sbagliato. 

Si costituisce oggi la Lega regionale delle autonomie locali 

Nei Comuni sardi oltre 160 
amministrazioni d i sinistra 
A colloquio con il compagno Antonio Sechi, che terrà la relazione - Saranno discussi 
f problemi più urgenti della programmazione - La questione dei comprensori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2 

Sindaci, amministratori co­
munali e provinciali dei par­
ti t i autonomisti si riuniran­
no domani a convegno, nel 
salone Casmez delia Fiera 
campionaria, per dar vita al­
la Lega delle autonomie lo­
cali cui aderiscono PCI. P3I . 
PSDI. PRI . PSdA. 

E' un fatto unitario di 
grande importanza, reso pos­
sibile dall 'avanzata elettora­
le del 15 giugno dello scorso 
anno e dalla costituzione in 
Sardegna di oltre 160 ammi­
nistrazioni comunali di sini­
s t ra e di t re amministrazio­
ni provinciali di sinistra su 
quattro. 

n compagno Antonio Se­
chi, responsabile della com­
missione regionale Enti loca­
li del PCI, svolgerà la rela­
zione introduttiva. « Dibatte­
remo — afferma — i proble­
mi più urgenti dei Comuni 
e delle Province, collegati ov­
viamente alla programmazio­
ne regiona'e. e quind: ai 
compiti derivanti dall 'attua­
zione democratica della ".eg­
ire 268 per la rinascita sarda. 
In questo quadro un posto 
importante occuperà, sia nel­
la relazione come nel dibat­
t i to. la real tà dei comprenso­
ri. che d iven ta lo gli organi­
smi principali della pro­
grammazione decentrata, e 
garantiscono per tanto un 
modo diverso, di base e non 
verticistico. d: pianificazione 
democratica ». 

La battaglia ner la delimi­
tazione dei comprensori eh.? 

si e svolta nei p o m i scor­
si al Consiglio regionale. 
ha quindi avuto una impor­
tanza decisiva. 

<« L'accordo raggiunto — di­
ce il compagno Sechi — è 
complessivamente positivo. 
Alcune delle modifiche ap­
portate dalla giunta alla 
« mappa •> dei comprensori 
approntata dalla Commissio­
ne programmazione, non so­
no stafe accolte. In partico­
lare i comuni delia Barba­
gia di Seu'.o (che nelle in­
tenzioni dell'esecutivo veni­
vano aggregati al compren­
sorio dello" Ogliastrai sono 
stati accorpati a! Sarcidano. 
Ciò era naturale, considera­
ta la omogeneità e l'affinità 
tra le due zone». 

Anche per i comprensori di 
Cagliar, e di Sassari sono 
s ta te riconfermate le valu­
tazioni formulate :n sede di 
commissione, ed ogni peri­
colo di frantumazione delle 
due importanti zone dell'iso­
la risulta cosi superato. 

« Il Consiglio regionale — 
aggiunge il compagno Sechi 
— ha infine apportato olcu-
ne modifiche all'impostazio-
ne or.gmaria. acco2liendo 
però solo le rivendicazioni 
unitarie portate avanti dal 
part i t i autonomisti, dai sin­
dacati . dalle amministrazio­
ni comunali. daUe pooolazio-
ni interessate. E" il caso 
dello sdoppiamento della 
Trexenta e della Marmili». 
o de', missaggio del comune 
d* Parrlara al comprensorio 
del Gusn:ne*e. Purtroppo 
non è stata accolta la giusta 
rivendicazione del Consiglio 
comunale di Dorgali per il 

Per avere una idea esatta 
della disorganizzazione e della 
inefficienza totale della ACT. 
basti dire che a Firenze i 
mezzi circolanti sono 40) per 
500 mila abitanti, e a Geno­
va 750 per 900 mila abitanti, 
con un carico di personale 
(nelle due grosse città) per­
centualmente inferiore a Ca­
gliari di oltre la metà! 

Passando alla zona del Sul-
cis-Iglesiente. ci troviamo al­
la presenza di un sistema di 
trn.iporto vecchio e polveriz­
zato. Le condizioni dei lavo­
ratori risultano estremamen­
te precarie e pericolose. 

Negli interventi degli ope­
rai. dei tecnici, dei .sindaca­
listi. degli amministratori co­
munali e provinciali, dei rap­
presentanti del PCI e di al­
tri partiti autonomisti. la 
musica è rimasta sempre la 
.stessa: «Non si può andare 
avanti con i soliti sistemi. Bi­
sogna programmare, facen­
dola finita con i carrozzoni e 
le clientele del sottogoverno. 
E' necessario utilizzare bene 
gli stanziamenti, per fare gli-. 
interessi . delle collettività e^ 
non dei gruppi e dei grandi-

elettóri de ». . ' - . 

Operai clie non parlano solo 
di salari, operai •.he sono sta­
ti in testa alle lotte per in­

vestimenti produttivi, che in 
quadrano i loro problemi in 
quelli più generali della ri­
nascita sarda. Chiedono la 
trasformazione della ACT. 
delle FF.CC. dell'ARST in 
aziende dinamiche, con diri­
genti che siano dei tecnici ca­
paci e non notabili imposti 
dal partito scudocroeiato. 

Sono stati ottenuti dal mo­
vimento unitario decine di 
miliardi ma non vengono uti­
lizzati o vengono sperperati. 
Ebbene. bisogna cambiare 
strada spazzando via le cri­
stallizzazioni pericolose, eli­
minando ogni possibile ele­
mento di corruzione, facendo 
una pulizia generale. 

I problemi di fondo (che 
non sono solo quelli dei sa­
lari ma della riorganizzazione 
e della gestione democratica 
dell'intero settore) vanno ri­
solti con assoluta urgenza. E 
poi tutta la questione non è 
soltanto di categoria. C'è 
qualcosa di più sotto. Ci sono 
i termini e le dimensioni di 
una condizione umana, socia­
le^ " politica che non è solo 
quella - degli autoferrotran­
vieri. ma della intera classe 
lavoratrice, della popolazione 
isolana. 

Giuseppe Podda 

INIZIATA LA CONFERENZA DELLE DONNE SICILIANE 
PALERMO. 2 

E' in iz iata questa ma t t i na 
la conferenza sull 'occupazio. 
ne delle donne sici l iane In­
detta da l l 'ARS in accordo 
con la Consulta femmin i le 
regionale. 

Cent inaia di donne di tu t ­
te le province dell ' Isola, t ra 
cui delegazioni delle fabbr i ­
che in lo t ta ( l 'ATES di Ca­

tan ia , la Metal lurg ica Sicu-
la di Milazzo, la S ICAL , la 
Monel la e a l t re ancora) , e 
rappresentant i della - forze 
pol i t iche e delle . organizza* 
zlonl f e m m i n i l i - democrati­
che, hanno gremi to la sala-
del Palazzo dei No rmann i , ; 
sede dell 'Assemblea reglona- -
le, dove hanno luogo I la­
vor i della conferenza. 

Dopo II messaggio di sa­
lu to del l 'on. Fasino, presiden­
te dell 'Assemblea regionale, 
sono state tenute due rola-
zlonl ' (preparate collegiale 
.mante, da gruppi di donne 
a dalla Consulta regionale) 
dal la compagna Simona Ma­
fa i e da Carola Cugino. 

Nel corso della manifesta­
zione sarà r icercato un Im­

pegno un i ta r io di tu t te te 
forze pol i t iche democrat i ­
che. della Regione, delle or­
ganizzazioni sindacali ed eco­
nomiche perché siano real iz. 
zat l t u t t i I provvediment i u-
t ì l i al f ine di realizzare i l 
pieno d i r i t t o delle donne si­
c i l iane ad un lavoro stabi le. 
qual i f icato, giustamente re­
t r ibu i to . 

Il programma della lista unitaria per le elezioni del 7 e dell'8 alla « Libera università » di Chieti 

La statalizzazione primo passo verso la riforma 
Al CUDÙ (Comitato unitario democratico universitario) aderiscono comunisti, socialisti, repubblicani, studenti del PDUP e di alcuni col­
lettivi — Occorre sconfiggere la indiscriminata proliferazione clientelare di corsi e facoltà collegando invece le strutture al territorio 
e alle prospettive.di sviluppo della regione — Le proposte per l'Opera, per il «piano alloggi», per i presalari e per i Consigli di facoltà 

passaggio al comprensorio 
delia Baronia, poiché non è 
s ta to ragg.unto l'accordo tra 
i gruppi autonomisti in sede 
di t ra t ta t iva >-. 

La nuova realtà de: com­
prensori non è ben vista da 
alcune forze democristiane. 
in quanto è diret ta al supe­
ramento dezli scontri cam­
panilistici. deiia logica clien­
telare. della de 'e tena azione 
di sottogoverno. «Non a ca­
so — afferma il compagno 
S^ch: — l'ordine del ciorno 
approvato dal Consiglio re 
g-cna'.e ha incontrato resi­
stenze all ' interno de', gruppo 
democristiano. I! consigliere 
Mura ha confermato, nei suo 
intervento, l'intenzione di 

certa par te de di portare 
avanti !a questione del com­
prensorio del 'o Ozi lastra su 
basi non oszettive. ma d: ca­
rat tere clientelare. Le stesse 
argomentazioni sono s ta te 
formulate dal consigliere Lo 
rettu. che caldezziava la as­
surda separazione di Alehe-
ro dal comprendono di S i v 
sari. C.ò in contrasto con le 
p o s p o n i p.ù obiettive de'. 
pr.?siden:e de", zrupnc de on. 
Pinuccio Serra, e in ant i te 
si all 'ordine del giorno sotto­
scritto dallo stesso gruppo 
democristiano assieme al 
gruppo comunista e ag'.l al­
tri gruppi autonomistici^. 

Le forze conservatrici, che 
puntano tut to sul clienteli­
smo e sulla divisione, hanno 
subito un'al t ra sconfitta. 
Adesso si t r a t t a di far anda­
re avanti l'intesa autonomi­
stica dell'ottobre scorso 

9- P-

La «Siiti» 
di Bari 

non rispetta 
gli impegni 

occupazionali 
Dalla nostra redazione 

BARI. 2. 
Nei giorni scorsi si è te­

nuta presso l'assessorato al­
l'industria della Regione Pu­
glia una riunione tra rappre­
sentanti sindacali ed espo­
nenti delle forze politiche de­
mocratiche per esaminare la 
situazione determinatasi nella 
Tintoria Siiti di Bari. 

Nel corso della riunione le 
organizzazioni sindacali han­
no reso noto che nel luglio 
dello scorso anno la Siiti pre­
sentò un programma di ri­
strutturazione aziendale per 
tutti i reparti dello stabili­
mento che comportava il ri­
corso alla cassa integrazione 
guadagni straordinaria. La ri­
strutturazione sarebbe s ta ta 
resa possibile grazie a nuo­
vi Investimenti per circa set­
tecento milioni di lire che 
avrebbero consentito il man­
tenimento dei livelli occupa­
zionali. 

Tale programma fu a suo 
tempo accettato dai sindaca­
ti pur comportando notevoli 
sacrifici per i lavoratori. E' 
però accaduto che la Siiti ab­
bia realizzato soltanto il cin­
quanta per cento del pro­
gramma di ristrutturazione 
riassorbendo cosi solo una 
metà delle unità lavorative 
poste in cassi integrazione. 
Per di più alla scadenza del 
periodo di cassa integrazio­
ne <2S febb-aio 76» la Si!ti 
decideva addiri t tura di soppri­
mere i due reparti de'.l'azien 
da per i qua'., il piano di r.-
strutturazione prevedeva un 
potenzi.imento La Siiti, ino! 
tre. chiedeva ia messa in cas­
s i intezrazicne per altri sei 
mesi per quaranta unità la 
vorat :v? a zero ore. 

I sindacati hanno unitaria­
mente valutato le posizioni 
assunte dalla S-.lti ed hanr.o 
nb id i to che '.'az'enda deve 
rispettare e man 'enere zi: 
imoegni con! 'a t tualmente as­
sunti in ordine azl; investi 
menti e al mantenimento de. 
livelli occupazionali 

Ad aumentare :'. disazio dei 
lv.-Tat-T: e ad azzravare tut­
ta la z:à complessa situaz o-
r e è intervenuto un comuni­
cato della direzione azienda­
le con il ouaìe l'azienda fa 
presente di non poter più 
c o r r s m n d e r e ai lavoratori in 
via di anticipazione il tratta­
mento e c : n o m c o delia cas­
sa intezrazione. Anche tale 
compir tamcnto è stato viva­
mente stizmitizz*to dai sin 
damiti 1 ouali ritenzono che 
esso ì i azgiunza a tu t ta una 
5ene di precedenti enisodi in­
tesi a rompere l 'unità dei la­
voratori e a fiaccarne la ca­
pacità di letta. 

Una manifestazione di studenti a Pescara 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 2 

Il 7 e l'8 aprile i 12.500 
studenti della « Libera Uni­
versità degli Studi Gabriele 
D'Annunzio » di Chieti an­
dranno alle urne. Partecipa 
alle elezioni il CUDÙ (Comi­
ta to Unitario Democratico U-
niversitario). la lista unita­
ria, già forza politica di mag­
gioranza nell 'ateneo abruzze­
se. nella quale si riconoscono 
studenti comunisti, socialisti, 
repubblicani e. quest 'anno, 
anche i militanti del PDUP e 
di alcuni collettivi politici au­
tonomi e democratici. 

Ma il CUDÙ, quest 'anno, di 
battaglie elettorali ne ha do­
vute fare due e la prima l'ha 
zia vinta, riuscendo a far ac­
cettare il proprio ricorso pre­
sentato al Senato accademico 
contro la sua esclusione per 
un r i tardo di 30 secondi sui 
tempi previsti per la presen­
tazione deile» liste. ri­
tardo causato dal caotico dis­
servizio che caratterizza l'uf­
ficio di segreteria della facol­
tà di Architettura di Pesca­
ra. che aveva assurdamente 
contestato la regolare iscri­
zione di un candidato, provo­
cando cosi la formale esclu­
sione della lista poi reinseri­
ta dopo la decisione del Se­
na to accademico di riaprire 
i termini per la presentazio­
ne delle liste per vizio di for­
ma nella fissazione delia data 
precedente. 

Venuto meno cosi il perico­
lo che le elezioni all 'ateneo 
abruzzese fossero « mutilate » 
dall'assenza della lista che 
rappresenta la maggioranza 
degli studenti abruzzesi, fa­
vorendo le formazioni minori­
tarie dei democristiani di ID 
(Intesa Democratica) e dei 
fascisti del FUAN. il CUDÙ 
si presenta alle urne dopo 
aver elaborato un programma 
elettorale di lotta per la sta­
tizzazione e la riforma delle 
università abruzzesi perché 
l'università abbia un ruolo nel 

r innovamento dell'Abruzzo. 
invitando tut t i gli studenti de­
mocratici ad un voto che por-
,ti i propri candidati nel Con­
siglio di amministrazione, nel 
l'Opera universitaria e nei 
Consigli di facoltà delle 7 
sedi universitarie dislocate 
fra Chieti (medicina. Lettere 
e Filosofia), Pescara (Eco 
nomia e Commercio. Archi­
te t tura e Lingue» e Tera­
mo (Giurisprudenza e Scien­
ze Politiche). 

In Abruzzo, infatti, esisto­
no due Università libere 
(L'Aquila e Chieti) . con quat­
tro sedi: una per ogni capo-
luozo di provincia a testimo­
niare la duplice funzione che 
l 'Università assolve in tu t ta 
la regione, rappresentando da 
una par te un centro di po­
tere per i vari ministri a,-
bruzzesi che ne hanno solle­
citato la proliferazione e la 
disgregazione campanilistica 
delie sedi per disporre di un 
nuovo facile s t rumento di sot­
togoverno Clientelare, e dai-
i 'aitra un ulteriore elemento 
di conservazione deu'at iuaie 
asset to sociale, economico e 
politico, a tu t to danno degli 
studenti che si t rovano a do­
ver operare in una realtà 

j svalutata e dequalificata. 
; «Stat izzare per cambiare»-: 

Le liste del CUDÙ 
Candidati al Consiglio 

d'Amministrazione: 
1> Ricci Tedd. 
2i Marchionno L u c a n o 
3» D'Alessandro Simonetta 
4» Del Bello Vincenzo 
5» Dell'Olio Lino 
6» Iarìori Antonio 
(voto d. lista più 2 prefe­
renze) 

Candidat i al l 'Opera Un i ­
vers i ta r ia : 
1) Penitente Antonio 
2) Cutarel.a Rocco 
3) D« Paolo Francesco 
«voto di lista più 1 prefe 
renza) 

in questo slogan che gli stu­
denti del CUDÙ hanno scelto 
per la loro campagna eletto­
rale si r iassume tu t t a l 'attua­
le problematica che investe 
l'Ateneo abruzzese. L'obietti­
vo della statizzazione com­
porta. infatti , il rapido supe­
ramento della profonda crisi 
che investe tut t i gli aspett i 
della vita universitaria. La 
statizzazione, però, non deve 
ridursi ad una semplice sa­
natoria della real tà esistente, 
ma deve costituire il primi» 
passo necessario per intro­
durre immediatamente nuovi 
elementi di riforma, ribaden­
do una ferma opposizione al­
le facoltà doppione ed alla in­
discriminata proliferazione di 
corsi e facoltà, la cui istitu­
zione deve essere vista in 
s tret to collegamento col terri­
torio. nella prospettiva della 
futura ricomposizione delle 
due università, con un unico 
Consiglio di a m m . n i t r a z i o n e 
ed un unico rettorato. 

Attraverso una statizzazione 
i intesa in tal senso, con lo 
j scioglimento dei Consorzi di 
l cui il ministro Malfatti pre-
| vede una inaccettabile so 

pravvivenza. si l ibereranno 
anche zh enti locali dall'at­
tuale gravoso onere finanzia­
rio «un miliardo e mezzo di 
deficit nel bilar.c.o di pre­
visione della «G. D'Annun­
zio ><> che pot rà essere in pur-
te utilizzato per l'edilizia uni-
vers . tana e il dir i t to allo 
studio intesi come servizi e 
ncn come sussidi assistenziali. 

Nelle elezioni dello scorso 
anno, cui partecipò un quinto 
degli studenti , il CUDÙ otten-

I ne più del 70''e dei voti e-
1 spress: riuscendo at t raverso 

ì propri eletti a sollecitare 
un irreversibile processo di 
democratizzazione su un ter­
reno di lotta più avanzato ot­
tenendo una sene di succes­
si ed imponendo la discussio­
ne ed il confronto all ' interno 
dell'ateneo. 

Dall'esperienza di un anno 
all ' interno del Consielio 

' di amministrazione, anche se 

in posizione minoritaria, il 
CUDÙ ha t ra t to alcune pre­
ziose indicazioni e si è reso 
conto di come sia necessario 
estendere e rafforzare la par­
tecipazione degli studenti alla 
vita di questi organismi nel 
senso della gestione e del con­
trollo. 

Oltre alle questioni di ca 
ra t tere generale sui vari 
problemi dell 'ateneo, che del> 
bono però essere un continuo 
punto di riferimento, ci seno 
alcuni obbiettivi su cui la lot­
ta del CUDÙ e concretamen­
te avviata. Per quanto ri­
guarda il bilancio, infatti, oc­
corre insistere sulla sua ri­
qualificazione anche in vista 
della statizzazione. 

Riguardo all'Opera universi­
taria. che fino a! 1974 ha avu­
to una gestione commissaria-
riale. esclusivamente bu­
rocratica e clientelare, con 
semplici funzioni di ratifica 
di quanto deciso in al tre «e 
di e che solo a part i re dallo 
scorso anno ha avuto una rap­
presentanza p.ù articolata con 
la presenza anche degli stu 
denti , il CUDÙ riafferma la 
propria politica di Snd:.y>ensa-
bile riforma dell'Opera uni­
versitaria. avviando graduai 
mente un nuovo rapporto con 
la Regione e gli enti Iccali 
per assicurare 

servizi ne 
cessa ri. 

Per quanto riguarda il «pia­
no alloggio, i! CUDÙ rileva 
come il finanziamento del pri­
mo lotto della Cas:i delio Ù'.XI 
dente, pur se rappresenta un 
c e m e n t o positivo della nuova 
gestione, è irrilevante rispet­
to alla reale domanda. Oc­
corrono invece corno provve­
dimenti di emergenza andare 
avanti con altre forme di in 
tervento quali le convenzioni 
t ra Università e proprietar. 
di appar tament i e contrat t i t. 
pò per studenti . 

Per quanto riguarda i pre 
salari, infine il CUDÙ chie 
de l 'immediato pagamento 
delle rate non riscosse, fer 
ino restando l'obbiettivo della 
trasformazione del sussidio 
monetario in ferv.zi buoni 
men^a. trasporti , libri e ai 
!og2i, ecc 

Per quanto riguarda, da u -
timo. i Con.s:g':; di lmoi ià .->. 
trova ad operare in situazioni 
Troppo d.verse da una facol 
tà all 'altra e nonostante tale 
difficoltà oggettiva e nu.scito 
nel tuo prozramma.-elettora 
le a prc.oorre una ser.e di 
indicazioni comuni che vanno 
nella direzione di una par­
tecipazione p.ù massiccia de­
gli studenti per un più ampio 
confronto all ' interno de'.llini-
versità 

Franco Pasquale 
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